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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


riflettono nel rapporto tra governo e Parlamento 


i mutamenti politici introdotti dal voto del 20 giugno 


SITUAZIONE NUOVA 

L'astensione comunista al centro dei commenti della stampa - Sottolineata la necessità di svi¬ 
luppare un movimento per la rapida attuazione di provvedimenti per la ripresa economica 
Domani inizia il dibattito alla Camera - Martedì l'intervento dei compagno Enrico Berlinguer 


L’impegno sui problemi 


M ettiamo subito in chia¬ 
ro una cosa. Non sla¬ 
mo d’accordo con quanti, 
commentando le vicende 
parlamentari che stanno ac¬ 
compagnando la nascita del 
governo monocolore, tendo¬ 
no a circondarlo quasi di 
una atmosfera di rassegna¬ 
zione, facendo largo uso di 
espressioni come disagio, 
imbarazzo, senso di inelut¬ 
tabilità, 0 simili. Non vo¬ 
gliamo entrare negli stati 
d’animo altrui. Ma per 
quanto ci riguarda conside¬ 
riamo la situazione che si 
è creata, e della quale so¬ 
no manifestazioni il dibat¬ 
tito parlamentare e le scel¬ 
te dei diversi partiti, un 
passo avanti sia sul terreno 
politico sia su quello pro¬ 
grammatico. Se non lo pen¬ 
sassimo, un partito come il 
nostro, che è abituato a 
pesare i propri gesti e a 
calcolarne le conseguenze, 
non avrebbe preso le deci¬ 
sioni che ha preso. Qual¬ 
cuno ha voluto parlare di 
evento € storico ». Essendo 
abituati anche a misurare 
il valore delle parole, non 
abbiamo adoperato né ado¬ 
periamo termini di questo 
genere. Parliamo di un pas¬ 
so avanti, che è qualcosa 
di preciso e concreto, qual¬ 
cosa che sta a indicare un 
processo in atto per il qua¬ 
le ci battiamo e per il quale 
— ben lo sappiamo — do¬ 
vremo continuare a batterci. 

E’ un processo che certo 
non nasce oggi, ma ha le 
proprie basi nei mutamenti 
profondi prodottisi nella 
società italiana in questi 
ultimi anni, nelle lotte ope¬ 
raie e popolari per le ri¬ 
forme e per nuovi - diritti 
di partecipazione, muta¬ 
menti e lotte che ci siamo 
sforzati di interpretare c di 
guidare. L’esaurirsi del- 
i’esperimcnto di centro-si¬ 
nistra, il maturare dell’esi¬ 
genza unitaria e democra¬ 
tica, alcune grandi battaglie 
civili e di libertà come 
quella del refendimi sul di¬ 
vorzio, hanno rivelato — 
battendo l’ostinazione delle 
forze ottusamente conserva¬ 
trici — come . le vecchie 
strade si andassero chiuden¬ 
do, e quanto danno esse ar¬ 
recassero allo sviluppo del 
Paese. Le elezioni del 15 
giugno ’75 hanno introdot¬ 
to senza dubbio un salto 
di qualità nel panorama po¬ 
litico nazionale, e le prove 
unitarie che a quelle ele¬ 
zioni sono seguito in tante 
Regioni e in tanti Comuni 
hanno cominciato a indica¬ 
re la possibilità c anche la 
necessità di percorrere vie 
diverse per affrontare i pro¬ 
blemi della nazione. 

Che si tratti di un pro¬ 
cesso travagliato e comples¬ 
so, soprattutto per le per¬ 
duranti contraddizioni della 
Democrazia cristiana, è co¬ 
sa di cui siamo i primi a 
essere ben consapevoli. An¬ 
che il 20 giugno di que¬ 
st'anno, quando all'iiltcrio- 
re esaltante avanzata del 
nostro partito e al raffor¬ 
zamento della sinistra nel 
suo insieme ha fatto riscon¬ 
tro il mantenimento da par¬ 
te della DC delle sue pre¬ 
cedenti posizioni parlamen¬ 
tari, è stato espressione di 
tali contraddizioni. Ma l’esi¬ 
to politico centrale del 20 
giugno è stata la fine (pra¬ 
tica, numerica, indiscutibi¬ 
le) di quella « centralità > 
su cui la DC aveva per 
trent’anni fondato il proprio 
predominio di regime. Deli¬ 
mitazioni c discriminazioni, 
con tutto il danno gravissi¬ 
mo che ne era derivato al 
Paese sul terreno politico, 
sociale, economico, morale, 
non sono più applicabili. 

V I E’ STATA, di questa 
realtà, una presa d'atto 
— certo contorta, reticente, 
piena d’incertezze — nella 
dirigenza democristiana, c 
vi è stata anche nel modo 
•omc è stata elaborata la 
piattaforma del governo e 
come il govcnio stesso si 
è presentato alle Chimere: 
con maggior chiarezza nel¬ 
le replica del presidente 


del Consiglio a Palazzo Ma- j 
dama. Non si possono igno- i 
rare le modifiche che alla 
bozza programmatica sono 
state apportate dopo le con¬ 
sultazioni con i partiti del¬ 
l’arco costituzionale, con i 
sindacati, con le Regioni. 
La decisione di astensione 
dei comunisti è dipesa dal¬ 
la valutazione di questo in¬ 
sieme di fatti; essa sotto- 
linea, e al tempo stesso con¬ 
tribuisce indubbiamente a 
determinare, la novità del¬ 
la situazione. E’ dunque una 
decisione seria, importante. 

Ma astensione non è fi¬ 
ducia, ed è perciò fuori stra¬ 
da, ed effettua assurde sem¬ 
plificazioni, chi parla di 
« unanimismo assembleare ». 
Se avessimo pensato di tro¬ 
varci dinanzi a quella svol¬ 
ta democratica per la quale 
da anni ci battiamo, avrem¬ 
mo votato a favore del go¬ 
verno. No, se parliamo di 
passo avanti, è perchè pen¬ 
siamo che il Paese si trovi 
in una fase transitoria, e 
che per la svolta occorrerà 
lottare ancora, contro ogni 
tentativo — sicuramente 
non ne mancheranno — di 
respingere indietro quella 
prospettiva di collaborazione 
unitaria tra tutte le forze 
democratiche e popolari che 
è la sola capace di far usci¬ 
re realmente e stabilmente 
il Paese dalla crisi. 

T roviamo, in questo qua¬ 
dro, molto giusti tutti i 
commenti che sono stati fat¬ 
ti in questi giorni circa il 
rilievo nuovo che viene ad 
assumere il ruolo del Parla- | 
mento. Ciò è vero da diversi 
punti di vista. In primo luo¬ 
go, perchè la caduta delle di¬ 
scriminazioni ha finalmen¬ 
te restituito alle assemblee 
elettive, in tutte le loro ca¬ 
riche e funzioni, quel va¬ 
lore di rappresentanza e di 
< specchio > della realtà po¬ 
litica del Paese che le Ca- j 
mere devono per propria 
natura possedere. In secon¬ 
do luogo, perche il modo 
stesso come questo ministe¬ 
ro nasce impone una dialet¬ 
tica effettiva govemo-Parla- 
mcnto in ogni fase dell’atti¬ 
vità legislativa. In terzo 
luogo, perchè è ormai una¬ 
nime il riconoscimento che 
le Camere c i loro organi¬ 
smi devono riacquistare in 
pieno quella attività di con¬ 
trollo permanente sull’ope¬ 
rato dell’esecutivo che per 
decenni ora stala trascurata 
c avvilita. Anche in questo 
senso, siamo di fronte a no¬ 
vità che sarebbe irresponsa¬ 
bile ignorare: ma che, na¬ 
turalmente, impongono an¬ 
che a noi e a tutte le forze 
di sinistra compiti ai quali 
occorrerà essere adeguati. 

Ci si trova anzi, subito, di¬ 
nanzi a fatti molto concreti. 
Abbiamo voluto consentire 
che il governo si formasse 
anche per mettere il Parla¬ 
mento in condizione di af¬ 
frontare i problemi urgen¬ 
ti e indilazionabili di un 
Paese che si trova più che 
mai in una situazione grave 
c delicata. Si tratta di leg¬ 
gi, pro\'\’cdimenti. misure 
che, anche su richiesta no¬ 
stra. il governo si è impe¬ 
gnato ora a presentare in 
base a scadenze esplicita¬ 
mente indicato per la ripre¬ 
sa parlamentare e per i pros¬ 
simi mesi. Citiamo ad esem¬ 
pio la legge sul regime dei 
suoli e sullo sviluppo del- 
redilizia. quella sul fondo 
per la riconversione indu¬ 
striale. quella sulla riforma 
del SID. quella sull’nccupa- 
zionc giovanile, quella sul¬ 
l'equo canone di affitto, 
quella sulla formazione pro¬ 
fessionale. I lavoratori c 
il Paese possono star corti 
che useremo tutta la nostra 
accresciuta forza por far 
sì che priorità e scadenze 
vengano effettivamente ri¬ 
spettate, e perchè i conte¬ 
nuti di questi prow’editnen- 
ti e degli altri dei quali vi 
è necessità corrispondano in 
pieno alle esigenze di rina¬ 
scita civile, di rilancio eco¬ 
nomico, di rinnovamento 
morale c politico. 

Luca Pavolini 


Passato venerdì sera al So¬ 
nato con il voto favorevole 
della DC e di quattro senatori 
della Sudtiroler Volkspartci e 
deirUnion Valdotaine, grazie 
alla astensione determinante 
del PCI e quella di PSI, PSDI, 
PRI e PLI, e con il voto con¬ 
trario del MSI, il governo mo¬ 
nocolore affronterà nella pros¬ 
sima settimana il dibattito 
alla Camera. La discussione, 
che comincerà lunedi pome¬ 
riggio e potrebbe concluder¬ 
si mercoledì .sera, si annun¬ 
cia di rilevante interesse. Il 
compagno Enrico Berlinguer 
parlerà durante la seduta di 
martedì mattina. Prenderan¬ 
no la parola anche i segre¬ 
tari di quasi tutti i partiti; 
Zaccagnini per la DC. Cra.xi 
per il PSI, il repubblicano 
Biasini, il liberale Zanone e 
il demoproletario Magri. 

In attesa del volo definitivo 
del Parlamento, che dia al go¬ 
verno la piena capacità di 
svolgere le sue funzioni, si 
intrecciano intanto commen¬ 
ti di stampa, interviste e di¬ 
chiarazioni di esponenti po¬ 
litici sui dati emersi nel con- 


J fronto al Senato e sulle pro¬ 
spettive che si delineano. 

Pressoché generale è, nei 
giornali italiani, il riconosci¬ 
mento che una fase* nutfl’a si 
è aperta nella vita politica 
nazionale e nei rapporti fra le 
forze democratiche. Come è 
facilmente comprensibile, al 
centi'o dell’interesse è il vo- 
j to di astensione dato dal PCI. 
« La svolta rappresentata dal 
terzo ministero Andreotti — 
ha scritto Carlo Casalegno 
sulla ” Stampa ” — non con¬ 
siste in una interpretazione 
nuova della Carta costituzio¬ 
nale, ma nella rinuncia di¬ 
chiarala all’isolamento del 
PCI e nella caduta della vec¬ 
chia frontiera fra magpioran- 
1 za e opposizione di sinistra. 
j Nessuna sottigliezza può can¬ 
cellare il fatto che l’asten¬ 
sione dei comunisti in entram¬ 
be le Camere è determinante 
perchè il governo nasca e 
sopravviva 

Da parte sua « Il Messagge¬ 
ro », dopo aver notato che si 
è avuto un « segno che i tem¬ 
pi sono cambiati », rileva che 
per determinare « altre solu¬ 


zioni » occorre < farle matu¬ 
rare » e per questo le forze 
iwlitiche democratiche, e in¬ 
nanzitutto i partili di sini¬ 
stra, « hanno convenuto di 
dare via libera ad Andreotti ». 
Infatti non poteva essere 
« trascurata la grave crisi del 
Paese per la quale servono 
provvedimenti urgenti », quan¬ 
do « da troppi mesi non c’era 
un governo » e quindi « occor¬ 
reva provvedere, nella consa¬ 
pevolezza che un idteriore 
vuoto di potere non avrebbe 
giovato nè alla democrazia nè 
alle istituzioni ». 

PARLAMENTO 

governare, in presenza di un 
ministero che non ha maggio¬ 
ranza precostiluita? Il «Cor¬ 
riere della sera » sottolinea 
la parte della replica di An- 
drcotti al Senato in cui si 
calca « l’accento sul rapporto 
governo-parlamento come ele¬ 
mento portante del suo mini¬ 
stero », e nota in generale 

a. pi. 

(Segue in penultima) 


NEW YORK, 7 

11 Comitato speciale delle 
Nazioni Unite contro l’aper- 
theid ha rivolto un appello a 
tutti i paesi affinchè prenda¬ 
no i provvedimenti necessari 
per porre fine ai crimini raz¬ 
zisti in Sudafrica e in tutta 
l’Africa australe. Nell’appello 
dell’ONU si afferma che le 
dure e tragiche repressioni 
attuate dal regime di Preto¬ 
ria suscitano l’indignazione 
della comunità delle Nazioni 
Unite. Il documento esige al¬ 
tresì dal regime sudafricano 
l’immediata scarcerazione de¬ 
gli studenti africani arresta¬ 
ti durante la recente, feroce 
repressione di Soweto, e di 
tutti i detenuti politici. L’ap¬ 
pello termina quindi affer¬ 
mando che è dovere dell’ONU 
avvertire con estrema durez¬ 
za il regime di Pretoria ed i 
suoi difensori che le Nazioni 
Unite e l’opinione pubblica 
mondiale non sopporteranno 
con rassegnazione i crimini 
commessi dalle autorità raz¬ 
ziste contro la popolazione 
africana. 

Una iniziativa c stata pre¬ 
sa anche dal primo ministro 
svedese Olof Palme il quale 
ha rivolto un appello per una 
azione congiunta di tutti i 
partiti socialisti europei con¬ 
tro la politica di apartheid 
che ha definito una « minac¬ 
cia contro la pace mondia¬ 
le ». Palme ha proposto un 
programma in sei punti. Il 
programma suggerisce in par¬ 
ticolare una azione affinché 


rONU decida la cessazione 
totale delle esportazioni di 
armi verso l’Africa del sud 
e la cessazione di qualsiasi 
collaborazione militare con il 
Sudafrica. Auspica inoltre lo 
appoggio ai movimenti di li¬ 
berazione dell’Africa meridio¬ 
nale ed una ozione affinché 
le Nazioni Unite isolino il Su¬ 
dafrica rifiutandosi fin da 
ora di riconoscere 1 futuri 
«stati indipendenti » o bantu- 
stants, i quali altro non so¬ 
no che riserve di segregazio¬ 
ne per la popolazione nera. 

Palme chiede anche che 
rONU rafforzi le sanzioni 
contro la Rhodesia e agisca 
contro l’occupazione illegale 
della Namibia da parte di 
Pretoria, Infine il primo mi¬ 
nistro svedese 'chiede che 1 
partiti socialisti esaminino 
seriamente la questione degli 
investimenti industriali in 
Sudafrica ed eventuali misu¬ 
re da prendere in tale setto¬ 
re. L’appello non è certo fuo¬ 
ri luogo visto che non pochi 
e importanti partiti socialisti 
europei, come quelli britanni¬ 
co e tedesco occidentale, in¬ 
trattengono non solo rappor¬ 
ti economici con Pretoria, ma 
addirittura forniscono armi e 
tecnologia nucleare. 

Malgrado lo sdegno che 1 
massacri di giugno e di que¬ 
sti giorni hanno provocato 
nel mondo, a Parigi è stato 
firmato oggi l’accordo in ba¬ 
se al quale la Francia vende 
al regime sudafricano . due 
centrali nucleari che lo met¬ 


tono in grado di produrre 
cento bombe come quella di 
Hiroshima. Da Washington 
poi è giunta la notizia che 
il rappresentante del Dipar¬ 
timento di Stato William 
Schaufele si recherà in Suda- 
frica la prossima settimana 
per proseguire i colloqui ini¬ 
ziati due mesi fa in Germa¬ 
nia da Kissinger e Vorster. 

A Johannesburg intanto le 
situazione permane tesa. Le 
città-ghetto della cintura so¬ 
no ancora isolate e presidia¬ 
te dai mezzi corazzati delia 
polizia, mentre a Città del 
Capo gli studenti deU'Univer- 
sìtà riservata ai meticci pro¬ 
seguono il loro sciopero in so¬ 
lidarietà con gli studenti di 
Soweto. 

A King Williams Town la 
polizia sudafricana ha annun¬ 
ciato oggi la morte in carce¬ 
re di uno degli studenti ar¬ 
restati nelle scorse settima¬ 
ne e per la liberazione dei 
quali si stanno battendo mi¬ 
gliaia di studenti e lavoratori 
africani. L’episodio è oscuro 
c le autorità di polizia lascia¬ 
no intendere che si tratti di 
suicìdio. Il giovane. Mepetla 
Mohapi. di 29 anni, secondo 
l’annuncio delia polizia sa¬ 
rebbe stato trovato impicca¬ 
to nelle sua cella. Era stato 
arrestato il 17 luglio scorso 
in base ella legge contro il 
terrorismo che permette la 
detenzione senza processo a 
tempo indefinito, solo perché 
sì occupava di un fondo di 
aiuti per i detenuti politici. 


Sottoscrizione: 
già raccolti 
tre miliardi 
e 700 milioni 


Tra miliardi 728 milioni 909.185 Uro (62,1%) sono già stati 
raccolti por l'Unità o - la stampa comunista. Nell'ultima 
settimana sono stati sottoscritti 411 milioni. 

Oltre alla Federazione di Modena, che ha largamente 
superato l'obiettivo, altre tre Federazioni hanno raggiun¬ 
to il 100 per cento: sono Aosta, Bergamo e Varese. Ri¬ 
spetto alla stessa data dell'anno scorso è stato raccolto 
un miliardo e cinquanta milioni in più. 


Candidato è il prof. Giulio Carlo Argon 

Sarà eletto prima 
di Ferragosto 
il nuovo sindaco 
della Capitale 

Comunisti, sociaiisii e socialdemocratici tarmeranno, con l'astensione del PRI, i governi 
di Comune e Provincia • In Campidoglio la DC non presenterà candidature alternative 


Attentato 
incendiario alla 
Camera del lavoro 
di Vibo Valentia 


■Vile, criminale allentato di marca fascista alla Camera 
del lavoro di Vibo Valentia (Calan/.aro). Nel cuore della 
notte i locali sono stati dati alle fiamme. Tutto è stalo 
distrutto: mobili suppellettili, documenti, mentre le fia.m- 
me hanno minacciato anche case contigue. Per essere 
ancor più certi di raggiungere il loro scopo, gli attenta¬ 
tori, dopo r-sscre penetrati nei locali, lianno radunato 
mobilia e altro materiale nel salone centrale della sede 
sindacale c qui lianno appiccalo il fuoco. Chiaro lo scopo 
di colpire il movimento dei lavoratori che in questa zona 
si battono contro i rigurgiti fascisti e i metodi mafio.si 
e clienteiari nelle assunzioni e nelle assegnazioni degli 
appalti. Immediata è stata la risposta democratica; mcn- 
Ire è stata indetta una manifestazione unitaria, è stato 
uiche proclamato uno sciopero di protesta, dì due ore. 
che doiTebbe svolgersi martedì prossimo. A PAG. 5 


Appello perché vengo posto fine olle stragi dei razzisti 

Fèrmà condanna deirONU 
per i massacri di Soweto 

Chiesta la scarcerazione degli arrestati • Proposta dal premier svedese Palme una inizia¬ 
tiva dei partiti socialisti europei • Oscura morte in carcere di un giovane sudafricano nero 



SI SPARA ANCORA IN LIBANO 

La tregua conclusa in Libano tre giorni fa è tuttora inope¬ 
rante. Mentre proseguono i combattimenti su tutti i fronti, 
la Siria ha chiesto il rinvio della riunione tripartita (slnani- 
libanesi-palestinesi) che deve discutere suH’apphcazione del 
cessate il fuoco. Nella foto: funzionari della Croce Rossa In¬ 
temazionale trasportano un ferito nel campo di Tali Zaatar. 
prima di sospendere l’evacuazione. IN ULTIMA 


Martedì 10 agosto o mer¬ 
coledì 11. il consiglio comu¬ 
nale di Roma, che con la 
seduta di domani apre una 
nuova serie di riunioni, da¬ 
rà alla capitale il nuq- 
vo sindaco. Per la gui¬ 
da della coalizione demo¬ 
cratica composta da PCI, PSI 
e PSDI — che può contare 
suirastensione repubblicana 

— è stato avanzata la candi¬ 
datura di una figura illu¬ 
stre per Impegno culturale 
e politico: il professor Giulio 
Carlo Argan. storico dell’ar¬ 
te di notorietà internaziona¬ 
le. eletto come indipenden¬ 
te nella lista comunista. L’ 
accordo tra i quattro partiti 

— raggiunto attraverso iin 
lavoro intenso di consultazio¬ 
ni che ha occupato pressoché 
ininterrottamente tutta la 
.seconda metà della settima¬ 
na — avvia a soluzione an¬ 
che il problema della forma¬ 
zione della giunta provincia¬ 
le: il governo a tre, che an¬ 
che qui potrà contare sull’ 
astensione del PRI, sarà pro¬ 
babilmente presieduto dal so¬ 
cialdemocratico Lamberto 
Mancini. Ieri, gli organismi 
dirigenti delle forze decise a 
a.ssumcrsi le responsabilità 
della coalizione si sono riuni¬ 
ti per definire la struttura 
delle giunte, dopo che è stato 
già raggiunto raccordo su 
un documento politico e pro¬ 
grammatico. 

Va anche subito segnalata 
una probabile novità nell’at- 
teggiamento democristiano. 
Lo scudo crociato, come é 
noto, aveva rifiutato di ade¬ 
rire alla proposta comunista 
di un governo di emergenza 
fondato .sulle più ampie col¬ 
laborazioni democratiche: e 
proprio questo fatto avevo 
Indotto 1 quattro partiti del¬ 
la na-scentc coalizione a o{>c- 
rare tempestivamente per da¬ 
re alla città e alla provincia 
le amministrazioni a cui han¬ 
no diritto. Oggi, di fronte al¬ 
la giunta che sta per prende¬ 
re vita sembra prevalere nella 
DC un atteggiamento dispo¬ 
nibile a un confronto serio 
e responsabile, che sarebbe 
anzitutto testimoniato dalla 
decisione di non presentare 
candidature alternative per 
la carica di sindaco. Appare 
infatti questo il senso, tra 
l’altro, del documento appro- 
vaio dalla Direzione del co¬ 
mitato romano della DC. riu¬ 
nitosi l’altra notte fino a tar¬ 
di dopo un incontro coi quat¬ 
tro partiti svoltosi su sua ri¬ 
chiesta. 

Cercheremo ora di ricostrui¬ 
re il fitto lavorio che ha 
impresso tra mercoledì e ieri 
una svolta decisiva alla si¬ 
tuazione. C'è un fatto che ri¬ 
chiede subito di e.s.scre sot¬ 
tolineato, ed è il carattere di 
estrema serietà e responsabi¬ 
lità che ha caratterizzato il 
confronto. Un atteggiamento 

— si può rilevare con soddi¬ 
sfazione — che è stato pro¬ 
prio di tutte le forze politi¬ 
che democratiche. 

Non ci .sono state, semplice- 
mente, ridde di nomi, o ad¬ 
dirittura — cosa a cui il pa.s- 
.sato ci aveva abituati — zuf¬ 
fe. C’è stato invece un dibat¬ 
tito politico che ha mostra¬ 
to come serietà c onestà non 
costituiscano slogans elettora¬ 
li ma un effettivo costume 
di governo. Non è un caso 
che di cariche si sia comin¬ 
ciato a parlare solo al termi¬ 
ne della discussione sui pro¬ 
grammi e sulle intese politi¬ 
che; fatto, del resto, facil¬ 
mente riscontrabile negli 

Antonio Caprarìca 

(Segue in penultima) 


Si ripropongono le ferie scaglionate per evitare i disagi dell'esodo in massa 

Meglio andare in vacanza un po’ alla volta? 


Nuovi pericoli 
di inquinamento 
in Brianza 

Iniziano domani, a un mese dal disa¬ 
stro. le ricerche, mediante prelievi, 
in tre discariche brianzole, dove la 
Icmcsa ha depositato tonnellate di 
scorie tossiche nel timore fondato che 
possano diventare una nuova fonte di 
inquinamento, mentre gli operai co- 
minceranno i lavori di ripulitura al- 
l’intemo della fabbrica. Intanto, pro¬ 
seguono gli esami sulle gestanti della 
zona colpita, sempre in attesa di sa¬ 
pere quale sorte attende i figli che 
portano in grembo. Sono olt.'e qua¬ 
ranta le aziende della Brianza chiuse, 
dopo la «nube». A PAG. 4 


Profondo sdegno 
per ruccisione di 
un italiano in Cile 

Profondo sdegno ha suscitato in Ita¬ 
lia la notizia dell'assassinio dì un gio. 
vane operaio, nostro connazionale, ad 
opera delia polizia cilena. Bruno Del 
Pero, questo il nome della vittima, 
aveva una stazione di servizio a Co- 
piaco, una cittadina a nord di San¬ 
tiago. Secondo la versione della polizia 
di Pinochet. l’unica di cui si dispone 
fino a questo momento. Bruno Del 
Pero sarebbe stato sorpreso a circo¬ 
lare dopo l’orarlo d’inizio del copri¬ 
fuoco e non avrebbe risposto alle inti¬ 
mazioni di alt. Lascia la moglie e tre 
figli in tenera età. IN PENULTIMA 


Scendono in jnassa ai pri¬ 
mi di agosto da Torino e da 
Milano, da Berna e da Lo- 
vanio, da Monaco e da Stoc¬ 
carda. Quanti sono? E’ dif¬ 
ficile fornire cifre esaurien¬ 
ti, ma basta qualche esem¬ 
pio per dare le dimensioni 
di questa stagionale Voelker- 
wanderung, migrazione di po¬ 
poli, Nella provincia di To¬ 
rino oltre 360 mila lavorato¬ 
ri sono andati in ferie con¬ 
temporaneamente il 2 ago¬ 
sto (tra questi i 110 mila del¬ 
la FIATI. Torneranno indie¬ 
tro quasi tutti attorno al 20, 
quando riaprirà i battenti il 
colosso dell’auto. A Milano 
solo i metalmeccanici che 
hanno smesso di lavorare il 
31 luglio, sono circa 350 mila. 
Moltiplichiamo queste due ci¬ 
fre per 4 (numero medio dei 
componenti di una famigliai 
e raggiungiamo già due mi¬ 
lioni e 800 mila persone. Se 
Mi calcola poi che, approsst- 


niativamentc, i due terzi dei 
9 milioni di lavoratori dell’in¬ 
dustria risiedono al Nord e 
che di questi una grande per¬ 
centuale è meridionale (al¬ 
meno un terzo, quindi due 
mtUontl si può avere un’al¬ 
tra idea, per quanto appros¬ 
simativa, del fenomeno. 

Il risultato lo abbiamo vi¬ 
sto nei giorni scorsi. Percor¬ 
rendo le strade italiane sem¬ 
brava di vivere terrificanti 
immagini di alienazione col¬ 
lettiva che soltanto pochi an¬ 
ni fa erano fantascienza. Ci 
fu un film, nel 1967, che sfer¬ 
zava con ironia ed angoscia 
certi assurdi esodi feriali: 
Week end di Jean Lue Go¬ 
dard. 

Quella che allora poteva ve¬ 
nir presa come una apocalit¬ 
tica fantasia cinematografica, 
non si discosta molto dallo 
scenario che accompagna og¬ 
gi l’inizio e la fine delle no¬ 
stre vacanze. Si perui ai lì 


chilometri di coda sulla Ro- 
ma-Napoli o alle decine e 
decine di chilometri percorsi 
a passo d’uomo sulla Bologna- 
Firenze; ai bivacchi notturni 
di Civitavecchia, oppure al¬ 
l'agente di polizia travolto 
dalla folla alla stazione Ter¬ 
mini di Roma e schiacciato 
da un treno. 

Tutti i servizi in queste 
condizioni saltano, anche 
quelli aerei: tra il 31 luglio 
e II I» agosto, l’aeroporto di 
Fiumicino ha fatto registra¬ 
re il record assoluto di 107 
mila 103 passeggeri. Non po¬ 
trebbe essere altrimenti. Ep¬ 
pure soltanto il 25-30'r degli 
italiani va m vacanza, cioè 
si sposta per periodi più o 
meno lunghi dalle proprie re¬ 
sidenze abituali. 

Non c’è niente da fare? Da 

s. ci. 

(Segue in penultima) 


Emergenza 
per la scuola 
e per 

l'Università 


Siamo nel cuore dell’esta- 
te, nel consueto periodo di 
chiusura delle scuole, e tut¬ 
tavia ancora sono vive le 
polemit'lie sulle crescenti di¬ 
sfunzioni che l’anno scola¬ 
stico appena trascorso ha 
messo in evidenza, mentre 
già si moltiplicano i segna¬ 
li di allarme circa le con¬ 
dizioni in cui avrà luogo, in 
autunno, la ripresa scola¬ 
stica c universitaria. 

A riaccendere lo discus¬ 
sioni ha contribuito, in que¬ 
sti giorni, !a pubblicazione 
dei risultati degli esami di 
maturità. die cosa serve 
— si è detto da più parti — 
un esame che ha ormai per¬ 
duto, come dimostra il fat¬ 
to che esso si conclude con 
una promozione pressoché 
generalizzata, l’antico valo¬ 
re di accertamento seletti¬ 
vo. e die d’altra parte noti 
si traduce in una più sostan¬ 
ziale verifica della « matu¬ 
rità » dell’allievo'.’ In effet¬ 
ti. a quasi ormai dicci an¬ 
ni di distanza dalla cosid¬ 
detta « miniriforma Sullo >, 
sempre più trovano confer¬ 
ma i rilievi negativi che al¬ 
lora noi comunisti fummo 
quasi i soli ad esprimere: 
ossia che ben poco di buo¬ 
no si poteva ottenere limi¬ 
tandosi a modificare le nor¬ 
me sugli osami — tanto più 
su una linea di cedimento 
al lassismo c alla facilone¬ 
ria. quale quella che allora 
fu scelta — quando il vero 
problema era invece ed è 
quello di riformare la scuo¬ 
la perchè in essa si studi se¬ 
riamente c proficuamente e 
perchè sia in grado di da¬ 
re ai giovani una valida for¬ 
mazione critica e culturale 
c una reale educazione al 
lavoro. 

Senza questa profonda tra- 
sformazìone dei vecchi ordi¬ 
namenti c del tradizionale 
assetto culturale e didatti¬ 
co della scuola secondarla, 
questa scuola è destinata a 
perdere sempre dì più ogni 
reale efiìcacin co.sì formati¬ 
va come professionale: col 
risultato di contribuire sol¬ 
tanto — come oggi di fatto 
sta accadendo — a sposta¬ 
re in avanti il termine de¬ 
gli studi e a moltiplicare il 
numero dei giovani che sen¬ 
za un’adeguata preparazio¬ 
ne. c in molti casi solo per¬ 
che non riescono a trovare 
un lavoro, si affollano alle 
soglie dcirUnivcrsità. 

Ma ancor più preoccupan¬ 
ti sono, per molti a.spettl, le 
ragioni di allarme per le 
condizioni'— a partire da 
quelle materiali c struttura¬ 
li — in cui la scuola e l’Uni¬ 
versità si avviano alla pros¬ 
sima ripresa autunnale. Nel¬ 
le scuole materne, nelle ele¬ 
mentari. nelle medie infe¬ 
riori c superiori, tutto sta 
a indicare che carenze c di¬ 
sfunzioni minacciano di ri- 
prcsentarsi ulteriormente 
aggravate. 

I ritardi nell’attuazione 
delle leggi statali sull’edili¬ 
zia scola.stica c la drainma- 
tica situazione finanziaria 
in cui sono stati ridotti gli 
enti locali incidono molto 
negativamente sulle possi¬ 
bilità di adeguare le strut¬ 
ture edilizie alla domanda 
della popolazione studente¬ 
sca: in multi casi si teme 
di non poter neppure ese¬ 
guire i normali lavori di 
manutenzione indispensabi¬ 
li per l’agibilità degli edi¬ 
fici scolastici. Le ormai con¬ 
suete lungaggini dcH’amml- 
nistrazione scolastica c l’ae- 
ca-vallarsi caotico delle mol¬ 
te leggi parziali sulla siste¬ 
mazione del personale vota¬ 
te nel corso degli ultimi die¬ 
ci anni inducono a guarda¬ 
re con preoccupazione al 
pericolo che alla riapertu¬ 
ra delle scuole non solo il 
verifichi il tradizionale ca¬ 
rosello degli insegnanti, ma 
che es .'0 porti a ritardi an¬ 
che più gravi che in passa¬ 
to nel regolare inizio delle 
lezioni. -A ciò si aggiungo¬ 
no le disastrose conseguenze 
di una politica più che de¬ 
cennale di mancate riforme, 
che ha reso la scuola attua¬ 
le sempre meno credibile 
rispetto a quelli che dovreb¬ 
bero cs.scre i suoi compiti 
c rispetto alla domanda del 
giovani c della società. 

NcirUnivorsità, travaglia¬ 
ta da una crisi profonda, 
sono molti i segnali che 
stanno a dimostrare che il 
livello di guardia è stato di 
molto superato e che sono 
ormai in discussione anche 
le più elementari possibili¬ 
tà di funzionamento della 
attività - dì insegnamento e 
di ricerca. E’ per esempio 
di questi giorni la notìzia 
che il Politecnico di Mila- 

Giuseppe Chiarant# 

(Segue in penultima) 
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Una scelta per avanzare 
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11 nuovo governo monoco¬ 
lore, il primo delia 7“ legi¬ 
slatura repubblicana, si è 
presentato mercoledì scorso 
davanti al - Parlamento per 
chiederne la fiducia ' o al¬ 
meno < la non sfiducia >, co¬ 
me ha detto il presidente 
del Consiglio nel discorso 
programmatico pronunciato 
mercoledì scorso. L’abban¬ 
dono, a cui la DC è stata co¬ 
stretta dalla realtà delle co¬ 
se e dalle posizioni delle 
diverse forze politiche de¬ 
mocratiche, delle • antiche 
preclusioni anticomuniste e 
della pretesa di assegnare al 
PCI una collocazione immo- 
dificabilc all'opposizione: su 
questi elementi il presiden¬ 
te del Consiglio ha tessu¬ 
to il canovaccio della sua e- 
sposizione. 

Si tratta di elementi che 
segnano, sotto la spinta del¬ 
le elezioni del 20 giugno, con 
la grande avanzata del PCI, 
l’avvio a una fase nuova dei 
rapporti politici in Italia ed 
è sulla base di questa con¬ 
siderazione e con il proposi¬ 
to di portare avanti l’inizia¬ 
tiva e l’azione necessarie per 
risolvere i problemi più ur¬ 
genti del Paese e per svilup¬ 
pare i processi unitari fra 
tutte le forze democrati¬ 
che, che il PCI ha deciso di 
dare un voto di astensione al 
governo. Astensione che si è 
confermata determinante — 
dati i rapporti di forza nu¬ 
merici noU’assembloa — per¬ 
ché il governo, sostenuto dai 
soli democristiani, c con le 
astensioni del PSI. del PSDI, 
del FRI e del PLI c il voto 
contrario del MSI, potesse 
conseguire la fiducia al Se¬ 
nato nella serata di venerdì. 

« Con questa scelta — ha 
detto nell’aula di palazzo 
Madama il compagno Pema, 
motivando la posizione dei 
comunisti — non intendiamo 
attribuire alcuna particolare 
credibilità a un governo nei 
confronti del quale ci limi¬ 
tiamo ad astenerci, né pen¬ 
siamo di poter concedere al¬ 
cuna delega ». E in effetti, 
dal discorso stesso dell’on. 
Andreotti, che pur accoglie- 



ANDREOTTI — Ghie- 
de la « non sfiducia ». 

va proposte avanzate dalle 
forze democratiche, dai sin¬ 
dacati dalle Regioni c dai 
Comuni, sono emersi i limiti 
politici di una formazione 
governativa, alla quale le in¬ 
certezze e le resistenze del¬ 
la DC hanno impedito quel 
respiro ideale senza il qua¬ 
le non è possibile chiedere 
alle forzo politiche e socia¬ 
li decisive del Paese lo sfor¬ 
zo necessario per la ripresa. 

E tuttavia, se * non è an¬ 
cora la svolta, la formazio¬ 
ne della nuova maggioranza 
necessaria al Paese, — co¬ 
me ha notato il compagno 
Bufalini nella dichiarazione 
di voto — è però l’inizio di 
una fase nuova ed è l’av¬ 
vio di un processo che noi 
siamo impegnati a spingere 
avanti ». Che si tratti di una 
effettiva novità è del resto 
confermato da alcune signi¬ 
ficative manifestazioni, che 
già hanno cominciato a ri¬ 
velarsi in determinati setto¬ 
ri della DC. E’ stato un fan- 



PERNA — 
delega 


Nessuna 


faniano, il senatore Carello, 
a lasciar intendere che dai 
gruppi parlamentari demo- 
cristiani potranno partire si¬ 
luri contro il governo, per 
ostacolare provvedimenti che 
non abbiano il gradimento 
di certi ambienti dello scu¬ 
do crociato. E in una riunio¬ 
ne del gruppo senatoriale de 
diversi esponenti dei setto¬ 
ri più integralisti e conser¬ 
vatori hanno dato sfogo ai 
loro malumori. Sotto questa 
luce va anche considerata la 
piccola manovra trasformi¬ 
stica e provocatoria tentata 
dal MSI, per evidente sug¬ 
gerimento di qualche fonte 
democristiana, con l’annun¬ 
cio che i senatori missini a- 
vrebbero potuto dare un vo¬ 
to di astensione: manovra 
prontamente rientrata, do¬ 
po la replica dell’on. An- 
drcotti che ha nettamente 
respinto il sostegno indiret¬ 
to dei neofascisti. 

Si è trattato, per il mo¬ 
mento, di segnali di avver¬ 
timento. Ma sono già suffi¬ 
cienti a indicare, oltre alla 
persistenza di resistenze con¬ 
servatrici, che quella che si 
è aperta è una fase neces¬ 
sariamente transitoria e di 
passaggio verso nuovi equi¬ 
libri. Ciò sottolinea la neces¬ 
sità di un’azione non solo del 
PCI, ma di tutte le forze po¬ 
litiche, in particolare del 
PSI, del PUI e del PSDI. Il 
giornale del Partito repub¬ 
blicano ha cominciato a pro¬ 
spettare una esigenza di 
fondo, scrivendo che se si 
ritiene che l’apporto del PCI 
possa determinare un cam¬ 
biamento di indirizzi e darci 
una politica più seria, « biso¬ 
gna tempestivamente trac¬ 
ciare le linee di una tale po¬ 
litica e su essa chiamare a 
giudizio le forze politiche, 
compreso il PCI ». 

Si tratta di processi in 
grande misura affidati all’i- 
niziatìva delle forze demo¬ 
cratiche e del movimento po¬ 
polare. un’iniziativa in cui i 
comunisti intendono, come 
sempre, essere in prima fila. 

Andrea Pirandello 


Le feste delP« Unità » tradizione che cresce suiPonda delPavanzata comunista e democratica 


Italia in ferie, ma con i Festival 
la gente fa più politica e cultura 

Come nacque IMdea vicino a Milano da poco liberata — « Ti sembra epoca di feste »? — Da una manifestazione « per co¬ 
munisti » ad avvenimenti di vasta partecipazione popolare — Il « nuovo » delle feste comuniste a Venezia e in altre grandi 
città — Sorge ora l'esigenza di fare di questi Festival l'avvio di attività ricreative e culturali di tipo nuovo e permanenti 


Un milione e 800 mila 
gli iscritti al PCI 


La campagna di nuove 
adesioni al PCI e alla 
FGCI lanciata dopo il vo¬ 
to del 20 giugno procede 
con successo. Nelle setti¬ 
mane che ci separano dal 
20 giugno c’è stato un au¬ 
mento di altri 23.561 iscrit¬ 
ti al PCI, mentre dapper¬ 
tutto continuano a regi¬ 
strarsi nuove adesioni 
♦In totale alla data del 
3 agosto 1 tesserati al PCI 
risultavano 1.802.750 <dl 
cui 423.927 donne) p^iri al 
104,18'ó rispetto al totale 
dei tesserati alla fine del¬ 
lo scorso anno. Il nume¬ 
ro complessivo del nuovi 
reclutati al PCI nel cor¬ 
so dell’anno ha già rag¬ 
giunto la cifra di 169.219. 

Diamo qui di seguito 
qualche risultato conse¬ 
guito in alcune federazio¬ 
ni in queste settimane: 

PISA - Nella sezione di 
Volterra 15 nuovi recluta¬ 
ti; 7 nella sezione di Pa¬ 
laia; 6 a Peccloll; 9 a Ca¬ 
scina; 8 alla sezione Gron¬ 
chi di Pontedera. BARI - 
Nella sezione « Gramsci » 
della città sono stati re¬ 
clutati 6 nuovi operai. LA 
SPEZIA • Alla sezione Ca¬ 
naletto 1 nuovi reclutati 
sono 13; 11 alla sezione 
centro della città; 12 al¬ 
la sezione Chiappa (cit¬ 
tà); 16 a Sesta Godona; 
8 alla sezione ospedalieri. 
BELLUNO • E’ stata co¬ 
stituita nel giorni scorsi 
la nuova sezione del PCI 
di Alamo di Piave che ha 
già reclutato altri 8 nuo¬ 


vi compagni. ROMA • Si¬ 
gnificativi successi in nu¬ 
merose sezioni: ad Alba¬ 
no 1 nuovi Iscritti dopo 11 
20 giugno sono 60. a Po- 
mezia 30, le sezioni Ferro¬ 
vieri e Subaugusta (Cine¬ 
città) hanno reclutato cia¬ 
scuna 30 nuovi iscritti. Al¬ 
tri risultati di sezioni 
romane; Portamaggiore 
(10), Torre Angela (10), 
Villaggio Breda (9), Appio 
Nuovo (10), Porta S. Gio¬ 
vanni (6), Ponte Milvlo 

(10) , Capannelle (8). Maz¬ 
zini (15). Valle Aurelia 

(11) . ANCONA • Alla se¬ 
zione «Gramsci» di Chia- 
ravalle 1 nuovi reclutati 
sono 15; 12 alla sezione 
centro di Falconara; 20 
alla « Marzocca » di Seni¬ 
gallia; 18 alla sezione 
Strade Nuove Posatora. 
Alla sezione Portuali han¬ 
no aderito al PCI altri 9 
lavoratori. TARANTO • I 
nuovi iscritti alla sezione 
di fabbrica deH’Italsider 
sono 43; 12 alla sezione di 
fabbrica deU’Arsenale; 15 
a quella della fabbrica 
ASGEN. Inoltre da segna¬ 
lare la sezione di Motto- 
la (20 nuovi Iscritti), quel-, 
la di Massafra (23) e di 
VoccoH (20). LUCCA - So¬ 
no 10 i nuovi iscritti alla 
sezione cittadina di San 
Concordio; 18 a quella di 
Altopascio; alla sezione 
Garflgllana in Garfagna- 
na hanno aderito al PCI 
10 nuovi compagni, ed è 
stato costituito il nuovo 
circolo della FGCI. 


Misure deferminanti per garantire il diritto alla casa e sviluppare l'occupazione 

Equo canone, urbanistica, ediiizia popolare 
scadenze non rinviabili di fronte al governo 

ColIcKiiiio con il compagno Alborlo Todros - Inadcmpienie rispello ai prowedimenli d'emergenza dì un anno fa • le proposte di riforma del PCI 
Le finalità del Cornitelo di controllo per le leggi sull'edìiizìa illustrale dai compagno Peggio, presidente della commissione LL.PP. della Camera 


Due scadenze, imminenti ed 
impegnative, attendono fra le 
altre il governo e II Parla¬ 
mento; ì vincoli urbanistici 
(30 novembre) e il blocco 
dei fitti di locazione (31 di¬ 
cembre) cui sono interessate 
più di otto milioni di fami¬ 
glie. Per il regime dei suoli 
il governo si è impegnato a 
ripresentare i progetti dei due 
ex ministri Laurlcella e Bu- 
calossi; per i fitti ha assicu¬ 
rato di voler risolvere, final¬ 
mente il problema, introdu¬ 
cendo l’equo canone. Nella 
scorsa legislatura erano sta¬ 
te presentate proposte di leg¬ 
ge dal PCI. dal PSI e da al¬ 
cuni parlamentari de. 

E’ indispensabile — ci ha 
detto il compagno Alberto To¬ 
dros, responsabile del nostro 
gruppo nella commissione La¬ 
vori Pubblici della Camera — 
che entro l’anno siano vara¬ 
ti la riforma dei suoli per ov¬ 
viare ai gravi.ssimi inconve¬ 
nienti determinati dalla sca¬ 
denza dei vincoli di piano; 
la regolamentazione dei con¬ 
tratti di affitto, attraverso Io 
equo canone, il cui blocco sca 
de a fine anno; il plano de¬ 
cennale di edilizio residenzia¬ 
le per garantire continuità ai 


Fantasmi » 
in carne 
e ossa 


La Repubblica parla della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI-TV: a è 
un fantasma ». « non esiste ». 
« dovrebbe essere composta di 
sessanta membri ». ancora 
«non esistono neppure le ca¬ 
riche di presidente o di vice¬ 
presidente», addirittura «do¬ 
vrebbe essere nominata il 10 
agosto», e infine «sulla sua 
composizione si possono fare 
solo pronostlci». 

Ma dove vivono i colleglli 
di questo giornale? Possibile 
che non si siano neppure ac¬ 
corti che già due giorni pri¬ 
ma di dare alle stampe tan¬ 
te e così grosse amenità la già 
ricostituita Commissione di 
vigilanza sulla RAt-TV (qua¬ 
ranta membri e non sessanta: 
eppure tutte le minoranze vi 
sono rappresentate) s’era in¬ 
sediata: aveva tenuto le sue 
prime riunioni; aveva proce¬ 
duto alla elezione di presiden¬ 
te. vice-presidenti e segretari: 
e aveva adottato le prime de¬ 
cisioni sugli sviluppi della pro¬ 
pria attività? 

Lungi da noi la malizia di 
sottolineare quello che può 
esser solo un infortunio gior¬ 
nalistico. Chiunque può pren¬ 
dere una tòpica. Ma siamo si¬ 
ami che è stato solo un in- 
fMunio, e che dietro Vabba- 
glio non ci fosse la volontà 
fé la malizia) di creare un 
• caso» anche dove non ce 
n'«r» wotid»? 


programmi di emergenza con 
una programmazione a lungo 
termine, capace di incidere 
sulle necessità di trasforma¬ 
zione del settore e risponde¬ 
re all'enorme bisogno di ca¬ 
se a basso prezzo 

Il compagno Todros si sof¬ 
ferma sulla riforma del regi¬ 
me del suoli, sul problema 
degli affitti e sui temi dell’e- 
dilizia pubblica residenziale. 
In queste ultime settimane, i 
lavoratori edili di quest’ulti¬ 
mo settore, con scioperi unita¬ 
ri, hanno denunciato il peri¬ 
colo di chiusura di 2 500 can¬ 
tieri che Regioni, Ckimunl, 
lACP, cooperative e privati 
avevano contribuito ad avvia¬ 
re secondo l termini previ¬ 
sti nel provvedimenti di emer 
genza deli’anno scorso (leg¬ 
gi 166 e 492); ora Andreotti 
ha manifestato «l’esigenza di 
risolvere con urgenza i pro¬ 
blemi connessi all’attuazione 
dei programmi in corso». Che 
cosa si dovrà fare? 

« Si tratta — sottolinea il 
compagno Todros — di ri¬ 
muovere le inadempienze so¬ 
prattutto del ministero dei 
LL.PP. che deve ancora ema¬ 
nare 1 900 decreti per i con¬ 
tributi concessi (la legge fis¬ 
sava il termine perentorio del 
31 ottobre 1975) e del ministe¬ 
ro del Tesoro che. ottraverso 
la mancanza di direttive, ha 
permesso agli istituti di cre¬ 
dito di violare le disposizioni 
di legge sulla conces-sione del 
mutui ». Intanto per queste 
lungaggini burocratiche, 250 
mila edili rischiano di rima¬ 
nere senza lavoro. 

« Certamente — aggiunge 
Todros — è in pericolo l'oc¬ 
cupazione, respirazione delie 
famiglie che attendono un al¬ 
loggio. la stess-a natura dei 
decreti d’emergenza. Occor¬ 
re. perciò, rompere ogni in¬ 
dugio, rimuovere con urgen¬ 
za. nel giro di pochi giorni, 
gli ostacoli aH’attuazione dei 
programmi in corso. Solo dal- 
l’enérgia e dalla volontà nel- 
l’affrontore una situazione 
che sta diventando dramma¬ 
tica possono assumere credi¬ 
bilità gli impegni program¬ 
matici per 1 provvedimenti 
organici unitari di program¬ 
mazione di lungo periodo, an¬ 
corati al decentramento re¬ 
gionale e. alla continuità e 
certezza dei finanziamenti per 
abitazioni e servizi sociali; la 
presentazione, entro ottobre, 
di un provvedimento di uti¬ 
lizzazione dell’equo canone 
per riportare equilibrio tra 
nuovi e vecchi contratti, tra 
reddito familiare e canone di 
locazione; per avviare ope¬ 
rativamente il risanamento 
del patrimonio edilizio esi¬ 
stente: per proseguire e por¬ 
tare a termine la riforma del 
regime del suoli. 

« Si tratta, in complesso, 
delia politica generale della 
cosa e del territorio da anni 
rivendicata dalle forze di si¬ 
nistra. 1 cui contenuti vanno 
oltre le formulazioni generi¬ 
che del discorso programma¬ 


tico del presidente del Con¬ 
siglio, ma che sono precisa¬ 
te dai confronto già avvenuto 
nel Paese tra le forze politi¬ 
che e acquisite dalle rivendi¬ 
cazioni degli Enti locali, da¬ 
gli operatori economici, dalle 
organizzazioni di massa e sin 
dacali dei lavoratori, dalla 
cooperazlone ». 

a I contenuti delle riforme 
indicate nel programma — 
afferma Todros — sono già 
stati precisati dal PCI nella 
passata legislatura attraverso 
precise proposte di legge e 
durante il dibattito sul dise¬ 
gno di legge dell'allora mi¬ 
nistro Bucalossi sul regime 
dell’uso dei suoli. Le elabo¬ 
razioni e le proposte sui tre 
temi indicati (affìtti, edilizia 
popolare, riforma urbanisti¬ 
ca) permettono, ove esista 
una volontà politica nuova, 
di giungere rapidamente a 
leggi di riforma. E’ questo 
uno dei banchi di prova del 
nuovo governo che vedrà il 
gruppo comunista manifesta¬ 
re tutta la sua Iniziativa ed 
azione necessaria per rispon¬ 
dere al problemi urgenti del 
lavoratori e del Paese». 

Intanto, la commissione 
LL.PP. della Camera è già 
al lavoro: martedì costituirà 
il «Comitato permanente per 
il controllo dello stato di at¬ 
tuazione delle leggi di inter¬ 
vento nei settori deH’edllizia 
residenziale pubblica e so¬ 


ciale ». Il Comitato dovrà sot¬ 
toporre a scadenze (mensili 
o bimestrali) una relazione 
sull’attività svolta. 

Nel precisare gli scopi del 
Comitato, il presidente delle 
Commissione, compagno Eu¬ 
genio Peggio, ha rilevato che 
la mancata o incompleta uti¬ 
lizzazione delle risorse finan¬ 
ziarie mobilitate dal Parla¬ 
mento con le proprie decisio¬ 
ni legislative introduce, infa^ 
ti. elementi di grave distur¬ 
bo nella vita economlco-so- 
elafe del Paese, 

Un utile contributo alla so¬ 
luzione di tali problemi, an¬ 
che sui piano delToccupazio- 
ne, potrà essere offerto dal 
Comitato — ha concluso Peg¬ 
gio — che già entro la pri¬ 
ma metà di ottobre potrebbe 
sottoporre all’esame plenario 
della commissione LL.PP.. 
per le necessarie decisioni, 
una prima relazione che fac¬ 
cia Il punto sullo stato di ap- 
plìrazione delle leggi nel sc^ 
tori deH'edilizia e che rap¬ 
presenti anche il risultato di 
una serie programmata di in¬ 
contri con l’amministrazione 
dei LL.PP. e con rappresen¬ 
tanti delle Regioni, di Enti 
locali, di istituti di credito 
(specie per ciò che riguarda 
la politica di credito fondia¬ 
rio) e delle forze sociali in 
genere. 

Claudio Notarì 


Smargiassate 


Chiesti rapidi interventi 
per sanare la finanza locale 

I 

Una dichiarazione del compagno Giuseppe D'Alema, presidente della com¬ 
missione Finanze e Tesoro della Camera - La situazione nel Mezzogiorno 


Sul drammatici problemi della finanza 
locale il compagno on. Giuseppe D’Alema, 
presidente della commlsslcne Finanze e Te¬ 
soro, ha rilasciato una dichiarazione in cui 
si afferma fra l’altro che «molte ammini¬ 
strazioni locali si rivolgono aita commissio¬ 
ne Finanze e Tesoro della Camera perché 
solleciti l’intervento del governo date le ■ 
condizioni finanziarie in cui versano. 

«Il presidente della commissione — ha 
detto D’Alema — si è rivolto al governo 
sollevando la grande e nota questione del 
deficit di bilancio per gli Enti locali, dei 
livello del loro indebitamento, deile difficol¬ 
tà e deU’impossibiUtà da parte del comuni e 
di Province di assolvere al propri compiti 
istituzionali, di attuare gii stessi investi¬ 
menti che concorrono allo sviluppo produt¬ 
tivo e dell’occupazione. 

« Nel sottolineare l’eccezionale gravità 
della situazione è stata fatta presente dal 
governo l’esigenza di provvedimenti Imme¬ 
diati anche per evitare che si determinino 
tensioni sociali che possono divenire in¬ 
controllabili soprattutto nelle città meridio¬ 
nali dove urgono motivi vecchi e nuovi di 
profondo malessere. 

E’ posta innanzitutto la necessità di tro¬ 
vare procedure di emergenza da parte del¬ 
ia commissione centrale per la Finanza lo¬ 
cale e quindi del ministro degli Interni per 


la presa in esame dei bilanci degli enti lo¬ 
cali, e l'emanazione dei decreti per i mutui 
a pareggio. Si tratta di cosa possibile. 

« In secondo luogo — ha aggiunto D’Ale¬ 
ma — SI è richiamata l’attenzione del go¬ 
verno sulla necessità che la cassa depo¬ 
siti c prestiti — di cut la commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro ignora l’entità delle risorse 
disponibili — versi per intero i residui mu¬ 
tui a pareggio per gli anni che vanno dal 
72 al 75. Anche la lentezza con cui pro¬ 
cede la Cassa depositi e prestiti nella con¬ 
cessione dei mutui è causa del ricorso de¬ 
gli Enti locali ad un insopportabile indebi¬ 
tamento a breve scadenza. In terzo luogo 
si è sollecitato il governo a provvedere con 
iniziative straordinarie in ordine ai disa¬ 
vanzi di bi’.ancio per il 1976». 

Il compagno D’Alema ha concluso af¬ 
fermando che «appare infine Indispensabile 
che Timpegno dell’on. Andreotti di provve¬ 
dere al consolidamento dei debiti dei Co¬ 
muni sia realizzato al più presto possibile 
in connessione, beninteso, alla riforma della 
finanza locale. E* intenzione dti presiden¬ 
te della commissione Finanze e Tesoro sol¬ 
lecitare l’approfondito esame dei problemi 
degli enti locali, in un rappcAo diretto con 
1 rappresentanti dell'ANCi e dellUPI che 
ci si augura potranno essere invitati al 
Parlamento nelle prime settimane di set¬ 
tembre », 


Siamo stati aspramente 
rimproverati dalla segrete¬ 
ria del Partito radicale per¬ 
ché non abbiamo pubblicato 
la notizia che l’on. Pannel¬ 
lo respinge la decisione del¬ 
la giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere e insiste 
nella rinuncia all’immunità 
parlamentare. Ci si accusa 
perfino del delitto di alesa 
informazione ». 

In realtà tacendo quella 
notizia noi volevamo fare 
all’on. Pennella non un tor¬ 
to, ma un favore. Pensava¬ 
mo così di risparmiargli l’en¬ 
nesima, ovvia, imputazione di 
esibizionismo, da parte dei 
nostri lettori. I quali san¬ 
no benissimo (e lo sa anche 
l’interessato) che quel ri¬ 
fiuto è puramente platoni¬ 
co, non avendo esso alcun 
effetto né in sede parla¬ 
mentare né giudiziaria: 
esattamente come la smar¬ 
giassata del guerriero che 
sfida i nemici standosene al 
riparo. Non volevamo dirlo, 
ma se i radicali ci tengono 
tanto eccoli accontentati. 


L’Italia è in ferie. Sulla 
maggior parte del giornali 
tutta la realtà del Paese sem¬ 
bra ridotta a questo unico da¬ 
to « stagionale »: fervono i la¬ 
vori in quei luoghi che certa 
stampa ha battezzato « il pa¬ 
lazzo », cioè nelle sedi ro¬ 
mane e periferiche dei partiti, 
in Parlamento, In qualche 
consiglio comunale che vota 
nuove giunte, ma per il re¬ 
sto sembra che la gente, il 
popolo, stiano solo assorti a 
godersi mare e monti. Ma è 
proprio così? E’ proprio co¬ 
sì distaccato il Paese «rea¬ 
le» dal Paese ufficiale che 
sta dando il via al governo 
Andreotti? 

DaU’indomani del 20 giugno 
ancora nel clima caldo del 
successo elettorale comunista 
e della «non sconfìtta» del’a 
DC, sono cominciati quasi in 
sordina e man mano hanno 
preso peso e spazio 1 « fest-i- 
vals » dell’l/ni(à. E ci sembra 
che valga Ip pena di parlar¬ 
ne un po’ più a fondo a me¬ 
tà di agosto, quando or.*nal 
queste /es(e cosi particolari 
hanno Invaso paesi, quartie¬ 
ri e città di grandissima par¬ 
te della penisola, coinvolgen¬ 
do chi è rimasto in città o 
sul campi — per esempio i 
braccianti in lotta In queste 
settimane — e chi invece è 
in villeggiatura. Sono giorni e 
giorni, ovunque, di manifesta¬ 
zioni, incontri, balli popolari 
spettacoli, pranzi e cene «ru¬ 
stici ». Diciamo subito cht II 
rischio della retorica, del 
trionfalismo, a questo punto 
è notevole: «quanto siamo 
bravi noi comunisti a fare i 
festivals ». E’ un fatto però 
che in questo Paese jn ferie, 
gli unici luoghi non di « verti¬ 
ce» dove si sta discutendo di 
politica, anche accesamente, 
sono le feste dell’l/nRà. 

La solita stampa cui ci rife¬ 
riamo, fa poco caso al fatto 
che mentre il PCI decideva 
sull’astensione parlamenta¬ 
re, i dirigenti del Partito era¬ 
no puntualmente mobilitati in 
questi festivals a spiegare le 
ragioni della scelta comuni¬ 
sta: persi dietro alla rico¬ 
struzione di riunioni e con¬ 
ciliaboli Piuttosto improbabi¬ 
li, molti si sono dimentica¬ 
ti che in migliaia di serate, 
nei posti più diversi d'Italia, 
di quella scelta si discute¬ 
va con accanimento (e basti 
ricordare i due festivals na¬ 
zionali delle donne a La Spe¬ 
zia e della FGCI a Raven¬ 
na). E questo appunto è il 
ruolo che, proprio per 1 mo¬ 
menti di « ferie » il PCI as¬ 
segnò a suo tempo ai fe¬ 
stivals di cui volle fare, ap¬ 
profittando del maggior tem¬ 
po libero dei lavoratori, del¬ 
la gente, un momento di par¬ 
tecipazione, di discussione, di 
attività politica. 

Prendiamo una giornata co 
me quella di oggi: in dicìot- 
to luoghi si concludono o si 
aprono feste deH’l/nifà. Ci so¬ 
no città come Imperia o Pe¬ 
saro o Chietl, e paesi di cam¬ 
pagna come Dogali o Rocca- 
strada, cittadine come Veno¬ 
sa e luoghi di villeggiatura 
classica come Cattolica. Li — 
ecco il punto — si parlerà per 
un numero complessivo di 
molte ore dell’astensione co¬ 
munista sul governo Andreot¬ 
ti, della crisi deila stampa, 
del problema delia riforma 
della Rai-TV; della crisi del¬ 
ia giustizia, della violenza, 
delle trame nere. E cosi con¬ 
tinuerà fino a tutto settem¬ 
bre, Quindi un punto è cer¬ 
to; d’estate in Italia si parte¬ 
cipa e si discute più ancora 
che negli altri mesi dell’anno 
grazie proprio ai festivals che 
diventano oggettivamente luo¬ 
ghi di incontro naturale di 
forze diverse, di gente di ogni 
celo anche se ancora, inevi¬ 
tabilmente. è soprattutto gen¬ 
te della sinistra che si trova 
il a discutere e sono soprat¬ 
tutto ceti lavoratori che si ri¬ 
conoscono intorno alle tavole 
o sotto frasche e tettoie. 

La storia di queste feste 
ormai diventate classiche in 
Italia — più di quelle di un 
tempo del santo patrono — 
è cominciata quasi per ca¬ 
so nel dopoguerra e poi si è 
sviluppata con una trasfor¬ 
mazione naturale continua, co¬ 
me un abito volta a volta 
modificato per poter stare ad¬ 
dosso a un movimento che e 
stato in crescita continua. 

Nel settembre 1947 fu i) 
compagno Schiapparelli che 
ebbe per primo l'idea di ta¬ 
re una festa deU'Umtà vicino 
a Milano appena liberala. Gli 
esuli Italiani in Francia ave¬ 
vano conosciuto la festa del- 
l'tìumamté che ogni tanto a 
partire dal 1936 si svolgeva 
a Vmeennes vicino .a Pari¬ 
gi. Schiapparelli peaiò di im¬ 
portare questa esperìenia fra 
l’iniziale scetticismo, va det¬ 
to. dei dirigenti del P.irtjto: 
«Ti sembra epioca di fesca?>• 
domandò ironico G.C. Pajet- 
ta a Schiapparellt quando que¬ 
sti lanciò la proposta. Pro¬ 
prio Pajetta però divenne po¬ 
chi giorni dopo il più entu¬ 
siasta fautore di questo tipo 
di manifestazioni: a Man ino 
comense la festa si era svol¬ 
ta fra spianate di poi enea, 
salsicce, armi ancora al fian¬ 
co o in spaila ai reduci p.ir- 
tigiani. donne, ragazzi e ii co¬ 
mizio di chiusura di Pajetta 
fu un fatto tutto partiooìere 
diverso per clima c per ten¬ 
sione da ogni altro. 

La tradizione prese piede. 
Per anni le feste dell'l/nifà 
rappresentarono per i oompi- 
gnl un momento di -illenui- 
mento nella cupa atmosfera 
della repressione scelblana e 
della persecuzione discrimin-v 
toria. Certo, quelle erano al¬ 



Centina'd di compagni e di volontari tono al lavoro a Napoli, da giorni e giorni, nel¬ 
l’allestimento della ■cittadella» del Festival nazionale deH’Unità. che sarà ospitato all'Interno 
dell’area della Mostra d'Oltremare 


lora soprattutto feste « di co¬ 
munisti» fatte nel cortili o nei 
giardinetti dietro la sezione, 
sempre vigilati e ostacolati 
dalla polizia, respinti e guar¬ 
dati con timore anche dalla 
« gente comune », dal « bor¬ 
ghesi » cui il «Candido» di 
Guareschi regalava le vignet¬ 
te sul compiagno « trinariclu- 
to ».' 

Alla metà degli anni '60 
quell’abito risultava troppo 
stretto al PCI quale era di¬ 
ventato, alle esigenze di dia¬ 
logo e di dibattito che un 
grande movimento di massa 
sentiva urgere. Il « boom » 
dei festivals si ebbe a quel 
punto: prima i paesi, poi 1 
quartieri, poi le città. Ovun¬ 
que l’estate cominciò a colo¬ 
rarsi delle bandiere e a risuo¬ 
nare delle musiche delle fe¬ 
ste. Fu la vera «uscita» fì.sl- 
ca dei comunisti per p'azzo 
e strade a farsi conoscere e 
a cercare di conoscere gli 
« altri » dopo gli anni bui del 
centrismo e del «ghetto ». I 
frestivals nazionali di Venezia 
e di Milano al primi anni 
'70, fecero vedere bene il ca¬ 
rattere nuovo di quelle ma¬ 
nifestazioni comuniste. Vene¬ 
zia fu restituita per alcuni 
giorni ai lavoratori di tutta 
Italia e agli stessi veneziani 
che mai più, da secoli, ave¬ 


vano visto per esempio il tea¬ 
tro nei campi e campielli o 
una linea di servizio di bar¬ 
che con la terra ferma fun¬ 
zionare regolarmente. E a Mi¬ 
lano per quindici giorni l'in¬ 
tera città prese l’abitiit’nne di 
darsi l’appuntamento al Par¬ 
co dove la festa si svolge 
va: dal lavoratori di S^sto 
o di Quarto Oggiaro bor¬ 
ghesi chic di via Bigli. Un 
fatto di costume inedito pre¬ 
se piede da allora saldamen¬ 
te nel nostro Paese. 

Ma, ecco il punto nuovo: 
questo può essere sufficiente? 
Come altre volte, quasi ;m- 
percettibilmente, si va assi¬ 
stendo a fenomeni nuovi in¬ 
torno e dentro i festivals di 
quest’anno. Sono fatti nuovi 
ancora tutti da indagare — e 
lo faremo — ma dei quali 
si può comunque accennare 
fin d’ora qualche tratto. Il 
festival ha in realtà comin¬ 
ciato a mettere a nudo una 
esigenza profonda, popolare 
che non può più — vo det¬ 
to con franchezza ci pare — 
essere soddisfatta da un so¬ 
lo partito e nel solo .spazio 
di pochi giorni. Perchè quei 
balletti ungheresi devono re¬ 
stare un fatto sporadico? Per¬ 
chè quel dibattito prima e 
dopo il lavoro teatrale, o quel¬ 
la stessa espierienza teatrale 


creativa vissuta dalla gente, 
deve svolgersi solo li e In 
quella settimana mentre subi¬ 
to dopo, per almeno un anno, 
quel paese o quella cittadi¬ 
na, ripiomberanno nell’oscuri¬ 
tà, nella noia, nella passivi¬ 
tà del cittadini? E non è pos¬ 
sibile ferse prendere il via 
da quel festival deH’I/iiRà per 
mettere in moto in mod.-i di¬ 
verso meccanismi istituziona¬ 
li. enti, circoli, allargando la 
partccipizione, stimolando al¬ 
tre forze politiclie a servirsi 
di spazi, attrezzature e occa¬ 
sioni per prendere iniziative 
in ogni campo, dalla cultu¬ 
ra allo sport alla discussione 
politica? 

Ecco li problema dunque, 
che appunto va individuato 
andando a vedere le prime, 
ancora timide novità che in 
questa direzione stanno emer¬ 
gendo: è il popolo in quanto 
tale, la società democratica ri- 
vitoiizzata attraverso la riap- 
proprlazlone di Istituti e ar¬ 
ticolazioni oggi sclorotizz.it!, 
che devono imparare a vivere 
il tempo libero come Impegno 
e creatività costanti. Non .so¬ 
lo d’estate, non solo per quin 
dici giorni e non soltanto fra 
le bandiere delle Feste del- 
YUnità. 


Ugo Baduel 


Martedì dovrebbe finalmente concludersi la crisi 


Regione Campania: verso 
l’elezione della Giunta 

Si profila una conclusione largamente positiva - Il PCI associato alla mag¬ 
gioranza politica e fuori della Giunta per sua autonoma determinazione 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 7 

Martedì prossimo, salvo im¬ 
probabili colpi di scena, do¬ 
vrebbe concludersi la lunga 
(data dal 7 maggio scorso, 
quando si dimise il presi¬ 
dente della giunta, il de Ni¬ 
cola Mancino, per candidar¬ 
si al Senato) e travagliata 
crisi della Regione Campa¬ 
nia. Sarà una conclusione 
largamente positiva che ve¬ 
de il PCI associato alla mag¬ 
gioranza politica e fuori del¬ 
la giunta solo per una sua 
autonoma determinazione. E’ 
uno sbocco politico partico¬ 
larmente significativo che 
da un lato riflette le Indi¬ 
cazioni emerse dal voto del 
15 giugno prima e del 20 giu¬ 
gno poi. e daU’altro segna 
forse la più clamorosa scon¬ 
fitta della linea di Antonio 
Cava che. fino airultlmo, ha 
tentato d: ostacolare la ri¬ 
presa del dialogo tra le for¬ 
ze democratiche e antifasci¬ 
ste 

Non è azzardato afferma¬ 


re che l’approdo politico ver¬ 
so il quale tende la crisi 
regionale sia da considerare 
come un traguardo tra i più 
avanzati e qualificanti nel 
panorama politico comples¬ 
sivo dell’assetto politico-isti¬ 
tuzionale delle Regioni. Non 


I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, alle sedute di 
martedì 10 a mercoledì 11 
agosto. 


Il Comitato direttivo del 
gruppo parlamentare co¬ 
munista del Senato è con¬ 
vocato per martedì 10 al¬ 
le ore 11.30. 

9 • • 

I senatori del gruppo 
parlamentare comunista 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alla seduta antimeri¬ 
diana di mercoledì 11 e 
alle sedute successive. 


PCI: sospendere 
il rincoro 
dei prodotti 
petroliferi 

In relazione alle notizie 
secondo le quali martedì do¬ 
vrebbe riunirsi il CIP per 
esaminare la richiesta di au¬ 
menti dei prodotti petroliferi 
avanzata dai petrolieri, il vi¬ 
cepresidente della Comm.ssio- 
ne industria e commercio del¬ 
la Camera, compagno on. Sil¬ 
vio Miana. ha chiesto al mi¬ 
nistro Donat C^ttin di inter¬ 
venire per soprassedere ad 
ogni decisione in mento. 

La richiesta è motivata dal 
fatto che la presidenza della 
commissione ha già chiesto al 
ministro di aprire in tale se¬ 
de la discussione sul program¬ 
ma energetico In una riunio¬ 
ne della commissione che do¬ 
vrebbe tenersi entro la setti¬ 
mana.- 


I redattori 
dell'Europeo 
continuano 
lo sciopero 

MILANO. 7 

I redattori del settimanale 
L’Europeo, in agitazione per 
la sostituzione improvvisa del 
direttore Tommaso Giglio, in 
un’assemblea svoltasi oggi, 
hanno ribadito la loro deci¬ 
sione di proseguire lo scio¬ 
pero proclamato ieri ed han¬ 
no votato aH’unanimità un 
documento che. attraverso il 
(imitato di redazione, hanno 
trasmesso all’editore. 

« La natura, la storia, la 
struttura, la funzione dell’Eu¬ 
ropeo — si legge nei docu¬ 
mento — dimostrano che è 
carattere specifico di questa 
testata produrre esclusiva- 
mente dall’interno il proprio 
rinnovamento. E ciò In ra¬ 
gione dei contenuti, dello sti¬ 
le. e delle finalità del gior¬ 
nale». 


solo è da registrare la ca¬ 
duta di ogni antistorico stec¬ 
cato nei confronti del par¬ 
tito comunista (una caduta, 
del resto, imposta dalla real¬ 
tà quale è venuta emergen¬ 
do nel corso delle ultime 
con.sullaziorvl e’.ettorali, a 
partire dal referendum sul 
divorzio) quanto da sottoli¬ 
neare il riconoscimento che 
da parte della DC è venuto 
al PCI « come forza di go¬ 
verno. come un punto fon¬ 
damentale di riferimento, di 
confronto e di convergenza 
su proposte politiche ed ope¬ 
rative». Lo ha detto con 
estrema chiarezza Gaspare 
Russo, candidato democri¬ 
stiano alla presidenza delia 
giunta, nel corso della illu- 
.strazione, in Consiglio regio¬ 
nale. delia proposta politica 
per dare soluzione alla cri¬ 
si. Una proposta che è sca¬ 
turita da un documento ela¬ 
borato insieme da PCI. PSI, 
PSDI, PRI, sottoposto alla 
DC e da questa accolto. 

Dopo il voto del 20 giugno 
scorso, ha detto ancora Ga¬ 
spare Russo, « si è ripropo¬ 
sto il problema di nuovi rap¬ 
porti tra le grandi forze sto- 
nche del paese, portando al 
superamento del tradizionale 
schema maggioranza-opposi¬ 
zione e facendo avvertire al¬ 
le forze politiche la neces¬ 
sità di un avanzamento del 
quadro politico, fondato prin¬ 
cipalmente sul rappiorto di 
c^aglianza senza pregiudi¬ 
ziali e senza aprionsticho 
definizioni di collocazione ». 
Il candidato alla presidenza 
della regione ha anche ri¬ 
conosciuto « l’essenzialità o 
la indispensabilità della col¬ 
laborazione del partito socia¬ 
lista a livello di governo re¬ 
gionale » e ha valutato « il 
rapporto con il PCI senza 
pregiudiziali, su un piano di 
eguaglianza e di solidale cor- 
responsabilizzazione de'l’as¬ 
setto e delle scelte poiit.che 
della regione». 

E’ Indubbio che l'avanza- 
menlo del quadro politico c’e 
stato, come ha sottolineato 
il compagno Franco Dame¬ 
le, capogruppo del PCI. il 
quale ha anche affermalo 
che ogni altra soluzione, al 
di fuori della linea dell’in- 
tesa, sarebbe considerata un 
passo indietro 


Sergio Gallo 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


La parabola del leader giapponese 


Chi ha infranto 

l’idolo Tanaka 

/ 

Polerfì «economico e potere politico strettamente intrecciati in una carriera co¬ 
struita senza scrupoli e ora ingloriosamente interrotta dallo scandalo Lockheed 


All’età di due anni (nel 
1020) sì ammalò di difte¬ 
rite. Rischiò di morire. 
Sopravvisse, ma balbuzien¬ 
te. In seguito, più gran¬ 
dicello, ne soffri molto. 
Senza sapere nulla di De¬ 
mostene, imitò per istinto 
■ il celebre oratore greco. 
«Talvolta — racconta nel¬ 
la sua autobiografia — 
cercavo di giocare con gli 
altri bambini, ma quando 
que.sti mi maltrattavano, 
reagivo con la violenza, 
perché non potevo repli¬ 
care a parole. Spei5so cer¬ 
cavo sollievo .sulle mon¬ 
tagne. Là. dove nessuno 
poteva farsi beffe della 
, mia balbuzie, mi sforzavo 
di parlare correttamente, 
cantavo, talvolta pian- 
». 

Kakuei Tanaka, Kaku- 
san per i suoi familiari, 
nacque a Futada, piccolo 
centro rurale della prefet¬ 
tura di Niigata, unico ma- 
.schio fra cinque .sorelle. 
Suo padre, contadino, sen¬ 
sale di «ivalli, u.o*iio tan¬ 
to intraprendente quanto 
sfortunato, si rovinò (se¬ 
condo biografi malevoli) 
giocando d’azzordo. Una 
versione più bonaria e for¬ 
se più realistica vuole che 
la bancarotta sia stata 
provocata dal tentativo di 
creare un allevamento di 
carpe, che un brutto gior¬ 
no morirono tutte. (Le 
carpe, pesci di primo piano 
sulle mense, nelle arti fi¬ 
gurative. nella simbologia, 
nella letteratura dell’Estre¬ 
mo Oriente, sembrano aver 
impresso un misterioso si¬ 
gillo sulla vita di Tanaka. 
Più tardi, arricchito, ne 
comprò di stupende, cas¬ 
se, nere e dorate, costosis¬ 
sime, per due miliardi e 
mezzo di lire, le mise a 
nuotare nel laghetto della 
sua splendida villa, im¬ 
mersa nel verde di un fia¬ 
besco giardino, ed ogni 
mattina, aU’alba. sì com¬ 
piacque di nutrirle perso¬ 
nalmente: snobistica o pa¬ 
tetica rivìncita sulla mise¬ 
ria di un tempo, che i suoi 
avversari sfruttarono o de¬ 
nunciarono come segno di 
smodato appetito per il 
lusso e la stravaganza). 

Misero Tanaka lo fu. 
da bambino. Andava a 
scuola scalzo. Alle ele¬ 
mentari manifestò intelli¬ 
genza e precoci qualità di 
leader. Fu eletto capoclas¬ 
se. Il maestro lo incorag¬ 
giò a iscriversi alle medie, 
cosa che Tanaka fece. Or¬ 
mai non balbettava più. 
Parlava anzi in fretta, pre¬ 
ciso e veloce come una 
mitragliatrice, senza le ini- 
biziorii ed esitazioni del 
giapponese medio, condi¬ 
zionato dalla gabbia di 



Kakuei Tanaka 


un'educazione fra le più 
repressive del mondo (anni 
dopo, diventato affarista 
e uomo politico, dirà che 
i suoi concittadini «devo¬ 
no imparare l’arte di en¬ 
trare in argomento senza 
perdersi in troppi compli¬ 
menti »). 

Ma alle medie restò solo 
due anni. Sopravvenne il 
fallimento del vivaio di 
carpe. La fame entrò nel¬ 
la casa di Tanaka. Il gio¬ 
vane Kakuei (aveva solo 
15 anni) decise di andar¬ 
sene a Tokyo, a sudarsi la 
sua tazza di riso, magari 
a fare fortuna. 

A Tokyo. Kaku-san tro¬ 
vò un impiego presso un 
costruttore, prima come 
manovale, poi come conta¬ 
bile. Di giorno lavorava. 
Di sera studiava per di¬ 
ventare geometra. Pensò 
anche di entrare all’Acca- 
demia Navale. Al concor- 
.so si piazzò benissimo, de¬ 
cimo su 13 mila concor¬ 
renti. Ma poi rinunciò al¬ 
l’idea. Cambiò lavoro più 
volte: fattorino, redattore 
di una rivista specializza¬ 
ta in assicurazioni... 

Scrisse un romanzo, spe¬ 
rando di vincere un pre¬ 
mio. Solo a 18 anni, si 
mise in proprio, nell’edi- 
lizia, come modestissimo 
appaltatore. 

Tre anni dopo (1939) 
l’imperiale esercito lo chia¬ 
mò alle armi. Con un fu¬ 
cile e un cavallo, fu spe¬ 
dito in Manciuria, dove 
altri futuri dirigenti llbe- 
ral-democraticì e primi mi¬ 
nistri, più anziani e for¬ 


tunati (per nascita) di lui, 
come Nobusuke Kishi e 
Etsusaburo Shiina, stava¬ 
no consolidando uno Stato- 
fantoccio alla testa di 160 
giovani e ambiziosi tecno¬ 
crati, tutti seguaci del- 
rideqlogo fascista Ikki 
Kita e del capo della po¬ 
lizia segreta Hideki Tojo. 

Una provvidenziale pol¬ 
monite risparmiò a Tana¬ 
ka. dopo soli 12 mesi, un 
servizio militare tanto ri¬ 
schioso quanto inutile, per 
un soldato semplice, ai 
fini delle sue ambizioni. 
Riformato e rimandato a 
Tokyo, riprese a fare affa¬ 
ri neiredilizia e sposò 
Hana Sakamoto, una ricca 
divorziata, otto anni più 
anziana di lui: simiie, in 
ciò, od altri illustri per¬ 
sonaggi delia storia, fra 
cui Maometto. Dato il 
« maschilismo » spietato 
della società giapponese. 
Tanaka senti tuttavia il 
bisogno di giustificarsi: 
« Poiché lavoravo giorno e 
notte, colpii che non avevo 
bisogno di una donno più 
giovane di me. Cosi scel¬ 
si Hana. Fin dal primo 
giorno è stata il mio mi¬ 
nistro delle finanze, il go¬ 
vernatore della mia banco. 
Ha fatto il suo dovere in 
modo eccellente. Siamo 
stati sempre felici ». 

Da Hana Kaku-san ebbe 
due figli, un maschio, 
morto nel 1947, e una fem¬ 
mina, Mikiko, che è spo¬ 
sata, ha un figlio, e vive 
con i genitori. 

Invece di inghiottire Ta¬ 
naka, come fece con altri 
milioni di giapponesi, la 
^erra gli diede prosperi¬ 
tà e potenza. Non c’era¬ 
no scioperi, gli operai la¬ 
voravano sette giorni su 
sette e dodici ore al gior¬ 
no. Devastato dai bombar¬ 
damenti. il Giappone ave¬ 
va bisogno di costruttori. 
Il governo pagava bene. 
Tanaka ottenne anche un 
grosso appalto militare in 
Corea: intascò 16 miliardi 
di lire (dell’epoca). A 27 
anni, finita la guerra, era 
ricco. E sempre più ambi¬ 
zioso. Il danaro non gli 
bastava più. Voleva an¬ 
che una porzione di pote¬ 
re. Danaro per comparsi 
il potere. Potere per gua¬ 
dagnare sempre più dana¬ 
ro. Questo binomio, que¬ 
sto intreccio fra affari e 
politica, in Giappone si 
chiama kinken. L'ex con- 
tadinello scalzo vi si gettò 
a capofitto. Comprò clien¬ 
ti. galoppini e voti, fu 
trombato una volta, la se¬ 
conda riuscì. Nel 1947 fu 
eletto deputato. Un anno 
dopo, sottosegretario alla 
Giustìzia, inciampò nel 
primo scandalo. 


Sulla strada del «Kinken» 


L’accusa fu di aver inta¬ 
scato un milione di yen 
per sabotare una legge so¬ 
ciale tendente a introdur¬ 
re controlli più rigorosi 
sulle condizioni di lavoro 
nelle miniere. Imprigiona¬ 
to e condannato (1948) fu 
assolto in appello. I giu¬ 
dici . (probabilmente com¬ 
prati) accettarono la tesi 
che il milione era servito 
a « pre-pagare » alcuni la¬ 
vori che la ditta Tanaka 
doveva eseguire in una mi¬ 
niera. 

Rieletto mentre era an¬ 
cora in prigione, il giova¬ 
ne deputato riprese una 
ascesa che, per lunghi 
anni, doveva risultare ir¬ 
resistibile. Poderoso, dina¬ 
mico. privo di scrupoli 
« come un bulldozer guida¬ 
to da un cervello elettro¬ 
nico». Kaku-san diventò 
ministro delle Poste (1955), 
delle Finanze (1962). del¬ 
l’Industria e Commercio 
Estero (1971). 

Si costruì un personag¬ 
gio su misura. Date le sue 
origini plebee, Tossenza di 
una laurea. In scarsa edu¬ 
cazione, il pesante accen¬ 
to regionale, il fisico roz¬ 
zo, Tanaka non poteva 
aspirare al fascino un po’ 
lugubre, gelido, ma aristo¬ 
cratico. dei suoi collcghi 
dì origine nobile o samu¬ 
rai. Quindi scelse un’altra 
« immagine di marca »: 
quella dell' uomo-chc-si è- 
fatto-da-sc. impulsivo, ma¬ 
gari brusco, ma generoso. 

Oggi che Tanaka è in 
prigione può sembrare in¬ 
credibile: ma egli è stato 
davvero molto popolare. 
Così popolare da preoccu¬ 
pare le sinistre e da ac¬ 
cendere. fra i suoi, odio 
ed invidia. Adesso, con 
aria scandalizzata, ì capi 
liberal-democratici possono 
dire (\ed; Xeicsiccekt: 
«Tutti sapevano che Ta¬ 
naka era un gangster. 
(Ma) la gente aveva pau¬ 
ra di lui perché comprava 
chiunque. Era temuto e 
disprezzato». Ora scopria¬ 
mo perfino che. per diven¬ 
tare primo ministro (5 lu¬ 
glio 1972), Tanaka spese 
non meno di 27 miliardi 
di lire in prestiti e «re¬ 
gali » ai notabili del suo 
partito (lo ha rivelato il 
giornale economico Xikkci 
Sangyo). 

Ma quando « l’uomo nuo¬ 
vo» diventò capo del par¬ 
tito e del governo, tutta 
la stami» del mondo, com¬ 
presa quella italiana sedi¬ 
cente «autorevole», salu¬ 
tò ravvenimcnto come una 
svolta positiva. Le Monde, 
dedicò al perèonaggio un 
profilo COSI pieno di sim¬ 
patia da sfiorare l’adula¬ 


zione, e i rotocalchi si die¬ 
dero da fare (forse non 
senza compenso) per ren¬ 
dere il personaggio gra¬ 
dito alle signore « bene ». 

Si scrisse che Tanaka 
avrebbe fatto una politica 
interna « rivoluzionaria », 
« ristrutturando » comple¬ 
tamente il paese (città, 
porti, fabbriche, strade, 
ferrovie) per combattere 
l'inquinamento e rendere 
la vita e il lavoro più 
umani (aveva dedicato al¬ 
l'argomento un libro di 
successo pieno di promes¬ 
se). E quando il primo mi¬ 
nistro si recò in Cina, per 
realizzare un riavvicina¬ 
mento per il quale i tem¬ 
pi erano ormai più che 
maturi, il moggiore dei 
giornali italiani pubblicò 
un articolo in cui il viag¬ 
gio era caricato di simbo¬ 
li storici e culturali, ed 
esaltato come la riconci¬ 
liazione fra due civiltà ge¬ 
melle. Altri definirono Ta¬ 
naka « l’iniziatore di un 
nuovo corso politico, che 
aveva i suoi presupposti 
m una politica di maggio¬ 
re indipendenza dagli USA 
e di apertura verso la Cina 
c rURSS. oltre che in una 
più vivace animazione del¬ 
l’economia del paese ». 
Pochi notarono che la pre¬ 
sunta « svolta » nasceva 
.sotto un segno inquietan¬ 
te. sciovinistico, che rie¬ 
vocava oscuri fantasmi im¬ 
periali, 

Tanaka, naturalmente, 
continuò sulla strada del 
kinken. Si alzava come 
sempre alle 5. faceva un 
rapido bagno, impartiva 
lezioni di attivismo («chi 
ozia a lungo nell’acqua 
calda non potrà mai vin¬ 
cere le battaglie della 
vita »). riceveva « funzio¬ 
nari. burocrati, uomini di 
affari, postulanti di ogni 
genere». Così scriveva un 
rotocalco italiano. 

Per nutrire la propria 
leggenda ed accrescere il 
favore popolare, Tanaka 
continuò a recitare la par¬ 
te, a parlare il ger^s dei 
proletari, a ridere in modo 
rumoroso, perfino a suo¬ 
nare il saniisen (Una spe¬ 
cie di chitarra nipponica) 
e e cantare vecchie can¬ 
zoni da osteria in onore 
del vino di riso 

Lo spettacolo durò due 
anni. Nel 1974, il giornali¬ 
sta Takoshi Tachìbana del 
Bungei Sfiunju accusò Ta¬ 
naka di frodare il fisco, 
di essersi arricchito con 
il mercato nero e sordide 
si>eculazioni edilizie. 

Seguirono accuse più 
gravx fra cui quella di 
aver fatto uccidere due 
persone che « sapevano 


troppo»: il segretario del¬ 
l’ex primo ministro Ikeda, 
Yasuo Nakaboshi, e un 
certo Takeo Kurachi. Cosi, 
colui che era stato pompo¬ 
samente chiamato « uomo 
del duemila », che era sta¬ 
to paragonato a un cele¬ 
bre soldato-contadino del 
XVI secolo, Hideyoshi, di¬ 
ventato dittatore del Giap¬ 
pone grazie solo all’intel¬ 
ligenza e al coraggio, e 
che aveva conversato «di 
cibi, buddismo, letteratura 
e poesia » con Mao Tse- 
tun», dovette lasciare la 
canea 

Fino al momento del¬ 
l'arresto. Tanaka manten¬ 
ne ancora il controllo del¬ 
la più forte fazione libe- 
ral democratica. Ora è sta¬ 
to perfino costretto a di¬ 
mettersi dal partito. L’ac¬ 
cusa è nota; essersi fatto 
dare un miliardo e 360 mi¬ 
lioni dalla Lockheed per 
favorire l’acquisto di aerei 
TriStar e P3C Orlon. 

Non siomo ingenui. Sap¬ 
piamo che fondato è il so¬ 
spetto che Tanaka sia sta¬ 
to dato in pasto aH’opinio- 
ne pubblica dai suoi stessi 
« amici ». In autunno ci 
saranno le elezioni politi¬ 
che, e i liberal-democrati¬ 
ci rischiano di perderle 
se non si danno «una ri¬ 
pulita ». E’ lecito a v^e 
pensare a una vendetta 
della McDonnel Douglas 
Corp., la società danneg¬ 
giata della concorrenza 
sleale della Lockheed. O 
a una rivincita del « par¬ 
tito americano ». O alle 
« pugnalate alia schiena » 
di vecchi burocrati gelosi 
dell’astro sorgente, ora 
spento (per sempre?). 

Ma Tanaka è davvero 
un furfante, anche se gli 
altri liberal-democratici. 
ex primi ministri in testa, 
non lo sono meno di lui. 
Il suo arresto è una vitto¬ 
ria delle sinistre. E i giap¬ 
ponesi sono contenti. Un 
avvocato di Tokyo ha cosi 
riassunto per Time un sen¬ 
timento certo diffuso: 
« Troppo a lungo abbia¬ 
mo accettato con rasse¬ 
gnazione l'immunità dei 
” pesci grossi ” come Ta- 
jiaka. (àsì ora abbiamo 
gridato banzai (evviva) 
vedendo il mito cadere a 
pezzi ». Perfino sua ma¬ 
dre lo ha abbandonato. 
Con le lagrime agli occhi 
ha detto: «Se mio figlio 
ha sbagliato, deve pagare. 
Deve restare in prigione ». 
Il suo autista, per la ver¬ 
gogna. si è ucciso. Una 
vecchia usanza caduta in 
distiso nel Giappone di 
oggi. 

Arminìo Savioli 


f danni bhhgici ed ecologici della diossina e le ipotesi di intervento in Brìaaza 

Di fronte alla (wntaminazione 

Quali indicazioni si possono ricavare dalie ricerche scientifiche compiute negii ultimi anni suiie proprietà tossiche della TCDD - Come 
impostare correttamente il problema dei rischi genetici -1 risultati di una visita a Seveso - Gravi insufficienze nei riievamenti che 
debbono consentire di valutare l’estensione delia zona contaminata e di controliare ia mobiiìtà della sostanza tossica neil'ambiente 


L'incidente verificatosi il J 
10 luglio nella fabbrica della j 
Icmesa, in Briama, con la 
fuga nelTaria e la diffusiu- ! 
ne nella zona circostante di | 
quantità enormi di tricloro- t 
fenolo contenenti nella misu¬ 
ra del 3,6 per mille un com¬ 
posto altamente tossico per 
l'uomo e tutti gli organismi 
viventi, la tetraclorodibenzo- 
paradiossina (TCDD). ci ha 
di colpo inseriti, opinione 
pubblica nazionale e respon¬ 
sabili politici e amministra¬ 
tivi, in una realtà nuora 
completamente inattesa al 
nostro vivere normale. Que¬ 
sta situazione, molto spesso 
prospettata, ma forse troppo 
timidamente, nel passato, ora 
è di fronte a noi in tutte te 
sue implicazioni e con tutte le 
conseguenze, chiaramente de¬ 
finite, di ordine sanitario, mo 
rate ed economico per le po¬ 
polazioni interessate. E' ne¬ 
cessario analizzare con estre¬ 
mo rigore scientifico il signi¬ 
ficato dell'incidente della 
diossina; è necessario valu¬ 
tare con senso di responsabi¬ 
lità tutte le implicazioni per 
trarne poi gli elementi che 
ci permettano di approntare 
piani più adeguati di inter¬ 
venti capaci di evitare ii ri- 
petersi di queste situazioni 
e capaci di intervenire com¬ 
pletamente su tutte le con¬ 
seguenze di ordine patologico, 
veri e propri attentati alla 
qualità della nostra vita. 

I potenti 
defolianti 

Le diossine clorurate sono 
diventate molto note per le 
loro proprietà tossiche duran¬ 
te tutto il periodo della guer¬ 
ra nel Vietnam: i normali e 
potenti defolianti, primo tra 
tutti l'acido 2,4,5 — triclorofe- 
nossiacefico (2.4,5 - T), con¬ 
tenevano quantità variabili di 
dios.sine in quanto composti 
contaminanti ottenuti duran¬ 
te il processo chimico pro¬ 
duttivo. Le indicazioni scien¬ 
tifiche su questo composto fi¬ 
no al 1969 erano molto scar¬ 
se (30 lavori): l’interesse suc¬ 
cessivo invece permise di 
realizzare moltissime cono¬ 
scenze, riportate in centinaia 
di lavori. Gli effetti biologici 
ed ecologici della diossina 
sono oggi facilmente catalo¬ 
gabili. La proprietà più im¬ 
mediatamente riscontrabile è 
una tossicità acuta su diver¬ 
se specie di animali a dosi 
relativamente molto basse, 
dell'ordine di alcuni micro¬ 
grammi per chilogrammo 
corporeo: galline, uccelli, to¬ 
pi, raffi, cricefi, cani, coni¬ 
pii, fuffi soccombono in un 
periodo da cinque giorni ad 
un mese all'azione letale di 
questo composto. 

Gli esami di laboratorio per 
spiegare gli effetti patologici 
della TCDD suggeriscono che 
i principali bersagli sono rap¬ 
presentati dal sistema ema¬ 
topoietico (sangue) e dal fe¬ 
gato. Rapporti scientifici pub¬ 
blicati in Germania hanno inol¬ 
tre indicato che operai espo¬ 
sti alla produzione di dios¬ 
sina svilupparono la cosiddet¬ 
ta « cloracne » che è una par¬ 
ticolare dermatite di origine 
professionale, associata a 
iperpigmentazìone e irritazio¬ 
ne agli occhi. Dagli animali 
sottopo.sti a trattamenti a 
scopo di studio con diossina 
sono ri.sultati anche una dif¬ 
fusa riduzione delle capacità 
del sistema immunologico e 
una maggiore sensibilità alla 
infezione da parte di germi 
patogeni. Effetti di caratte¬ 
re patologico sono rappresen¬ 
tati da ridotte o indotte di¬ 
verse attività enzimatiche, 
nell'ambito delle normali fun¬ 
zioni bio chimiche cellulari i 
di un individuo. 

.Altri effetti della diossina 
riscontrati a carico degli or¬ 
ganismi ammali e anche nel¬ 
l'uomo. come è avvenuto nel 
Vietnam, sono di natura più ' 
complessa e più preoccupan- . 
te: que.sti sono rappresentati | 
dai possibili effetti teratoge- t 
ni, cancerogeni e genetici. La 
azione della diossina sul feto | 
(teratogenesi) c rappresenta- i 
fa da una elevata mortali¬ 
tà fetale e da malformazio¬ 
ni alla nascita del tipo pala¬ 
toschisi, anomalie del rene ed 
emorragie intestinali: ciò 
in relazione alla concentra¬ 
zione del composto venuto a 
contatto con l’organismo in 
formazione. Questo tipo di at¬ 
tività è stato osservato nei 
topi e nei ratti: non è det¬ 
to che l'uomo manifesti gli 
stessi effetti, anche se mal- 
formazioni multiple son sta¬ 
te descritte a carico di in¬ 
dividui colpiti nel Vietnam (ve¬ 
di * La guerra chimica > di 
A..4. edito da Bertoni, Vero 
na, 1971, pag. 71 e seguenti). 

Effetti cancerogeni delle 
diossine non son stati rile¬ 
vati in laboratorio (non es¬ 
sendo state sviluppate ricer¬ 
che in questo senso): ancora 
dal Vietnam però ci vengono 
indicazioni precise, in quanto 
è stato riportato un aumento 
di cinque volte nella percen¬ 
tuale di morti dovute a tu- 



«Circa due milioni di ettari dì foreste sono stati chimicamente defoliati, allo 
T J.- 1 . x X .£:ij.vA scopo di migliorare la visibilità per la ricognizione militare e per rendere il 
terreno inutilizzabile dalle forze nemiche. ...Sostanze chimiche antivegetali sono stale irrorate nel Vietnam su circa 
centomila ettari di terreni coltivati, allo scopo di privare di alimenti le forze nemiche ». 

(Da un articolo in: World Health, rivista della Organizzazione Mondiale della Sanità, ottobre 1970) 


more al fegato. Gli effetti ge¬ 
netici (o mutageni) eserci¬ 
tati dalla diossina sugli orga¬ 
nismi biologici sono ben do¬ 
cumentati: sia casi di altera¬ 
zione nella struttura dei ero- 
mo.somi (i portatori cellula¬ 
ri della eredità) in animali, 
che casi di mutazione nelle 
molecole di DX.A (i geni) so¬ 
no stai osservati e descritti 
da ricercatori europei e ame¬ 
ricani. 

Attentato 
alla vita 

Infine, ira le altre proprie¬ 
tà chimiche delle diossine, 
che intercs.sano più da vicino 
il fenomeno verificato.si in 
Brianza. sono da annoverare 
la per.sìstente stabilità della 
molecola, la sua non biede- 
gradabilità, la sua insolubili¬ 
tà nell'acqua: queste proprie¬ 
tà complicano notevolmente 
le possibilità di decontamina¬ 
zione della zona interessata 
e allontanano nel tempo il 
ripristino delle normali atti¬ 
vità in tutti i paesi interes¬ 
sati. 

Il problema dei rischi ge¬ 
netici — i cui effetti si ma¬ 
ni fe.stano a lungo terri’:i^, a 
carico c’oè deHe prossime ac- 
nerazioni — .vi pone :n oc 
ca.sione di questo fenomeno 
.sociale in tutta la sua gravi¬ 
tà. .Molti genetisti sono perfet¬ 
tamente convinti che la .strut¬ 
tura genetica di ciasc:in in¬ 
dividuo rappresenta il ,s:io più 
valido bene ereditario: qual¬ 
siasi disturbo a questo com¬ 
plesso di fattori erciitari 
può determinare un atten¬ 
tato alla qualità della vita del¬ 
la popolazione che si espri¬ 
merà nel tempo. Xon fios.^ia- 
mo permettere che dopo ave¬ 
re impegnato la società nella 
lotta rifforio.’ia per il con¬ 
trollo di molte malaltie pa- 
rass'itarie che ha permesso 
di allungare la vita media del- 
Tindividuo. questi debba stic- 
combere per un incremento 
del numero delle malattie ge¬ 
netiche. 

Xel ca.so della Brianza, 
per la prima volta forse nel¬ 
la storia moderna, una po¬ 
polazione civile di enormi di¬ 
mensioni (.si parla di centomila 
persone) è stata esposta ad 
un composto chimico, la dios¬ 
sina TCDD (2 chilogranmiì, 
che è capace di produrre del¬ 
le mutazioni: in questo ca¬ 
so esisU il sospetto che la 


popolazione (nella misura di 
soltanto pochi individui) ab¬ 
bia potuto subire delle mu¬ 
tazioni, dei cambiamenti cioè 
neUa struttura dei suoi carat¬ 
teri ereditari. Nel caso della 
Brianza si configura a la- 
gìone un rìschio di malattie 
genetiche supcriore al livel¬ 
lo normale della popolazio¬ 
ne. E' stato erroneamente ri¬ 
dotto que.sto rischio geneti¬ 
co soltanto a livello dei na¬ 
scituri attualmente in gesta¬ 
zione. Il controllo delle gravi¬ 
danze. e specialmente quelle 
nell’ambito dei primi tre me¬ 
si, s’è imposto in riferimen¬ 
to al rischio di nascite mr.l- 
formate. In questo caso si è 
prospettata unanaìi.si per con¬ 
trollare la struttura cromosy- 
mica delle cellule del .sargue 
deHe gestanti perché non e- 
.si.ste altro metodo di dia¬ 
gnosi di feti malformati. 
Nel caso queste analisi di- 
mo.strassero alterazioni cro¬ 
mosomiche, questo starebbe a 
significare che quella d'-r.na 
è stata espo.sta sufficiente¬ 
mente all'azione tossica della 
diossina per .subire dei dan¬ 
ni biologici pericolosi, per cui 
si deve ragionevolmente so¬ 
spettare nella presenza di ef¬ 
fetti teratogeni nel feto. 

Nei casi di risultati nega¬ 
tivi (nessuna alterazione cro^ 
mosomica) c.siste purtroppo 
sempre il rischio di danni 
al nascituro, perché queste 
malformazioni possono e.^.se- 
re provocate mediante diver¬ 
si meccanismi. In questo ca¬ 
so ogni elemento di valvla- 
zione del rischio delle mal¬ 
formazioni dece derivare aal- 
l’analisi globale di tutti i 
parametri clinico-medici e bio¬ 
chimici rilevati a livello del 
gruppo a cui appartiene la 
ge.stante. 

In che modo si può allo¬ 
ra valutare il rii^c.’iio gene¬ 
tico nella popolazione della 
Brianza? I metodi attun’i di 
rilevamento più accessibili cor¬ 
rispondono ad un’an.alisi ci¬ 
togenetica della struttura dei 
cromosomi che dovrebbe es¬ 
sere estesa a tutta la popo¬ 
lazione. indipendentemente 
dalle nascite in atto. 

Dai dati attualmente in no¬ 
stro possesso raccolti in al¬ 
cuni laboratori americjiii da 
noi espressamente interpella¬ 
ti nei giorni successici olla 
fuoriuscita della diossina, que¬ 
sto composto è dotato di at¬ 
tività citogenetica non molto 
alta, paragonabUa a quella 


prodotta da alcune decine di 
<i rad » (unità per misurare le 
radiazioni), per cui è ammisni- 
bile che lo « screening » dei 
cromo.somi della popolazione 
non dia risultati, se non in 
corri.spondenza di concentra¬ 
zioni alte delta dio.ssiiia. 

Dal punto di vista tecnico 
esi.stono attualmente altri me¬ 
todi di analisi che si posso¬ 
no mettere in atto in que¬ 
sto caso con la collaborazio¬ 
ne di diversi geneti.sti e la¬ 
boratori italiani. E’ stata pro¬ 
spettata, anche sulle pagine 
di questo giornale, la po.ssi- 
bilità che tramite anali-ti par¬ 
ticolari delle urine si pos.so- 
no individuare le persone per 
le quali il rischio genetico 
è più alto: a nostro pure- 
re queste analisi permetto¬ 
no .soltanto di determinare 
il liveìlo di contam'v.yizume 
interna di ciascun individuo. 
Ma per ottenere questo risul¬ 
tato è opportuno ba.sarsi sol¬ 
tanto su metodi chimici, ca¬ 
paci di evidenziare il tasso 
della diossina nel sangue di 
tutti gli espo.sti. 

L’unica possibilità reale per 
controllare il sospettalo au¬ 
mento di rischio generico nel¬ 
la popolazione è il « moni¬ 
toraggio * continuo nel tem¬ 
po della popolazione per tut¬ 
te quelle attività biochimiebe 
che danno indicazione deKa 
presenza di effetti tossici ad 
un livello preoccupante ne¬ 
gli individui: un consultorio 
genetico permanente valuterà 
ca.so per ca.so que.sti da¬ 
ti. prospetterà l’€.si,stenza del 
rischio e con.siglierà analisi 
genetiche di tipo particolare 
e più compiesse da attuarsi a 
carico di un numero ridotto 
di individui. 

Incontro 
con i sìndaci 

Abbiamo visitato nei giorni 
scorsi, insieme a parlamen¬ 
tari comunisti ifaltani, le zone 
della Brianza più interes.nte 
alle conseguenze patologiche 
della contaminazione ambien¬ 
tale ad opera della dio.sòna 
e del tricìorofcnolo: a Meda 
e a Seve.so abbiamo incon¬ 
trato i sindaci ed i respon- 
.sabili amministrativi della zo¬ 
na. .Abbiamo di.scusso con i 
tecnici sanitari e chimici re¬ 
sponsabili delle operazioni di 
controllo messe in atto; ab¬ 
biamo discusso con operai, 
popolazione e giornalisti tutte 


quelle informazioni non chia¬ 
ramente definite, ma che pure 
esistono, sulla situazione at¬ 
tuale, sui precedenti cpì.;odi 
di contaminazione, sulle rc- 
spon.sabilità dei ritardi o dei 
mancati controlli. Il piano rii 
un controllo medico sanita¬ 
rio della popolazione, cosi co¬ 
me ci è stato illustrato, .-em- 
bra impostato su un piano 
scientifico corretto, clic tiene 
conto di quelle conoscenze esi¬ 
stenti sulla tossicologia della 
diossina e .sulla patologìa dei 
ca.si di intossicazione ac.itn. 
Circa 3 mila persone smio 
.state già .sottoposte ad ana¬ 
lisi clinico mediche c biomi- 
miche, avviando così quel mo¬ 
nitoraggio della popolazione 
che andrà proseguito nei mesi 
e negli anni successivi. Oc¬ 
corre rilevare tuttavia che 
que.sto piano di intervento per 
il controllo .sanitario risulterà 
positivo soltanto se sarà ca¬ 
pace di analizzare la totalità 
detta popolazione interessata 
con la massima tempe.'tività 
e si fonderà .sulla realizzazio¬ 
ne di un sistema di regi¬ 
strazione completa della fio- 
poìazione. Occorre che as.-o- 
Intamente tutti gli abitanti 
della zona si sottopongano a 
que.sti controllo medici e per 
questo pensiamo che la strut¬ 
tura .'sanitaria allestita non s a 
sufficiente a realizzare qiie- 
.sto obiettivo nel più breve 
tempo possibile. La rapidità 
di queste analisi si imp^yne 
anche per realizzare uno degli 
elementi obiettivi necc.s.>ari 
per la valutazione del i:cello 
di contaminazione delle di¬ 
verse zone di cui la popola¬ 
zione sente l’estrema neces¬ 
sità. 

L’organizzazione del ri’fcva- 
menio della contaminazione 
ambientale del terreno e degli 
immobili non solo ad oliera 
della dio.s.sina. ma anche del 
tricìorofcnolo, è anch'es.sa in 
condizioni allarmanti. La ca¬ 
pacità di rilevamento chimico 
del Ijjboratorio provinciale di 
Igiene e Profilassi non è ade¬ 
guata, per ha nece.ssità di 
acquisire entro il più breve 
tempo i dati precisi circa 
la mappa della zona conta¬ 
minata e questa deve esicre 
conclusa e controllata imme¬ 
diatamente. perchè rappre¬ 
senta uno degli altri elementi 
obiettivi (accanto al dato ba¬ 
sato sul controllo sanitario 
della popolazione e al dato del 
rilevamento dei fenomeni le¬ 
tali • tossici sugli animali 


pre.senti nelle diverse sane) 
su cui basare la definizione 
di zona coiitaminota. 

Se si pcii.sa inoltre che sono 
ncce.s.sari numerosi altri con¬ 
trolli per poter meglio com¬ 
prendere la mobilità della 
diossina iieìl'anibiciite. in re¬ 
lazione anche oi po.ssibili me- 
lodi di iiìlerreiito per decon¬ 
taminare, si può con sicu¬ 
rezza ritenere inadeguato 
h'impcgno in questo settore. 

Informazione 

obiettiva 

La decontamiiKizintic o-'l 
terreno rimane il problema 
per cui non si sa ancora 
prospettare un intervento cr- 
pace di avviare ad una so¬ 
luzione positiva: ci sono scar¬ 
se prospettive di una deeon- 
tamiiiazione microbiologica 
(ricercatori oiiiericaiii haiiiin 
provato con ìiLsuccesso l'ozio 
Ile degradante del TCDD di 
cento specie mierobioticlie) o 
di decontaminazione che pre¬ 
veda l'impiego di altre .so¬ 
stanze tipo ozono (le quali 
porrebbero degli altri grossi 
problemi). 

L'unica pro.s-peflica resta 
quella di una fis.sazione del 
composto e dclhi succes.ù’’a 
degradazione fotochimica del¬ 
la diossina (sotto l'azione del¬ 
la luce) in presenza di com¬ 
posti fotosensibilizzaiiti. capa¬ 
ci di accelerare il fenomeno. 
Certamente un problema di 
vaste proporzioni interessando 
estensioni che già oggi .sono 
enormi 

Un elemento negativo alla 
base di tutta la serie di in¬ 
terventi e tentativi in atto 
resta comunque la mancanza 
di una informazione chiara e 
continua sui dati che si inco¬ 
minciano a raccogliere sui 
direr.st aspetti sanitari ed am 
bientali. Crediamo che la po¬ 
polazione interessata da que¬ 
sto evento disa.slroso abbia il 
diritto di conoscere giorno 
per giorno tutto quello che si 
.sta accumulando da parte de¬ 
gli organi tecnici impegnati 
negli interventi. Ogni valuta¬ 
zione dei ri.schi che si de¬ 
vono affrontare sìa in ter¬ 
mini di salute che economici 
deve poter contare sul mag¬ 
gior numero di dati obiet¬ 
tivi e precisi. E’ questa la 
richiesta più chiara che viene 
dalla popolazione, per poter 
decidere il proprio futuro in 
termini operativi; per que¬ 
sto risulta giustificato ed op¬ 
portuno ogni possibile con¬ 
trollo da parte delle popda- 
zìoni sfesse sui piani di ri¬ 
levamento in atto e .sui risul¬ 
tati via via di.sponibili. 

L’iiicidenfc della diossina si¬ 
curamente deve poter far ri¬ 
flettere .sulla gravità di que¬ 
sti problemi, essendo in gio¬ 
co. in questo ca.so. ogni pos¬ 
sibilità di sicurezza de'.ki vita 
.stessa attuale e futura. .A 
que.sto riguardo sarà neces¬ 
sario riconsiderare cttcr.ta- 
mente nel campo della ri¬ 
cerca scientifica italiana i 
piani attuali di sviluppo che 
non tengono alcun conto dei 
problemi di salvaguardia del¬ 
la popolazione. 

Molte delle necessità di in¬ 
tervento di tipo medico o di 
tipo chimico non trovano n- 
•sconfro in strutture di ricer¬ 
che o di servizi esistenti in 
Italia, se non a livello di 
alcuni gruppi limitati nella 
loro attività. Perfino il siste¬ 
ma di informazioni .scientifi¬ 
che c ridotto a livcìli inef¬ 
ficienti sia nei riguardi delle 
conoscenze specifiche relati¬ 
ve alla dio.s.sina, sia in re 
lazione ai problemi medico- 
sanitari derivati. 

Soltanto grazie ad un col- 
legamento internazionale at¬ 
tuato crm ricercatori ameri¬ 
cani ed ingle.si ci è stufo 
possibife disporre dopo .soli 
.sette giorni di li.ste h.hlio- 
grafiche comprendenti tutti i 
lavori .scientifici pubblicali 
.sulle diossine (circa 750 la¬ 
vori). 

Il problema delle informa¬ 
zioni .scientifiche è di note¬ 
vole importanza non solo per 
gli operatori della ricerca, 
ma, come questo ca.so ha 
me.sso in evidenza, anche per 
tutta la società. Organismi 
.scientifici come quello del 
Con.siglio nazionale delle ri¬ 
cerche dovrebbero poter ac¬ 
cedere a questi veri serbatoi 
di informazione che sono lap- 
pre.sentati oggi dalle linee in- 
iernazionaìi di « immagazzi¬ 
namento » dei risultati di tipo 
.scientifico. Un paese che .si 
considera perfettamente inse¬ 
rito tra i pae.si tecnologica¬ 
mente sviluppati come lo i 
Vltalìa, deve anche poter es¬ 
sere capace di una ge.stìone 
tecnologica globale della pro¬ 
pria attività indu.striale. po¬ 
nendo in primo luogo il ri¬ 
spetto e la .salvaguardia della 
salute della popolazione quale 
obiettivo di qualsiasi sviluppo 
sociale. 

Nicola Loprieno 

Direttore del Laboratorio M 
Mutageneti del CNR di Firn 
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Dair Icmesa tonnellate di 
scorie tossiche nelle cave 

La figlia dei proprietario ha manifestato una serie di preoccupanti sintomi - Domani gli accertamenti 
in tre discariche brianzole • Il dramma di Seveso deve imporre una revisione dell’attuale normati- 
va per la difesa dell’ambiente -1 limiti dei laboratori d'igiene - Preoccupazioni per le falde idriche 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

Ora si teme per la falcia 
acquifera. La ICMESA, Infat¬ 
ti ha scaricato nelle cave 
della zona residui altamente 
tossici, centinaia di metri 
cubi di veleno. Diossina? Tri- 
clorofenolo? Qualcos’altro? 
Nessuno ade.sso lo può dire. 
Per accertarlo 1 tecnici del 
laboratorio provinciale di 
Igiene e profilassi lunedi si 
recheranno sul posto per una 
serie di rigorosi prelievi. Ma, 
purtroppo, sulla base di alcu¬ 
ne testimonianze è quasi si¬ 
curo che le .scorie gettate m 
almeno tre cave siano ele¬ 
menti chimici di inquinamen¬ 
to micidiale. 

Interrogando 11 proprieta¬ 
rio delle tre discarich" che 
sono a cavallo del confine 
comunale tra Lentate e Me¬ 
da, è venuta infatti una scon¬ 
certante conferma: soprat¬ 
tutto sua figlia ha avuto una 
serie di disturbi tipici della 
diossina. Dalle macchie sulla 
pelle, alle nausee, alla riten¬ 
zione di urina nonostante be¬ 
vesse normalmente. E anco¬ 
ra: Ipersensibilità solare, 

prurito (la pelle sanguinava 
sotto la pressione di una lie¬ 
ve frizione). 

Le tre cave emanano una 
terribile puzza. Dentro vi so¬ 
no finite anche tutte quelle 
sostanze residue che l’ICME- 
SA aveva accumulato gettan¬ 
dole in una discarica appena 
fuori l'azienda. I camion che 
per giorni e giorni, hanno 
continuato a portare 1 loro 
carichi misteriosi, erano a 
volte colmi di terriccio mi¬ 
sto a materiale chimico; al¬ 
tri di « roba saponosa ». 

La scoperta impone accer¬ 
tamenti urgenti e rigorosi. 
Per combattere Tallarmlsmo 
non vi sono altri mezzi. Sa¬ 
rebbe grave scoprire — come 
pare sla successo per la stes¬ 
sa fabbrica, prima giudicata 
innocua (« si trovava sotto 
vento») e poi, a distanza di 
quasi un mese, altamente 
inquinata — che l'ICMESA 
ha sparso i suol veleni in 
aree lontane senza che ne 
fosse informato nessuno. O, 
peggio ancora che, di fronte 
al disastro provocato il io 
luglio, le autorità non sentis¬ 
sero l’esigenza di una inda¬ 
gine a tappeto suH’lntera 
provincia. D'altra parte, pro¬ 
prio in questo senso sono sta¬ 
te date assicurazioni qualifi¬ 
cate e pubbliche: occorre 
quindi imboccare con più deci- 
■ione e rapidità questa strada. 

« Focolai » 
di inquinamento 

Una delle cave dentro la 
quale la « fabbrica dei veleni » 
ha scaricato le sue scorie è 
oltretutto quasi sicuramente 
a contatto con la falda acqui¬ 
fera. Lo scarico delie sostan¬ 
ze che ha provocato alla fi¬ 
glia del titolare delle tre ca¬ 
ve le alterazioni di cui ab¬ 
biamo parlato, è avvenuto tra 
rs e il 13 luglio. In prece¬ 
denza, nonostante l’ICMESA 
da mesi continuasse a but¬ 
tarvi residui, non era suc- 
ce.sso — almeno apparente¬ 
mente — niente di allarman¬ 
te. Assieme alla bambina — 
« pensavo fossero le zanza¬ 
re » ha spiegato il padre — 
hanno avuto analoghi di¬ 
sturbi anche se più lievi, lo 
stesso gestore della cava e 
sua sorella. 

Se la realtà di una serie 
di « focolai » di inquinamen¬ 
to dovesse essere dimostrata 
dal prelievi che verranno ef¬ 
fettuati lunedi, il caso IC- 
MESA acquisterebbe nuove 
drammatiche dimensioni. E’ 
quindi indispensabile — la 
terribile esperienza che que¬ 
sta parte della Brianza sta 
attraversando può ,scr\’lre al¬ 
meno in questo senso come 
indimenticabile monito — che 
fin d’ora si pensi alle carenze, 
alle insufficienze colpevoli 
che hanno permesso di tra¬ 


sformare l’Italia in quella 
che qualcuno ha chiamato 
« pattumiera d’Europa ». 

Seveso vuole giustizia, ma 
vuole soprattutto che la sua 
tragedia (711 sfollati che non 
sanno quando potranno tor¬ 
nare nelle loro case) non si 
ripeta. 

Come si difende sul piano 
giuridico il nostro paese dal¬ 
la tremenda piaga dell’inqui¬ 
namento? E’ una simile do¬ 
manda che misurerà nel con¬ 
creto la volontà reale del go¬ 
verno — gli interessi, si sa. 
sono enormi ~ nella certo 
difficile battaglia per la di¬ 
fesa dell’ambiente. E, visto 
che la nostra legislazione è 
antiquata e negligente fino al 
limite deH’incosclenza, si fa¬ 
rà almeno ora qualcosa per 
modificare questo «status» 
che fa comodo solo a chi. sen¬ 
za scrupolo alcuno, colpisce 
la collettività a proprio esclu¬ 
sivo vantaggio? 

Attualmente, nella trincea 
più avanzata contro gli in¬ 
quinamenti. sono i laboratori 
provinciali di Igiene e pro¬ 
filassi. Ma è come se contro 
un esercito agguerrito e do¬ 
tato delle armi più moderne 
e sofisticate, un pae.se oppo¬ 
nesse una pattuglia di soldati 
col fucile « 91 » che prima di 
attaccare deve avvertire il 
nemico e che nemmeno può 
informarsi delle sue mosse. 

Carenza 

legislativa 

Parla Fausto Boioli, medico, 
l’assessore provinciale che fin 
dalle prime ore ha seguito 
l’evolversi della situazione 
nella zona colpita dalla « nu¬ 
be alla diossina ». « I labo¬ 
ratori di Igiene e profilassi 
sono uno strumento tecnico 
a disposizione della provin¬ 
cia, ma anche della regione 
per tenere sotto controllo la 
situazione igienica, sanita¬ 
ria e ambientale ». Quali so¬ 
no l suol limiti Istituzionali? 
« Il primo è questo — rispon¬ 
de Boioli — data la vigente 
legislazione non si può ese¬ 
guire uno studio completo 
sull’Intero ciclo di lavorazio¬ 
ne di un’azienda. E’ permes¬ 
so soltanto analizzare gli 
scarichi ». 

« Eravamo al punto — spie¬ 
ga — che prima della legge 
regionale gli inquinatori ve¬ 
nivano colpiti perché avve¬ 
lenavano i pesci, non perché 
avvelenavano l’acqua. L’IC- 
MESA, infatti, è stata de¬ 
nunciata perché danneggiava 
il patrimonio ittico, non per 
altro ». Non poter entrare in 
fabbrica, quali problemi com¬ 
porta per i tecnici? « Un con¬ 
to è dire: dovete cercare il 
biossido di zinco in questo 
campione. Un altro è accer¬ 
tare tutti l composti tossici 
presenti in un campione ». 

La attuale legge nazionale 
non prevede in pratica nien¬ 
te. C’è invece una normativa 
regionale che fissava i limiti 
di tolleranza. « Ancora molto 
alti — sottolinea Fausto 
Boioli — Erano però un pri¬ 
mo argine ». Questa legge 
regionale adesso è scaduta 
perché è entrata in vigore 
una legge dello Stato che ri¬ 
mette in discussione tutti 
questi timidi limiti all’inqui¬ 
namento. « E' una legge molto 
nebulosa, che permette molte 
scappatoie ». 

Cosa bisogna fare allora? 
!« Strappare una legislazione 
compiuta, che obblighi le in¬ 
dustrie a dire quali materia¬ 
li vengono utilizzati e quindi 
quali prodotti vengono fabbri¬ 
cati ». C’è il problema del 
«segreto industriale»? «Noi 
non chiediamo di conoscere 
né le caratteristiche di questo 
o queU’impianto né i processi 
di lavorazione. ’ Pretendiamo 
però di sapere l prodotti pre¬ 
senti in ogni fase della pro¬ 
duzione e che cosa viene sca¬ 
ricato: come e in che quan¬ 
tità ». 

Michele Urbano 


Italia Nostra: urge diversa 
politica del territorio 

« Italia Nostra » ha inviato al Presidente del Consiglio 
dei ininiscn e ai presidenti del Senato e della Camera una 
lettera in cui si afferma che all’ongioe della nube tossica 
di Seveso c’c « ancora una volta la mancanza di una politica 
degli insediamenti che ha portato ad una occupazione irra¬ 
zionale del territorio: stabilimenti industriali i cui cicli pro¬ 
duttivi, prodotti, sottoprodotti e connessi pericoli sono spesso 
sccnosciuti. sono inseriti, senza alcuna programmazione, a 
fianco ed in mezzo ad abitazioni umane e ad attività agricole 
e zootecniche ». 

«Italia Nostra» sottolinea l’urgenza di arrivare «al più 
presto ad una politica nuova e differente dell’uso del terri- 
tor.o ». Tale nuova politica urbanistica e territoriale — si 
conclude — deve comprendere un aggiornamento delle norme 
.sulla pericolosità delle fabbriche » e « un più stretto ed accu¬ 
rato controllo pubblico dei processi produttivi in modo che 
alle autorità competenti sia noto che cosa ciascuna fabbrica 
produce e quali reali e potenziali pericoli esistono per la salu¬ 
brità dell’ambiente ». 

Avvelenamento deH’ambiente 
«Chi inquina paga», dice la CEE 

BRUXELLES. 7 

La commissione esecutiva del MEC ha fatto sapere, at¬ 
traverso un portavoce, che non mancherà di trarre le debite 
conseguenze dal disastro chimico di Seveso per quanto ri¬ 
guarda la politica europea in tema di controllo dell’inquina¬ 
mento industriale e di sicurezza nelle fabbriche che lavorano 
sostanze altamente tossiche. 

« Clil inquina paga », ha anche ribadito la Commissione 
esecutiva europea in una risposta all’interrogazione scritta 
di un parlamentare europeo che chiedeva a chi andassero 
addebitate le spese determinate dall’inquinamento ambientale. 
Nella .sua risposta, resa nota oggi a Bruxelles, la Commissione 
ricorda che il principio della responsabilità dell’inquinatore 
è sostenuto dalla Commissione e dai « nove » fin dal 1973 ed 
è uno dei principi base su cui si fonda la politica comuni¬ 
taria dell’ambiente, l’esecutivo europeo rileva tuttavia come 
l’applicazione del principio « chi inquina paga » debba ancora 
essere oggetto di studio nell’ambito del nuovo programma 
di azioni comunitarie in materia di difesa dell’ambiente. 



SEVESO — Tecnici dell’Ufficio d'igiene durante l'opera di 
disinfestazione 


Non può ancora dare un giudizio sicuro il consultorio aperto a Seveso 

ATTENDONO SEMPRE UNA RISPOSTA 
LE GESTANTI DELLA ZONA COLPITA 

Finora un solo caso di irregolarità — Nella notte delFaltro ieri è nato il pri¬ 
mo bambino, la cui madre abitava a poche centinaia di metri dall’Icmesa 


Da uno dei nostri inviati 

SEVESO. 7 
A distanza di una settima¬ 
na dall’apertura del consul¬ 
torio di Seveso, con cui si è 
garantito alle donne residen¬ 
ti nella zona inquinata dalla 
nube tossica dell’lcmesa con¬ 
trolli e assistenza per quan¬ 
to riguarda le possibili conse¬ 
guenze sulle gravidanze, an¬ 
cora insufficienti si rivelano 
gli elementi in possesso dei 
ricercatori perché si possa 
risolvere, con un documenta¬ 
to parere scientifico, l’inco¬ 
gnita e la polemica attorno 
alle gestanti di Seveso. 

Trecento, sino a questo mo¬ 
mento. le gravidanze esamina¬ 
te. Tra queste. 100 entro le 12 
settimane di gestazione; su 
quattro controlli cromosomi¬ 
ci solo uno ha presentato 
una percentuale di « rotture » 
di poco superiore alla norma 
« Oltre al ca.'o in cui abbia¬ 
mo rilevato una percentuale 
di irregolarità abnorme nel 
corredo cromosomico di una 
gestante, elemento che non 
fa testo — ci ha detto il pro¬ 
fessor Candiani, direttore del¬ 
la prima clinica ostetrica del¬ 
l’università, al cui interessa¬ 
mento dobbiamo le iniziative 
decise per le abitanti della 
zona colpita — abbiamo avu¬ 
to due casi di aborto interno 
e un terzo in via di accer¬ 


tamento. La cosa non de¬ 
ve eccessivamente allarmare, 
considerato il numero di gra¬ 
vide esaminate. E’ però un 
dato di fatto, nel quale un 
motivo di perplessità può es¬ 
sere posto dalla ritenzione 
nell’utero del prodotto del 
concepimento, un comune de¬ 
nominatore, nei tre casi, che 
va aggiunto al dato fonda- 
mentale, quello dell' esposi¬ 
zione delie pazienti in que¬ 
stione alla sostanza sfuggita 
dagli impianti dell'icmesa ». 
Nella notte di ieri è nato il 
primo bambino partorito nel¬ 
la clinica Mangiagalii di Mi¬ 
lano. da una donna abitante 
a poche centinaia di metri 
dall’azienda di Seveso. 

« Il parto è stato normale 
— afferma il professor C^an- 
diani — abbastanza rapido. 
ne.ssuna emorragia, il neona¬ 
to è a termine, ma pesa solo 
due chili e trecento grammi. 
Anche questo può essere un 
ca.so, ma abbiamo dato avvio 
a una serie di esami clinici, 
per accertare eventuale con¬ 
nessioni tra la contaminazio¬ 
ne da diossina e la sua esi¬ 
guità di peso ». 

Per le gravide al secondo e 
terzo trimestre di gestazione 
si è ora in grado di effettua¬ 
re contr<^.li diretti sul feto, 
mediante ultrasuoni, per ave¬ 
re la possibilità di individua¬ 
re eventuali arresti nello 


sviluppo. « E’ un aspetto 
che intendiamo approfondire 
al massimo — ha affermato 
il direttore della clinica uni¬ 
versitaria — come è indispen¬ 
sabile compiere tutti i possi¬ 
bili accertamenti sugli em¬ 
brioni provenienti dai tre 
aborti spontanei di cui ab¬ 
biamo parlato. Ev-zntuali mal- 
formazioni nello sviluppo del 
vari apparati, potranno farci 
capire se la morte del pro¬ 
dotto del concepimento è da 
ascriversi a malattie virali o 
endocrine, come generalmen¬ 
te riscontriamo in questi ca- 
i si. o se la causa è l'intossi- 
cazione da diossina ». 

Entro la prossima settima¬ 
na sarà completato il quadro 
dei dati clinici raccolti sul¬ 
le donne esaminate nel con- 
.«ultorio e solo allora i dati 
sin qui sporadicamente emer¬ 
si potranno avere razionale 
significato ed essere di valido 
aiuto in questa « ricerca del¬ 
la verità ». a Nel frattempo 
— ha concluso il profe.ssor 
Candiani — «.sarebbe opportu¬ 
no li più rigoroso controllo 
sulle nascite nelle località 
colpite dal tnclorofenolo. Per¬ 
sonalmente. sono contrario in 
questo momento all’U-so in- 
di.scriminato di contraccettivi 
orali, della "pillola” per in¬ 
tenderci. Sino a che non 
avremo appurato che gli ef¬ 
fetti tossici della diossina 


non hanno avuto gravi riper¬ 
cussioni sul fegato e che 
quindi non ne hanno com¬ 
promesso la funzionalità, me¬ 
glio ricorrere ad altre tecni¬ 
che di contraccezione », 

A parte le lesioni cutanee 
(quelle che dal punto di vi¬ 
sta medico preoccupano me¬ 
no) i danni «veri» che l.a 
nube tossica dell’lcmesa. ha 
provocato agli abitanti della 
zona sono ancora da scopri¬ 
re. Poco si sa su ciò che pios- 
sono riportare g 1 i organi 
«nobili» dei nostro organi¬ 
smo dalla intossicazione. Si¬ 
curamente tutti gli idrocar¬ 
buri clorurati hanno conse¬ 
guenze sul fegato, la entità 
delle quali è direttamente 
proporzionale alla dose di 
tossico presente ncirambie.ntc. 

« Anche in questo sen.so 
— ci ha confermato il pro¬ 
fessor Candiani — sono ini¬ 
ziate ricerche. Certo occorre¬ 
rà del tempo. Se solo avessi¬ 
mo avuto subito ufficialmen¬ 
te l’incarico di occuparci di 
Seveso. almeno per quanto 
riguarda la patologia prena¬ 
tale a\Temmo potuto gicà es¬ 
sere in possesso di dati at¬ 
tendibili e dare una precisa 
risposta alle centinaia di fu¬ 
ture madri, che vogliono co¬ 
noscere la sorte della crea¬ 
tura che portano in grembo ». 

Angelo Meconi 


Ancora alla teoria gli strateghi antidiossina 


\onostanie sia passato un 
mese dalla fuga di diossina 
dalla famigerata fabbrica di 
Seveso, non sembra esserci 
alcuna idea definita su quello 
che si debba o si possa fare 
per decontaminare l’ampia 
zona resa « inagibile » e cioè 
a tutti gli effetti inabitabile. 

Gli spaventosi effetti della 
diossina, sono ormai noti, e 
SI sono palesati assai più gra¬ 
vi ed assai più insidiosi di 
guanto non sembrasse in un 
primo momento. Di conse¬ 
guenza, un numero sempre 
maggiore di abitanti allonta¬ 
nati, in quanto la zona peri¬ 
colosa, man mano che i rilie¬ 
vi procedono, si rivela più 
ampia; uomini, e specie don¬ 
ne e bambini, vengono tenuti 
sotto controllo medico. Tutto 
questo ha una sua logica, tra¬ 
gica ed al tempo infame (per 
le responsabilità che ne stan¬ 
no alVoriginei, la quale rien¬ 
tra in un quadro che po¬ 
tremmo definire a sanitario-n. 
Ma nel quadro delle deconta¬ 
minazioni. non SI vede a tut- 
foggi una strada da battere. 
Nei primi giorni, furono fat¬ 
te ipotesi di intervento pale¬ 
semente assurde, quali bru¬ 
ciar la vegetazione con i lan¬ 
ciafiamme. Così facendo, non 
af sarebbe eliminata la dios- 
fliM, ma ‘ si sarebbe creata 


una nuvola di fumi e ceneri 
che avrebbe portato il vele¬ 
no chissà dove 

Si parlò di rimuovere uno 
strato di terreno di venti cen¬ 
timetri, per asportare con es¬ 
so gran parte del veleno. Ma 
di tale provvedimento non si 
parlò più: del resto, uno stra¬ 
to di venti centimetri è ridi¬ 
colmente sottile, in un terre¬ 
no coltivalo, e quindi soffi¬ 
ce. nel quale il veleno è pe¬ 
netrato in profondità. Il prov¬ 
vedimento in sè potrebbe an¬ 
che avere una certa logica 
se si potessero asportare due 
o Ire metri di terreno, in pro¬ 
fondità, operando in condizio¬ 
ni di sicurezza, non facili da 
realizzare, e se si potesse 
scaricare il terreno contami¬ 
nato fuori d’Italia, in una zo¬ 
na disabitata torno torno per 
centinaia di chilometri, e 
chiuso in cassoni di cemento 
armato per impedire che, sec¬ 
candosi, si spandesse con 
nuove nuvole a chissà quale 
distanza. 

Rimane poi il problema di 
decontaminare le case, spe¬ 
cie i tetti, I pluviali, le gron¬ 
daie, te fognature, le canaliz¬ 
zazioni per irrigazione, i tom¬ 
bini. i pozzi d> aggettamento e 
così via. 

Le irrorazioni con acqua, 
operate mediante autobotti ed 


altri mezzi, hanno forse evi¬ 
tato che net giorni più asciut¬ 
ti, li vento asportasse polve¬ 
re carica di diossina, per po¬ 
sarla chissà dove Forse que¬ 
sto provvedimento provvisorio 
ha avuto qualche utilità, for¬ 
se no: di certo ha favorito la 
penetrazione della diossina 
nelle canalizzazioni di scari¬ 
co e nel terreno Oltre a ciò, 
non ci consta sia stato esteso 
ai tetti, oi rinmente investiti 
dalla nube quanto i terreni e 
le strade. 

Che la diossina si dissocias¬ 
se ad alte temperature, lo si 
sapeva: a suo tempo, aveva¬ 
mo affacciato l’ipotesi che la 
temperatura necessaria fosse 
di 8 900 gradi, temperatura 
alla quale, per intenderci, lo 
acciaio si trova allo stato fu¬ 
so. Comunicazioni più recenti, 
e di fonte sicura, hanno in¬ 
formato che la temperatura 
di dissociazione della diossi¬ 
na è più alta, attorno ai 1200 
gradi. 

Anche qui, è stata fatta 
un’ipotesi: sottoporre il terre¬ 
no contaminato, lotto per lotto 
ad un trattamento ad altissi¬ 
ma temperatura, entro im¬ 
pianti speciali. Si è anche 
parlato di utilizzare allo sco¬ 
po forni per cemento esisten¬ 
ti nella zona. Tale ipotesi con¬ 
tiene un elemento di validi¬ 


tà. in quante effettivamente 
potendo trattare tutto il ter¬ 
reno della zona a tempera¬ 
ture sufficientemente alte, lo 
SI potrebbe decontaminare. 
Ma non è pensabile utilizza¬ 
re allo scopo forni da cemen¬ 
to, aperti, o d’altro tipo. Oc¬ 
correrebbe valersi di for¬ 
ni appositamente costruiti, 
chiusi, e corredati da impian¬ 
ti altrettanto specializzati per 
la rimozione del terreno in 
ambiente puFesso chiuso, on¬ 
de evitare la formazione di 
nubi pulverotente contamina¬ 
te e quindi pericolosi”' 

Con forni speciali, che p^r 
quanto ci consta, non esisto¬ 
no. ma che potrebbero esse- i 
re costruiti, e con impianti | 
di sicurezza ad essi collega¬ 
ti, si potrebbe pensare, sul 
piano tecnico, di decontami¬ 
nare il terreno Ma non si 
vede come si potrebbero de¬ 
contaminare le case, le fo¬ 
gnature, i tombini, i pozzi di 
aggettamento e cosi via, am¬ 
piamente sviluppati in una 
zona industriale e densamente 
abitata quale è quella colpita. 

Un'altra ipotesi è stata af¬ 
facciata net giorni scorsi, e 
cioè di ricorrere alla « pac- 
cianatura » del terreno me¬ 
diante fogli di plastica. La 
paccianatura è una pratica 
corrente in agricoltura, quan- 


j do Sì vuol evitare la crescita 
1 di piante parassite: i fogli di 
plastica sono forati, e si prov¬ 
vede, mediante una tecnica 
particolare, a che le pianti¬ 
celle utili passino per questi 
fon e SI sviluppino, mentre 
ne! terreno circostante, co¬ 
perto dalle parti non forate 
dei fogli di plastica, non al¬ 
lignano altre piante. 

Un provvedimento del ge 
nere, appare realizzabile, in 
quanto i fogl, di plastica per 
^ccianatura possono essere 
rapidamente prodotti senza 
fon, ed in quantità tale da 
ricoprire integralmente il ter¬ 
reno contaminato II provve¬ 
dimento stesso, costituirebbe 
una barriera provvisoria di 
una certa efficacia contro il 
risollevamento di polveri con¬ 
taminanti conlenenli diossina. 
Sarebbe anche possibile con 
la stessa tecnica ricoprire i 
tetti delle case .Ma il provve¬ 
dimento, non permetterebbe 
di compiere un solo passo sul¬ 
la ria della decontamina¬ 
zione. 

Vagamente si è parlato del¬ 
le ricerche in atto di un com¬ 
posto chimico capace di com¬ 
binarsi con la diossina dando 
luogo ad un composto « trat¬ 
tabile » ossia meno tossico, 
solubile, comunque suscettibi¬ 
le di essere asportato dal 


ì terreno e dai manufatti siti 
j nella zona contaminala. Ta- ' 
le soluzione sarebbe effica¬ 
ce se tale sostanza potcs^-z 
estere individuata e prodotta 
in quantità sufficiente in tem¬ 
pi brevi; ma per ora. si trat¬ 
ta di una speranza. 

La situazione, quindi, si pre 
senta molto pesante, e non 
se ne vede una via d’uscita. 
Come è stato chiesto alle au 
torità sanitarie del Viet Nam 
che cosa si può e si deve fa¬ 
re per quanto concerne le 
persone contaminate, sarebbe 
logico e doveroso chiedere 
che cosa .si può /are per de¬ 
contaminare il terreno e i 
manufatti. Come le autorità 
sanitarie di quel tormentato 
paese hanno la più vasta espe¬ 
rienza nel trattamento delle 
persone colpite dalla diossi¬ 
na, così i chimici, i biologi e 
gli ingegneri del Viet Nam 
hanno la più vasta esperienza 
nel decontaminare terreno e 
manufatti Rivolgersi ad essi 
ed alla loro esperienza, sem- t 
bra oggi il meno che si possa 
fare, senza interrompere na¬ 
turalmente I rilievi, t control¬ 
li, le ricerche e adottando 
qualunque provvedimento, an¬ 
che provvisorio, di qualche 
utilità. 

Paolo Sassi 


Gravi danni in Brianza 
a causa della psicosi 
del «mobile avvelenato» 

Quaranta aziende chiuse e decine in difficoltà — Risentono della crisi 
perfino ditte che operano al di fuori della zona inquinata — Occorre ri¬ 
prendere l’attività in altre località, con nuove P23cchine e nuovi materiali 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

Nei comuni colpiti dalla nu¬ 
be tossica dcll’Icmesa dico¬ 
no che la valutazione del 
danni procede più celermen¬ 
te nel settore agricolo, per¬ 
chè nelle altre attività econo¬ 
miche, e in particolare in 
quelle legate ai mercato mo¬ 
bilierò, si incontrano alcuni 
intralci e maggiori difficoltà. 

Non c’è solo da censire le 
aziende produttive e com¬ 
merciali (artigiani in gran 
parte) cliluse nella zona eva¬ 
cuata, ma anche da valuta¬ 
re i! calo delle attività e do¬ 
gli affari sia per singola dit¬ 
ta, comprendendo anche 
quelle che si trovano nelle zo¬ 
ne semplicemente sotto con¬ 
trollo o addirittura nel terri¬ 
tori limitrofi, sia per il mer¬ 
cato del mobile in generale. 
E* inutile ricordare che Me¬ 
da, Seveso, Cesano e Desio 
fanno parte di quel mercato 
mobilierò nazionale che è la 
Brianza occidentale, racchiu¬ 
sa tra le due « capitali », Lis- 
sonc c Cantù, e delimitata ad 
est dalla Valasslna (Monza- 
Lecco) e ad ovest dalla Mi 
lano - Como, la superstrada 
coinvolta nel dramma della 
diossina. 

Il primo compito è abba¬ 
stanza facile. Il compagno Al¬ 
do Galli, consigliere comuna¬ 
le che opera nel comitato 
unitario economico e giuridi¬ 
co di Seveso. ha già sotto ma¬ 
no una serie di cifre e di 
problemi da affrontare. Gli 
artigiani evacuati dalla zona 
più inquinata sono 40, cin¬ 
que di Meda e 35 di Seveso, 
per il 50''c del settore mobi¬ 
lierò locale, con circa 150 ad¬ 
detti, dì cui 90 sono dipenden¬ 
ti. Hanno abbandonato il la¬ 
boratorio. molti onche le mac¬ 
chine. gli impianti fis.si, il de¬ 
posito di legname e la casa, 
e perso ogni contatto con 1 
clienti. 

Nei momento angoscioso 
dcirevacuazlone, si sono di¬ 
menticati di portarsi via 1 do¬ 
cumenti della loro contabilità 
— fatture, scadenzari, contrat¬ 
ti, bollette, ecc — per cui 
diventa più difficile la stima 
del beni perduti. 

Ma il problema più spi¬ 
noso è un altro. Per quanto 
tempo questi artigiani saranno 
costretti a restare Inattivi? 
Occorrono capannoni, alme¬ 
no 60 metri quadrati di super¬ 
ficie a testa, per un totale 
di 2400 metri quadrati di su¬ 
perficie coperta, aree di de¬ 
posito: Pier incominciare a 
rimettere in piedi le aziende, 
si parla di occupare una par¬ 
te dei capannoni dcH’opera 
pia di Barlassina. Poi biso¬ 
gnerà trovare nuove macchi¬ 
ne, nuovi materiali, che po¬ 
trebbero essere messi in coo- 
Dcrativa. E qui dovrebbero 
intervenire lo stato, la regio¬ 
ne e la provincia. 

La macchina si è già mes¬ 
sa in moto con la moratoria 
fiscale e finanziaria decreta¬ 
ta dal govemo.l'insedlamen- 
to alla regione di una com¬ 
missione per le questioni eco¬ 
nomiche, le iniziative della 
provincia. In proposito l’as¬ 
sessore provinciale all’econo¬ 
mia e lavoro, Nuccio Ab¬ 
bondanza. ci ha dichiarato 
che si sta facendo ogni sfor¬ 
zo per accelerare i tempi sia 
negli accertamenti del dan¬ 
ni (pier i quali è già stata 
elaborata una scheda preci¬ 
sa di censimento) sia nella 
definizione dei problemi più 
urgenti, sia a sostegno del 
lavoratori estromessi dal pro¬ 
cesso produttivo, per i quali 
è stato richiesto l’allargamen¬ 
to della cassa integrazione al¬ 
le imprese artigiane. Inoltre, si 
è già stabiiito un metodo nuo¬ 
vo di intervenire, senza in¬ 
toppi burocratici, in stretta 
collaborazione ojjerativa con 
le categorie e le loro asso¬ 
ciazioni. 

Si fa di tutto, Insomma, per 
.salvare queste aziende e nel 
più breve tempo possibile, 
anche perchè il tempo ha il 
suo peso nella valutazione 
dei danni. La situazione di¬ 
venta ancora più complica¬ 
ta, quando si cerca di valuta¬ 
re i cosiddetti « danni indot¬ 
ti » facendo ricerche nelle al¬ 
tre zone dove non c’è stata 
evacuazione e nei territori 
limitrofi. Si sa che. in par¬ 
ticolare nelle prime settimane 
di panico, il commercio ha su¬ 
bito un calo pauroso; alber¬ 
ghi e ristoranti sono rimasti 
inattivi a lungo; ma preoc¬ 
cupano di più le attività che 
devono contare sui consuma¬ 
tori esterni per funzionare. E 
SI r.torna agli artigiani e al 
mercato mobilierò 

In questo caso, gli artigia¬ 
ni coinvolti, sia pure indi¬ 
rettamente. nella vicenda della 
nube tossica, dìx-entano 3200 
con circa 7.500 addetti, per 
non parlare delle mostre e 
dei negozi di mobili (che 
sono circa 300, con un mi¬ 
gliaio di addetti, nel territo¬ 
rio di Meda, Cesano, Seveso 
e Desio) e delle piccole In¬ 
dustrie con oltre 10 addetti 
(che sono una cinquantina con 
oltre mille dipendenti). 

Solo a Meda, è stato cal¬ 
colato che per il settore del 
mobile operano 1.166 piccole 
aziende con circa 5 000 unità 
lavorative; a Cesano gii ar¬ 
tigiani sono circa 900, a Se¬ 
veso 300. 

Su questo imponente com¬ 
plesso di attività, dopo la 
fuoriuscita del terribile gas ve¬ 
nefico dairicmesa, si sono 
abbattuti, come dice un docu¬ 
mento inviato alla rer.one e 
al parlamento dalla federazio¬ 
ne regionale deirartigianato, 
« fenomeni indotti che pos¬ 


sono causare danni economi¬ 
ci riflessi che, ribadiamo, 
preoccupano di più di quelli 
causati dalla « nube ». 

Che cosa è successo? La 
clientela, che non è locale 
ma proviene da tutte le par¬ 
ti d’Italia e pure dall’estero, 
ha rallentato enormemente 
le sue visite e 1 suol rappor¬ 
ti commerciali con questo mer¬ 
cato. E’ un dato oggettivo, 
anche se assurdo, un dato die 
la situazione reale non giu¬ 
stifica nel modo più assolu¬ 
to. Alcuni acquirenti sono ar¬ 
rivati al punto di pagare ad 
artigiani di Seveso o Cesano 
i mobili ordinati senza preoc¬ 
cuparsi di ritirarli; altri han¬ 
no disdetto le ordinazioni o 
rifiutano di ritirare la pro¬ 
duzione; sono note le vicende 
di carichi di mobili contestati 
dairoianda e dalla Germania; 
persino a Lentate sul Seveso 
camioni.sti stranieri volevano 
rifiutarsi di fare il carico: a 
Medi e a Cc.sano le autori¬ 
tà comunali hanno dovuto da¬ 
re assicurazioni sanitarie per 
far partire i prodotti destina¬ 
ti all’esportazione. 

Noi stessi ,nel comune di 
Desio, abbiamo assistito ad 
una telefonata di una signo¬ 
ra di Andrla che voleva sa¬ 
pere se poteva recarsi a Lis- 
sone senza pericolo. 

La misura del guasti pro¬ 
dotti sul mercato mobilierò 
brianzolo da una ingiustifi¬ 
cata psicosi, comunque, si po¬ 
trà avere al salone del mo¬ 
bile che si svolgerà a metà 
settembre a Milano. E tutti 
gli « addetti al lavori » Inter- 


30 operai 
deiriCMESA 
svuoteranno 
gli impianti 

MILANO, 7. 

Il programma di sgom¬ 
bero per svuotare l’ICME- 
SA dai suoi micidiali ve¬ 
leni è stato messo a pun¬ 
to questa mattina nel cor¬ 
so di un incontro solle¬ 
citato dal Consiglio di 
fabbrica con i rappresen¬ 
tanti delia Regione. Alla 
riunione erano anche pre¬ 
senti i due dirigenti dello 
stabilimento — da ieri 
nelle carceri di Desio — 
Erwig Von Zwell e Pao¬ 
lo Paoletti. 

E’ stato deciso che da 
lunedi una squadra di 30 
lavoratori volontari co- 
mincerà le delicate opera¬ 
zioni necessarie allo 
■ svuotamento » degli im¬ 
pianti, ad esclusione del 
reattore da cui si sprigio¬ 
nò la c nube tossica », 
che rimane sigillato dal¬ 
l'autorità giudiziaria. 


« Nel primo anniversario 
della tragica scomparsa dei 
due giovani 

PIETRO LATERZA 

militante della Federazione 
giovanile comunista di Fasa¬ 
no, e di 

FRANCESCO CONVERSANO 

i genitori nel ricordarli agli 
amici e ai compagni, in par¬ 
ticolare ai compagni della 
FGCI. sottoscrivono L. 20 000 
per l’Unità ». 


CITTA’ DI RIVOLI 

(Provincia di Torino) 

E’ indetto un concorso pub¬ 
blico per titoli ed esami a , 
due posti di 

DISEGNATORE EDILE : 

COLLABORATORE 

Scadenza: ore 12 del 30 ago- i 
sto 1976. Per informazioni n- i 
volgersi alia Segreteria Co¬ 
munale - Ufficio Personale. 

Il Segretario Generale 
(Aimonetto dr. Michele) 

Il Sindaco 

(Donadio prof. Franco) 


COMUNE DI BEINASCO 

(Provincia dì Torino) 

Avviso di gara 

Ai sensi deH’art. 7 della 
legge 2-2-1973, n. 14 si rende 
noto che verrà indetta la ga¬ 
ra. da esperirsi a licitazione 
privata, di cui agli arti. 73 
lettera c) e 76 R.D. 23 5-1924, 
n. 827 ed art. 1 lettera a) leg¬ 
ge 2-2-1973, n. 14 per l’appalto 
dei lavori: 

COSTRUZIONE 
SCUOLA MATERNA 
IN BEINASCO CONCENTRICO 
VIA C. COLOMBO 
Importo a base d'asta lire 
2 oo. 6 oaooa 

Gli interessali possono far 
pervenire la propria richiesta i 
in bollo alla Segreteria Gene¬ 
rale del Comune entro le ore 
12 del 20 agosto 1976. 

Beinasco, il 3 agosto 1976 

Il Segratario Generale 
(Maggio Benito) 

IL SINDACO 
(N. Aimetti) 


pellati a tale proposito, rin¬ 
viano ogni giudizio, verifica c 
quindi accertamento o vaiutu- 
zione del danni a quella ma¬ 
nifestazione. Restano però que¬ 
sti sintomi particolarmente si 
gnificativi, a te.stimonianza. 
se non altro, dell’enorme ri¬ 
percussione elle lia avuto il 
dramma della diossina e c’è 
il fatto reale della supcistni 
da che porta a que.sti centri 
mobilieri e purtroppo tra le 
zone contaminate; un’arteria 
che, con i suoi cartelli che 
segnalano la zona inquinata, 
non invita certo il vi.iggia- 
tore a sostare per lare visita 
ai mobilieri. 

Si può fare qualco.^a [ler ri 
dimen.sionare le minacce al 
mercato brianzolo del niobi 
le? Di questo abbiamo par 
lato a lungo con il sindaco 
di Meda. doti. Fabrizio Malgra 
ti, i’a.ssessore geom. Riccaido 
Grippa e il consiglieie comu 
naie Renzo Brugola, artigiano 
di Lissone. che lui fatto ricer¬ 
che per la confcdcrazicne de'.- 
l’artigianato (CNA), con il 
segretario dell’unione art uria- 
na di Monza e Brianza, dot¬ 
tor Guido Cesati, il consiglie¬ 
re di Meda Carlo Colciagld 
l’nssessore Casslna e il consi¬ 
gliere Galli di Seveso, il vice 
sindaco Varisco e l’a.sscssore 
Smiraglia di Desio. Tirando 
le somme di questi colloqui 
vien fuori un discoi-so clic 
sta sul filo del rasoio, ma 
che va fatto, dato die l’obiet¬ 
tivo di tutti è quello di evita¬ 
re crisi inutili. 

I! mercato mobilierò bnan 
zolo, in particolare quello dei 
4 comuni coinvolti nello .sci.i- 
gurato incidente dciricmc.sa, 
sta subendo conseguenze In- 
giu.stificate a cau.sa dì generi¬ 
ci allarmismi, di informazioni 
confuse. Nessuno vuol sotto 
valutare i pencoli, onzi, si 
chiede di scongiurarli nel mo 
do più radicale possibile, pe¬ 
rò, non si può In.sclare die 
la psicosi delia « nube vene¬ 
fica » continui ad e.ssere ali¬ 
mentata fino al punto di ac¬ 
creditare l’opinione ormai dif¬ 
fusa, non solo in Italia ma an¬ 
che all’estero, che basta com¬ 
prare un mobile brianzolo 
per portarsi In casa la terri¬ 
bile diossina. Nes.sim artigia¬ 
no starebbe in Inlioratorio a 
produrre, se sapesse di corre¬ 
re il rischio di restare conta¬ 
minato. Su questo punto è 
necessario avviare un’ampia a- 
zlone per fare chiarezza »c 
si vuole evitare di aggiungere 
al già pesanti danni provoca¬ 
ti dallTcmesa la crisi di in¬ 
teri settori produttivi e com¬ 
merciali. 

E’ anche questo, aggiungo¬ 
no amministratori comunali e 
rappresentontl degli artigiani, 
un compito importante, un 
problema grosso che deve es¬ 
sere affrontato sollecitamen¬ 
te sia dalle autorità governa¬ 
tive che regionali. Con l’aiu¬ 
to della stampa, naturalmente. 

Alfredo Pozzi 


COMUNE DI RIVALTA 
DI TORINO 

(Provincia di Torino) 

AVVISO DI CONCORSO 
PER TITOLI ED ESAMI 
AL POSTO 

DI VIGILE SANITARIO 

Sino alle ore 18 delI’S ottobre 
1976 è aperto un pubblico con¬ 
corso per titoli ed e.sami ad 
un posto di vigile sanitario. 
Per informazioni rivolgerai 
presso l’Ufficio Segreteria. 

IL SINDACO 
Franco Duriff 


A FOLLONICA 

Centro Immobiliare 

Piazza 24 Maggio 27 

con soli 

3.000.000 

in contanti 

Appartamenti 2-3 vani 
Fronte pineta e mare 
Telefonate o visitateci an¬ 
che festivi 0566-44 429/42 627 


COMUNE DI BEINASCO 

(Provincia di Torino) 

Avviso di gara 

Ai sensi dcil’art. 7 dellm 
legge 2 2-1973. n 14 si ronde 
noto che verrà indetta la ga¬ 
ra, da e.sp>enr.si a liciuz.one 
privata, di cui agli arti. 7S 
lettera C) e 76 R.D. 23 5 1924, 
n. 827 ed art. 1 lettera a) leg¬ 
ge 2 2-1973, n. 14 per l’appalto 
dei lavori; 

COSTRUZIONE 
SCUOLA MATERNA 
IN PRAZ. BORGARETTO 

Importo a base d'asta lire 
202.500.00a 

Gli interessati possono far 
pervenire la propria rieh.esta 
in bollo alla Segreteria Gene 
rale del Comune entro le ore 
12 del 20 agosto 1976. 
Beinasco. li 3 ago.sto 1976 

Il Segretario Ganerale 
(Maggio Banito) 

IL SINDACO 
(N. Aimotti) 
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Tragica alternativa a Priolo (Siracusa) 

Previsto l’esodo 
d’un paese per i 
veleni Montedison 

E' la condizione imposta nel nuovo piano regolatore 
per il Siracusano; o eliminare gli scarichi gassosi 
del colosso petrolchimico o sgomberare un'intera zona 


Dopo ^attentato fallito al viadotto si ripropongono inquietanti interrogativi 

( 


Mai estirpato alle radici 
il terrorismo nell’Aretino 


E' anche il parere di chi indaga sulla recrudescenza eversiva : Potenti mandanti in grado di finanziare una nuova manovalanza del crimine • Chi avverte in tempo 
gli esecutori? - Un piano a lungo termine intessuto su connivenze che si annidano anche negli apparati statali • il «sabotaggio» all'inchiesta sull'ltalicus 


Il sequestro 
leirenciclopedia 
sui sesso 


Cè qualcosa 
di osceno 
nel Trentino 



Dalla nostra redazione 

PALKR.MO, 7 

Lotta ^irinquìnamento in¬ 
dustriale 0 evacuazione degli 
abitanti: la tragica alterna¬ 
tiva di Seveso è riproposta — 
anche so in circostanze meno 
drammatiche — a Priolo. 
una frazione di Siracusa con 
12 mila abitanti, posta a ri¬ 
dosso delle ciminiere e delle 
grandi cisterne degli stabili¬ 
menti della SINCAT-Monle- 
dison. Un decreto, a firma 
dell'assessore allo sviluppo 
economico della Regione sici¬ 
liana, emesso un mese fa 
ma non ancora pubblicato 
dalla Gazzetta ufficiale re¬ 
gionale. impone infatti al co¬ 
mune di Siracusa la sospen¬ 
sione di ogni nuova costruzio¬ 
ne nella zona e d « trasferi¬ 
mento graduale » delle attuali 
residenze, minacciate dalle in¬ 
dustrie inquinanti. 

Il decreto si riferisce al 
piano regolatore generale di 
Siracusa e delle sue frazioni, 
di cui appunto l’assessorato, 
sulla scorta di un parere del 
provveditorato alle opere 
pubbliche, non ha approvato 
le parti relative a sci zone, 
tra cui Priolo. Il trasferimen¬ 
to gradualo non è da inten¬ 
dersi. dunque, come ordine 
tassativo con decorrenza im¬ 
mediata: ma i tecnici del co¬ 
mune. al momento in cui por¬ 
ranno mano alla nuova re¬ 
dazione del piano, dovranno 
tenerne conto. 

In .so.stanza la Regione ha 
posto al Comune l’esigenza 
di un deciso intervento .sui 
problemi dell’inquinamento 
e di misure sjiecifiche nei 
confronta degli stabilimenti 
che producono scarichi gas- 
-sosi, perché essi si premuni¬ 
scano con misure di .sicurezza 
adeguate. 

Pur con tutte questo prccisa- 
aioni la grantà della notizia ri¬ 
mane: Priolo, un agglomerato 
di case disordinatamente eret¬ 
te all’insegna deH’abusivismo 
in concomitanza con l’espan¬ 
dersi del cosiddetto «polo di 
.sviluppo » siracusano, si tro¬ 
va permanentemente sotto 
una cappa di gas e di acri 
polveri che rendono l’aria ir¬ 
respirabile. Polvere bianca 
ricopre la vegetazione, una 
volta rigogliosa. Per effetto 


degli .scarichi industriali il 
mare ha il colore del vino. 
Mesi addietro furono gli abi¬ 
tanti di .Manna di Mollili — 
un altro centro aggredito dai 
miasmi — a reclamare essi 
stessi lo sgombero del vec¬ 
chio abitato, a .strappare un 
impegno, non mantenuto, del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno, 
per il finanziamento del tra¬ 
sferimento. 

Il « polo è sorto quasi dal 
nulla. .\’el '.IO la .strada della 
petrolchimica era stata aper¬ 
ta nel Siracusano dalla raffi¬ 
neria Rasiom di Moratti: poi 
fu la volta della Montecatini, 
della Liquichimica, della Es¬ 
so. e deiriSAP. Adesso, lun¬ 
go 20 chilometri di costa, ci 
sono ben tre raffinerie. Tutto 
attorno nacquero alcune indu¬ 
strie manifatturiere, la cui 
precarietà è pero venuta al¬ 
la luce in questi mesi sotto 
i colpi della crisi coi licen¬ 
ziamenti, le liquidazioni, la 
cassa integrazione. L’entro- 
terra agricolo è stato pratica- 
mente abbandonato e depau¬ 
perato financo dcH’acqua ra¬ 
pinata dalla Montedison e da¬ 
gli altri insediamenti. La 
maggiore falda acquifera del¬ 
la /(ina presenta gravi feno¬ 
meni di inquinamento da ac¬ 
qua salmastra per le trivella¬ 
zioni operate dagli stabili¬ 
menti industriali- 

Nella grande crisi del polo 
siracu.sano il capitolo inquina¬ 
mento gioca da sempre un 
ruolo di primo piano. Su pro¬ 
posta del PCI l’amministra¬ 
zione provinciale di Siracusa 
(che è passata recentemente 
dalla zona A alla zona B del¬ 
la mappa dcU’inquinamento. 
e che è dunque dotata di 
maggiori poteri in materia) 
ha affidato alla università di 
Palermo uno studio sulla si¬ 
tuazione dentro o attorno al¬ 
le industrie della zona. Sul¬ 
la base di que.sta recente de¬ 
cisione nel consiglio provin¬ 
ciale si è rafforzato lo schie¬ 
ramento che si batte per far 
rispettare alla Montedison 1’ 
impegno ad un investimento 
di <10 miliardi per risolvere il 
problema deU’inquinamento 
che è stato strappato dai la¬ 
voratori di Siracusa a prezzo 
di dure lotto ma che rimane, 
ancora, sulla carta. 

Vincenzo Vasile 



Il Viking-2 orbita intorno a Marte 


Il « Viking-2 », la seconda sonda spaziale 
americana destinata all’esplorazione della 
superficie di Marte, è stato posto in orbita 
Ieri, intorno al pianeta. Al termine della 
operazione di controllo, durata 39 minuti 
e destinata ad immettere la navicella spa¬ 
ziale nel campo gravitazionale di Marte, 
il portavoce del laboratorio di propulsione 
a getto di Pasadena, Maurice Parker, ha 
dichiarato: «E’ in orbita. Tutto è andato 
esattamente come era stato previsto». 

Il « Viklng-2 » dovrebbe raggiungere la 
superficie di Marte, dove già si trova la 
nave "gemella" « Viking-1 ». intorno al 4 
settembre. Gli scienziati spaziali di Pasadena 


sperano di farlo atterrare non lontano 
dalla calotta polare settentrionale a circa 
1.600 chilometri di distanza dal « Viking-1 » 
Frattanto la sonda gemella «V»king-1» 
continua ad analizzare il suolo di Marte alla 
ricerca di molecole che possano suggerire 
resistenza di eventuali forme di vita. In 
particolare proprio ieri il minuscolo labo¬ 
ratorio automatico dèlia sonda ha inviato 
a terra il suo primo rapporto. Da esso si 
potrà sapere se nel campione di terra sotto¬ 
posto ad analisi siano in corso processi 
di vita. NELLA FOTO: Un tratto della su¬ 
perficie di Marte vista da Viking 1. 


Inequivocabile impronta fascista nella criminale impresa a Vibo Valentia 


La Camera del lavoro data alle fiamme 

Mobili, documenti, materiale radunati nel salone perché la distruzione fosse totale - La rabbia 
nera dopo le ultime conquiste democratiche - Immediata reazione popolare e manifestazione unitaria 
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Un operaio della foreste¬ 
ria è morto carbonizzato men¬ 
tre era impegnato ncU’opera 
di spegnimento di un violen¬ 
to incendio .scoppiato sulle 
montagne circostanti Villaci- 
dro. un centro in provincia di 
Cagliari a 45 chilometri dal 
capoluogo. Vittima del tra¬ 
gico episodio è Sisinnio Mon¬ 
toni di 39 anni nativo di 
Vilìacidro. 

11 poveretto irLs.eme ad al¬ 
tri operai della foresteria 
stava lavorando in collabora¬ 
zione alle squadre antincendio 
per domare le fiamme scop¬ 
piate in un fitto bosco in lo¬ 
calità <t Cudioris » quando si 
è - trovato impro\-\ isament-e 
circondato dal fuoco. Mentre 
gli altri uomini sono riusciti 
a raggiungere una zona non 
minacciata dalle fiamme. Si- 
Einnio Montoni con le vesti 
incendiate è rimasto intrap¬ 
polato tra il fuoco ed i suoi 
tentativi per s.ilvarsi sono 
Itati vani. Il corpo carboni/- 
mto deH'operaio è stato suc¬ 
cessivamente ritrovato al ter¬ 
mine delle operazioni di spe¬ 
gnimento. Sul postosi sono re 
cali i carabinieri i quali, do¬ 
po il sopralluogo del pretore, 
hanno rimosso il cadavere 
trasportandolo all’obitorio 
del cimitero di Vilìacidro. 

Il violento incendio, doma¬ 
to dopo alcune ore, ha di¬ 
strutto oltre 400 ettari di bo¬ 
sco. Per d'isposizione delia 
magistratura i militari dell’ 
erma hanno avviato un’in¬ 
chiesta per accertare le cau¬ 
se dello svilupparsi delle fiain 
me e chiarire le circostanze 
•he hanno determin.ilo la 
IBorte dcU'opcmio. 


! La notizia secondo la qua- 
j le l'Aeronautica militare a- 
vrebbe intenzione di attuare 
I quanto prima il forzato con- 
} gedamento di 2 000 sergenti e 
I di ri.ifiermare i marescialli, 
j che dovrebbero essere collo¬ 
cati in pensione, « è destitui- 
! ta di (jualsiast fondamento 
Lo affenna un comunicato 
del Ministero della Difesa 
che così prosegue: « Il timo¬ 
re d: congcd.imento dei sor¬ 
genti trae probabilmente ori¬ 
gine dal fatto che, nel qua¬ 
dro oella ecsidetta "legge 
ponte”, ben nota ai sottuffi¬ 
ciali dellAeron.iutica. è pre¬ 
vista per il prossimo futuro 
una progressiva diminuzione 
della consistenza organica 
nel grado d, sergente. Ma 
ciò — sottolinea il comunicato 
j — non significa affatto che 
2.000 sergenti debbano essere 
congedati ». 

I «Ciò vuol significare invc- 
} ce “ p.Tci.sa ancora il mini¬ 
stero — che. verificandosi la 
.suddetta diminuzione di con- 
; sLstenza in concomitanza 
con l’aumento di organico nei 
gradi superiori c con l’ado¬ 
zione di altri congegni di a- 
vanzamento opportun.amente 
studiati. 1 sergenti saranno 
promossi a un ritmo più ele¬ 
vato. cosi da ridurne la con¬ 
sistenza e accelerarre il pas¬ 
saggio nel .servizio permanen¬ 
te effettivo ». 

Si è intanto concluso lo 
«sciopero della mensa», at¬ 
tualo per tre giorni dai sot¬ 
tufficiali den’Aercnautica mi¬ 
litare. Alla base della agita¬ 
zione vi era fra l’altro la ri¬ 
chiesta della immediata rias¬ 
sunzione dei sergenti conge- 
d.a'i dal genn.aio ad oggi e la 
'Cspcn.'>ione dei congedamen- 
i ti forzati. 


j Nostro servìzio 

VIBO VALENTIA. 7 
Mobìli e supi^llettili distrut¬ 
ti. migliaia di documenti e 
di pratiche sindacali incene¬ 
rite, ingentissimi i danni cau¬ 
sati al solalo, ai locali e alia 
stessa stabilità del fabbrica¬ 
to: questo il grave bilancio, 
per fortuna senza vittime, di 
un attentato incendiario che 
nelle prime ore di questa 
mattina ha semidìstrutto la 
Camera del lavoro di Vibo 
Valenzia. un grande centro 
cittadino e commerciale in 
provincia di Catanzaro. Sulla 
origine dolosa dell’incendio 
non ci sono dubbi. La stessa 
dinamica, peraltro, di quanto 
si configura come un vero e 
proprio attentato, porta, se¬ 
condo sindacalisti e forze de¬ 
mocratiche. il marchio, carat¬ 
teristico della spedizione fa¬ 
scista. 

Ma veniamo a quella che 
presumibilmente è stata, ap¬ 
punto. la dinamica deU'incen- 
dio. Il fuoco è stato appicca¬ 
to fra le due e le tre di que¬ 
sta mattina. Quanti s.ano sta- 
j li i partecip.inti al grave at- 
! to teppistico non è possibi- 
! le. ovviamente, ancora dire. 
Ciò che sembra certo è che 
gli attentatori (probabilmen¬ 
te più di due per la mole di 
« lavoro » che hanno dovuto 
svolgere per ripionare a ter¬ 
mine il gesto provocatorio c 
criminale) .sono entrati dal 
portone dello stab.Ie m cui 


I ha sede la Camera del La¬ 
voro. per poi forzarne la por¬ 
ta d’ingresso. Una volta nei 
j locali, la squadracela ha a- 
1 gito con «metodo»; ad e- 
[ sempio, hanno trasportato 
I mobili e suppellettili nel sa¬ 
lone per poi appiccare il 
fuoco. 

Eguale la meccanica attra- 
I verso la quale sono andate 
distrutte migliaia di prati¬ 
che stipate negli scaffali del 
patronato INCA che. con la 
sede sindacale, occupa i lo¬ 
cali. A quanti, dopo Tallar- 
me, si sono precipitati nella 
sede sindacale non è rimasto 
che constatare i danni cau¬ 
sati dalla incursione fascista. 

E che si tratti di una in- 
i cursione fascista e di un al- | 
lo provocatorio dettagliata- I 
mente studiato, che per le | 
dimensioni poi assunte avreb- 
j be potuto causare danni ben 
[ più gravi e pesanti, lo pro¬ 
va anche il clima che certe j 
forze hanno sempre tentato 
di imporre alia città di Vibo. ! 
un clima di intimidazione e ‘ 
di provocazione sastenuto da j 
I folti gruppi di o.'ganizzazio ( 
ni neofasciste come Avan- i 
guardia Nazionale e Ordine [ 
Nuovo. 1 

Vibo è stata fino a qual¬ 
che anno fa, infatti, un cen¬ 
tro di reclutamento di que¬ 
sta « manovalanza nera » suc¬ 
cessivamente usata nei moti 
fascisti di Reggio Calabria e 
in tutta una serie di altn at¬ 
ti intimidatori. l 


La forte avanzala del 15 
giugno registrata dalla sini¬ 
stra c in particolare dal PCI. 
l’ulteriore balzo in avanti dei 
comunisti nelle elezioni del 
20 giugno di quest’anno, in 
una zona tradizionalmente 
bianca, hanno in questi ultimi 
tempi, duramente, isolato le 
forze della destra che per 
molti anni sono state ai pri¬ 
mi posti nel quadro politico 
locale. 

Proprio in queste settima¬ 
ne, tra l’altro, neU’ambito co¬ 
munale. è in corso un ampio 
dibattito sul ruolo del PCI; 
un dibattito che prefigura, 
pur tra incertezze e resisten¬ 
ze. un accordo programmati- 
co fra tutte le forze demo¬ 
cratiche della città. La rispo¬ 
sta democratica è stata im- 
mediata. Fra l’altro un in¬ 
contro fra le forze dell’arco 
costituzionale con i sindacati 
sta stabilendo le modalità di 
una manifestazione unitaria. 

La segreteria delia CGIL e ) 
la Preside.nza dell’INCA han¬ 
no inviato un telegramma al- 
U Camera del lavoro di Vibo 
ne! qua:e. esprimendo una 
vibrala condanna per Tallo 
di criminosa violenza fasci¬ 
sta. si auspica « il pronto ri¬ 
pristino dell’attività in difesa 
interessi lavoratori della zo¬ 
na e SI assicura, a tal fine, 
la solidale partecipazione del¬ 
le organizzazioni centrali ». 

Nuccio Marullo 


Somministrato sangue di gruppo sbagliato 


Una trasfusione sbagliata uccide 
malata al Policlinico di Messina 


MESSINA. 7 

Una donna. Mana Pia 'Trinaglia Vesto 
di 34 anni, è morta al Policlinico di Messina 
per una trasfusione di sangue sbagliata. 
Il tragico episodio è avvenuto alTinizio della 
settimana, ma solo ora si è avuto certezza 
delle cause della morte. 

La donna era stata ricoverata al Poli¬ 
clinico per Tasportazionc di un fibroma al¬ 
l’utero. Quando la donna è stata portata 
in sala operatoria, il direttore della clinica 
ostetrica, prof. Giorgio Montanari, aveva 
chiesto tramite il doti. Venuto, al Centro 
Avis. un fl.icone di sangue «zero RH posi¬ 
tivo». Il flacone consegnato dal tecnico 


delTAvis. Giovanni Coivaia di 30 anni, ad 
un inserviente delTospedale veniva subito 
portato m sala operatoria, dove il doli. 
Venuto ha operato la trasfusione. Durante 
la trasfusione i medici si sono accorti che 
qualcosa non andava. Cosi hanno scoperto 
che il sangue poco prima iniettato alla 
paziente era del gruppo «A RH positivo». 

II sostituto procuratore della repubblica 
doti. Zumbo ha accusato il tecnico del- 
TAvis Giovanni Corvaia di omicidio colposo 
ed ha invitato 11 doli. Venuto. Tanestesista 
che ha operato la trasfusione, a nominarsi 
un difensore: lo stesso invilo e staio fatto 
al doti. Belnome, un medico dclTAvis. 


' Dal nostro inviato 

AREZZO, 7 

La testa del serpente non 
è stata mai colpita e ora 
la cellula eversiva toscana, 
che ha qui ad Arezzo uno 
dei punti di forza, torna ad 
organizzarsi. L’attentato, per 
fortuna non portato a com¬ 
pimento dell’altra sera al 
pilastro che sostiene lo svin¬ 
colo autostradale di Pesca- 
iola alla periferia della città, 
e che sovrasta la ferrovia, 
è forse solo il primo atto di 
una nuova escalation. « £’ 
vero — dice Francc.sco Fa¬ 
rina. capo della Mobile che 
ha condotto Tallra sera l’ope¬ 
razione di « prevenzione » co¬ 
me la chiam ino in questura 
— che in Questi ultimi tempi 
Qualcosa si è riusciti a fare 
e uomini come Franci. Ma- 
Icntacchi e lo stesso Tuli 
sono finiti tn carcere, ma 
evidentemente non si erano 
ancora raggiunti i finanzia- 
tori, la mente ». 

« Quello che abbiamo sem¬ 
pre sostenuto è la necessità 
di giungere ai mandanti più 
alti — incalzano i compagni 
della Federazione aretina che 
ricordano le ferme posizioni 
prese quando qualcuno, an¬ 
che tra i magistrati inqui¬ 
renti, con questi arresti vo¬ 
leva sostenere che ormai il 
gruppo eversivo toscano era 
stato liquidato. 

Quelli che fanno paura, 
evidentemente, non sono i 
Cauchì, sempre uccel di bo¬ 
sco. o i Gallaslroni, ora in 
libertà provvisoria, ma co¬ 
loro che dispongono di tanto 
denaro e sono pronti a met¬ 
terlo in circolazione per 
« comprare » manovali del 
crimine pronti ad ogni azio¬ 
ne: compresa quella di col¬ 
locare 14 saponette di tritolo 
intorno a una colonna di ce¬ 
mento armato con l’obiet¬ 
tivo di provocare una strage: 
il cavalcavia poteva saltare 
e rovinare sulla linea ferrata 
Arezzo-Roma, in un tratto in 
cui i treni viaggiano a 120 
all’ora. Il disastro sarebbe 
stato inevitabile: altro che 
Italìcus, dice in questura 11 
maresciallo Forasassi. 

I soldi. In questi ultimi 
mesi qui ad Arezzo ne sono 
cominciati a circolare pa¬ 
recchi in certi ambienti. E’ 
il connubio di sempre tra for- 
ze eversive e malavita, orga¬ 
nizzata o no. 

«La manovalanza anche 
per questo tipo di attività 
criminali — è sempre il dott. 
Farina che spiega — è sem¬ 
pre la stessa: sbandati, qen~ 
te che non ha niente da per¬ 
dere. Qualche volta c'entra 
la droga. Ci sono giovani 
che si bucano due o tre volte 
al giorno e per ottenere la 
dose, i soldi per la morfina 
o l'eroina sono pronti a tut¬ 
to». Se questo è l’ambiente 
dal quale i manovali della 
mancata strage di Pescaiola 
sono stati prelevati, si capi¬ 
sce perché l’operazione è sta- 
ta compiuta dalla Mobile e 
non dalla squadra polìtica 
che tra l’altro in questa cit¬ 
tà, in passato, è stata non 
poco criticata per la bene¬ 
volenza mostrata nei con¬ 
fronti di pericolosi fascisti. 

Qualcuno deve aver ((sof¬ 
fiato» dell’attentato così co¬ 
me nel giorni precedenti al¬ 
tri avevano avvertito la po¬ 
lizia che ad Arezzo (tsi sta¬ 
va muovendo qualcosa ». Ma 
quando sono arrivati sul po¬ 
sto i quattro agenti («tutti 
gli uomini a disposizione — 
dice Farina — perché la Mo¬ 
bile è composta solo di set¬ 
te persone») i dinamitardi 
erano già fuggiti. In questu¬ 
ra anche se ^ lo chiedono: 
« Qualcuno può averli avver¬ 
titi? » 

L’esperienza dei passato fa 
certo ritenere che ancora 
una volta le forze che garan¬ 
tiscono la copertura agli ese¬ 
cutori abbiano avuto la pos¬ 
sibilità di agire tempestiva¬ 
mente. Perché qui. come al¬ 
trove, la mente e i finanzia¬ 
tori non hanno a disposizio¬ 
ne solo milioni (guadagnati 
molto spesso con traffici non 
del tutto chiari: siamo tra 
l’altro nella patria deila la¬ 
vorazione dell’oro con tutto 
quello che significa) ma so¬ 
prattutto hanno una rete 
sottile di « amicizie ». di pun¬ 
ti di appoggio anche in set¬ 
tori dell'apparato statale. 

Questa rete di amicizie è 
stala costruita abilmente, pn- 
ma attraver.so un’opera per 
cosi dire di « public relation » 
fatta di feste in lussuose vil¬ 
le con piscina, poi più con¬ 
cretamente, addirittura con 
matrimoni, unioni di fami¬ 
glie influenti. 

Are^ è una piccola città 
dove in certi ambienti asoli¬ 
si dal tessuto democratico 
della cittadinanza, essere ap¬ 
parentato con questo o quel 
personaggio può contare, può 
dare delie garanzie, può esse¬ 
re « utile » molto di più che 
avere cinque o dieci milioni 
da « ins’cstire » ad esempio 
sul mercato della mahavita. 

Se abbiamo fatto questa ci¬ 
fra è perché in questura ci 
dicono che appunto 5-10 mi¬ 
lioni è il prezzo corrente di 
una «prestazione» di un cer¬ 
to rilievo: dal traffico di va¬ 
luta alla collocazione di un 
ordigno esplosivo. Per nassu- 
mere senza voler con qu<?sto 
certo concludere un discorso 
che va tutto aporofondito: la 
testa mai colpita, soldi in ab¬ 
bondanza. manovalanza di¬ 
sponibile sul mercato della 
crlmlnalUà, rapporti poco 
chiari tra settori dell’appara¬ 
to statale e personaggi non 
secondari della strategìa ever¬ 
siva. Non c’è da stare alle¬ 
gri; se a questo si aggiunge 
che la squadra pohti<si e la 
Mobile in tutto dispongono 


t non più di una decina di 
uomini effettivi in servizio 
giornaliero, avremo tratteg¬ 
giato una situazione quanto 
meno preoccupante. E allora 
appare assolutamente inspie¬ 
gabile l’atteggiamento di al¬ 
cuni funzionari della squadra 
politica: di fronte anche al- 
Tultimo episodio sembra che 
la loro parola d’ordine sia 
quella di minimizzare, di smi¬ 
nuire li tremendo significato 
di quei tre chili di esplosivo 
sotto il ponte. 

C’è forse bisogno di ricor¬ 
dare che poco tempo fa su 
questa zona ha puntato la 
sua attenzione anclie la ma¬ 
gistratura bolognese che in¬ 
daga sulTItahcus. E non solo 
perchè di questi parti sono 
Franci e Malentacchi indica¬ 
ti da un detenuto fuggito dal 
carcere di Arezzo, Aurelio 
Fianclnni, come due degli at¬ 
tentatori del treno del Bren¬ 
nero. ma perché numerosi 
elementi istruttori portano a 
sospettare die alcuni dei fi¬ 
nanziatori, che in questa zo¬ 
na hanno le loro attività più 
cospicue, erano pronti anco¬ 
ra a foraggiare i gruppi neo 
fascisti. Cosi ci sono state 
tutta una serie di perquisizio¬ 
ni in uffici di note industrie 
1 cui amministratori negli ul¬ 
timi tempi, per svariati mo¬ 
tivi. sono venuti alla ribalta 
di cronaclie nere. 

Vive da questi parti, per 
fare un esempio, andie quel 
GelU indicalo come il capo 
della «propaganda 2». la lòg¬ 
gia massonica spuria sulla 
quale sta indagando anche la 
magistratura romana a pro¬ 
posito delle rapine compiu¬ 
te dalla banda dei marsiglie¬ 
si di Albert Bergamelli e pe¬ 
lo quali è finito in galera an¬ 
che l’avvocato Mmghelli. di¬ 
fensore allo stesso tempo dei 
banditi e di esponenti di Or¬ 
dine Nuovo e Avanguardia 
Nazionale. 


Sarà una coincidenza, ma il 
maresciallo Forasassi die da 
febbraio è m forar alla Mo¬ 
bile di Arezzo, proviene da 
Roma, primo distretto di po¬ 
lizia. E’ il sottufficiale dio 
I)er primo lia messo le mairi 
sugli uomini del «clan dei 
marsigliesi ». 

Ma dopo qualche mese di 
permanenza in que.sta città 
non sembra più essere molto 
fiducioso. For.se si è reso con¬ 
to die sta navigando in un 
terribile groviglio reso più in¬ 
candescente dal fatto che per 
anni le connivenze no hanno 
protetto tutte le pieghe. Tan¬ 
to per fare un esempio, ricor¬ 
deremo che qunldie giornale 
ha scritto die il sostituto 
procuratore M.irsili, il magi- 
strato che ha indagato sulla 
cellula Tuli, è il genero di 
Gclli, il quale è tra l’altro 
amico dell’avvocato Ghinelli, 
federale missino, difensore 
dei dinamitardi neri. Que-sto 
ovviamente non significa as¬ 
solutamente nulla ma può co¬ 
stituire un caso di palese « in¬ 
compatibilità ». E quanto me¬ 
no configura una situazione 
die non permette di essere 
tranquilli sull’andamento di 
determinate indagini. Comun¬ 
que noi non abbiamo potuto 
verificare se la circostanza 
di questa parentela è esatta. 

Certo è che se tutto fosse 
esatto, quanto meno per una 
questione di buongusto, alla 
procura di Arezzo farebbero 
bene a non lamentarsi per¬ 
ché « l’Unità » scrive, od 
esempio, che non si sa che fi¬ 
ne abbiano fatto i famosi 
quaderni c agende di Tuli 
clic erano stati richiesti dal¬ 
la magistratura bolognese 
che ritiene di potere attra¬ 
verso essi risalire almeno ad 
alcuni protettori della cellula 
eversiva toscana. 

Paolo Gambescia 


Chi non sia giurista o magi¬ 
strato, o almeno avvocato, se 
cerca di orìcntaisi andando 
alla iiccrca, negli scritti giu¬ 
ridici, di definizioni chiare di 
concetti come « buon costu¬ 
me », « pudore », <( pubblica de 
cerna », <( osceno ». si trova 
davanti a frasi ingarbugliate 
c, non avendo fatto gli studi 
necessari, spesso finisce col 
restare all'oscuro. Il buon co¬ 
stume, dicono, è l'iiisieiiie del¬ 
le norme che esigono il ri¬ 
spetto della pubblica moralità 
sul conto sessuale: il pudore 
è il sentimento di moralità 
sessuale, la costumatezza sen¬ 
suale, il sentimento di natura¬ 
le riserbo intorno ai fatti e 
alle manifestazioni della sfe- 
la sessuale, la sensibilità mo¬ 
lale dcU'a iiitianìtà media 
il sentimento dì moralità ses 
sitale, la « verecondia sessua¬ 
le»; la pubblica decenza é i’ 
senso della «castigatezza» c 
della (( pudicizia », la costa 
matezza e la verecondia gai 
nominate, la soglia minima del 
decoro in base ai principi eti¬ 
ci che governano la civile 
convivenza in una moderna 
società organizzata; osceno e 
ciò che offende la verecoit 
dia sessuale. 

E ci si trova esattamente 
al punto di partenza, avendo 
soltanto imparato che in ceni 
testi si usano alcuni termini 
che nella civile convivenza 
sono scomparsi da qualche 
decennio. Ogni termine ri¬ 
manda agli altri, nella deti- 
nizionc di ciascuno ci si rilc- 
risce agli stessi fatti e prin¬ 
cipi c non si avanza di un 
passo. La questione princi¬ 
pale sta in questo «comu¬ 
ne», in questo «normale»: 
comune a chi? Normale se¬ 
condo chi? 

Se si riprende a scorrere i 
testi, si trovano riferimenti 
ripetuti all'etica corrente, al 
bene comune (e ci si aggro¬ 
viglia sempre di più), all'opi¬ 
nione dell'uomo normale, mo¬ 
ralmente sano, che « ha vivo 
e profondo il senso di riser¬ 
bo e di umbratilità per tutto 
ciò che tocca la sfera priva¬ 
tissima delle cose del sesso ». 

A un certo punto veniamo 
invitati a riferirci al bonus 
pater famìlìas, al buon padre 
di famiglia, per comprendere 
che cos’c osceno e che cosa 
non lo è, « 

«Di talché — scrisse nel 
1966 la Corte di Cassazione 
nel suo linguaggio del tutto 
particolare — la valutazione 
o meno dell'oscenità non può 
farsi identificando la persona 
normale con il pubblico che 
frequenta gli spettacoli di spo¬ 
gliarello in cerca di malsani 
eccitamenti ». 


A San Benedetto del Tronto 

Attentato firmato 
dalle «BR» contro 
una caserma 
dei carabinieri 


E' il secondo in un mese nella provincia di Ascoli Pi¬ 
ceno • Annuncialo con una telefonala al « Messaggero » 


S. BENEDETTO DEL T. 7 

Verso le 3,30 di ieri notte 
ignoti hanno tentato di in¬ 
cendiare il garage della caser¬ 
ma Nardone di S. Benedetto 
di Tronto, gettando contro le 
saracinesche e facendo filtra¬ 
re al di sotto un ingente 
quantitativo di liquido in¬ 
fiammabile. a cui hanno poi 
dato fuoco con l’intenzione 
di provocare l’esplosione dei i 
serbatoi delle macchine par¬ 
cheggiate nel garage. 

Per cau.se fortuite il fuoco 
si appiccava solo alle sara¬ 
cinesche e alTasfalto. Alle 
ore 10,30 alla redazione del 
« Afessaggero » di Ascoli Pi¬ 
ceno giungeva una telefona¬ 
ta anonima che diceva di re¬ 
carsi presso la cabina telefo¬ 
nica del « Kontichi », un lo¬ 
cale sul lungomare sanbene- 
dettese, dove si sarebbero tro¬ 
vati volantini firmati dalle 
« Brigate rosse ». Effettiva¬ 
mente sono stati rinvenuti 7 
volantini a firma di un sedi¬ 
cente « comitato regionale 
marchigiano Brigate rosse », 
che rivendicava la paternità 
delTattentato con dichiara¬ 
zioni folli, delle quali ripor¬ 
tiamo la più assurda, quella 
che chiaramente nveia la ma¬ 
trice reazionana di questo 
gruppo: « Attaccare uno o 5 
fascisti non è una linea cor¬ 
retta. il neofascismo è una 
contraddizione del tutto se- ! 
condaria... Noi crediamo cne 
dopo li 20 giuzno Io scontro 
si sia fatto più aito, cne la 
DC e le multinazionali mo¬ 
streranno sempre più la loro i 


ferocia c che il partito dì 
Berlinguer dia sempre più 
spazio alla repressione anti- 
operaia e proletaria, aprendo 
la strada alla sfiducia e al¬ 
l’impotenza ». 


E' morto 
in Mozambico 
l'ex-gerarca 
Tullio Cianetti 


L’cx-gerarca fascista Tullio 
Cianetti è deceduto nei gior¬ 
ni scorsi, in Mozambico, dove 
SI era rifugiato fino al 1945: 
aveva 76 anni. Cianetti. mi¬ 
nistro delle Corporazioni, par¬ 
tecipò alla seduta del 25 lu¬ 
glio IW3 de! Gran Consiglio, 
prima votando Todg Grandi, 
che determinò la caduta di 
Mus,«olini, poi ritrattando quei 
voto. 

Al processo di Verona, in¬ 
tentato dalla repubblichina di 
Salò contro i sostenitori del- 
Todg Grandi, vene condanna¬ 
to a 30 anni di reclusione: fu 
runico imputato che evitò la 
condannai a morte. Nel 1945 
Cianetti venne rimesso in li¬ 
berta e si trasferì appunto 
in Mozambico: fino a poco 
tempo fa. aveva diretto una 
azienda agricola. 


Un altro furto d'arte 


Rubata una tela 
del Vasari dalla 
Badia d’Arezzo 


Dai ooitro inviato 

AREZZO, 7 

Una pregevole tela del Va¬ 
sari di inestimabile valore 
è stata trafugata la scorsa 
notte dalla chiesa della badia 
I di Arezzo. L'opera raffiguran¬ 
te li nonno ed il bisnonno del 
maestro risale al 1550 ed ha 
dimensioni abbastanza picco¬ 
le: 40 centimetri per M II qua¬ 
dro era custodito dietro Tal- 
tar maggiore della badia, an- 
ch’esso opera del Vasari che 
lo aveva ideato come tomba 
per sé ed i suo: parenti, de 
cerandolo con pannelli raffi 
guranti scene sacre e ritratt: 
dei propri familiari. Ad accor 
gersi del furto è stato monsi 
gnor Chiodini quando ptassan- 
do dietro l’altare maggiore per 
andare a suonar le campane 
ha visto per terra una cor- 


I nice. Alzati gli occhi si è reso 
conto del furto. Immediata¬ 
mente è stata avvertita la 
questura ed i carabinieri che 
hanno iniziato le prime inda¬ 
gini. E’ probabile che il laiìro 
o i ladri siano penetrati nella 
chiesa durante le ore calde 
del pomenggio e che con tut¬ 
ta calma abbiano portato a 
termine il loro piano. Sembra 
che si tratti di esperti. 

Infatti la tela è stata stac¬ 
cata con molta cura dalla cor¬ 
nice, che è stata p>oi abban¬ 
donata — come abbiamo det¬ 
to — dietro Taltare maggiore. 
La tela raffigurante i parenti 
del Vasari era priva di qual¬ 
siasi protezione come le altre 
undici opere del maestro are¬ 
tino che si trovano cust(xiite 
nella stessa chiesa. 

Piero Benassai 


E chi i malsani eccitamen¬ 
ti se li va a cercare in bi¬ 
blioteca? Secondo il sostituto 
procuratore della repubblica 
di Trento non è normale nem¬ 
meno lui c va represso. E 
tanto per cominciare gli se¬ 
questra le enciclopedie. La 
provincia di Trento dovrebbe 
essere ancora una sana pro¬ 
vincia cristiana, visto che è 
democristiana, e si direbbe 
abbastanza ancorata al comu¬ 
ne senso del pudore, abitata 
da numerosi e tranquilli bon; 
patres famìlìas. E invece pro¬ 
prio in questa provincia si 
annida un assessore che ha 
distribuito nelle biblioteche 
comunali una quarantina di 
copie di una enciclopedia se.s- 
suole tradotta, come se non 
bastasse, dal francese c con 
la consulenza di Laura Con¬ 
ti, personaggio sospetto. 

Una enciclopedia, si sa, 
contiene testo c illustrazioni, 
c se riguarda la vita sessua¬ 
le è piuttosto difficile che le 
illustrazioni non riproducami 
quelle parti del corpo che, 
in omaggio al modo di parla¬ 
re delle Supreme Corti, chia¬ 
meremo le « pudenda », le 
vergogne. Dunque c’è osceni¬ 
tà, ed è bene applicare il 
codice Rocco. 

Ci sono dei precedenti. Il 
primo sequestro era avvenuto 
nella biblioteca del comune 
trentino di Cembro, pare do¬ 
po che una maestra aveva 
scoperto nel quaderno di una 
alunna uno schizzo «osce¬ 
no» copiato o ispirato dal- 
I l'enciclopedia. Prima an- 
I coro un maestro di Mez- 
' zolombardo era stato in¬ 
criminato più o meno di cor 
Tuzione di minorenni perché 
due sue alunne avevano dise¬ 
gnato un uomo e una donna 
con 1 loro attributi sessuali, 
e l'insegnante di religione era 
stato accusato di omissione 
di atti d'ufficio (sapevamo già 
che secondo tl ministro Mal¬ 
fatti il prete rappresenta Im 
morale nella scuola italiana: 
ora apprendiamo che a Tren¬ 
to rappresenta o dovrebbe 
rappresentare, diciamo cosi, 
il braccio clericale della 
legge )- 

Insamma, c'c del marcio in 
Trentino, c il magistrato per 
evitare che contagi il resto 
della penisola interviene dra- 
[ sticamente. Che dobbiamo fa¬ 
re? Protestare, certo. Ridere? 
Non se ne può fare a meno, 
ma si ride amaro. Preoccu¬ 
parsi? Sì, se non dovessimo 
, verificare che la gente, quel¬ 
la che non ha paura del ses¬ 
so. che cerca di risolvere i 
suoi problemi personali senza 
smanie e gesti inconsulti, co¬ 
pre questo episodio delle sue 
risa e delle sue proteste. 

Ed è l'ora di riprendere 
tutta la questione, ben più che 
linguistica, giuridica e politi¬ 
ca (che riguarda fra l'altro 
il diritto costituzionale dellm 
libertà di stampa c di espres¬ 
sione) di ciò che è osceno t 
di ciò che non lo è. A Trsm- 
to c'è mollo di osceno. 


Giorgio Bini 
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Ferie in fabbrica 


^ fy- ' 


I nomi sono i soliti. Sono 
quétli delle aziende nelle 
qiiau c Inieivenuta la Ipo- 
Gepi per consentire ai lavo¬ 
ratori di poter usufruire del¬ 
la cassa integrazione, quel¬ 
li di altre aziende, soprat¬ 
tutto del settore tessile, do¬ 
ve sospensioni, minacce e de¬ 
cisioni di licenziamenti sono 
in atto da tempo. Torring- 
ton, Angus, Smalterie, Bloch, 
Singer e la fila potrebbe an¬ 
cora allungarsi sono ancora 
lì, con prospettive incerte, 
quando non sono addirittura 
inesistenti. I lavoratori, in 
numerosi casi, continuano il 
presidio, le as.scmblee per¬ 
manenti. La solidarietà e 1’ 
impegno delle forze politiche 
locali, dei Comuni, delle He- 
gioni non sono mai venuti 
meno. Anche in questi giorni 
la lotta e l’iniziativa prose¬ 
guono. 

Vi sono fabbriche ormai 
presidiate da più di un an¬ 
no, altre da mesi. 1 lavorato¬ 
ri a volte hanno dovuto bat¬ 
tersi anche per ricevere la 
ca.ssa integrazione perchè le 
lentezze, i ritardi burocratici 
hanno segnato l’attività della 
Ipo. Per altre fabbriche, co¬ 
me la Saca di Brindisi, addi¬ 
rittura nessuno dei miile la¬ 
voratori ha visto il salario da 
oltre due mesi. Ma questa è 
una storia diversa. La Ipo- 
Gepi non c’entra. Ci sono al 
contrario manovre, specula¬ 
zioni, tentativi di ricatto a- 
perto per ricevere danaro 
pubblico. Come del resto vi 
sono in altro aziende dove si 
cerca addirittura di portare 
via i. macchinari. 

Davanti a Palazzo Chigi, la 
sede del governo, nelle stra¬ 
de in cui sono situati i mi¬ 
nisteri del Lavoro, dell’Indu¬ 
stria, spesso vi sono folti 
gruppi di lavoratori che ma¬ 
nifestano, accompagnando 
le delegazioni sindacali agli 
incontri con i responsabili 
del governo. Sono operai di 
grandi aziende, di piccole e 
medie fabbriche i quali recla¬ 
mano un intervento concre¬ 
to per la difesa del loro la¬ 
voro. E fra poco tempo la 
situazione è destinata a pre¬ 
cipitare ancor di più perché 
scade il periodo di gestione 
previsto per la Ipo. 

Perciò i lavoratori e l sin¬ 
dacati stringono i tempi pro¬ 
prio in questi giorni caldi di 



VIGNOLA — Verifiche 
e movimento. 

mezz’agosto, mentre è in at¬ 
to ii dibattito parlamentare 
per la formazione del nuovo 
governo. Le iniziative si sus- 
.seguono: incontri, dibattiti 
nelle fabbriche presidiate, 
approfondimento dei proble¬ 
mi si registrano in numero¬ 
se aziende. Migliaia di ope¬ 
rai, di impiegati, di tecnici 
trascorrono cosi le loro fe¬ 
rie. Certo non pensavano di 
fare favolosi viaggi, di an¬ 
darsene da casa per un mo.se 
per recarsi in qualche locali¬ 
tà balneare o montana. Ma 
neppure pensavano di dover 
trascorrere il ferragosto 
dentro l’azienda: tante sono 
state le promesse, gli impe¬ 
gni assunti dagli uomini del 
passato governo, da Donat 
Cattili in primo luogo, che o- 
ra lecito sperare in una si¬ 
tuazione diversa. E molti di 
questi lavoratori in fabbri¬ 
ca hanno già trascorso il Na¬ 
tale, la fine d’anno, la Pa¬ 
squa. 

Le responsabilità di questa 
situazione sono chiare. Da li¬ 
na parte il governo che si è 
mosso secondo la logica del 
caso per caso, dei lamponi 
spesso in funzione clientela¬ 
re, dall’altra un padronato 



VANNI — Attuazione 
del programma. 


che mentre andava afferman¬ 
do con sempre maggiore in¬ 
sistenza la « centralità dell’ 
impresa », in effetti era in¬ 
capace di esprimere nuove 
lince e nuove scelte di po¬ 
litica industriale. 

Tutto ciò ha croato diffi¬ 
coltà anche al movimento dei 
lavoratori spesso costretto a 
muoversi caso per caso jiio- 
prio per la mancanza di un 
interlocutore in grado di e- 
sprimere un progetto com¬ 
plessivo di riconversione in¬ 
dustriale. Ma — lo si rileva 
anche dalle assemblee in 
corso in questi giorni — 
sempre più fra i lavoratori 
delle fabbriche in crisi si va 
affermando una specie di 
parola d’ordine • »ion assi¬ 
stenza, ma ripresa produtti¬ 
va », la quale indica con chia¬ 
rezza la strada da seguire. 

La questiono della istitu¬ 
zione del fondo di riconver¬ 
sione perciò va affrontata 
.senza ulteriori indugi per da¬ 
re un segno nuovo alja po¬ 
litica industriale, per inter¬ 
venire là dove c’è da cam¬ 
biare, per indicare nuovi in¬ 
dirizzi produttivi, con piani 
precisi. I sindacati non si 
sono mai rifiutati a questo 
discorso, consapevoli di tut¬ 
te le implicazioni che com¬ 
porta, ovviamente anche 
quella della mobilità intesa 
però come un passaggio ob¬ 
bligato per una diversa poli¬ 
tica industriale, per garanti¬ 
re la ripresa produttiva. E 
non come il passaggio da un 
posto di lavoro alla disoc¬ 
cupazione. 

Con questi problemi il go¬ 
verno Andreotti deve fare 1 
conti al più presto. L’obietti¬ 
vo del fondo di riconversio¬ 
ne è uno di quelli su cui a 
hrevi.ssima scadenza, i sin¬ 
dacati intendono compiere 
— come ha dotto il segreta¬ 
rio confederale della Cgil, 
Giuseppe Vignola — • veri¬ 
fiche » sulla loro realizzazio¬ 
ne, l'erifiche che saranno so¬ 
stenute con l’iniziativa e il 
movimento di massa. E Van¬ 
ni. segretario generale della 
Uil, ha sottolineato che è 
« sulla attuazione del pro¬ 
gramma che si misurano i ri¬ 
sultati di un discorso gover- 
liii-sindacati ». 

Alessandro Cardulli 



DA UN ANNO ALLA SINGER 
GLI OPERAI ATTENDONO 
PROSPETTIVE DI SVILUPPO 

Il rifiuto della logica assistenziale che ha guidato finora l’intervento pub' 
blico — L'incertezza per il futuro — Finora si è vissuto solo di acconti 

Dalla noilra redazione Torino 7 

« Abbiamo colto anche questa occasione — dice II compagno Rodio del consiglio di 
fabbrica della Singer — per ricordare a tutti che la nostra lotta è ancora in piedi ». Nei 
giorni di avvio del grande esodo per le vacanze estive, infatti, davanti alla stazione di Porta 

nuova gremita di partenti, agli imbocchi delle autostrade per la valle d’Aosta, per .Milano 
e [ler Piacenza, gruppi di operai hanno diffuso migliaia di volantini che [xinevano rac¬ 
conto sulla drammatica situazione della fabbrica di Lcini c sulla ferma determinazione 


Ferie forzate decise dal gruppo tessile 

L’Andreae presidiata 
contro la chiusura 

Dal nostro corrispondente 


REGGIO CALABRIA, 7 

La situazione nel gruppo 
Andree/ì è precipitata: la 
direziojie aziendale del cal¬ 
zificio di S. Leo (90 uomini. 
460 donne) ha. unilateral¬ 
mente. decLso di chiudere per 
« ferie » lo stabilimento a 
partire da lunedi 9 agosto. 
La decisione — preannùncia- 
ta al Consiglio di fabbrica 
proprio alla vigilia dell’incon¬ 
tro che la presidenza del Con¬ 
siglio regionale aveva indet¬ 
to per stamane tra le forze 
politiche, elettive e sindacali 
della Regione — si qualifica 
come un atto provocatorio 
ed ingiustificato. 

I lavoratori sono da sta¬ 
mane in assemblea perma¬ 
nente. 

II gruppo tessile Andreac. 
che avrebbe dovuto garanti¬ 
re in Calabria un’occupazio¬ 
ne di 3.600 unità lavorative, 
si dimostra inoltre incapa¬ 
ce di mantenere gli impegni 
assunti a Reggio Calabria 
per il pagamento dei salari 
dei mesi di giugno e luglio. 

Al Consiglio regionale, il 
compagno on. Ambrogio, se¬ 
gretario regionale del PCI. ha 
chiesto impegni precisi: la 
convocazione, in tempi brevi, 
di una conferenza tessile in 
Calabria, un incontro imme¬ 


diato col governo per riesa¬ 
minare. partendo dalla crisi 
della Andreac. l’intera ver¬ 
tenza — Calabria nei suoi im¬ 
pegni di industrializzazione, 
di rilancio deH’agriccltuna, 
di valorizzazione delle risor¬ 
se produttive nella regione. 

Nel corso dell’incontro è 
stato annunciato che ii tito¬ 
lare dell’Andreae è stato, 
finalmente, convocato per la 
giornata di martedì 10 ago¬ 
sto presso il ministero dell’ 
Industria: bisognerà, fra 1’ 
altro, conoscere le ragioni 
vere deH’improvviso stato di 
crisi di un'azienda che, sol¬ 
tanto pochi giorni addietro, 
faceva effettuare turni conti¬ 
nui di lavorazione anche nel¬ 
le giornate festive. 

L'assemblea permanente de¬ 
gli operai del calzificio di S. 
Leo — aperta alle forze poli¬ 
tiche democratiche ed ai par¬ 
lamentari — hf* ribadito la 
decisione di difendere il po¬ 
sto di lavoro: mercoledì 11 
agosto — qualora, nel frat¬ 
tempo. non tlovessero inter¬ 
venire elementi ra.ssicuranti 
— gli operai del'a Andreac si 
porteranno a Roma per so¬ 
stenere la loro giusta lotta 
per il pjigamento dei salari 
arretrati, la difesa dei posto 
di lavoro. 

Enzo Lacaria 


Proposte e indicazioni dei PCI per il settore conserviero 

Le risorse sprecate dell’agro nocerino 

Dibattito con il compagno Pio La Torre nella sezione comunista di Nocera Inferiore - Un piano agricolo-alimenta- 
re di grande respiro - Poche decine di giornate di lavoro all'anno • Le responsabilità delle Partecipazioni statali 


Dal nostro inviato 

NOCERA INFERIORE, 7 

C'è chi — a Nocera Infe¬ 
riore c nell'agro nocerino — 
ha scommesso tutto sulla cre¬ 
scita della precarietà dell'in¬ 
dustria conserviera. Quest'an¬ 
no. infatti, solo a Nocera e 
a Pagani (due Comuni che 
insieme non raggiungono i 
100.000 abitanti) iscritti alle 
liste di collocamento — in 
questo periodo — sono 8.000. 

Per 2.000 di questi, che an¬ 
cora l'anno scorso trovavano 
lavoro per 40 o 60 giorni 
l'anno, finendo a fare anche 
14 ore (malpa^te) al gior¬ 
no, i padroni dicono che non 
c'è niente da fare. Rimar¬ 
ranno fuori dei cancelli del¬ 
le fabbriche. 

Alla «Spera», infatti, dopo 
aver lavorato le ciliegie (ma 
era prima delle elezioni e 
qualche operaia racconta di 
aver dovuto applaudire ad¬ 
dirittura un ministro arriva¬ 
to per la campagna eletto¬ 
rale. pur di far sbloccare 
crediti che consentissero la 
«lavorazione») non si sa se 
e quando si « metterà mano » 
con il pomodoro. Alla «Spi¬ 
nelli », sempre a Nocera Infe¬ 
riore, gli operai lavorano da 
5 mesi senza salario, in at¬ 
tesa che uno sblocco di IVA 
— da loro ipotecato — possa 


consentire il pagamento de¬ 
gli arretrati. 

Alla « Gambardella » sol¬ 
tanto dopo l'occupazione del¬ 
la ferrovia si è sbloccata 
la situazione e — almeno 
per quest’anno — si lavore¬ 
rà, mentre la « Pecoraro » 
di Pagani ha mandato tutti 
anzitempo in cassa integra¬ 
zione. Ma la situazione non 
è tutta cosi, neppure nel¬ 
l'agro nocerino. 

Lentamente, infatti, ma 
con decisione, anno dopo an¬ 
no è cambiata la geografia 
produtti\|kdi questa zona. In 
questi giSTni. ad Angri ed a 
(iastel San Giorgio si lavora 
nelle fabbriche conserviere, 
a pieno ritmo. 

Sono le conseguenze — di¬ 
ce Renato Peduto. responsa¬ 
bile dell’agro nocerino del.'a 
CGIL — del sottas.alario e 
degli straordinari ». Sono na¬ 
te, in tal modo, le « medie in¬ 
dustrie» della precarietà, fab¬ 
briche molto più grosse e tec¬ 
nologicamente avanz-atc di 
quelle che avevano un nome 
e una etichetta «da difende¬ 
re >' e che si sono dimostrate 
molto più funzionali ai di¬ 
segni di « grandi commer- 
cializzatori » e degli industrio- 
li della Cirio e dello Star (i! 
famigerato gruppo SME) che 
si sono prefissi. 

Di queste cose e di questa 


insopportabile situazione (si 
rischia di distruggere un in¬ 
tero patrimonio produttivo 
agricolo e industriale cosi 
come già accadde negli anni 
’50 con l’industria dei mulini 
e pastifici), si è discusso con 
grande serietà ed attenzione 
giusto ieri sera nella sezione 
comunista di Nocera Inferio¬ 
re, presenti operai deH’indu- 
stria conserviera, stagionali, 
dirìgenti sindacali e politici. 
Si tratta, infatti, di lanciare 
proprio in questo momento 
un piano di grande respiro 
(e sostenuto da lotte adegua¬ 
te) non soltanto per difen¬ 
dere un patrimonio produt¬ 
tivo di grande valore ma 
per strappare un piano agri¬ 
colo alimentare capace di va¬ 
lorizzare tutte le rusorse di 
una zona particolarmente 
ricca, nel contesto di una 
regione — come ìa Camoania 
— in cui l’industria di tra¬ 
sformazione per numero di 
addetti e unità produttive è 
il terzo settore industriale. 

Su oueste cose ’na richia¬ 
mato l’attenzione il sesretario 
della Federazione salernitana 
del PCI, il compagno Fran¬ 
co Fichera. mentre il compa¬ 
gno P.o La Torre — responsa¬ 
bile della Commissione meri¬ 
dionale — ha sottolineato giu¬ 
stamente il fatto che la « cn- 


si generale » del nostro Paese 
SI scompone in tante crisi che. 
come questa particolare del¬ 
l’industria alimentare, diven¬ 
tano esetnplari. Su questo oc¬ 
corre quindi — ha ribadito 
La Torre — verificare la no¬ 
stra capacità di trarre tutte 
le conseguenze in positivo da 
una situazione politica che 
per la prima volta consente 
di affrontare con possibilità 
di successo un nodo politico 
cd economico di tanto valore. 

E qui si tratta, quindi, di 
alimentare un movimento di 
lotta, coerente e di.scipltnato. 
in grado fin dai prossimi gior¬ 
ni di conquistare un « tavolo 
di trattativa » qualificalo a 
livello nazionale. In questo 
.settore è, infatti, determinan¬ 
te il ruolo delle Partecipazio¬ 
ni statali, fino ad oggi dissi¬ 
patrici di risorse e complici, 
oltre che protagoniste. del si- 
s!em.a della rapina verso gli 
operai e i contadini. Il siste¬ 
ma della precarietà, infatti, 
ha trovato il proprio asse in 
un.a politica delle Partecipa¬ 
zioni statali che praticamen 
le ha rifiutato tutte le scelte 
che andavano in direzione di 
una effettiva espansione pro¬ 
duttiva. 

In tal modo (anche con con¬ 
sorzi pubblici come la Sogepa, 
fallito dopo aver distribuito 
miliardi EFIM IMI) si sono 
accentuati la disgregazione e 


lo spreco delle risorse. 

Quattro, comunque, sono gli 
obiettivi immediati e decisivi 
« per una svolta neU’agricoltu- 
ra e nel settore conserviero ». 

Si tratta in sintesi — lo ha 
ribadito ancora Fichera. rac¬ 
cogliendo gli spunti offerii da 
numerosi interventi — di con¬ 
durre una lotta serrata alle 
« sacche funzionali » di sotto- 
salario e straordinario: di co¬ 
stringere il governo e le Par¬ 
tecipazioni statali ad una trat¬ 
tativa organica discutendo 
della prospettiva di questa 
industria: di adeguare il 
«contratto» per la produzio¬ 
ne contadina in modo da sta¬ 
bilire un rapporto program¬ 
mato tra industria e agricol¬ 
tura: di organizzare — infi¬ 
ne — la lotta dei disoccupa¬ 
ti e degli stagionali a cui co¬ 
munque sin da ora deve es¬ 
sere garantito un « lavoro as¬ 
sistito » nella vLsione di una 
« riconversione » di tutto il • 
settore. j 

Su questo punto quindi si I 
lavora, mentre per gli inizi j 
della prassima .settimana so¬ 
no previsti appuntamenti a 
Roma, per un incontro inter¬ 
ministeriale. e ancora nell’a¬ 
gro nocerino dove la lotta de¬ 
gli stagionali dovrà fronteg¬ 
giare la cieca incapacità del¬ 
la politica seguita finora. 


Rocco Di Siasi 


In Francia le boicottano, in Italia sì mandano al macero 

Il raccolto di pesche in pericolo 

La produzione è calante ma ci sono due ostacoli: rindustria conserviera non assorbe, l’offerta è 
troppo concentrata — Difficoltà per bietole e patate — Guerre tariffarie c proteste di piazza 


La distruzione di alcuni 
carri di pesche di provenien¬ 
za italiana a Macon, da par¬ 
te di frutticoitori francesi in¬ 
furiati. ha suscitato nel mi¬ 
nistero deh’Agricoltura quel¬ 
l’attenzione che è stata ri¬ 
fiutata nelle scorse settima¬ 
ne al fatto — denunciato da 
parlamentan comunisti — 
che in Italia siano state «ri¬ 
tirate» e distrutte pesche 
p>cr decine di migliaia di 
quintali. In Emilia-Romagna 
le distruzioni si avvicinereb¬ 
bero al terzo dcH'intera pro- 
. duzione. Il ministero della 
Agricoltura annuncia « pas¬ 
si », presso la CEE e il go¬ 
verno francese, per far ri¬ 
spettare la Ubera circolazio¬ 
ne dele merci e sostiene che 
il prezzo di « ritiro » di 140 
lire al chilo, che sarebbe ri- 
. tenuto buono dai produttori 
italiani. lo deve essere anche 
per quelli francesi. A parte 
U tatto che le 140 lire non 


sono affatto un buon prez¬ 
zo — e che è assurdo chiede¬ 
re rmdifferenza dei produt¬ 
tori Pier la destinazione al 
macero del prodotto mira¬ 
to. preludio di altre, future 
crisi — siamo di fronte al 
disinteresse per l'evidente 
necessità di ricercare una 
soluzione economica del pro¬ 
blema. 

La produzione di pesche 
non è eccessiva. In Italia 
si è passati da 12.732.(X)0 
quintali nel 1972 a 11.043.(X)0 
quintali nel 1975, con una ri¬ 
duzione progressiva. Il mer¬ 
cato soffre di due grosse 
strozzature: 1) è insufficien¬ 
te il quantitativo inscatolato 
(anche per deficienza di qua¬ 
lità adatte) e trasformato 
in conserve: 2) il raccolto di 
massa è concentrato in po¬ 
che settimane, per insuffi¬ 
ciente diversificazione qua¬ 
litativa. c manca di punti di 
appoggio adeguati per con¬ 


sentire uno smercio p.ù di¬ 
luito nel tempo « sopra una 
area di mercato più vasta 
(fino al punto che francesi 
c Italiani.. si vendono pe¬ 
sche fra loro, mentre in al¬ 
tre parti d’Europ.a non .si 
trovano o hanno prezzi proi¬ 
bitivi). 

Anziché affrontare questi 
problemi, vengono promosse 
le «guerre» sia tariffarie 
che di piazza, a spese del 
consumatore e dell’economia. 
Basti pensare che per « alleg¬ 
gerire» il mercato CEE si è 
giunti a tassare di ben 122 
lire al chilo le pesche di pro¬ 
venienza dalla Grecia come 
se i produttori di quel paese, 
che si dice di voler associa¬ 
re al Mercato comune euro¬ 
peo, non avessero un ele¬ 
mentare diritto di stare sul 
mercato. Non è certo que¬ 
sta la strada che conduce 
alla espansione del commer¬ 
cio intemazionale dell'Ita- 


delle strutture produttive 
industriaii e commerciali. 

ZUCCHERIFICI — La re 

sistenza padronale a norma¬ 
lizzare 1 rapporti contrattua¬ 
li con operai c coltivatori ha 
ritardato l’apertura degli 
zuccherifici nella maggior 
parte dei casi. La situazione 
non è ancora drammatica ma 
il rinvio dei raccolti, impo¬ 
sto daH’industria, può con¬ 
durre ad una concentrazione 
nel tempo e in ritardi i quali 
avranno riflessi negativi sul¬ 
la produttività di un setto¬ 
re che dovrebbe essere impe¬ 
gnato a recuperare — com’è 
possibile fare — il disavanzo 
nella bilancia dei pagamenti 
dovuto a importazioni di zuc¬ 
chero. Anche in questo caso 
vi è l’esigenza di una volon¬ 
tà politica, che si manifesti 
sia nella presentazione dì un 


iia bensì appunto quella di | programma che m energici 
un miglioramento sostanziale 1 interventi diretti a eliminare 


gli oiitacoli frapposti dal mo¬ 
nopolio industriale. 

DIFFICOLTA' PER LE PA¬ 
TATE — Si .sta valutando le 
semine di patate in zone 
montane, dopo la fortissima 
impennata dei prezzi dì que¬ 
sta cstat''. C'c pencolo infat¬ 
ti che questo inverno vi sia 
ancora carenza di prodotto. 
Diventato altamente remu¬ 
nerativo il prezzo, è man¬ 
cato il seme: la Federcon- 
sorzi. attraverso i Cemopa 
(Centro moltiplicazione pa¬ 
tate) di Avezzano e Brunico 
ha monopolizzato il campo 
ma non ha fornito il seme 
che acquistiamo per 
all’estero. Arresterò, però, 
non conoscono le esigenze 
dei terreni italiani e ci man¬ 
dano semenza poco adatta. 
Insomma, un altro imbroglio 
politico al pettine di cui. in¬ 
tanto. paghiamo il prezzo. 


delle mae.slraiize di mantene¬ 
re allerte le pro.six'tlive [X'r 
iMa ri|;'.v>a produttiva che 
.i.s.sjciiri il (Misto di lavoro a 
tulli i di(>e nienti. 

Da dodici mesi la fabbrica è 
(iresidiata: dal momento cioè 
in cui la multinazionale ame¬ 
ricana che no è propriotariii 
decise di .sbarazzarsi dcH’im- 
pianto do(xi aitvlo spremuto 
come un limone negli anni 
facili del « Ixiom » produttivo. 
Un colpo grave per la zona: 
basti (icnsare che vi trova¬ 
va impiego un terzo di lutti 
gli addetti aH’industria del co¬ 
mune di Leini (700 su due¬ 
mila): che per altri centri co 
me Caselle, Volpiano. San Be¬ 
nigno ecc. ia])pi‘esentava una 
delle maggiori fonti di occu¬ 
pazione; un col|X) ancora più 
grave per l’occupaziotie fem¬ 
minile (le donne costituiscono 
la metà dei dipendenti) già 
(liiramente provata dalle dra- 
.stiche ristrutturazioni che 
hanno inve.>tito numerose fab¬ 
briche del territorio a partire 
da quelle tessili del Vallesusa, 
della Magnoni. del'a Rcmmert. 

« Occorro subito dire che 1’ 
intervento della Ipo-Gcpi, ot¬ 
tenuto a prezzo di dure lotte, 
a due mesi dalla scadenza 
della gestione — fa rilevare 
ancora Rodio ~ si è rivelalo 
fallimentare sia sul (liano del¬ 
la assistenza economica che 
su quello della costruzione di 
concrete (irosjicttivc di ripre¬ 
sa produttiva ». 

1 fatti .sono eloquenti in pro¬ 
posito. DofX) la liiiuidazionc 
avvenuta nel me.se di febbraio, 
i dipendenti hanno percepito 
solo acconti molto al di.sotto 
del 50''r ridia retribuzione, 
tanto cioè da l’cndere insoste¬ 
nibili in molti casi le possibi¬ 
lità di sostentamento familia¬ 
re c da alimentare di con- 
.«eguenza la ricerca di altre 
occasioni di lavoro, .sovente 
precarie: in ((uesto ix}riodo 
infatti i dipendenti sono .scesi 
da olire duemila a (xico più 
di 1000 . 

Per quanto riguarda i (na¬ 
ni per il futuro, dire che vi 
c una (X’ofonda incertezza 
significa abbandonarsi a be¬ 
nevoli eufemismi. I recenti 
colloqui con ii mini.stro all’ 
industria Donat Cattin non 
hanno fornito in proiwsito in¬ 
dicazioni tranquillizzanti. L' 
impegno per soluzioni con¬ 
crete è. alla verifica dei fat¬ 
ti, inconsistente. Si cixitinua 
a ripro(xjrre l’ipolcsi di un 
interessamento da parte di 
una ditta di clcttrodome.stici, 
la Magie-Chef di Cine, a ri¬ 
levare la Siogcr (con .sovven¬ 
zioni e senza |jrescnza pubbli¬ 
ca) per una produzione di 
« freezer » che dovrebbe a i 
sorbire un migliaio di lavora¬ 
tori .senza a.s.siciirazJoni di 
continuità. 

.Ma anche in quedo caso 
mancano le cortezze. 

Si va .sui .si dice, non ven¬ 
gono accert.itc reali di.sjxmi- 
bihtà c fornite garanzie. Non 
più concreta l’altra voce re¬ 
lativa ad un pos'ibile acqui¬ 
rente tedesco. Tutto m alto 
mare dunque, a (xko più di 
un mese dalla scadenza del 
periodo conce.s.so alia IPO per 
nmclterc in piedi l’azienda. 

Siamo in attesa, dicono i la 
voratori, di una convocaz.ione 
a Roma al mini.stero per ac¬ 
certare se si è usciti, in fatto 
di prosjx'ttivc, dalla fumosi¬ 
tà che finora ha qualificato, 
o meglio .squalificato, l’attcg- 
.giamento dei governi, pe-r il 
caso Singer come ()er quello 
delle tre az-cnde ('Torrington, 
Mammut. Smalteric venete. 
CKie.) comg-.'e-e nella o;x*ra 
zionc Ipo Gepi. 

l.a pi'i/ione di lavoratori e 
della KLM è netta. Ijo spre¬ 
co di denaro pubblico per fini 
meramente assi.stenziali viene 
nettamente condannato, oc¬ 
corre invece — dice a chiare 
lettere il volantino dei lavo¬ 
ratori S'.nger — che i mezzi 
finanziari ■ 5 .ano orientati per 
aumertare roccup.a/io.ie cc.n 
investimenti che rimettano m 
attività le aziende in dissesto. 

« Non rimaniamo « ertamen¬ 
te in ina atte.-.i pa.-^s.va ». r - 
badiscoix) i compagni del ccn- 
.sjglio di fabbrica. 

Uno sciopero di qiiatt.'’o ore 
di lutti i metalmeccanici to- 
rinc-si avente al centro i prò 
biemi degli rivc.-timcnti o 
della occupazione è già stato 
indetto per il 24 .settembre. 

Sarà preceduto dal presi¬ 
dio di una piazza torinese che 
diventerà luogo c occ.asione 
per un dib.aUito sui problemi 
sollevati dalla lotta che oltre 
alla Singer interc-ssano altre 
fabbriche torinesi come la 
Cimai, la Ocule. le Magnoni. 
la Venchi Unica 

Piero Mollo 


A SETTEMBRE BISOGNERÀ 
DECIDERE LA SORTE 
DELLE SMALTERIE VENETE 

Incognite per la scadenza dell'IPO-Gepi • I sindacati chiedono un ruolo pro¬ 
duttivo qualificato per l'azienda • Garanzia di lavoro per i 1500 dipendenti 


Nostro 


servizio 


BASS. DEL GRAPPA, affoito 

« Per le Smalterie ci tro¬ 
viamo di fronte ad una fa.se 
decisiva — ci dice Luigi Vi- 
viani, segretario provinciale 
della FLM —. In quest; gior¬ 
ni SI giocherà forse il futuro 
dell’azienda ». Dunque, per lo 
stabilimento bassane.se che ha 
chiuso 1 battenti alla vigilia 
di Natale dello scorso anno 
c’è un altro momento cru¬ 
ciale come lo sono stati la 
sentenza del pretore che ha 
revocato i licenziamenti, la 
concessione della c.as.sa inte¬ 
grazione con rentr-ata della 
fabbrica termomeccanica nel¬ 
la scialuppa deiriPO ed in¬ 
fine. lo scorso 30 giugno, il 
fallimento dell’azienda solleci¬ 
tato dalle stesse macetranze 
per favorire una soluzione di 
più lungo respiro. Ma mai 
come in questi giorni si è 
posta con tanta forza l’esi¬ 
genza di arrivare ad una pa¬ 
rola definitiva sul futuro del¬ 
l’azienda. Eppure, nello ste.s.so 
tempo, mai tanta incertezza 
ha gravato sulla lunga vcr- 
tenz/a. Ci sì trova cioè, in 
una situazione di stallo prov¬ 
visorio: mentre apparente¬ 
mente tutto (Xire bloccato. b.i- 
sta una mossa per rimettere 
in discussione la partita. E 
questa mossa spetta alla Ge¬ 
pi. Vediamo il perché. 

«Sin dai primi giorni della 
lotta, dopo la messa in cassa 


integrazione della fabbrica, 
apparve chiaro a tutti che 
una soluzione meramente pri- 
vatLstica ben ditlicilmenle a 
vrebtie potuto rispondere alle 
e.sizenze di salvaguardia dell’ 
occupazione e di rilancio pro¬ 
duttivo della Smalteria. E 
qiie.'to non .solo per gli in- 
ve.stinieiu! i parecchi miliar¬ 
di) neces.sari al rilancio del- 
l’a/ienda ina anche per quel¬ 
la nqualilieazione di tutto il 
settore tcrmomeccanico igran 
p<ute del quale è concentra¬ 
to nel Veneto e .soprattutto 
a Ba.=sano) che sola può ga 
rantire il ”quadro” (ler lo 
sviluppo di tale attivila Di 
qui l’e.sigcnza di avere im 
punto di riferimento pubblico 
al quale eventualmente a.s.so- 
ciare un "parlner” privato». 

In que.sta logica, dopo che 
molte altre ipotcai sono stole 
scartate perché irrealizzabi¬ 
li o ()oco credibili, è venula 
avanti la «soluzione Gepi 
L’intervento della Gepi do- 
vreblx' cioè garantire la ri¬ 
presa produttiva mobilitando 
nel contempo l’eventuale c.i 
pitale privato dis() 0 .sto nd un’ 
operazione non .speculativa. 
« Noi non vogliamo — ci dice 
Mario Gubiolo della Camera 
del lavoro di Ba.s.sano — iin 
salvataggio qualsi.i.si. Riven¬ 
dichiamo invece per le Smal¬ 
terie quel ruolo di qualifi- 
cat-i (iroduzione cui possono 
a.ssolvere ». 

Di fronte a tali ipotesi la 


Al ministero del Lavoro 


Riprende martedì 
la trattativa 
per i braccianti 


Martedì dovrebbero ripren¬ 
dere al ministero del Lavoro 
le trattative per il rinnovo 
del contratto di un milione 
e mezzo di braccionti e sala¬ 
riati agricoli. 

La convocazione ripetuta¬ 
mente richiesta e sollecitata 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li si è avuta dopo rincontro 
di venerdì tra i dirigenti del¬ 
la Federbraccianti, Fasba e 
Ui.sba o il neo mini.stro Tina 
Ansclmi. 

Nella settimana che si a 
pre i braccianti attueranno 
azioni di lotta la cui articola- 
zionc verrà decisa dalle orga¬ 
nizzazioni locah- 

leri la .segreteria della Fc- 
derbraccianti CGIL ha diffu¬ 
so una nota nella quale af¬ 
ferma che la trattativa è le¬ 
gata alla positiva afferma¬ 
zione dei seguenti punti: 

1) certezze di garanzie di oc¬ 

cupazione per i lavoratori fi.s- 
si ed avventizi in relazione 
ai necessari processi di tra¬ 
sformazione c di .sviluppo del- 
l’agncoitur i e d: pieno aso 
delle risorse a cui iJevono at¬ 
tendere le .izicnde; 1 

2) diritto alia informazione ‘ 


ed allo discussione dei piani 
colturali a livello zonale ed 
aziendale soprattutto in prc- 
.senza di ristrutturazioni e di 
investimenti pubblici! 

3) accoglimento delle richie- 
.ste economiche volte ad av¬ 
vicinare gradualmente i sala¬ 
ri agricoli a quelli industriali; 

4) rivalutazione delle qualifi¬ 
che. estensione dei dinlli 
.sindacali e norme d: inter¬ 
vento contro ’.e nocivita am¬ 
bientali. 

Sono quc.sii. (leraìtro. ; pun¬ 
ti fondamcntih della piatta¬ 
forma rivendicativa: nessun 
cedimento dei sindacati, quin¬ 
di. come alcuni quotidiani 
(legali alla Confagncoìtura ) 
lianno .scritto. 

« La vertenza — conclude la 
Federbraccianti — può es.se- 
rc risolta rapid.ìniente e glo- 
iMilmente o condizione che la 
Confagncoìtura .si apra ad 
un reale confronto c che il 
governo — siiecificamcnto i! 
nuovo ministro del Lavoro -- 
o(ìeri con chiare .scelte po!;- 
di dcH’orcupazione, deirmfor- 
di dell’occupazione.' dcH”infor 
inazione e delia discu.ss.onc 
ni livelli zon.ili c aziendali ». 


finbfBi/e 




’Z3 AUMENTI E CALI DELLE MATERIE PRIME 

l prezzi delle materie prime .sono .s'aliti a livclio mond..i.-’ 
dei nel corso dei primi .sc; m?£i dell’inno. S» iie.'.r 
però conto dcll’inrremento dei pre/z. de; (irodot:; 1111:1. i 
fatti. 1 ; prezzo reale delle materie prime è ca.ato del 10 -. 

^ ATTIVO PER TESSILE-ABBIGLIAMENTO 

I primi quattro mesi dell’anno hanno (xir'.ato a 1 027,69J 
miliardi di lire il .saldo attivo do; rettore Ic.-viiie abb.g..a 
m.ento. E’ una delle poche voci m ottivo de; delicit de..a 
bilancia commerciale italiarr.i. 


Gepi p.irevii rìi-spo-ita alla di 
R.'issione Si sono .svolti al 
Clini incontri m cui l’istituio 
delle (larlecip.izioni .-italali a 
veva prcpo.sto anche un pln 
no proprio: 4r)0 operai «s.sun 
Il subito per arr.iare. in cin 
que anni aii un’occup.iziono 
di 9r»n [K*r.-.onc 1 lavoi\itn"i 
non accoLsoro tale proposta: 
«Non (>o.s.s!amo a.s.-,olutam Mit ’ 
recedere -- c: dice un opc 
rii:o — d.iH'obiotlivo di a.ssi 
curaro il (in.-^to di lavoro .t 
tutti 1 1550 dipendenti ». L" 
.ste.-xso m;nl.'^tl■o Donil Cattili 
in un.i riunione .s\oltasi a 
R-'iiia l’otto giugno manife 
.s:ò •i()crtamcntP l.i (iropn.i 
oj'pc-i.'.onc (lor un (uoretto 
cccup.i..'uinaU' tinto re.stritt. 
vo c invitò la Gepi a rlfor 
mul.irc le .-.uo ipoto.M. 

M.» oli'iin))rovvi.so ; contai 
t' SI .--ono rotti: dal momeii 
to do: l.illimonlo. che pare 
va .iignilic.ire ;1 via (icr .1 
r levamento o Taffittan/a del 
1 1 fabbrica da (r.irto del'.' 
Oec)i. tutti gli incontri f!s.sa 
ti sono stati di.sdetti. «Si cer 
ca m questo modo — ci di 
ce Antonio Marie, operaio a' 
le Smalterie — tii creare di 
v..sicni e malumori tra 1 lavo 
raion por 1-irci rinunciare a 
gli obiettivi deH’occupaziom' 
(X'r tutti c de’, rispetto del 
l’anzianità maturata durante 
la vecchia gestione». 

Se mancano i contatti di 
retti, c’è tuttavia tutto un 
Inirirc di voci .su possibil 
.^luzioni alimentato dall.i 
stamj' i IfK ale e dalle diehia 
ra/.oni che ii'a.-«ciano alcun, 
personaggi dell-i DC di ca.- i 
a Ba.ssano come nel .sotto 
bosco dei ministeri. «I! s' 
lito modo clientelare di al 
Irontare 1 problemi — affer 
ma Giam|)aolo HasselU. re 
.s()cn.sabile di zona del PCI - 
che dimostra .icar.sa .sensib; 
lit;‘i per il riipjxirto unitari > 
con gli altri partiti sulla cui 
e.ìigcn/a .si era costituito il 
comitato unitario (ler la g«' 
.siione della vertenza; inoliie. 
CIÒ indica come, pur in una 
zona b;anchi.s.sima dove jx).' 
.siede oltre il 60 per cento 
dei voti, la DC non ric.scc 
a trov ire una soluzicme d’ 
più an'pio re.spiro. a darsi 
un-a stretegia nuova per la 
nconve.’-.sione produttiva m.t 
cerca di rifugiar.si m esca 
motagc.s di piccola portata ) 
Nella r'ddo di ipote.sì ha ni 
que.sti giorni acquistato con 
sistenza il cons'ddclto «pia 
no Vitali ». Si tratterebbe di 
un iiidusin.ile meridionale cl; 
spoit«i ad as.sumeie subito 
700 lavor.ìton. Altri verrei) 
bcro util z/iti ni seguito Pei 
gli «eccedenti» si parla <li 
un nuovo st-ibilimento nel 
camjjo della ceramica Indù 
stride. P.iò es.'^cre una solu 
z:one? « Non no s'ai)])iam 
mente di ufliciale — ei h.* 
detto Cisro. della scgreter.n 
provinciale FLM — eomun 
que non siamo contrari a di 
.-i ntere alcun.i uxite.si ». « Pd 
que! che si eono-Sce. il piai» 
e tinto Iii.s.itn .sullo .sviiuni) 
delle r.-,])ort.iziom ci dn ' 
Ba5i.setti — ma Imo ,a qii.in 
do può durare? Ogni aola 
z.one, per c.-vscre vai.da, di¬ 
ve avvenire nellambito di 
-(■(Ite indu.-t radi inquadrai'- 
.1 livello .lettoriale. -.nterset 
torritcriale e finaliz 
/.(•e ni grandi b:suzni del 
P.(e-e )>. 

Ma non sembra che oc s: 
.'^ti.t muovendo con la dovu 
i.i deci.sicne in vista deH'lm 
portali'-'* scadenzi di set lem 
br*- Lo dimo.'trano vfx-i 
.<-1111 ) ( Brenta S.p.A. - una so 
c (-t.i de;;,i Gc )i che d ivreb- 
b^ o.ciipar.-»; delle Smalterie 
I.» Gep; ne ha 'adì --ii'ur.i 
.‘-ment to re.-:.-tenz.i. C.ò non 
ha .mpedito che l’aimi nistra 
toro delegato di q iesf.i « ine 
M.vt(-nte .-o iota (Imcdess'* un 
incontro «informale» con h- 
n: j ìni/'.i/;s.i. ,- nd-ic.(’: 

Gildo Campesato 
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I bambini dì I elementare protagonisti dì questa puntata di Quando la scuola funzionai 


«Scrivere 
per nessuno 

è come parlare 

da soli...» 


La scoperta della scrittura come strumento essen¬ 
ziale e vivo di comunicazione con gli altri - La fan¬ 
tasia si alimenta con resperienza - Il significato de¬ 
mocratico deiruso di una lingua non imbalsamata 


S CHIN KHK per è come, pur' 

lare <hi soli w; |i> tlii'oiio j;li alim- 
Ili (li lina i (■l(‘lll(■llta^e ili San .Murlino 
in Siraila (Milano), i- 'i>ii-"ano ciniif, 
|icr (|iicsta ra;:iunu iipiiena ini|iai-alo a 
errivere, iiainio siiliilo rallii un ginr* 
naiino di cla^‘-e. 

La loro a hi-opiTla u, sia clic vi siano 
arrivati ila soli sia clic ve li aldiia av¬ 
viati il maestro, è molto importante. 
<( Appropriarsi » a sci anni, cioè fin dal 
primissimo incontro con la scuola, di 
ima delie fniidanientali rnn/ioni dello 
.scrivere (forse, nii/i rcssen/.iale), quel¬ 
la cioè clic lo iiitcìide come lo slnimcnlo 
per commiicare, è elemento di eccezio¬ 
nale importaii/a. 

Senza l>i.->o|:iio di ricordare qui le ela- 
liorazioni del Freinet e di liruiio Ciari 
e le esperien/.e del .M.C.F. (Mo\imento 
di coopera/.ioiie educativa), è sufficien¬ 
te, ci semiira. .sottolineare riniportanza 
di questo colle;:amento staliilito fin dai 
primi giorni di .-cuoia, fra rapprendi- 
meiito della scrittura (e. logicamente, 
della lettura) e la soddi-fazione di quel¬ 
lo spiccati-simo liisogiio che il iiandiino, 
anche molto piccolo, ha di andare al di 
là della coniimicazione \erhale. neces- 
.sariamentc limitata nello .spazio c nel 
tempo. Comunicare con mi mezzo elio 
appaia conteniporaiienmcnic meno ef¬ 
fimero (la parola non n si conserva ») 
e II di mas-a » (il giornalino, e quindi 
lo scrivere, arri\a a tanta gente) ri- 
.sponde a un’esigenza — seppur in 
gran parte inconsapevole — del hani- 
bino inali mano che crescendo sentire 
dimensioni più ampie. 

Questa (luiitata (leirinohie«ta <i Qi/iin- 
flo la scuola funziona » dedicata intera- 
mente alle prime elementari, vuole però 
non solo portare ima testimonianza della 
validità pedagogica e didattica di quell’ 
inseRiiamento attivo che si richiama a 
Freinet c a Ciari. Noi s|icrianio infatti 
che questi lesti, già di per se stessi va¬ 
lidi per 6|i(intaneità e « allegria », rie- 
.scano a interessare anche i lettori, per 
età e interessi lontani o estranei ai prò- 
idenii della scuola elcincntarc, alla hat- 
laglia profondamente demncralica che 
tanti insegnanti portano avanti fin dalla 
.scuola dell’infanzia c del |irinin ciclo 
elementare. Vorremmo cioè contrihuire 
a spazzar via quella convinzione ro«ì 
shagliala c ohiettivanicnte conservatri¬ 
ce. secondo la quale il riiinin amento 
della scuola — e'-enziale per quello del 
Paese — concerne solo ristnizioiic se¬ 
condaria c universitaria, perché quella 
primaria c dell'infanzia è una sorta di 
scuola di serie H (del resto quanti geni¬ 
tori, specialmente padri, non a atten¬ 
dono » che il figlio a cresca un po’ » 
per ronsidcrarln degno di un sera in¬ 
teresse'/)- I . 

Dei testi che pnhhiirhianin oggi dun¬ 
que, suggeriamo ima lettura ii scria >•, 
che vada oltre cioè Ìl pur giusto divcr- 
• timento per l’ingeiinità c la freschezza 
; del primo approccio. Una lettura n se- 
' ria » potrà, per esenqdu, far «coprire 
che sei anni non sono troppo pochi per 
■ imparare a « leggere la realtà » (co-i 
Deliora, al ritorno dalla prima passeg¬ 


giata .scolastica ricorda che le case so¬ 
no (1 -cortecciate » e u mancano i mar¬ 
ciapiedi », mentre ileppe a\ verte che 
u sotto i palazzi nuovi c’c la frana»). 

F che è possihile affrontare in 1 ele¬ 
mentare il prohlema della nascita senza 
trainili o leziosaggini (basti per tutte 
rosscrvnzione consapevole e serena di 
l.iicia, che dopo un .lihattito in classe, 
r.icconta: « Ieri ho spiegato alla niain- 
ma come nascono i humhini »). 

E che la scrittura non deve censu¬ 
rare pensieri c convinzioni, non ha da 
essere ipocrita o conformista (Uoherta 
annota con naturalezza che il nonno che 
vuole ammazzarle il gattino a può darsi 
che vada airiiiferno n; una classe della 
provincia di Venezia impara a scrivere, 
-i, che in neve è « hianca e leggera », 
ma che non fa scandalo annotare anche 
tlie è -indie ai peli a hianchi di cane » 
e alla « cancellatura della gnninia n; 
mentre un’altra scolaresca di Bagni di 
l.iiccj, inventando una filastrocca sulla 
chiocciolina, non si ferma davanti alla 
tentazione di minacciare a se vai nel 
tuo guscio ti ammazzo»). 

Scrivere dunque ciò che veramente si 
vede, si pensa, si scopre, senza mime¬ 
tizzarsi dietro le frasi fatte ispirate al 
lihro di testo o « gradite u alla maestra. 

Imparare a scrivere co«i. a stare a 
scuola in questo nmdo fin dalla I ele¬ 
mentare, significa avviarsi sulla strada 
di un aiiprendiinento consapevole c cri¬ 
tico. 

Noi non conosciamo neanche uno dei 
maestri c delle maestre di que.stì giorna- 
lini, eppure siamo certi che essi si col¬ 
locano a priori fra quegli educatori di 
cui scrive Bruno Ciari ne « La granile 
ilisailallala » — che lavorano alla « prò- 
mozione 'delVuomo completo' che riU' 
niscc in sè armonicamente i caratteri 
ilella capacità inventiva e creativa delle 
piu ampie multilaterali facoltà di espres' 
sione c di comunicazione, dell’equilihrio 
affettivo, dclValdto scientìfico c critico, 
del più ampio spirito di socialità e di 
umanità ». 

Parole co.sì importanti non sono fuori 
luogo o quanto meno esagerate per Cri¬ 
stina che scrive solo che il suo papà « c 
moro e un po' nervoso »; (ler Stella, che 
racconta semplicemente che la sua capra 
è morta .soffocata; per Gianluca che si 
lamenta di suo padre che « non sa fare 
la mamma »; per Stefano che parla del 
hriico (iamhastretta'/ 

.A noi semhra che no, che questi testi 
co'i elementari non siano owii c scon¬ 
tati. Dietro di e-:«i riconosciamo un gran¬ 
di- impegno dell’iiHCgnanle, leso a su- 
-citare nel hamhìiio impegno c curio¬ 
sità, sincerità e critica ed a realizzare 
qiie-t'inipegno in un contesto di parle- 
ci|>a7Ìniic collettiva (si vedano per 
esempio, le cronache di come nascono 
I- si concretizzano i giornalini). Facen¬ 
do «cuoia in questo modo, si pongono le 
ha«i per opporsi alla noia, all’egoismo, 
al coiiforinisnio. airignoranza, alla 
pa««ività. a tutti quei a vizi » cioè 
tanto diffii-i purtroppo nella scuola 
n tradizionale ». 


Si con-idcri (in momento rintervi-tu 
dei piccoli di .Noli al pescatore .Morgan. 
Forse può apparire un po’ a pedante n 
ed addirittura essere inle.-a quasi come 
un soffocamento deiri.stintii fantasti¬ 
co deirinfunzia. 

.Ma sarchile un giudizio shagliatu. Af¬ 
ferma infatti il grande psicologo sovie¬ 
tico Vygotskij in « Imniagitiuzione o 
creatività nelFctà infantile » che « l’at¬ 
tività creatrice dell'immaginazione è in 
diretta dipendenza della ricchezza e 
della varietà della precedente espe¬ 
rienza dell’individuo per il fatto che 
quest’esperienza è quella che fornisce 
il materiale di cui si compongono le 
costruzioni della fantasia. Quanto più 
ricca sarà l’esperienza dell’individuo, 
tanto più abbondante sarà il materiale 
ili cui la sua immaginazione potrà di¬ 
sporre. Lieo perché nel bambino In 
immaginazione è più povera che nel- 
radulto: la cosa si spiega con la mag¬ 
gior povertà della sua esperienza ». 

I.a mae-lra che guida i piccoli all’eleii- 
' co « pignolesco » delle parti della harca 
in lingua e in dialetto sta quindi lavo¬ 
rando anche a sviluppare la loro creati¬ 
vità c la loro immaginazione (né si di¬ 
mentichi che Vygotskij aggiunge che 
<( l’immaginazione è una condizione as¬ 
solutamente indispensabile di tutte le 
attività intellettuali dell’uomo »). 

Uii’iiltinia considerazione, che va ad 
accrescere l’upiirezzamento per il va¬ 
lore culturale c civile del lavoro dei 
maestri di I elementare. 

Non c’è traccia in questi testi di quel¬ 
la « mutilazione » linguistica di cui 
parlava Ciari e che colpisce il batnhino 
al suo primo ingresso a scuola. Quc.sta 
« scuola che funziona » di cui testimo¬ 
niano i giornalini, non ha niente in 
rnmiine con quella che « fin dal primo 
giorno fa sentire al fanciullo ch'egli non 
sa nulla e che tutto deve apprendere, 
deve imparare a scrivere e a leggere, a 
pensare in un «r certo modo », quello 
giusto: deve insomma imparare un'al- 
tica lingua », sicché « la personalità 
autentica del bambino e tutto il suo 
ambiente rimangano fuori della portav. 

In questi testi, i hamhini a vanno » 
c non a si recano », il cane « segue il 
fiato ili una lepre » e non « fiuta le sue 
tracce », la mamma a fa da mangiare » 
e non o prepara il desinare ». Nè si trat¬ 
ta di un elemento marginale, parche 
rimposizionc di quella lingua indiai- 
«amata che Ciari definisce efficacemente 
Il cimiteriale ». corrisponde all'inqiosi- 
zinne di una concezione del mondo con¬ 
servatrice, dove ognuno c ogni co«a han¬ 
no il loro po«lo immulahilc e codificato 
che il hanihino deve accettare passiva¬ 
mente e al quale deve (iniformarsi. e 
dove non c’è posto per le possibilità 
creative, nè per i mutamenti individuali 
c sociali. 

Ecco dunque perché anche il bruco 
Gamliastretta c a 11 pirata » entrano di 
diritto nel modo iiiiovo di far sciinla 
fin dalla 1 elementare, anzi fin dalla 
scuola deirinfanzia. 

Marisa Musu 


t Un drago lungo come un treno »( da 
cui è tratto questo disegno) è uno 
degli originali e divertenti « prodotti > 
della scuola comunale dell'infanzia dì 
Astuti - Alessandria; un album con 
bellissimi disegni che illustrano una 
storia inventata dai bambini. Alla no¬ 
stra inchiesta sono arrivati anche gior¬ 
nalini della scuola dell’infanzia (fra i 
più interessanti quello della scuola 
• Oreste Marcoz > di Aosta) che do¬ 
cumentano il rinnovamento che si sta 
compiendo anche in questo settore co¬ 
sì delicato e importante. 


/4'M /!/;/' 

'ìX \, l V. In '3 3 

U-1 i ‘ ~ ^ 


iV-.a 




yVo tu/Vu qtjQxdUjno 


□ Può darsi che 
il mio nonno 
andrà alFinfcrno 

« IL GIORNALINO DEI BAM- 
“BINI DI I B > della scuola ele¬ 
mentare di Calcroci di Campo- 
nogara (Venezia) - ins. Corin- 
ne Marcolin 

10 non voglio andare in corriera 
perchè ci sono dei mascalzoni - RO¬ 
BERTA. 

' > .-<tr • . • # 

Oggi mio fratello gioca con la pi¬ 
stola. io gioco con la roba della par- 
rucchiera. (Dggi il mio fratello e io 
siamo andati nel letto della mia mam¬ 
ma - FRIDA. 

• • • • 

11 mio nonno vuole ammazzare il 

R ttino e poi può darsi che il mio 
nno andrà slVinfemo • ROBERTA, 


len una famigha ha buttato il ve¬ 
leno nel granaio e il topo ha mangiato 
il veleno e la mia gattina ha mangia¬ 
to il topo avvelenato, cosi la m:.-» 
gattina è morta. Il mio papà ha fatto 
una buca e ha sepolto la gattina, e 
ha messo una bacchetta sul posto, 
così quando è primavera io metterò 
i fion c una crocetta sulla buca - 
ROBERT.A. 

• • « 

Cade la neve bianca e leggera 
come tante piume di gallina, 
come fiocchi di cotone, 
come fiocchi di lana, 
come bricioline di mollica di pane, 
come la cancellatura della gomma, 
come la cera delle candele, 
come pezzetti di carta, 
come peli bianchi di cane, 
come polvere di gesso, 
come palline di pop-corn - TUTTI. 
• # # 

Hanno coUahorato ai giomaltno: 


Dino. Martina, Roberta M., Dino, Mi- 
chela, Rossano, Tiziano. Alessandra, 
Moreno, Cristina, Daniela. Roberta S. 
Luca, Frida, Rossano. Donatella, Ka- 
tia, Stefania, Luca. 

□ Sotto i palazzi 
nuovi c’è la frana 

« IL MIO PAESE SI CHIAMA 
TERZO», dslla class* I della 
scuola «lem. di Terzo (Alessan¬ 
dria) - ins. Franco Trucco 

Mio papà ha scritto davanti alla fot- 
brica « Vietato fumare ». Prima f<»ceva 
le case prefabbricate, ad^cào non le 
fa più - GIANLUCA 
Qui a Terzo ci 3ono I p alazz i nuovi, 
ma sotto c’* }a frana - BEPPE 
• • • 

Hanno collaborato al giornalino: 
Èva, Gemma, Paolo, Luca, Gianluca, 
Bruna, Claudia, Bappa. 


□ Abbiamo deciso di 
scrivere per tutti : 

C IL PIRATA» dalla classi I B, 
Il A e II B della scuota alem. 
di San Martino in Strada (Mi¬ 
lano) 

Slamo 22 bambini di IB. Banalmen¬ 
te abbiamo Imparato a scrivere, ma... 
«scrivere per nessuno è come parlare 
da soli ». Allora abbiamo deciso di scri¬ 
vere per tutti con l’aiuto dei nostri 
animici di HA e di IIB - UN PO’ 

BRUNA E UN PO’ TUTTI. 

• * • 

Abbiamo pensato alcuni titoli; «L’uc¬ 
cellino» (perché canta); «Il pirata» 
(perché è un nome simpatico e bello); 
«Senza flocco» (perché noi siamo sen¬ 
za fiocco). 

Poi abbiamo votato alzando la ma¬ 
no • ANNARITA, MARIO, SONIA. SI- 
MONA L.. GIOVANNI, DANIELE. 
EMANUELE. CRISTIANO, BRUNA, 
MARIKA, SIMONA B. 

Ecco l risultati delle votazioni: «L’uc¬ 
cellino »: 8 voti; «Il pirata»; 11 voti; 
« Senza flocco »; 4 voti. Totale 23 voti, 
perché ha votato anche la maestra. 

□ Il mio papà è moro 
è un po’ nervoso 

«IL PROMETEO» della clas¬ 
se I della scuola alem. di Cami- 
gliano (Lucca) - ins. Domenico 
Acconci 

II mio papà è moro, un po’ nervoso. 
Quando !a mia mamma lo chiama 
quasi sempre risponde così: « Marian¬ 
gela, ora leggo il giornale e poi ven¬ 
go ». La mia mamma a volte si or- 
rabbia. Però il mio papà n me piace 
cosi. Però da una parte ha anche ra¬ 
gione in min mamma perchè il mio 
papà In sera arriva e si mette subito 
a leggere. Legge, poi dopo cena In mia 
mamma lo chiama ancora per aiu¬ 
tarla e 11 mio papà dice; « Mariangela, 
ora leggo il giornale e poi vengo» e 
quello non è giusto. Perchè lui leg¬ 
gerebbe sempre, guarderebbe sempre 
la televisione steso sulla poltrona in 
IKinciolle. Invece marito e moglie si 

devono aiutare a vicenda • CRISTINA. 

• « * 

Hanno collaborato al giornalino: 
Piera, Angelo, Dino, Cristina, Nico¬ 
letta. Andrea, Alessandra, Manuela, 
Domenico, Beatrice, Simonu, Cristi¬ 
na L., Roberto. 

□ Chiocciolina, 

vai nel tuo guscio 
se no ti ammazzo 

«VIVA LA PRIMAVERA» del¬ 
le classi I A e I B della scuola 
elem. dì Bagni di Lucca (Luc¬ 
ca) - ins.: Maddalena Lanini, 
Claudia Mazzotti. Antonietta 
Pieri 

Cliiocciolina. chiocciolina, 
mangia rerbetta 
bella fre.sca che ti ho 
colto stamattina 
Chiocciolina chiocciolina. 

,se non vai nei tuo guscino 
t’accarezzo 

Chiocciolina chiocciolina, 
vai nel tuo guscio 
se no ti ammazzo 
Chiocciolina chiocciolina, 
cosa fai nel lavandino 
sopra Tinsalata? 

Chiocciolina chiocciolina, 
se l’insalata mangerai 
forte diventerai 
Chiocciolina chiocciolina, 
cosa fai questa mattina? 

« Leggo i giornalini » 

Una bella chiocciolina 

un giorno nel campo andò 

e gli amichetti subito trovò • TUTTI 

□ La preghiera si 
dice seriamente o è 
meglio non dirla 

« FATTI E PAROLE » della 
classe I C di Barberino di Mu¬ 
gello (Firenze) - ins. Leonarda 
Rossi 

La ricreazione. Noi tutti siamo an¬ 
dati fuori. Io e Luca Bucelli e Carlo 
e Jhon e Tommaso abbiamo saltato 
gli ostacoli e poi abbiamo giocato a 
chiappino. E noi tutti abbiamo annu¬ 
sato l’erba e l’erba è profumata. Io 
sono stato contento di essere andato 
fuori - DOMENICO 

9 * m 

stamattina mentre si diceva la pre¬ 
ghiera. Gilberto faceva ridere. La mae¬ 
stra ha detto: « La preghiera si dice 
.seriamente o è meglio non dirla » • 
ANDREA 

• * • 

La Daniela non ha letto perché era 
andata a mangiare dalla sua zia Ma- 
rii5,a e c’è stata fino alle otto. Tom- 
ma.so quando arriva a scuola dice che 
spunta il lapis. Tutte scuse per non 

far niente - JOHN 

• • * 

La nostra prima passeggiata. Noi 
siamo andati in via Bartolomeo Cor- 
.sini. Cerano molte case .scortecciate 
c mancano i marciapiedi. Abbiamo 
contato le botteghe, ce ne sono tan¬ 
te. I.a mae.stra ci ha offerto il gelato - 
DEBORA 

« • • 

Hanno collaborato al giornalino: 
Luca. Carlo. Daniela. Filippo, Ombret¬ 
ta, Domenico, Andrea. Gilberto. Clau¬ 
dio, John, Deborah, Rosanna. Stefano, 
Donatella, Luca .M.. Tommaso. 

□ Il mio maiale 
era rosa con tanti 


peli bianchi 


«NOI E IL MONDO», della 
classe I di San Leo - Briatico 
(Catanzaro) • ins. Concetta An¬ 
gela Dì Martino 

Il mio maiale era rosa con tanti 
peli bianchi. Er,a tanto gra.s.so. Quan¬ 
do Io abbiamo ammazzato grid ava 

perché voleva scappare - ROSETTA 

• • • 

Sabato, mastro Mico ha portato una 
tartaruga marina. Serafino voleva ve¬ 
dere se la tartaruga mangiava e l*» 
dava una .scarpa. La tartaruga si è 
arrabbiata, ha morso la scarpa e l'ha 
rotta e per poco non ha mangiato le 
dita a SÌcrafino - C.ARMEL.A - .ANTO¬ 
NELLA - STELLA 

« • • 

Nctla mia mandria c’era una capra 
.smmaìata che aveva i caprettini nel¬ 
la pancM. Non poteva brucare l’erba 
e il mio papà le faceva bere 11 siero 
con una bottizlia. La bocca della bot¬ 
tiglia era troppo larga e la capra non 
poteva ineoriare tutto il .siero. La ca¬ 
pra è morta soffocata e sono morti 
pure i canrpttini • stc;lLA 
• * • 

Oggi fa fresco c noi vorremmo cal- 
d.. per mangiare il gelato. Però se fa 
sempre caldo e non piove, muoiono le 
piante gli anima’i e anche noi. Noi 
vogliamo anche la pioggia e il fred¬ 
do, perché abbi amo bisogno di acqua 

per vivere - TUTTI 

• • • 

Hanno coUaborato al giornalino: 
Leone, Stella, Concettina. Sarino, Ro¬ 
berto, Anna, Domenica, Salvatore, Pi¬ 
no, Franco. .Alberta, Rosetta, Lucia, 
Antonella, Carmela. 
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□ Ieri ho spiegato 
alla mamma come 
nascono i bambini 

«COME SI FANNO I BAMBI¬ 
NI », numero unico delle clas¬ 
si I della scuola elem. di Sor- 
bara • Modena. 

In classe abbiamo parlato della na¬ 
scita dei bambini: il mio papà ha 
detto che i bimbi piccoli non devono 
parlare di Queste cose. GIOVANNA 

« * * 

Ieri ho spiegato alla mamma come 
nascono 1 bambini. « Li porta la cico¬ 
gna » ha detto la mamma. «Non è 
vero che li porta la cicogna » ho detto 
io, e mia sorella ha detto; «Non c’è 
niente di strane^ che ìl bimbo esce 
dalla pancia! » ma lei è già in secon¬ 
da mediai LUCIA 

* • • 

La mia mamma ha detto: «Sì, va 
bè! ». ALDINO 

Non è vero che le cleome portano 
I bambini, i bambini escono dalla pan¬ 
cia della mamma dopo nove mesi che 
il papà e la mamma lo hanno voluto. 
ANNA RITA 

« * * 

La donna e il maschio sono diversi 
perché i maschi hanno il pipetto, le 
femmine hanno la chicca, cioè una 
fessurina. Mia nonna il pipetto lo 



chiama michele, 1 miei compagni lo 
chiamano passerina, billo. pisciolino, 
maccherone. PAOLO 

• • • 

La donna ha l’ovulo e l’uomo he il 
seme per far nascere il bambino. AN¬ 
DREA 

• • • 

Il seme sta raggiungendo l’uovo e 
dà la vita a un bambino; cosi si ve¬ 
dono al microscopio. L’uovo pian pia¬ 
no diventa un bambino. LUCA 

II bambino è chiuso dentro a una 
sacca con dell’acqua e per mangiare 
ha un cordone che va dalla sua pancia 
alla mamma. Tutto quello che mangia 
la mamma lo passa al bimbo con una 
specie di spugna che assorbe il san¬ 
gue e lo passa al bambino con il cor¬ 
done. SILVIA 

• • • 

II bimbo è dentro alla sacca piena 
d’acqua perché .se la mamma prende 
contro a qualcosa il bimbo non si fa 
male. ENRICO e CRISTINA 

m 9 * 

La mamma va all’ospedale perché 

il bambino sta per nascere. M.AURIZIO 

• * • 

E il dottore ci tira fuori i! bambino. 
ANDREA 

• • • 

Quando il bambino è messo cosi 
viene fuori benissimo quando è messo 
così fa fatica a uscire perché il cor¬ 
done si è arrotolato intorno al bam¬ 
bino può anche morire; per fortuna 

che c’è il dottore che io aiuta. SIMONA 

♦ * • 

II bambino è dentro alla pancia. 
Dice la mamma; «Aiuto-aiuto!». Di¬ 
ce il dottore; «Per piacere signora, 
stia un po’ zitta o il bambino non 
nasce se lei uria ». B.ARBARA 

• • • 

Se il bimbo è molto grosso delie 
volte b.sogna tagliare la pancia. EN¬ 
RICO 

• • • 

Si chiama taglio cesareo. MAR¬ 
CELLO 

• • • 

Ma non sente male perché è addor¬ 
mentata. LORELLj\ 

• e • 

Il bambino l’hanno messo sul letti¬ 
no e adesso che è nato si arrangia 
da solo. DORA 

□ Tago seguiva ìl 
fiato di una lepre 

«TUTTI INSIEME» delle elet- 
•* I della acuoia alam. di Mar. 
cignana-Empoli (Firanza) 

n nostro bruco ha lasciato il ve¬ 
stito peloso e ne ha meaao uno nuo¬ 
vo, nero come Zonra Ora al piardA 


se nasce una farfalla - TUTTI. 

• « « 

Il mio babbo quando andava a cac¬ 
cia perse il suo cane Tago perchè 
seguiva il fiato di una lepre - ALES¬ 
SIO. 

• e * 

Siamo andati alla fabbrica del bab¬ 
bo di Tania e ci ha fatto vedere tutte 
le macchine e a me mi piaceva quel¬ 
l’uomo che tingeva con un piennello 
e dopo con un cencio lo puliva e gli 
faceva venire delle righe nere - DA¬ 
NIELA. 

• * • 

Noi siamo ondati alla fabbrica del 
mio zio dove fanno i lampadari. A 
me mi garbava quei ricciolini che fa¬ 
ceva mio zio • PAOLO. 

• • # 

Hanno coUaborato al giornalino: 
Daniela, Paolo, Claudio, Gina Luca, 
Luca. Tiziana. Alessio, Marco, Sara. 

□ Mi chiamo Casanova 
ma sono sopranno* 
minato Morgan 

«L’ALLEGRA DOZZINA» del¬ 
la classe I B delta scuola ele¬ 
mentare < B. Gandoglia » di No¬ 
li (Savona) • ins. Gina Ro- 
batto 

TIZIANA — Qual è il suo nome? 

RISPOSTA — Mi chiamo Casanova 
Vincenzo, ma sono soprannominato 
Morgan, che era il nome di un fa¬ 
moso pirata. 

SARA — Trent’anni fa i pescatori 
erano più o meno numerosi? 

RISPOSTA — Una volta tutti 1 no- 
lesi erano pescatori, anche i contadini 
facevano i pescatori, p)erché non c’era 
lavoro, non c’erano fabbriche. Lungo 
tutta la spiaggia potevi vedere le bar¬ 
che tirate a .secco, le reti ad asciugare, 
i pescatori che cucivano le reti e sul¬ 
la pas.seggiata c’erano le griglie con 
il pesce posto a seccare, 

SILVANA M. — Trent’anni fa il 
mare era più pescoso? Perché? 

RISPOSTA — Un tempo il mare 
era pulito e quindi più pescoso; ora o 
causa delle acque inquinate 1 pesci 
muoiono e perciò la nostra pesca è più 
scarsa. Inoltre ci .sono tipi di pesca 
che rovinano il {xuscolo marino e i 
pesci non avendo più cibo o muoiono 
o vanno lontano. 

FABRIZIO — Ci sono dei giovani fra 
i pescatori di Noli? 

RISPOSTA — I giovani preferLsco- 
no scegliere altri mestieri; ora studia¬ 
no e poi vanno quasi tutti a lavorare 
nelle fabbriche. Pensano che il loro 
lavoro sia più sicuro con orari pre¬ 
cisi e uno stipendio fisso a fine mese. 
Il nostro lavoro dipende sempre dalle 
condizioni del mare. 

SILVANA G. — Ci sono donne che 
vi aiutano nel vostro lavoro? 

RISPOSTA — Ci sono alcune don¬ 
ne che ci vendono i pasci sul merca¬ 
to, ma sono tutte già anziane. Un tem¬ 
po, le donne andavano a piedi, con 
la cesta del pesce su! capo, fino a 
Cairo Montenotte al confine coi P.e- 
monte. Altre erano impiegate nella 
lavorazione del pe.sce con.servato: c’era- 
no qui a Noli quattro industne del 
pesce, ora ne è rimasta so:o un.i. 

GIUSEPPE — Quali sono gli at¬ 
trezzi per la pesca praticata a Noli? 

RISPOSTA — Qui a Noli adoperia¬ 
mo solitamente le reti che si dividono 
in sciabica (rete a strascico), trama¬ 
glio, bursin (in dialetto rete piccola 
per pesci piccoli), bulicettu (reti per 
bianchetti). Ci .sono ancora i palamiti 
e le nasse (gabbie per aragoste). 

LAURA — Quali sono i pesci p;ù 
comuni pescati a Noli? 

RISPOSTA — La pesca più comu¬ 
ne è quella del pesce azzurro: sardi¬ 
ne e acciughe, poi peschiamo anche 
zerli. polpi, seppie, naselli, triglie, ora¬ 
te ed altri. In estate le barche de; 
siciliani si spingono più al largo per 
la pesca del pesce spada. 

FABIO — I pesci che pescate li 
vendete tutti a Noli? 

RISPOSTA — (^ando arrivano le 
barche il pesce viene subito portato 
su! mercato e venduto a turisti, alber¬ 
gatori. commercianti. Il pe^e azzurro 
invece viene portato con i camion a 
Savona e da qui trasportato in Pie¬ 
monte e in Lombardia. 

LORENZO — Ha mai pescato pesci 
strani? 

RISPOSTA — A volte peschiamo pe¬ 
sci dei quali non conosciamo il no¬ 
me. proprio perché .sono strani. Una 
volta abbiamo pescato un pesce che 
aveva la testa a forma di tromba. Que¬ 
sti pesc^ li buttianao perché, non co 
noscendoli, non sappiamo se sono com¬ 
mestibili. 

MARIA — Le piace il suo lavoro? 

RISPOSTA “ A me piace molto, 
non lo cambierei per lutto l’oro del 
mondo, è un lavoro sano. aU’aria a- 
pterta e libero: e soprattutto a me 
piace perché non ho nessuno che m: 
comanda. 

gioì — Vorremmo sapere i nomi 
delle parti della barca In dialetto e 
poi in italiana 


RISPOSTA — Prua, scanni (scalmi), 
banchi (sedile), poppa, pai (scivoli), pa- 
gio (pavimento della barca), miccia 
(base iier l’olbero a vela), ungettn o 
caigna (aletta), lega (tappo), streppil 
(stieppo), patta (pala), ancua (anco¬ 
ra), mare (marra), aginscii (barra del 
timone). 

□ Il mio papà non sa 
fare la mamma 

«IL GIORNALE DELLA I T» 
della scuola alem. P. Pirandello 
di Roma - ins. Minervini 

11 Hmografo con cui stampiamo il 
giornale è nostro. Lo abbiamo com¬ 
prato con i risparmi raccolti nel sal¬ 
vadanaio della classe e con il con¬ 
tributo della maestra. Questo è 11 mo¬ 
tivo per cui abbiamo potuto comprar¬ 
lo a metà del mese di maggio. Per 
quest’anno quindi stamperemo un nu¬ 
mero unico del nostro giornale — 
GIUSEPPE 

• • • 

Ieri hanno fatto una rapina all’Uf¬ 
ficio Postale del nostro quartiere. I 
ladri non dovrebbero rubare più. — 
GIANLUCA B. 

• « • 

Mentre mamma era all’o&pedale lo 
stavo male per davvero perché ero 
triste e mangiavo poco. Il mio papà 
ha preso le ferie per stare a casa no¬ 
stra con me e il mio fratello. 11 mio 
pupa non sa fare la mamma e io so¬ 
no stato contento quando la mia mam¬ 
ma è tornata a casa. La nostra casa 
è più bella quando c'è la mia mam¬ 
ma — GIANLUCA F. 

• • • 

Hanno coUaborato al giornaliiho: 
Eìcnu, Gianluca F.. Gianluca B., Mo¬ 
reno, Roberto, Luana, Germana, An¬ 
gelo, Walter. Alberto, Dimitri, Jelka. 
Marzia, Giuseppe, Simonetta. Alessan¬ 
dro, Rosanna, .Alessandro, Sandra. Lau¬ 
ra, .Monica, Claudio. Fabio. Debora, 
Maurizio. 

□ Volevo il mitra 
e mamma mi ha 
comprato il pallone 

« IL GIORNALINO DEI BAM¬ 
BINI DI PRIMA» della scuola 
alementare di Altera, comune 
di Montegiorglo (Aecoii) 

Io .sono andato alla fiera di Avenza 
e volevo un bel mitra me la min 
mamma ha detto: «Ti compro il pal¬ 
lone » - EMILIANO. 

• • • 

I,a mia omica è la Potrizia. Io vor¬ 
rei g.ocare con lei perché sono sola. 
Ma lei non viene più perché il suo 
babbo la picchia tanto perché quando 
sua .sorella viene a chiamarla rispon¬ 
de « No. no. no. non ci vengo » - SA¬ 
BRINA. 

• • • 

La m;a mamma è bella t.anto « io 
le voglio bene perché mi fa tante «o 
se buone da mangiare. Al mattino *; 
alza da! letto, si prepara per il suo 
lavoro e alle cinque ritorna. E’ stanca 
e mi dà 1 bacini e si siede e mi guard.a 
i ouaderni - PATRIZIA. 

• 9 * 

IjQ m a ca.sa è vecchia, ma è bella 
perché la tratta bene la mia mamma. 
Nella mia casa ci sono due stanze da 
letto e una cucina. Non vorrei endere 
in una casa più bella - GIANCARLO. 

e « • 

Hanno coUaborato al giornalino: 
Mas'.imo. F.zia. Emiliano. Sabrina, 
Giancarlo, Stefano, Patrizia, Brunella. 

□ Voglio bene al papà 
e alla mamma 


tutti i giorni 


«BUON NATALE», della elee- 
se I E delia scuola alem. « C. 
Freinat > di Rivoli (Torino) 

Il giorno di Natale c’era un bam¬ 
bino che voleva tanti giocattoli e ten¬ 
ti pupazzetti di cioccolato. 

Questo bambino faceva spendere 
tanti .soldi alia mamma e ai papà. Le 
mamma e il papà sono rimasti senza 
soldi. Allora vanno a lavorare. 

li papà non compra più giocattoli 
al bambino, però glielo spiega e II 
bambino comincia a giocare coi suoi 
amici. Poi vorrebbe di nuovo del gity 
cartoli, ma la mamma non può com¬ 
prarli. e gli regala un libro. Cosi il 
bambino impora a leggere. Poi il bam¬ 
bino va a scuola. Il bambino poi di¬ 
venta grande, .saluta la mam ma e le 
dice « Buon Natale ». TUTTI. 

• • * 

LE COSE CHE VOGLIAMO DIRVI 

Voglio bene a mamma e papà. 

Mamma ti perdono. 

Veglio bene alla mamma perché mi 
fa anche il mangiare. 

Voglio che mio fratello non mi pic¬ 
chi più. 

Voglio bene «1 papà e alla manuM 

tutti i gior ni non solo qvmmÈm • 
Natale. TUTTI. 
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PAG; 87 echi e notizie 


Presentata al Senato dai gruppi democratici 


Proposta di legge 
per una inchiesta 
parlamentare sulle 
forniture militari 

Il lesto sinlelizza le proposte, prima fra tutte quella del Pei, 
formulate nella passata legislatura a Palazzo Madama • Lo 
scottante problema era esploso con lo scandalo Lockheed 


r Unità / domenica 8 agosto 1976 


Il nuovo Parlamento do¬ 
vrà occuparsi, a breve sca¬ 
denza, di uno scottante prò- 
blema, esploso con lo «scan¬ 
dalo Lockheed»; quello del 
controllo sulle forniture mi¬ 
litari destinate alle nostre 
Forze Armate. Al Senato è 
stata, infatti, rlpresentata 1’ 
altro ieri una proposta di Ics- 
ge unitaria per la i.stituzlono 
di una commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta sull’ac- 
quisto di armi e di mezzi de¬ 
stinati airEse.*’cito, alla Ma¬ 
rina e aH’Aci’onautica. SI 
tratta di un testo unificato 
che sintetizza le varie propo¬ 
ste — la prima delle quali 
venne presentata dai gruppi 
del PCI subito dopo la sco¬ 
perta dello .scandalo delle bu¬ 
starelle, versate per l’acqui¬ 
sto degli aerei C. ISO-IIerculcs 
— prese in esame e quindi 
unificate dalla Commissione 
difesa di Palazzo Madama 
nella passata legislatura, e 
che non fu passibile portare 
in aula per l’approvazione a 
seguito dello scioglimento 
anticinato delle Camere. 

Il DdL, ripresentato al Se¬ 
nato da tutti 1 gruppi demo¬ 
cratici, è composto di 8 ar¬ 
ticoli. Rs.so prevede (art. 1) 
la costituzione di una Com¬ 
missione d’inchiesta del Por- 
lamento, con il compito di 
« accertare i procedimenti re¬ 
lativi alla scelta e all'acqui¬ 
sto delle armi e dei mezzi mili¬ 
tari e degli approvvigiona¬ 
menti centrali destinati all’ 
Esercito, alla Marina e all’ 
Aeronautica, nonché alla de¬ 
terminazione dei costi ». La 
Commissione — precisa il te¬ 
sto del Ddl unitario — « prov- 
vederà altresì ad accertare il 
funzionamento degli organi 
che provvedono alla scelta 
del contraente e se e da quali 
organi vengono effettuati 
controlli durante le lavora¬ 
zioni e quali organi provve¬ 
dono ai collaudi finali. Valu¬ 
terà infine l’idoneità delle 
forme di coordinamento tra 
i diversi enti militari e ci¬ 
vili preposti alla ricerca 
scientifica ai fini militari ». 

La Commissione d’inchle- 
sta prenderà in considera¬ 
zione (art. 2) «le commesse 
e gli approvvigionamenti scel¬ 
ti a suo giudizio tra quelli 
in corso o esauriti in epoca 
non anteriore alla data di 
inizio della presente legisla¬ 
tura o comunque ordinati 
nell’ultimo decennio ...pro¬ 
porrà (art. 3) le opportune 
iniziative legislative ed am¬ 
ministrative, al fine di mo¬ 
dificare le norme in vigore 
non più rispondenti al gene¬ 
rale assetto ed alla generale 
funzionalità della materia, 
anche al fine di sopperire ad 
eventuali carenze per una de¬ 
finitiva delimitazione delle 
competenze e delle conse¬ 
guenti responsabilità ». 

Il Ddl (artt. 4 e 5) fis.sa poi 
1 • tempi e la composizione 
della Commissione d'inchie¬ 
sta parlamentare, che dovrà 
presentare, al Senato c alla 
Camera, una relazione « en¬ 
tro sci mesi dal suo insedia¬ 
mento». Della Commissione 
faranno parte 15 senatori e 
15 deputati, nominati rispet¬ 
tivamente, in proporzione al¬ 
la ■ composizione del gruppi 
parlamentari, dai presidenti 


del due rami del Parlamen¬ 
to. Il DdL stabilisce poi (art. 
6 ) che, « nel caso in cui ven¬ 
ga opposto, da chiunque de¬ 
ponga davanti alla commis¬ 
sione, il segreto militare 
(art. 352 del Codice di pro¬ 
cedura penale), il Presidente 
del Consiglio, su richiesta 
della stessa Commissione e di 
concerto con i ministri del¬ 
la Difesa c di Grazia e Giu¬ 
stizia, determina se sussi¬ 
stano, in tutto o in parte, 
le ragioni per mantenere il 
segreto ». 

Nella relazione che accom¬ 
pagna il disegno di legge 
unificato, si pone in rilievo 
che nel corso della preceden¬ 
te legislatura le commissioni 
parlamentari della Difesa, 
del Senato e della Camera, 
avevano sollecitato più volte 
la relazione di una program¬ 
mazione interforze, relativa¬ 
mente agli armamenti e agli 
approvvigionamenti, e la pre- 
.sentazione alle Camere di una 
relazione annuale sull’attivl- 
tà e i programmi della difesa, 
in modo da porre il Parla¬ 
mento nelle condizioni di In¬ 
tervenire « con provvedimenti 
tempestivi e misure adeguate, 
per sostenere l’avviato pro¬ 
cesso di sostanziale ristruttu¬ 
razione delle Forze Armate 
con particolare riferimento 
alla necessità di ammoderna¬ 
mento degli armamenti e 
delle dotazioni di mezzi, ri¬ 
chiedenti rilevanti impegni 
finanziari ». 

Nella relazione si ricorda 
Inoltre che le due commissio¬ 
ni Difesa avevano anche pro¬ 
spettato a più riprese l’op¬ 
portunità e l’urgenza di «a- 
deguare le disposizioni legi¬ 
slative ancora vigenti c le 
procedure amministrative tut- 
t'ora praticate, per la scel¬ 
ta delle commesse e l’acqui¬ 
sto delle forniture all’esigen¬ 
za di una gestione responsa¬ 
bilmente corretta e control¬ 
lata di ttn settore dell’attivi¬ 
tà dello Stalo cosi delicato ». 
Non erano neppure mancate 

— fa rilevare ancora la rela¬ 
zione — esplicite richieste di 
chiarimenti «su denunciate 
pretese irregolarità e confu¬ 
tazioni nella dotazione alle 
Forze Annate di nuove armi 
(il richiamo aH'acqulsto de¬ 
gli Hercules e di altri aerei 
e di alcuni tipi tento discussi 
di carri armati cl sembra 
più che trasparente, ndr) che 
già avevano determinato in¬ 
certezze e perplessità nell’opi¬ 
nione pubblica ». 

La relazione che accompa¬ 
gna il DdL per la istituzione 
della Commissione d'inchie¬ 
sta sulle forniture militari, 
fa quindi esplicito riferimen¬ 
to ai casi di corruzione della 
Lochkeed definiti «di ecce¬ 
zionale gravità per Investire 
fondamentali aspetti dell'au. 
tonomia e della sovranità na¬ 
zionale», che hanno suscita¬ 
to «diffuso allarme e apnren- 
sione — in parte giustificati 

— nell’opinione pubblica In 
Italia e all'estero ». e con¬ 
clude sottolineando l’esigenza 
«di tradurre le sollecitazioni 
ripetutamente rivolte In pas¬ 
sato al governo e rimaste ina¬ 
scoltate». in concrete inizia¬ 
tive parlamentari. 
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ED ORA IL TRAFFICO DEL SECONDO ESODO 


Traffico in aumento di ora m ora sulle strade italiane 
per il secondo esodo di agosto; Prudeti/a e correttezza di 
guida sono piu che mai necessarie. Il movimento dei veicoli 
è assai intenso soprattutto sulTautostrada del Sole (special¬ 
mente alle uscite di Roma e di Napoli), lungo rAdriatlca. la 
Mllnno-Venezia e la Milano Liighi. Ma le città non appaiono 
svuotate come negli scorsi anni: ciò sia in relazione all’esi- 
genzH di risparmio per moltissimi connazionali, sia per il 
notevole afflusso di stranieri. 

Sempre affollate anche le ferrovie dove le «code» noti 
accennano a diminuire. SI calcola che ottocentomila passeg¬ 


geri affluiscono mediamente ogni giorno negli .scali ferrovia¬ 
ri italiani. 

Non mancano purtroppo gli incidenti stradali. 11 più 
spaventoso è quello che si è verificato ieri sulla auto-.tiada 
del mare nei pressi di Ce.sena e nel quale hanno pci.so la 
Vita, padre, madie e un figlio di cinque anni di Torvisco.sa 
(Udine). Un altro figlio, di tre anni, è rimasto gravemente 
ferito. L’automobile sulla quale si trovavano, lerma per un 
guasto sulla corsia d’emergenza, e stata tamponata da un 
autotreno. Nella foto; la lunga fila, di auto lulla Bologna- 
Rimini verso il mare. 


Riportati alla luce dal direttore delle Cappelle medicee 


ALTRI MURALI MICHELANGIOLESCHI 
NELLA SACRESTIA DI S. LORENZO 

Si fratta di un'ottantina di disegni attribuibili alla scuola del grande artista — Premiato un lungo lavoro di 
studi e di paziente competenza — Con il bisturi sull'intonaco — « Questa volta non si è trattato di un caso » 


Dalla noitra redazione 

FIRENZE, 7 

Ancora una eccezionale 
scoperta ortistica aU’interno 
della Sacrestia nuova della 
Chiesa di 5. Lorenzo: sono 
stati riportati alla luce un’ot¬ 
tantina di disegni, alcuni 
quasi certamente attrlbulbl-, 
li a Michelangelo, c altri ad 
allievi. Autore del ritrova¬ 
mento è ancora una volta 
Paolo Dal Poggetto, diretto¬ 
re delle Cappelle Medicee, 
che già nel gennaio scorso, 
dopo un lungo lavoro di son¬ 
daggio e di restauro in un ] 
sotterraneo della stessa sa¬ 


crestie, aveva recuperato 
altri schizzi michelangiole¬ 
schi. 

«I disegni murali che 
stiamo ora portando alla 
luce e che presto potranno 
essere esposti al pubblico, 
hanno una grande rilevanza 
storica e artistica », ha sot¬ 
tolineato il dr. Del Poggetto. 
«si tratta di schizzi di tipo 
architettonico che si riferi¬ 
scono soprattutto alle stnit- 
ture della biblioteca medica 
laurenziana ». 

Il direttore delle cappelle 
medicee cl illustra le carat¬ 
teristiche del ritrovamento 
nel suo modesto studio del 


Rubato un Rembrandt 
in una pinacoteca in Provenza 

AIX-EN-PROVENCE, 7- 

Un autoritratto di Rembrandt è stato rubato in un museo 
di Aix-en-Provence. Il fatto che dal museo sia stato rubato 
soltanto il Rembrandt mentre altre opere di uguale valore 
(inestimabile) sono state lasciate al loro posto potrebbe indi¬ 
care che 11 furto è stato eseguito su commissione di un col¬ 
lezionista. Il quadro faceva parte della collezione Bourguignon 
de Fabrebouls donata al museo. 

Vendeva a Roma capolavoro 
rubato al museo dì Zagabria 

Un dipinto su tavola di Jacopo da Valenza, allievo di 
Bartolomeo Vivarini, « Madonna con bambino », rubato nel¬ 
l’ottobre scorso dal museo delle arti applicate di Zagabria, in 
Jugoslavia, è stato recuperato dal carabinieri a Roma: lo 
aveva im commerciante. Oraziano Veducci, di 33 anni, che 
stava cercando di venderlo ad un amatore a Roma. 


gabinetto di restauro. Nelle 
altre stanze si intravvede il 
lavoro dei tecnici, chini con 
bisturi, solventi e vernici, 
sui « grandi malati » dell’ar¬ 
te italiona. « Non possiamo 
parlare però, come per il ri- 
travamento di gennaio, di 
casualità: dopo quella sco¬ 
perta abbiamo compiuto una 
ricognizione completa e si¬ 
stematica delle stnitture mu¬ 
rarie della sacrestia. Il risul¬ 
tato di questo lavoro, inizia¬ 
to a fine marzo, sono appun¬ 
to questi notevolissimi dise¬ 
gni, tutti collocati nell’ab¬ 
side ». 

Quale, con precisione, il 
soggetto di questi disegni 
murali? « Si tratta di abbozzi 
di vario tipo e qualità. Cer¬ 
tamente attribuibili ad allie¬ 
vi sono alcuni elementi ar¬ 
chitettonici minori come va¬ 
ri esemplari di capitelli, ed 
alcuni abbozzi di figura tona- 
na. Non mancano nemmeno i 
segni del lavoro, cioè tracce 
di conteggi segnati sul mu¬ 
ro dalla mano degli scalpel¬ 
lini e dei muratori, tutti in 
una fascia muraria che non 
supera naturalmente l’altez¬ 
za d’uomo. Molto più in alto 
invece sono facilmente rico¬ 
noscibili per la maestria del 
tratto e il vigore della impo¬ 
stazione gli originali miche¬ 
langioleschi: due progetti di 
finestra in grandezza natu¬ 
rale, che presentano anche 
interessanti correzioni. 

L'abside è ancora chiu-sa 
per il completamento del la¬ 
vori di restauro. Come si 


procede tecnicamente in que¬ 
sti casi? 

« Ci vuole moltissima at¬ 
tenzione e pazienza — spie¬ 
ga Dal Poggetto — Bisogna 
incidere l’intonaco con il bi¬ 
sturi, poco alta volta, per 
non danneggiare il disegno. 
A volte il lavoro di un giorno 
raggiunge a stento pochi ccn- 
timetri quadrati. In questo 
caso gli schizzi erano coperti 
da uno o due strati di tem- 
pera, e non di calce, come 
si era verificato altre volte », 

Quando questi disegni sa¬ 
ranno visibili al pubblico? 
« Abbastanza presto. Bisogne¬ 
rà solo attendere il comple¬ 
tamento del restauro e ap¬ 
portare le necessarie prote¬ 
zioni. Intanto per la fine del 
mese è prevista la pubblica¬ 
zione di un ampia nota illu¬ 
strativa della scoperta nel 
numero sci della rivista 
"Prospettiva” ». 

Un’altra importante notizia 
relativa al museo delle cap¬ 
pelle medicee è stata intanto 
onnunciata dalla Soprinten¬ 
denza per 1 beni arti.stici e 
storici: a partire dal 16 ago¬ 
sto sarà riaperta la porta 
di collegamento tra la Sacre¬ 
stia nuova e il transetto de¬ 
stro della Chie.sa di S. Lo¬ 
renzo, dove sarà posta l’usci¬ 
ta dalle cappelle. Si realiz¬ 
za così, anche per la disponi¬ 
bilità dimostrata dal priore 
mitrato della Basilica, mon¬ 
signor Setti, un'opera atte¬ 
sa da molti anni 

Susanna Cressati 


Primo bilancio delPattività della nuova giunta di sinistra 


Venezia un anno dopo: cosa è cambiato? 

Impegno per creare un nuovo sistema di rapporti con le forze vive della città - Realizzate ampie intese politiche - Poteri effettivi 
ai Consigli di quartiere in materia urbanistica e nella gestione dei servizi sociali - A colloquio col vicesindaco compagno Pellicani 
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CATTOLICA • HOTEL TRITONE, 
Signorii», Til. 0541/963140 - 
gralls un bimbo lino IO anni 
giugno e settembre. Camere vista 
mare con telefono • bagno • ascen¬ 
sore. Giugno-settembre 8500, lu¬ 
glio c dal 21 al 31 agosto 10.000. 
1-20 agosto 11 800. Menù a scel¬ 
ta. Tutto compreso anche IVA. 
Parcheggio coperto. (126) 


SAN GIULIANO MARE • RIMINI 
PENSIONE PREMIERE ROSE ■ 
Via Tommasìni, 6 - Tel. 0541/ 
54718 - tranquilla - familiare 10 
m. mare * camere servizi • cucina 
romagnola • Prezzi vantaggiosi. In- 
terptilatecl. (152) 


VISERBELLA - RIMINI ■ VIL¬ 
LA laura - Via Porto Palos, 
52 - Tel. 0541/734281 - Sul 
mare - tranquilla - conforta - 
parcheggio • varranno servite 
spaclalltk - cucine romegnola • 
Giugno-settembre 5.000 • Lu¬ 
glio 6 000 ■ Agosto 7 000 fom 
preso IVA e cabina mare (135) 


SAN MAURO MARE-RIMINI • 
PENSIONE PATRIZIA ■ Telef. 
0541/49153. Vicino mare, fami¬ 
liare, cucina sana e abbonda.nte 
con menù variato, camera con/ 
senza servizi, parcheggì>\ Bassa 
stag. 4500-4800. Media 5300- 
5600. Alta 6200-6500, IVA com¬ 
presa. Direz. Proprietario. Sconto 
bambini, (88) 


HOTEL LA MODERNA - GATTEO 
MARE - Tel. 0547/86078. 30 m. 
mare, camere con/senze doccle, 
WC, balcone, ogni confort, cu¬ 
cina curata, parcheggio coperto. 
Pensione completa: bassa stagioni 
4 500-4,800, medie 5.200 5.500, 
alla 6.200 6.500 esci. IVA (4) 


GATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE • Viale Matteotti, 9 • 
Tel. 0547/85009. Dal 25/5 Tel. 
86325 • 100 m. mare • camere 
con/senza doccia, WC. balconi • 
Molto tranquillo • Giardino - Par* 
cheggto privato - Bassa 4600/5000 
• Luglio 5600/6000 - 1-25/8 

6500/7000 IVA compresa 6%. 
Dir. GINO a ANITA PARI. (10) 


VALVERDE - Cesenatico • HO¬ 
TEL BELLEVUE - Viale Retiail- 
lo 35 • 0547/86216 • nuovo - 
tranquillo - 150 m. mare - ce¬ 
rnere servizi privati, balconi, • 
Ascensore • Bar • Soggiorno • 
Giugno ScIt. 5.500 - Luglio 6.500 
- Agosto 7.500 • Dir. Prop. ZANI 

( 11 ) 


MIRAMARE-RIMINI . PENSIO¬ 
NE VILLA MARIA . Ville Oli- 
vetl. 84 • Tel. 0541/32163. Cor»- 
duzione familiare, cabine mare, 
sito a SO m. mare, vitto accu¬ 
rato casalingo. Bassa 5500, Me¬ 
dia 6500. Alta 7000 tutto com¬ 
preso, anche IVA. (13) 


IGEA MARINA - HOTEL NET- 
TUNO - Tel. 0541/630015. Sul 
mare, cucina casalinga, trattamen¬ 
to familiare, ogni confort, par¬ 
cheggio. Offerta speciale: Giugno 
5500, Luglio 6500, IVA com¬ 
presa. (106) 


RICCIONE - PENSIONE ADLER 
- Tel. 0541/41212 - Vicino mare 
posizione tranquillissima • giardino 
bambini • conlorts ottimo tratta¬ 
mento - ambiente familiare - van¬ 
taggiosa offerta. Pensione comple¬ 
ta: fine agosto-settembre 4500 • 
Interpellateci 


RIMINI > HOTEL BRASILIA • 
Tal. 0541/80195 • Camere ser¬ 
vizi • line agosto e settembre 
6000 tutto compreso 


RIVAZZURRA • RIMINI • pen¬ 
sione SWINCER • Telef. 0541/ 
33123 • vicinissima mare • tran¬ 
quilla • parcheggio • cucina rome¬ 
gnola - camere libere 23-31 ago¬ 
sto 5500 • settembre 4800 • 
prenotate 


VISBRBA DI RIMINI • Pensiona 
Clardin/' • Via Clvidele, 6 • Tel. 
0541/738336- 734482. 30 metri 
mare, tranquilla, tamlllare, Orne¬ 
rà con/senza servizi. Bassa stag. 
da 4.500 a 5 400. Luglio 5.900- 
6.300 IVA compresa. (95) 


MIRAMARE • RImInl - PEN¬ 
SIONE OLE GEMELLE • Tal. 
0541/32621 - Posizione tran¬ 
quilla . vicinissima mira • Par¬ 
cheggio - Camere con/senze ser¬ 
vizi • ottimo trattamento - cu¬ 
cina casalinga - Pensione com¬ 
pleta Giugno-Settembre 4500 • 
Luglio 25-31/8 L. 55000 com¬ 
plessive. 


RIMINI/MAREBBLLO - Pensione 
LIETA • Tal. 0541/32481-43556 
tarmata lllobut 24 • vicina ma¬ 
re - modernissima - parcheggio 
gratuito - camere serviti - Bal¬ 
cone - cucina romagnola • Bassa 
4500/4700 - Luglio 5600 • Ago¬ 
sto interpellateci • gestione propria 
(attiltinsl appartamenti estivi Ric¬ 
cione). (1) 


RICCIONE • HOTEL MONTE¬ 
CARLO • Tel. 0541/42048-42608. 
Completamente rinnovato, sul ma¬ 
re, tutta camere servizi privati, 
balconi vista mare, parcheggio co¬ 
perto, trattamento Individuale, ca¬ 
bine spleggia, bar. Basta 6400, 
media 8000, alta 9500 tutto 
compreso. (33) 


RIMINI/MAREBILLO - PINSIO- 
NE PERUGINI - Tel. 0541/32713 
Al mare - moderna • conforti - 
camere con/senza servizi privati 
• dal 23 agosto 5000/4600 IVA 
esclusa - giardino • pirchcgglo • 
direzione propria 


GABICCE MARE . HOTEL RIZZ 
GIGLIOLA • Tel. 0541/961794. 
Posizione Incantevole, parcheggio 
privato, trattamento accurato. 
Prezzi veramente vantaggiosi par 
Giugno e Settembre, Interpella¬ 
teci. Dir. Prop. Edda Giurastante. 

( 120 ) 


TORREPIDRERA-lllmini - HOTEL 
GIANFRANCO - Telefono 0541 
720136 • 20 m spiaggia • camere 
servizi, balconi vistamaro - par¬ 
cheggio - Luglio: L. 6.400, 22- 
31/8 L. 5.500j Satt.s 5.000 - 
Direzione proprietario. (144) 


VISERBELLA DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE COSTARICA - Tel. 0541/ 
738553. 50 m, mare, camere 

con/senza servizi, ottima cucina, 
trattamento accurato. Pensione 
completa Luglio 23-31/8 L. 5700. 
Settembre 4700 tutto compreso. 

(141) 


RIMINI-MAREBELLO - HOTEL 
PENSIONE ANDROMEDA - Via¬ 
le Siracusa 50 metri mare, tut¬ 
te camere con servizi, cucina ca- I 
salinga ed abbondante • ber • 
parcheggio • prezzi vantaggiosi - 
Tel. 0541/33160. (122) 


RIMINI-VISERBA • PENSIONE 
MARUSKA - Tel. 0541/738274. 
Vicinissima mare, camere con/ 
senza servizi, balconi, ambiente 
familiare, giardino, bar. Prezzi 
modici. Interpellateci. (37) 


SAN GIULIANO MARE-RIMINI - 
Pensione Premiere Rose • Vie 
Tommislnl, 6 • Tel. 0541/54718. 
Tranquille, temllfere, 10 m. mare, 
camera servizi, cucina romagnola, 
prezzi ventagglosl. Interpellateci. 

(94) 


RIMINI - PENSIONE SORRISO 
- Viale Trento 7. Tel. 0541/ 
25921 • prezzi onesti • tratta- 
mento altamente quallticeto - ca¬ 
mere servizi • Direziona pro¬ 
prietari. 


RICCIONE - PENSIONE SATUR¬ 
NIA • Via G. D’Annunzio 95 - 
Tal. 0541/41523 • OIrattamentc 
sul mara - Parcheggio • Camere 
con/senza servizi - Ottimo trat¬ 
tamento Individuale. Pensione 
completa bissa 5300, media 6500 
tutto compreso anche IVA. (123) 


VISERBA DI RIMINI - PENSIO¬ 
NE ROSSI • Via Doberdò, 7 - 
Tel. 0541/734404. Nuova vicino 
mare, camere doccia, WC, bal¬ 
cone, ampio parcheggio, cucina 
familiare. Bassa stagione 5530, 
alla modici. Interpellateci. Dire¬ 
zione proprietario. (30) 


VISERBELLA DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE FLORA - Talcfono 0541/ 
738278. Sulla spiaggia, lamìliare, 
cucina abbondante, parcheggio pri¬ 
vato, camera con balcone sul 
mare. Prezzi speciali dopo 20 
agosto-settembre 5.200 tutto com¬ 
preso. (43) 


HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
(CESENATICO) - Talelono 0547/ 
86290 (ore 9 tino 18). Moder¬ 
nissima costruzione, camere con 
servizi, balcone vista mare, ascen¬ 
sore, bar, parcheggio, menù a 
scelta, terrazza panoramica e tona 
tranquilla. Bissa stagiona 5.200, 
alta 6.500-7.500. Sconti apeciali 
per tamiglle. (50) 


RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - Tal. 0541/42244 • 
Moderne • Vicino mare - Parcheg¬ 
gio • Camere servizi - Menù va¬ 
riato - Trattamento accurato • 
Pensione completa: Giugno e set¬ 
tembre 4500-5000 - Luglio 6000- 
6500 - 1-21-8 7100-7800, se¬ 
condo I periodi • Tutto compreso 
anche IVA • Sconti bambini • 
Intarpallateci • Gestione proprie¬ 
tario. (65) 


BELLARIA • RIMINI • Albergo 
MON PAYS - Lungomare C. Co¬ 
lombo 60 - Tel. 0541/49571 - 
nuovo - 20 m. mare • camere ser¬ 
vizi - parcheggio • offerta speciale: 
22-31 agosto 5500 - settembre 
4500 - sconti famiglie numerosa 
e comitive 


MISANO MARE • PENSIONE 
DERBY • Via Barninl • Tel. 0541/ 
615222. Vicino mare, tranquille, 
familiare, parcheggio, cucina cu¬ 
rata dal proprietario, camera ser¬ 
vizi privati. Maggio 4.000, 1-24<6 

4.500, 25/6-10/7 e 25/8-31/8 
5.000, 11/7-31/7 5.600, 1-24/8 

6.500, settembre 4.200 comples¬ 
sive. (9) 


GATTEO MARE • HOTEL RI¬ 
VIERA • Tel. 0547/86078 (dal 
1* giugno 0547/863911. Vicino 
mare, tutta camere servizi • bal¬ 
coni, cucine romagnola, percheg- 
glo. Bassa ftaglona 4.800, media 
5.500, alta 6.500 tutto compreso, 
esclusa IVA. (B) 


CATTOLICA - HOTEL VENDOME (2* cat.) - Tel. 0541/963410. 
Eccezionale offerta per Giugno • 5ettembre: tre tersone stessa 
camera pagheranno solo per due. Pensione completa Giugno-Settem¬ 
bre 7000. Luglio e 25-31/8 8400. 1-24/8 9000 -t- 696 IVA. 
Camere servizi, balcone, ascensore, menù a scelta, (129) 


RICCIONB • HOTBL PENSIONE 
CLELIA - Viale S. Martino, 66 
Tel. 41494 - Abit. 600442. Vi¬ 
cinissimo tplaggla, contorte, ot¬ 
tima cucina, cimare con/ienia 
doccia, WC, balconi. Basse 4000- 
4500, media 4500-5000. sita 
6000-6500 tutto compreso an¬ 
che cabine. Interpellateci. Direi, 
proprie. (25) 


MIRAMARE-RIMINI • PENSIO¬ 
NE DUE GEMELLE - Tel. 0541/ 
32621. Posizione tranquilla, vici¬ 
nissimo mare, parcheggio, camere 
con/senza sarvitl. ottimo tratta¬ 
mento, cucina casalinga. Pensiona 
completa Luglio e 22-31/8 Lire 
5500. Settembre 4500 compiei- 
live. (138) 


MISANO MARE • HOTEL BAL- 
TIC - Tel. 0541/615358 • Co¬ 
struzione 1974 - 30 m. mare - 
Moderno conforti • tutta cernere 
doccia. WC., balconi • Ber • Au¬ 
toparco coperto - Ottimo tratta¬ 
mento • Sconti particolari bam¬ 
bini a ftmiglia • Dir, Prop. Fam. 
Bernardi (22) 


RIMINI . HOTEL AMSTERDAM 
Viale R. Elena, 9 - Tel. 0541/ 
27025 • Pochi passi mara • con¬ 
forti . camera doccia, WC, bai- 
cona . aotarlum - ottimo tratta¬ 
mento • prezzi modici • acontl 
bambini- condizioni particolari per 
famiglie - Intcrpaltateci. (19) 


RIVAZZURA . RIMINI - HOTEL 
ESPLANADE Tel. 0541/32552 j 
Moderno, vicinissimo mare, tutte, 
camere servizi - Balcone - Ascen¬ 
sore • Parcheggio • Menù a ecel- | 
ta - Maggio. Giugno, Sattembre i 
6000 - Luglio 7000 • Agosto in ( 
terpellatecl. (64) < 


CUCINA con girarrosto, pasta latta 
In casa a vini propri. 

RIMINI - RIVAZZURRA • Hotel 
Pensione TULIPE Direziona: 
NordinI Giuseppina. Tel. 0541/ 
32.756 - Via Biella. 20 - Tran¬ 
quilla - vicinissima mara - Came¬ 
re con/aaniB servizi, balconi * 
ascensore - giardino recintato. 
1-15/6: 4.200-4.500 • 16-30/6: 
4.800-5.000 - Luglio: 5.800- 

6.000 • Agosto modici. IVA com¬ 
presa. (63) 


Dal Doslro iofiato 

VENEZIA. 7 

Dalla finestra di Ca’ Farset¬ 
ti a Rialto, entrano i rumori 
del traffico sul Canal Gran¬ 
de. Un traffico intensissimo, 
in questo periodo turistico. So¬ 
no i giorni in cut Venezia è 
letteralmente presa d'assalto 
da folle di italiani e stranieri. 
I più, armati di cineprese e 
macchine fotografiche. Scat¬ 
tano le ultime immagini di 
una città che muore? Dav¬ 
vero, quella di Venezia è una 
battaglia senza speranze? . 

La finestra che con i suoi 
rumori ispira questi interro¬ 
gativi è quella deU’ufftcio di 
Gianni Pellicani, vicesindaco 
comunista della città. Pellica¬ 
ni sta concludendo una tele¬ 
fonata. Se non andiamo erra¬ 
ti. con un alto dirigente della 
Montedison. Si tratta di met¬ 
tere a punto il dettaglio di 
un comunicato che informerà 
a giorni del raggiunto accor¬ 
do fra Amministrazione comu¬ 
nale e direzione Montedison 
in merito alle licenze edilizie 
richieste a Marghera dal 
grande gruppo chimico. 

Un accordìo globale, che ri¬ 
guarda non solo il rispetto del¬ 
le leggi e delle norme edilizie 
(in passato, a Marghera, pri¬ 
ma si costruivano gli impianti 
e poi si rilasciavano le licen¬ 
ze// bensì la corrispondenza 
delle scelte Montedison alle 
esigenze occupazionali di Ve¬ 
nezia e alla politica di 
sviluppo economico e di 
difesa ambientale della Am¬ 
ministrazione del Comune. Un 
segno del « nuovo modo di go¬ 
vernare »? La domanda ci pa¬ 
re tempestiva, e l’esempio op¬ 
portuno. 

Giusto un anno fa (l'8 ago- 
§to. per l’esattezza / si costituì- 
m ta giunta PCl-PSI, come ri¬ 


sultato della grande avanzata 
delle sinistre alle elezioni del 
15 giugno. 

Venezia un anno dopo, dun¬ 
que. I turisti ferragostani con¬ 
tinuano a scattare foto di 
scorci c palazzi probabilmente 
immortali. Ma questo Palaz¬ 
zo Comunale di Cà Farsetti t 
sempre nell’occhio del tifo¬ 
ne. Proprio il 30 luglio scorso, 
rAmministrazione si è dotata 
(con un larghissimo volo del 
Consiglio comunale che ha ci¬ 
sto la convergenza, con quelli 
della maggioranza, dei grup¬ 
pi PRl, PSDI e DO della ver¬ 
sione corretta e definitiva dei 
« piani particolareggiati », uno 
strumento essenziale lungo il 
complesso itinerario di attua¬ 
zione della legge speciale. Ma 
ecco la direzione del PRI de¬ 
cretare, contro questo fatto, 
addirittura lo scioglimento e 
la gestione commissariale del¬ 
la Unione comunale del suo 
partito. 

Ce n'è abbastanza per ren¬ 
dere tutt’altro che rituale e 
celebrativa la conversazione 
con Gianni Pellicani. « Il se¬ 
gno. l'eàetnpio p.ù significati¬ 
vo di cosa è cambiato — dice 
il vicesindaco — dopo un anno 
di amministrazione di sini¬ 
stra? Direi, lo sforzo di at¬ 
tuazione di quello che abbia¬ 
mo chiamato il nuovo modo di 
governare; di lavorare cloà 
con la gente. Uno sforzo dif¬ 
ficile. perché non si tratta di 
un fatto automatico, di sem¬ 
plice volontà, bensì di costrui¬ 
re un vero e proprio «sistemaa 
di rapporti nuovi. In tale di¬ 
rezione ritengo abbiamo ot¬ 
tenuto risultati positivi, anche 
se non del tutto soddisfacen¬ 
ti. E ciò anche se scarto vo- 
lorHariamente il bilancio del¬ 
le realizzazioni ottenute, del¬ 
le questioni pratiche affron¬ 
tate o risolte». 


Certo, possiamo aggiungere j 
noi. tale bilancio è tutt’altro 
che trascurabile. Oltre quindi¬ 
ci miliardi mobilitali in inve- 
stimentL Trentadue sezioni di 
scuola materna. Cento dopo¬ 
scuola. Duecento nuove aule 
scolastiche: ne sono state fat¬ 
te dt più m un anno clic nei 
cinque precedenti. Assistenza j 
! estiva a tremila bambini. Av¬ 
viate finalmente a completa¬ 
mento opere annose come il 
teatro Goldoni, d Palazzetto 
dello Sport a Castello, il Pa¬ 
lazzo dello Sport a Mestre, 

Un reale 
decentramento 

Pellicani tuttavia dice che 
ciò rientra nei doveri primari 
di un'amministrazione. E pre¬ 
ferisce parlare del rinnovo dei 
consigli di Quartiere, con t 
quali si è avviato un decen¬ 
tramento reale. « Il regola¬ 
mento è frutto dì un lungo la¬ 
voro, ma che ha ottenuto vasti 
consensi. Ora i consigli di 
quartiere — in preceden» po¬ 
co p:ù di semplici fantasmi 
— dispongono di poteri effet¬ 
tivi: dalle licenze edilizie alle 
scelte urbanistiche, alla ge¬ 
stione dei servizi sociali e 
di una parte del bilancio co¬ 
munale. Altri fatti in direzio¬ 
ne del nuovo modo di gover¬ 
nare; lo strettissimo costante 
rapporto istituito con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, ai di¬ 
versi livelli. E non tonto per 
una risposta solidaristica alle 
situazioni di crisi e di emer¬ 
genza, tipica delle ammini¬ 
strazióni passate: ma per 
ricercare insieme la costru¬ 
zione di obiettivi, di una 
aarategla per la riatruttum 
zlone di Porto Marghera e 
per lo sviluppo economico. Un 
esempio dt ciò i la contratta¬ 


zione e l'accordo raggiunto 
per le 43 licenze edilizie 
(fra cui il raddoppio del 
cracking deU’elilene) richie¬ 
ste dalla Montedison ». 

La chiara consapevolezza 
dei problemi, e il fatto di 
averli affrontati senza sfug¬ 
girne le impervie difficoltà, 
dimostra le capacità nuove di 
intervento sui problemi della 
città espresse dall'Ammini¬ 
strazione. Questo è probabil¬ 
mente il « segno » più ori¬ 
ginale offerto in questo primo 
anno di vita. « Forse — ag¬ 
giunge Pellicani — ciò non 
è stato ancora del tutto com- 
pre^. Esiste un certo scarto 
fra le molte attese (alcune 
anche miracolistiche) e ciò 
che abbiamo potuto e saputo 
fare. Ma riteniamo di muo¬ 
verci nella direzione giusta, 
pur se non siamo, io credo, 
abbastanza buoni pubblicita¬ 
ri di noi stessi ». 

Si deve a ciò il permanere 
di vivaci polemiche e incom¬ 
prensioni intorno alla poli¬ 
tica urbanistica del Comune 
di Venezia? E come procede 
l'azione per la salvaguardia 
e il risanamento della città 
che tanto interesse suscitano 
nel mondo intero? E’ opinio¬ 
ne del compagno Pellicani 
che sulla politica urbanistica 
l'area di dissenso si sia non 
solo andata progressivamen¬ 
te riducendo. Lo proto non 
solo lo schieramento del vo¬ 
to conclusivo, ma il modo in 
cui si è proceduto alla revi¬ 
sione dei piani particolareg- 
giatL 

Un modo che consente al¬ 
l’assessore all’Urbanistica, ar¬ 
chitetto Salzano, di afferma¬ 
re: «Noi consideriamo le mo¬ 
difiche al piani non tanto 
un prodotto della Giunta ma 
piuttosto della stc&sa commis¬ 
sione consiliare » che li ha 


esaminati. «Ma anche — ag¬ 
giunge Salzano — in qualche 
modo il prodotto di queU’ar- 
co estremamente ampio di 
operatori culturali, sociali, 
amministrativi, economici che 
in numerosissime riunioni 
abbiamo consultato, e dal cui 
apporto abbiamo ricevuto e- 
I ’.ementi importanti di rifles¬ 
sione. per oggi ma anche e 
soprattutto per il lavoro che 
faremo successivamente». 

E' la chiave, questa del 
confronto, della consultazio¬ 
ne continua, con cui si pro¬ 
cede sugli altri terreni di in¬ 
tervento per la salvaguardia 
di Venezia: dalla strumen¬ 
tazione di cui il Comune sta 
per dotarsi per il controllo 
dell’inquinamento atmosferi¬ 
co e delle acque lagunari, 
al consorzio misto Comune- 
industrie in via di costituzio¬ 
ne per gli interventi di disin¬ 
quinamento nelle fabbriche, 
alle fasi successive della nor¬ 
mativa per il risanamento ur¬ 
banistico. 

Il discorso 
delle « intese » 

Il tema sulle forze politiche. 
Come si è sviluppato nel cor¬ 
so di quest'anno il discorso 
delle «intese»? L’avvento 
della giunta di sinistra l’ha 
favorito o lo ha in qualche 
modo bloccalo? Pellicani par¬ 
la di « sforzo testardo » per 
lavorare allo sviluppo dell'in¬ 
tesa del 23 dicembre 1974. Uno 
sforzo favorito prima di tut¬ 
to dalla stabilità della giun¬ 
ta. che può vantare un bi¬ 
lancio di 365 giorni di lavoro 
su 365. 

« Il dibattito e 11 confronto 
costante con 11 P3I — ag¬ 
giunge Pellicani — lungi dal 


comportare rimmobilismo che 
caratterizzava le giunte del 
passato, stimola la collabo- 
razione e l'attività, ad ogni 
livello. Lavoro ne è stato 
fatto e se ne fa molto. Ed è 
un lavoro largamente unita¬ 
rio. Sulle scelte p;ù importan¬ 
ti. tutte le decLsioni finora 
sono state adottate a larghis¬ 
sima maggioranz.a. compresa 
anche la Democrazia Cristia¬ 
na. Nella quale pure sono 
presenti componenti di rivin¬ 
cita. una tendenza a gu.arda- 
re indietro anziché alla situa¬ 
zione nuo**a che matura gior¬ 
no per giorno ". 

.4 questa linea unitaria tra 
le forze politiche, corrispon¬ 
de un'apertura enorme dell’ 
Amministrazione nei confron¬ 
ti della città, 

!< Ci sono anche dei \'Uoti 
— afferma Pellicani — specie 
nei confronti del settori com¬ 
mercial; c turistici, dovuti ad 
una elaborazione ancora ina¬ 
deguata. Cl sono aree di de- 
luMone. cui però non corri¬ 
sponde il venir meno di una 
disponibilità a lavorare Insie¬ 
me: che è robietlivo principa¬ 
le da raggiungere se voglva- 
mo uscire dalle difficoltà, dai 
guasti profondi che abbiamo 
ereditato». 

Ecco dunque, senza apolo¬ 
gie e trionfalismi, il discorso 
di Venezia «un anno dopo». 
Per chiudere, chiediamo a 
Pellicani se gli amministrato¬ 
ri si sentono più ottimisti o 
più pessimisti di un anno fa. 
« Abbiamo — è la risposta — 
più conoscenza dei problemi, 
più corusapevolezza delle diffi¬ 
coltà ma anche delle forze 
che possiamo porre in movi¬ 
mento. Per ciò. sotto questo 
profilo, possiamo dirci più 
ottimisti ». 

Mario Passi 


CESENATICO • HOTEL KING - 
Via Da Amicis 88 • Tal. 0547/ 
82367 - Modernissima costru¬ 
zione • 100 m mare • camere 
bagno, balcone • ottima cucina - 
parcheggio - disponibiliti 16-31/7 
e dal 16/8 - Settembre otferta 
speciale L. 5.300. (146) 


RIMINI - PENSIONE BEL AMI - 
Via Mctastasio - Tel. 0541/ 
81643. 30 m. mare, cucina fa- 
m.l.are. Settembre 3900 tutto 
compreso. (164) j 

SAN GIULIANO MARE-RIMINI 

- PENSIONE EROS - Tel. 0541' 
22700. 50 metri mare, camere 
cori senza servizi privati, ottimo 
trattamento. Pensione completa 
Agosto 6800. 25-31 8 e Settem¬ 
bre 4300 tutto compreso anche 
IVA. (163) 


RIMINI-VISERBA - PENSIONE 
E5TER-RINA - Tel. 0541 '734651. I 
Pochi pass; mare, camere con I 
I senza serv z:. balconi, g.ardmo. ‘ 
1 ambiente d sfnto, lam.Iia-e. De! j 
[ 20 agosto p-?rzi mod'c . Set- ; 
I tembre 5000-5500 IVA compre- j 
I sa. Scoilo ba.mbm.. Gest.one j 
1 propr.a. ( 162) | 

j RIMINI - RIVAZZURRA • PEN- 
1 SIONE VILLA ISOLA - Tel 0541 
1 33077. A 20 m. mare, nodc.-.i». 

I csmere con lerv z’. cuc.na lami- 
j l'are. Agosto 5600. Settembre 
4700. (161) 


CATTOLICA - HOTEL LUGANO - ‘ 
Tei. 0541 96169S Sul mare, sala ' 
TV. parchegg o. ber. sogg.orno. : 
came.'c con e senza sc.-v.z., so.ag- • 
g.a privata con cab .ie. Gest to da' ' 
proprietari. 22-31 8 5500 Set- 

, tembre 50C0 tutto compreso. Per ' 
una scelta s cura i.iterpellafccit ; 


I IGEA MARINA • HOTEL NET-! 
I TUNO - Tei. 0541 63001S. Sul 
I mare, cuc na casalinga, tratta¬ 
mento fam.liare. ogni contorts, 
j parcheggio. Offerta specla'e; 22- 
1318 L. 6500. Settembre 5500 


« INCONTRI - VACANZE » 

per Partigiani e Resistenti Italiani 
Combattenti all’estero (e loro familiari) 

a RIMINI 

dal 5 al 15 settembre 

^ ^ * Resi.sienti Italiani che hanno combattuto 

all E.stero. sparsi oggi per tutta Italia, possono ritrovarsi 
quest anno a Rimini. 

Spese di viaggio e di soggiorno .sono a carico del .singoli 
partecip;»nti; c'c però la po.ssibilità impagabile di stare 
qualche giorno insieme c di fruire gratuitamente di qua¬ 
si tutte le m.Tnifcstazioni in programma. 

Programma delle manifestazioni 
che caratterizzano il soggiorno 

LUNEDI' 6 - ore 20.30 

Film sulla Resistenza c antifascismo 

MARTEDÌ' 7 • ore 20,30 

Incontro dei Partigiani e Resistenti Italiani 
Combattenti aH'Estero 
MERCOLEDÌ' 8 - ore 17-20J0 

Incontro con la cittadinanza di Rimini 
ore 17 • Corteo con corona ai Caduti 

ore 20.30 - Incontro - Testimonianze - Dibattito sulla Resi- 

-sistenza Ital.ana rtll’Eslc.-o 

GIOVEDÌ’ 9 - ore 8 

Gita Pellegrinaggio a Marzabotto 
VENERDÌ' 10 - ore 20.30 

Fc.sta della Resistenza, con cori re-sistenza e 
popolari - Ballo tradizionale e kolo 
DOMENICA 12 • ore 82)0 

Gita-visita alla Repubblica di S. Marino 
LUNEDI' 13 - ora 2040 

Film o spettacolo su Resistenza c antifascismo 

RETTA GIORNALIERA A PERSONA, pentlon* completa: 

L, 4500 in ramerà doppia con servizi 
L. 4500 in camera singola con acqua corr. 

L. 4500 un letto m camera doppia con servizi (ab- 
bin.imento) 

Nel periodo indicato (5-15 sett.). c possibile, alle mede¬ 
sime condiz.oni un soggiorno ridotto purché non inferio¬ 
re a tre giorni consecutivi. 

Prenotazione entro il 31 agosto, mediante apposita sche¬ 
da (disponibile presso .ANPI locale) oppure lettera con 
dati richiesti c comunque versamento a mezzo vaglia 
postale per acconto di L. 10 000 a persona, da inviarsi a 
« INCONTRI - VAC.ANZE » . Consorzio propaganda tu¬ 
ristica collettiva - Pi.Tzza C. Battisti 1 - Rlmlni. 


IVA compress 


(158) i 


VISERBA - RIMIMI - PENSIONE 
ROSSI - V.3 DoberSo - Te!. 0541 ' 
734404. Nupva, vie.no mare, ca¬ 
mere con lenza serv.zi. cucina ro¬ 
magnola, vasto g,«.*dmo. parcheg¬ 
gio, 25-31 Agosto 6000 Saltam- 
bre 5200 IVA compresa (156) 


IGEA MARINA • PENSIONE LO¬ 
SANNA - Viale Virgilio. 90 • 
Tal. 0541/630177. Dirett. mare, 
moderna, familiare. Offerta spe¬ 
ciale dopo 20 Agosto 5000-4000 
tutto comprato ancht IVA. (155) 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Iniziativa 


Il « Cantiere d’Arte » a Montepulciano 


Il cinema nel cuore dell'Asia sovietica 


sai ^ 


delle forze 
culturali 
contro il 
massacro dei 
palestinesi 


L’Associazione nazionale de¬ 
gli autori cinematografici 
(ANAC unitaria), l’ARCI. la 
Federazione itaiiana dei cir¬ 
coli del cinema (FICO, la 
Società degli attori italiani 
(SAI), il Sindacato degli scrit¬ 
tori e TAssociazione naziona¬ 
le delia cooperazione cultu¬ 
rale hanno indetto per doma¬ 
ni alle ore 12, nella sede del¬ 
la Federazione nazionale del¬ 
la stampa a Roma, un incon¬ 
tro con i giornalisti per sol¬ 
lecitare iniziative di solida¬ 
rietà con il poiwlo palesti¬ 
nese, per ribadire l'appello a 
tutto le forze culturali o de- 
mocratiche per un interven¬ 
to contro il massacro in atto 
nel Libano e contro ogni at¬ 
teggiamento di indifferenza 
di fronte ai genocidio, e per 
denunciare il grave silenzio 
clic la RAI-TV ha opposto al¬ 
le richieste di confronto sul¬ 
la drammatica vicenda reite¬ 
ratamente avanzate da più 
parti. 


«Il Turco in Italia» 
con estro e fantasia 


Spettacoli del 
« Canzoniere delle 
Lame » in Toscana 

FIRENZE. 7 

I dieci giovani del «Canzo¬ 
niere delle Lame » di Bologna 
— reduci do una fortunata 
founiéc a Cuba — sono in 
questi giorni In Toscana per 
presentare — a vari Festival 
deiri/nffà — il loro ultimo 
spettacolo musicale politico- 
satirico sul caro vita dal tito¬ 
lo Il prezzo del mondo, dal 
quale è stato tratto recente¬ 
mente anche un efficace LP 
edito nella collana Zodiaco. 

II « Canzoniere delle Lame » 
è in tournée nelle provlncle 
di Firenze, Pisa. Livorno, 
Arezzo. Siena, Pistoia. 


le prime 


Cinema 

400.000 dollari 
suirasso 
di cuori 

n romanziere statunitense 
Dean Lewis sopravvive a se 
stesso In quel di Panama, 
tentando inutilmente di man¬ 
dare avanti una sua fanto¬ 
matica ditta e Taltrettanto 
evanescente ménage coniuga¬ 
le. Colmo d’amarezza, egli 
contempla la muta macchi¬ 
na da scrivere e si dà con 
magri esiti al sesso sconso- 
’lato. Sprovvisto com’è di 
emozioni forti, Lewis decide 
una notte di mettere una ta¬ 
glia sulla propria pelle dopo 
essersi alzato dal tavolo di 
un poker furibondo impu¬ 
gnando le anime degli av¬ 
versari. Otterrà il brio che 
cercava e dal gran baccano 
scaturirà anche la pillola per 
la sua angoscia. 

Scodellando con poca gra¬ 
zia sullo schermo un vellei¬ 
tario romanzo giallo di tal 
Moncada. queU’incallito me¬ 
stierante che è il regista spa¬ 
gnolo Tulio Demicheli ha in¬ 
volontariamente realizzato un 
ben drammatico remake del 
celebre Questo pazzo pazzo 
pazzo mondo, capovolgendo il 
tradizionale detto che vuole 
!a tragedia prima e la farsa 
poi. Parente stretto di certi 
caroselli bondiani d’imitazio- 
ne, (077. 777 e tutta la tabel- 
lina del sette per riecheggia¬ 
re il famoso eroe di lan Fle¬ 
ming) che si faceva in Italia 
negli anni ’60. 400.000 dollari 
sull’asso di cuori riesce ad 
essere peggiore di quelli per 
le sue venefiche esalazioni 
pscudoesistenziali. L’interpre¬ 
te Chris Robinson non dà 
molta confidenza e salva la 
faccia mentre il povero, vec¬ 
chio Mickey Rooney ha scel¬ 
to una brutta giornata per 
uscire dal baule. 

Manone i 
all’attacco 

Manone il ladrone era Bud 
Spencer. Manone aU'attacco 
è il suo sosia Paul Smith, 
brutta copia di un modestis¬ 
simo modello. Questo Smith, 
che \*ale tanto sconforto quan¬ 
to pesa, dovrebbe essere un 
ardito mercenario in Medio 
Oriente, presentato come un 
«castigatore di beduini;*. 

Lasciamo perdere la vi- 
•chiosità del terreno e del 
tema, sui quali Manone al- 
rattacco letteralmente ruzzo¬ 
la senza spasso per nessuno. 
Ma mettiamo anche da par¬ 
te un buona volta qualsiasi 
considerazione alllintemo di 
mimili « fumetti » (e precisia¬ 
mo: solo presunti tali) girati 
tra spontanei laza e scon¬ 
quassi non previsti dal copio¬ 
ne negli inunediatl dintorni 
di Roma, travestendo pove- 
tacci che ridono senza scopo 
come ipnotizzati dall’obietti¬ 
vo. Con un Manone alVat- 
tacco si potrebbe fare un 
«film sul film» davvero cu¬ 
rioso ed esilarante ma il re- 
fista George Ovadla. il pro¬ 
duttore Dick Rand'all (se¬ 
dicente e per la qualifica e 
per 11 nome: è lo stesso che 

r iO tempo fa ha presentato 
sua Àfhka erotlka ambien¬ 
tata al Tufello) purtroppo 
possono saperlo. 

d. g. 


Il concerto 
« Omaggio a 
Kurt Weill » 

Nostro terviiio 

MONTEPULCIANO, 7 

Il Teatro Poliziano di Mon¬ 
tepulciano, con il suo aspetto 
un po’ cadente, ci ha sem¬ 
pre fatto, nel corso di questo 
Festival, Io ste.sso effetto che 
suscitano in noi certe chiese 
sconsacrate. Intendiamo, con 
questo, riferirci non tanto 
a quella patina piolverosa che 
aleggia teneramente su ogni 
reliquia dell'arredamento, op¬ 
pure al fragile intonaco or¬ 
mai stanco di nascondere i 
mattoni, quanto airatteggia- 
mento spregiudicato e spon¬ 
taneo che si è via via creato 
durante le varie manifesta¬ 
zioni, a causa di un pubblico, 
che, venuto solo per ascoltare 
musica, dissacrava, in certo 
senso, una tradizione genti¬ 
lizia ormai In disfacimento. 

Questo stesso spirito ha 
accompagnalo anche il con¬ 
certo del gruppo stnimentale 
« Hinz und Kunst » di Am¬ 
burgo, apertosi con la « pri¬ 
ma » italiana di Omaggio a 
Kurt Weill. che si articolava 
in una serie di brevi can¬ 
zoni su testo e musica di au¬ 
tori contemporanei. Si è trat¬ 
tato, in sostanza, di un re¬ 
cupero del song e, quindi, del¬ 
le sue tinte talvolta incerte, 
soffuse, melanconiche, persi¬ 
no lontane, arcane, irragiun- 
glbili — si pensi alla secon¬ 
da parte di Poesia 1075 di 
Erich Fried. su musica di 
Thomas Jahn, o alla parente¬ 
si di suggestione liederistlea 
della Natura del paese di 
Beser Maiwald su musica di 
Luca Lombardi — e Insieme 
ghignanti, mordenti: ritro¬ 
viamo qui le sezioni ritmiche 
e popolari e quello spirito 
satirico di più immediata de¬ 
rivazione weilllana. come nel 
Brevetto della situazione di 
Otmar Leist ed Henning 
Brauel, negli interventi disso¬ 
ciati che 6l richiudono su se 
stessi àelVlmmaginc del ne¬ 
mico di Beser Maiwald e Lu¬ 
ca Lombardi, nel Compito 
scolastico di Klaus Konjetzky, 
su musica di Richard Black- 
ford, nelle divertenti Espres¬ 
sioni infantili di Ralf Thenier 
ed Hans Werner Henze e, in 
particolare, nella Canzone 
della vivandiera di Heinrich 
Heine e Nielse Frederlc Hoff- 
mann. Ha chiuso, infine. Alza 
la tua voce di Martin Wal- 
ser ed Henze, dove gli inter¬ 
venti corali, dapprima estre¬ 
mamente cupi ed inquieti, ve¬ 
nivano scanditi con ritmi in¬ 
cessanti. quasi si trattasse di 
una danza liberatoria. Da sot¬ 
tolineare, inoltre, l’unitarietà 
drammatica fra musica e te¬ 
sto e l’estrema capacità di 
sintesi espressiva di queste 
canzoni; carattere, questo, 
che affonda le sue radici nel¬ 
la più intima natura del 
song. 

Il programma, che preve¬ 
deva, per il resto tutte «pri¬ 
me » assolute, proseguiva, 
quindi, con il Concerto per 
sette di Richard Blackford, 
diretto dall’autore stesso, do¬ 
ve, a momenti quasi puntllli- 
sticl. basati sugli effetti susci¬ 
tati dalla macchia sonora, 
venivano contrapposte fughe 
oniriche a carattere quasi mo- 
nodico: si intravvedeva in 
questi momenti un paesaggio 
metafisico sul quale si affac¬ 
ciavano sonorità isolate. Se¬ 
guivano invece momenti di 
coagulo di timbri irrequieti, 
ansiosi, che facevano perno 
intorno alla trama ritmica, 
ossessiva e trascinante ordi¬ 
ta dalle percussioni: ma il 
magma sonoro che ogni vol¬ 
ta si definiva in una for¬ 
ma compiuta tornava a di¬ 
struggersi. 

iVonno Schulze per tre ar¬ 
moniche a bocca e percussio¬ 
ne di Nlelse Frederic Hoff- 
mann. invece, era una sorta 
di happening basato sulle si¬ 
tuazioni grottesche che spes¬ 
so SI generano nei ristoranti 
Italiani con i turisti tedeschi. 
Abbiamo cioè assistito a quei 
dialoghi ricchi di equivoci, 
dove l’assoluta incomunica¬ 
bilità è la nota costante che 
si innesta ;n una cornice fat¬ 
ta di borse a tracolla, camicie 
gialle, magliette a fiori e 
cappelli alla piescatora. 

Ha chiuso il concerto Ami¬ 
cizia di Hans Werner Henze, 
quintetto di notevole interes¬ 
se per la solida struttura for¬ 
male e per la compiutezza del 
discorso drammatico. Nella 
prima parte il violoncello, con 
un accattivante accento me¬ 
lodico. aggrega lutti gii altri 
strumenti sino a giungere 
ad una nuova dispersione so¬ 
nora; viene formandosi, dun¬ 
que. un nuovo discorso cora¬ 
le con prospettive dramma¬ 
tiche che si squarciano im¬ 
provvisamente su orizzonti 
più distesi e teneri; si pen¬ 
si. ad esemplo, al bellissimo 
«assolo» dei clarinetto. Il 
finale, invece si snoda attra¬ 
verso cadenze funebri che as¬ 
sumono. in un crescendo sem¬ 
pre più insistente, secondo 
un procedimento ormai caro 
ad Henze, il carattere pro¬ 
prio di certo tarantismo. 

L’eccellenle prova del grup- 

r strumentale di Amwrgo 
stata accolta dal pubblico 
con calorosi applausi. Suc¬ 
cesso anche per Mario Pachi, 
voce recitante nell’Omappfo 
a Kurt Weill e attore in 
Nonno Schulze. 

Mauro Centi 


La validissima opera comica di Rossini diretta 
da Riccardo Chailly con ^ regìa di Sandro Sequi 


Nostro servizio 

MONTEPULCIANO. 7 

Prosegue, incalzante, a Mon¬ 
tepulciano l'attività del « Can¬ 
tiere d’Arte ». I primi risul¬ 
tati del doppio corso di Pe¬ 
ter Maxwell Davles (compo¬ 
sizione) e Julian Bream (chi¬ 
tarra), sono confluiti nel con¬ 
certo, in Piazza Grande, af¬ 
fidato a giovani compositori 
e strumentisti che rappresen¬ 
tavano lavori elaborati duran¬ 
te i seminari. Alla fine è sta¬ 
ta l’intera assemblea e non 
una ristretta giuria ad asse¬ 
gnare i premi di merito. 

A parte ogni altra consi¬ 
derazione, non è cosa da poco 
l’aver pensato di coinvolge¬ 
re il pubblico nell’ascolto at¬ 
tivo della musica contempo¬ 
ranea invitandolo a riflette¬ 
re e a decidere. 

Molto seguiti anche gli al¬ 
tri concerti in diversi spazi 
della cittadina. A San Bia¬ 
gio ha diretto l’orchestra del 
« Cantiere » lo spagnolo José 
Maria Collado (lanciatissimo 
allievo di Franco Ferrara) 
con la partecipazione del pia¬ 
nista uruguaiano Homero 
Franceschi, di notevole talen¬ 
to pur con qualche esuberan¬ 
za che andrebbe attenuata. 
Pensiamo, ad esempio, all'in- 
terpretazione della Sonata m 
si bemolle maggiore K. 570 di 
Mozart, eseguita neU’affollato 
recital tenuto a Palazzo Ric¬ 
ci con un programma stimo¬ 
lante e impegnativo: Schu- 
marni, Mendelssohn. Ravel. 

Al Teatro Poliziano, infine, 
secondo appuntamento con la 
lirica, dopo il grande succes¬ 
so ottenuto dal Palazzo zoolo¬ 
gico di Thomas Jahn. In car¬ 
tellone Il Turco in Italia di 
Rossini, diretto da Riccardo 
Chailly e registicamente con¬ 
dotto da Sandro Sequl. Dati 
i mezzi (parliamo ovviamente 
di quelli economici) di cui 
dispone il « Cantiere ». biso¬ 
gnerebbe ripetere con Floril- 
la: «non si dà follia mag¬ 
giore ». 

Ma tutto è stato felicemente 
risolto: dal problema dei can¬ 
tanti (dove trovarli con po¬ 
che esigenze e che siano bra¬ 
vi?), all’orchestra (quella del 
« Cantiere ». che Riccardo 
Chailly ha reso in forma sma¬ 
gliante), alla messinscena, ai 
costumi. Non c'è a disposizio¬ 
ne un coro? Nessuno sgomen¬ 
to: Henze ha radunato i col¬ 
leghi del « Cantiere » (sennò 
che significato ha questa pa¬ 
rola?). si è sistemato con 
loro in alcuni palchi, c il 
coro è fatto. Un Turco, insom¬ 
ma, costruito secondo le re¬ 
gole del miglior artigianato, 
dove il gusto del perfezioni¬ 
smo stilistico cede il passo, 
una volta tanto, all’estro e 
alla fantasia senza mai sci¬ 
volare sul terreno deU’iraprov- 
visazione e della sciatteria. 

Il Turco in Italia, che si 
colloca fra L’Italiana in Al¬ 
geri e II Barbiere, ebbe a sof¬ 
frire di strani complessi di 
inferiorità nei confronti di 
questi lavori, a.ssai più ap¬ 
prezzati dal pubblico e dalla 
critica. Oggi tali riserve sono 
state ampiamente riscattate 
e l'opera viene giustamente 
giudicata « diversa ». non 
« minore » anche se, in quan¬ 
to aU’lntreccio. è l’esatto con¬ 
trario deiritalfana. Qui è il 
turco Sellm, che si scomoda 
dall’Oriente per apprtxlare su 
una spiaggia napoletana, do¬ 
ve incontrerà Zaaida — sua 
ex schiava fuggita — con la 
quale, dopo essere rimasto ir¬ 
retito nel gioco amoroso del¬ 
la volubile e capricciosa Fio- 
rilla. riprenderà la via del 
mare, mentre Fiorilla ritorne¬ 
rà. pentita, fra le braccia del 
marito Geronlo. 

Interessante neH’intrecclo, 
che non oltrepassa gli stile¬ 
mi convetizlonali. la figura del 
poeta Prosdocimo. in dispar¬ 
te a prendere appunti, e nel 
quale è ravvisabile l’autore 
stesso, diventato personaggio 
che crea « pirandellianamen- 
te » la vicenda. Il punto cen¬ 
trale della storia è costitui¬ 
to .dalia mascherata del secon¬ 
do atto, dove avviene la con¬ 
fusione generale con la mol¬ 
tiplicazione in scena delle Fio¬ 
rine e dei Turchi, per cui I 
personaggi, perdendo la loro 
connotazione specifica o rea¬ 
listica che dir si voglia, di¬ 
ventano puri strumenti nel- 
Tindiavolato ritmo musicale. 
Del resto, a parte li riferi¬ 
mento a Napoli di talune sce- 


E' morto il 
violoncellista 
Gregor 
Piotigorsky 

LOS ANGELES. 7 
Lutto nel mondo della musi¬ 
ca. E* morto ieri a 73 anni, 
nella sua abitazione di Los 
Angeles, Gregor Pietigoisky, 
uno del più grandi violoncel¬ 
listi del mondo. 

Da tempo affetto da un ma¬ 
le inguaribile, era stato opera¬ 
to due anni fa. e da allora 
non si era più ripreso. L’ulti¬ 
ma apparizione del concerti¬ 
sta in pubblico risale al 13 
giugno scorso ed anche in 
queìroccasione, sebbene as¬ 
sai ammalato, strappò vibran¬ 
ti applausi agli ascoltatori 
che gremivano la New Robin 
Hood Hall di Filadelfia. 

Nato in Russia. Piatigorsky 
era emigrato con la sua fa¬ 
miglia. durante la Rivoluzio¬ 
ne. in Germania. 

Nel 1929 il maestro si tra¬ 
sferì negli Stati Uniti, e tre¬ 
dici anni più tardi divenne 
cittadino americano; dal 1902 
insegnara all’Università di 
California m Los Angeles. Pia- 
tigorakl suonava un preiioao 
violoncello Stradivario. : 


ne (molto bella quella del se¬ 
condo atto, con la tavolata 
sullo sfondo del golfo e del 
Vesuvio) l’Impostazione sfug¬ 
ge a una collocazione stori¬ 
ca precisa. Potrebbe essere il 
giorno d’oggi (il gusto è quel¬ 
lo provincialotto di certa bor¬ 
ghesia démodé), ma poi Ai- 
bazar, confidente di Selim, è 
vestito da Cupido In un co¬ 
stume neoclassico con tanto 
di arco e freccia. 

Quindi tutto diventa ma¬ 
schera, ambiguità, ammicca¬ 
mento con il senso del comi¬ 
co che nasce direttamente 
dalla musica, senza perdersi 
in inutili dettagli ambientali. 

Non tutti l cantanti per la 
verità sono apparsi allo stesso 
livello. Straordinario per vo¬ 
calità e scena Karsten Kue- 
sters (Sehin) con Annabella 
Ro.ssi (Fiorilla) Impeccabile 
« partner » per agilità, colo¬ 
ro e compostezza. Garrick Jo 
ne.s. superbo Don Geronio nel¬ 
la parte del goffo e tolleran¬ 
te marito, mentre John Wien- 
field, dal timbro non troppo 
gradevole, impersonava il ci¬ 
cisbeo Don Narciso. Gualtie¬ 
ro Chignon ha dato vita a 
un musicalissimo e suadente 
Prosdocimo. Mieko Hata, in¬ 
vece. appariva alquanto Im¬ 
pacciata nei panni della 
schiava Zaaida. Reinhard To- 
mas-SchuIzc, un tenore leg¬ 
gero aggraziato e sensibile, 
vestiva gli abiti di Albazar- 
Cupido. 

Ottime le scene di Pasqua¬ 
le Grossi, con l costumi dise¬ 
gnati da Giuseppe Crisollni e 
Fiamma De Sanctls. L'orche¬ 
stra del « Cantiere » si è di¬ 
simpegnata con eccezionale 
vitalità sotto la direzione di 
Riccardo Chailly. preciso ne¬ 
gli attacchi, intelligente nella 
concertazione, senz’altro fra 
i nostri giovani direttori più 
agguerriti e di grande talen¬ 
to. Successo incontrastato 
con applausi a scena aperta e 
a teatro gremito. 

Marcello De Angells 


Sperimentale: 
Frajese ritira 
le dimissioni 

Il maestro Carlo Fraje.se 
ha ritirato le dimissioni, che 
aveva presentato alcuni gior¬ 
ni orsono, da direttore arti¬ 
stico del Teatro Lirico Spe¬ 
rimentale « Adoiano Belli » 
di Spoleto. La decisione del 
maestro Frajese è stata co¬ 
municata ai sindaco di Spo¬ 
leto nel corso di una riunio¬ 
ne. tenuta l’altra sera e Ro¬ 
ma. del Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Istituzione. 



I film per far cadere il 
velo delle donne usbeke 

La difficile via deiremaiicipazione femminile in una so¬ 
cietà tradizionalmente arretrata - L’intervento del potere 
sovietico -1 contenuti delFopera del regista Ali Chamraiev 


Dal nostro inviato 

TASHKENT, 7 

Nella casba/l di Tashkcnt. 
tra le casette bianche costrui¬ 
te con terra e paglia, le ragaz¬ 
zine usbeke in minigonna si 
contano ormai a migliaia. 
Passa anche qualche donna 
fasciata dal costume tradizio¬ 
nale. Manca però i! caratteri¬ 
stico velo — il parangià — che, 
fatto di crine di cavallo, ser¬ 
viva n coprire li volto sino 
agli anni ’30 e *40. I tempi 
cambiano velocemente nell 
Usbekistan, cosi come in tut 
ta l'Asia sovietica. Nelle stra 
dine della casbah le sale cine 
matografiche annunciano 
programmi della settimana 
Sono in proiezione film locali 
indiani e turchi. C’è anche 
Professione: reporter del no¬ 
stro Antcnioni. 

Sugli schermi dominano le 
storie usbeke e. in particolare, 
i film di Alì CJhamraiev, il re¬ 
gista che più si è messo in vi¬ 
sta in questi ultimi anni. Si 
devono a lui precise ricostru¬ 
zioni degli anni delle azioni 
contro le bande armate dei 
basmasci. 1 banditi locali col¬ 
legati alle armate di Kolclak 
che attaccavano le guardie 
rosse. Chamraiev ha portato 


sullo schermo le vicende de¬ 
gli anni ’20. ha illustrato le 
lotte per il potere sovietico a 
Ferganà c a Samarcanda. Poi 
è passato ad approfondire i 
temi della storia popolare oc¬ 
cupandosi in particolare della 
« questione femminile » nell’ 
Asia pre e post-rivoluzionaria. 

Ed è appunto il suo film 
Senza paura che lo ha fatto 
conoscere al pubblico sovieti- 
tico c, più in generale, alla 
critica Internazionale. L’opera 
parla del delicato problema 
della liberazione di vaste mas¬ 
se femminili che in tutte le 
zone del Turkestan erano te¬ 
nute, da sempre, in stato di 
soggezione. Poi con l’avvento 
della Rivoluzione vennero c- 
manate le prime disposizioni 
sulla emancipazione: in prati¬ 
ca cadde il velo che copriva 
il volto. Furono anni diffici¬ 
li. duri. Migliaia di donne — 
queste le tèstimonianze loca¬ 
li — furono uccise da padri, 
mariti e fratelli che non ac¬ 
cettavano i principi della nuo¬ 
va morale. Si racconta anco¬ 
ra di attrici che, salite sulla 
scena senza il velo, furono uc¬ 
cise dagli spettatori. 

Storia e leggenda si intrec¬ 
ciano. Dice il regista Cham¬ 
raiev; «Quando, nel 1927, nel 


Le proiezioni al XXIX Festival internazionale 

«La rabbia» del giovani 
tema centrale a Letamo 

Presentate due opere variamente interessanti: « C'm cìn il balordo » dell'esordiente 
messicano Gabriel Retes e «La lunga notte» dello svìzzero Francis Reusser 


Nostro servizio 

LOCARNO. 7 

L'intrico dei problemi (so¬ 
ciali e privati ) e la « rabbia » 
sempre latente che agitano i 
giorni (e le notti) delle gio¬ 
vani generazioni, dopo la 
grande ventata dei declinan¬ 
ti anni sessanta, sono il mo¬ 
mento centrale delle propo¬ 
ste cinematografiche finora 
approdate sugli schermi del 
XXIX Festival di Locamo. 

Pur provenendo, infatti, ta¬ 
li proposte da cinematogra¬ 
fie di paesi diversi e da ci¬ 
neasti dalle varie c talvolta 
contrastanti espenenze, il te¬ 
ma della collocazione dei gio¬ 
vani nella contemporanea so¬ 
cietà capitalistica borghese, 
e dei susseguenti traumi de¬ 
gli stessi in rapporto a situa¬ 
zioni alienanti e umanamen¬ 
te senza possibile riscatto, 
j appare significativamente do- 
1 minante tanto nell’ojjera fran¬ 
cese di Gilson (di cui abbia¬ 
mo parlato ieri) quanto nei 
film del messicano Gabriel 
Retes. Cin cin il balordo c 
dello svìzzero Francis Reus- 
scr. La lunga notte. 

L’opera prima di Retes, Cin 
cin il balordo, pur essendo il 
cineasta soltanto venticin¬ 
quenne (come del resto l’au¬ 
tore del libro omonimo dal 
quale il film è ricavato. Ar¬ 
mando Ramlrez Rodriguez) 
affronta con vigoroso piglio 
polemico e con mestiere .spes¬ 
so sapiente una trance de 
vie di taglio intenzionalmente 
sociologìco-documentario. ca¬ 
lata nel quartiere ghetto di 
Teplto. nel cuore di Città 
del Messico, per denunciare 
con immagini e vicende di 
urlante, disperata verità, lo 
spreco quotidiano di tante 
Rovani esistenze. Pur trat¬ 
tandosi di un lungometrag¬ 
gio a soggetto. Retes privile¬ 
gia nel suo lavoro (forse an¬ 
che a detrimento dell’unità 
e della consequenzialità logi¬ 
ca del racconto) l’impelo del¬ 
la sdegnata protesta, dell'ir- 
ruente ondata di irrefrenabi¬ 
li moti di rivolta. 

In Cin cin il balordo, per¬ 
ciò vengono cosi a contempe¬ 
rarsi l’elemento narrativo e 
il dato oggettivamente « poli¬ 
tico» di una vicenda che per 
se sola potrebbe avere anche 
un peso puramente indicati¬ 
vo. colma, come essa è di ri¬ 


chiami e riferimenti manife¬ 
stamente leggibili il vitello¬ 
ni. I santissimi, ecc.): è la 
storia intrecciata delle pove¬ 
re vite di quattro giovani che. 
nel quartiere ghetto di Tepi- 
to, soffrono in varia misura 
e con impotente rabbia il nau¬ 
fragate. giorno per giorno, 
delle loro speranze, dei loro 
generosi slanci, dei loro amo¬ 
ri verdi, scontrandosi con una 
realtà sorda e nemica ad ci¬ 
gni progressiva apertura. Ci 
troviamo di fronte a un film 
forse discontinuo, squilibrato 
ed esagitato per troppa con¬ 
citazione di idee e di scelte 
espressive, ma che costitui¬ 
sce, però, nella sua più vera 
sostanza, uno spaccalo .scon¬ 
volgente, sincero e dramma¬ 
tico deH’aituale realtà mes¬ 
sicana. 

P.ù diretto c bniciantcmcn- 
te allarmante è. sullo stesso 
tema, il c.auslico e violento 
pamphlet di Francis Reusser. 
un giovane cineasta di lin¬ 
gua romanda, che nella sua 
opera La lunga notte mette 
in campo, incarnandole in 
personaggi caratterizzati con 
acuta psicologia, tutte lo in¬ 


nevra e Losanna), cercano 
di costruire, come possono e 
come sanno, un’altemativa al 
« sistema *>. 

Nel gruppo di militanti, i 
quali continuano o.s£e.ssiva- 
mente a indottrinarsi tra di 
loro a circuito chiuso, viene 
a inserirsi la presenza di Leon 
— giovane di molti mestieri 
c risorse, dotato di disincan¬ 
tato .senso realistico — che 
innesca, portando alle estre¬ 
me e logiche conseguenze la 
predicazione «rivoluzionaria», 
tutti 1 motivi di contraddi¬ 
zione che metteranno grotte¬ 
scamente in crisi la selva di 
buoni propositi dello stesso 
gruppo. 

Anche qui ’-a denuncia, lo 
sdegno (non meno che l’iro¬ 
nia tagliente) prospettano 
• una situazione, un malessere 
che sono parte imponante 
dei nastri ziorm: Reus.ser ha 
scelto — .anche al di ’à del- 
relczante. sperimentalissimo, 
funzionale linguaggio cine¬ 
matografico. frutto del deter¬ 
minante apporto deU’onni- 
presente operatore Renalo 
Berta — la via della saura 
temperata dalla simpatia e 


quietudini, le generose e fru- t dalla solidale passione, per e- 
■ • sprimere tutto ciò. E La lun¬ 

ga notte è qui a dimostrare 
proprio che si è trattato del¬ 
la scelta giusta per il tema e 
il momento giusti. 

Sauro Borelli 


strale velleità, i verbosi quan¬ 
to astratti propositi di alcuni 
giovani militanti della sini¬ 
stra rivoluzionaria che, nel- 
rasfiltico e ferocemente con¬ 
formistico clima sociale c po¬ 
litico delle città svizzere (Gì- 


in breve 


Festival musicale a Turku 

HELSINKI, 7 

Si è aperto ieri a Turku. il tradizionale Festival della mu¬ 
sica. Vi prendono parte collettivi ed esecutori di numerosi pae¬ 
si, tra cui URSS. Ungheria, Austria, Svezia. Sutl Uniti. 

Seconda regia per Alan Arkin 

HOLLY^VOOD, 7 

■ L’attore americano Alan Arkin si cimenterà per la seconda 
volta nella regia con Pire sale, un adattamento del romanzo 
omonimo di Robert Klane. che sarà sceneggiato dallo stesso 
autore. 

n suo debutto nella regia Arkin l’aveva fatto nel 1971 con 
Little murders ( Piccoli omicidi) su una sceneggiatura origi¬ 
nale di Julcs Pelffer ed interpretato da Elllott Gould. 


nastro paese iniziò la lotta per 
l’emancipazione della donna, 
scoprimmo che esistevano pro¬ 
blemi etnografici, storici e 
nazionali quasi insormontabi¬ 
li. 1 soldati ro.s3i, i comunisti 
si trovarono di fronte situazio¬ 
ni diffìcilissime. C’era poco 
tempo per discutere e lavora¬ 
re su vari piani. La questiono 
più urgente da risolvere era 
quella rii vincere l’arretratez¬ 
za: il potere sovietico cerca¬ 
va di inserire al più presto 
le donne nella vita produtti¬ 
va. perché mancava la mano¬ 
dopera maschile. Cerano de¬ 
cine di migliaia di donne che 
se ne stavano chiuse in casa, 
coperte dal parangià. Ebbene 
lu appunto in quegli anni che 
il proces.so di emancipazio¬ 
ne fu accelerato: una rivolu¬ 
zione nella rivoluzione. In 
pratica furono io donne a pa¬ 
gare... For.-^e si doveva osi>el- 
tare un po’ di tempo... For.-c 
ci sarebbero state meno vitti¬ 
me, ma avremmo anche i>er- 
so molto tempo». 

Il problema che ora sì di- 
.scute è appunto questo: nell’ 
Asia era necessario emancipa¬ 
re anche gli uomini, convin¬ 
cerli della giustezza della bat¬ 
taglia generale per l’emanci¬ 
pazione femminile. C o .s 1 
Chamraiev è partito da que¬ 
ste coasidcrazioni per svilup¬ 
pare il «suo» discorso sulla 
realtà femminile dcH’Usbeki- 
stan degli anni ’20 e. più In 
generale, del giorno d’oggi. 

Le opere da lui presentate 
divengono ora temi di dibat¬ 
tito c di .ccontro anche poli¬ 
tico. «Lemancipazione — egli 
dice — è avvenuta. Su questo 
non ci sono dubbi. Il velo è 
.stato tirato via, ma il mille¬ 
nario ritardo dello sviluppo 
della donna non può essere 
liquidato in tutti i suoi a- 
spetti nel giro di cinquanta 
anni. C’è ancora un velo sul 
cuore: bisogna toglierlo». 

La ricerca di Chamraiev 
continuerà pertanto con un 
nuovo film intitolato Ritratto 
di una donna, che affronterà 
i problemi dcH'Usbekistan de¬ 
gli anni ’50. 

Intanto è uscito sugli scher¬ 
mi il suo ultimo lavoro. L’uo¬ 
mo segue gli uccelli, una sto¬ 
ria del XVI secolo ambientata 
neirusbekistan. « E’ un rac¬ 
conto poetico — dice il regi¬ 
sta — che i>arla di due ragaz¬ 
zi costretti a superare dure 
prove per riuscire a vivere in 
un mondo difficile e pieno di 
insidie ». 

I giovani, umiliati e scon¬ 
fitti dal mondo dei cattivi, se 
ne vanno in giro per le cam¬ 
pagne e i deserti dell’Usbeki- 
.stan alla ricerca della felici¬ 
tà. Ma è una corsa .senza fine. 
Un vecch:o che li incontra 
ricorda un detto popolare: 
« Seguite sempre il volo degli 
uccelli ». E il giovane — or¬ 
mai divenuto saggio — rispon¬ 
de amaramente che la frase 
è bella, ma che è anche vero 
che zìi uccer.i « stanno in aria 
e noi, invece. £;amo qui sulla 
terra ■*. 

I! fi’.m — intensamente poe¬ 
tico — uscirà tra breve sugli 
schermi sovietici e non man¬ 
cherà di interessare la critica 
internazionale, ohe .sta sco¬ 
prendo in questi ultimi tem¬ 
pi la giovane cinematografia 
asiatica. 

Chamraiev. a tal propasito. 
è ottimista. « Ora è il nostro 
momento — egli dice — e 
tutti cercano d: capire i pro¬ 
cessi culturali e sociali dell’ 
Asia sovietica. Prima si dice¬ 
va demagogicamente che era¬ 
vamo in fase di crescita, og¬ 
gi invece si è già pas-sati ad 
una vera e propria ammirazio¬ 
ne per le cose che escono da¬ 
gli studi dell’Asia centrale. Da 
no; si fanno film di valore... 
Basta pensare a registi come 
Okeiev e Sciamsciev in Kir- 
ghisia, che si stanno sempre 
più imixmendo. Inoltre, in 
Usbekistan si sta sviluppan¬ 
do la ricerca sui temi della 
storia nazionale, delle tradi¬ 
zioni... C’è una scuola d! sce¬ 
neggiatori c registi. C’è, in 
pratica, un processo generale 
di risveglio e di riscoperta del¬ 
la nastra cultura nazionale, 
che attinge alla vasta espe¬ 
rienza .sovietica, n cinema del¬ 
le repubbliche asiatiche va 
seguito con attenzione...». 

Carlo Benedetti 

NELLA FOTO: una scena 
del film n Riva di fuoco n del 
regista Uckun Nazarov. pro¬ 
dotto negli studi deU’Usbe- 
kistan. 


Oggi vedremo 


VIDEOSERA (2®, ore 22) 

Programma neonato che si affaccia all’attenzione tra le 
miserie dei cartellone estivo. Videosera è una nuova rubrica 
televisiva settimanale nel corso dell» quale alcuni fenomeni 
culturali saranno osservati con gli occhi del pubblico (dicono 
sempre cosi: staremo a vedere davvero). Motto della tra¬ 
smissione è l’impegnativo slogan: «dentro» i fenomeni, non 
«sopra» di essi. Il primo ciclo di questo programma sarà 
dedicato a fatti, problemi, anticipazioni del mondo dello 
spettacolo, dalla musica al cinema, dal teatro off alla Urica, 
dalla danza moderna ai raduni pop. Il primo servizio ad 
andare in onda è Parco Lambro - Musica ribelle ovvero 
« una sconvolgente telecronaca della fine di un'utopia gio¬ 
vanile ». 

Per realizzare Lambro - Musica ribelle. Videosera 
aveva inviato una troupe con il compito di riprendere la 
manifestazione musicale, ma i due autori del .servizio, Fran¬ 
cesco Bortolini e Roberto Cacciaguerra, si seno trovati di 
fronte ad una realtà In cui musica e politica si mo.sco- 
lavano, e il filmato dovrebbe riflettere questa situazione 
in chiave documentarla. Com’è noto, al Parco Lambro di 
Milano, dal 26 al 29 giugno si .sono riuniti circa centomila 
giovani provenienti da tutta Italia per ascoltare musica, 
per stare insieme in maniera diverso. Canti, balli, mu.stca 
cosiddetta alternativa, voga, animazione, cucina macrobio¬ 
tica. dibattiti, teatro, spazi per l bambini: questo il prò 
gramma, che purtroppo non è stato condotto a termine. Don 
Cherry. Napoli Centrale, Roberto Cacciapaglio. Pino Masi, 
Eugenio Flnardi, gli Area sul palcoscenico, mentre negli 
spàzi vuoti, fra un» esibizione c l’altra, ha il sopravvento 
la realtà con tutti 1 suol problemi, dalla lievitazione dei 
prezzi airinterno del Parco, alla rivolta più spontaneista, 
alla droga. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 MESSA 

13,00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

< Quel rissoso, irascibll», 
carissimo Braccio di Fer¬ 
ro « • ■ Avventure in 
montagne «. Teletilm. 
Regia di Jean Guillaume 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 TOMA 

■ La statuetta di Lisbo¬ 
na «. Telelilm. Regia di 
Alex Grassho). Interpre¬ 
ti: Tony Musante. Si¬ 
mon Óakìand, Susan 
Strasberg 

21,40 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

22.30 PROSSIMAMENTE 

22.45 TELEGIORNALE 


TV secondo 

16,00 SPORT 

Ripresa diretta di al¬ 
cuni avvenimenti agoni¬ 
stici 

18,30 PROSSIMAMENTE 

18.40 LA PIETRA DI LUNA 

Replica della prima pun¬ 
tata dello sceneggiato te¬ 
levisivo di Anton Giulio 
Majano tratto dal ro- 
msnio di Collins. Inter¬ 
preti: Valeria Cìangotti- 
ni. Aldo Reggiani, An¬ 
drea Checchi 
19,50 TELEGIORNALE 

20,45 BIM BUM BAM 

21.40 TELEGIORNALE 
22,00 VIDEOSERA 

* Lambro; musica ribel¬ 
le ». Un servirlo di 
Francesco Bortolini • 
Roberto Cacciaguerra 


Radio V 

GIORNALE RADIO - ORE: 8, 
13, 19. 21, 23,05; 6: Mattu¬ 
tino musicale; 6,25; Almanacco; 
6,30: La melarancia; 8,30: Scri¬ 
gno musicale: 9,30: Messa; 
10.15: Tutto è relativo; 11; 
Visi pallidi; 12: Dischi caldi; 
13,20: Kitsch; 14,30: Vaghe 
stelle dell’operetta; 15,30: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 15,45: Bat¬ 
to quattro; 16.45: Racconti 
possibili; 17: Alle cinque delta 
sera; 19.30; Il concerto solisti¬ 
co: 20,20; Jazz giovani; 21,15: 
Un classico all’anno; 21,50: 
Concerto: 22,25; Andata e ri¬ 
torno. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO - ORE: 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 16,55, 18,30, 19,30, 
22.30; 6: Le musiche del mat¬ 
tino; 8.45: Domenica musica; 
9,35: Gran varietà; 11,05: Alto 
gradimento; 12; Canzoni Italia- 


ne; 12,35: L’ospite della dome¬ 
nica; 13,35; Praticamente, no?!; 
14; 5u di giri 15: La corrida; 
15,35: Radiodiscoleca; 17: Mu¬ 
sica e sport; 18,55: Crazy: 20: 
Dialogo con Maria Caniglia; 
21,10: La vedova è sempre alle¬ 
gra? 21,35: Supersonic; 22,50: 
Buonanotte Europa. 


Radio 3® 

GIORNALE RADIO - ORE: 

7,30, 13,45, 19, 21; 7: Mu¬ 
sica d’agosto; 8,30; Concerto 
di apertura; 9,30: Pagine orga¬ 
nistiche; 10: Letteratura o so¬ 
cietà nell’America Latina; 10,40: 
Incontro con O- Jones; 11,15: 
Scuola russa; 12,25: Concerto; 
13,25: Folklore: 14.15: La con¬ 
versazione continuamente inter¬ 
rotta; 16,05: Nuovi cantautori; 
16,30: Complesso a {iati; 17: 
I libri di meraviglie del Me¬ 
dioevo: 17,30: Gli Interpreti 
del jazz; 18: Interpreti a con- 
ironto; 19.30: Concerto della 
sera; 21,15: « Un uomo vivo 
nella verità della pittura »; 
21,30: Festival di Salisburgo. 


6 FESTIVAL DE 
L'UNITÀ SUL MARE 

con la motonave IVAN FKANKO 

daii'l al 9 settembre 

Itinerario: 

GENOVA - MALTA - IRAKLION 
KATACOLON - COREO - GENOVA 

f 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

Secondo e terzo ponte 

Cabine a 4 letti senza servìzi ... L. 

Cabine a 2 letti senza servizi , , L. 

Ponte principale e passeggiate 

Cabine a 4 letti senza servizi , ' , L. 

Cabine a 2 letti senza servizi. . , L. 

Ponte lance 

Cabine a 2 letti sovrapposti 

con doccia c WC L. 

* 

Ponte lance e passeggiata 

Cabine a 2 letti bassi più 2'lettini 
per bambini. Bagno e WC in comune 

ogni due cabine.L. 

Cabine a 2 letti bassi con 
doccia e WC. L. 

Oltre alle normali ittii-ità Ticrcatire di crociera, a bordo 
sono previste varie iniziative culturali, proiezioni di film, 
dibattiti, ecc. 

31 «CANZONIERE DELLE LAME* di Bologna, di ritorno 
da Cuba, presenterà una serie di spettacoli politico-musi* 
cali antifascisti e internazionalisti. 


Per informazioni c prenotazioni: 

Unità vacanze 

Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557 • 64.38.140 
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PÀG.io / rorhci - regione 


Le iniziative a sostegno detia stampa comunista 

Incontri popolari 
in tutta la regione 
concludono oggi 

_38 feste deir Unità 

Al centro dei dibattiti la situazione politica del Pae- 
'se e la formazione delle giunte ai Campidoglio e 
Palazzo Valentin! — Nuovi importanti risultati nel- 
la campagna per la raccolta di trecento milioni 

Si concludono oggi in tutta la regione decine di iniziative 
a sostegno della stampa comunista. La situazione politica del 
Paese dopo la formazione del Governo Andreotti e i problemi 
relativi alle giunte del Capidoglio e palazzo Valentinl, sono i 
temi al centro di 38 manifestazioni. 

In provincia di Roma le feste deirunità in programma 
per oggi sono 10: CIVITAVECCHIA (ore 19 comizio con il 
compagno Maffiolelti); LADISPOLI (ore 20 comizio con il 
compagno D’Ale.ssio); FIUMICINO DARSENA (ore 19 co¬ 
mizio con il compagno Trezzini); ARANOVA (ore 19,30 co¬ 
mizio con 11 compagno Defenu); MONTECOMPATRI (aile 
ore 19 comizio con il compagno Bischi); COLLE DI FUORI 
(ore 20 comizio con il compagno Velletri); VELLETRI (lo¬ 
calità Malatesta, alle ore 20 comizio con il compagno Mar¬ 
roni); TORRITA TIBERINA (ore 19,30 comizio con il com¬ 
pagno Bagnato); SAMBUCI (ore 19 comizio conclusivo con il 
compagno Mammuccari); MONTORIO (ore 19,30 comizio con 
il compagno Buglioni). 

Sempre nella giornata di oggi, nelle altre province del La¬ 
zio si concludono 28 feste doirunita. 

In provincia di Frosinone: ALVITO (alle ore 20,30 comizio 
ccn la compagna Elena Ubaldi); GIULIANO DI ROMA (ore 
11 comizio con il compagno De Gregorio); CEPRANO (ore 
20,30 comizio con il compagno Spaziani); VITICUSO (ora 
22 comizio con il compagno De Gregorio); ROCCA SECCA 
(ore 21 comizio con il compagno Amici); TREVI NEL LAZIO. 

In provincia di Rieti: CANTALUPO (gare sportive, ore 
21 spettacolo folkloristico) ; FORANO (ore 19,30 comizio con 
il compagno Proietti); LEONESSA (ore 11,30 comizio del com¬ 
pagno Bertolini); ACCUMOLI (ore 18,30 comizio con il com¬ 
pagno Teofili); POGGIO NATIVO (ore 19,30 comizio 

In provincia di Latina: LENOLA (ore 21 comizio con il 
compagno Grassucci); BASSIANO (ore 21 comizio con il com¬ 
pagno Vlllanova); MAENZA (ore 21 comizio con il compa¬ 
gno Luberti); ROCCA SECCA DEI VOLSCI (ore 22 comizio 
con il compagno Luberti); SPERLONGA (ore 21 comizio con 
il compagno D’Alessio); GIULIANELLO (ore 21 comizio con 
il compagno Vona); NORMA (ore 21 comizio con il compa¬ 
gno Tomassini); FONDI (festival della campagna, ore 21 co¬ 
mizio con il compagno Raco). Sempre in provincia di La¬ 
tina iniziano oggi i festival di Privemo e Terracina. 

In provincia di Viterbo: RONCIGLIONE (ore 18,30 comizio 
del compagno Pollastrelli); VASANELLO (ore 19 comizio 
del compagno Sposetti); GRADOLI (ore 19 comizio con la 
compagna Angela Giovagnoli); LATERA (ore 18 comizio con 
il compagno Sarti); MARTA (ore 18 comizio con la compa¬ 
gna Angela Giovagnoli); ONANO (ore 18 comizio con il com- 
pagrio Antonio De Francesco); PIANZIANO (ore 18 comizio 
con il compiigno La Bella); LUBRIANO (ore 18 comizio con 
il compagno Zazzera); GRIGI.O RGMANG. 

Si va, intanto, intensificando la campagna per la raccolta 
di 300 milioni pier la stampa comunista. Altre quattro sezioni 
e, cioè, Gstia iVntica, Sant’Angelo Romano, Valle Aurelia, 
Moranino hanno raggiunto il 1(K)'; versando, rispettivamen¬ 
te, 1.000.000, 120.000, 500.000 e 1.000.000 di lire. Ponte Milvio ha 
raggiunto r83^/ con un versamento complessivo di 2.807.500 
lire e Monte Porzio ii 93'. con 880.000 lire. 
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Turista straniere scattano fotografìe ai Fori 

Arrestate in una villa a Torvaianìca 

Prese sette persone ricercate 
per uno rapina in Svezia 


Sette persone, fra cui due 
Itahan:. ricercate dalla po¬ 
lizìa svedese per una rapina 
compiuta l’anno scorso, sono 
state arrestate len mattina 
in una villa d: TorvaiaiìiCa 
Due di '.oro — -Zoran Niko- 
lic. jugoslavo di 22 anni, e 
Nagj Gellen. ungherese di 
35 anni — sono accusati di 
aver partecipato ad una ra¬ 
pina m una banca di Gote¬ 
borg. che fruttò oltre 250 
milioni in corone svedesi. 
Gli altri cinque — Filippo 
Anversa di 26 anni. Cecilia 
Molhar. di 27 anni. Jadia Ni- 
kolic, sorella del rapinatore 
ncepcato, Vladimir Buzzma. 
di 26 anni e Caterina Grazia- 
ni di 22 anni — avrebbero ef¬ 
fettuato le operazioni di ri¬ 
cettazione. Durante la per¬ 
quisizione nella villa di Tor- 
valanica, la polizia ha trova¬ 
to oltre 120 milioni in valuta 
•traniera. 

■ La scoperta del rifugio è 
Avvenuta a seguito deU'arre- 
■(o dello Jugoslavo Mihaly 


Zs.inda — bloccato all'aero¬ 
porto di Fiumicino due gior¬ 
ni fa — ritenuto il capo del¬ 
la banda. Come si ricorderà 
li ricercato jugoslavo aveva 
telefonoto alla sua ex n\ogl:e 
in S\ezia. dandole appunta¬ 
mento all aeroDorto. 

Durante la telefonata il 
giovane indicò di aver alte¬ 
rato le proprie caratteristiche 
somat.che e disse alla donna 
che avrebbe indossato un 
paio di vistosi zoccoli come 
segno di nconoscimenta 
Proprio questo elemento, ve¬ 
nerdì scorso, permise al ma¬ 
resciallo Pisani di riconosce¬ 
re il malvivente e di arre¬ 
starlo. 

Nel corso di un interroga¬ 
torio. poi. lo Zsanda avrqj>- 
be ammesso di «ver trovato 
rifugio, insieme con i suoi 
complici, in ' una villetta a 
Torvaianìca. in via delle Si¬ 
rene 524. Ed è stata la sua 
confessione che ha condotto, 
ieri mattina, all'arresto del 
sette ricercati. 


Le indagini sul-rapimento dell'imprenditore cinematografico prigioniero do 18 giorni 

, un garage 

il basista del sequestro Bregni 

Dairautorìmessa dove il rapito parcheggiava la sua « Mercedes » sarebbero uscite le informa¬ 
zioni necessarie ad organizzare Taggnato - Identificato un pregiudicato che ha frequentato in¬ 
sieme ad altri « boss » della mala romana una trattoria vicina all’abitazione deirostaggio 


r Unità / domemea 8 agosto 7976 
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Mario Bregni, l'impresario cinematografico rapito 
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Un gruppo di giovani passeggia sulla Via Sacra, diretto al Palatino 


li cerchio della polizia si i 
stringe intorno a venti perso¬ 
ne: una di esse è il presun¬ 
to «basista» del rapimento 
di Mario Bregni, Timpresario 
cinematografico prigioniero 
dei banditi da diciotto gior¬ 
ni. Sono tutti dipendenti di 
un garage di via Catalani, do¬ 
ve Toslaggio parcheggiava la 
sua autovettura ogni volta 
clic rientrava a casa. Da que 
.sta autorimessa, secondo u.n’ 
ipotesi degli investigatori clic 
sembra prendere corpo, ‘direb¬ 
bero uscite le preziose info.- 
inazioni di cui si sono servi¬ 
li 1 rapitori per tendere l’ag¬ 
guato all’ostaggio. Un aggua¬ 
to. come SI ricorderà, elio 
sciittò come una trappola 
perfetta, senz<i lasciare spa¬ 
zio airimprovvisazionc. 

Uno dei venti garagi.sti, 
quindi, forse, dovrà risponde 
re deH’accusa di complicità 
con i rapitori. E’ una scelta 
delicata e difficile, ma clic 
potrebbe essere conclusa an¬ 
che molto presto. I , funzio- 
ivari della squadra mobile 
sono mobilitoti su questa « pi¬ 
sta » e. a quanto pare, nu¬ 
merosi indizi li incoraggia¬ 
no a continuare. Il punto di 
ixirtenza, come si è già ac¬ 
cennato ieri, è una trattoria 
del quartiere Vescovio molto 
vicina in linea d’aria all’abi¬ 
tazione di Mario Bregni. 

In questo locale, secondo le 
informazioni raccolte dagli 
uomini della « mobile ». si so¬ 
no dati spesso convegno al¬ 
cuni noti pregiudicati (sem¬ 
bra si tratti proprio di «boss» 
della mala), con precedenti 
penali per rapina a mano ar¬ 
mala. Uno di questi personag¬ 
gi è stato identificato dalla 
polizia, e il suo nome ha. nel¬ 
le mani degli investigatori, 
un doppio valore: da una 
parte può cs.sere consideralo 
come un probabile compo¬ 
nente della banda che ha ma¬ 
terialmente sequestrato l’im- 
prendltore cinematografico. 


Il palrimonio archeologico ha bisogno di un serio intervenio di lulela e valorizzazione 

TRA INCURIA E « FOTO^ORDO» 
IL PALATINO E I FORI ROMANI 

Ogni anno la visita di 35fl-400 mila persone * L’antico ingresso dall’arco dì Tito, è chiuso da anni 
Carenza e inadeguatezza di personale, strutture informative e servizi - Il sovrintendente La Re¬ 
gina: « Urgente un programma comune con università, enti locali, organismi di scuola e quartiere» 


Si entrava dal portale del 
Vignola, poi giù per l’arco 
di Tito e la Via Sacra: que¬ 
sto l'accesso tradizionale ai 
Fori, legato adeguatamente 
alla fisionomia urbanisti¬ 
ca della antica Roma. Ades¬ 
so, sono anni che l’ingresso 
è spostato, e migliaia di vi¬ 
sitatori — tanti ogni giorno 
— sono costretti a fare un 
giro davvero innaturale, 
posando su via dei Fori Im¬ 
periali. dove li attende l-a bi¬ 
glietterìa. 

« E’ una soluzione che ci fa 
perdere dal aU'gO'f dei 
visitatori — dicono alcuni u- 
scieri — perché -la gente nor¬ 
malmente si dirige al Colos¬ 
seo, poi tira diritto aH’arco di 
Tito, e quando è in cima, si 
sente dire che ha sbagliato 
strada. E i più rinunciano ad 
entrare ». Una seconda Bi¬ 
glietteria. dunque, che ripri¬ 
stini l’antico e più naturale 
itinerario, è già la prima, non 
certo irrilevante misura, che 
sarebbe opportuno prendere 
nel quadro di un’opera, certo 
più complessa e seria, di va¬ 
lorizzazione del patrimo¬ 
nio archeologico e delle an¬ 
tichità romane. 

Perché — malgrado il no¬ 
tevole afflusso di 350.4(X) mila 
-persone aU'anno — per il Fo¬ 
ro Romano e il Palatino non 
si è mai pensato ad un serio 
e organico intervento che. po¬ 
tenziando tutto il lato di tut- 
tela e conservazione archeo¬ 
logica. promuovesse al tempo 
stes-so una adeguata iniziati¬ 
va di diffusione culturale e in- 
formatha. Insomma. i Fori, 
la gente finisce col « legger¬ 
ii » un po’ come sulle cartoli¬ 
ne. Il monumento ti compa¬ 
re davanti senza una indica¬ 
zione che ne segni la «storia», 
gli Itinerari sono sconnessi e 
il visitatore si aggira, vitti¬ 
ma della sua ignoranza ma 
anche dell’incuria organizza¬ 
tiva. in mezzo a ruderi che 
finiscono coU’essere utili sol¬ 
tanto come sfondo per una 
foto-ricordo. La situazione è 
questa: e l'hanno indicata 
gli stessi operai addetti ai la¬ 
vori nei Fori, in una recente 
assemblea indetta dopo la no¬ 
mina del nuovo sovrintenden¬ 
te, Adriano la Regina. 

Oltre alla questione delle 
biglietterie, sono emerse al¬ 
tre interessanti osservazioni, 
che danno il segno di quanto 
la « gestione » nel complesso 
. monumentale abbia bisogn 
di essere migliorata. Primo 
i ser\’izi igienici: in tutta la 
enorme are-a. che si estende 
fino agli Orti Pamesiani. C’è 
una sola stazione di gabinetti 
senza neppure un cartello in¬ 
dicatore (« i turisti sono co¬ 
stretti il più delle volte ad 
"arrangiarsi”, dicono i lavo¬ 
ratori). Poi, non c’è neppure 
un punto interno di ristoro; 
per questo dato che la visita 
dura diverse ore, succede che 
la gente si avventura con le 
bisacce al collo, lasciando, nei 


Il Foro Romano e II Palatino, costituiscono il nucleo più 
consistente del patrimonio archeolosico della città. Centro dì una 
continua attività di restauro, sistemazione, ricerca scientifica, il 
complesso^ è anche un punto di riferimento obbligato degli itine¬ 
rari turistici e culturali. Ogni anno, in media, l'area viene visitala 
dalle 350 alle 400 mila persone. In questo contesto, più grave 
c la carenza che sì registra in tulle le attività di manutenzione, 
organizzazione e gestione dei monumenti. Da anni, l’ingresso prin- 
cipale, dall’arco di Tifo è chiuso. Mancano servizi igienici, colle¬ 
gamenti telefonici interni, punti di ristoro. 

Inoltre, ì monumenti non hanno una schedatura adeguata, che 
sarantisca una fruizione culturale di massa. Per potenziare l’atti¬ 
vità di ricerca, e di diffusione informativa, si pone oggi il problema 
di un vasto aggiornamento dì tutto il personale addetto atta cu¬ 
stodia dei monumenti; al tempo stesso, si avverte l’esigenza di un 
programma di lavoro politico culturale, in grado di collegare 
Sovrintendenza, università, scuoia di archeologia, c gli enti inte¬ 
ressati, come il Comune e la Regione. In questo contesto, c in 
un rapporto con le strutture democratiche di quartiere e della 
scuola, la « fabbrica > dei Fori può diventare un elemento dav¬ 
vero importante nella ripresa della vita culturale cittadina. 


casi di maggiore inciviltà — c 
non -sono infrequenti — tutti 
gli avanzi del pasto tra gli 
ulivi o le piante di capperi. 
Terzo inconveniente tecnico, 
il telefono interno: è stato 
interrotto anni fa cosicché 
non esiste più la possibilità 
di un collegamento tr-a i di¬ 
versi uffici. Ed è forse la co¬ 
sa più grave anche per l’or- 
d;ne interno: pochi giorni fa, 
c’è stato l’ultimo scippo ad 
una povera signora inglese, e 
i ladri sono potuti fuggire 
tranquillamente dall'ingresso 
principale senza che nessuno 
fosse avvertito in tempo. 

I Fori, in sé, sono come 
una grande fabbrica; oltre ai 
custodi, ci lavorano costante¬ 
mente restauratori, tecnici, 
mosaicisti, operai edili, giar¬ 
dinieri per la coltura degli 
ampi spazi di verde. La « te¬ 
nuta » di un monumento è for¬ 
se il problema principale: ma 
anche qui la carenza di per¬ 
sonale è seria, tanto che. co¬ 
me asserisce il prof. La Regi¬ 
na. « per il pieno funziona¬ 
mento del complesso ci vor¬ 
rebbero dalle 15 alle 20 per¬ 
sone In piu ». 


11 fatto è che bisogna mu- ' 
tare il modo di pens.4rc. e di | 
inler\enire per valorizzare le 
antichità romane. Non guar¬ 
dare cioè più al monumento 
come a una reliquia, ma sti¬ 
molare attorno ad esso lar- | 
go interesse pubblico di tipo 
culturale. Ciò richiede un im¬ 
pegno va.sto. di tipo finanzia¬ 
rio. e soprattutto di politica 
culturale, collcgata alle for¬ 
ze p.ù vive delia città. « Dei 
cinque miliardi stanziati anni 
fa da una legge .speciale — 
dice il prof. La Regina — 
ne .sono rimasti solo la me¬ 
tà. E' una cifra che intendia¬ 
mo mettere in movimento al 
più presto per interdenti di 
rest-auro. e di manutenzione, 
.sia ai Fon che al Museo del¬ 
le Terme. Però il vero nodo 
da sciogliere è quello della at- j 
tività promozionale, di tutela 
e valorizzazione. In questo 1 
campo, la Sovrintcndenza ha 
poteri limitati. Qui debbono 
intervenire lo Stato, il Comu¬ 
ne. la Regione, le forze j»li- 
tiche democratiche cittadine, 
le associ-azicni culturali, for¬ 
mulando programmi e inizia¬ 
tive ». ; 


ASSOLTO LO SQUADRISTA CHE SPARO' 
CONTRO UN COMPAGNO A VIA PALERMO 

Con una grave semenza è stato a.sso’.to c scarcerato 1’. 
missino Stefano Recchicni. che sabato .scorso aveva sparato 
m via Palermo due colpi di pistoia (fortunatamente andati 
a vuoto) contro un compagno della sezione Celio Monti. Mau 
r.zio Argiolas. ■ 

Il tribunale, presieduto dal giudice Cario Manno, l’ha as¬ 
solto per insufficienza di prove dal reato di porto abusivo 
d’armi, e con formula piena da quello di tentativo di lesioni 
gravi. Per quest'ultima imputazione il pubblico ministero 
aveva chiesto la condanna a otto mesi di reciusione. 

Nel corso del processo, per direttissima, il giudice non ha 
tenuto in alcun conto le numerose testimonianze, tutte con¬ 
cordi neiraffcrmare che il giovane missino aveva estratto 
da sotto la camicia una pistola, sparando contro il com¬ 
pagno Argiolas, il quale aveva fatto appena in tempo a ri¬ 
pararsi dietro un’auto parchegglau in via Palermo. 

Poche ore dopo il grave episodio, come si ricorderà, Stefa¬ 
no Recchioni era stato arrestato su mandato del sostituto 
procuratore di turno, che aveva contestato al giovane neofa¬ 
scista il reato di p(>rto abusivo d'armi, tentativo di lesioni 
gravi a spari in luogo pubblico. 


Un esempio: l'enorme area 
dei Fori, è per gran parte 
recintata e segnata da car¬ 
telli che ne vietano l’acces¬ 
so. Sono zone di scavo, peri¬ 
colanti. che da anni atten¬ 
dono un lavoro serio, ade¬ 
guato. di risistemazione. « E' 
un campo di attività che non 
possiamo coprire con le no¬ 
stre sole forze — dice an¬ 
cora La Regina — e in que¬ 
sto senso sarebbe auspicabi¬ 
le una iniziativa di collabo- 
razione con l’università, per 
impiegare studenti, laurean¬ 
di. in attività di ricerca, e 
anche di did.ittica». Didat¬ 
tica: cosa significa? Si com¬ 
prende meglio riflettendo sul 
medo come oggi vengono pre- 
.sentati al pubblico i monu¬ 
menti, le statue, ecc. Una 
targhetta ottonata, con l’indi- 
cazione generica, non serve 
più a nulla («che ci si rica¬ 
va — dice La Regina — a 
leggere sotto una statua, per 
esempio, "figura femminile 
acefal-a". oppure 'Tempio di 
Romolo', e basta? »). Più giu¬ 
sto sarebbe invece prevedere 
la compilazione di schedari, fi- 
Jolcgici. accessibili alla com¬ 
prensione di un largo pubbli¬ 
co. « E' il rrilerio di rinno¬ 
vamento che bisognerebbe 
adoU.arc. Come sarebbe giu¬ 
sto anche predisporre corsi di 
aggiornamento e di formazio¬ 
ne di tutto il personale». Gii 
stessi dipendenti, addetti alla 
custodia del Foro e del PaKi 
lino. Io hanno richiesto: «se 
il patrimonio archeologico è 
una ricchezza da custodire, c 
necessario al tempo stesso svi 
luppare un.a iniziativa di ele¬ 
vazione culturale. Non voglia¬ 
mo essere trasformati in gu.- 
de. ma se vogliamo svolgere 
sul .seno :I nostro lavoro, ab- 
b:-»mo bisogno di con<X'cere 
a fondo il Monumento, impa¬ 
rare ad amarlo come oggetto 
cultura ». 

Cosi, anche Roma ant.ca 
non può vivere « di rendita »; 
la tutela delle sue rovine, 
può ricevere un miglioramen 
to sensibile solo in nuovo col¬ 
legamento di politica cultu¬ 
rale. che risvegli rinteresse 
cittadino, stimoli attorno «d 
es.sa forze vive. « Il mondo 
dei monumenti romani, può 
diventare una "fabbrica" at 
lìva. che partecipa della vi¬ 
ta della città — sostiene il 
professor La Regina — nelì.a 
misura in cui prenderà cor¬ 
po un programma di lavoro 
che veda la partecipazione 
di enti interessati. Comune, 
università ecc. Ed è in questo 
contesto, che la stessa So\T;n- 
tendenza intende muover¬ 
si. cominciando a stabilire 
rapporti con gli organismi di 
qu-artiere, le scuole, le as¬ 
sociazioni culturali, per solle¬ 
citare e programmare in mo¬ 
do nuovo I criteri del godi¬ 
mento e della fruizione del pa¬ 
trimonio archeologico». 

Duccio Trombadori 


dall’altra è ranelle di con¬ 
giunzione die porta alla « pi 
sta » del garage, ovvero ai 
presunto « basista ». 

In altre parole, le co.se 
stanno cast: uno dei venti di¬ 
pendenti dei garage dove Bre 
gni parclieggiava l’auto è sta¬ 
to visto frequentare la tratto¬ 
ria in questione c prendere 
contatti con il pregiudicato 
identificalo. Da qui (ma non 
solo da qui) l’ipotesi degli 
Investigatori che le informa¬ 
zioni indispen.sabih iid orga¬ 
nizzare l’agguato airiinpren 
ditorc siano state fornite ai 
banditi da questo garagista. 

li lavoro degli uomini della 
«mobile», quindi, e piiitto 
sto comi-lesso. Innanzitutto si 
tratta di scartare i dicianno¬ 


ve garagisti e.itratiei alla vi¬ 
cenda per « isolare » quello in¬ 
diziato Poi è necessiario n- 
co.'>truire, anclie con l'aiuto 
dei familiari dell’ostaggio, 
tutte le abitudini di Mano 
Bregni die potev.ino e.'>'iere 
cono-sciutc dai dipendenti del- 
raulorimes.sa. 

Ma 1 familiari deirimpren 
ditore. intanto, non si sono 
più mossi dalla loro abita 
zione io attesa di una mio 
v.i comunicazione dei ra[)i- 
tori. Il primo contatto, co 
m'e noto, c’è stato quattio 
giorni fa, quando i banditi .si 
.sono limitati a far .sapere 
die l’o.staggio era m buona 
■salute e die m .seguito avreb 
l>ero re.so nota la ndiiostn 
del riscatto. Poi più nulla. 


silenzio 

« La tecnica dei rapitori - 
Osservano m questura — or 
mai .si st.i standardizzando. 
Il silenzio è la loro arma 
L’hanno usata chiaramente 
nel seque.stro della piccola 
Anna Maria Montani, quan¬ 
do hanno tenuto i familiari 
sulla corda per intere sciti 
m.me. facendo addirittura te 
mere il peggio Co.si .stanno 
facendo anche per Penteriani. 
l'altro lapito ancora prigionie 
IO. dopo la richiesta o.stro 
nomiea di tre miliardi di h 
le hanno inteirotto lutti i 
eont.itti con i familiari. L. 
voglio.io mettere m ginocchio, 
vogliono piegarli con la peti 
ra, per iiicas.sare il massimo 
quando .si rifaianno vivi - 


Escono dal carcere due neofascisti 
accusati per il «raid» di Sezze 


Hanno lasciato ieri il carcere di Latina | 
due dei c.ur.tiro neofascisti die erano stati j 
arrestati ai primi di giugno sotto l’accu.sa di 
aver partecipato, in.sieme al parlamentare 
del MSI Sandro Saccucci. al criminale «raid » 
per le v.e di Sezze al termine del quale fu 
ucciso a colpi di pistola il giovane compa¬ 
gno della FGCI Luigi Di Ro.sa. Il giudice 
istruttore Ottavio Archidiacotio lia deciso 
infatti di accogliere le ridiiestc avanzile 
nei jMorni scorsi dai legali di Angelo Pialo 
l-?3i c Ciabncle Pirone. A quest’ultimo è .sta¬ 
ta concessa la libertà provvisoria: per Pi 
stoìesi. invece, la motivazione del iirovve- 
dim ento di scarcerazione è; mancanza di 
indizi. 

A quanto si è appreso il magistrato lia 
deciso di rilasciare i due neofascisti dopo 
il risultato negativo di alcuni renfronti 
oH’americana ai quali hanno nartecipalo. 
nelle carceri di Latina, otto testimoni ocu¬ 
lari della sparatoria. 

Angelo Pistoiesi, iscritto al MSI e candi¬ 
dato al Campidoglio nella recente consul- 
laz.ione elettorale per la lista missina, e 
accusato di favoreggiamento personale, pei 


aver guidato Tauto di proprietà dì Saccuc 
CI, da Sezze f.tio alla Federazione del MSI 
di Latina, dove gli .squadristi si rifugialo 
no dopo la criminale sparatoria. Di qui. .se 
condo l’accusa, il Pi.-^tolesi avrebbe prose 
guito per Roma, a bordo della sua auto, 
insieme al maresciallo del SID Francc.sco 
Troccia. 

Gabriele Pirone, segietano della sezione 
mi.-isin.i di Portuen.-^c, avrebbe invece .io 
comp<ignato iki Sozze fino alì.i .sede di La¬ 
tina del movimento .swiale il golpista Sac- 
CUCCI e il maresciallo Troccia. 

Gra. dopo il rilascio di Saccuccl da par¬ 
te delle autorità ingle.si — il parla menta iv 
missino era riu.--cito in circo.-itanze che .in 
rora non sono state chiarite a rifugiarsi in 
Gran Bretagna, sfug-gcndo al mandato di 
cattura firmato da Archidiacono — sono 
soltanto due gli imputati iier il «raid» di 
Sozze che restano in carceio; il neonazista 
Pietro Allatta - che è considerato rau'eire 
materiale del delitto — e il marc.sciallo 
del SID Francesco Troccui. Anche jier que¬ 
st’ultimo. tuit.ivia. secondo indiscrezioni 
trapelate a Latina, .sarebbe imminente un 
piovvcdimento di scarcerazione. 
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Vittima della disgrazia un ragazzo di 16 anni della borgata San Francesco ad Acilia 

Bambino spara e uccide il cugino 
giocando con il fucile da caccia 

L'involontario responsabile della tragedia ha 9 anni • Ha premuto il grilletto credendo che l'arma tosse scarica • Quattro ore dopo si è presentato 
al commissariato di Ostia quando ancora non era chiara la dinamica del sanguinoso episodio - L'ucciso, figlio di un operaio edile, aveva 7 tratelli 



Doveva essere soltanto uno scherzo e invece è diventato tragedia. Il bambino ha imbracciato il fucile 
da caccia e sorridendo lo ha puntato contro il cugino. « Adesso ti sparo » ha esclamato. Quando ha premuto 

il grilletto il proiettile — l'unico che era nel caricatore — è partito e ha raggiunto il compagno di gioco 

ni fianco .sinLstro. Tonino Lo Vico. 16 anni, di .Acilia. è morto sul coli» trapassato da parte a parte 

dai panettoni della cartuccia. Quando la nonna e le sorelline sono accorse nella stanza lo hanno trovato 
disteso .sul letto, i jiiedi poggiati sul pavimento, ed accanto rarma della tragedia. Tra le mani .stringeva 

ancora i documenti che avrei)-- 

di 



Per intensificare l'azione di vigilanza 

Il ministero 
interviene contro 
i pescherecci 
fuori-legge 

A giudizio dei responsabili della direzione ge¬ 
nerale della pesca l’uso delie reti a strascico 
costituisce un grave danno al patrimonio ittico 


PAG. 11 / rom a - regione 

f schermi e ribalte—) 


«Il ministero non può cel¬ 
lo stare a guardare, il nostro 
intervento si è reso neces¬ 
sario per difendere un patri 
nionio naturale già abbastan 
za dcva.stato ». Chi parla è il 
respon.sabile della direzione 
generale della pesc.i dottor 
Donato Dell! Bovi. Nel suo 
ufficio al terzo piano del mi 
nistero della Manna merciin 
tile, alTEUR. ha ricevuto, nei 
giorni scor.si. una delegazio 
ne di pescatori di Fiegene. i 
« Mi hanno raccontato le lo i 
ro disavventure — dice il I 
dottor Delli Bovi — e le vi | 
cende della loro piccola “guer- i 
ra" con i pescherecci di fro | 
do che partono da Fiumici 
no. quelli che. contro hi | 
legge, pescano con le reti a I 
strascico sui bassi fondali | 
Proprio ieri abbiamo solle I 
citato la capitaneria di por | 
to di Roma ad una piu at¬ 
tenta vigilanza. 11 problema 
esiste .sul seno ma è di ca¬ 
rattere ucncrale ». 

La pesca a strascico, come 
è noto, è comsentita solo ol 
tre le tre miglia dalla costa 
e su fondali superiori ai 50 
metri di profondità. « Questo 
non è un capriccio della leg¬ 
ge — sostiene il dirigente 
— ma na.sce dalla volontà di 
proteggere la riproduzione 
della fauna marina. Allo sta¬ 
to delle nostre conoscenz-? 

1 fondali sabbiosi, quelli vi- j 
cino alla costa sono prezio¬ 
si per alcune specie di pe- j 
SCI. Il passaggio delle reti a ‘ 


btla.^(.R•o d.tnnegj.a irrepara 
bilmente le uosa e anche 
rhabital natuialc ne è sira 
tolto p.‘i que.bto siamo m 
ler\enuti >■. 

I rimedi, purtroppo, sono 
bcinpie gli --tcb-,! « Non e che 
le .lan/ioni pu-vibte dal co 
dice .si.ino hevi — dice il 
dottoi Delli Bovi — tuit’al- 
tio. ina il conti olio del lito 
rale non c tei lo un compi¬ 
to I.Itile La nostra diie/io 
ne si e sempre battuta per 
un niu stic'to eoordinamcn- 
to nell'oper.i di vigilanza tra 
1 auardaeosta della in.irina. 
'Iella fin.in/a, dei carabinieri 
e ch'ila polizia Anehe in (pie 
sto dol)biaino esseie pm of¬ 
ficienti 11 f.i'to è che i! 
nnstii) ni.Ile, anche quello 
l.iziale. non è aff.itto liceo 
di pcsce proteggere tiuello 
che ('e e intere.sse di lutti, 
pese.itoii compresi» 

II ministeio ha picdispo 
bto da tempo una bCne di 
controlli scientifici per .sta 
bilire landamento dei cosid 
detti indici di pe.scosità. Non 
c’è bisogno di dire che sono 
molto b.issi il nostro ma¬ 
le e '20'23 volte meno pe¬ 
scoso delle zone pm « fortu¬ 
nate 

Come SI vede al ministe¬ 
ro qualcos.i si muove. leVi 
è -st.ita la capitanciia di poi 
lo di Roma a procedere ad 
un controllo di tutti i pesche¬ 
recci di Fiumicino, molti so¬ 
no risultati fuori legge 


Im' dovuto consegniire agli 
agenti del commissariato di 
Ostia JHT ottenere il rila.scio 
del porto d'armi. 

•Ma nella stessa .stanza la 
nonna e le .sorelline di Tonino 
non lianno trovato l'involonta 
rio sparattire. Sandro Bario- 
Ioni. !l anni compiuti da po¬ 
chi giorni, era fuggito terro¬ 
rizzato. con ancora negli oc 
ehi l;i .scena agghiacciante 
<V1 cugino straziato dal proiet¬ 
tile che proprio lui aveva la- 
.sciato partire. 

Il bambino, accompagnato 
da un agente si è presentato 
nella serata di ieri al com¬ 
missariato. Aveva passalo l’in¬ 
tero pomeriggio girovagando 
nella campagna che circonda 
Acilia. 

Quando ha cominciato a 
1 accentare l’accaduto al dot¬ 
tor Jovinella della « mobile » 
e al padre di Tonino, Pietro, 
un edile di 45 anni che lavora 
in un cantiere di Ostia, si 
sono sciolti gli ultimi dubbi 
sulla dinamica della sciagura. 
In un primo momento infatti 
la polizia, pur non escluden¬ 
do che Tonino fosse rimasto 


Per il « sacco dei 
Circeo » sospesi 
sindaco e vicesindaco 
di San Felice 

Il giudice istruttore di La¬ 
tina dottor Archidiacono ha 
emesso questa mattina un 
decreto di sospensione in via 
provvisoria daU’esercizio del 
pubblici uffici del sindaco di 
Sun Felice Circeo Angelo Pa- 
•sciuti e del wee sindaco An¬ 
gelo Palombi. Il decreto e 
stato invi.ito alla Procura, ge¬ 
nerale pies.so la corte di ap¬ 
pello di Roma, che un mese 
fa aveva avocato Tindagine 
relativa agli abusi edilizi del 
Circeo. Comunicazione del 
decreto è stata Inviata anche 
al prefetto di L.)t'.na cd al 
p.^c.bidente dei comitato di 
controllo sugl; atti degli en¬ 
ti locai; 

l! g.udice i.-,tru;:ore h.u ri¬ 
tenuto di do’.cr sospendere 
da ogni attiv.ta amministra¬ 
tiva Pa^iUt. e Pxilombi allo 
scopo d; evu,ire po.-,s.b.li in¬ 
quinamenti delle prove. I 
due infatti sono imputiti di 
interesse privato m atti di 
ufìicio. nel’.’amb to delia in- 
ch.csta per le ì.cenze irrego- 
l.ar.. In p.trtico.are .Angelo 
Pa.soiuli avrebbe firmato due 
licenze ed.liz.e per alcune 
lottizzazioni delle cooperati¬ 
ve «Dea» ed uEdil 2000»; in 
to’a'.e 82 appartamenti di 
propr.età del fratello Vin¬ 
cenzo 


Arrestato 
per ricettazione 
lo scrittore 
Mario Appignani 

M.trio Appignani, Io scnt- 
toro ventiduenne s.mpatiz- 
zante radicale di\cnuto no¬ 
to — tra l’altro — t>er ave¬ 
re reso pubblica c succes¬ 
sivamente ritrattato una pro¬ 
pria versione sul delitto Pa¬ 
solini. è stato arrestato le 
ri pomenggio in piazza Na- 
vona e rinchiuso m carce¬ 
re sotto l’accusa di ricet¬ 
tazione. 

' L'arresto e stato ordina¬ 
to dal sostituto procuratore 
. della Repubblica di Viterbo, 
il quale ha identificato in 
Appignani l’uomo che la set¬ 
timana scorsa in un risto¬ 
rante di Civita Castellana 
piago il conto con un asse¬ 
gno circolare rubato. 

L'episodio è accaduto nel¬ 
la trattoria « Il Bersagliere ». 
dove l’uomo, identificato i)er 
Appignani. aveva pranzato 
insieme con un’altra p>erso- 
na FKigando l'importo di 22 
•ila lire con - un assegno 
rabato da 150 000 lire, ed 
andondosene rifccillato e con 
, 128 mila lire « pulite » in ta- 


vittima di un tragico gioco 
tra ragazzi, aveva avanzato 
l’ipotesi che la sua morte po- 
tes.se essere stata una bana¬ 
le disgrazia; che il colpo mor¬ 
tale. cioè, fosse partito men¬ 
tre Tonino stava ripulendo il 
fucile da caccia del padre. 

Teatro della tragedia è sta¬ 
ta una casetta ad un piano 
di via Giuseppe Da Cagliati 
15, una delle tante costruite 
nel 1948 dall’ECA alla borga¬ 
ta San Francesco di Acilia. 
Nelle tre stanzette che com¬ 
pongono l’appartamento vi¬ 
vevano dieci per.sone: Pietro 
Lo Vico, la moglie Velia Zini, 
di 38 anni, e 1 loro otto figli: 
Emanuele, il piu grande, di 
18 anni. Tonino, che era il 
secondogenito, e le sei sorel¬ 
line più piccole. Franca, Mar¬ 
cella. .Maria, Gina, Nadia e 
Stefania. 

Di Tonino Lo Vico tutte le 
persone che dalle 14.30 di ie¬ 
ri pomerìggio si sono assie¬ 
pate davanti alla casa di via 
Da Gagliati, hanno parlato 
a lungo: «Era un bravissimo 
ragazzo — ha detto di lui 
Bernardino Di Cola. — La¬ 
vorava con me da qualche 
mese nella costruzione di al¬ 
cune Villette qui ad Acilia. 
Ha sempre lavorato, sm da 
quando ha lasciato la scuola 
elementare. Insieme al padre 
e al fratello Emanuele con¬ 
tribuiva a mantenere la fa¬ 
miglia; per sé teneva soltan¬ 
to i pochi soldi che gli ser¬ 
vivano per andare al cinema 
e per consumare una bibita 
al bar con gli amici ». 

Ieri pomeriggio, nella casa 
dei Lo Vico, oltre a Tonino 
c’erano la nonna materna. 
Maria, e quattro delle sorelle 
del ragazzo. Velia Zini, accom¬ 
pagnata dalla figlia Franca, 
si era recata subito dopo pran¬ 
zo al Sant’Eugenio dove un’al¬ 
tra figlia. Marcella, è stata 
operata due giorni fa di ap¬ 
pendicite, Il padre di Tonino 
era m un'aia che affianca 
la casetta. Stava facendo al¬ 
cuni lavori di manutenzione. 

Poco dopo le 14 e arrivato 
anche il cugmetto di Tonino, 
Sandro Barloloni. un ragaz¬ 
zino di 8 anni che na sem¬ 
pre frequentato la casa degli 
ZÌI. Anche Sandro abita m 
via Giu-scppe Da Cagliati, in 
una casetta accanto a quella 
dei Lo Vico. 

E' .stato lui a raccontare 
l’accaduto al funzionano de! 
la « mobile » che quattro ore 
dopo la tragedia lo ha inter¬ 
rogato m una stanza del eo n 
missanato di Ostia. Sandro 
ha trovato il cugino Tonino 
sedato sul letto: era alle pre 
=c con il fucile da caccia del 
padre, un «Berctta» calibro 
12 automatico. 

Sandro, deve aver pens.ito 
che il fucile fosse scarico. Lo 
ha imbracciato quando il cu 
gino lo ha pesato per un at¬ 
timo sul pavimento ed ha co¬ 
minciato a scorrere con gh 
occhi 1 documenti del porto 
d'armi. 

Dopo aver puntato il fucile 
contro di lui. ha esclamato 
con tono di scherzo: « A To¬ 
ni. ades.so te sparo ». Ha pre¬ 
muto il gnl’-etto e subito il 
colpo è partito raggiungendo, 
a due mein di d.stanza, i! 
cugino che era ancora seduto 
sul letto. 

Superati i primi attimi di 
terrore, d; smarrimento, il 
piccolo è fuggito dalLa casa 
di v.a Da C.igliati. mentre 
nella stanzetta accorrevano 
la nonna, il padre e le sorel¬ 
line di Tonino, attirati dal¬ 
la detonazione. 

Molto probabilmente tutti 
l parenti del ragazzo ucci¬ 
so. negli attimi di lucidità 
concessi loro dalla dispera¬ 
zione, hanno intuito quello 
che era veramente accaduto, 
e interpretato la fuga di 
Sandro nel modo giusto. Ma 
per l’intero pomeriggio, fino 
a quando li bambino non ha 
raccontato tutto alla polizia, 
hanno parlato di una banale 
disgrazia. 

Gianni Palma 

NELLE FOTO: Il cadavara di 
Tonino Lo Vico mantre vie 
ne traaportato nel furgone 
dalla polizia a la destra) una 
vecchia feto dalla vittima. 


Solito a quindici il numero dei panfili bloccati agli ormeggi nei port i laziol i 

Altri 2 sequestri per le bandiere-ombra 

Nessuna delle imbarcazioni è in regoia con le leggi doganali - Stretto riserbo della Guardia di Finanza sul nome dei proprie¬ 
tari - Alcuni armatori hanno preferito abbandonare la propria barca e rendersi irreperibili ■ Dovranno pagare pesanti multe 


E' salito a quindici II nu¬ 
mero dei panfili battenti ban¬ 
diere ombra sequestrati nei 
porli del litorale laziale. Ieri 
infatti la Guardia di Finan¬ 
za ha aggiunto altri due no¬ 
mi alla lista delle barche 
bloccate agli ormeggi perché 
non in regola con le leggi 
doganali: sono VAlesian, at¬ 
traccato al canale di Fiu¬ 
micino. e il Lar Palmas, 
fermo al porto di Ponza. 

Si tratta, come negli altri 
casi, di grossi motoscafi di 
altura, o di lussuose barche 
a vela, sulla cui poppa sven¬ 
tolava il vessillo della Re¬ 
pubblica di Panama. Inte¬ 
stati ad una società pana¬ 
mense, creata ad hoc, risul¬ 
tano presi in affitto, con 
contratti di comodo, da quel¬ 
li che ne sono gli effettivi 
proprietari, tutti cittadini 
italiani. L’«ombra», però, più 
che le bandiere, riguarda pro¬ 
prio i loro nomi. Su di essi 
la Guardia di Finanza, alme¬ 
no quando riesce a rintrac¬ 
ciarli con sicurezza e a iiii- 
zi-are nel loro confronti una 
offensiva legale mantiene uno 
stretto riserbo. 

Ma non sempre gli «affit- 
tu.iri » vengono individuati; 
alcun: infatti hanno preferi¬ 
to abbandonare le loro bar¬ 
che ormeggiate ai porti pri¬ 
ve di documenti di naviga¬ 
zione. sperando d; poterne 
tornare in pos.se.sso in mo¬ 
menti più tranquilli, per di¬ 
rottarle ver.so l.di sicuri. E’ 
il caso ad esempio dello 
Scamp. un motoscafo di ven¬ 
ti metri attracc.ato a San 
Fel.ee Circeo a bordo del 


COME SI FRODA IL FISCO 

Per sfuggire alle leggi doganali italiane il meccani¬ 
smo è piuttosto semplice: di solito basta passare attra¬ 
verso il consolato di uno di quei paesi (come Panama. 
l’Honduras. Costarica. Gibilterra, Nicaragua) dove non ti 
pagano tasse di navigazione, per ottenerne l’iscrizione 
nei registri, e quindi a Issare sulla poppa della propria 
barca la bandiera straniera. Nella maggioranza dei casi 
l’imbarcazione viene intestata ad una società fantasma. 
In modo che non sìa possibile risalire al proprietario. 
Con questo sistema si evade l’IVA (che è del 30%). la 
tassa di circolazione e i dazi doganali per l’acquisto di 
carburante, liquori, sigarette e altri generi. 

QUESTI GLI YACHTS REQUISITI 

Questi i nomi dei panfili sequestrati dalla Guardia di 
finanza nei porti del litorale laziale. 

FIUMICINO: sono stati fermati il « Valiente ». I’» Ale- 
sian », il « Mariposa » e il < Pallina IV ». 

ANZIO: sono stati bloccati agli ormeggi II « Pattava ». 
il < Samark I». il » Cristina I». I’« Alphard » e il «Ta¬ 
ta IV». 

PONZA: è stato sequestrato ieri il « Las Palmas ». 

CIVITAVECCHIA: i sigilli sono stati posti al . Ma- 
tacla > e al < Delphine ». l’unico di cui sì sappia il nome 
del proprietario. Giacomo Arcaini. un industriale di Lodi. 

SAN FELICE: sono caduti nelle reti della Finanza 
r< Emma III», il «Fionigio» e lo «Scamp». di quest’ul¬ 
timo non sarebbe stato ancora rintracciato il proprietario. 


quale è st.ilo Lisciato .'Ol- 
tanto un marinaio che ha 
dichiarato di non .«apere a 
chi appartenesse '.'imbarca¬ 
zione. La stessa .=ccra si e 
ripetuta .su altri panfili. 

I proprietari insomma pre¬ 
feriscono defilarsi; anche se 
: reati do loro coinme.ssi non 
comportano Tarrosto. le pen? 
prevedono i! paeamento di 
pesanti multe Dovranno cor- 


riajKindere allo Stato un.a 
somma pan anche a dieci 
volte 1 diritti evasi. E già 
questi, da soli, sono parec¬ 
chi. Se SI calcola, infatti, che 
per le barche la cui lunghez¬ 
za suiiera i se; metri la leg¬ 
ge entrata m vigore nel gen¬ 
naio del '75 p.’-evede il pa¬ 
gamento del 30'- d. Iva sul 
prezzo d. st.no. si ha una 
idea dì quanto i padroni dei 


panfili abbiano potuto rispar¬ 
miare con il trucchelto della 
bandiera ombra e della .socie 
ta fantasma creala m Pa- [ 
nama. i 

Oltre all’evasione deU’Iva, I 
comunque, ai proprietari pò,-)- i 
sono essere contestati anche i 
altri reati: il primo è que'- ' 
lo di aver importato la bare.) i 
senza pagare i diritti doga ^ 
naii: per dirla con parole , 
p.ù .semplici, di averla con- i 
trabbandata. II secondo è in- ' 
vece d; natur.i valutaria, per..’, 
aver trasferito — nell’acqui- 
stare l'imbarcazione — capi¬ 
tale aU’estero senza aver at¬ 
traversalo i canali d'obbligo. 

E ce n’c infine un terzo, che 
potrebbe e.s.sere stato co.ni- 
messo; quel'o dcU’.icqui.-^to 
prolungato e .senza diritto 
;n franchigia di generi co 
me liquori, sigarette, benzina 
lutti comperati senza pagare 
le tasse. 

La caccia olla btnd.era 
ombra, iniziata nei mesi .stor 
.«^i in Liguria e Tose .ma. ha 
pre.-.o II va ne’, Lazio morte 
di .scor.'o. quando una barca 
è incappata nella rete dell.» 
guardia di Finanza, piutto¬ 
sto casualmente. Il Delphine. 
un cabinato di proprietà di 
un industriale di Lodi. Gia¬ 
como Arcaini. si era infatti 
incagliato in una secca delle 
arque di Civitavecchia. I mo¬ 
toscafi delia Finanza hanno 
provveduto a liberarlo e ad 
accompagnarlo in porto, do¬ 
ve è stato sequestrato per vio¬ 
lazione delle norme doganali. 
Da li è partita roffensiva che 
ha p^artaio. in cinque giorni, 
al sequestro di altri quattor¬ 
dici panfili. 


f il partito"^ 


CF c ere — E’ convocata par 
otjtji, alle 9.30 la riuiuone del Co- 
milalo Federale e della CFC in 
Federai onc All O d G . « Proble¬ 

mi relahvi alle giunte in Campi¬ 
doglio e alla Provincia >. Relato¬ 
re Luigi Pclroselli. 

GRUPPO CONSILIARE CAPITO¬ 
LINO — E ■ convocata per gue 
sta mattina alle 10 m Fedcraiio- 
nc la riunione del gruppo consi¬ 
liare capitolino 

VITERBO — Lunedi a Viterbo 
oro 18 30 attivo provinciale sulla 
Situazione poi lice Rciatorc il com¬ 
pagno Ugo S,)Os--';i 


scrivanie 


e accessori 


OGGI 

il sola sorge ale ore 6.16 • 
tramonta alle ore 20.42. la dura 
ta del giorno e di 14 ore e 26 
m.njti La luna (primo quarto) si 
leva alle ore 19.26 e cala alle 
ore 4.38 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri sono sta¬ 
te registrate le seguenti tempe¬ 
rature ROMA NORD minima 16. 
massima 29, FIUMICINO minima 
17. massima 27: EUR minima 19. 
mass'ma 23. CIAMPINO mmima 
13. massima 28 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di «mergeiua: 
113. Polizia. 4686 Carabinieri: 
6770. Polizia stradate. SS66eà. 
Soccorso ACI: 116 Vigili del lub- 
co: 44444 Vigili urbani; 6780741. 
Premo soccorso autoambulanze: 
CRI; SSS666 Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti; Policli¬ 
nico 49S0708. San Camillo S870; 
Sant'Eugenio 595903; San Filip¬ 
po Neri 33S35I; San Giovanni 
7578241; Sin Giacomo 683021; 
Sante Spirilo 654062, 

FARMACIE DI TURNO 

Acilia: Forni, L go G. da Mon- 
tcsirchio. 11. Appio Pignilelli - 
Appio Claudio • IV Miglio: S. Mi- 
ebeie. Via Taunanova, S-8 A Ar- 
dcalino • Eur - Giuliane Dalmata: 
Pan eie. Via Fontebuono. 45: Co'- 
sctti. V.le dell'Aeronautica. 113. 
Aurelio - Gregorio VII: Serangcli, 
L so Porta Cavallcggeri. 3-5-7. Sor¬ 
ge Prati • Delle Vittorie • Trion¬ 
fale basso: Simconi. P za Cavour, 
16; Tculada. P.lc Clodio, 2 (ang. 
Via C. M rabello, 43) ; D'Attilio. 
Via Oslivia, 68; Giulio Cesare, V.le 
G.ulio Cesare, 211; Castello, Borgo 
Pio. 44. Caaalbertenc: Gusmano, 
Via Morozzo della Rocca, 34. Co¬ 
sai Morena: Callo Ercole, P.za Ca- 
strolibcro (ang. Via Rocca Impe¬ 
riale). Cesano • La Giustiniaew • 
La Storta - Ottavia: La Ciustmiana, 
Via Ciss.a. 1346, a m. Baia E. Fe- 
lizioli, Via Braccianense, 790. Col¬ 
latino, Fattori, Via Trivento. 12-14. 
Fiumicino; Scordia Gadota. Via Tor¬ 
re Clcmtnlina. 122. Flaminio - Tor 
di Quinto • Vigno Clara - Pont# 
Milvio; Spadazzi, P.za Poma Milvio, 


flappunti 


3 


15. Tommas . Via Flaminia. 196. 
Cortina d'Ampezzo. Via dell'Acqua 
Trave-Si. 241 Cianiceicnse - Mon¬ 
teverde: Pamph II. V a F. Balogne- 
s-, 27: Cardinale. P za S G ovanni 
di Dio. 14, S Francesco. V'a Val 
tell.na. 94 Marconi - Portuense; 
Rigo Carlo L go Zambecca-i. 4. 
Arr.ghi, Via Avicenna. 10 Me- 
trenio - Appio Latino - Tuscolano: 
Fantasia Giovanni. P za F. Aor le. 
14; Franchi. L go Saluzzo, 2. Ga 
leppi Vito. Via Acati, 47: Ba-on o. 
Via A. Omodeo. 66: Macedon o. 
Via Gabi. 13, Mastropasqua. V a 
Enna. 21. Monte Sacro - Mente Sa¬ 
cro alte: lurlo Vito, V.a Ang o.o 
Cabrini, 32; Paolucci, Via Val Pa¬ 
dana, '71; Bartoli. V.le Ionio. 235. 
Galardi, Via F. Sacchetti. 5. 0.- 
Piccioni, Vìa Val Sass.na, 47: S 
Achille. Vìa F D'Ov.diO, 95. Fa- 
brizi Giul.ano, Vìa Cimane. 119 a 
Nomentano: Manc.m. V.le XXI Ap-i- 
Ic, 31: Superga, Via Ogiiast-a. 11 
Ostia Lido; Adìlardi, Via Vasco Da 
Gama. 42; Sanna. Via Stella Pola¬ 
re, 42; Pctracci Vm c.o. Via del.e 
Repubbliche Mannare, 158. Ostien¬ 
se: Ostiense. Via Ostiense, SS. G - 
migliano. Via G. Biga. 10 Pa- 
rioli: Sanna. Vie Gramsci, 1, Muse. 
Via T. Salvini, 47. Pictralata • Col¬ 
lalino: C Zaffiri. Via G. Miche- 
lotTÌ. 33; Boninsegna. Vii Clun.a- 
censi, 20 Pertoensc - Cianicolen- 
se: Luciani, Via Casetta Mattcì. 
202; Pctitto. Vìa della Pisana. 506 
Prenestino • Centoccllc- Luccianni, 
Via del Campo. 17; Palagall' G, 
Via dai Pioppi, S; Russo, Via Ugen- 
to. 34; Tcofrasto, Via F. Delp no, 
70; Serenìssima, Via Prenestma. 
365. Prenestino - Labicano: Calli. 
Via del Pigneto, 110; Checconi 
Or.etti. P za Matatasta, 3S B Sa¬ 
nai, Via Torp.gnattara. 47. Ponte 
Mammolo • San Basilio: Benedetti 
Placchcsi. Via F. Martinelli.30; De 
Berardinis Giovanni. Via Ripa Taa- 
tina. 10. Primavallt II: Riccardi. 
Via Boccta. 184; Di Villa Carpe- 
gna, 'Via Madonna del Riposo. 123. 


Primavallc I: De Rossi. V a Ca’i:- 
sto II. 20, Conforti, L go Donagg o. 
8-9-10 Rioni: Malarazzo Stan slzp. 
Via Banch. Vecch- 24. Putiqnai . 
P za Cairoti. 5. Antica Ferma: a 
Manzoni Mcaln. Via di P.et-a. 91 
Del Centro, Via Due Macell . 104. 
P.anes . V a V.tto- o E O-lando. 
92 Da.la Ch'esa. Via de. .M Le, 20. 
Sa/gnon . V.a dei Serpenti. 125. 
□r Rap sarda Rizzo. V a Napoleo¬ 
ne III 40: Porta Maggiore. Via 
d Po-ta Magg ore. 19; Go to. Via 
Go.to. 13-15; AI Parlamento V a 
del Co'so. 417. Ferrovieri. Galle- 
rad. Testa Staz.one Quadrare - 
Cinecittà; Capecci. Via Tuscolana. 
800: Cinec.fta, V.a Tuscolana. 927 
Salario: Garcsio, Via Nomentana. 
69. Dam'ani. Via Po. 37. San Lo¬ 
renzo: Tassiano D'Ermo. P za de 
Campani, t1 Suburbio Della Vit¬ 
toria: Pap . L go Giann na Milli. 
1S 16 Testacelo - S. Sabs; Cesi a 
V.a Pira-n.de Cestia. 45 Tor de' 
Cenci - Torrino: 5c»-amella. V a F 
Donn ni Vannelti. 37 (da domen' 
ca o-e 13) Tor di Quinto zona 
Tomba di Nerone: Mariocca, Via 
Cass.a. 648 Torre Spaccata. Mau¬ 
ra, Nova. Gaia: Tarz n.. V.a L.z- 
zan,. 45 Ter Sapienza: Bernard,n . 

V a degli A-ment . 57 C Trasteve¬ 
re: S .Ma-ia della Scala P za 5 M 
della Scala. 23; De Santis, V le 
Trastevere. 303 Trieste: Ragnettì. 

V le Gor.z a. 56, Ch menti. Via M - 
giurtina. 43-45 Trionfate alto: Fer¬ 
rante .Ma' a. Va R R P*re ra. 
217 a b. Medagl a d'oro. Via C 
Passagl.a. 1 

SPERLONGA 

Martedì IO agosto la zona scavi 
di Sperlo.nga sara di nuovo aperta 
al pubb.ico Per quella stessa data 
r.aprira ancht il museo nazionale 
• Prencst no*. Il parco archtblo- 
9 co, secondo quanto ha annunc.ato 
il m nistero dei bc.ni cu.turali, ria¬ 
prirà. invece, ne. mesi pross mi. 
non appena terminali i lavor. di 
restauro. 


CORSO PER TECNICI 
DI CENTRI 
TRASFUSIONALI 

Si è concluso il corso naz ona'e 
per tecnici d. centri Crasfus ona'', 
tenuto dalla Croce Rossa Ital.a-.a 
p-esso .1 cent'O naz ernie trasfu- 
s oni. Il pres'dsnte generale de.'a 
’ CRI, doti. Cario Alberto Masmi. 
I ha consegnato . diplom. d tecn co 
j a co'oro che hanno superato l'esa- 
. me del corso 

i LEONESSA 

' L'assoc ai ona « An- ci d Leoncs 
I sa ». .ha o ganizza'o sotto i! no-ne 
. d 1 Agos'o .eonessano ». un c ciò 
1 d. conce-:i e man.festa: oni m-si- 
] ca. ad a to live.iO, che s fe-'an- 
j no neiroritorio di 5 Salvatore a 
( Leonessa Le manifestazioni s' svol- 
geran.no il 9. 18. 25 c 30 agosto, 
I con in z o alle O'e 21.15 

PREVIDENZA SOCIALE 

Le do-nsndi p:' 1' nteg-ar.O'e 

de' sa ar o deg ' ope-ai ag- co i do- 
V'inno essere consegnate entro 15 
g omi dalla sospens one dei lavoro. 
La sede p-ovinc a e de'i'IsT tu'o 
Nazonile della P-ev.danza Soc a e 
inlo-mi anche che il t-at'amen'o 
sosttJt..o potrà essere app. calo 
so.o pe- i r.la.-dafi': che conse¬ 
gne-anno e donsande ent-o una 
settimana da .a scadenza p-tv s'a 

PROVVEDITORATO 
AGLI STUDI 

Il le-m ne pe- la p-esentar pie 
de 'e d-i-nande •■e'at.ve a . .nsegna- 
msnlo d convcrsaz.one e comple- 
rrent tecn c e I ngua straniera ne- 
g istituti tecn c. e sii't p-oro 
gata tino a! 20 agosto. Le r ch e- 
ste dovranno essere ind r zzate a 
pres di deg i 'St.tuti. 



INTEROFFICE 


mobili per ufficio 


Nozze 


' La compagna Sand.''a Tor- 
regiani c il compagno .Miun 
Ottaviano, s: uniscono oggi 
liH*natrimonio ad Albano. Ai 
compagni gii auguri della 70 
na Castelli, delia Federazio¬ 
ne c deirunltà. 


ROMA 


VIA CAVOUR iA4 


Tal. 47.81.A9 -t 48.64,20 


AIDA, EXCELStOR 
E BUTTERFLY ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Oggi, alle 21, alle Terme di Ca- 
racalla, penultima replica di 
« Aida > di G Verdi (rappr. n 
22) concertala e d reità dal mae¬ 
stro Loris Cavarmi. Interpreti 
principali: Rita Orlandi Malaspi- 
na. Maria Luisa Nave, Nicola Mar- 
linucci. Mano Sereni. Franco Pu 
gliese, Loris Gainbclli. Primi bal¬ 
lerini: Crisi.na Latini e Tuccio 
Rigano. Martedì 10, alle ore 21. 
replica del « Ballo Excelsior » di 
Manrolti - Marenco - Carpi - Del 
l'Ara Mercoledì 11, alle ore 21, 
ultima replica di « Madama Bul- 
terily • di G Pucc m. concertala 
e diretta dal maestro Alberto Pao- 
letti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia 
(Via Flaminia 118, tclelono 
360)702) e a d.sposizione dei 
SOCI tutti i giorni (escluso il 
sabato pomeriggio) dalle 9 alle 
13 e dalie 16.30 alle 19 per 
il rinnovo delle associazioni per 
l'anno accademico 1976-77. Il 
termine per la conlerma è il 4 
settembre. Gli ulfici resteranno 
chiusi dal 7 al 30 agosto. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CON. 
CERTI DELL’ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno ’76-‘77 alla Scuola di 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni. Per iniormazioni telelo. 
no 6223026. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Gianicolo - Tel. 654.77.84) 
Alle ore 21,30: « La com¬ 

media del iantasml » da Plauto. 
Con: 5. Ammirata, M. Bonini 
Olas, E. Bucciarelli, D. Falcioni, 
M. riancis, U, Paganini, P. San- 
sotta, V. Amandola, N. Morelli, 
C. Lala, □. Modenini. Regia 
Sergio Ammirata. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Mazzarino - Via Nazionale * Te¬ 
lefono 67.87.494) 

Alle 18,15 e 21.30. XXIll Esta¬ 
te del Teatro Romano, la Com¬ 
pagnia Stabile del Teatro di 
Roma c Checco Durante » con 
A. Durante. L Ducei, E. Liber¬ 
ti in. m Ahi vecchiaia maledet¬ 
ta! > di Faini-Durante. Regia 
Enzo Liberti 

TEATRO MONCIOVINO (Via C. 
Colombo, /ang. Via Cenocchi, 
lei. 51.39.405) 

Alle ore 21,15, II Teatro 
d'Artc di Roma pres.: « L’alba, 
il giorno e la notte > di Dario 
Niccodemi. Con: G. Mongiovino 
e M. Tempesto. Regia Giovanni 
Maestà. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9) 
Dalle 21 alle 3.30, Discoteque 
ore 23, ore 1 e 2, G. Borni- 
gia presenta un nuovo super 
spettacolo musicale con numeri 
di attrazioni internazionali. 
BLACK JACK (Via Palermo. 34-A 
Tel. 47.68.28) 

Dalle 21,30. recital musicala 
con; « Stephen » e le sue ulti¬ 
missime novità Internazionali. 

SECAVI' (Via Taro, 28-A - Tele- 
lono 84.45.67) 

Alle ore 18-20: « Hostasa ce- 
barellll ». Ore 21: Helga Paoli; 
< Hostess cabaret ». 

TEATRO 23 (Vie Giuseppe Fer¬ 
rari, 1-A • Piazza Mazzini) 

Alla 21,15, la Coop. Teatrale 
Aquarius pres.: ■ Non uccidala 
Il sola » musical in 2 tempi di 
Pasquale Cam. Con: A. Cerreto, 
S. Bruno, K. Carrara, P. Coletti, 
M. DI Fermo, P. D’Onotrlo. A. 
Fabrizi, U. Matlel. 5. Onofri, 3 
Palernese, A. Petruzzellis. Mu 
siche dì Uccio Sanacore. Regia 
Gino Stallord. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell’Olio, 5) 
Alle 22, Dakar lolkloriste sud 
americano; Dorizia canti popo¬ 
lari spagnoli; Giorgio folklorista 
messicano. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
' E RAGAZZI • 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 

A. I.C.S. (Viale delle Medaalle 
d'Oro. 49 • Tel. 38.37.29) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all’anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.na Appta, 
n. 33 - Tel. 72.23.11) 

Gruppo di operatori sociocul¬ 
turali di base e animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Via della Tre FonliiM, 
EUR • Tel. 59.10.608) 

Lunapatk permanente di Roma. 
Aperto lutti I giorni. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 19. 21, 23 
« Lilith », di Rossen. 

Studio 2 • Alle 19. 21, 23 
- Gangster Story », di A. Penn, 
con VV. Beatty - DR (VM 18) 
POLITECNICO 

Alle 19, 21, 23: « Ipcriss >, 

con M Ca.ne 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

La dottoressa sotto II lenzuolo, 
con K Schuberl - C (VM 18) 
Rivista di spogliarello 
VOLTURNO - Via Vollurno, 37 
Tel. 471.S57 L. BOO 

Fralazio da VelletrI • Rivista d 
spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.123 L. 2.500 

La violenza e il mio torte, co i 

B. Reynolds - G 
AIRONE . Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.B00 

(Cliiusura estiva) 

ALCYONE - V. Lego di Lesine, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Gli invasori spaziali 
ALFIERI Via Repettl 

Tel. 290.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE • Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

I senza nome, con A. Delon 
DR 

AMERICA • V. Nat. del Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Maiioni all’allacco, con P. 
Smith - C 

ANTARE5 - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

La strana coppia, con 1. Lemmon 
SA 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Anno 2000 la corsa delia mor¬ 
te, con D. Carradine 
DR (VM 13) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON ■ Via Cicerone. 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO . Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.000 

I ragazzi delia Roma violanla, 

con G. Milli - DR (VM 18) 

ASTORI A - Pzza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

ASTRA - Viale ionio, 109 

Tel. 886.209 L. 2.000 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowyczk - SA (VM 18) 
ATLANTIC • Via Tuzcolana, 74S 
Tel. 761.06.56 L. 1.000 

Manone alraltacco, con P 

Smith - C 

AUREO • Via Vigna Nuove, 70 
Tal. 880.606 > L. 900 

(Ctiiusura estiva) 

AUSONIA • Via Padova, 92 
La grande alida a Scottand Yard, 
con S. Granqer A 
AVENTINO ■ Via Pir. Caglia, 15 
Tel. 272.137 L. 1.900 

(Chiusura estiva) 

BALDUINA . Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brsndon - G (VM 14) 
BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 U 2.000 

(Chiuso per restauro) 


La Cooperativa «CITTA* DI ROMAi 

EFFETTUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 

ANCHE Al NON SOCI 

L'aquità economica dalla larifta depositata al Trlbunala di Roma 
al n. 2694^68 ed alia Camara di Commtrcio di Roma al n. 317389 
nonché il carattere aitamante morale, antispeculitivo dalia prestazioni 
previste dallo S'atuto Sodala, na aono la garanzia. 

Via LABICANA, 128 • Via TAGLIAMENTO, 71 a 
757.36.41 ■ 75.74.300 • 854.854 

SERVIZIO ININTERROTTO 


Automobilisti NSU 

per l'assistenza della Vostra auto rivolgetevi con 
fiducia alla Concessionaria AUDI-NSU di 


LATINA 


G. MIGLIORE 

GARANZIA 
RICAMBI ORIGINALI 

Via Pisacane - Tel. (0773) 43363-46389 LATINA 



Roma a Ferragosto 

Homa .Tticlie tu godi .! r.pn-n 
per frr.c d: festa del Ferragosto 
el: emigranti tut:i lascian :! posto 
per il paesello, o spiaggia, o luogo brioso. 

I>e tue vie libere con meno peso 
non gente frettolosa corre al posto 
sorvolando l’arte del gran passato 
che per palla e quattro ruote è tifoso. 

Roma, ecco il tuo bel godimento! 

Il turista che apprezza tue arte 
esclanu; sei tutta un monumento! 

Vecchio romano a riposo spettante 
col ponentino non fa spostamento 
resta al tuo fianco o città deH'arte. 

Romolo Voloccia 
Cav. Ord. Vittorio Vanoto 

VELOCCIA 

FABBRICA Letti d'ottone e in ferro 

PRESE.NTA 

LA NUOVA RETE lEnO CORREHIVA 

•REVETTO ROMOLO VELOCCIA 

# Par la malattia dalla colonna vartabrala non più tavola 
par la rigidaua • la Vostra saluta s) consiglia, 
ancha sa stala in ottima saluta # Non cigola # E' 
indistrultibila # Ha la durata di più ganarazioni # 
Massima igitna 

STABILIMENTO: Vit Tiburiina, 512 Tal. 433955 
VENDITA: Via Lablcana. 118 - lai. 750882 

Via Tiburtina, 5I2-B • Tal. 435141 

ROMA 
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VI SEGNALIAMO 



CINEMA . 


r I 1 ' t I < > 

♦ t I senza nome» (Ambassade) 

♦ « La strana coppia » (Antares, Eden) 

♦ c Yellow 33» (Capranichetta) 

♦ eli fascino discreto della borghesia » (Giardino) 

♦ e Stop a Greenwich Village» (Holiday) 

♦ « Lo scapolo» (Mignon) 

♦ «Marcia trionfale» (Acilia) ' 

‘4 « Il medico dei pazzi» (Araldo) 

‘ ♦ < A qualcuno piace caldo» (Augustus) 

♦ « King Kong » (Colorado) 

♦ « Cadaveri eccellenti » (Colosseo, Farnese, Felix) 

♦ « Frank Costello faccia d'angelo » (Alabama) 

♦ « Lilith » (Filmstudio 1) 

♦ < Gangster’s Story» (Filmstudio 2) 

♦ ■Ipcress» (Politecnico) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA; Disegno animato, DO; 
Documentarlo: DR: Drammatico; G; Giallo; M; Musica- 
le; S; Sentimentale; SA; Satirico, SM; Storico mitologico. 


I 


BELSITO . Piatiate Med. d'Oro 
Tel. 340.887 t. 1.300 

Anno 2000 la corta della mor¬ 
ie, con D Carradine 
DR (VM 18) 

BOLOGNA • Via Stamlra, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

La sposina, con A Nemour 
C (VM 18) 

BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Prendi i soldi e scappa, con W 
Alien - SA 

CAPRANICA • Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Yellow 33, di Nicholson 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

DIANA • Via Appi» Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

DUE ALLORI - Via Casillna, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

La strana coppia, con 1. Lem 
mon - SA 

EMBASSY . Via Stoppani, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

L'educazione sessuale, con G 
Kicshch - DO (VM 18) 
EMPIRE - V.lo R. Margherita 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

E tutto in biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynncr 
A (VM 14) 

BTOILE - Piazza in Lucina 
Tel. 687.556 L. 2.500 

Le voci bianche, con S. M Io 
SA (VM 18) 

BTRURIA * Via Cassia, 1674 
Tel. 699.10.78 
(Chiusura estiva) 

EURCINE - Via LIszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

EUROPA • Corso d'Italia, 107 
Tei. 865.736 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

PIAMMA • Via BlasolatI, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.S0O 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14} 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

(Chiusura estivo) 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN . V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 

La grande slida a Scotland Yard, 
con S. Granger - A 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Il lascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rcy - SA 
GIOIELLO • Via Nomentana, 43 
TeL 864.149 L. 1.500 

< La bestia, con W. Borov/yczl: 
‘ SA (VM 18) 
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« NON DIMENTICATE GLI 
ABITI IN FRIGORIFERO» 
(Woody) 


WOODY ALLEN 

PREBBl 
■ SOLDI 

E 

S(!flPPfl 


UN FILM PER TUni 


GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 

Arrovr Bcach, la spiaggia della 
paura, con L Harvey 
DR (VM 18) 

GREGORY ■ V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638 06.00 L. 1.900 

L'educazione sessuale, ron G 
Kieslich DO (VM 18) 

HOLIOAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 ^ 

Stop a Crcenivlch Village, con 1 
L Baker DR (VM 14) | 

KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

(Ch usura estiva) 

INDUNO • Vìa G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE • Casatpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Invasione degli ultracorpi, con 
S. Peckimpah - DR (BN) 

LUXOR . Via Forte BraschI, 150 
Tei. 672.03.52 

(Chiuso per restauro) i 

MAESTOSO - Via Appla Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

(Ch usura estiva) 

MAJE5TIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Cetaway, con 5. Me Quenn 
DR (VM 14) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
loro Colombo 
Tel. 609.02.43 

Bluff storia di trulle e di Im¬ 
brogli. con A. Cetentano - C 
METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Quelli della calibro 38, con M. 
Boziulfi - DR (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Lo scapolo, con A. Sordi - SA 
MODERNETTA - Piazza della Re- , 
pubbblica j 

Tel. 460.285 L. 2.500 | 

La sposina, con A. Nemour j 
C (VM 18) 

MODERNO - Piazza delta Repub- i 
BLtCA 

Tel. 460.285 L. 2.500 I 

(Chiusura estiva) j 

NEW YORK - Via dello Cavo 20 I 
Tel. 780.271 L- 1.800 i 

Guerriero rosso, con J. Me | 
Crea - DR ' 

NUOVO FLORIDA • Via Niefao 30 
Tel. 611.16.63 I 

(Chiusura estiva) j 

NUOVO STAR - V. M. Amori, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 j 

(Chiusura estiva) i 

PALAZZO • Piazza dal Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 

(Chiusura estiva) ' 

PARIS . Via Magnagreela, 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 

I 2 che spezzarono il racket, , 
con J. Wang - A (VM 18) 
PASQUINO - Piazza S. Maria In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. I.OOO 

Welcome to Arrow Beach (Ar¬ 
row Beach la spiaggia della pau¬ 
ra), con L. Harvey 
DR (VM 18) 

PRENESTE • Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE • VI* Oua^ , 
tro Fontane. 23 

Tel. 480.119 L- 1-900 j 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE • Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 | 

Africa Erotika, con L Casey ' 
C (VM 18) 

QUIRINETTA - Via Minghetti. 4 , 
Tel. 679.00,12 L. 1.200 ‘ 

(Chiusura estiva) | 

RADIO CITY - Via XX Settembre , 
Tel. 464.103 U 1.600 

(Chiusura estiva) 
reale - Piazza Sennino 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 ' 

400.000 dollari sull'asso di 
cuori, con M Rooney 
G (VM 18) 

REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

(Chiusura estiva) j 

RITZ - Viale Somalia. 107 , 

Tel. 837.491 L. 1.500 

Venga a prendere il calie da I 
noi. con U Tognazzi 
SA (VM 14) 

RIVOLI • Via Lombardia. 32 I 
Tel, 460.883 L. 2,500 ] 

Morire a Roma, con M Farmer | 
OR (VM 18) , 

ROUGE ET NOIR • Via Salaria i 
Tel. 864.305 L. 2.000 ' 

La moglie erotica, con D Wla | 
minck - S (VM 13) | 

ROXY - Via Luciani. 52 I 

Tel. 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL Vi» E. Filiberio, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 ' 

La belva delle SS. con O Thor 
ne DR (VM 181 

SAVOIA Via Bergamo. 75 
Tel. 861.159 - L. 2.100 

(Ch usura estiva) 


....tilt.. 

AFRIKA EROTIKA 



l Una scena del film « AFRIKA EROTIKA » in programmaiione j 
• lo quesfl giorni a ' Roma, ove sta battendo ogni record di j 
locatso. Distribuito dalla William International i 


SISTINA - Via SUIlna, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 

Tel. 351.581 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA - Via A. Oepre- 
tls, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Come cani arrabbiati, con J P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

TIFFANY • Via A. DepretI* 

Tel. 462.390 L. 2.S00 

I racconti immorali, di W Bo 
rowyczk • SA (VM 18) 

TREVI - Via 5. Vincenzo, 3 ' 

Tel. 689.619 L. 1.600 

Zebra Killer, con A. Stoker 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE • P.za Annibaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

L'assassinio di pietra, con C 
Bronson - G 

ULISSE • Via Tiburttna, 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

Anno 2000 la corsa della mor¬ 
te, con D. Carradine 
DR (VM 18) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.za Jacinl, 22 

Tel. 320.359 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

Pasqualino settebellezze, con G 
Giannini - DR 
ACILIA 

Marcia trioniale, con F Nero 
DR (VM 18) 

ADAM - Vi» Casillna, 1816 
Tel. 616.18 08 
Beniamino, con P BrecK S 

AFRICA Via Galla a Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Cera una volta II West, con C 
Cardinale - A 

ALASKA • Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 500 

lo non credo a nessuno, con 
C Bronson - A 
ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tei. 570.855 L. 500 

(Chiusura estiva) 

ALCE • Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI . Via Montebet- 
lo. 101 

Tel. 481.570 L. 500 

(Chiusura estiva) 

ANIENE - Piazza Sempione, 19 
Tel. 890.817 L. 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO • Via Cairoti. 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Billy Chang, con Han Yong - A 

AQUILA - Via L'Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

Luna di miele in tre, con R 
Pozzetto - C 

ARALDO - Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 

II medico dei pazzi 

ARCO - Via Tiburtina, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Doppia immagine dallo spazio, 
con I Hcndry - A 


ARIEL - Via Monteverde, 48 
Tel. 530.S21 ’ ' L. 600 

Rollercar, con Y. Caan 
DR (VM 14) 

AUGUSTUS - C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 E. 600 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe • C 

AURORA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 500 

• L'Italia »*è rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C « 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerala 18 
Tel, 779.832 L. 550 

Il iralello piu furbo di Sherlok 
' Holms, con G Wilder - SA 
BOITO • Via Leoncavallo, 12 

Tel. 831.01.98 L. 600 

(Chiusura estiva) 

BRASIL . Via O. M. CorbIno. 23 
Tel. SS2.350 L- 500 

La Conquista del West, con G 
Peck - DR 

BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 , L. 600 

Poliziotti violenti 

BROAOWAY - Via dal Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Il buono II brutto e il cattivo, 
con C Eastvrood ' 

A (VM 14) 

CALIFORNIA • Via dalla Robinie 
Tel. 281 . 80.12 L. 600 

Kosmos anno 2000, con S Bon- 

darciuk • A 

CASSIO • Via Cassia, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CLODIO • Via Rlboty, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 

Il gobbo di Londra, con G 
Stoll - G (VM 14) 
COLORADO - V. Clemente III, 28 
Tei. 627.96.06 L. 600 

King Kong, con B Cabot - A 
COLOSSEO - V. Capo d'Alrlea, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

Cadaveri eccellenti, con L, Ven¬ 
tura - DR 

CORALLO . Piazza Orla, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Billy Chang, con Han Yong - A 
CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

Ci rivedremo all'inferno, con L. 
Marvin - DR 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47,12 L. 200 

Operazione Oierov, con R 

Moorc - A . _ 

DELLE RONDINI • Via della Ron- 
dlnl . 

Tel. 260.153 L. 500 

Poliziotìt violenti* con H Sil¬ 
va - DR (VM 18) 

DIAMANTE - Via Prenesllna 230 
Tel. 295.606 E. 600 

La grande «orsa, con T Curtis 
SA 

DORIA - Via A. Dorla, 52 

Tel. 317.400 E. 600 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

EDELWEISS • Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 E. 600 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 

Un asso nella manica, con O 
Sharil - OR (VM 18) 
ESPERIA - Piazza Sennino, 37 
Tel. 582.884 E. 1.100 

I cannoni di Navarone, con G. 

rt_( . A 


STREPITOSO SUCCESSO 


Rouge et Noir 

« /N ESCLUSI/A » 

IL LOCALE PIU' ELEGANTE DELLA CAPITALE 
IL FILM CHE HA REGISTRATO: 

1.000.000 di spettatori a New York 
700.000 spettatori a Londra 
500.000 spettatori a Parigi 


E'MORALE 0 IMMORALE 

avere la lao^ie eretica? 



LA<mX}LIE 

EROTICA 


PIERRE ROUSSEAU - SOPHIE CNUDUE 
MICHEL DAVID GEORGE FLEURY 

.. . c = csr« TECHNICOLOR 


Bocciato dalla commissione di censura di 
primo grado, gii veniva concesso il visto con 
divieto assoluto ai minori di 18 anni. In se¬ 
conda istanza ed in visione integrale grazie 
alla tematica deli’opera. 

cosr LA STAMPA MONDIALE: 

« Un vero trionfo per Terotismo dì classe ». 

(NEW YORK TIMES) 

« Stile ed erotismo colorano questo splendido 
film». (LONDON TELEGRAPH) 

« Un film dolce, drammatico e finemente ero¬ 
tico ». (FRANGE SOIR) 

Aria condizionata 


- 7“ settimana 
di favoloso successo 

AI CINEMA 

TIFFANY 
A S T R A 

IL CAPOLAVORO DI 
WALERIAN 
BOROWCZYK 

il famoso regista de 
« LA BESTIA » 



■ElMA CINfMA-OGRAnCA 

WALERIAN BOROWCZYK 
PALOMA PICASSO 

RACCONTI 

IMMORALI 

DI BOROWCZYK 

LISE OAfIVERS • FABIOCE LUCHIM 
. CHAWinTE AUXAMDIW 
PASCALE CHRiSTOPKE • OOKIICE KUMM 
JA(»P0 BEREKCI'IOREWO BEREMZl 

.'Aiifiiautio^ ueosraMSfKv 
K(«U CMtWAtOGAAf i£a 

aastmancolor 


SEVERAMENTE VIETATO 
Al MINORI DI ANNI 18 


Via 


• Via 
16 


Radieo- 

L. 600 

S. Lo- 

L. 650 


NUOVO • Via AaelanghI, 10 
Tal. 588.116 L. 600 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

NUQVO FARO - V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 

(Chiusura estiva) 

NUOVO FIDENE • 

(ani, 240 - - 

(Riposo) 

NUOVO OLIMPIA 
renio in Lucina, 

Tel. 679.06.95 

Gang, con K Carradme 
DR (VM 14) 

PALLADIUM - P.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Kosmos anno 2000, con 5 
Bondarciur - A 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 L. 600 

Il medico e le studentessa, con 

G Guida - 5 (VM 18) 

RENO • Via Casi di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Farei 
DR (VM 18) 

RIALTO • Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Salon Killy, con J Thuiin - DR 

RUBINO D’ESSAI . V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede, 56 

{Chiusura estiva) 

SPLENDID • Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Lingua d'argento 

TRI ANON Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 
Apache, con C Polis 
DR (VM 14) 

VERSANO • Piazza Verhano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE - Via Merry del Val 

Tel. 581.62.35 U 500 

(Chiusura estiva) 

ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Giochi erotici di una signora 

per bene 


APPIO 

BELSITO 

ULISSE 

Il « KOLOSSAL » 
DELLA FANTASCIENZA 



DAVID CARRADINEi. 




in coRsn 

DElin mORTE 


METROCQLOR 


Vietato ai minori di 18 anni 


CULLA 

I compagni Gabi iella Ha.-, 
sotti c Franco Procopio an 
nunciano con gioia la na 
scita della loto primogenita 
Francesca. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 500 

Cadaveri eccetlenlì, con L. Ven¬ 
tura - DR 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce¬ 
sare. 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante • OR (VM 14) 

HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 i- 500 

Lo squalo, con R. Scheider - A 

HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tei. 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

IMPERO • Via Acqua Bullicante 

Tel. 271.05.05 L- 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY . Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Cera una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

LEBLON - Via Bon.belll, 24 

Tei. S52.344 L. 60» 

(Chiusura estiva) 

MACRYS - Via Bentive«lio, 2 
Tei. 622.28.25 L. 600 

Ragazzo di borgata, con S Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Colpo da un miliardo di dol¬ 

lari, con R Shaw - G 

NEVADA - Via di Pieiralata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Al confini della realtà, con K 
Sasaki - A 

NIAGARA Via P. Malli. 10 

Tel. 627.32.47 L. 500 

Sansone c Dalila, con V. Ma¬ 

ture - SM 


ARENE 


ALABAMA 

Frank Costello faccia d’angelo, 
con A. Delon • DR 

CHIARASTELLA 

Ragazzo di borgata, con 5. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

COLUMBUS I 

Robin Hood l'arciere di Sher- 
wood 

DELLE GRAZIE 

La poliziotta, con M Melato I 
SA 

FELIX I 

Cadaveri eccellenli, ron L Ven 
tura - DR 

LUCCIOLA 

Il soldato di ventura, con B ' 
Spencer - A 

MEXICO 

Sandokan parte prima, con K 
Bedi - A 
NEVADA 

Ai coniini della realtà, con K 
Sasaki - A 

NUOVO 

Anonimo veneziano, con T. Mu 
sente - DR (VM 14) 

ORIONE 

Uomini e squali - DO 1 

SAN BASILIO I 

La terra dimenticata dal tempo, | 

con D. Me dure - A j 

TIBUR 

Los Angeles 5. distretto di po- { 
lizia, con W. Holden - DR 
TIZIANO I 

Culaslrisce nobile veneziano, con i 

M Mastroianni - 5 I 

TUSCOLANA 

Il venditore di palloncini, con 
R. Cestie - S ) 


SALE DIOCESANE 

COLUMBUS 

Robin Hood l'arciere di Sher- 
wood 

ORIONE . Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Uomini c squali - DO 
TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Los Angeles 5. distretto di po¬ 
lizia, con W. Holden - DR 
TIZIANO . Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

Culaslrisce nobile veneziano, con 
M Mastroianni - 5 



/i/i:sT D'\ 

agenzìa 

specializzata lipCC 
per viaggi in Ulmww 


«/PARIS 

PIU’ SPIETATO DI 

« 5 DITA DI VIOLENZA » 

contro il racket che non conosce 
legge arrivano i « KARATIGRE » 
capaci di spezzare con ini solo colpo 
iin terzo delle ossa deH’avversario! 


sosyi££ j0ffiiyw£ti$ 

}90i 




mu aèMumà-nuéa ma»» 

FMt MMWr-MVM 

WHUM fMUr» 

I Toai oo-Murv lto mAantfuuvaacan 


Vielato ai minori di 18 anni 

ORARIO: AP. 16,30 - ULTIMO 22,30 
SONO SOSPESE TESSERE E BIGLIETTI OMAGGIO 

ARIA CONDIZIONATA 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Diabolicamente tua, con A 
lon - G 


De 



FIUMICINO 

TRAJANO 

La conquista del West, con G 
Peck - DR 

ACILIA 

DEL MARE - Via Anlonelli 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 


STREPITOSO SUCCESSO al 

SUPERCINEMA 

EURCINE 



Le « PORSCHE » le « ALFA » le grandi moto della malavita 
seminano panico e terrore! 

La polizia deve rispondere con la violenza oltre la legge ! 



*'***Hfxrr * ElUBUfcmii . U,... 

* ROMMO /iltiMi 

ttifmt Maicik UriH Wl 

'temiseli 

MARIO IMPEROLI 








VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 




AFRIKA 

EROTIKA 



La commissione di censura 
ha concesso il nullaosta 
integrate con divieto ai 
minori di 18 anni perché 
è un film " NATURE " 

COSI' LA CRITICA: 

" Africa senza veli e senza 
misferi..." (MomenloSera) 

"il linguaggio è naturali¬ 
stico e per quanto inna¬ 
turale " (Paese Sera) 

VIETATISSIMO Al 
MINORI DI 18 ANNI 

ARIA CONDIZIONATA 


FINALMENTE!!! 

da OGGI ai grandi cinema 

AMERICA - ATLANTIC 


DIVERTIMENTO RSSICURflTO CON MANONE GRAN SOLORTO 



Un giusto premio per ie famiglie costrette a restare in città 

ORARIO APERTURA 16,30 ULTIMO 22,30 


I 


I 


i 
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Da Panatta su Taylor il punto decisivo 


Il gregario di Moser ha battuto in volata il belga Houbrechts 


L'Inghilterra è battuta Poggiali vìnce II Giro dell' Umbria 


la Davis non è un miraggio 

Adriano ha impiegato quattro set (3-6, 6-2, 6-4, 6-4) per assicurare al tennis 
azzurro la semifinale con TAustralia - Zugarelli completa il successo: 4-1 



Nostro servizio 

LONDRA, 7. 

L’avventura a^zur^a In Cop¬ 
pa Davis continua; l’Inghil- 
terra è stata battuta e ades¬ 
so, al Poro Italico di Roma, 
ci aspetta l’Australia, per una 
finale interzona difficilissima, 
ma non proibitiva. Se dovessi¬ 
mo superarla, le nostre pos¬ 
sibilità di conquistare la pre¬ 
stigiosa in.salatiera sarebbero 
assai cospicue. 

Dopo la battuta d’arresto 


duro per tutti. E infatti, per 
fortuna, cosi è andato. 

Panatta ha piegato Taylor, 
dopo un incontro tutto som¬ 
mato abbastanza facile. Fa¬ 
cile perché, perso il primo 
set, Adriano non ha poi do¬ 
vuto tftinnarsi troppo per far 
valere la sua maggior classe 
e piegare il suo avversarlo. 

Una annotazione sul terre¬ 
no di gioco: anche oggi, come 
già ieri nel doppio, la fami¬ 
gerata erba non ha poi in¬ 
fluito troppo sul risultato. 


fatta registrare ieri dal dop- Buon segno, perché questo si- 




1 . 

tì 


pio azzurro, piegato dopo un 
epico scontro dai due irri¬ 
ducibili fratelli Lloyd. oggi 
i nostri avevano due «chan- 
ce.s » da giocare per battere 
gli inglesi: una vittoria di 
Panatta su Taylor o una vit¬ 
toria di Zugarelli su John 


gniflca che il tennis italiano 
sta diventando più adulto, 
meno disposto a darsi già per 
battuto anche su terreni 
tradizionalmente considerati 
ostili. 

Tifo calcistico per Panat¬ 
ta al suo ingresso in campo. 


Lìoyd. Meglio, comunque, che I Ma a partire bene è Taylor, 



wm 


PANATTA 


Adriano vincesse subito il pri¬ 
mo singolare coltro il nume¬ 
ro uno britannico, tanto per 
mandare Zugarelli sulla « pe¬ 
louse » di Wimbledon tran¬ 
quillo e rilassato, a risultato 
acquisito, senza esporlo alla 
pesante responsabilità di gio¬ 
care il tutto per tutto con¬ 
tro il biondo John, un osso 


che ha facilmente la meglio 
nella prima partita sull’lta- 
llano, nervoso e molto fal¬ 
loso. 6-3 per Taylor il primo 
«set»: Adriano ha fatto tre 
doppi falli e ha ricacciato 
in rete parecchie palle. Il 
suo avversario pare invece 
in buona vena, preciso e re¬ 
golare nelle risposte, insi- 


Sempre più confortanti le condizioni di Lauda 

Gli organizzatori di Zeltweg 
citeranno Ferrari per danni 

Sostengono che senza le macchine italiane nel G.P. d'Austria perderan¬ 
no un incasso di almeno 3 milioni di scellini - L’amarezza di Regazzoni 


MILANO, 7 1 

L’incidente occorso a Niki 1. 
Lauda sul circuito del Nur- il 
burgring non è dipeso da di- • 
letti meccanici della sua Per- | 
rari: queste le risultanze di | 
un’ispezione alla vettura del 
pilota austriaco eseguita dal- I 
la OSAI (Commissione Spor- I 
tiva Automobilistica Italiana) . 
su richiesta della stessa Casa | 
di Maranello. Dall’esame del- ' 
la vettura, avvenuto venerdì, | 
c condotto dal ■ presidente | 
della sottocommissione tecni¬ 
ca Galmaninl e dal segreta- | 
rio ing. Nosetto, è emerso • 
anche che rimpianto antin- i 
cendio di bordo a comando ■ 
automatico era stato realiz- | 

’ zato secondo le norme vi¬ 
genti c che ha funzionato re- | 
golarmente. L’ispezione è sta- 1 
ta condotta alla presenza del , 
rappresentanti della Ferrari I 
ing. Forghieri c ing. Rocchi, • 
che sono come è noto l prò- i 
gettlsti della vettura. | 

Se per quanto riguarda la 
responsabilità deH'lncidente | 
di Lauda i fatti sembrano I 
dare ragione alla Casa di Ma- . 
ranelle, un altro elemento po- | 
lemico è venuto ad aggiunger- ' 
si ai tanti che hanno seguito i 
la drastica e coraggiosa de- | 
cislone di Enzo Ferrari di 
ritirarsi dalle competizioni: | 
gli organizzatori del Gran I 
Premio d’Austria in program- . 
ma sul circuito di Zeltweg a I 
Ferragosto, minacciano di ci- ' 
tare per danni la Ferrari per | 
il rilevante danno economico | 
che deriverà loro dalla man¬ 
cata partecipazione dei « bo- I 
lidi rossi » alla gara au- I 
striaca. • 

Peter Rmensthelar, direttore I 
amministrativo della società * 
che gestisce il circuito di | 
Zeltweg. accusa la c.asa di | 
Maranello di rottura del con¬ 
tratto: le due vetture Italia- | 
ne infatti erano già state I 
iscritte al Gran Premio d'Au- ■ 
stria, e il loro forfait, .secon- | 
do i calcoli degli organizza¬ 
tori. costerà la perdita di 1 
almeno il 10"o degli spetta- | 
tori e di tre milioni di scel¬ 
lini. In effetti i timori degli | 
austriaci paiono largamente • 
motivati; oltre alla forzata • 
assenza di Lauda, idolo dei I 
tifosi locali, con il ritiro del¬ 
le Ferrari si dovrebbe regi- — 
strare anche una netta fles- _ 
sione degli spettatori svizze¬ 
ri c italfani. gli uni sosteni¬ 
tori di Regazzoni. gli altri 
della Ferrari. 

A propasito del pilota sviz¬ 
zero. questi non ha nascosto 
il suo rammarico p-cr la de¬ 
cisione di Enzo Ferrari; in 
particolare si è detto d-spia- 
ciuto per non essere stato ! 
interpellato prima della gra- ! 
ve decisione, pur dichiaran¬ 
dosi convinto della validità 
e della fondatezza dcH’atteg- 
giamento delia casa italiana. 

Le reazioni m tutto il mon¬ 
do della « formula uno » so- 


NelPincontro di atletica Usa-Urss 

«Monifiale» della Brogina 
nei 3000 metri: 8'27"I 


MARYLAND, 7. 

Strepitosa impresa dell’atleta so* 
vietica Ludmilla Bragina nel corso 
della seconda giornata dsH’ineon* 
tro maschile e femminile USA* 
URSS in corso di svolgimento « 
Washington. 

La Bragina, con una gara spien* 
dida sotto ogni punto di vista, ha 
letteralmente polverizzato il pri* 
mato mondiale dei tremila metri, 
in possesso della norvegese Crete 
Andersen. La Bragina ha corso la 
distanza in 8’27”1, tempo che mi¬ 
gliora di ben diciotto secondi il 
vecchio primato mondiale della 
norvegese Andersen. 

Sempre nel corso dell’incontro, 
da registrare la sconfitta dell’ex 
primatista mondiale del glavellot. 
io Lusis ad opera di Hall, che si 
ò aggiudicato la gara con la mi¬ 
sura di metri 81,06. 

Buoni risultati anche nelle al- 
ire gare. Nel disco l'americano Wil- 
kins con la misura di 66,20 ha vin¬ 
to nettamente la gara, battendo 
nettamente il sovietico Penzikov 
che si è fermato sulla misura di 
62,40. Successo dello specialista 
Kuznestov nei 5000 metri, gara 
che ha visto il predominio dei so¬ 
vietici che oltre al primo, hanno 
anche conquistato la seconda piaz¬ 
za con Sellik. Scontata la vitto¬ 
ria di Moses nei 400 ostacoli, do¬ 
va il campione olimpico non ha 
avuto praticamente avversari. Ve- 
lichkio si è imposto nei 300 siepi, 
battendo allo sprint con il tempo 
di 8’42'’11 il compagno di squadra 
Mikoyan e gli americani Roche e 
Marsh. 

NELLA FOTO: il vittorioso arrivo 
di Ludmilla Bragina 






£ 


dioso nel servizio. Ma niente 
paura: nel secondo «set» la 
musica cambia. L’azzurro è 
in netto crescendo, infila 
una serie eccezionale di ro 
vescl passanti e di « volée » 
di rovescio e la spunta facil- i 
mente per 6-2. 

Nella terza partita la lotta 
si fa serrata. Panatta conti¬ 
nua a giocare piuttosto be¬ 
ne ma anche Taylor sale di 
tono; peccato che alcune de¬ 
cisioni balorde del giudici 
rendano abbastanza rovente 
l’atmosfera ; Pletrangell si 
agita molto e si alza di fre- [ 
quelite dalla sua sedia per 
andare a discutere anima¬ 
tamente eco il giudice ar¬ 
bitro. Sul tre pari Adriano 
strappa il servizio all’ingle¬ 
se. L’incontro si fa sempre 
più teso e il gioco è spezzet¬ 
tato e meno bello che nelle 
sequenze precedenti. Co¬ 
munque il numero uno az- . 
zurro stringe 1 denti, con¬ 
trolla l nervi e si aggiudica 
il « set » per 6-4. E si va 
al riposo. 

Al ritorno sul tappeto er¬ 
boso Panatta pare determi¬ 
nato a non andare fino al¬ 
la quinta partita, mentre 
il trentacinquenne mancino 
britannico sembra un po’ af¬ 
faticato. E infatti, come in 
fondo prevedibile, il nostro 
sul due pari strappa il ser¬ 
vizio alTavversario. Ma lo 
inglese, proprio mentre rin¬ 
contro sembra perso, rea¬ 
gisce e si aggiudica a sua 
volta il servizio di Panat- - 
ta: 3-3. Ma è l’ultimo sus¬ 
sulto dell’incontro, perchè 
sul 44 Adriano vince a zero 
il game mentre alla battuta 
è Taylor, e poi va a vin¬ 
cere set e Incontro per 64. 

E’ il punto decisivo: l’Italia 
ha vinto la finale europea e 
ora l’insalatiera d’argento 
non è più un sogno proi¬ 
bito. Per dare all’entusiasta 
schiera dei tifosi italiani la 
classica « ciliegiiia sulla tor¬ 
ta ». Panatta conquista l’ul¬ 
timo punto con un tuffo 
sensazionale che gli per¬ 
mette di effettuare im’im- 
possibile « volée » di drive 
che annichilisce Taylor. E 
adesso Zugarelli può giocare 
tranquillo. 

Il bel Tonino entra in cam¬ 
po sfoderando un sorriso 
estremamente eloquente: non 
ha più grandi responsabilità 
sulle spalle, gioca per la glo¬ 
ria e può sentirsi a buon di¬ 
ritto grande protagonista di 
questa vittoria di Davis gra¬ 
zie alla sua brillante vittoria 
con Taylor. Gli è davanti il 



( e la maglia per Ostunì ) 

Il vincitore si è risparmiato in fuga facendo lavorare il belga - Il 
C.T. Martini non si sbilancia sulla formazione azzurra per i 
« mondiali », ma si intuisce che il gregario di Moser ne farà parte 


Lesione al menisco 
per Bruno Conti? 

Un grave infortunio a Bruno Conti ha turbato ieri l'ambiente 
delia Roma nei ritiro di Norcia. Il giovane attaccante durante 
le fasi di una partitella del mini-torneo si scontrava con 
I Sacci rimanendo a terra dolorante. Subito si Intuiva la 
gravità dell'incidente e dopo le prime cure la diagnosi era 
piuttosto allarmante: lesione del menisco al ginocchio sinistro. 
In ogni caso prima di stabilire l'esatta entità del male il gio¬ 
catore verrà sottoposto a visita specialistica. 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 7 

Robertìno Poggiali. ’.in tosca¬ 
no che non dimostra proprio 
le sue trentacinque primave¬ 
re, che ha l’aria dello sbaraz¬ 
zino, che tiene un diario del¬ 
le avventure clcliste (e sono 
molte in tredici anni di pro¬ 
fessionismo), un corridore in¬ 
telligente, furblno come di¬ 
cono nell’ambiente, trionfa 
nel settimo Giro dell’Umbria 
a spese di Houbrechts. Due 
scudieri alla ribalta, dunque. 
Uno (Robertino) alle dipen¬ 
denze di Moser, e l’altro fe¬ 
delissimo di un Glmondl che 
è all’estero per determinati 
interessi. I pronosticl davano 
Houbrechts vincente, ma Pog¬ 
giali ha tirato i remi in bar¬ 
ca nel finale e il fiammingo 
si è trovato col flato corto 
nell’attimo cruciale, E inol¬ 
tre, sapete. Poggiali è di pro¬ 
fessione scudiero, ma ha roc¬ 
chio e l’astuzia per prendersi 
ogni tanto una soddisfazione 
personale. 

Siamo portiti da Foligno 
a velocità sostenutissima, con 
un rullare di tamburi Ter¬ 
minato il fuoco iniziale, le 
scaramucce nelle quali appa¬ 
rivano Santambrogio, Fabbri 
e Cavarzasi, nulla esprimeva 
Il valico di Somma e biso¬ 


gnava aspettare le colline 
successive ix?r registrare nuo¬ 
vi sussulti siglati da Fran- 
cioni. Edwards, Bortolotto, 
Poggiali, Osler, Clively, Ric- 
comi, Perletto, Fontonclli e 
Zilioll. Eravomo sulla punta 
di Castel Tedino, sul far di 
un mezzogiorno calduccio, e 
il gruppo si impegnava a sof¬ 
focare rinizlativa di questo 
e di quello, ma niente di 
speciale, intendiamoci. Un ac¬ 
cendersi" e un rilassarsi, un 
tira e molla, ecco, e gli abi¬ 
tanti di Todi non focevano 
in tempo od applaudire uno 
scatto di Tartonl e Rossi 
che già il plotone acciuffava 


qui notiamo fasi combattute 
tra tipi che perdono general¬ 
mente l'autobus (Battaglili, 
ad esemplo) e tipi che incro¬ 
ciano i ferri in particolare 
Poggiali, Zilioll, Fabbri e Olu- 
liani, e a lungo andare il 
monte Peglia stanca e sele¬ 
ziona, vuoi anche per gli scat¬ 
ti di Baronchelli, Paesani e 
Moser, sicché a quota 837 ri¬ 
mangono a galla una trentina 
di elementi. Poi, un bel tratto 
di discestr, un tuffo su Mar- 
scinno che permette alcuni 
riccmgìungimentl e nello stes¬ 
so temjx) l'azione di Fonta- 
nelli, Masciarelli, Fabbri, Pu¬ 
gliese, Conati, Gialdini, Pao- 
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i due, e la stessa sorte toc- rimi, Antonini e Boifava cui 


cava a Baronchelli, Moser, 
Caverzasi, Clively e Francio- 
ni dopo il rifornimento. 

Martini scrutava ogni movi¬ 
mento. La corsa sfiorava il 
lago di Corbara, e invano 1’ 
animoso Parsanl più Mar¬ 
chetti, Lualdi, Giuliani, San¬ 
tambrogio, Crepaldi. Mugnai- 
nl, e Bertoglio cercavano di 
squagliarsela in pianura, cioè 
prima del monte Peglia. In¬ 
tanto la radio di bordo infor¬ 
mava che Moser navigava in 
coda, però era una posizione 
di comodo, perché Francesco 
riprendeva la testa appena si 
annunciavano i tornanti del¬ 
la salita più impegnativa. E 


Altafini e Cappellini debuttano oggi con la maglia del Chiasso 

La camera incomincia a 70 anni 
per i due «frontalieri del goal» 

L'esordio in Coppa di Lega a Mendrisio poi, il 21, via al campionato svizzero di serie B - L'anno pros¬ 
simo Jose farà l'osservatore per la Juventus - «Ci rimborsano le spese, ma piuttosto che star fermi...» 


Dal nostro inviato 

CHIASSO, 7 

L’almanacco del calcio, com¬ 
pendio di tutto lo scibile in 
materia, recita a pagina ven- 
tidue della sua trentacinque- 


blondlno John Lloyd, i cui li- sima edizione: « Altafini Jo- 


neamenti da efebo non rive¬ 
lano la tempra coriacea e la 


sé, nato a Piracicaba di S. 
Paulo (Brasile) il 24-7-1938, 


strenua combattività. L'ingle- centrattacco, cm. 176, kg. 78, 


se ha sul groppone il pesan¬ 
tissimo doppio di ieri, men¬ 
tre « Zuga » è fresco e ripo¬ 
sato. Dunque 11 4-1 è a por¬ 
tata di mano. 

E invece è l’inglese a Re¬ 
care meglio. L’azzurro è im¬ 
preciso e sbaglia molto, e il 
primo set se lo aggiudica 
Lloyd per 64. 

Nella seconda partita l’az- 


esordio in A il 21-9-1958 (Mi- 
lan - Triestina 2 - 0) ». Sette 
stagioni al Mllan, altrettante 
ol Napoli, la più sudamerica¬ 
na delle « piazze » italiche, 
quattro anni a Torino, alla 
corte deH’avvocato. un bel 
gruzzolo di goal, senz’altro 


nea ornava schierare Didì, 
Garrincha, Vavà, Pelè e Za- 
galo, già lo annoverava nel 
proprio organico. Con la ca¬ 
sacca rossonera del Mllan 
Josè vinse due scudetti ed 
una Coppa Campioni quando 
ancora la gente lo additava 
come « Mazzola ». Un altro 
paio di campionati, proprio di 
recente, se li è guadagnati 
con la Juve. 

Cappellini, invece, incarna 
alla perfezione l’onesto la- 
vorotore del pallone, il me¬ 
stierante consumato e gene¬ 
roso, il girovago profe.ssio- 
nista. (liapitò, non ancora ven¬ 
tenne, aU’Inter, quando Io 


più di duecento. Questa, sche- squadrone di Moratti ed Her- 


maticamente, la sua esistenza 
calcistica. 

Sempre l’almanacco del cal- 


zurro si scuote: perde però ciò. questa volta a pagina 


clamorosamente due set balls 
sul 5-3 in suo favore (con lo 
zampino degli arbitri) e fi¬ 
nisce per cedere anche que¬ 
sto set al britanaico per 6-8. 

L’incontro non è bello, ma 
In fondo la cosa è comprensi¬ 
bile: a risultato acquisito, sia 
« Zuga » che Lloyd non si 
sentono molto spronati a da¬ 
re il meglio di sé. E lo spet¬ 
tacolo è latitante. Nonostan¬ 
te questo aspetto negativo 
deH’incontro, nessuno dei due 
contendenti aveva intenzione 
di perdere, sopratutto Zuga¬ 
relli, intenzionato a bissare il 
successo della prima giorna¬ 
ta. Ck)n una forza di volontà 
incredibile « Zuga » dimezza¬ 
va Io svantaggio, quindi pa¬ 
reggiava e infine vinceva al¬ 
la fine un’incontro che sem¬ 
brava già perso. Il punteggio 
finale era di 46, 6-8, 6-1, 6-1, 
6-1 per l’azzurro. 

Jean Louis Farina 


trenta, cosi riporta; «Cappel¬ 
lini Renato, nato a Soncino 
(Cremona) U 9-10-1943, cen¬ 
trattacco, cm. 178, kg. 74, esor¬ 
dio in A i! 29-9-1963 (Inter- 
Mantova 2-0) ». Per lui una 
carriera degnissima, peral¬ 
tro priva di acuti. Un’inces¬ 
sante spola tra Inter, Genoa, 
poi ancora Inter, Varese, Ro¬ 
ma. una capatina di qualche 
mese a Firenze, quindi il 
Como, prima In B e successi¬ 
vamente in A. 

Josè Altafini e Renato Cap>- 
peilini dunque. Settantuno 
primavere in due. 11 primo 
tipico rappresentante di una 
scuola, quella brasiliana, che 


rera scorazzava in lungo e 
in largo per l’Europa, racco¬ 
gliendo allori e scandalizzan¬ 
do gli esteti. Quel pizzico di 
malizia nei pressi delle reti 
avversarie gli ha sempre ga¬ 
rantito la pagnotta. 

Ora l’Altafini Josè, nato a 
Piraccaba eccetera, eccetera 
e Cappellini Renato da Son¬ 
cino. varcato il confine si ac¬ 
cingono in quel di Chiasso, 
Serie B del campionato sviz¬ 
zero. tanti buoni propositi. 
Piedi e polpacci del due « ita¬ 
liani » dovrebbero servire al¬ 
la bisogna. Questo almeno 
sulla carta. La compagine, il 
Chiasso appunto, è un insie¬ 
me di autentici dilettanti, 
tutta gente che lavora — in 
ufficio come in fabbrica — e 
che dedica agli allenamenti 


li particolari contribuiscono 
a rendermi felice. Qui. ad 
esempio, dobbiamo portarci 
appresso la borsa con tutti 
gli indumenti ed erano anni 
che non mi capitava di 
farlo». 

Nonostante le sue affer¬ 
mazioni. Altafini per 1 diri¬ 
genti del Chiasso resta pur 
sempre un professionista. E 
come tale va trattato. Ecco, 
dunque, che, in questo pe¬ 
riodo di preparazione al 
prossimo campionato, l’alle¬ 
natore Sebastiani, un italia¬ 
no costretto, come tanti al¬ 
tri, ed emigrare, impone a 
José (nonché a (Jappellini e 
al danese Michaelsen) due 
sedute giornaliere di allena¬ 
mento, il mattino e, appunto, 
la sera. 

Quest'anno, dunque. il 
Chiasso pare intenzionato a 
conquistare un propno spa¬ 
zio nell’elite del calcio elve¬ 
tico. Ha trovato un abbina¬ 
mento. Lo sponsor, un’azien¬ 
da di Sassuolo produttrice di 
ceramiche, ha affittato uttl 
i 520 cmq di ciascuna maglia 
che la federazione consente. 
Domani 1 rossoblù esordiran¬ 
no In Coppa di Lega a Mcn- 
drislo. Il 21 prenderà le mos- 
me 11 compionato. Tutto è, 
dunque, pronto per la gran¬ 
de avventura, tutto è stato 
predisposto con minuzia di 
dettagli. La grande incogni- 


per il semplice fatto che io 
ero proprietario del cartelli¬ 
no. Sono amicissimo del presi¬ 
dente del Chiasso. Quando, 
un paio di mesi orsono, mi 
ha chiesto di giocare in Sviz¬ 
zera gli ho risposto favore¬ 
volmente perché i miei impe¬ 
gni di lavoro a Torino mal 
si conciliano con le esigenze 
del professionismo italiano. 
Dunque mi allenerò per l’in¬ 
tera settimana con la Juven¬ 
tus mentre sabato e domeni¬ 
ca sarò a. Chiasso ». 

Pagano bene gli svizzeri? 

Altafini: «A’on scherziamo. 
A me rimborsano soltanto le 
spese vive...» Cappellini: 
«José ha detto tutto». Che in¬ 
tendete fare una volta smes¬ 
si gli indumenti di gioco? 
Altafini: «A Chiasso rimar¬ 
rò un paio di stagioni. Poi 
sarò completamente assorbi¬ 
to dagli affari. Già da que¬ 
st’anno comunque, nel perio¬ 
do novembre-marzo, quando 
cioè il campionato svizzero 
andrà in vacanza, coUabore- 
rò con la Juventus. Probabil¬ 
mente farò l’osservatore ». 
Cappellini: «E’ mia intenzio¬ 
ne rimanere nell’ambiente cal¬ 
cistico. Non ho troppa dimi- 
stichezza con gli affari io. 
Vorrei proprio allenare l gio¬ 
vani. Ritornando magari in 
seno alla grande famiglia in¬ 
terista-, ». 

Chiudono qui i due « fron- 


fadeU’asfalto, delle spiagge, dei le proprie serate. Gli stessi 


palloni messi assieme con 
quattro stracci, impareggia¬ 
bile palestra di virtuosismi, 
col calcio ha stretto un pat¬ 
to a lunga scadenza, nel cal¬ 
cio ha finito per identificar¬ 
si. L’ormai leggendario Bra¬ 
sile che nel '58 in Svezia si 
laureò campione del mondo, 
la squadra che in prima li- 


Oggi nel G.P. motociclistico Pesaro Mobili a Misano Adriatico 

«Ago» debutto con In Morbidellì 250 

Nelle « 350 y* confronto di gran livello con Agostini (MV Agusta), Cecotto (Yamaha), Walter Villa (Harley 
Davidson) e Palorno (Yamaha) — Bianchi, Pilori e Lazzerìnì protagonisti nelle « 125» e nei <c microbofidi » 


no state dettate dalia com- | Monica, a Misano Adriatica 


Oggi sulla pista del Santa j dell’iride e anche nelle classi 


prensione per ratteggi.imento 
assunto a Maranello. 

Intanto !e condizioni di 
Niki L.iuda volgono ad un 
costante — e per certi versi 
sorprendente — mighoramen- 
to. Il pilota, ormai fuori pe¬ 
ricolo. deve alle cure parti- 
coiarmcnte efficaci deli’eguipe 
del prof. Luiz e alla sua erce- 
zionale fibra la sua rap.da e 
Inaspettata ripresa. 


Michele Serra 


li V G P. Pesaro Mobili pre¬ 
senta alcun: motivi agoni¬ 
stici di grande interesse, con 
Agostini in sella alla «Mor- 
bldeilt 250» e Bonera In ga¬ 
ra nella 500 con una Suzuki. 

Per Giacomo .Agostini il *76 
è stato certamente un anno 
negativo. Dopo undici sta¬ 
gioni durante le quali ha 
ininterrottamente conquistato 
uno o due titoli mondiali, 
quest’anno ha già perso ogni 
speranza di fregiarsi ancora 


fiche tricolori patisce la stes¬ 
sa sorte, particolarmente du¬ 
ra nella classe 500 dove il gio¬ 
vane Lucchinelli è saldamen¬ 
te al comando. Giacomo non 
ha avuto moto all’altezza del¬ 
la situazione e si è visto per¬ 
ciò ridimensionare, dopo che 
una stupenda « MV Agusta » 
per anni gli aveva assicura¬ 
to rimbattibilità. Il campione 
è di indiscutibile valore e 
sicuramente di classe eccel¬ 
lente; la « Morbidellì » lan¬ 
ciata verso ambiziosi program- 
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mi gli propone una allettante 
prospettiva di rivincita e lui 
l'accetta; Agostini oggi cor¬ 
rerà con la 250 (oltre che con 
la 350 MV Agusta e la 500 
Suzuki). 

Tuttavia ciò a cui pensa 
Agostini non è tanto la «quar¬ 
to di litro», costruita per la 
marca italiana dall’ing. Muel- 
ler. quanto la «350» classe 

Per Giacomo la «350» po¬ 
trebbe essere !a moto del ri¬ 
scatto. visto che Giancarlo 
Morbidellì è pronto a sostene¬ 
re il finanziamento anche per 
una maggiorazione delia cilin¬ 
drata della medesima mac¬ 
china. allo scopo di dare ad 
Agostini la possibilità di cor¬ 
rere due classi più prestigiose. 

Oggi, comunque, nel debut¬ 
to con la Morbidelli nella 
classe 250 per vincere Ago¬ 
stini dovrà, in particolare, ve¬ 
dersela con Walter Villa cam¬ 
pione del mondo della cate¬ 
goria, deciso a farsi rispet¬ 
tare, anche pefché non gli 
dispiacerebbe affatto un po¬ 
sto nel « team » della Morbi¬ 
delli per continuare il suo 
dominio mondiale nelle «quar¬ 
to di litro» (e per averlo vor¬ 
rà dimostrare quanto ciò con¬ 
venga anche alla Morbidellì). 


Nella classe 500 (peccato r26”.e 5 e C 
che per motivi... economici c 3, questi u' 
sia assente Lucchinelli) Bo- Suzuki. Cecott 
nera (ieri in prova vittima più veloce anc 
di una caduta senza coiise- se 3.50 dove ha 
guenze) proverà una Suzuki sua Yamaha i 
nel tentativo di ritrovare quel km. 146,165 in 
rendimento che lo classificò ter Villa con 
vicecampione del mondo. vidson in l'28” 

Nelle a 350 » Giacomo Ago- zato il miglioi 
Slini, se la MV Agusta regge- clas.se 250 
rà come fece in Svezia, John- Bianchi con 
ny Alberto Cecotto con la l’31” e 8 i 

Yamaha. Walter Villa con la j veloce nelle 125 
Harley Davidson (che già in 
Finlandia mise «oui» gli av¬ 
versari) e il campione spa¬ 
gnolo Victor Palorno su Ya- —- 

maha promettono uno spet¬ 
tacolo di prim’ordine. Bian- „ ArnPntfl u 
chi con la Morbidelli (visto « 

?Sfto'’'i'5.o^rlp»m‘lSS"ta nel Gampionato europeo 

con un^Vanaha 350) e Laz- juniores di equitazione 

zarini con la Kreidler sono 
rispettivamente attesi prota- BRUXELLES. 7. 
gonisti nelle « 125 » i pnmi Scolari, campione d’Italia ju- 
due e nei « micro-bolidi » il niores 1976, si è brillantemen- 
pesarese. te aggiudicato la medaglia 

Ieri nelle prove Cecotto con d’argento nella prova indivi- 
la Yamaha in l’25’’ e 6 alla duale nel camplexiato d’Eu- 
media di km. 146.682 è stato ropadi salto ostacoli riservato 
il più veloce nella classe 500, ai giovani In progranuna sul- 
precedendo Ferrari l’26"7. A- la spianata del cinquanlena- 
gostlni l’26” • 3 Bonera 1 rio a Bruxelles. 


che dedica agli allenamenti da loro, Altafini e Cappellini 
le proprie serate. Gli stessi Saranno in grado di reperi- 

Prosperi e Boffi, che pur stimoli sufficienti per un 

vantano trascorsi In Nazio- campionato od alto livo.lo 

naie, si accontentano di un oppure, magari Inconscia- 

modesto « rimborso spese ». i 

In proposito Altafini afferma: relax nelllll^ione di un 

« Si dice che invecchiando P’opei^ionamento dai toni 

sia come tornare bambìnL , ,, 

Ebbene, io a Chiasso provo j per i- 

le medesime sensazioni. Mi mese scorso, tanto 

sento ragazzino. Tanti picco- esempi^ sono 

stato a giocare in Canada. 

--- nella Lega professionistica 

colà operante. Mi sono sem¬ 
pre impegnato al massimo 
anche se. per assurdo, avrei 
potuto farne a meno. Io so- 
no un carattere vincente, an- 
che se qualcuno potrebbe so- 
B stenere il contrario». «Prima 
di optare per Chiasso — pro- 
^^B segue Jose — cl ho pensato 

sopra un bel po’. Non mi va 

Walfer Villa (Harley cT 
, nei « microbolidi » 

do non sudo mi sento a di- 
i-oT- sagio. Può apparire strano 

\ \ ■ InLu u^mf tu-ti su P ^^ 

Su^ùk? Ciotto è smtò il Cappellini: 

«Certo-, chi proviene da an- 

rnn Ya campionato 

il! italiano potrebbe ritenersi 

^s^'wai superiore. Il fatto è che qui 
corrono tutti come forsenna- 
costringendo anche l’even- 
- refrattario ad un pun- 
^ tempo nella tuale impegno sul piano fi- 

c.asse Zoo ^ 

Bianchi con la Morbidelli in molti si chiedono chi ve 
in m” e 8 è stato il più rabbia fatto fare. L’età della 
veloce nelle 125 pensione ormai è prossima.» 

A 1. CAppéìWni: « La mia decisio- 
ne è dipesa esclusivamente da 
motivazioni familiart Sapevo 
~ che il Como intendeva ceder- 

.. mi La sua politica di conti¬ 

ti Arasnto » D6r SC0l3rì nnnovamento mi aveva 
|.wa irrimediabilmente chiuso". 

nai ramnìnnatn oiirnnon Ho i suoceri che abitano nel- 


ta forse costituita proprio talleri dei gol ». I compiagn 

_ . . * _ _li t_ »_ Al 1_ 


sono già schierati sul cam 
petto dell’antistadio. Aspetta 
no solo loro. Sullo sfondo, al¬ 
lo scalo merci, 11 solito, in¬ 
tenso sferragliare di treni. 

Alberto Costa 


s'agganciavano Zilioll. Ga¬ 
vazzi, Maser, Caverzasi e Ba¬ 
ronchelli e sembra un’azione 
che debba avere fortuna e in¬ 
vece i cacciatori raggiungono, 
le lepri. 

Perugia è vicina, tenta Bid¬ 
dle ed è fatica sprecata. Di¬ 
sco rosso anche ^r Moser e 
Guadrini, stop a Giuliani, c 
via libera a Houbrechts c 
Poggiali. Si, quando mancano 
una dozzina di chilometri, il 
belga e il socio di Moser ta¬ 
gliano la corda, guadagnano 
una ventina di secondi, sca 
lano la rampa che conduce 
al centro storico mantenendo 
un lieve margine e disputano 
una volata in cui Poggiali 
scavalca il rivale al cento me¬ 
tri. « Devo onestamente am¬ 
mettere di aver lavorato me¬ 
no di Houbrechts anche per 
ché ho avvertito mal di gam¬ 
be», dichiaro il vincitore. E 
il sottoscritto domanda- 
« Credi di aver conquistato In 
maglia azzurra? ». « Penso di 
si. e non tanto per il successo, 
quanto per li rendimento of¬ 
ferto durante l’intero arco 
della gara », è la risposta. 

Toni Houbrechts che ave¬ 
va con sé la moglie e pensa 
va di donarle il tradizionale 
mazzo di fiori, è un po’ abbac¬ 
chiato. «Meno male che Pog¬ 
giali riconosce dì non avere 
collaborato a sufficienza... ». 
Paolini è terzo davanti a Ga¬ 
vazzi. Marcello Bergamo. Mo¬ 
ser e Zllioli. In forte ritardo 
(sette minuti e rotti) Batta- 
glin che rientrava (come sot¬ 
tolinea Martini) dopo una 
lunga assenza. Nella chiac¬ 
chierata col giornalisti, li com¬ 
missario tecnico parla di una 
competizione vivace, ideale co¬ 
me preparazione per 1 mon¬ 
diali anche se sono mancate 
fughe e attacchi di rilievo 
« Bravissimo Poggiali. Mi au¬ 
guro che mantenga le condi¬ 
zioni attuali. Gli altri si so 
no equivalsi, ma preferisco 
non far nomi... ». 

« Si sono messi in luce un 
po’ tutti i gregari della San 
son, Zilioll, Giuliani. Parsa¬ 
ni, Guadrini e s’è affacciato 
Baronchelli », insistono i cro¬ 
nisti. E Martini ripete: «Non 
obbligatemi a valutazioni pre¬ 
mature. Ho rilevato cose inte¬ 
ressanti. spero che Baronchel¬ 
li migliori, i candidati per 
Ostuni sono ancora parec¬ 
chi, e comunque la Tre Valli 
Varesine e la Coppa Placci 
scioglieranno i nodi... ». 

L’impressione è che al mo¬ 
mento tre uomini appaicxio 
sicuri di disputare 1 mon¬ 
diali: Moser, Glmondi, Pog¬ 
giali. Per gli altri sette, pa¬ 
zienza. 

Gino Sala 


L'ordine di arrivo 

1) Roberto Poggiali (Santon) 
km 220 in 5 ora 39’06” (madia 
km. 38’260’’)i 2) Houbrechts 

(Bianchi) I 3) Paolini (Scic) a 
27"; 4 ) Cavalli (Jelliceramica) ; 
5) Marcello Bergamo (loll)caraml- 
ca); 6) Moser (Sanson); 7) Zlllo- 
li; 8) Antonini; 9) Fabbri; 10) 
Conti; 11) Baronchelli; Parsanl; 
13) Giuliani; 14) Bertoglio; 1S) 
RIccomi; 16) Borgognoni; 17) San¬ 
toni; 18) Laghi; 19) Guadrini; 20) 
Vanto; 21) Conati; 22) Lora« 


r26” e 5 e Cereghini l'2T'’ 
c 3, questi ultimi tutti su 
Suzuki. Cecotto è stato il 
più veloce anche nella clas¬ 
se 3.50 dove ha girato con la 
sua Yamaha alia media di 
km- 146.165 in l'26’’ e 5. Wal¬ 
ter Villa con la Harley Da¬ 
vidson in l'28” e 6 ha realiz¬ 
zato il miglior tempo nella 
classe 250 

Bianchi con la Morbidelli 
in 1*31” e 8 è stato il più 


e. b. 


le viciname quindi mi sono 
adoperato per sfruttare que¬ 
sta occasione. Ogni giorno 
passo due volte la frontiera 
per partecipare agli allena¬ 
menti Certo che ho perso 
una barca di soldi. Franca¬ 
mente però non me la senti¬ 
vo di girare ancora per l’Ita¬ 
lia calcistica ». 

Altafini: «Desidero smenti¬ 
re innamitutto quanto pub¬ 
blicato da alcuni giornali Non 
è stata la Juve a cedermi 


ECCEZIONALE RIUSCITA 

dei viaggi ARCI/UISP a Cuba 

Riempiti tre aerei in pochi giorni! 

In considerazione del successo dell’iniziativa 
l'ARCI/UISP propone 

CUBA 

anche in autunno ! 

14 giorni sul mare dei Caralbi • Partenza II 30 ottobre 
da Milanr) • Quota di partecipazione L. 465.000 + 10.000 
iscrizione 

Ultime disponibilità per soggiorni estivi In 

ROMANIA 

15 giorni sul Mar Nero e sui Monti Clarpazi 
Partenze: 18 agosto e 1 settembre da Milano 

16 agosto e 25 agosto da Roma 
Quote da lire 135.000 -f 2.000 Iscrizione 
Escursioni in URSS • Turchia • Burgaria 
Possibilità di cure speciali - Alberghi di 1, categorie 

Una vacanza «diversa» 
al campeggio ARCI/UISP di 

PAESTUM 

Foce del Seie (Salerno) 

Mare, sole, riposo. Iniziative culturali, sportive e di ani¬ 
mazione . Grandi possibilità di pesca > Ehazzole di 50 mq. 
per agosto e settembre a prezzi familiariI 

Informazioni pre.sso: Comitati Provinciali ARCI/UISP; 
Comitati Regionali di Torino Tel. 885067 
» ■ » » Milano » 6889708 

» » » Bologna » 230692 

» ■ » ■ » Firenze » • 471058 

■ » » » Roma ' » 353240 ■. «> 

■ » ■ » » Napoli » 325738 

Oppure presso il Settore Nazionale Turismo, via Cesare 
Boaria, M • Roma • Tel. 3598061 
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notìzie 


Il camionista ucciso nella RDT 



Sono tornati i pescatori 


Il cordoglio ejla 

a di Rumerà 



alla faitiìglià 
del compagno Gorghi 

La salma giungerà oggi ali’aeroporto di Linate -1 funerali a spese dei 
Comune - Presa di posizione della Giunta provinciale di Reggio Emilia 

Dal nostro corrispondente 


rilasciati da Gheddafi 

■ *.-r-. 

• ■ ■ MAZARA DEL VALLO. 7 ' 

I dodici pescatori del motopesca «Provvidenza Gangitano» 
arrestati dalie autorità libiche per violazione delie acque ter¬ 
ritoriali e pe.sca abusiva sono tornati a Mazara (nella foto un' 
immagine della foce del porto Canale mazarese) dopo 68 gior¬ 
ni di carcere a Tripoli dov’erano stati condannati a otto mesi 
di reclusione ciascuno e al pagamento di una forte multa. « Ci 
hanno trattato bene», hanno detto nel confermare la grazia 
loro concessa dal presidente Gheddafi che ha anche disposto 
il rilascio gratuito del motopeschereccio 

« Quello di Gheddafi — ha rilevato il presidente dell’Asso¬ 
ciazione armatori di Mazara, Ignazio Giacalone — è un prov~ 
vediinento che parla un linguaggio di pace, un gesto di buona 
volontà per rinsaldare i vincoli di collaborazione tra i due 
paesi ». 

II rilascio dell’equipaggio del «Provvidenza Gangitano» e 
le manifestazioni di entusiasmo della popolazione mazarese 
al rientro del dodici pescatori non mutano tuttavia i termini 
di fondo della questione dell’esercizio della pesca nel Canale 
di Sicilia da parte della potente flotta siciliana in un regime 
non garantito da una sana politica marinara deH’Italia né dal- 
resistenza di sicure convenzioni internazionali che tutelino 
gli interessi dei paesi del Terzo mondo. 


RUBIERA, 7 

La salma del compagno Be¬ 
nito Corghi, li camionista uc¬ 
ciso dalle guardie di frontiera 
della RDT la notte di merco¬ 
ledì scorso, è attesa per do¬ 
mani sera all'aeroporto di Mi¬ 
lano Linate. Con un volo spe¬ 
ciale verrà trasportata da Je¬ 
na a Vienna e. da qui. a Mi¬ 
lano con un aereo dcll'Alita- 
ila. I {unciali — a carico del- 
rAiTimini.strazionc comunale 
di Rubiera — sono previsti 
per la giornata di lunedì. 

La famiglia Corghi ha fat¬ 
to pervenire al nostro gior¬ 
nale In seguente nota; «Col¬ 
piti da profondo dolore per 
la tragica perdita del nostro 
familiare, ringraziamo pub¬ 
blicamente quanti ei hanno 
espres.so in que.->te ore cordo¬ 
glio e solidarietà. In parti¬ 
colare il nostro riconoscimen¬ 
to va ai compagni della di¬ 
rezione nazionale e della Fe¬ 
derazione di Reggio Emilia 
del PCI che ci sono stati vi¬ 
cini in questo drammatico 
momento, ai pubblici ammi¬ 
nistratori del Comune dì Ru- 
biera e di altri enti, alle auto¬ 
rità provinciali ». 

SuH’uccisione del compa¬ 
gno Corghi hanno preso po¬ 
sizione la Giunta (formata 
da PCI e PSD e i gruppi 
consiliari PCI. DC. PSI del 
Comune di Rubiera. Nel do¬ 
cumento è chiesto «che sia 
fatta piena luce sul tragico 
episodio da parte delle auto¬ 
rità prepaste; italiane e del¬ 
la Repubblica Democratica 
Tedesca ». Inoltre, la Giunta 
e 1 gruppi « protestano per 
11 gravissimo fatto che ha 
avuto come vittima un lavo¬ 
ratore rubierese, consapevoli 
che l’episodio va inquadrato 
in una realtà che fa di quel¬ 
la frontiera uno dei punti 
più pericolosi del continente 
a causa di divisioni politiche 
tuttora esistenti e sempre me¬ 
no comprensibili ed accetta¬ 
bili » ed « auspicano che, nel¬ 
lo spirito della Conferenza di 
Helsinki, avanzi un proces,so 
di distensione internazionale 
che garantisca aU’Europa un 
regime di sicurezza, presup¬ 
posto per impedire il ripe¬ 
tersi di simili avvenimenti ». 

Anche la Giunta provinciale 
di Reggio Emilia è intervenu¬ 
ta sulla vicenda, per espri¬ 
mere « i sensi del più pro¬ 
fondo cordoglio » alla moglie 
e ai figli 

« Pur nella insunicienza di 
notizie che chiariscano mag¬ 
giormente l'accaduto e a pro¬ 
posito delle quali si sollecita 
il governo italiano a compie¬ 
re tutti i passi necessari, la 
Giunta provinciale — sottoli¬ 
nea il documento — ritiene 
che. pur nel diritto di ogni 
Stato di controllare il tran¬ 
sito alle proprie frontiere, sia 
comunque inaccettabile l’uso 
di metodi talmente pericolasi 
da mettere a repentaglio la 
vita delle persone che, per 
ragioni di lavoro o di altra 
natura, debbano transitare 
per le frontiere stesse, come 
purtroppo dimastra l’episodio 
accaduto ». 

La Giunta provinciale chie¬ 
de che da parte del governo 
delia Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca venga fatta piena 
luce sul gravissimo episodio, 
«dandone precise informazio¬ 
ni ai familiari, al nostro go¬ 
verno e aH’opinione pubblica 
italiana e mondiale», e che 
siano prese tutte le misure 
atte a rendere sicuro i! tran¬ 
sito per le sue frontiere e che 
Almeno di fronte all’irrepara- 
bilità deH’accaduto siano ri¬ 
fusi 1 danni materiali alla 
famiglia ». 

Un telegramma di cordoglio 
è stato in\';ato. a nome della 
Giunta comunale, dal sindaco 
di Reggio Emilia compagno 
^nassi. 

g. d. 

• • # 

BERLINO. 7 
n portavoce deU’Ambascia- 
ta italiana a Berlino ha an- 
nimciato oggi che le auto¬ 
rità della RDT « forniranno 
nei prossimi giorni una spie¬ 
gazione» della dinamica del 
tragico incidente che è co¬ 
stato la vita a Benito Cor¬ 
ghi. Si è appreso, intanto, 
che la morte del camioni¬ 
sta è stata causata da una 
ferita alla b.ise de! cranio. 

• • • 

BONN. 7 

In seguito alfuccisione del 
compagno Gorghi nuove pre- 
■e di posizione si registrano 
d« parte del governo d: Bonn 
e dei partiti tedesco occiden¬ 
tali. che hanno .scatenato una 
vera e propria campagna con¬ 
tro la RDT. 

Il portavoce federale Grue> 
newald ha parlato di «orro¬ 
re» di fronte alla facilità 
con cui si ricorre aH'uso di 
armi da fuoco alla frontiera 
della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca. 

Il presidente del Partito cri¬ 
stiano-democratico ha dichia¬ 
rato — riaprendo una prete¬ 
stuosa polemica fra governo e 
OMJOsizione circa l'atteggia- 
mento di fronte agli inciden¬ 
ti di frontiera — che Bonn 
dovrebbe far dipendere gli 
aiuti economici alla RDT al 
comportamento di questo pae¬ 
se cosi da esercitare una 
pressione sensibile .sulle auto¬ 
rità della Germania demo¬ 
cratica. La esu, FaLa b.iva- 
rese uUrarc.rzionaria dei 
partiti deirunionc cristia¬ 
no-democratica. è arrivata 
addirittura a proporre di 
fare istruzioni alle guardie 
tedesco occidentali «perché in 
determinati casi possano an¬ 
che esse aprire il fuoco per 
difendere le persone dagli at¬ 
tacchi delle guardie di fron- 
«nm della RDT». 



A Bibione sì va al mare mentre tuonano le cannonate 


Una spiaggia nel Veneto contesa 
tra militari, turisti e immobiliari 

La zona è stata utilizzata per molti mesi come poligono di tiro • Il PCI aderisce all'azione del 
Comune per liberare il litorale dalie servitù militari, ma chiede una sua destinazione sociale 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 7 

In una delle ultime spiagge 
libere del litorale veneto, cos’è 
preferibile; un poligono milita¬ 
re. che la renderebbe inagibile 
ma potrebbe preservare un mi¬ 
nimo di equilibrio ecologico, 
oppure un centro commercia¬ 
le di oltre 25 mila metri cubi 
che la distruggerebbe? 

Di fronte al caso della spiag¬ 
gia di Bibione. aspramente 
conte.sa in questi giorni da 
militari e Comune, questa è 
una delle domande — non 
certo di facile risposta — che 
ci si pone. Ricapitoliamo la 
storia. 

Bibione (frazione di S. Mi¬ 
chele al Tagliamento). 23(X) 
abitanti fissi e quasi 70 mila 
in estate, quattro milioni di 
giornate di presenza turisti¬ 
ca l’anno scorso, quasi dieci 
chilometri di arenile, è l’ul- 
tima spiaggia veneta prima 
del Friuli. Ha conosciuto ne¬ 
gli ultimi anni uno sviluppo 
caotico, lottizzazioni affretta¬ 
te e disordinate ma molto 
redditizie p-ar i proprietari, 
la nascita di fungaie di im¬ 
mobiliari. 

Ora. di spiagge libere ne 
sono rimaste poche; del bosco 
di pini marittimi che si esten¬ 
deva per tutto il litorale, solo 
qualche brandello è ancora 
integro. L’ultima porzione sta 
ad est; un paio di chilome¬ 
tri di spiaggia davanti ai qua¬ 
li si arrestano gli ultimi pa¬ 
lazzoni. un’estesa pineta, qual¬ 
che tenda di campieggiatori, 
all’orizzonte il faro sulla fo¬ 
ce del Tagliamento nei cui 
prc-ssi è vietato fare il bagno 
a causa degli scarichi inqui¬ 
nanti della vicina Lignano. 

E’ spiaggia demaniale, ri¬ 
masta libera finora — nono¬ 
stante il piano regolatore de¬ 
stini rimmediato entroterra a 
centro commerciale — «gra¬ 
zie» airmgombrante pre-senza 
di un Poligono militare, in 


Dom Giovanni Franzoni, ri¬ 
dotto allo stato laico quat¬ 
tro giorni fa. ha partecipato, 
ieri sera a Roma, alla assem¬ 
blea convocata dalla Comu¬ 
nità cattolica di S. Paolo in 
via Ostiense, poco lontano 
dalla Basilica e dal mona¬ 
stero benedettino del quale 
è stato abate per nove anni, 
fino al 1973. Presenti, accanto 
aH’cx-abatc. vari esponenti di 
comunità di b.ase cristiane di 
diverse regioni, tra i quali 
don Ciro Castaldo di Napoli, 
don Zerbinatl del gruppo di 
Oregina (Genova), il pastore 
valdese Giorgio Girardet. di¬ 
rettore del settimanale COdf- 
.Vuori tempi, del quale dom 
Franzoni fu tra i fondaton. 
Hanno partecipato all’assem¬ 
blea diro 200 persone. 

Dom Franzoni. poco prima 
che iniziasse l'assemblea delia 
Comunità, ha dichiarato che 
non intende interporre ap¬ 
pello al Tribunale delia Se¬ 
gnatura Apostolica, come sa¬ 
rebbe suo diritto, non avendo 
fiducia nell ’ attuale sistema 
giudiziario ecclesiastico e nel¬ 
la procedura degli organi va¬ 
ticani. Ha aggiunto di rite¬ 
nere un’«iinpuiazlone stranls- 


attività dal 1957. Qui sbarca¬ 
no. durante le esercitazioni da 
settembre a giugno, i « lagu¬ 
nari»; tuonano le cannonate, 
si spara per l’addestramento. 
Passeggiando sulla spiaggia si 
trovano cosi i resti di sago¬ 
me sbrindellate, frammenti di 
bersagli e di bombe. 

Ed eccoci ai giorni nostri; 
l’opposizione a! Poligono mi¬ 
litare era finalmente sfociata, 
l’anno .scoreo, in una sentenza 
della Cas.sazione; l’esercito, di¬ 
ceva in sostanza, deve andar¬ 


sene. Ma l’esercito — nel ca¬ 
so particolare la Regione Mi¬ 
litare Nord-Est — ha reagito; 
negli ultimi giorni di questo 
luglio ha emesso in gran se¬ 
greto un nuovo «decreto di 
occupazione militare d’urgen¬ 
za » della spiaggia, aumentan¬ 
do stavolta la zona anche al- 
l’entroterra per un totale di 
quindici ettari di terreno, e 
l’ha messo in pratica alla 
chetichella. 

Vana la reazione dei pro¬ 
prietari che, venuti a cono¬ 


scenza del decreto pochi gior¬ 
ni prima, sono giunti persi¬ 
no ad affiggere manifesti «fir¬ 
mati « Immobiliare Bibione 
Est SpA ») che invitavano al¬ 
la mobilitazione « gli enti lo¬ 
cali, le associazioni e tutte le 
categorie ». 

Inutile è risultata, del re¬ 
sto. anche l'opposizione de! 
Comune, retto da una giunta 
DC-PSI. 

La prima iniziativa imme¬ 
diata è stato l'incontro di 
una delegazione comunale, 
mercoledì scorso, con il co¬ 
mandante ed altri ufficiali 
della regione militare nord- 
est, nella sua sede di Padova. 
Controlli dei documenti alla 
porta, aria di gentilezza for¬ 
male, € ciascuna parte è ri¬ 
masta sulle proprie posizioni. 

L’unico risultato ottenuto 
è che le esercitazioni si svol¬ 
geranno da ottobre sino a 
metà aprile, in una stagione 
quasi non turistica. M3 già. 
dalia vicinissima Lignano, 
protestano anche loro; « D'in¬ 
verno stiamo organizzando 
dei soggiorni terapici, sapete 
che tranquillità con le can¬ 
nonate a due chilometri? », 

In questi giorni, dunque, la 
spiaggia, è ancora libera ma 
non utilizzabile; la pineta, 
d'altra parte, è ancora flori¬ 
da e non abbatlibile; qua e 
là. fra le tende dei cam¬ 
peggiatori spontanei, un au¬ 
tomezzo militare, una tenda 
mimetica con soldati in slip 
confusi fra i turisti. Questi 
uUimi ^in gran parte tede¬ 
schi e austriaci, circa il 70"n 
dellr presenze, tutta Bibione 
è bilingue e perfino il pro¬ 
gramma dei Festival del- 
VUnità è stampato anche in 
tedesco e molli bavaresi vi 
partecipano dimenticandosi 
del berufsverbot) sono gli 
unici a non sentirsi troppo 
coinvolti dalla piccola guer¬ 
ra. anche .se qualcuno ha 
inalberato sulla spiaggia po¬ 
lemici cartelli bilingui; «A’on 
sparate! Siamo turisti ». 

In definitiva si torna alla 
questione iniziale. D’accordo, 
i metodi e la sostanza del- 
roccupazione militare .sono 
deprecabili- P. Comune deve 
operare in autonomia, dispor¬ 
re del proprio territorio, tut- 
telare il turismo. Ma dopo 
rauspicabile « trasloco » dei 
miiitari chi ci garantirebbe 
dalia lottizzazione-speculazio¬ 
ne dell’ultima fetta più o 
meno integra de! litorale di 
Bibione. dalla distruzione d; 
un prezioso patrimonio natu¬ 
rale dalia scomparsa de'.- 
rultima oasi di \-erde? E al¬ 
lora, qual è la soluzione? 

Loris Corusso, con.siz!icre 
comunale comunista (il PCI 
ha chiesto la formazione di 
una Commissione di indagi¬ 
ne sulle speculazioni cdiii- 
zie verificatesi», spieza che 
« il partilo ha aderito al¬ 
l'azione dei Comune, ma solo 
per salvaauardare gli inte¬ 
ressi turistici della zona c 
non certo per difendere le im¬ 
mobiliari ». Aggiunge che « si 
deve trovare modo affinché 
la zona venga parzialmente 
utilizzata con attrezzature tu¬ 
ristiche che sì concilino con 
la permanenza e la tutela del 
verde, e che siano gestite 
pubblicamente ». 

E* un problema — come si 
vede — dì prospettiva e di 
difficile soluzione. Vuo! dire 
che. una volta allontanati i 
militari (c già questo non ap¬ 
pare facile), il Comune oo- 
trebbe espropriare la zona 
I>er destinarla a qualcosa di 
diverso da quel centro com¬ 
merciale previsto nel vecchio 
piano regolatore. Magari, ag¬ 
giungiamo noi, ad un cam> 
peggio pubblico ben studiato. 

Michela Sartori 


In un ospedale civile del Pordenonese 

Soldato muore poche 
ore dopo il ricovero 

Vittima di un incidente stradale era stato ricove¬ 
rato e quindi dimesso dall'ospedale militare di 
Padova due giorni prima e giudicato idoneo 

PORDENONE, 7 

Un soldato d. leva. Germano Galli, di 20 anni, originario 
di un p.iesp della provincia di Modena, è morto oggi nell’ 
ospedale civile di San Vito al Tagliamento a causa dì una 
emorragia cerebrale. Era stato ricoverato d’urgenza giovedì 
scorso, quando il medico di servizio aH’infermeria della ca¬ 
serma «Trieste», dove è di stanza il 232. battaglione trasmis- 
sicni «Fadalto» del quale il giovane militare faceva parte, 
aveva constatalo la gravità delle sue condizicni. 

Germano Galli aveva subito a quanto risulta un incidente 
stradale, poco tempo prima di cs.sere chiamato alle armi e, 
a cau.'a dei disturbi che cominciò ad accusare, venne dap 
prima ricoverato ncli’ospedalc civile di Vignoia, quindi in 
quelli militari di Bologna c di Padova. Da qui, il 5 ago.sto 
sror.so. il giovane soldato vc>ine rinviato al reparto con l’in- 
dicazicne di «idoneo». La sera stessa del suo arrivò, però, 
le sue condizioni divennero talmente gravi da consigiiame 
nuovamente rimmediato ncoirro in ospedale dove è morto. 
. Il grave episodio ha .suscitato viva impressione nella ca- 
.sorm.a dove il Galli prestava .servizio e nel suo paese di ori¬ 
gine dove ora benvoluto da tutti. I suoi commilitoni hanno 
f.atto pervenire una lettera a; giornali di protesta con cui 
-Si ciiiede l'intprvcn’o dei Parlamento e una inchiesta da 
parte della magistratura ordinaria e delie autorità milit.ari 
competenti. 


« Arbitraria » la riduzione allo stato laicale 


La Comunità di San Paolo 
solidale con dom Franzoni 

Il provvedimento vaticano giudicato un atto autoritario e ingiustificato 


sima» quella 'di « errori dot¬ 
trinali » contestatagli dalia 
Curia e dal cardinale Poletti. 
In realtà — ha sottolineato 
infatti dom Franzoni — « non 
ho aderito alla ideologia mar¬ 
xista. ma alla lotta politica 
che. di fatto, conducono i la¬ 
voratori e i! PCI ». 

Nel corso dcH’a.ss-emblea è 
stata annunciata anche la 
fondazione dell ' .Associazione 
italiana per la liberazione e 
il sostegno degli ecclesiastici. 
che si pone come fine quello 
di «creare strumenti di ser¬ 
vizio giuridico, psicologico, 
economico per i sacerdoti e 
le suore che saranno colpiti 
dalla gerarchia o in ogni caso 
compiranno libere scelte ». 

L’assemble,» è durata oltre 
tre ore; ha deciso di non xi- 
spondere con particolari atti 
di sfida alla gerarchia eccle¬ 
siastica. accogliendo un sug¬ 
gerimento dello stesso dem 
Franzoni che si è pronunciato 
contro la proposta di molti 
di fare un «digiuno eucari¬ 
stico » non celebrando doma¬ 
ni la messa domenicale e di¬ 
cendosi contrario anche a ri¬ 
corsi come quello, proposto 
da taluni, al Tribunale Inter¬ 


nazionale Russell pjer la « vio¬ 
lazione dei diritti deiruomo». 

L'as.s£mb!ea ha invece ap¬ 
provato una mozione, alla 
quaie hanno aderito i rappre- 
.sentanii delia segreteria di 
237 «comunità cristiane di 
base » presenti nelle varie re¬ 
gioni d’Italia. Nel documento 
si afferma una «sostanziale 
arb.trar.età » delia decisione 
vaticana di ridurre Franzoni 
a laico, segno di una «eccle¬ 
siologia autoritaria » che con¬ 
trasta con la « tradizione cat¬ 
tolica del primo millennio cri¬ 
stiano rinverdita dal Conci¬ 
lio V'aticano secondo ». 

Dom Franzoni ha detto di 
non voler rispondere per ora 
alla lettera del Cardinal Po¬ 
letti del 3 agosto che gli co¬ 
municava la decisione a suo 
carico, ma di volere invece 
ascoltare a fondo la gente del 
popolo; egli si propone di par¬ 
tecipare a numerosi incontri 
e dibattiti, soprattutto con gli 
operai, i disoccupati e gli 
emigrati che rientrano in Ita¬ 
lia e di fare inoltre un viag¬ 
gio «di ascolto» anche in 
Francia e in Spagna, sempre 
per incontrarsi con le masse 
cattoliche. 


Lettere 
alV Unita: 


Quelli che fanno La disperata 

«fortuna» sulla pel- ricerca di 
le dei lavoratori una medicina 


Signor direttore, 

sulla Stampa di domenica 25 
luglio un articolo di France¬ 
sco Rosso parlava della « for¬ 
tuna » di due industriali pie¬ 
montesi, uno di Ciriè c Val 
irò di Borgomanero. Se per¬ 
mettete, noi vorremmo aggiun¬ 
gere anche i nomi di certi 
proprietari italiani di yachts 
panamensi di cui si parla sem¬ 
pre sulla Stampa del 26 lu¬ 
glio in un articolo di Piero 
Soria. 

.Won vi sembra che queste 
fortune non siano altro che 
rapine usate a danno di chi 
lavora con onestà e serietà? 
Naturale che vi sono anche 
degli industriali onestissimi, 
ma chi paga le tasse sono 
sempre quelli che timbrano il 
cartellino. A queste « fortune » 
di cui ha parlato Francesco 
Rosso si possono aggiungere i 
costruttori edili di tutte le cit¬ 
tà italiane: Roma in testa a 
tutte. Quando per un seque¬ 
stro si paga un miliardo e 
mezzo, non si fa denuncia e 
si va in pila con uno yacht 
di lusso, è segno che questi 
signori sono in^osscsso di 
«fortune» del'tipo italiano. 

Sono pure fortunati i co¬ 
struttori edili di Bardonecchia 
che hanno guadagnato miliar¬ 
di, come e quando ha fatto 
loro comodo. I giornalisti del¬ 
la Stampa sono certamente al 
corrente che non pochi co¬ 
struttori edili piemontesi han¬ 
no accumulato delle «fortune» 
facendo lavorare operai del 
Meridione con paghe di fame 
e senza il pagamento dei con¬ 
tributi: hanno preso anche 
moltissimi operai di turno del¬ 
la Fiat c li hanno fatti lavo¬ 
rare altrettante ore di quelle 
che avevano già fatto in fab¬ 
brica. E questo succede tut¬ 
tora. Vi è un costruttore edi¬ 
le — già manovale analfabe¬ 
ta — che ora ha ceduto l'a¬ 
zienda ai fiali, residente a Tn- 
ritto che attinge tuttora ope¬ 
rai della Fiat e di altri stabi¬ 
limenti che lavorano a turno 
per fargli fare lavori sta da 
edili sia per la pulizìa delle 
scale. Ebbene, questi per il 
signor Rosso sotto «fortune» 
piemontesi. E' inutile dirvi 
la grande fortuna dell’ex sc- 
grefnrio di Tonassi e di tanti 
altri. 

Noi ci chiediamo però per¬ 
chè in Italia i grossi ladri 
non vanito vtai in prigione. In 
Giappone Tnitaka, et presi¬ 
dente, trova.si in galera per 
le btisiarelle della Lockheed 
con altre 14 alte personalità 
politiche. Noi italiani siamo 
camvinni mondiali dei conflit¬ 
ti di competenza, degli insab- 
hiamenti, degli omissis. Ora 
dite voi: Vòperato serio sa 
che monti, laghi e costo rigur¬ 
gitano di Ittsstiosissimi pàlaz- 
zi e alberghi, mentre Itti de¬ 
ve abitare in una cafanecehia. 
quando viene ricoverato in o- 
spednle normalmente fittisre 
in uno sporco letto, e nella 
sua modesta busta paca tro¬ 
va le ritenute delle tasse che 
non pagano i ricchi. Quindi 
inviliamo gentilmente il signor 
Francesco Rosso a scrivere un 
artìcolo sulla Stampa a pro¬ 
posito delle « sfortune » di 
molti e molli lavoratori ita¬ 
liani, disoccupati e pensionati. 

GIOV.àNNI BARBERO 

a nome di tm gruppo di 

lavoratori (Mestre - Venezia) 


Elogi e osservazio¬ 
ni all’« Unità» 
per le Olimpiadi 

Cari compagni. 

vi scrivo con ancora negli 
occhi le immagini esaltanti 
delle gare olimpiche. Al di là 
del fatto puramente sportivo 
vorrei fare però alcune con¬ 
siderazioni sul nostro giorna¬ 
le. sul come, cioè, l'Unità ha 
scritto nei riguardi delle O- 
limpiadi. Piando o/I'Unità e 
sono d'accordo col nostro 
giornale quando condanna il 
gigantismo e le tante defor¬ 
mazioni che affliggono ogni 
volta e sempre di più le O- 
limpiadi. Ritornare a dimen¬ 
sioni più umane e sdramma¬ 
tizzare certe mancate vittorie 
è certamente un obiettivo giu¬ 
sto. 

Ho apprezzalo anche lo spi¬ 
rito internazionalista che : 
giornalisti rie/fUnità metteva¬ 
no nel commentare le varie 
pare. Ho però anche una cri¬ 
tica da fare e riguarda l’a¬ 
stensione dai giochi dei Pae¬ 
si africani. Perchè tanta fred¬ 
dezza, direi quasi tanto di¬ 
stacco. da parte del nostro 
giornale in merito a questo 
grosso avvenimento? fi con¬ 
vincimento che io ho ncll'ap- 
provare la decisione dei Pae¬ 
si africani, francamente, non 
l'ho trovato sul nostro giorna¬ 
le. Perchè'^ 

VINXENZO BEZZI 
(Scandiano - Reggio Emilia) 


Cara Unità. 

non ho l'abitudine di scri¬ 
vere ai giornali ma questa vol¬ 
ta lo faccio perchè devo rin¬ 
graziare tutti i compagni gior¬ 
nalisti che hanno scritto in 
questi giorni sulle Olimpiadi 
rii Montreal. Ringrazio, in par¬ 
ticolare. il compagno Marcel¬ 
lo Del Bosco che ha fatto de¬ 
gli articoli per me esemplari, 
riuscendo ad unire il resocon¬ 
to tecnico olla critica diver¬ 
tita e divertente. Ma in gene¬ 
rale il tono di tutti gli artico¬ 
li ha sanulo mantenere le do¬ 
vute distanze dalle retoriche c 
dai miti, mai come in questa 
occasione dimostratisi falsi e 
fuorviami. 

Di solito cerco di leggere, 
tempo permettendo, diversi 
quotidiani e debbo dire che il 
nostro giornale ha saputo e- 
citare provincialismi e campa¬ 
nilismi, abbondanti invece in 
altre testate che di solito nc 
sono immuni o spesso si van¬ 
tano di esserlo. Ringrazio, in¬ 
fine, il compagno Ktm per la 
sua insistenza sulla « Cocò » 
Cn'.Uno- se Io meritava! Buon 
/- • 1 ..» r. tutti. 

SISTO GUNGUI 
(Milano) 


Cara Unità, 

sono un comune cittadino 
che cerca disperatamente del¬ 
le medicine per il proprio fi¬ 
glio e si chiede: è mai pos¬ 
sibile che un Paese come il 
nostro non sia in grado di 
garantire un minimo di salu¬ 
te ai cittadini? E' mai possi¬ 
bile che un Paese come que¬ 
sto debba essere sempre og¬ 
getto di speculazioni, debba 
assistere al dissanguamento 
della collettività senza che nes¬ 
suno muova un dito? 

Da mesi Ci.n,u il «Melinal 
lelandoina » per mio figlio, con 
esito negativo. Le risposte più 
o meno sono: il magazzino è 
vuoto, non ci sono scorte, E 
se io dico: «Non potete pro¬ 
durre scorte di medicinali?», 
mi si risponde che la colpa 
è del governo che non concor¬ 
da il nuovo prezzo per la im¬ 
portazione del prodotto (es¬ 
so viene infatti dall’estero). 

Chiedo un aiuto al fine di 
risolvere la questione, perchè 
vi sono migliaia di persone 
che hanno bisogno di questo 
medicinale, indispensabile per 
certe malattie. Che il prodot¬ 
to sia messo in commercio e 
che la smettano di speculare 
così ignobilmente sulla salute 
dei cittadini. 

VITTORIO MANGHERINI 
(Fossanova - Ferrara) 


Qualche riflessione 
sul Festival 
di Ravenna 

Cara Unità, 

giudico positivamente il Fe¬ 
stival della gioventù allestito 
dalla FGCI a Ravenna. Lo con¬ 
sidero come una testimonian¬ 
za della presenza in prima 
linea e dell’apertura a dibat¬ 
tere i problemi prepotente¬ 
mente emersi negli ultimi an¬ 
ni e come la dimostrazione 
dell’impegno unitario tra le 
masse giovanili. In pratica non 
sono mancati gli « eccessi » di 
zelo da parte del servizio di 
ordine, la ghettizzazione ed e- 
marginazione, sia psicologica 
sia in concreto per ì costi di 
presenza, di quelle frange non 
di rado violente o asociali, in- 
d'ividualiste, prive di un mi¬ 
nimo di preparazione politica 
nonché rivoluzionaria, che ci 
si proponeva e si doveva re¬ 
cuperare attraverso il dibatti 
to delle idee, l’analisi dei con¬ 
dizionamenti c della prove' 
nienza slorica c sociale. 

Poiché è chiaro che questa 
minoranza di giovani costitui¬ 
sce un fenomeno rilevante di 
disgregazione, vittima come 
sono certamente non solo del¬ 
la droga, ma, ancor prima, 
dell’abbandono, della miseria, 
della sfiducia, dell’impotenza 
con cui hanno fatto i conti 
nell’ambiente alienante omici¬ 
da della metropoli, deve esse¬ 
re impegno sempre più avver¬ 
tilo dai giovani compagni il 
loro recupero attraverso la 
sensibilizzazione politica, la 
solidarietà rivoluzionaria, la 
comprensione sociologica, la 
lolla per l'eliminazione di quei 
mali ambientali che ne sono 
la matrice. Dobbiamo compie¬ 
re un esame di coscienza sul 
nostro recente passato per e- 
vitare di nuovo le carenze, t 
.settarismi che ci hanno con¬ 
traddistinti. 

Quanto alla droga, anch'io 
sono contro tutte le droghe 
(compreso il tabacco!), ma 
credo che sia utile oggi la di¬ 
stinzione tra droghe leggere e 
droghe pesanti, e che comun¬ 
que non si debba reprìmere 
con In forza, ma convincere 
con la ragione. 

PAOLO GALANTE 
(Bologna) 

Chi purtroppo 
sa tutto sulle 
nubi tossiche 

Cara Unità, 

a proposito della nube tos¬ 
sica che ha inquinato Seveso, 
.Meda e Cesano Moderno: il¬ 
lustri scienziati italiani e stra¬ 
nieri hanno detto, in parole 
potere, per tramite della 
stampa, della radio e della 
tivù, che sui danni provocati 
dalla « dioxina • sulle colture, 
sugli animali e sulle persone, 
nonché sul modo di procedere 
alla cura degli intossicati e 
al disinquinamento, sanno una 
cosa sola: che non sanno nul¬ 
la. Ciò nonostante non hanno 
ancora fatto la cosa più lo¬ 
gica che ci si aspettava da lo¬ 
ro: ossia quella di chiedere la 
collaborazione dei loro colle¬ 
ghi vietnamiti, gli unici al 
mondo che hanno potuto far¬ 
si, loro malgrado, una vasta 
esperienza in fatto dt inquina¬ 
menti e avvelenamenti da 
* dioxina » e da altre sostanze 
chimiche altamente tossiche, 
in quanto le stesse sono state 
deliberatamente gettate sul 
Vietnam dall'US Air Force, 
per anni, anche col tacito con¬ 
senso dei governi italiani del 
tempo. 

Poi: illustri medici italiani 
hanno più tolte deplorato il 
comportamento di coloro che 
rifiutarono i contatti con per¬ 
sone e cose provenienti dalla 
zona inquinata, in quanto 
« non ri sarebbe alcun perico¬ 
lo di contaminazione per loro 
tramite», non provenendo da 
zona infetta. L'affermazione 
non mi sembra veritiera, in 
quanto non occorre una bril¬ 
lante intelligenza per ipotizza¬ 
re una lunga serie di casi in 
cui persone e cose possano 
trasferire piccole quantità di 
« dioxina » dalla zona inquina¬ 
ta ad altre indenni, anche con 
danni alle persone. Un esem¬ 
pio: un mobile contaminato 
(perchè nei primi giorni del- 
linquinamento si trovava in 
un magazzino con le finestre 
aperte) esce da Screso e nella 
ca.sa in cui arriva le mani di 
qualcuno (magari nello spol¬ 
verarlo) vengono a contatto 
con la «dioxina» e poi por¬ 
tate agli occhi o alla bocca. 
Non è contaminazione? 

PIERINO BOSELLI 
(Milano) 
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alleati per la sua lotta politica, e in pari tempo ha 
il compito di educare i suoi militanti per la crea¬ 
zione di un movimento che non può avere, oggi, 
altro asse ideologico che non sia il marxismo 
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Il delitto compiuto dalla polizia di Pinochet 


Profondo sdegno per l'assassinio 
di un operaio italiano in Cile 

La giunta fascista non ha ancora risposto alle richieste di chiarimenti e alla protesta dell'incaricato d'affari 
italiano - Una interrogazione del PCI - Si è aggravato negli ultimi tempi il clima di terrore e di repressione 


15 / fatti nel mondo 


CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA 


Unanime sdegno ha susci¬ 
tato la notizia dell'uccisiono 
di un operaio italiano da par¬ 
te della pyolizla cilena. Bruno 
Del Pero, 30 anni, residente 
in Cile è stato ucciso a Co- 
piapo a nord di Santiago da 
una pattuglia di polizia, in¬ 
forma l’ANSA riferendo la 
versione ufficiale della giun¬ 
ta fascista, mentre rientrava 
a casa in bicicletta poco do¬ 
po rinlzio del coprifuoco. 

he uniche notizie giunte in 
Italia e di cui possiamo fi¬ 
no a questo momento dispor¬ 
re, sono state fornite dalle 
autorità di Santiago. Secon¬ 
do questa versione il De Pe¬ 
ro circolava in bicicletta per 
le vie di Copiaco, poco dopo 
rinizio del coprifuoco, e incro¬ 
ciata una pattuglia militare. 
Invece di fermarsi come pre¬ 
scrivono le disposizioni, avreb¬ 
be continuato a pedalare. I 
jMllziotti avrebbero allora più 
volte intimato l'alt e addi¬ 
rittura sparato un colpo di 
avvertimento In aria, ma il 
Del Pero non avrebbe dimo¬ 
strato nessuna intenzione di 
arrestarsi, per cui alla pattu¬ 
glia non sarebbe rimasta al¬ 
tra scelta che sparargli ad¬ 
dosso. 

Va ricordato che in Cile il 
coprifuoco, entrato in vigore 
nel settembre del 1973, subi¬ 
to dopo il sanguinoso golpe 
fascista contro il governo de¬ 
mocratico di Salvador Allen- 
de, non è mal stato revocato. 
Ma anzi, è diventato un co¬ 
modo alibi per le sommarie 
esecuzioni da parte della po¬ 
lizia e deH’eserclto cileno. 
In questi ultimi tempi inol¬ 
tre la Giunta, di fronte al 
gravi problemi economici e so¬ 
ciali, e alla ripresa dell'attivi¬ 
tà delle forze democratiche 
ha intensificato, indiscrimina¬ 
tamente. la repressione ed II 
terrore. 

Bruno Del Pero era nato 
a Vermiglio in provincia di 
Trento, e lavorava come ad¬ 
detto ad una stazione di ri- 
fornimento di Copiaco. Lascia 
la moglie e tre figli in tenera 
età. 

Appena conosciuto il gravis¬ 
simo episodio 11 ministro degli 
Esteri ha dato istruzioni al* 
TAmbasciata italiana di San¬ 
tiago per un’immediata pro¬ 
testa. chiedendo Inoltre che 
siano accertati con urgenza 
tutti gli aspetti della grave 
vicenda e che sla assicurata 
ogni assistenza ai faraiiicu'i 
delle vittima. 

L’incaricato d’affari italia¬ 
no in Cile, dott. Tommaso De 
Vergottini (l’ambasciatore ita¬ 
liano venne ritirato per pro¬ 
testa contro il golpe fascista) 
ha fatto sapere di essersi già 
messo in contatto con il mi¬ 
nistero degli Esteri di Santia¬ 
go. Ma finora non ha ricevu¬ 
to risposta. 

Il PCI ha subito preso po¬ 
sizione sull’assassinio di Bru¬ 
no Del Pero e il senatore 
Franco Calamandrei ha pre¬ 
sentato stamane un’interroga¬ 
zione in cui viene chiesto che 
<c II Governo, oltre a esigere 
dalle autorità di Santiago la 
risposta, che esse non hanno 
ancora dato, sulle circostanze 
precise nelle quali la polizia 
cilena ha assassinato l’operaio 
Bnmo Del Pero, e oltre a 
chiedere tutti i risarcimenti 
dovuti da quelle autorità al 
familiari dell’ucciso, rinnovi la 
più ferma condanna del cli¬ 
ma di terrore mantenuto in 
Cile dalla Giunta fascista, 
clima di cui è conseguenza e 
espressione il nuovo tragico 
episodio che è costato la vita 
di tm nostro connazionale». 

Appello 
a Waldheìm 
per i detenuti 
polìtici in Cile 

FIRENZE. 7. 

Il presidente del Consiglio 
regionale toscano, la compa¬ 
ia Loretta Montemaggi, ha 
inviato una lettera al segreta¬ 
rio generale deH’ONU, Kurt 
Waldheim. « per richiamare la 
sua attenzione sul nuovo, 
drammatico e documentato 
appello che Gladys Marin, 
segretaria generale delia Gio¬ 
ventù Comunista Cilena, ha 
recentemente inviato al se¬ 
gretario delle Nazioni Unite 
in merito al gravissimo pro¬ 
blema della repressione poli¬ 
tica da tempo in atto in Cile». 

Dopo aver ricordato che 
Gladys Marin ha chiesto di 
inteivenire in favore di un 
gruppo di personalità politi¬ 
che arrestate recentemente e 
delle quali, da più di ottanta 
giorni non si hanno notizie 
e non si sa se siano vive o 
morte, il presidente del con¬ 
siglio regionale afferma che 
« le reiterate notirle sui disu¬ 
mani maltrattamenti e addi¬ 
rittura sulla sparizione di non 
poche personalità politiche 
deiropposizione arrestate dal¬ 
le forze di sicurezza del¬ 
la Giunta fascista di Pi¬ 
nochet. continuano a susci¬ 
tare il più profondo turbamen¬ 
to nella coscienza popolare 
deU’intera Toscana ». 

La lettera della compagna 

f iresidente Montemaggi — al- 
a quale è allegata copia di 
un appello rivolto nel 1975 dal 
Consiglio regionale alla popo¬ 
lazione toscana, di solidarie¬ 
tà verso le donne e 1 bambi¬ 
ni cileni, cui segui la raccol- 
tà di somme di denaro fatte 
recapitare alla popolazione del 
Cile tramite organizzazioni 
cattoliche di quel paese — 
conclude con la richiesta a 
Waldheim che alle iniziative 
assistenziali si aggiungano 
«adeguate e ferme pressioni 
politiche sulla Giunta milita¬ 
re c^ena al fine di salvaguar¬ 
dare almeno la vita dei de¬ 
tenuti politici». 



MADRID — La folla insieme a Sanchez Monterò (a sinistra) e a Santiago Alvarez (a destra). 1 due dirigenti comunisti libe¬ 
rali, esulta per la liberazione dei detenuti politici e chiede l'amnistia totale 

Solo una ventina di prigionieri sarebbero stati liberati fino a ieri 

Polemiche in Spagna per la lenta 
attuazione del decreto di amnistia 

Oggi è stato liberato anche il capitano Firmin Ibarra Renes — A Madrid 
intanto proseguono gli incontri dei dirìgenti dell’opposizione democratica 


MADRID, 7 

L’applicazione dell’ amni¬ 
stia in Spagna procede con 
una lentezza esasperante e 
fino a ieri sera solo 20 (se¬ 
condo fonti deiropposizione) 
o solo 41 (secondo le fonti 
ufficiali) tra le centinaia di 
prigionieri politici hanno 
potuto essere liberati. 

Critiche severe al decreto 
reale di amnistia sono an¬ 
che venute dal collegio degli 
avvocati di Barcellona che 
in una dichiarazione ha af¬ 
fermato che «dal punto di 
vista politico il decreto non 
merita la qualifica di amni¬ 
stia, a causa del suo caratte¬ 
re parziale e limitato». Ma 
si sottolinea soprattutto, ne¬ 
gli ambienti forensi e del¬ 
l’opposizione. l'incongruenza 
che l’applicazione del decreto 
reale di amnistia sia affida¬ 
to all’arbitrio degli stessi giu¬ 
dici e dei tribunali che per 
anni hanno emesso le sen¬ 
tenze che oggi vengono amni¬ 
stiate. « In qualunque mo¬ 
mento possiamo ritrovarci 
dietro le inferriate », aveva 
detto ieri in una conferenza 
stampa il dirigente comuni¬ 
sta Sanchez Monterò, « in 
base alle stesse imputazioni, 
poiché nessuna deiie leggi 
che decretano illegale la no¬ 
stra attività politica è stata 
sino ad oggi abrogata », sot¬ 
tolineando Tambiguità del 
parziale provvedimento. 

Secondo il quotidiano ma¬ 
drileno « EI Pais », la colpa 
principale dei ritardi nell’ap¬ 
plicazione deH'amnistia (e 
quindi della cosiddetta ri¬ 
conciliazione nazionale) è da 
attribuire alla magistratura 
che la ritarda espressa- 
mente. 

Tra i quattro progionieri 


liberati oggi, è il capitano 
Firmin Ibarra Renes, pri¬ 
mo degli ufficiali dell’Unio¬ 
ne democratica a beneheia- 
re deH’amnistla. Egli era 
stato condannato a sette an¬ 
ni e mezzo di reclusione nel 


processo svoltosi 11 12 mar¬ 
zo a Hoyo de Manzanares. 

Nella capitale spagnola 
proseguono intanto gli in¬ 
contri tra gli esponenti po¬ 
litici al fine di esaminare le 
vie e i mezri della transizìo- 


Dichiarazioni dol senatore Javits 

Contro il PCI pressioni 
USA sugli industriali 


WASHINGTON. 7 

In una conversazione con 1 
giornalisti il senatore repub¬ 
blicano Jacob Javits ha di¬ 
chiarato di avere fatto pres¬ 
sione sugli industriali italia¬ 
ni perché «si imiscano con¬ 
tro l'avanzata » dei comuni¬ 
sti. Javits che aderisce al 
partito di Ford, riferendo sul 
suo recente viaggio in Euro¬ 
pa che lo ha visto fermarsi 
anche a Roma dal 6 all'S lu¬ 
glio, ha detto che gli indu¬ 
striali italiani pensano di po- 
tCT ottenere la collaborazio¬ 
ne dei lavoratori se possono 
cooperare coi comunisti. «E’ 
mia opinione — ha aggiun¬ 
to — che essi rischino, por¬ 
tando i comunisti al gover¬ 
no, la fìnlandizzarione della 
Italia ». 

Javits ha quindi affermato 
che, « l’ascesa al potere dei 
comunisti è irreversibile » e 
che gli imprenditori e i pro¬ 
prietari terrieri italiani pos¬ 
sono dare agli operai più di 
un aiuto per fronteg^are più 
che adeguatamente il richia¬ 
mo comunista cd è questo 
che è in gioco. «Io spero mol¬ 


to che noi riusciremo a chia¬ 
rire al governo italiano, agli 
industriali e al proprietari 
terrieri italiani che è questo 
che occorre» ha detto Javits. 

n senatore americano, in¬ 
tervenendo pesantemente ne¬ 
gli affari interni deH'Italia, 
ha sottolineato Timportanza 
del ruolo del nostro paese 
nella NATO aggiungetxlo 
« Io credo che abbiamo il di¬ 
ritto, e anche il dovere co¬ 
me vecchi e stretti amici del¬ 
l’Italia, di esprimere la no¬ 
stra valutazione della situa¬ 
zione e di indicare l pericoli ». 

Javits ha poi detto che è 
chiaro che l'Italia avrà biso¬ 
gno di sostanriali crediti dal¬ 
l’estero. 

«Io credo — ha continua¬ 
to — che tali crediti siano 
pienamente ^ustificati sotto 
una prospettiva sia economi¬ 
ca che politica. Una volta su¬ 
perata la crisi provocata dal¬ 
l’aumento d^ prezzi del pe¬ 
trolio e dalla conseguente re¬ 
cessione. vi è ogni motivo 
per credere che reconomia 
italiana potrà riprendere la 
rapida crescita ». 


ne della dittatura a im regi¬ 
me democratico. 

Le condizioni del dialogo 
con il governo, il carattere 
dei cambiamenti che do¬ 
vranno essere apportati alla 
costituzione, le norme prin¬ 
cipali della legge sulle ele¬ 
zioni nel prossimo organo le¬ 
gislativo supremo del paese 
— questi sono i temi esami¬ 
nati nel corso di una riunio¬ 
ne dei partiti di sinistra, di 
centro e fìloliberaìi, svoltasi 
a Madrid. Vi erano rappre¬ 
sentati, in particolare, i par¬ 
titi comunista, socialista po¬ 
polare, democratico, popola¬ 
re, nonché Tunione socialde¬ 
mocratica spagnola, alcuni 
dirigenti senza partito e due 
rappresentanti di circoli vici¬ 
ni al presidente del gover¬ 
no Adolfo Suarez. 

Per quanto riguarda lo 
stesso Suarez, egli ha avuto 
un colloquio con il presiden¬ 
te dell’Unione nazionale spa¬ 
gnola di estrema destra, F. 
De La Mora, il quale ha 
espresso il suo malcontento 
per «Il troppo rapido» al¬ 
lontanamento dal franchismo 
ortodosso. Tuttavia, questo 
allontanamento avviene in 
realtà abbastanza lentamen¬ 
te. Ne è la prova, tra l’al¬ 
tro. un fatto reso noto dal 
giornale « Ya ». Il giornale 
scrive che la poli't^a non ha 
consentito lo svolgimento a 
Santander di una serata de¬ 
dicata alla pubblicazione di 
un libro del noto economista 
spagnolo, membro del par¬ 
tito comunista. Ramon Ta- 
mamez. dal titolo «Dove vai 
Spagna? ». L’autore del li¬ 
bro ed I dirigenti di una se¬ 
rie di partiti dì sinistra sono 
stati costretti ad abbando¬ 
nare il luogo ove avrebbe do¬ 
vuto tenersi la serata. 


Rilanciando la corsa al riarmo nella regione mediorientale 

Kìssinger promette allo scià d’Iran 
reattori atomici e nuovi armamenti 


TEHERAN. 7 

n segretario di Stato ame¬ 
ricano Kissinger, nella prima 
tappa del suo viaggio asia¬ 
tico, ha firmato oggi un ac¬ 
cordo commerciale che pre¬ 
vede scambi USA - Iran per 
40 milioni di dollari e con¬ 
tiene gravi impegni per nuo¬ 
ve fortniture di armi. 

Parlando al termine di un 
banchetto dato in suo onore 
ieri sera. Kissinger ha re¬ 
spinto le critiche che gli era¬ 
no venute dalla Commissione 
del Senato in cui si denun¬ 
ciavano i gravi pericoli che 
potevano scaturire dal nuovo 
aumento delle già colossali 
forniture belliche all’Iran (10 
miliardi di dollari). Nel rap¬ 
porto, promosso dal senatore 
Humphrey, si sottolineava in 
particolare 11 rischio di un 
coinvolgimento militare diret¬ 
to degli Stati Uniti nella re¬ 
gione. Infetti, par utilizzare il 
materiale bellico fornito, estre¬ 
mamente sofisticato, è sta¬ 
to necessario l’invio In Iran 
di 24 mila tecnici statuni¬ 


tensi. Nel suo discorso il se¬ 
gretario di Stato americano 
ha voluto precisare che di 
questi 24 mila soltanto 11 mila 
sono impegnati in un’attività 
direttamente militare. 

Precedentemente, lo scià 
Reza Pahlevi, nel corso di 
una conferenza stampa non 
aveva esitato a ricattare a- 
pertamente gli Stati Uniti. 
Egli ha detto In sostanza; 
o ci date le nuove armi che 
vi abbiamo chiesto, o rischia¬ 
te di veder cadere un nuovo 
paese asiatico nelle braccia 
del comuniSmo. «L’unica al¬ 
ternativa — egli ha detto — 
è l’olocausto atomico o l’im¬ 
pegno diretto degli Stati Uniti 
in nuovi Vietnam». Lo scià 
ha poi lamentato che l’Iran 
non ha un sufficiente numero 
di carri armati e aerei prò 
capite rispetto ai paesi vicini 
e che, data la maggiore po¬ 
polazione dell'Iran (rispetto 
ad esempio all’Arabia Saudita 
e airirak), gli è necessaria 
una forza militare di almeno 
: tre volte tanto. 


In ogni caso. Io scià ha ma¬ 
nifestato la sua ferma inten¬ 
zione di rendere entro i pros¬ 
simi dieci anni l'Iran altret¬ 
tanto forte di quanto oggi 
lo sono paesi come la Fran¬ 
cia, la Gran Bretagna o la 
Germania federale. Prima del 
brindisi di Kissinger. li mi¬ 
nistro delle Finanze iraniano 
Hushong Ansary aveva fatto 
anche lui allusione al rappor¬ 
to senatoriale quando aveva 
detto che quel docornento era 
stato appreso con un senso 
di tristezza e di delusione 
per l’atteggiamento assunto 
nei confronti del suo paese 
da alcuni elementi della so¬ 
cietà americana. 

L’incontro di Kissinger con 
Ansary avvenuto ieri durante 
la riunione della conunisslone 
mista americano-iraniana ha 
rappresentato la conclusione 
di due giorni di colloqui che 
hanno avuto per oggetto la 
vendita all’Iran da parte del- 
l’Amerlca di armi e reattori 
nucleari in cambio di petrolio 
iraniano agli Stati UnitL 
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Situazione 

l’aumento del potere di de¬ 
cisione delle assemblee parla¬ 
mentari. Anche il quotidiano 
della DC mette in rilievo la 
fase di più aperta dialettica 
fra i partiti e di più incisivo 
confronto nelle Camere, scri¬ 
vendo che subentra « imo spi¬ 
rito che non sapremmo de¬ 
finire se non come di emu¬ 
lazione e di competizione del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che. di rinnovata capacità di 
risposta alla sfida posta dal¬ 
la grave situazione del Pae¬ 
se ». « Il Po[)olo » agfliunge 
che « vi è, in breve, una in¬ 
terrelazione costante fra l’at¬ 
tività del governo e l'assenso 
(e il concorso) dei gruppi de¬ 
mocratici ». E da parte sua 
« Il Giorno » vede « il Parla¬ 
mento come " ancoraggio ” 
di tutte le forze democrati¬ 
che per dare soluzioni vigo¬ 
rose e organiche ai problemi 
del Paese *. 

Com’è naturale, fra 1 temi 
prevalenti di que.sta azione da 
condurre in un confronto ser¬ 
rato governo-Parlamento, vi 
sono le questioni economiche. 
In una intervista alla « Re¬ 
pubblica », il compagno Lucia¬ 
no Barca afferma che « il pro¬ 
gramma di Andreotti non è 
il nostro programma anche 
se ci troviamo dentro alcune 
cose nostre, così come il go¬ 
verno Andreotti non è quello 
di cui il Paese avrebbe avuto 
bisogno ». Tuttavia. « sul ter¬ 
reno della politica economica 
— ha aggiunto Barca — 
anche per l'incalzare delle 
cose che non lasciano spazio 
al riformismo spicciolo, un 
passo avanti c'è » nel pro¬ 
gramma del governo. In par¬ 
ticolare, il presidente del Con¬ 
siglio non ha fatto proprie al¬ 
cune « tesi molto lontane dal¬ 
le nostre ». quali quelle che 
vedevano « la soluzione di tut¬ 
ti i mali... nel taglio dei sala¬ 
ri e delle retribuzioni reali » o 
« nei semplicistici termini di 
un taglio della spesa pubbli¬ 
ca ». L’on. Andreotti ha inve¬ 
ce « mostrato di volersi muo¬ 
vere sulla linea, più giusta, di 
una riqualificazione della spe¬ 
sa pubblica ». Comunque, con¬ 
clude Barca, le concrete at¬ 
tuazioni e gli sviluppi di una 
giusta politica dipenderanno 
essenzialmente dall’avanzare 
di « un grande movimento, li¬ 
na inizialiua nel Paese »: il 
programma « va giudicato an¬ 
che e principalmente sotto 
questo profilo: se offre o me¬ 
no occasioni per organizzare 
attorno a certi obicttivi un va¬ 
sto movimento». 

Fra le cose urgenti da fare 
l’«Avanti!» richiama la ne¬ 
cessità di u un’azione decisa 
dd nuovo governo per fare 
piena luce» sulle trame ever¬ 
sive e sulle complicità di cui 
hanno goduto. Mentre il re- 
pubblicano Spadolini ha di¬ 
chiarato ieri di ritenere im¬ 
portante che, nel suo discorso 
dì replica al Senato, l’on. An¬ 
dreotti abbia parlato della re¬ 
visione del Concordato: « rite¬ 
niamo — afferma 11 senatore 
del FRI — che il tema non 
possa essere ulteriormente e- 
luso, senza danno per tutti e 
specialmente per le istituzioni 
democratiche ». 

PROSPEniVE . sugl, svi. 

luppi della situazione nell’ 
immediato futuro e a scaden¬ 
ze meno vicine, «Paese Sera» 
scrive che « si profila un qua¬ 
dro politico nel quale è possi¬ 
bile ai partiti proseguire il di¬ 
battito in vista di soluzioni di 
governo più stabili, basate su 
quelle intese fra forze demo¬ 
cratiche che restano una co¬ 
stante della politica comuni¬ 
sta », e rileva che i comunisti 
«hanno insistito sul caratte¬ 
re di transizione dell’attuale 
governo ». 

II giornale conservatore ro¬ 
mano 0 II Tempo » spera che 
la DC possa a più o meno 
lunga scadenza tornare alle 
tradizionali alleanze, e anche 
« Il Messaggero » nota le no¬ 
stalgie di ritorni al passato 
che alcuni settori della DC 
nutrono. 

Si è differenziato da que¬ 
ste posizioni, in un articolo 
pubblicato ieri sul «Popolo», 
il democristiano « basista » 
Granelli, Il quale, scrivendo 
sulla questione socialista, os¬ 
serva che « non si può certo 
confondere oggi l’autonomia 
del PSl con il preludio di un 
” ritorno a Canossa ” nelle 
coalizioni di governo o come 
disponibilità dei socialisti, pa¬ 
gata da maggiori controparti¬ 
te di potere, a una politica 
di contrapposizione con la si¬ 
nistra italiana nel suo insie¬ 
me e a uno scontro con il mo¬ 
vimento sindacale». Dopo a- 
ver affermato che « anche la 
DC deve riflettere sulle le¬ 
zioni di una progressiva en¬ 
trata in crisi del suo rapporto 
con il PSl », Granelli rileva 
che « è impossibile, dopo il 20 
giugno, affrontare la ” que¬ 
stione socialista ” senza fare 
i conti in positivo, fuori da 
confusioni o da pregiudiziali 
con il PCI e con le grandi 
organizzazioni unitarie dei 
lavoratori ». Tuttavia, anche 
Granelli cade in un vecchio 
schema, che sempre più diffi¬ 
cilmente può funzionare, se¬ 
condo cui si deve riaffermare 
«CIÒ che fa diversi i comuni¬ 
sti da quanti comunisti non 
sono». Che è una costatazio¬ 
ne ovvia, ma sembra ripropor¬ 
re nel contesto dell’argomen- 
tazione deU’esponente ba.sista 
nuove forme di pregiudiziali 
ormai superate. 

Una indiretta risposta l'ha 
data r« Avanti ». scrivendo 
ieri che «quando la situazio¬ 
ne sarà decantata, si dovrà 
verificare chi sia dispontbtìe 
ad incontrarsi al grande ap¬ 
puntamento fra tutte le forze 
délVarco costituzionale». 


Roma 


stessi resoconti della maggior 
parte della stampa. 

La giornata di venerdì ha 
un po’ fatto da spartiacque 
nella situazione che si era 
creata. Nei due giorni pre¬ 
cedenti PCI. PSl, P3DI e 
PRI si erano incontrati a più 
riprese per concludere il con¬ 
fronto su una bozza di docu¬ 
mento programmatico e po¬ 
litico steso da una apposita 
commissione congiunta. Sul 


programma per la prima fa¬ 
se deH’amminislrazione, ac¬ 
cordo completo tra 1 quattro: 
si trattava, come ha ricorda¬ 
to il segretario della Federa¬ 
zione comunista Petroselll. di 
concentrare, da un lato, gli 
'interventi più urgenti sul 
problemi catalogabili sotto la 
voce « emergenza ». E quindi 
ca.sa. scuola, borgate, traffi¬ 
co. finanze. All’altro polo del- 
rattenzlone. il grande appun¬ 
tamento democratico rappre¬ 
sentato dalla elezione diretta 
dei consigli di circoscrizione. 
PCI, PSl e PSDI raggiunge¬ 
vano poi anche l’intesa su un 
documento politico, giudicato 
positivo dai repubblicani, che 
rinnovava l’invito alla DC a 
rivedere il proprio atteggia¬ 
mento di diniego. 

Su questa base, e mentre 
già quindi si poteva avviare 
— nel quadro rappre-sentato 
dall’intesa — la discussione 
sulla struttura delle giunte, i 
quattro partiti hanno accet¬ 
tato l’invito rivolto venerdì 
mattina dalla DC per un in¬ 
contro in giornata. La riunio¬ 
ne, svoltasi a tarda sera, 
è stai .a utile, come ha com¬ 
mentato Petroselli, anche se 
non ha registrato da parte 
della DC novità politiche. 
« Ma ci auguriamo — ha ag¬ 
giunto il segretario della Fe¬ 
derazione — che serva so¬ 
prattutto a stabilire rapporti 
che, anche nelle diverse col- 
locazioni risjjelto alla giun¬ 
ta. consentano di realizzare 
il massimo di solidarietà tra 
le forze democratiche jier af¬ 
frontare i gravi problemi di 
Roma ». 

E’ un elemento certo, dun¬ 
que, che la coalizione nasce 
con il preciso intendimento, 
ripetutamente espresso dai 
suoi membri, di valersi dei 
più larghi apporti che possa¬ 
no venire dalle forze demo¬ 
cratiche: e a questo punto è 
anche legata — lo ha di nuo¬ 
vo affermato ieri mattina il 
repubblicano Mammì — la 
astensione del PRI, oltreché 
naturalmente a un apprezza¬ 
mento positivo del « program¬ 
ma di prima fase ». « Non 
per risolvere — ha detto an¬ 
cora Tesoonentc reoubblica- 
no — ma per avviare a so¬ 
luzione i drammatici proble¬ 
mi di Roma è necessario evi¬ 
tare in Campidoglio un’atmo¬ 
sfera di contrapposizione e 
di scontro e creare i presup¬ 
posti per un’intesa program¬ 
matica e politica tra le for¬ 
ze democratiche ». 

« La soluzione che si 
va profilando — ha con¬ 
cluso Mammì — non co¬ 
stituisce impedimento al pro¬ 
cesso politico in corso. E in¬ 
fine la decisione della DC di 
non presentare candidature 
alternative alla felice scelta 
del prof. Afgan, uomo di cul¬ 
tura e indipendente eletto 
nella lista del PCI, va salu¬ 
tata come un ulteriore, re¬ 
sponsabile contributo in tal 
senso ». 

Come ha valutato la DC 
la proposta politica che le 
forze della coalizione mostra¬ 
no di voler tenere ferma? Il 
documento del comitato ro¬ 
mano si apre con alcune pe¬ 
rentorie affermazioni tuli’ 
altro che scrupolose rispetto 
aH’efTettivo svolgimento del 
confronto tra l partiti de¬ 
mocratici. Si legge, ad c.sem- 
pio che con l’intesa tra 1 
quattro partiti è stato « in¬ 
terrotto un processo di ac¬ 
cordi costruttivi tra le forze 
democratiche e popolari av¬ 
viati con "intese istituziona¬ 
li” già raggiunte e siglate ». 

Ribadita « rindisponibilità 
della DC a proposte che ri¬ 
sultino in contrasto con i 
propri impegni elettorali e 
con la necessaria chiarezza 
delle posizioni politiche», il 
documento tuttavia « confer¬ 
ma la scelta della linea del 
confronto aperto con tutte le 
realtà vive della comunità 
cittadina e con tutti i par¬ 
titi che — pur con modalità 
diverse, coerenti alla propria 
natura — intendono muover¬ 
si secondo un’analoga pro¬ 
spettiva di rinnovamento », 
Questa « linea di confronto » 
passerebbe oggi, ad avviso 
deH’organismo dirigente de 
« attraverso un’opposizione 
ferma, puntuale, decisa, ri¬ 
gorosa alle giunte proposte 
da PCI. PSl. PSDI». 

Le decisioni definitive dei 
partiti sulla coalizione che 
si profila sono cominciate a 
giungere ieri a conclusione 
delle riunioni degli organismi 
dirigenti delle diverse forze. 
Il direttivo socialista, riuni¬ 
tosi nella notte di venerdì, ha 
approvato il documento di 
intesa airunanimìtà. con tre 
sole astensioni, anche se non 
si hanno ancora notizie uffi¬ 
ciali. Stessa decisione è sta¬ 
ta pre.sa dal direttivo social¬ 
democratico. in cui si è ma¬ 
nifestata una sola astensione. 
I comunisti, a loro volta, do¬ 
po che già venerdì pomerig¬ 
gio il Comitato direttivo del¬ 
la Federazione aveva appro¬ 
vato l’operato della delega¬ 
zione che ha condotto le trat¬ 
tative. hanno nuovamente 
convocalo ieri sera l’organi¬ 
smo dirigente (la riunione, 
mentre scriviamo. è in 
corso). E’ pre-sumibìle 
che a’.trett-anto faranno 
gli altri partiti per ra¬ 
tificare le decisioni sulla 
composizione delle delegazio¬ 
ni nelle giunte. Sulla loro 
struttura non è ancora tra- 
pel.ato niente di ufficiale ma 
sembra che, per quanto ri¬ 
guarda il Campidoglio, sa¬ 
ranno 12 gli assessori comu¬ 
nisti, quattro ouelli soci-alisti 
e due i socialdemocratici. E’ 
un interrogativo che avrà 
molto probabilmente r’spasta 
nella eiornata di oggi, in cui. 
tra l’altro, il Comitato fe¬ 
derale del PCI e la CFC sono 
chiamali a pronunciarsi sui 
risultati raggiunti. 

Quanto agli altri partiti, il 
consigliere radicale De Ca¬ 
taldo ha sostenuto che «non 
può dare voto favorevole » a 
una giunta che. a detta del 
segretario del Pr Spadaccia. 
« as.segna al partito radicale 
il ruolo di opixKitore » e che, 
nientemeno, sarebbe « aper¬ 
ta a destra e pregiudizial¬ 
mente chiusa a sin.stra ». 

Luciana Castellina, di Dp. 
aveva invece affermato nel 
giorni scor-sl che si asterrà 
nella votazione della giunta 
comunale perché « non vi 
sono clementi sufficienti a 
caratterizzare in modo pre¬ 
ciso come giunta di sinistra 
quella che si sta preparando 
In Campidoglio ». 


Emergenza 

no ha decìso dì sospendere, 
per il momento, ' le nuove 
iscrizioni, perchè i finanzia¬ 
menti statali non assicura¬ 
no neppure lo svolgimento 
deH’altività ordinaria; ed 
anche altre Università di¬ 
chiarano di trovarsi nella 
stessa situazione. Vengono 
in sostanza al pettine tutti 

i nodi della mancata pro¬ 
grammazione dello svilup¬ 
po universitario: che fu sì 
che situazioni di vero e 
proprio spreco (si pensi alla 
dissennata moltiplicazione 
degli insegnamenti e dei 
corsi di laurea) si intrec¬ 
cino con paurose carenze e 
deficienze stnittiu'ali, e che 
non ha saputo in alcun mo¬ 
do collegare la crescita dcl- 
runiversità a obicttivi di 
allargamento del mercato 
del lavoro, di qualificazio¬ 
ne ed espansione produtti¬ 
va, di riforma deH'organiz- 
zazione civile e sociale del 
Paese. 

Occorre in sostanza par¬ 
tire dal dato di fatto che 
c’è nella scuola e ncH’Uni- 
versità una situazione di 
emergenza: l’anno scolasti¬ 
co che non da molto si è 
concluso è stato particolar¬ 
mente tormentato e trava¬ 
gliato e nella grande opinio¬ 
ne pubblica .sempre più si 
difTonde la consapevolezza 
che l’approfondirsi della cri¬ 
si della scuola rischia di 
trasformare in un inutile 
spreco gran parte della spe¬ 
sa per ristriizione e minac¬ 
cia di compromettere, con 
conseguenze incalcolabili, 
una delle condizioni fonda¬ 
mentali per il progresso cul¬ 
turale, sociale ed economi¬ 
co del Paese. 

Che cosa ha fatto, che co¬ 
sa intende fare il governo 
per afirontare questa situa¬ 
zione ed assicurare una mag¬ 
giore funzionalità della scuo¬ 
la e dciramministrazione 
scolastica? L’on. Andreotti 
ha accennato, nel suo discor¬ 
so programmatico alle Ca¬ 
mere, all’impegno di assi¬ 
curare l’inizio regolare del¬ 
le lezioni e all’esigenza di 
rivedere il calendario sco¬ 
lastico. Per quel che ci ri¬ 
guarda siamo orientati a 
presentare, con carattere 
d’urgenza, una proposta le¬ 
gislativa non solo sul calen¬ 
dario (in Italia l’anno scola¬ 
stico eflfettivo è scandalo¬ 
samente corto), ma suU’or- 
ganizzazìone del lavoro di¬ 
dattico, suiraggiornamcnto 
e la qualificazione degli in¬ 
segnanti, sulle attività in¬ 
tegrative c di sostegno: po¬ 
niamo cioè l’obiettivo di una 
scuola che funzioni di più e 
meglio, che consenta c ri¬ 
chieda a docenti e allievi un 
lavoro più serio c impegna¬ 
to di insegnamento e di 
studio. 

Ma devo essere chiaro che 
interventi di emergenza pos¬ 
sono avere successo solo se 
inquadrati in un disegno 
coerente di programmazione 
o dì riforma, capace di mo¬ 
bilitare le energie necessa¬ 
rie per la salvezza c la tra¬ 
sformazione della scuola; e 
ciò richiede una svolta mol¬ 
to netta negli indirizzi del¬ 
la politica governativa, 
qualcosa che dia subito il 
segno della volontà di in¬ 
vertire la tendenza all’aggra¬ 
vamento della crisi. A que¬ 
sto riguardo le afTcrmazioni 
programmatiche di Andreot¬ 
ti, pur ribadendo impegni 
da tempo sollecitati c for¬ 
nendo in qualche caso più 
precise indicazioni di sca¬ 
denza (per esempio per la 
presentazione delle leggi 
sulla riforma della scuola 
secondaria c sulla formazio¬ 
ne professionale) rimango¬ 
no in parte troppo gcnera- 

ii e generiche, in parte am¬ 
bìgue ed elusive e non pos¬ 
sono davvero considerarsi 
sufficienti. Occorre perciò 
che sui temi di riforma del¬ 
la .scuola c dell’Università 
si avvìi subito un confronto 
serrato e si realizzi un’am¬ 
pia mobilitazione, per otte¬ 
nere che, nei nuovi rap¬ 
porti di forza creatisi nel 
Parlamento c nel Paese col 
voto del 20 giugno, ì prò- - 
bicmi dell’istruzione siano 
affrontati con la tempesti¬ 
vità, l’urgenza, l’organico 
impegno riformatore che la 
gravità della crisi della scuo¬ 
la rende oggi più che mai 
ncces.sari. 


Colto da malore 
il ministro Ossola 

MESSINA. 7. 

Il ministro del commercio 
estero Rinaldo Ossola è stato 
colto nella tarda serata di 
oggi da un attacco cardiaco 
a Messina, dove .sì era re¬ 
cato per inaugurare la Fiera: 
è attualmente ricoverato nella 
clinica « Principe di Pie¬ 
monte ». 

Secondo le prime informa¬ 
zioni, le condizioni del mini¬ 
stro Ossola non sono preoc¬ 
cupanti: i medici ne hanno 
disposto il ricovero per una 
serie di controlli clinici. 

Vacanze 

tempo si parla di scaglionare 
le ferie su un arco maggiore 
di mesi: da giugno a settem¬ 
bre almeno, oltre a un pe¬ 
riodo invernale tra dicembre 
e gennaio. Lo scorso anno 
si è cercato alla FIAT di rea¬ 
lizzare accordi tra sindacati 
e azienda in tal senso, ma tl 
tentativo è sostanzialmente 
fallito. Le organizzazioni sin. 
dacall hanno di nuovo lan¬ 
ciato la proposta, pur senza 
formalizzarla in una richie¬ 
sta precisa. « Il problema del¬ 
lo scaglionamento delle ferie 
tende a pomi in modo non 


più dilazionabile — ha dichia¬ 
rato nei giorni scorsi il se¬ 
gretario della FLM Gaviali 

— non c’è tempo per rifles¬ 
sioni a lunga scadenza, biso¬ 
gna agire subito». E aggiun¬ 
ge il segretario della CGIL, 
Vignala: « E’ curioso come gli 
industriali, dopo aver fatto 
tanto clamore sulla utilizza¬ 
zione degli impianti, sulle ec¬ 
cessive festività, suH’assenteì- 
smo, quando noi ci siamo det¬ 
ti disposti ad affrontare tut¬ 
to quest’insieme di questioni 
(tra le quali, essenziale, lo 
scaglionamento delle ferie), 
si siano tirati indietro». 

Eppure una diversa distri¬ 
buzione dei periodi di vacan¬ 
za sarebbe utilissima sotto 
tutti gli aspetti. Facciamo, 
anzi, il conto dei danni e del 
benefici. La concentrazione 
tra il 20 luglio e il 20 agosto 
provoca: a) il congestiona- 
mento delle località turisti¬ 
che; b) la impraticiibilità di 
strade, ferrovie, navi traghet¬ 
to, ecc.: c) uno stress che va¬ 
nifica m parte il godimento 
del riposo annuale: d) feno¬ 
meni speculativi ignobili e 
rialzi vertiginosi dei prezzi: 

e) la scarsa redditività dei 
capitali investiti nell’industria 
turistica, poiché le attrezza¬ 
ture sono utilizzate appieno 
solo in un ristretto periodo: 

f) infine, una peggiore uti¬ 
lizzazione degli impianti in- 
dustriali, poiché le fabbriche 
praticamente per un mese in¬ 
tero non producono. 

Una spinta particolare al¬ 
lo scaglionamento delle ferie 
viene dalle maggiori zone di 
villeggiatura e dairindiislita 
alberghiera. Abbiamo inter¬ 
pellato il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro di Rtmini, 
il compagno Arcangeli. Nelle 
quattro città del litorale ro¬ 
magnolo (Rimini, Riccione, 
Cattolica e Cervia) ci sono 
circa 7 nula alberghi con una 
media di 30 milioni di pre¬ 
senze l'anno; sono dimensio¬ 
ni da Svizzera e Austria mes¬ 
se insieme. « E’ indispensabi¬ 
le — ci dice Arcangeli — ave¬ 
re qui da noi un flusso turi¬ 
stico programmato c distri¬ 
buito su più mesi, non esclu¬ 
so il periodo invernale. Au¬ 
menterebbe l’efficienza del 
servizi, diminuirebbero i prez 
zi, sarebbe possibile un godi¬ 
mento delle vacanze esteso 
a più vaste ma.sse di lavora¬ 
tori e migliorerebbe anche la 
qualità del periodo di npaso. 
Cosi come sono, le ferie dan¬ 
neggiano il fisico e i nervi 
anziché ritemprarli e vengo- 
no sempre più dominate da 
una industria che ha i i>iù 
elevati tassi di sfruttamento». 

Un aspetto non secondano 
di questa situazione è il fe¬ 
nomeno degli stagionali. Sul 
Utorale romagnolo, per esem¬ 
pio. affluiscono d’estate mi¬ 
gliaia di persone. dall’Umbria 
alla Puglia, in cerca di lavo¬ 
ro come camerieri, cuochi, 
sguatteri, ragazzi d’ascenso¬ 
re. facchini e via dicendo. 
Vengono impiegati per un me¬ 
se o due al massimo e lavo¬ 
rano senza assistenza, spes¬ 
so in condizioni inaccettabili. 

In altri paesi europei, dove, 
pure, il turismo non assume 
dimensioni così rilevanti co¬ 
me in Italia, si sta già spe¬ 
rimentando qualcosa. In Ger¬ 
mania e nei paesi scandina¬ 
vi le ferie sono già dilazio¬ 
nate in un periodo di tempo 
più ampio del nostro (tra 
giugno e settembre, poi tra 
dicembre e gennaio). In Fran¬ 
cia tre anni fa sono state 
sperimentate le ferie scaglio¬ 
nate in 7 grandi complessi in¬ 
dustriali. Il tentativo non fu 
molto felice, perche troppo 
limitato — un po’ come nel 
caso della FIAT — e finiva 
per complicare le cose anzi¬ 
ché facilitarle: quest’anno i 
francesi stanno tentando a li¬ 
vello di distretto e in modo 
più omogeneo, con uno stret¬ 
to collegamento, ad esempio, 
tra calendario scolastico e fe¬ 
rie nei posti di lavoro. 

Noi siamo indietro, come 
si vede. Ma perché, se a ri¬ 
gor di logica tutti trarrebbe¬ 
ro beneficio da una diversa 
organizzazione delle vacan- 
ze? Ci sono senza dubbio pro- 
blemi non piccoli di riorga¬ 
nizzazione nella industria, ne¬ 
gli uffici, nell'impiego pubbli¬ 
co, nel commercio, in tutto il 
terziario. Molte aziende, so¬ 
prattutto piccole e medie, pre¬ 
feriscono chiudere per un in¬ 
tero periodo, piuttosto che af¬ 
frontare la difficoltà di nuo¬ 
vi turni c magari l’onere di 
un aumento degli organici, 
in modo da avere adeguati 
rimpiazzi. Certo, migliorereb¬ 
be l'utilizzazione degli impian¬ 
ti: ma il più delle volte è 
l'interesse immediato e non 
considerazioni di prospettiva 
a guidare le decisioni degli 
imprenditori. 

Gli operai e gli impiegati 
non sono contrari allo sca¬ 
glionamento delle ferie. Quan¬ 
do se ne è discusso nelle as¬ 
semblee sindacali non sono 
emerse opposizioni di princi¬ 
pio. Tuttavia c'è una certa 
sfiducia. Innanzitutto i lavo¬ 
ratori non sono disponibili a 
sperimentazioni parziali: è 
necessario che la questione 
venga vista in tutti i suoi a- 
spetti, cosi da non creare più 
disagi che benefici. ■ 

Alcuni temono poi che po¬ 
trebbe venir messa in discus¬ 
sione una conquista — quella 
delle ferie pagate un mese 
per tutti, operai e impiegati 

— dura e faticosa e che solo 
con l’ultimo contratto si è e- 
stesa e consolidata. « Un mese 
tutto di filato — dicono — io 
controlliamo meglio. L’azien¬ 
da chiude e noi ci riposiamo. 
Le ferie con il contagocce non 
sono sicure e pochi giorni non 
bastano a farci riposare ». 

Ma nel momento in cui pro¬ 
prio questo significato della 
vacanze si snatura, quando 
lasciando la fabbrica non ci 
si allontana daWalienaziona 
quotidiana, ma si ricade in 
una bolgia altrettanto spaven¬ 
tosa, allora bisogna interve¬ 
nire. trovare nuovi modi di 
godere il riposo. Tra questi 
nuovi modi, ci può essere an¬ 
che quello di dosare i 30 gior¬ 
ni di ferie in periodi diversi. 

E' vero, tuttavia, che in 
molte zone d’Italia fai sud 
soprattutto, ma l'estate mila¬ 
nese non è da meno) in fab¬ 
brica d’agosto, sotto il solleo¬ 
ne non si resiste. E’ un altro 
ostacolo oggettivo da conside¬ 
rare. Pro e contro vanno cer¬ 
to calibrati e discussi atten¬ 
tamente. Una cosa. però, i 
certa: sarebbe assurdo la¬ 
sciare le cose come stanno e 
permettere che l’anno pros¬ 
simo si ripetano, aggravate, 
le scene di questo hmm. 
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Soweto parla a Kìssìnger 


Gli abitanti delle città- 
ghetto alla cintura di Johan¬ 
nesburg sono di nuovo in¬ 
sorti. Da diversi giorni or¬ 
mai decine di migliaia di 
africani scendono per le stra¬ 
de sfidando il fuoco della 
polizia razzista c lasciando 
sul terreno nuovi morti. So- 
weto è diventata il simbolo 
della rivolta nera contro il 
regime deH’apartheid. 

- Contemporaneamente a 
Londra, prima tappa del suo 
viaggio in Iran, Afghanistan 
e Pakistan, Kissinger ha ri¬ 
petuto il suo piano per l’Afri¬ 
ca australe. Un piano che, 
esposto a Lusaka, in occa¬ 
sione della famosa e « sfor¬ 
tunata » tournée africana, 
ha il solo punto fermo di 
tentar di fornire al regime 
sudafricano una patente di 
interlocutore della comunità 
internazionale imponendolo 
ad ogni costo come media¬ 
tore nella crisi rhodesiana. 
Da quel discorso sono or¬ 
mai trascorsi più di tre me¬ 
si e degli impegni presi nes¬ 
suno è stato mantenuto: gli 
aiuti al Mozambico per so¬ 
stenerlo nell ’ applicazione 
delle sanzioni alla Khodesia 
(12,5 milioni di dollari) so¬ 
no stati annullati; la pro¬ 
messa di interrompere gli 
acquisti di cromo a Salisbury 
non ha avuto alcun seguito, 
mentre si è saputo in que¬ 
sti giorni che una compa¬ 
gnia americana ha continua¬ 
to negli ultimi 10 anni a 
violare sistematicamente lo 
embargo ed a fornire ben¬ 
zina cd altri prodotti petro¬ 
liferi a lan Smith. Degli ini- 
pegni di Lusaka dunque ri¬ 
mane solo l’offerta al Suda¬ 
frica di una « dignità » e di 
un ruolo internazionali che 
rONU gli ha più volte ed 
Inequivocabilmente negato. 

Dopo Londra Kissinger si 
è recato a Teheran dove sta 
ora trattando con lo Scià la 
vendita di due centrati nu¬ 
cleari e di altre armi, in 
particolare aerei, in cambio 
di petrolio. Centrali nucleari 
gli Stati Uniti hanno anche 
annunciato di volerne ven¬ 
dere all’Egitto, diventato 
« buono », ed a Israele, men¬ 
tre tecnologia nucleare han¬ 
no messo da tempo a dispo¬ 
sizione del regime sudafri¬ 
cano che al pari di Israele 
non ha sottoscritto raccor¬ 
do di non proliferazione. 



VORSTER — Un pat¬ 
to subimperialistico. 


Come in una sorta di gio¬ 
co delle parti, tre dei mag¬ 
giori partners atlantici, Fran¬ 
cia (è recente la vendita di 
due centrali al governo di 
Pretoria), UF'l’ (ha messo a 
punto e venduto a Vorster 
un sistema avanzatissimo ed 
economico per rarricchimcn- 
to dell’uranio) e Stati Uniti, 
stanno mettendo in grado 
di produrre bombe nucleari 
tutta una serie di paesi rea¬ 
zionari dell’Africa, dell’Asia 
e dell’America latina. Si 


tratta, guarda caso, degli 
stessi che il premier razzi¬ 
sta Vorster chiama « paesi 
di medio sviluppo * e che 
vuole uniti in una sorta di 
patto suhimperialistico, già 
sperimentato in Angola e ad 
Entebbe. Accordi militari e 
politici bilaterali il Sudafri¬ 
ca ne ha già realizzati con 
Israele, Iran e Brasile. Con 
quest’ullimo, associandovi 
anche l’Argentina dei gene¬ 
rali golpisti, cerca poi di 
concretizzare il vecchio Pat¬ 
to dell’Atlantico del sud: il 
pendant meridionale della 
NATO, anch’esso sotto il con¬ 
trollo e la direzione ameri¬ 
cani. Il Brasile, tanto per 



KISSINGER — Centra¬ 
li nucleari in cambio 
di petrolio. , 


Accerchiata la cittadella razzista di lan Smith 


I guerriglieri hanno aperto 


un nuovo fronte in Rhodesia 


SALISBURY. 7 
I guerriglieri della Rhode- 
sìa hanno aperto un quarto 
fronte nella lotta contro il 
regime razzista minoritario 
di lan Smith. La notizia 
è confermata dalle stesse au¬ 
torità di Salisbury le quali 
hanno anche riferito di nu¬ 
merosi attacchi portati .sul¬ 
la strada Bulawayo-Victoria 
Falls che corre parallelamen¬ 
te al , confine con il Bot- 
swana acune decine di chi¬ 
lometri aH’interno del terri¬ 
torio rhodesiano. La guerri¬ 
glia Zimbabwe ha ormai chiu¬ 
so la cittadella bianca in un 
anello che partendo dai con- 
fini si va restringendo ver- 
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so la capitale. Azioni di 
guerriglia sono già state com¬ 
piute a poco più di cinquan¬ 
ta miglia da Salisbury. 

Non sembrano intanto ac¬ 
cennare a diminuire le po¬ 
lemiche interne ai movimen¬ 
ti nazionalisti. Secondo no¬ 
tizie dalla stessa Salisbury 
alcuni membri dell'ANC di 
Abel Muzorewa unitamente 
ad ex membri dello Z.àNU 
di Ndabaningi Sithole avreb¬ 
bero costituito un nuovo par¬ 
tito denominato Congresso 
Nazionale Africano riforma¬ 
to di ■ Zimbabwe. I vecchi 
partiti nazionalisti che si 
erano riuniti nell’ANC di 
fronte alla possibilità di col¬ 
loqui col regime di Smith 
un paio di anni fa. hanno 
iniziato una fase di disinte¬ 
grazione che sembra non ac¬ 
cennare ad arrestarsi. 

Sempre più profonda, ap¬ 
pare intanto la crisi del re- 
girne bianco. 11 premier raz¬ 
zista lan Smith in un discor- 
.so pronunciato in occasione 
dell’apertura di una fabbri¬ 
ca ha chiesto a Ki.s.singer un 
incontro perché la Rhodesia 
possa tornare « ad essere un 
membro del mondo libero», 
ed ha affermato che un go¬ 
verno nero significherebbe 
un governo comunista. 
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Il ministro degli esteri siriano esprime riserve sulla partecipazione dei progressisti libanesi 


La Siria ha chiesto il rinvio della riunione 


fornire un dato aggiornato, 
ha concluso il 22 luglio scor¬ 
so un accordo con la Ger¬ 
mania federale per la forni¬ 
tura di due centrali nucleari 
e malgrado che Parigi, Bonn 
e Washington accompagnino 
sistematicamente queste in¬ 
formazioni con assicurazioni 
che l’uso delle centrali è li¬ 
mitato aH’ambito pacifico 
della produzione di energia, 
gli esperti internazionali in¬ 
sistono che « esistono limiti 
oggettivi all’effettivo control¬ 
lo dcU’impiego dei reattori 
nucleari civili ». In questo 
caso poi ogni assicurazione 
è inutile percliè il contrat¬ 
to prevede anche la forni¬ 
tura di un impianto ])er 
rarricchimento dcH’uranio, 
quello cosiddetto della •cen¬ 
trifuga a parete verticale ». 

Questa ampia strategia de¬ 
gli USA e della NATO ha 
il suo punto centrale nel 
Sudafrica razzista, il « più 
sicuro alleato dell’occiden¬ 
te in .Africa » come lo defi¬ 
nisce un documento ameri¬ 
cano del 1969. .Ma sono pro¬ 
prio gli avvenimenti del giu¬ 
gno e ancor più quelli di 
questi giorni a contestare 
questa strategia: le insur¬ 
rezioni delle città-ghetto su¬ 
dafricane stanno dando in¬ 
fatti potenti spallate al re¬ 
gime razzista di Pretoria, te¬ 
sta di ponte del ncocolonia- 
lismo nel continente nero. 

Kissinger farebbe bene a 
riflettere, nel mettere in 
atto questa sua politica, sul¬ 
le parole di Rcginald Sep- 
tember dirigente dell’A/ri- 
can National Congress (il 
movimento di liberazione 
del Sudafrica), il quale ri¬ 
levava giorni fa in una con¬ 
ferenza stampa a Roma che 
le insurrezioni dei ghetti ne¬ 
ri segnano « un cambiamen¬ 
to della situazione politica 
interna. Dopo il ’60, cioè 
dopo il massacro di Shar- 
peville, vi sono state molte 
manifestazioni nel nostro 
paese che la polizia scio¬ 
glieva in mezz’ora. Questa 
volta la gente non è fuggi¬ 
ta, ha combattuto come po¬ 
teva per una intera setti¬ 
mana. C’è nel paese uno spi¬ 
rilo di ribellione nuovo. Non 
si può più tornare ormai al¬ 
la precedente situazione di 
passività ». 

Guido Bimbi 


tripartita per attuare la tregua in Libano 


Aspri combattimenti a'Beirut e a Tripoli - Nabaa occupata dalle forze cristiane -1 dirigenti di Damasco accusati di 
sabotare Tattuazioiie del cessate il fuoco - Qualche speranza: Karame e Saeb Salam riprendono i contatti politici 


BEIRUT, 7 

La riunione della Commis¬ 
sione Superiore tripartita, 
prevista per oggi, è stata rin¬ 
viata a una data da deter¬ 
minare su richiesta della Si¬ 
ria. Compito delia Commis¬ 
sione, alla quale partecipano 
anche libanesi e palestinesi 
oltre ai .siriani, è quello di 
studiare i modi di attuazio¬ 
ne del cessate il fuoco in Li¬ 
bano .sotto l’egida del corpo 
di spedizione della Lega 
araba. 

La richiesta di rinvio è sta¬ 
ta amaramente commentata 
dalla .stampa progressista m 
Libano che accusa la Siria di 
.sabotare la commissione tri¬ 
partita per permettere ai con¬ 
servatori libanesi di realizza¬ 
re altri progressi .sul terreno 
militare. 

Secondo informazioni di 
fonte falangista il vicepre¬ 
sidente del Consiglio e mini¬ 
stro degli esteri siriano. Ab- 
del Halim Khaddan, ha infor¬ 
mato le destre libanesi che la 
Siria ha alcune riserve da 
avanzare alla partecipazione 
dei libanesi progressisti alla 
commissione. Egli avrebbe 
sottolineato nella stessa occa¬ 
sione l’opportunità di « rego¬ 
lare certe questioni in so¬ 
speso » anche con i palestine¬ 
si. Di qui la nece.ssità di un 
rinvio della riunione. 

Nonostante la richiesta si¬ 
riana, che comporta un ulte¬ 
riore rinvio dell'inizio di at¬ 
tuazione dell’accordo siro pa- 
le.stinese del 29 luglio, e l’in- 
tensilicarsi dei combattimen¬ 
ti intorno a Beirut e Tripoli, 
gli osservatori ritengono di 
individuare alcuni segni di di¬ 
stensione all’orizzonte politico 
libanese. Si tratta essenzial¬ 
mente di una serie di contat¬ 
ti politici intrapresi dal capo 
del governo libanese. Rashid 
Karame, reinstallatosi nella 
sede provvisoria del Consiglio 


dei Ministri dopo un’eclissi 
durata praticamente dagli ini¬ 
zi di giugno. Un altro segno 
positivo viene individuato nel 
colloquio avuto oggi dall’ex 
primo ministro Saeb Salam 
(musulmano sunnita) con il 
leader dette falangi Pierre 
Gemayel alla presenza del 
mediatore della Lega araba 
Sabri Et Kholi. - 
Nonostante la tregua di¬ 
chiarata da tre giorni i com¬ 
battimenti tra le opposte fa¬ 
zioni libanesi e i palestinesi 
si sono sviluppati questa mat¬ 
tina, oltre che nei sobborghi 
di Beirut, in quelli della se¬ 
conda città libanese, Tripoli, 
situata nel Nord del paese. 
Informazioni provenienti da 
entrambe le parti in conflitto 
riferiscono che i combatti¬ 
menti intorno a Tripoli, in 
cui sono impegnate le mili¬ 
zie del ' presidente uscente 
Frangie da una parte e pale¬ 


stinesi e libanesi progressisti 
dall’altra, hanno raggiunto in 
mattinata una notevole inten¬ 
sità. Il bilancio delle vittime 
continua ad essere pesante. 

Nella zona orientale di Bei¬ 
rut, sporadici tiri di artiglie¬ 
ria e di armi automatiche 
leggere sono stati registrati 
nella zona del campo pale¬ 
stinese di Teli Zaatar asse¬ 
diato dai cristiani, dove non 
si parla di riprendere l’opera¬ 
zione della Croce Ros.s'a In¬ 
ternazionale per lo sgombero 
dei feriti, e in quella di Na¬ 
baa, r^Hctane palestinese or¬ 
mai caduta in mano delle 
forze cristiane che la circon¬ 
davano. 

Gli ambienti politici libane¬ 
si seguono anche con atten¬ 
zione gli sviluppi della crisi 
di governo in Siria, che si 
prolunga al di là del previ¬ 
sto. Secondo TAgenzia Nazio- 


Riapre domani in Angola 
la ferrovia di Benguela 


LUANDA. 7 
Riapre il nove agosto, do¬ 
podomani. la ferrovia tran¬ 
sangolana di Benguela chiu¬ 
sa nell’agosto dell’anno scor¬ 
so in seguito ai combatti¬ 
menti. Lo ha annunciato un 
portavoce ufficiale a Luanda 
precisando anche che la ce¬ 
rimonia sarà presieduta da 
rappresentanti . del governo 
di Luanda e da dirigenti 
delle ferrovie dello Zaire. 
La Transangolana era utiliz¬ 
zata, ■ prima della guerra, 
anche da Zaire e Zambia 
per il trasporto del loro ra¬ 
me fino a! porto di Lobito. 
Della riapertura della . fcr- 


' rovia, alla riattivazione del¬ 
la quale hanno partecipato 
anche tecnici zambìani. ave¬ 
vano parlato nel loro incon- 
j Irò di Brazzaville il presi¬ 
dente angolano Neto e quel¬ 
lo zairese Mobutu. 

La riapertura è stata resa 
possibile dalla ricostruzione 
di alcuni ponti distrutti dal¬ 
le truppe secessioniste del- 
l’UNITA in rotta, di fronte 
all’avanzata delle FARLA. 

Un tentativo di sabotaggio 
contro la ferrovia, ha reso 
noto il rappre.sentante della 
RPA a Lusaka, è stato mes¬ 
so in atto nei giorni scorsi 
da elementi dell’UNITA in¬ 
filtrati in Angola. 


naie di Informazioni (di len- 
den/i progressiàtai il ritardo 
nel formare il nuovo gover¬ 
no da parte del primo mini¬ 
stro designato Khlelfaui, in¬ 
dica l’esistenza di una grave 
crisi interna. Secondo l’ANI 
quattro fattori principali sono 
all’origine della crisi. 

1) L’intervento nel Libano 
ha posto li regime siriano in 
una tmpasse a .seguito delle 
forti pressioni esercitate sul¬ 
lo stesso regime 

2) La situazione politica ed 
economica della Siria « i cui 
dirigenti sono presi tra due 
luochi: o allinearsi con i re¬ 
gimi reazionari e salvare la 
situazione economica o rista¬ 
bilire il campo nazionalista e 
salvare la situazione politi¬ 
ca ». 

3) «Sembra — dichiara 
sempre l’ANI — che la preoc¬ 
cupazione principale del ge¬ 
nerale Khleifaoui sia di met¬ 
tere ordine sul piano inter¬ 
no (...) ma egli non ottiene 
runanlmità ». 

4) Le diverse fazioni siria¬ 
ne — conclude l’ANI — cer¬ 
cano dì ottenere, ciascuna a 
proprio vantaggio i quattro 
portafogli più importanti: af¬ 
fari esteri, affari interni, di¬ 
fesa e informazione. 


Per una lettera aperta al governo 


Argentina : agli arresti 
l’ex presidente Lanusse 


Sono stati arrestati anche sei religiosi, tra cui un 
missionario americano, per « attività sovversiva » 


MOSCA, 7 
Il premio Nobel per la pa¬ 
ce Andrei Sakharov e la mo¬ 
glie Yelena hanno lanciato un 
appello al segretario genera¬ 
le deirONU e ai capi di stato 
dei paesi membri del consi¬ 
glio di sicurezza delle Nazio¬ 
ni Unite perchè usino la loro 
autorità in favore dei feriti, 
delle donne e dei bambini 
nel campo palestinese di Tali 
Al Zaatar, a Beirut. La loro 
I posizione «è tragica», affer¬ 
ma Sakharov. ed esige « im¬ 
mediate e significative ini¬ 
ziative ». 


BUENOS AIRES. 7 

L’ex presidente della Re 
pubblica argentina gen. Ale 
jandro Augustin Lanu.s.se è 
stato arrestato e rincluuso 
nella base militare di Campo 
De Mayo. La notizia dell’ar¬ 
resto è stata data dai suoi 
familiari, mentre da parte 
delle autorità non c’è stata 
né conferma, né smentita. 

Lanusse, 57 anni, era inter¬ 
venuto due giorni fa in di¬ 
lesa di uno dei suoi ex mini¬ 
stri. accusato di essere coin¬ 
volto in attività sovversive 
di sinistra. Gli osservatori 
ritengono che il suo arresto 
possa essere collegato con 
questa presa di pasizlone. 
Secondo quanto dichiarato 
dai suoi parenti, Lanusse è 
stato informato dalle auto¬ 
rità che verrà trattenuto a 
Campo De Mayo. presso 
Buenos Aires, per cinque 
giorni. 

L’ex presidente, che spia¬ 
nò la strada al ritorno del 
Peronismo in Argentina in¬ 
dicendo nel 1973 le libere 
elezioni, si era inserito al¬ 
l’inizio della settimana in 
una dura polemica nel con¬ 
fronti del governo. In una 
lettera inviata all’attuale 
presidente della Repubblica 
Jorge Videla e dirani’ata alla 


stampa, aveva preso le di¬ 
fese del -SUO ex ministro, 
Malck. che attualmente è 
funzionano delle Nazioni Uni¬ 
te e che è stato ministro dal 
1969 al 1973. e che sarebbe 
implicato, .secondo le autori¬ 
tà araentine, in un vasto 
piano di penetrazione mar- 
-M.sta aH’iiuerno delle univer¬ 
sità 

Le autorità argentine han¬ 
no intanto annunciato l’ar¬ 
resto del niis.sionnrio ameri¬ 
cano James Martin Weeks. 
di Hartford (Connecticut), 
assieme a cinque seminaristi 
per attività .sovversiva. 11 re¬ 
ligioso e i cinque giovani era¬ 
no stati prelevati martedì 
scorso a Cordoba da otto 
uomini armati, che si erano 
qualificati per agenti di po¬ 
lizia m abiti civili. Ieri il 
comando deH’cscrcilo ha an¬ 
nunciato rarrc.slo dei sei re¬ 
ligiosi. aggiungendo che « in 
seguito alle denunce da par¬ 
te della popolazione in me¬ 
nto a presunte attività sov¬ 
versive» è stata compiuta 
una perquisizione nell’abita¬ 
zione di James Weeks e dei 
seminaristi. L’operazione di 
polizìa ha portato alla sco¬ 
perta di « un’abbondante col¬ 
lezione di letteratura marxi¬ 
sta-leninista 
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Dal nostro corrispondente 


LONDRA. 7 

La linea di contenimento 
nelle regioni meridionali del¬ 
l’Africa. che Kissinger. in 
modo frettoloso e conirad- 
ditorio sta cercando di ela¬ 
borare a difesa degli inte¬ 
ressi bianchi, incontra lo 
scetticismo dei circoli diplo¬ 
matici inglesi. Londra infat¬ 
ti dubita che il rilancio del¬ 
l’iniziativa americana abbia 
non poche possibilità di af¬ 
fermarsi e die un tentati¬ 
vo di mediazione in Rhode¬ 
sia sia destinato a rivelar¬ 
si controproducente (presso 
gli stati africani ìndipen¬ 
denti) o prematuro, data la 
perdurante intransigenza del 
regime di Salisbury. Tutta¬ 
via l’interesse e l’attività de¬ 
gli USA stanno accrescendo¬ 
si, cosi come le manovre e 

I preparativi dietro le quin¬ 
te. mentre l’accentuata cau¬ 
tela inglese (emersa anche 
nei colloqui loaidinesi tra 
Ki.ssinger e (Daliaghan gio¬ 
vedì mattina) mette in luce 

II forte desiderio di non 
venire coinvolti, anche se fi¬ 
nisce a sua volta con l’iden¬ 
tificarsi nella supina accet¬ 
tazione della linea dettata 
dal dipartimento di stato a- 
mencano.. 

La situazione nella ex-co- 
lonia britannica sta rapiaa- 
inente precipitando: ■ 11 cre¬ 
scente peso della guerriglia 
- Zimbabwe non può più es¬ 
sere negato dalla stessa pro¬ 
paganda ufficiale bianca il 
CUI assillante obiettivo è quel¬ 


lo di rassicurare e di raf¬ 
forzare il morale dei « colo¬ 
ni » di origine europea. Il 
timore più grosso, per il re¬ 
gime rhodesiano è che il 
continuo aumento della pres¬ 
sione inneschi una spirale 
di sfiducia il cui effetto ir¬ 
reversibile sarebbe Quello di 
accelerare l’esodo della po¬ 
polazione bianca dal paese. 

Gli USA. dal canto loro 
stanno facendo di tutto per 
impedire il consolidarsi del¬ 
la unità e solidarietà afri¬ 
cana a sostegno della guer¬ 
ra di liberazione in Rhode- 
.sla ed è loro interes.se av¬ 
valorare strumentalmente le 
superstiti possibilità di com¬ 
promesso ripetutamente e- 
marginate e tradite negli an¬ 
ni scorsi dalla ostinazione 
dei governanti di Salisbury. 

D.a qui, per entrambi, la 
necessità di stringere i tem¬ 
pi con un’ultima manovra 
tendente a riguadagnare la 
iniziativa. Ma se Ki.ssinger 
ha fretta di « risolvere » la 
questione rliodesiana. esat¬ 
tamente li contrario è vero 
per Smith la cui unica spe¬ 
ranza di evitare l’avvento 
della maggioranza africana 
al potere è proprio quello 
di protrarre e intralciare il 
più possibile l’eventuale ne¬ 
goziato. 

Nell’inevitabile radicalizzar- 
si della situazione, quanto è 
realistico pensare di ripro¬ 
porre oggi nuovi colloqui fra 
i leaders nazionalisti afnea- 
ni (Nkomo, Sithole. Muzore¬ 
wa) e il premier bianco lan 
Smith? Quest’ullimo vuole 
adesso entrare in contatto 
diretto con gli USA perché 
spera di trame un ricono¬ 
scimento e una riabilitazio¬ 
ne agli occhi della opinio¬ 
ne pubblica mondiale, ma un 
suo incontro con Kissinger 
viene escluso nell.i maniera 
, più categorica. I margini di 
manovra sono comunque co¬ 
si ridotti da giustificare am¬ 
piamente l’atteggi.imento 
I scettico della diplomazia in¬ 
glese. Dal canto suo Cal- 
laghan aveva fin da] mar¬ 
zo scorso ventilato l'idea di 
uno schema di assistenza fi¬ 
nanziaria alla comunità bian¬ 
ca della Rhodesia (270 mi¬ 
la a coloni » in una nazione 
di sei milioni di africani 
Zimbabwe) per favorirne il 
trasferimento in altri paesi 
come la Nuova Zelanda o 
l’Australia. 

Della cosa si toma a par¬ 
lare in questi giorni. Rein- 
dennizzi e aiuti pecuniari po¬ 
trebbero ammontare fino ad 
I un totale di 750 miliardi di 
lire italiane: « Una somma 
considerevole ma non im¬ 
possibile — si dice a Lon¬ 
dra — soprattutto perché 
assai più alto sarebbe il co¬ 
sto di una guerra o di un 
intervento militare ». 



Antonio Broncia 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 






Cynar, il vostro aperitivo 
a base di carciofo, 
é un sano refrigerio anche 
nelle ore più calde delle 
vostre vacanze. 


40 gr. di Cynar, ghiaccio e seitz 
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Già partite le lettere per il concorso di appalto 


Lettera di Loretta Montemaggi a Waldheim 


migliòre dopo i lavori 

di potenziamento a Mantignano 



Oltre al raddoppio della portata saranno realizzati moderni impianti di de¬ 
purazione — Programma contro Tinquinamento — Progetti per TAnconella 


Per i perseguitati 
cileni chiesto 
Pintervento dell’ONU 

il Presidente del Consiglio Regionale toscano ha richiamato l'attenzione del se¬ 
gretario delle Nazioni Unite sui drammatico appello della gioventù comunista cilena 


Per il XXXII della Liberazione 


Un cippo alle Cascine 
per ì partigiani caduti 

Sarà inaugurato la mattina dell' undici agosto 


Mercoledì 11 agosto ricor¬ 
rerà il XXXII anniversario 
della Liberazione di Firenze. 
Nell'occasione verrà Inaugu¬ 
rato alle Cascine un cippo In 
memoria del partigiani tru¬ 
cidati il 23 luglio 1944. 

Tra di essi ne furono Iden¬ 
tificati sedici, Valdo Baioni, 
Emilio Donati, Giuseppe 
Giusto, Marcello Cicintelll, 
Enzo Fellciani, Remo Mat- 
teucci, Aldo Crialese, Giulia¬ 
no Gattal, Giuliano Molendi- 
nl. Don Elio Monari, Sergio 
Posi, Giovanni Melendandri, 
Valente Pancrazi, Alfredo 
Rosai, Luigi Parentini, Carlo 
Rosseto ed uno rimasto 
ignoto. 

Il programma prevede al¬ 
le 9.30 deposizione di corone 
al monumento ai Caduti in 


piazza dell'Unità Italiana; al¬ 
le 10 nel viale Washington 
Inaugurazione del cippo, S. 
Messa e discorsi commero- 
rativi; alle 18, come di con¬ 
sueto, si svolgerà In Palaz¬ 
zo Vecchio il tradizionale In¬ 
contro con i partigiani 
Nell'occasione la Giunta 
Comunale ha fatto affigge- 
gore II seguente manifesto; 
< 11 agosto 1976 - 32. anni¬ 
versario dalla Liberazione di 
Firenze — A trentadua an¬ 
ni dalla Insurrezione vitto- 
e antifascista ricorda I marti¬ 
ri delle Cascine. Quella lotta 
di popolo e il sacrificio di tan¬ 
te vite sono motivo di Impe¬ 
gno rinnovato per ulteriori 
conquista di progresso civi¬ 
le, di libertà, di democrazia s. 



Una via fiorentina fino a Ieri « regno s del buio 


Alcuni provvedimenti della Giunta 

Nuova illuminazione 
fra S. Iacopino 
e Porta al Prato 

Deviazioni al traffico fra Piazza Leopoldo e Piazza 
Dalmazia per la costruzione del nuovo cunicolo SIP 


E’ entrata in funzione in 
questi giorni la nuova illu¬ 
minazione, curata dall* Am¬ 
ministrazione comunale, fra 
le zone di Porta al Prato e 
S. Jacopino. 

Grandi lampioni costeg¬ 
giano le strade come via 
Ponte alle Mosse, via Tosel- 
lì, via Maragliano, più alcu¬ 
ne loro trasver.sali, m prece¬ 
denza rese doppiamente pe¬ 
ricolose dalla scarsa illumi¬ 
nazione. Particolare attenzio¬ 
ne è stata usata neH'in.stal- 
lare grandi lampade rettan¬ 
golari a luce bianca negli in¬ 
croci. 

Frattanto TAmministrazio- 
ne comunale ha reso noto che 
per il proseguimento dei la¬ 
vori riguardanti la costruzio¬ 
ne di un cunicolo SIP da Piaz¬ 
za Leopoldo ' a Piazza Dal¬ 
mazia. in questo periodo di 
scarso movimento veicolare, 
.sarà impegnato il tratto di 
via V. Emanuele compreso tra 
via T. Alderotti e via Tavan- 
ti. Pertanto da domani, nel 
citato tratto di \na Vittorio, 
sarà consentita la circolazio¬ 
ne soltanto agli autobus in 
servizio pubblico ed ai tassi 

Per tale effetto' i veicoli 
provenienti da \'ia C. Bini 
e T. Alderotti diretti verso 
xia Tavanti - piazza Giorgi- 
ni verranno incanalati sulla 
\-ia Mazzoni - via Pisacane. 

Quando i lavori stessi im¬ 
pegneranno l'incrocio di via 
Vittorio con via Tavanti. sa¬ 
rà istituito in questa ultima 
strada il doppio senso di cir¬ 
colazione stflla carreggiata 
lato est e precisamente sarà 
consentito il transito verso 
piazza Leopoldo agli auto¬ 
bus e taxi. 

Si riepilogano 1 provvedi¬ 
menti che entreranno in vi¬ 
gore. 

Via Vittorio Emanuele • 
aU'incrocio con via G. Maz¬ 
zoni. per la corrente di traf¬ 
fico proveniente da via C. 
Bini: istituzione della dire¬ 
zione obbligatoria a destra, 
a eccezione dei bus-taxi • 
veicoli della polizia • auto¬ 
vetture delle forze armate - 
mezzi di soccorso e da no¬ 
leggio con conducente. 

Via O. Mazzoni: istituzio¬ 
ne del senso unico con dire¬ 
zione verso via C. Pisacane. 

Via C. Pisacane • all’incro- 
do con via O. Mazoni: ob¬ 
bligo (fanesto «stop» - re¬ 
voca dell'attuale senso unico 
nd tratto da via Tavanti a 
via Palazzo Bruciato. 

Via Palazso Bruciato - al- 
nnoRKio oaB via C. Placa¬ 
ne: iettbuMofw den'dbMIio 
(fanesto «atop». 

Via TavanU « nel tmUo da 
da ▼. Wmm&iÈm a età no- 


magnosi, carreggiata lato a 
est: istituzione di doppio 
senso di circolazione. Istitu¬ 
zione del divieto di sosta per¬ 
manente da ambo i lati 

Via T. Alderotti - all'incro¬ 
cio con via V. Emanuele: isti¬ 
tuzione della direzione obbli¬ 
gatoria a de.stra. 

DECENTRAMENTO 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni per il decentramento 
culturale estivo promosse dal 
Comune di Firenze in colla¬ 
borazione con le associazioni 
culturali popolari, oggi alle 
21,30 si svolgerà in piazza 
S. Spinto una performance 
di poesia visiva intitolata 
« Nostro teatro quotidiano ». 

Distribuzione 
dei tesserini 
per la caccia 
in Toscana 

Mercoledì 11 agosto avrà 
inizio il rilascio dei tesseri¬ 
ni indispensabili per eserci¬ 
tare la caccia in Toscana. 

Allo scopo di facilitare la 
distribuzione stessa è stato di¬ 
sposto. a partire dal giorno 
suddetto, un servizio presso 
tutti i Comuni della provin¬ 
cia, ad eccezione di Firen¬ 
ze. con orari che verranno 
stabilitei dai Sindaci compa¬ 
tibilmente alla disponibilità 
del personale. Nel capoluogo 
la distribuzione avverrà, co¬ 
me gli altri anni, presso 
l’Ufficio Caccia della Provin¬ 
cia — V.le A. V'olta 175 —. Per 
ritirare il tesserino, il cui co¬ 
sto è stato fissato quest'an¬ 
no in L. 1.000, è necessario 
presentare il porto d’armi 
completo di licenza e versa¬ 
menti validi per l’anno in 
corso. 

L'orario per il pubblico fis¬ 
sato tutti i giorni feriali dal¬ 
le ore 9 alle 13 e dalle 15 al¬ 
le 19 ad eccezione del gior¬ 
no 14 agosto, in cui gli uffici 
resteranno chiusi nel pome¬ 
riggio. 

Con l'occasione si rende no¬ 
to che la Regione Toscana 
ha In corso trattative p» ad¬ 
divenire ad un accordo inter¬ 
regionale che consenta ai cac¬ 
ciatori toscani di eaercitare 
la caccia anche nelle regio¬ 
ni limitrofe con lo stesso tes¬ 
serino valido per la Toscana. 
Non aippena detto accordo 
sarà perfezionato sarà prov¬ 
veduto a dame ampia diffu- 


Lo «scoglio» della prima 
estate per l'approviglonamen- 
to idrico è stato superato. Se 
ne ha sentore dal fatto che 
11 problema ha cessato di su¬ 
scitare interesse sugli organi 
di informazione e anche nella 
opinione pubblica, non più ec¬ 
cessivamente allarmata, co¬ 
me nei mesi di giugno e lu¬ 
glio per la situazione nei cen¬ 
tri urbani e anche e soprat¬ 
tutto delle campagne, grave¬ 
mente colpite proprio in quel 
perl(xlo dal fenomeno (li sic¬ 
cità. 

Ma le autorità preposte a 
questo settore stanno già ri¬ 
prendendo in mano la que¬ 
stione e predisponendo piani 
per il prossimo futuro. Occor¬ 
re, in situazioni difficili e ca¬ 
renti come la nostra, antici¬ 
pare gli eventi naturali e for¬ 
nire necessari margini di si¬ 
curezza per 1 periodi di pe¬ 
nuria. 

Anche rammlnistrazione co¬ 
munale, attraverso il compe¬ 
tente assessorato, sta percor¬ 
rendo questa strada. 

Proprio nei giorni scorsi so¬ 
no infatti partite, le lettere 
di invito ad un concorso di ap¬ 
palto per * lavori di comple¬ 
tamento dell'acquedotto di 
Mantignano. 

« Per queste opere — spiega 
l'assessore comunale compa¬ 
gno Davis Ottati, che ci ha 
illustrato il programma di la¬ 
vori insieme all'ingegner Giu¬ 
seppe Borace — è prevista una 
spesa di circa 2 miliardi, già 
contemplati in una voce del 
bilancio straordinario del co¬ 
mune. Saranno inoltre investi¬ 
ti, sempre per i lavori di rad¬ 
doppio, circa 600 milioni, che 
dal '73 giacciono inutilizzati. 
Numerosi motivi hanno spinto 
l'amministrazione a dare cor¬ 
so al progetto. Prima di tutto 

— ha risposto Ottati — il 
fatto che con il raddoppio si 
passerà da una potenza del- 
i’impianto di 330 litri ai se¬ 
condo, a circa 750 litri. In 
secontio luogo era ormai ne¬ 
cessario utilizzare pienamen¬ 
te tutte le risorse finanziarie 
disponibili ». 

Quali sono 1 dettagli tecnici 
più importanti in cui si arti¬ 
colerà l’intera operazione? 

«L’acquedotto di Mantigna¬ 
no — risponde l’ing. Sorace 

— si avvia a diventare uno 
dei più moderni d'Europa. II 
progetto che proprio in questi 
giorni ha avuto il suo avvio 
prevede la costruzione di un 
impianto di organizzazione, di 
una serie di filtri a sabbia e 
il perfezionamento del proces¬ 
so di clorazione. Questo non 
significa solo aumento della 
portata complessiva, rendi¬ 
mento migliore, e minori costi 
di esercizio, ma anche, se 
consideriamo il punto di vista 
a cui l’utente è direttamente 
interessato, una qualità supe¬ 
riore del prcxlotto. 

L’acqua dell'Amo (che. non 
dimentichiamolo, è a tutt’oggi 
il maggior serbatoio idrico 
della città) sarà in pratica 
migliore, come colorazione e 
sapore, di come non sia at¬ 
tualmente proprio grazie a 
questi aggiornati metodi di 
filtraggio, che mettono fuori 
gioco rutilizzazione del carbo¬ 
ne attivo, attualmente in 
uso ». • 

Quali sono i tempi di rea¬ 
lizzazione? « Le lettere di In¬ 
vito per le ditte, come si è 
detto — ha precisato Ottati — 
sono già partite. Entro tre 
mesi inizierà la vera e pro¬ 
pria gara, e all'inizio dell'an¬ 
no sarà dato l’avvio ai lavori, 
che saranno completati, se¬ 
condo le previsioni, nell'arco 
di due anni ». • ■ j 

L’impegno deU’amministra- : 
zlone non si esaurisce all’ac- | 
quedotto di Mantignano. Per j 
l'AnconelIa è previsto un In- ; 
tervento consistente, che por- , 
torà ad un aumento notevole | 
della portata (fino a 4300 litri i 
al secondo). 1 

Sempre al l’AnconelIa è im- • 
niinente l'inizio di lavori per 
la costruzione di un impianto 
di organizzazione analogo a 
quello di Mantignano e l’ac¬ 
quisto di una terza pompa di 
sollevamento. 

H problema è poi come 
tutta quest’acqua in più possa 
essere smalita dalle tubature 
e-sistenti in città. « Il pro¬ 
blema — ha rilevato Ottati — 
di adeguare delle tubature co¬ 
si vecchie alle nuove e sem 
pre maggiori esigenze esiste 
ed è pressante. Ma sono già 
stati previsti una serie di in¬ 
vestimenti di molti miliardi ; 
per nuove canalizzazioni ». ì 

Un altro impegno urgente 
attende rammlnistrazione co¬ 
munale: quello imposto dal¬ 
l'adempimento della legge 319 
sulla tutela delle acque dal¬ 
l’inquinamento. che richiede 
vastissime opere di depura¬ 
zione della rete fognaria af¬ 
fidati ai comuni e ai consorzi 
di comuni, e impone limiti no¬ 
tevoli. tutt'ora oggetto di di¬ 
scussione a p(x:hi giorni dalla 
scadenza dei termini per la 
presentazione delle autorizza¬ 
zioni. agli scarichi degli inse¬ 
diamenti produttivi. 

In pratica il comune è chia¬ 
mato a intervenire sul pro¬ 
blema degli scarichi civili, 
stabilendone adeguati limiti, e 
ad approntare un program¬ 
ma organico di depurazione. 

« Non siamo stati cxilti di 
sorpresa — ha affermato Ot¬ 
tati —. n problema della de¬ 
purazione nel suo complesso 
dovrebbe trovare aoluzlone 
con l'installazione del depura¬ 
tore della destra deH'Amo, 
che la Regione e il Ckinsor- 
zlo Idrico «Schema 33» si so¬ 
no impegnati a realizzare. Lo 
impianto, di dimensione con¬ 
sortile sarebbe sufficiente per 
circa 700.000 abitanti, e In 
esso dovrebbero confluire 1 
liquami fofnarL attimvMto 1 


canali che oggi Invece versa¬ 
no in Amo. 

Per le altre necessità è allo 
studio la realizzazione auto¬ 
noma da parte del comune 
di un impianto di trattamento 
capace di smaltire circa 500 
metri cubi al giorno. 

' Con la realizzazione di que¬ 
sta struttura, insieme a quel¬ 
la già in funzione di via del¬ 
la Torre e a quella di via 
Caccini, che entrerà in atti¬ 
vità il prossimo dicembre — 
ha concluso l’assessore Otta- 
tl — l'amministrazione comu¬ 
nale può affermare di avere 
fornito una degna soluzione 
a questo importante proble¬ 
ma civile ». 

S. C. 


Da lunedì 
sacchetti ASNU 
solo ai mattino 

L’A.S.N.U. avverte Tutenza 
cittadina che a partire da 
lunedi 9 agosto la distribu¬ 
zione dei sacchl verrà effet¬ 
tuata e.sclusivamente in ora¬ 
rio antimeridiano (8-13) pres- 
.so lo stabilimento di via Bac¬ 
cio da Montelupo. 


H presidente del Consiglio 
regionale, Loretta Montemag¬ 
gi. ha inviato una lettera al 
segretario generale deH’ONU, 
Kurt Waldheim. per richia¬ 
mare la sua attenzione sul 
nuovo, drammatico e docu¬ 
mentato appellb che Gladys 
Marin, segretaria generale 
della gioventù comunista ci¬ 
lene. ha recentemente invia¬ 
to al segretario delle Nazio¬ 
ni Unite in merito al gravis¬ 
simo problema della repres¬ 
sione politica da tempo in 
atto in Cile. 

Gladys Marin richiedeva 
l’intervento di Waldheim in 
favore di un gruppo di per¬ 
sonalità politiche arrestate 
recentemente e delle quali, 
da più di 80 giorni non si 
hanno notizie e non si sa se 
• sono vive o morte: agli in- 
ten'enti di politici e di as¬ 
sociazioni europee la giunta 
di Pinochet ha dato diverse 
e contrastanti risposte che 
I purtroppo fanno temere il 
peggio. 

Nella sua lettera al segre¬ 
tario generale dell’ONU il 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale ha ricordato che « le 
reiterate notìzie sui disuma¬ 
ni maltrattamenti e addirit¬ 
tura sulla sparizione di non 
poche personalità politiche 
dell’opposizione arrestate dal¬ 
le forze di sicurezza della 


giunta fascista di Pinochet, 
continuano a suscitare il più 
profondo turbamento nella 
coscienza popolare dell’inte¬ 
ra Toscana ». 

«DI tale turbamento — 
prosegue ancora la lettera — 
questa assemblea legislativa 
regionale si era già fatta in¬ 
terprete, allorquando l’il no¬ 
vembre 1975, aveva lanciato 
l’appello al popolo toscano 
che mi permetto di unire in 


Il latte 
a 340 lire 

Il comitato provinciale 
prezzi ha deliberato l’aumen¬ 
to del latte e ha decretato 
le nuove tariffe per 1 taxi 
e per il consorzio Interco¬ 
munale dell’acqua. 

Toccherà ora al C.I.P. con¬ 
cedere definitivamente 11 
nulla osta alle decisioni del 
comitato provinciale prezzi. 

Per quanto conreme il 
nuovo prezzo del latte, il 
pa5torizz.ito intero dovrebbe 
passare da 273 a .340 lire il 
litro e da 145 a 175 il mezzo 
litro; per quello sfuso In bi¬ 
doni (che viene usato so¬ 
prattutto dagli ospedali) il 
prezzo passerà da 234 a 281. 


copia alla presente. All'ap¬ 
pello del novembre 1975 (de¬ 
stinato soprattutto a solle¬ 
citare la solidarietà popolare 
verso le donne ed i bambini 
cileni, vittime della fame 
oltreché della ben nota duris¬ 
sima situazione oolitica cui 
quel paese era ed è sottopo¬ 
sto) ha fatto seguito un’impo¬ 
nente serie di iniziative e di 
manifestazioni che hanno 
visto come protagoniste am- 
mini.strazioni locali, organiz¬ 
zazioni culturali, sindacali, 
religiose o di massa rappre¬ 
sentative di tutte le compo¬ 
nenti stxuall della nostra Re¬ 
gione. Le manifestazioni so¬ 
no recentemente culminate 
con una sottoscrizione popo¬ 
lare 1 cui proventi sono sta¬ 
ti fatti per\’enlre alla popo¬ 
lazione cilena per il tramite 
delle organizzazioni cattoli¬ 
che dì quel paese ». 

Il presidente ha concluso 
la sua letera chiedendo che 
alle iniziative meramente as¬ 
sistenziali si aggiungano ade¬ 
guate e ferme pressioni po¬ 
litiche sulla giunta militare 
cilena al fine di salvaguar¬ 
dare almeno la vita del dete¬ 
nuti politici. 

Della iniziativa del presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
tascano è stata data infor¬ 
mazione alla signora Gladys 
Marin. 


Dalla mobile fiorentina a Forte dei Marmi 

Arrestato un grosso spacciatore 
Recuperata eroina per 30 milioni 

Gli davano la caccia da sette mesi — All’alt ha tentato di fuggire e un fun¬ 
zionario ha esploso alcuni colpi di pistola in aria — 114 grammi di eroina 

L'iniziativa ha riscosso vivo successo 


Chiude a Campi la mostra 

. -f Z • ' . , 

sulla cultura contadina 



Si conclude oggi a Campì 
la mostra fotografica e di al- j 
trezzi agricoli «Cultura con- j 
ladina: cultura di popolo», 
promossa dall’assessorato al¬ 
ia pubblica istruzione e cultu¬ 
ra. sulla prima traccia del¬ 
l'analoga esposizione organiz¬ 
zata nel novembre scorso ad 
Amelia. 

Con la collaborazione degli 
insegnanti e dei ragazzi dei 
corsi di doposcuola comuna¬ 
le è stato possibile schedare 
ed esporre una quantità di 
ometti di provenienza campi- 
gìana. raccolta dopo una mi- 
nurlosa opera di reperimen¬ 
to casa per casa. 

Le schede sono .state compi¬ 
late sul modello di quella ela¬ 
borata ed illustrata a Impru- 
neta dal «Comitato per le 


ricerche sulla cultura mate¬ 
riale della Toscana ». 

La mastra è stata una del¬ 
le novità introdotte quest’an- 1 
no neH'ambito della Fiera an- [ 
nuale di Campi che tradizio¬ 
nalmente si ripropone di col¬ 
legare ai problemi deU'agri- j 
coltura e della campagna al- i 
I crune occasioni culturali e n- ' 
• creative. In questo spinto di 
rivalutazione e promozione 
dell’intero settore agricolo, 
anche dal punto di vista cul¬ 
turale. si sono impegnati gli - 
organizzatori del comune di 
Campi, stimolando nella po 
polazjone e tra i contad.ni 
della zona un atteggiamento 
nuovo su que.sti temi e get- , 
tendo le basi per un nuovo. ' 
più articolato e complesso 
lavoro futuro. ■ 


Un grosso spacciatore di 
eroina è stato arrestato l’al¬ 
tra sera a Porte dei Marmi 
dopo che gli era stalo inti¬ 
mato l’alt da un funzionano | 
della squadra mobile fio- ' 
rentina. Lo spacciatore è 
Amleto Sormanti, 27 anni 
abitante in via Picsolano, 
meglio conosciuto con il so¬ 
prannone di « Ko'Dcrto il 
Bocca ». Nella sua abitazio¬ 
ne di Forte dei Marmi si¬ 
tuata in via Provinciale 64 
sono stati trovati 114 gram¬ 
mi di eroina pura per il va¬ 
lore. sul mercato nero di cir¬ 
ca 25-30 milioni di lire. 

AH’individuazione del Sor¬ 
manti si è arrivati in segui¬ 
to al ritrovamento nella casa 
di campagna di Pasquino Ca- 
.sati. arrestato Io scorso gen¬ 
naio con circa mezzo chilo 
di eroina, di una .serie di 
appunti. Inizialmente gli a- 
genti cercavano un certo 
« Roberto ». 

Il nome di questo fanto¬ 
matico spacciatore era stato 
fatto alcune volte anche da 
una madre, rimasta scono¬ 
sciuta che aveva telefona¬ 
to alla squadra mobile, di¬ 
cendo che suo figlio si stava 
uccidendo con la droga e 
che il responsabile era un 
certo « Roberto ». Con una 
serie di appo.stamenti e di 
Indagini comunque gli inqui¬ 
renti sono riusciti ad indi¬ 
viduare nel Sormanti il fa¬ 
moso « Roberto ». 

II problema più grosso era 
quello di riuscire a prenderlo 
con indasso la droga. Alcune 
volte gli agenti della nar¬ 
cotici hanno cercato di sor¬ 
prenderlo mentre rientrava 
in casa, ma alla vista degli 
agenti il Sormanti tirava 
dritto. Sembra anzi che aves¬ 
se fatto blindare la porta del¬ 
la propria abitazione. Suct 
cessivamente si è venuti a 
sapere che « Roberto il Boc¬ 
ca » era solito d’e.state trasfe¬ 
rirsi a Forte dei Marmi, mol¬ 
to probabilmente per seguire 
in ferie i propri clienti fio¬ 
rentini. 

Si è pertanto deci.so dopo 
aver individuato l’abitazione 
del Sormanti, che sorge ac¬ 
canto alla caserma dei ca¬ 
rabinieri. di affidare le inda¬ 
gini al dottor Federico, al 
maresciallo Lo Bue ed ad al¬ 
tri agenti della squadra mo¬ 
bile che non appartengono 
alia squadra narcotici af¬ 
finché n(Xi fossero ricono- 


tl erano venuti a sapere che 
« Roberto il Bocca » era so¬ 
lito tutti i giorni recarsi in 
bicicletta a pranzo in un ri¬ 
storante della passeggiata 
poco distante dalla propria 
abitazione. 

L’altro pomeriggio alcuni 
agenti si sono appostati nei 
dintorni della ca.sa mentre 
altri .sono andati a .sedere 
aH’interno del ri.storante. 
Quando ormai 11 dottor Fe¬ 
derico aveva perso ogni spe¬ 
ranza di trovare il Sorman- 
tifi ha visto passare di fron¬ 
te all’ingresso del ristorante 
l’uomo in bicicletta. Ricono¬ 
sciutolo gli ha intimato di 
fermarsi. L’uomo invece ha 
cercato di fuggire. E’ stato a 
questo punto che il dottor 
Federico ha esploso alcuni 
colpi di pistola in aria. II 
Sormanti si è fermato e si é 
lasciato ammanettare. 

Nel suo appartamento so¬ 
no state trovate nei posti più 
disparati numerose bustine 
di eroina già pronte per es¬ 
sere vendute. II Sormantl è 
stato arrestato per detenzio¬ 
ne e spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti. 


Ricordo 

Sono trascorsi 3 anni dal¬ 
la scomparsa del compagno 
Danilo Guidoni (Timo); è 
stata una grande perdita per 
il movimento comunista al 
quale dedicò grande parte del 
suo impegno per realizzare 
una stxrletà migliore e più 
I giusta. Nel ricordarlo a tutti 
gli amici e compagni la fa¬ 
miglia sottoscrive lire 25.000 
per l’Unità. 

# • • 

In ricordo del caro Mauro 
Degli Innocenti, i compagni 
dell’Istituto Degli Innocenti 
sotto.scrivono lire 85.000 per 
l’Unità. 


Il giorno 6 è deceduta 

NELLA ROSSI 
ved. FIESOll 

Ad esequie avvenute ne dan¬ 
no il triste annuncio il figlio 
e l parenti tutti. 

Firenze. 8 agosto 1976 

OFISA - v.le Milton. 89 
Tel. 48.98.02-3 4 5 


PELLICCERIE 

Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 

EMPOLI 

D.AL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI (sabato aperto) 
ARTICOLI IN PELLICCERIA Pino alle 12.30 



sciuii dal Sormanti. Gli agen- 



Cure ìdropiniche 

maggio-ottobre 

La Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an¬ 
ticatarrale, antidispeptica, antiurìca per eccellen¬ 
za, particolarmente indicata per le malattie del- i 
l'apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
e neuroastenie. Oxne acqua minerale da tavola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo potere, se conservata in botti¬ 
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del¬ 
l'infanzia. 

DEPOSITO: HGLINE VALDARNO (FU Tel. 950.94» 
INFORMAZIONI: Soc. SICA • Palazzo Borsa Merci - FI¬ 
RENZE • Telefono 294.533 | 
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IL QUADERNO N. 1 DI 

POLITICa 

ESOCJEHl 

_ .MENSiii:nEi.roM iT \to remo.n \i r. rci-i ano hel pc i 

DEDICATO ALL’ANALISI DEL 
VOTO POLITICO DEL 20 GIUGNO 
NELLA REGIONE 


SOMMARIO 

editoriale 
Il volo in Tosrana 

L’A.NALISI POLITICA 

A chi toccherà di in\entare 
It via italiana alla terza forza? 

Il voto politico nel trentennio 1916-1976 

Dopo il 20 giugno 

(a colloquio con G. De Felice, C. Luporini, 

M. Marcucci, M. Ventura) 

IL VOTO IN CIFRE 
Elezioni in Toscana 1970-1976 
1976. Le scelte dei giovani 


LA RIVISTA DEI 
COMUINIISTI 
TOSCANI 


RISPARMIARE 

senza rinunciare 
alla qualità 

PUOI! 

al SUPERMERCATO 
del CARRATORE 



Uno stile romantico 
per dire «SI» 



MODELLI da L. 75 tWO a L 120.0(» ESCLUSIVITÀ’ 

Francesi da l. isoooo m piu. tessuti in esclu 
siva bianchi « colorati. Prenotarsi per 'CT.po a 

LA PICCOLA TORINO 

D.'.'à >r>ec.S!. .n ABITI 3.^ ?PO?*. 

^rrOMP.^ONAMFNTO E COMT.VIOVF 

VIALE MARCONI. 92 . TORRE DEL LAGO 
Aperto artcha il tabato 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 
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Iniziative del PCI nella regione 

« 

Ampio dibattito politico 


Centinaia di appuntamenti con la stampa comunista 


Politka e cultura ■ ; r ■ ^ 

nelle feste deirUnità in tutte le Foderadoni 


Il 28 agosto il « via » a Firenze — Al lavoro a Siena per l’apertura 
del 12 — I festival in programma oggi — Significative manifestazioni 


I festival deirUnità sono senza dubbio 
diventati, in questi ultimi anni, 11 più 
grosso avvenimento politico e culturale 
di massa del nostro paese. 

Le feste della stampa comunista, dove 
una volta cl si riuniva soprattutto tra 
Iscritti, si mangiava, si beveva un goc- 
cetto e si parlava di politica per rendere 
sempre piu salda e appassionata la mili¬ 
tanza, ora stanno allargando 1 loro oriz¬ 
zonti. Non più soltanto festa in famiglia 
tra giovani attivisti e vecchi Iscritti, la 
festa deirUnilà rappresenta un’occasione 
di Incontro anche per i simpatizzanti. 
FIRENZE 

« Trent’annl della Repubblica ». Questo 
sarà il filo conduttore del festival pro¬ 
vinciale deirUnità di Firenze che si svol¬ 
gerà nel parco delle Cascine dal 28 ago¬ 
sto al 12 settembre. Un tema impegna¬ 
tivo attorno al quale i compagni stanno 
già lavorando da alcuni mesi per riuscire 
a dare un quadro il più preciso e pun¬ 
tuale possibile delle numerose trasforma¬ 
zioni politiche, culturali e di costume che 
.si sono registrate in questo primo tren¬ 
tennio di repubblica nel nostro paese. 

Mentre nel parco tra 1 ’Tlgli e le Pa- 
voniere i compagni delle .sezioni stanno 
Incominciando a montare il villaggio del 
fe.stival SI .sta mettendo a punto il pro¬ 
gramma di questi quindici giorni di vita 
della festa della stampa comunista. ■ L’ 
esperienza esaltante del festival nazio¬ 
nale dello scorso anno che ha visto con- 
Hulre nella nostra città centinaia di mi¬ 
gliaia di compagni e di cittadini, prove¬ 
nienti da tutte le parti d’Italia, ed In 
particolare il grande successo che quella 
edizione ha riscosso anche verso gli av¬ 
versari politici, ha imposto necessaria¬ 
mente un momento di riflessione. 

La convinzione che è scaturita da nu¬ 
merose riunioni svolte con i compagni 
responsabili della commissione stampa e 
propaganda e del vari settori di lavoro 
ed i compagni che operano nei settori 
della cultura e dell’arte è stata quella di 
cercare, nel limite del possibile, di con¬ 
tinuare su quella strada di qualificazione 
culturale della festa de l’Unità già in¬ 
trapresa da alcuni anni e che ha toc¬ 
cato uno dei suoi livelli più alti con 11 
festival nazionale dello scorso anno. 
Quindi pur rimanendo inalterata la ca¬ 
ratteristica popolare del nostro festival, 
si è teso a qualificarlo sia sotto il pro¬ 
filo politico che sotto quello delle Ini¬ 
ziative culturali e ricreative. 

Dando un primo sguardo al program¬ 
ma di questi quindici giorni ci si accorge 
della ampia articolazione delle iniziative 
intorno a quelli che sono 1 punti fonda¬ 
mentali del dibattito politico in corso 
nel nostro paese, che vede al centro la 
proposta comunista. Si spazia dal dibat¬ 
tito fissato per il 1“ settembre con 11 
compagno Franco Calamandrei sul tema 
« Il PCI e l’Europa ». all’incontro stampa 
del giorno successivo con il compagno 
Sergio Segre, responsabile della commis¬ 
sione est^ del nostro partito, impernia¬ 
to su di una riflessione, a venti anni di 
distanza, suU’intervIsta rilasciata a « Nuo¬ 
vi Argomenti » dal compagno Paimiro 
Togliatti. Si passa poi, venerdì 3 set¬ 
tembre. ad un incontro del compagno 
Luca Pavollni, direttore deU'Unità, con 
1 rappresentanti di un’altra serie di te¬ 
state sulle prospettive aperte dal voto 
del 20 giugno. 

In un festival dedicato a 30 anni di 
repubblica non poteva mancare un di¬ 
battito sulla questione giovanile. Esso si 
svolgerà lunedi 6 settembre all'interno 
dello « Spazio Giovani » e vi partecipe¬ 
ranno il compagno Massimo D’Alema se¬ 
gretario nazionale della FOCI ed il com¬ 
pagno Gaetano Di Marin primo firmata¬ 
rio della proposta di legge del PCI -sul 
problema della disoccupazione giovanile. 

Altre iniziative qualincantl dì questa 
edizione del Festival de l’Unità fioren¬ 
tino riguardano il dibattito tra gli am¬ 
ministratori toscani sul tema « Decentra¬ 
mento dello stato ed il ruolo delle auto¬ 
nomie locali»; l’incontro con il compa¬ 
gno Giorgio Amendola sul libro da mi 
scritto, «Una scelta di vita»; il dibat¬ 
tito promosso da Critica Marxista su 
« L’attualità della que.stione cattolica nel¬ 
la società italiana » a cui interverrà il 
compagno Luciano Gruppi. 

Altre iniziative di indubbio valore po¬ 
litico rappre.sentano il dibattito con il 
compagno Napoleone Colajanni sul te¬ 
ma; «Crisi economica, partecipazioni 
statali e rinconversione industriale », non¬ 
ché le iniziative sul problema femminile 
e la tavola rotonda su « Democrazia sta¬ 
to ed istituzioni », che sabato 11 settem¬ 
bre chiuderà quasi simbolicamente que¬ 
ste due settimane di dibattiti. 

II comizio conclusivo sarà tenuto dal 
compagno Alfredo Reichlin. 

Questa alta qualità del programma .->1 
riscontra anche a livello di iniziative 
culturali e ricreative. Si va dal concer¬ 
to di apertura di Tony Esposito « Na¬ 
poli Centrale » od una delle più note 
orchestre di jazz del mondo, la « Art 
ansamble of Chicago», allo spettacolo 
con Sergio Endrigo e Zcnobl. Il 9 set¬ 
tembre poi li Teatro Stabile di Tonno 
metterà in scena « Il bagno di Maja- 
kovvski» con la regia di Missiroli. Nella 
stessa serata si svolgerà un concerto 
del jazzi.sta Charlie Mingus. Altre ini¬ 
ziative qualificanti di questo festival so¬ 
no rappre.sentate dall’inccntro con Luca 
Ronconi su « Espenenze per un nuovo 
laboratorio teatrale » c dal crxvccrto del 
Banco del Mutuo Soccorso. Come si vede 
quindi esistono tutte le premesse perché 


il festival de L’Unità fiorentino diventi 
il centro del dibattito politico e culturale 
di tutta la città. 

SIENA 

Il festival dell’Unità di Siena si aprirà 
giovedì 12 agosto all’Insegna di un forte 
impegno politico e di una costruttiva ten¬ 
sione culturale. Prima manifestazione in 
programma è un dibattito su « giovani, 
crisi ideale e socialismo » cui partecipe¬ 
ranno rappresentanti di tutta la sinistra, 
per discutere suH’lmpegno politico giova¬ 
nile del dopo ’68 e suH'lnfluenza che esso 
ha avuto nel determinare i nuovi rap¬ 
porti di forze scaturiti dal voti del 15 e 
20 giugno. 

Venerdì 13 si svolgerà un dibattito sul¬ 
la disoccupazione giovanile, presso il vil¬ 
laggio FGCI, che il giorno dopo ospiterà 
pure un dibattito sulla droga. Martedì 17 
agosto il compagno Cervetti, del comi¬ 
tato centrale, parteciperà ad un dibattito 
sulla situazione politica nazionale. Altri 
dibattiti, sul 30“ anniversario della repub¬ 
blica e su « giovani, forze armate e de¬ 
mocrazia » caratterizzeranno queste pri¬ 
me giornate del festival, mctitre Tintera 
giornata di venerdì 20 agosto sarà dedi¬ 
cata alle donne e alla lotta di emancipa¬ 
zione da esse condotta in ogni parte del 
mondo. Parteciperanno delle delegate spa¬ 
gnole. cilene ed angolane. 

11 comizio di chiusura sarà tenuto dal 
compagno Alfredo Reichlin, membro del¬ 
la Direzione del partito e direttore della 
rivista Rinascita. 

Verrà ripresa anclie quest’anno la for¬ 
mula del telefestival; saranno trasmessi 
documentari di mezz'ora cui faranno se¬ 
guito del dibattiti, che quest’anno avran¬ 
no come argomento l beni culturali di 
Siena e provincia, il nuovo quartiere di 
S. Miniato. Tecologia, le scuole dell’infan¬ 
zia, le strutture sportive, l’artigianato as¬ 
sociato in provincia, 1 problemi del traf¬ 
fico. il voto del 20 giugno, la crisi della 
stampa, lo sport e, naturalmente, il Pa¬ 
lio. Ogni giorno verranno trasmessi due 
telegiornali. 

Appuntamenti di carattere culturale, 
quelli con il Jazz di Patrizia Scascitelli e 
il suo complesso: con la cooperativa tea¬ 
trale « I giullari » per « La giullarata ma¬ 
gica » e con la compagnia « La luna con 
i baffi » per lo sjwttacolo di burattini 
«P.O.T. »: con Dodi Moscati che presen¬ 
terà lo spettacolo di canzoni popolari 
«Ti cenverrà mangiare i* pan pentito» 
e, l’ultima sera, con Sergio Endrlgo. 

Sono inoltre in programma manifesta¬ 
zioni di calcio, atletica leggera e ciclotu¬ 
rismo che Impegneranno numerosi appas¬ 
sionati sportivi, giovani e « amatori » al¬ 
l’insegna del più puro dilettantismo. Ogni 
sera cl saranno spettacoli cinematogra¬ 
fici e, naturalmente, saranno numerosi 
gli stand gastronomici aperti al pubblico. 
GROSSETO 

A Follonica è In programma alle 9 di 
mattina la diffusione straordinaria del¬ 
l'Unità. Alle 10 è in programma un tor¬ 
neo di scacchi a premi. Alle 21,30 verrà 
presentato lo spettacolo di canzoni po¬ 
polari e di lotta «La veglia rossa» con 
il «Canzoniere del Mugello». * 

LUCCA 

Si conclude oggi con 11 comizio della 
compagna on. Maura Vagli e con una 
serata di danze popolari la festa del¬ 
l’Unità alla Villetta di S. Romano di 
Garfagnana. 

A Montecarlo ultima giornata della fe¬ 
sta. Alle 9 diffusione straordinaria della 
stampa comunista. Alle 9,30 gara di pit¬ 
tura per ragazzi fino ai 14 anni. Alle 19 
comizio di chiusura del compagno Me¬ 
rano Bernacchi; alle 20 cenone popolare 
di chiu.sura. Alle 21 si balla con i « Mo- 
kambo» co la cantante Laila. 

PISA 

A Marina di Pisa, oggi pomeriggio alle 
17, sarà presentato uno spettacolo di 
animazione per ragazzi con il gruppo fio¬ 
rentino « Claunescamente vostri ». Alle 
21, manifestazione di Karaté ed alle 22 
serata di ballo con la PM 1. 

Asciano Pisano conclude con una tom¬ 
bola gig.inte la propria festa dell’Unità. 
AREZZO 

Conclusioni a Chitignano della festa 
comunale. 

A Castel Focognano comizio di chiu.sura 
oggi alle 18,30. 

A Pieve S. Giovanni, alle 5.30 di mat¬ 
tina è in programma una ^ra di pe.sca; 
alle 16 invece gara podistico. 

PISTOIA 

A Maresca, diffusicne dell’Unità alle 
9.30 CUI farà seguito una Festa Campo^ 
stre. Alle 21.30 recital musicale con Mau^ 
rizio. 

A Sfilano stamani alle 10 diffusione 
della stampa comunista. Alle 17,30 giochi 
vari. 

A Corfigliano. diffusione della stampa 
comunista alle 10. Giochi van in pro¬ 
gramma dalle 16 ed alle 21,30 ballo po¬ 
polare. 

A Pariana prosegue fino a martedì la 
fe.sta dell’Unità. Diffusione della stam¬ 
pa comunista alle 9; alle 17 gara di p.t- 
tura per ragazzi con ricchi premi in 
palio. Alle 21 serata di ballo popolare. 
LIVORNO 

Ballo liscio olle 17.30 allo festa di Ro- 
signano. Alle 21.30 comizio di chiusura 
ed alle 22.15 estrazione della tombola. 

Al quartiere Palazzaccio di Cecina ogg, 
è prevista una gara ciclistica riservata 
ai « pulcini ». che partirà alle 10. Alle 17 
invece inizierà una gara podistica « della 
salute» aperta a tutti. Alle 21 ballo li¬ 
scio con « Loredana e i suoi amici ». 


All'ordine del giorno i problemi posti dalla formazione del nuovo 
governo e i compiti che attendono il partito nei prossimi mesi 


Numerose Iniziative politi¬ 
che sono state prese in questi 
giorni in tutte le federazioni 
della Toscana. 

Nel corso degli attivi fede¬ 
rali e comunali, delle riunioni 
dei comitati direttivi e delle 
commissioni federali di con¬ 
trollo tutti i compagni, che 
già hanno dimostraUi nel pe¬ 
riodo elettorale e post'eletto- 
rale e nel corso della campa¬ 
gna per la stampa comunista 
ancora in pieno svolgimento 
una eccezionale capacità di 
impegno hanno affrontato i 
problemi della situazione poli¬ 
tica generale, della formazio¬ 
ne del nuovo governo, dei 
compiti che attendono il par¬ 
tilo nei prossimi mesi. , 


Mercolcell scorso a Pistoia 
si è svolta la riunione dei va¬ 
ri comitati comunali, a cui ha 
fatto seguito una vasta ini¬ 
ziativa di di-scussione nelle 
assemblee di sezione, corona¬ 
ta giovedì con un dibattito 
pubblico a CU! ha partecipato 
il compagno Sergio Segre, del 
comitato centrale del PCI. 

Sempre giovedì a Pisa .si 
è svolto l’attivo dei segretari 
di sezione, tenuto dal compa¬ 
gno Di Paco, della .segreteria 
regionale. 

.Attivi comunali .si .sono inol¬ 
tre .svolti a Viareggio e in tut¬ 
te le altre località della Ver¬ 
silia. Venerdì scorso si sono 
svolti numerosi attivi provin¬ 
ciali a Lucca. .Arezzo, a Fi- 


Giunta unitaria di sinistra 
al Comune di Rosignano. Do¬ 
po dodici anni i compagni 
socialisti tornano a dirigere 
insieme al PCI l’Amministra¬ 
zione Comunale. 

Il Consiìdio è stato convoca¬ 
to per il giorno 12 agosto du¬ 
rante il quale il comp.igno 
Igino Marianelli, socialista, 
verrà eletto Sindaco. Al PSI 
andrà anche un assessore ef¬ 
fettivo, mentre gli altri tre 
assessori effettivi, compresa 
la carica di vice-sindaco e i 
due assessorati supplenti, ri¬ 
marranno al PCI. 

Lo sbocco dell’operazione è 
il completamento di un ac¬ 
cordo a livello delle federa¬ 
zioni provinciali dei due par¬ 
titi stipulato precedentemen¬ 
te alle elezioni amministrati¬ 
ve del 1975, nel quadro di 
una ixilltica di collaborazione 
in tutte le giunte del livorne¬ 
se e negli enti minori. 

Non fu possibile, per quan¬ 
to riguarda Rosignano, addi¬ 
venire subita dopo II respon¬ 
so delle urne alla elezione 
di una giunta unitaria, poi¬ 
ché non erano maturate le 
condizioni per assicurare una 
diretta corresponsabilizzazio- 
ne del PSI. E' bene ricor¬ 
dare. coninqe, die i compa¬ 
gni socialisti, pur non entran¬ 
do in Giunta, si dichiararo¬ 
no parte della maggioranza. 

Dopo un’ampia discussione 
In tutto il partito che ha in¬ 
vestito i congressi di sezio¬ 
ne, la conferenza comunale di 
organizzazione per poi ritor¬ 
nare nuovamente nelle sezio¬ 
ni. è stato possibile sottoscri¬ 
vere tra le segreterie comu¬ 
nali del PCI e del PSI il 
documento definitivo che san¬ 


civa il completamento dell’ac¬ 
cordo provinciale. 

Ora la linea unitaria che 
da anni persegue il nostro 
partilo ed i cui risultati han¬ 
no trovato espressione nel vo¬ 
to del 20 giugno è stata coro¬ 
nata da pieno successo. 

Prima di andare al Consi¬ 
glio Comunale le segreterie 
del PCI e del PSI hanno pro¬ 
mosso una riunione con gli 
organi dirigenti delle mino¬ 
ranze, la DC ed il PSDI, du¬ 
rante la quale sono state spie¬ 
gate le ragioni di questa scel¬ 
ta. E ciò non solo per cor¬ 
rettezza, ma anche perchè ne¬ 
gli ultimi due anni, a livello 
deU’Amministrazione Comu¬ 
nale. si è istaurata una pro¬ 
ficua collaborazione tra I par¬ 
titi democratici. 

In sede di voto si registrò 
l’astensione della DC e del 


LA Dim 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntlni, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 



SUBITO 

Doft. Tricoli 


V.Ie Europa 192, 190, 183 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 

Telef. 687.555 - 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI 
Cessioni quinto stipendio. 

Su auto, finanziamenti ra 
pidi; niente polizze ass'cu- 
razione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spe.so minime 

Collaboratori in tuula Italia 
cerchiamo 

Parcheggio gratuito 


Vi olire un grandioso assortimento ■ prezzi 
pone alcuni alla V^tra attenzione: 

Gres rosso 7h» x 15. 

Klinker rosso 131 x 262 .... 

Riv. 15x15 tinte unite e decorati . 

Pav. 20 X 20 tinte unite e decorati 
Pav. 20 X 20 tinte unite Serie Corindone 

R.v. 20 X 20 decorati. 

Pav. 154x306 serie Corindone 
Pav. formato cassettone serie Corindone . 
Piv. 25 X 25 tinte unite serie Corindone . 
Pav. 40 X 40 tinte unite e decorati . 

Vasche Zoppas 170x70 bianche 22/10. 
Vasche Zoppas 170 x 70 colorate 22/10 . 
Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d'd 
La/eilo di 120 in lire Clay di 120 con 

sottolavello bianco. 

Lavello acciaio INOX 18/8 garanzia an¬ 
ni 10 con sottolavello bianco 
Scaldabagni It. 80 v. W 220 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi ... 
Serie Sanitari 5 pz. colorali ... 
Moquettes agugliata ..... 
Moquettes bouclé in nylon ... 


eccezionali e ne solto- 


L. 1.750 mq. 
» 2.6S0 mq. 

> 2.500 mq. 

> 3.800 mq. 

> 4.350 mq. 

» ' 3.150 mq. 
• 4.850 mq. 

» 5.500 mq. 

» 5.650 mq. 

> 17.000 mq. 

> 31.500 cad. 

> 42.000 cad. 
« 43.000 

> 62.950 


l.a se. 
1.B se. 
l.a se. 
l.a se. 
l.a se. 
l.a se. 
l.a se. 
l.a se. 
l.a se. 
l.a se. 
l.a se. 
l.a se. 
l.a se. 


. 66.350 l.a se. 

> 32.000 cad. l.a se. 

> 60.000 cad. l.a se. 

> 42.000 l.a se. 

a 59.200 l.a se. 

» 2.100 mq. l.a se. 

» 4.000 mq. l.a se. 


ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE! 
Ogni acquisto sari un vero aliare:! — nei Vevirir iniercs** 
VISITATECI 11 VISITATECI 11 



La < balestra 
dei Grifaico 
e Gazzelloni 
a Massa ' " 
! Marittima; 


IL TELEVISORE A COLORI CAMPIONE 
DEL MONDO CONSIGLIATO DAL TECNICO 






renze, con la partecipazione 
del compagno Renzo 'Trivelli, 
della segreteria nazionale, a 
Prato, con il compagno on. 
Bruno Niccoli, a Siena, con il 
compagno Riccardo Marghe- 
riti. .segretario della federa¬ 
zione. 

Sempre venertli a Ma.ssa 
Carrara si è svolto il comita¬ 
to direttivo, in preparazione 
degli attivi provinciali previ¬ 
sti per martedì e mercoledì. 

Ieri infine si sono tenuti at¬ 
tiri federali a Gro.sscto, con 
la compagna Adriana Seroni, 
della direzione del partito e 
a Cecina, per la fetlcra/jone 
di Livorno, con il compagno 
Gerardo Chiaromonle. della 
direzione nazionale del PCI. 


LIVORNO 

PISA 


Il consiglio convocato per il 12 agosto 

Giunta unitaria PCI-PSI 
al Comune di Rosignano 

Dopo 12 anni i socialisti rientrano nel governo deH’ente locale 


PSDI nel voto generale, men¬ 
tre espressero voto positivo 
sui singoli capitoli di spesa. 
Tali partiti partecipano anche 
alle commissioni consiliari 
permanenti ed alla gestione 
degli enti minori. 

La riunione ha avuto lo sco¬ 
po di riaffermare che nulla 
veniva ad essere mutalo ne¬ 
gli indirizzi della politica del¬ 
l’ente locale e nei conseguen¬ 
ti rapporti con le minoranze, 
in relazione al cambiamento 
della Giunta. I rappre.sentanli 
della DC c del PSDI, nel 
prendere atto delle decisioni 
dei due partiti tradizionali 
della sinistra, hanno riconfer¬ 
mato la volontà di continuare 
il tipo di collaborazione che 
fino ad oggi si è istaurata 
nella gestione del Comune, 

Giovanni Nannini 


Oggi a Massa Marittima si Ì ^W|| 

svolgerà il balestro del Gri- 
falco alla presenza di auto¬ 
rità provinciali e regionali. 

D'ainincentc giostra dei ba¬ 
lestrieri, che si rijx'te come WEGA - 

ogni anno dal 1959 — quan- 
do cioè Tiniziativa è stata empoli — \ 

ripresa — compie cinque se- Livorno — ' 

coli di vita. PISA — \ 

Fu infatti proprio il 10 ago- — 

sto 1476 che il consiglio gene- l| ' ' " 

rale del Comune e del ixipolo » 

della città di Ma.s.sa, alla pre- i 
senza del degnis.simo {xidostà HjB 

e canitano della città, stabili 
che fosse dato « all! giovani W 

qualche esercizio lodevole 
provveduto che sia che 4 {ZD LAVOR 

volte annue si faccia baie- □ GUSTO 

strare di tre in tre mesi, ba- NUOVA BEL 

leslrandosi ogni volta per tre VINCI (Pirei 

volte ». E’ già pronto anche il Via Machiav 
palio, opera di un giovane 

pittore Ala.ssctano, Fabrizio 
Piccoli. 

Domani, alle 21,15 nella 

chie.'Ai di S. .-\goslino. Tassii- 
ciazionc amici della mu->iea di 
Ma.ssa Marittima in collabo- 
razione con r.-\ccademia mu¬ 
sicale Chigiana proixme un 

cfjiicerlo di Sevrt’ino Gazzel- 
loni al flauto e Bruno Canino 
al pianoforte. In programma 
miLsichc di Mozart, Beethoven. 

Fuku.sdiima, Ravel c Poulcnc. 

La pre.sentazione di Severi¬ 
no Gazzelloni è cosa suiierflua 
data la sua grande notorietà: 
le sue capacità tecniche .so¬ 
no eccezionali come eccezio¬ 
nale è la .sua .sensibilità ac 
tistica. 

Gazzelloni è accompagnato 
dal pianista Bruno Canino con 
il quale suona ormai da mol¬ 
tissimi anni dando luogo a un 
duo di eccezionale qualità. 

Canino, insegnante di piano¬ 
forte al con.scrvatorio di Mi¬ 
lano. svolge anche un’intensa 
attività concertistica come so 
lista od è molto cono.sciulo 
dal pubblico rii Massa -Marit¬ 
tima. 


e televisori 

WEGA - GENERAL ELECTRIC 

CONCESSIONARI PER LA TOSCANA 


AUTOVOX 


Via da Caravaggio, 
Via G. Masini, 32 


FIRENZE — Via G. Milanesi. 28-30 


Via della Madonna, 48 
Via F. Tribolati, 4 


pellicce’ 


CD LAVORAZIONE SU MISURA 
□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI; 

VINCI (Firenze) • Località Spicchio 
Via Machiavelli - Telef. 0571 509155 




fieni a 
0 jalità 


Uno stilejromantico 
per dire « SI» 




' Premio qualità 
' ' * ■ e'corteiià 1973 

. . • 1975 

MODÈLLI 'da L. 'tSÌOÒo' Ì'’L. 1 120.000. ESCLUSIVITÀ’ 
FRANCESI da L.'150.000 in più- TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI a COLORATI. -Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOtA TORINO 

VIA masaccio. 24/R ‘- Tel. 577.604 - FIRENZE 
Aparto àncha il sabato 
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In pieno svolgimento la stagione turistica 


Ali'ISOLA D'ELBA ARRIVANO IN TANTI 
MA CI RESTANO SEMPRE MENO A LUNGO 

Il fenomeno riguarda in special modo gli italiani, che risentono pesantemente della grave crisi economica in cui versa il paese 


Dal nostro inviato 

RIO MARINA, 7 

Traffico mlenso. ingorghi, 
tamponamenti, particolarmen¬ 
te sulle strade costiere. L’Au- 
relia da L. voi no in giù mo¬ 
stra tutta la sua inadegua¬ 
tezza: anche in Toscana, il 
cao.s del trai fico è uno degli 
elementi più appai i.scenti del¬ 
la «stagione» turistica. Una 
delle questioni piu .ipiiKxse c. 
da questo punto di vista, an 
cora quella dei collegamenti 
con le isole. 

Propiio in questi giorni la 
Regione toscana ha dovuto ri¬ 
prendere l'ini/.iativa sul go 
verno perdio le richie.->te |>er 
un più efiiciente .-.eivizio di 
traghetto per l'Klba siano, 
finalmente, .-.cddistatle 

Dalla co.-.tituzionc della To 
remar (To-,cana regionale ma¬ 
rittima) pa-s.*-! in avanti .sono 
stati compiuti (unificazione 
delle tariffe, un coito poten¬ 
ziamento del servizio), ma 
non basta. La società (che 
ha un capitale pubblico di ap 
pena il 51 |>er cento, il resto 
appartiene ancora alla Socie¬ 
tà Toscana di Navigazione), 
non ha ancora provveduto ad 
aumentare, in misura ade 
guata alla « domanda ;>, le 
corse (5 .sole sono le unità 
di navigazione ed un aliscafo, 
contro le .sei navi traghetto e 
due aliscafi chiesti dulia Re¬ 
gione) mentre tanti altri pro¬ 
blemi sono ancora sul tap 
peto. Da qui la ripresa di 
una iniziativa della Regione. 

Intanto, il .servizio di tra¬ 
ghetto va avanti co.sì. crean¬ 
do i disagi di cui la stampa 
ha parlato in questi giorni. 

Ma dietro l’affanno del traf¬ 
fico, le difficoltà dei colle¬ 
gamenti, la pre.senza a-ssal 
diffusa di imbarcazioni pri¬ 
vate (Portoferraio e Porto Az¬ 
zurro, tanto per fare un esem¬ 
pio, hanno i |K>rticcìoli sa¬ 
turi) che cosa c’è in realtà'? 

« Una stagione turistica in 
tono ridotto ». affermano i 
piccoli operatori turistici del- 
l’Eiba. « Questo calo non è 
dato soltanto dalla instabilità 
ed avversità del tempo, ma 
da cause più concrete ». L’ac¬ 
cento, da parte di molti, viene 
pasto sulle difficoltà econo¬ 
miche, .sulla crisi in cui dibat¬ 
ta il paese e che colpisce in 
misura piu sensibile le cate- 
Eorie di lavoratori a basso 
e a medio reddito, ed anche 
strati un po’ più elevati. « La 
gente — spiegano alcuni ope¬ 
ratori — non è che ha rinun¬ 
ziato alle ferie. Le ha però 
ridotte sensibilmente nel tem¬ 
po». I turisti stranieri sono 
presenti, come sempre in ma¬ 
niera massiccia, ma ii calo 
del turismo nazionale si fa 
sentire. 

« Non vogliamo vivere .sol¬ 
tanto di turismo Respingiamo 
una praspettiva del genere. 
Cosi abbiamo risposto ad un 
alto funzionario di un’azienda 
di Stato, nel corso di una 
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Un aliscafo mentre entra nel porto cibano di Portoferraio 


discussione su alcuni proble¬ 
mi economici specifici dello 
sviluppo della nostra zona... ». 
Chi ricorda questo episodio, 
non troppo lontano nel tem¬ 
po, è il compagno Elio Di¬ 
versi, sindaco di Rio Marina 
dal ’72. 

Quarantaquattro anni, ana¬ 
lista aU’Italsider, vicepresi¬ 
dente della comunità mon¬ 
tana, il compagno Diversi di¬ 
vide il suo tempo fra la mi¬ 
niera e i’incarico del proprio 
ufficio, salvo qualche paren¬ 
tesi come • giudice alle gare 
di vela. f 

Rio Manna conserva an¬ 
cora. a differenza di altri 
centri, un carattere vivace e 
schiettamente popolare, non 
sofisticato, di centro operaso 
che non ha abdicato alla via 
esclusivista del turismo 

« li problema dei problemi 
che ci a.ssilla. anche in que¬ 
sto periodo, è queilo deile 
miniere, della loro crisi, della 
necessità di una politica di 


rilancio ». Diversi ce ne parla 
con la pa-ssione di chi da 
anni si batte per un tipo di 
sviluppo dell’isola e della zo¬ 
na mineraria, che faccia leva 
suU’utilizzazione piena delle 
risorse naturali. 

Punti all’attivo non ne .sono 
mancati, anche se il numero 
degli addetti alla miniera che 
è gestita daU’Italsider è sce¬ 
so, negli anni, a Rio Marina, 
da 700 a 640 (sui piano na¬ 
zionale gli addetti sono scesi 
di due terzi e passa). La 
concorrenza dei paesi stra¬ 
nieri è forte, il minerale tra¬ 
dizionale .sta scomparendo. 

Vi è la necessità di una 
.seria campagna di ricerca 
per accertare la reale con- 
sLstenza dei giacimenti feri- 
feri. ferrasi nelle pianure e 
nelle profondità marine del 
vensante orientale. La zona è 
ricca di nuovi minerali: i 
cosiddetti misti piritosi. ac¬ 
certati in milioni di tonnellate 
che, .se sfruttati, potrebbero 


garantire la ripresa economi¬ 
ca della zona. 

« Esistono ampie possibilità 
— afferma Diversi — per una 
produzione di materiale con 
queste caratteristiche, sia nel¬ 
le miniere a cielo aperto, 
che nel sottosuolo». Pino ad 
oggi però una ricerca coor¬ 
dinata e programmata fra le 
industrie del .settore e dell’ac¬ 
ciaio non è .stata portata 
avanti. 

La lotta condotta in questi 
ultimi anni, con il prezioso 
supporto della Regione tosca¬ 
na. ha strappato al governo 
un impegno per investire un 
miliardo e 400 milioni per un 
piano di ricerca neiie zone 
minerarie dell’Elba. Il piano 
è già stato approvato dal 
CIPE, ma la situazione è an¬ 
cora ferma. Molti punti re¬ 
stano da affrontare. 

Chi gestirà questo piano? 
Vi e una proposta precisa 
da parte della comunità mon¬ 
tana per un comitato di cui 


facciano patte la comunità 
stes-sa. l’Università di Piaa, 
la provincia di Livorno e due 
comuni elbani. Vi è la ne- 
ce.s.sità di un'azione dell’Ital- 
sider. la cui concessione sca¬ 
de nel 1980. pt*r mantenere 
gli impegni per la riammis¬ 
sione dei giovani al posto di 
coloro che se ne vanno in 
pensione, di una campagna di 
ricerca e di .sviluppo del .set¬ 
tore minerario. 

« I tempi stringono, se non 
SI interviene adcs.so, la crisi 
si acutizzerà » Il sindaco si 
sofferma ora .sui problemi 
più specifici del Comune, di¬ 
retto dal ’7'i da una maggio 
r.tnz .1 di smustra (comunisLi 
e social!.-5ti). che il voto del 
‘20 giugno lui raflor/.alo (il 
PCI e pa.-».sato dal 46.5 per 
cento delle animini.strative del 
'75 «1 47.84 per cento deH'ul- 
tima volazioiiei. Le sinistre 
aono andate alla guida della 
cittadina dopo alterne vicen¬ 
de. ponendo fine ad una lunga 
esperienza di ammmi.sirazioni 
di centro destra. 

« Mezzi finanziari limitati e 
molte que.‘>tioni di affrontare: 
ecco CIO che abbiamo eredi¬ 
tato» In que.sti quattro anni 
<h ammmi.strazione si è co¬ 
minciato dalle case più varie 
e nece.s.sarie: è stato creato 
l’tifficio tecnico comunale, ine¬ 
sistente fino ad oggi, è stata 
istituita la reiezione alla scuo¬ 
la materna statale di Cavo e 
.sottoscritta una convenzione 
con rrstituto religioso di Rio 
Marina, che gestisce quella 
privata, per garantire la re¬ 
fezione ed il materiale didat¬ 
tico. Sono state portate avanti 
le iniziative non solo per le 
miniere, ma anche per la 
la pubblicizzazione dei servizi 
pubblici di trasporto (Tore- 
mar e ade.sione aH’ACIT). si 
va verso la siieiimentazione 
della scuola elementare e me¬ 
dia a pieno tempo, è stato 
impastato il piano per l'edili¬ 
zia popolare (un quartiere per 
235 abitanti sorgerà nella zo¬ 
na panoramica, mentre un 
altro, per 133 abitanti, e pre¬ 
visto a Cavo). Saranno affron¬ 
tati i problemi della rete fo¬ 
gnaria e dell’ allargamento 
della banchina («Rio è il 
porto più vicino a Piombino 
e necessita di adeguati ap¬ 
prodi »). 

E per il turismo? « Pun¬ 
tiamo a favorire un turismo 
di tipo popolare, che poasa 
recare benefici economici alla 
popolazione e che non snaturi 
le caratteristiche della zona ». 
Fra le cose già indicate nel 
PRG si parla di due cam¬ 
peggi (a Rio e a Cavo) per 
tremila persone 

Le prospettive e l’impegno 
per (ìifendere la zona dal¬ 
l’esodo crescente (1(X) all’an¬ 
no) e schiuderle nuove pos¬ 
sibilità di sviluppo, non man¬ 
cano. 

Marcello Lazzerinì 



Le splendide formelle del pulpito del Duomo 


Nel museo di Prato 


Dopo il restauro tornano 
le formelle di Donatello 

L’operazione effettuata da esperti fiorentini — Le preziose opere d'arte, per anni nel pulpito del Duo¬ 
mo, sono state tolte nei 1969 e sostituite con calchi per preservarle dalle «ingiurie del tempo» 


PR.àTO, 7 

In questi giorni sono state 
riportate in città le sette lor- 
melle scolpite da Donatello 
che compongono il pulpito 
esterno alla Cattedrale di S. 
Stefano (il Duomo di Prato). 
Erano state trasportate nel 
laboratori della Soprintenden¬ 
za alle Gallerie di Firenze, 
nel lontani) 1969. dopo che al 
torno a questa rimozione si 
era aperto un dibattito viva¬ 
cissimo che aveva diviso in 
due fronti gli addetti ai lavo¬ 
ri e l’opinione pubblica: da 
una parte coloro che sostene¬ 
vano fosse errato rimuovere 
un’opera d’arte dal suo posto 
originario, pena Talterazione 
di tutto un discoreo artistico 
e storico, aprendo così la 
strada a collocare tutto in 
museo, e daU’altra coloro che 
affermavano che, viste le 
difficoltà oggettive esìstenti 
per assicurare la conserva¬ 
zione dall’attacco dell’inquina¬ 
mento, era meglio toglierla 
per fermare la progressiva 
distruzione. Ebbe il soprav¬ 
vento quest’ultima tesi, anche 
perchè le tecniche per com¬ 
battere il « cancro » del mar¬ 
mo sono ancora molto limi¬ 
tate. 


Le iormclle furono traspor¬ 
tate a Firenze, dove sono sta¬ 
te pulite e leggei mente con¬ 
solidate. Nel 1972, al po.sto de¬ 
gli originali, finono collocali 
1 calchi realizzati dal prof. 
Capraia, restauratore della 
Soprintendenza alle Gallerie. 
In questi anni, sia rAnimini- 
strazione Comunale che l'A¬ 
zienda Autonoma del Turismo 
hanno Involato per il recupe¬ 
ro di questo patrimonio arti¬ 
stico e per la sua ricolloca- 
zione in città. 

Il pulpito di Donatello e Mi- 
chelozzo viene infatti consi¬ 
derato da tecnici e studiosi 
uno degli esempi più preziosi 
dell’arte rinascimentale. Sulla 
sua realizzazione si conserva¬ 
no nell’archivio capitolare del 
Duomo le notizie più impor¬ 
tanti 

Nel 1330 il Consiglio del 
Comune di Prato deliberava 
di commis.'iionare la costru¬ 
zione di un pergamo per per¬ 
mettere la venerazione della 
reliquia della cintola della 
Vergine, iniziata a Prato sin 
dal dodicesimo secolo, e che 
veniva mostrata alla folla, in 
occasione di alcune solennità, 
da un pergamo esterno alla 
Cattedrale. La prima opera 


in mauno ralfigurante la sto¬ 
na della Cintola fu e.seguita 
intorno al 1360. .sotto la dire 
zione del maestro .senese Nic¬ 
colo di Cecco del Neroia, col¬ 
laboratori Sano e Giovanni di 
Francesco (detto Fetto, che 
tu anche capoma.stro dell’Olie¬ 
ra di Santa Maria del Fiore). 

Intorno ai pi imi del quat¬ 
trocento si lavorava alla nuo¬ 
va facciata del Duomo che. 
lasciata una breve intercape¬ 
dine che costituisce oggi il 
coirìdoio d’accesso al pulpi¬ 
to. si veniva sovrapponendo 
alla preesistente. Vi lavora¬ 
vano Niccolo di Piero detto 
il Pela (che per il mercante- 
mecenate Francesco di Mar¬ 
co Datini aveva scolpito la 
lastra tombale del San Fran ■ 
cesco) e Giovanni di Donato 
e Lorenzo di Matteo da Fie¬ 
sole. scalpellini 

Nel 1428 venne poi dato in¬ 
carico a Donatello scultore e 
a Michelozzo architetto per 
l’e.sccuzione del nuovo perga¬ 
mo. Addirittura la permanen¬ 
za romana dei due artisti fu 
interrotta nel 1433 da un ri¬ 
soluto richiamo degli « ope¬ 
rai » del Duomo pratese, con 
i quali era stato stipulato il 
contratto per la realizzazione 


dell’opera. Si collovano fra il 
1433 e 34 1 primi lavori per 
resecuzione del pulpito: che 
pro.seguono lentamente fino al 
1438. 

Il pulpito, che coniunemen 
te viene chiamato «di Dona 
tello ». segna la pre.-,enza di 
Michelozzo architetto sia nel 
la composizione dei volumi 
che nelle soluzioni plastiche, 
tanto da essere definito «un 
virtuosismo statico». Si po 
trebbe dire che senza Miche 
lozzo il pulpito di Donatello 
non avrebbe potuto diventare 
quella meravigliosa opera 
d’arte che da secoli e ammi¬ 
rata. Attualmente le formel¬ 
le .sono state sistemate nel 
Mu.seo dell’Opera del Duomo 
Il progetto del montaggio e 
deH’arch. Francc.sco Guirieri 
della Soprintendenza al Mo 
numcnti di Firenze. 

Por r8 settembre è prevista 
la presentazione ufficiale del 
l’opera restaurata a cura del¬ 
l’Amministrazione Comunale, 
Azienda del Turismo e Cassa 
di Risparmio. In quella data 
sarà anche inaugurato Tarn- 
pliamcnto del Museo deU’Ope- 
ra del Duomo. 


Stella Allori 


’schermi e ribatte’ 


TEATRI 

TEATRO AFFRICO 

Campo di Marte • Tel. 600.843 
Bus 3/6/10/17/20 

Ghigo Mtsino • Tina Vinci prosentano: Esorci¬ 
sta.^ ma non troppe. Novità In 3 atti di G. 
Ciotti. Ragia di Tina Vinci. (In caso di pioggia 

10 spattacolo prosegua al chiuso). Inizio spet¬ 
tacolo ora 21.15. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci, 12 . Tel. 6810530 
Ora 21,30, la Cooperativa Teatrale < Il Fiorino * 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammarco, Aldo 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di vita 
fiorentina di Vinicio Gioii. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini Regia di Vinicio Gioii. 

GIARDINO L'ALTRO MODO 

Piazza Piave. Lungarno Pecori Giraldi 

Questa sera, ore 21.30, eccezionale spettacolo 
per ragazzi che piace ai grandi: Il teatrino della 
Gigia, del Laboratorio A.T.R. con Emma Ghe- 
rardi. 

TEATRO ROMANO (Flesois) 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Ore 21,30. Proiezione del film: Il giorno della 
locusta (1974). regia di John Schlesinger. 

FORTE DI BELVEDERE 

IX Rassegna Intemazionale del Teatri Stabili 

Ore 21,30. «The Ridicolous Theatrical Com¬ 
pany ■ presenta- Sangue di palcoscenico, scritto 
c diretto da Charles Ludiam. Scenografia di 
Bobjack Calleio. Costumi di Arthur Brady. Lo 
spettacolo e in lingua originale. Dalle ore 20.30 
viene intensificata la linea del bus 13 nero e 
viene istituito uno speciale servizio bus da 
Piazzale Galileo al Forte Belvedere. Analogo ser¬ 
vizio è assicurato dopo Io spettacolo. 

BIBLIOTECA c p. THOUAR > 

11 libro come opera. Mostra del libro di artista 
in collaborazione con la zona. 

PIAZZA SANTO SPIRITO 

Ore 21 Intervento di poesia v.s.va Pro.azione 
in collaboraz.one co.-i il Gruppo < Techne x. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Otiavlanl • Tel. 287.834 

(Aria cond. e retrig ) 

Platea U 1.500 

Il film che abbatte tutti I tabù dot sesso; L'edo- 
raziono sciaaalo. A colori. L’unico dopo • Helga s 
che affronta i problemi del sesso senza falsi 
pudori. (VM 18). 

(15.30. 17.20, 19.10. 21. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi . Tel. 284 332 

(Aria cond • retrig ) 

Una stupenda risposta a tutta la pornografia 
timida, l'erotismo vero gestito da un artista in 
una dimensione di assoluta libertà: I racconti 
Immorali, di Walerlan Borowczyk con Paloma 
Picasso. Charlotte Alexandra. Eastmancolor. (Vie¬ 
tatissimo minori 18 anni). 

(15.30. 17.35. 19.05. 20.45. 22.45) 
CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 
(Aria corsd e retrig.) 

Un classico del giallo Irastormato in una satira 
ironica e irresistib.le che appassiona col mistero 
delia trama c diverte col dialogo ctlervescente! 
L'uccello tutto nero, a Colori con Geo.-ge Segai 
e Stephane Audran. 

(16.30. 18,30. 20.30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albtzl . Tel. 283.687 

Platea L 1 500 
(Ap. 15.30) 

Una spettacolare avventura realizzata nella magia 
del « Dynamation t: Il tellimo viaggio di Sinbid, 
■ Colorì con Kerwin Mithcws, Kathryn Grani. 
(Ried.). 

Ili. 17,30, 19,15, 21, 22,45) 


EDISON 

P za della Repubbliia. S • TeL 33.110 
(Aria condi. e retrig.) 

Platea L 1.500 

Un c giallo M poliziesco sensazionale, delinito 
dalla critica un film dalle trovate spettacolari ed 
intelligenti: Il pericolo è il mio mestiere, a Co¬ 
lori co.". Sidne Rome, Claude Brasseur, Annie 
Girardot. (VM 14). 

(15,30 17,20. 19, 20.55, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • TeL 217.798 

(Aria cond. e retrig) 

Platea L. 1.500 

Assisterete alla più famosa scuola del mondo pei 
uomini addestrati alla guerriglia cittadina, con 
piena autonomìa nella lotta alla dellquenza: Quelli 
della calibro 38. A colori con Marcel Bozzuifì, 
Ivan Rassimov. Carope Andre. (VM 14). 
(15.30, 17,20. 19,15, 20.55, 22,45) . 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschj • TeL 275.113 
(Aria cond. e retrig.) 

Platea L 1.500 

< Rassegna nazionale della Fantascienza >. Le 
tre leggi di Asinov: Tobor il re dei robot, con 
Charles Drake, Kami Brcth. 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tei. 663i{ll 
Posto unico L. 1.500 
(Ap. 15.30) 

Belli, sprezzanti e spietati, tanno dello stupro c 
della rapina la loro delirante rclÌgione...Come cani 
arrabbiati. Technicolor, li film più erotico e 
sconvolgente della stagione, con Jean Pierre Sa- 
bagh. Anna Rita Grapputo e Paola Senatore. 
(Rigorosamente VM 18). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour TeL 275J54 

(Chiuso per ferie) 

ODEON 

Via dei Sasselli . TeL 24.088 

(Aria cond e retrig) 

Platea L i 500 
(Ap. 15,30) 

L'odio implacabile tra nordisti e suddisti si sca¬ 
tena d.struggendo, massacrando, v.olentando: Ser¬ 
pente a sonagfi. a Colori con Glen Lee. Virg I 
Frye, James Westerfild. 
il5.45. 17.30, 19.15. 21, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r • Tel. S75S91 
( A'ia cond e retrig ) 

Prezzo unico L. 1.500 

Sulle calde isole dei Trop.ci. la pass.one sfrenata 
non conosce limit.! La spiaggia del desiderio. 
Technicolor con la conturbante interprete d. 
« Emanueile nera > Laura Gemser. Paolo G usti. 
Arthur Kennedy (VM 14). 

(16. 17.45. 19,20, 21. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tei. 772.474 

(Aria cond e retrig.) 

Una appassionante e imprevedìbile storia d’amore 
fra una donna che cambia il proprio patner ogni 
sera e il suo uomo che ne è innamorato! Un 
sensazionale lilm magnificamente interprctatol Un 
grande amore da 50.000 dollari, a Colorì con 
James Caan, Eli Wallach, Marsha Mason. 

(16, 18,15. 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296.243 
(Cliiusura estivai 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - TeL 223.388 

(Aria cond • retrig.) 

U. 800 

< Risate d'Estate n 2 «: Il (urto è l'anima del 
commercio, a Colori con E. Montasino, A No- 
schese. 

(U.s. ore 22,45) 


Tei. 452.296 


TeL 4100.007 


470.547 


serate Robert 
Duna.vay tn: 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.007 
(Chiusura estiva) 

ALBA (RIfredi) 

Via P. Vezzanl - TeL 452.290 

(Chiusura estiva) 

ALDEBARAN 

Via Baracca, 151 • TeL 4100.007 

(Aria cond e retrig.) 

Attenzione, attenzione. Ricordatelo! Avete oggi 
un appuntamento con la calda, sensuale, ecci¬ 
tante Ornella Muli; L'amante adolescente, a Co¬ 
lori con Ornella Muli, Sergio Fantoni. 

ALFIERI 

Via Mann del Popolo. 27 TeL 282.137 

Marlowe poliziotto privalo, a Color! con Robert 
Mitchum. Charlotte Rampling. 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 

(Aria cond. • retrig.) 

In seconda visione assoluta la più spettacolare 
carambola di auto della storia del cinema! Rol- 
lercar.» Sessanta secondi e vai! Technicolor, ap¬ 
passionante e spettacolare! Per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, contortevole, ele¬ 
gante). Le donne più belle e piccanti net nuovo 
successo di umorismo ed erotismo! Il diario 
segreto di alcune signore declamato nella pub¬ 
blica piazza da un dongiovanni di provincia! East¬ 
mancolor; Il letto in piazza, con Renzo Montagnani, 
Rossana Podestà, 5hery Buchanan. Patrizia We- 
bley. Anna Zmneman. (VM 18). 

(15.30. 17.15, 19, 20.45. 22.45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 ■ TeL 470.547 

(Ap. 20.30) 

Un a>igoIo di verde per le vostre serate Robert 
Redford, Clift Robertson. Faye Duna.vay tn: 

I tre giorni del Condor. 

(U.s 22.30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via GJ». Orsini - TeL 679J73 
(Chiuso per ferie) 

ARENA GIARDINO S.M.& RIFREDI 
Via Vitt Emanuele. 303 ■ TeL 473.190 
(Ore 21) 

Piedone a Hong Kong, con Bud Spencer c Al 
Lettie.'i 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

(Chiusura estiva) 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 272.178 

II sesso è sulle labbra del... Lo bocca che uc* 
cide. Il più spreg'udicato eroi.co film in Tech¬ 
nicolor, portato fino ad oggi sullo schermo con 
Yann Keredec. .Monique Vita. (Rigorosamente 
VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225.643 
(Chiusura esHva) 

EOLO 

Borgo S. Prediano • Tel. 296.822 

(Chiusura estiva) 

ESTIVO CHIAROILUNA 

Via M Olivete ang. Viale Aleardl 

Tel. 227 141 

(Il locale più elegante della città in u-t’oasi 
di verde e di pace). Telefoni bianchi. Tcchn.- 
color con Agostina Belli. Vittorio Gassman. Coch 
Pongoni. Un film dove guerra c amore si intrec¬ 
ciano! 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129 Tel. 221.106 
(Ore 21.30) 

* Rassegna c.nematografica Estate '76 > Arancia 
meccanica, dì Stanley Kubrick con Malcom Me 
Oowell (USA •72). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. K02Vi 

Aria cortdiziona'a • '-«ingcrata 
Ritorna la coppia che ha divertito le platee dt 
tutto il mondo in: S.P.Y.S. Technicolor con 0> 
nald Sutherland e Elliot Gould. Un film diver¬ 
tentissimo che basta ripensarci par ridere ancora! 
(16,30. 18,20. 20,30. 22.40) 

FIAMMA 

Via PacmottI . Tel. 50.401 
(Ap. 15,30, dalla 21,30 pro s agu a In giardino) 
Il film cha ha scandalizzato i giovani di tutto 
Il mondo: Yallaw II, di Jack Nicholton con 


u-t oas. 
Techn.- 


William - Tepper, Karen Black, Jack Nicholson, 
l'eccezionale interprete di « Qualcuno volo sul 
nido del cuculo », ha diretto un film dì straor¬ 
dinaria Iattura che sconvolge, colpisce ed appas¬ 
siona gli spettatori. Technicolor. (VM 18). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Chiusure estiva) 

In caso di maltempo verrà proiettato II nlm dei 
■ Giardino Primavere » con inizio alle ore 20 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 16) 

In seconda visione assoluta, la piu spettacolare 
carambola di auto della storia del cinema' Ap¬ 
passionante e spettacolare: Rollercar... Sessanta 
secondi e veiJ Technicolor. Per tutti! 

FULGOR 

Via M. Finlguerra • Tei. 270.117 
Un incrocio di detective privato e di cacciatore 
di faglie rende dura la vita a chi fa il duro 
con lui: E' tempo di uccidere deleclive Trcck, 
a Colori con Isaac Hayes, Yaphet Kolto. Alan 
Weeks. (VM 14). 

(15,30, 17,20, 19,10, 21. 22,45) 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Cardo 

(Il miglior estivo dì Firenze). Un d./ertcnlc c 
piccante film! Di che segno sei? Technicolor con 
Renalo Pozzetto. Vittorio Gassman. Alberto Sord-. 
Per tutti! 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222.437 

(Aria cond. • refrig.) 

Il film vincitore del Licorne d’oro 1976, al 
Festival internazionale di Fantascienza: Anno 
2000; la corsa delta morie. Mctrocolor (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenrjola - Td. 50.706 
(Chiusura estiva) 

ITALIA 

Via Nazionale • Td. 211.069 

(Aris cond • retrig.) 

Attenzione, attenzione. Ricordatelo! Arate 095 . 
un appuntamento con la calda, sensuale, eccitan¬ 
te Ornella Muti; L'amante adoiMcenle, a Co.or. 
con Ornella Muti. 5ergio Fantoni. 

MANZONI 

Via Manu Tel. 366.808 
(Aria cond • retrig.) 

Platea L- 1 500 
(Ap. 15.30) 

Dalla prima all'ultima inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertime.nto: Bluff: storia 
di truffe a di imbroglioni, di Sergio Corbucci. 
A Colori con Adriano Celentano, Anthony (3uinn. 
Capucine. 

(15.45. 17.55. 20.05. 22.15) 

MARCONI 

Via Glannoill Tei 680644 
In seconda visione assoluta, la p u spettacolare 
carambola di auto deila stor.a del cinema' Ap- 
pass onante. spettacolare: Rollercar... Sessanta se¬ 
condi e vai! Technicolor. E’ un film per tutt,! 

NAZIONALE 

Via Cimaiort TeL 270.170 
(Ch'usura eatrva) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • TeL 23.282 
(Chiusura estiva) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tei. 675.930 
(Ap. ore 16 dalle 21.15 prosegue in gardmo). 
Sfida negli abissi. Technicolor con James Caan. 
Per tutti! 

(U.S. 22.30) 

PUCCINI 

Pza Pucdni Tel. 32,087 • Bus 17 
(Chiuso per lavori) ', 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel. 50 913 
(Ap. 16, dalla 21 prosegue in g’ardmo). 
Una spiatala caccia all’uomo! File Story. Techni¬ 
color con Alain Dalon a Jean Louis Trmtignant. 
(VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 Tel. 226.198 

(Chiuso por forie) 


VITTORIA 

Via Pagnlni Tel. 480.879 

Suspence, sesso, paura. Un ■ thrilling » di alla 
classe: La casa sulla collina di paglia, a Colon 
con Udo Kier (l'interprete di « Hisloirc d'O) e 
Fiona Richmond la nuova sexy-bomb. (VM 18). 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnala) 

(Chiuso per lerie) 

ARENA SM. - S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Ap 20.30) 

Di che segno sci? con Renato Pozzetto. 

(Si avverte che in caso di pioggia le proiezioni 
si icrrano al chiuso). 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 Tel. 225 057 
(Ap 20.30) 

Un'avventura eccezionale- Gli uomini laico, con 
J Coburn. 5 York. R Culp. C Aznavour. 
Scopecolori. ' 

FLORIDA ESTIVO 

V:a Pi.sana 109 - Tel. 700.130 
(Ap ore 20,30) 

(L'unica vera oasi di verde e dì tresco della 
citta) Un eccezionale film di azione, di suspense, 
pieno di colpi di scena- lo non credo a nessuno, 
travolgente Technicolor con Charles Bronson, Jill 
Ircland c Ben Johnson. Per tutti! 

In caso di maltempo si proietta il film del- 
r< estivo » con iniz.o ore 20,30 
GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 16) 

G Guida, O Lassander in: Peccali di gioventù. 
(VM 18) 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ap ore 16) 

Il drago di Hong Kong, con Jimmy V/ang Yu 
c George Lezebu (VM 14). 

MANZONI (Scantucci) 

La donna che ogni uomo vorrebbe ne: letto! Le 
malizie di Venere, a Color, con Laura Anto- 
nel'i. Rex Ouval 

CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 

(Il Ptu bei giard.no alla per.Iena delia citta) 
Un eccezionale film II vento e il Icone, a Coior, 
con Sean Con.ocry (Ap. ore 21.30). 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO - Via P Giuliani 

(Inizio ore 21.30. si ripete il pr’mo tempo') 
La fantascienza 20.000 leghe sello i man, d 
R. Fleischer. (USA ’54). 

ARENA LA NAVE 
V:a V'.ììamagna. Il 
L 500 - 250 

(Iniz.o spett. ore 21 30) 

Dopo Zanna Bianca, un aitro mcrav.g'ioso film 
tratto da un romanzo d J Londo.n- Il richiamo 
della foresta, con C. Heston, M. Mercicr. 

C.R C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 640.207 

L 500- 350 

,'O-e 21.30 - Suelf un’co) 


Peccali di gioventù. 


Il mio uomo è un selvaggio, di Jea.n Paul Rap- 
pcncau con Yves Montand, Catherine Deneuve 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Ore 21,30) 

Uomini e squali. Un grande film di Bruno Val¬ 
lati. Per tutti! 

ESTIVO ARCI S. ANOREA 

Via 3. Andreo Rovezzano Tel. 690.413 
Bus 34 - Tel. 690.418 
L. 500 

(Ore 21.30, sì ripete II primo tempo) 

Il mistero delle dodici sedie, di Mei Brooka. 
CASA DEL POPOLO OI COLONNATA 
Piazza Raplsardl Sesto Rorentlno 
Tel. 224.203 
L 500 - 400 
(Ore 21) 

11 ponte sul lium Kwai, reg.a d. David Lata, 
Colori. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci 5 • Tel. 202 593 

(Chiuso per lene) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Mattecttl. 18 (S. Fiorentino) Bus 28 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 2011.118 

Un divertente IiIti' La poliziotta là carriera, a 
Co'ori con M Melato (VM 14) 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Pont* a 
Ema) Bus 3132 Tel. 640.325 
(Ore 21.30) 

Garofano rosso, d. L. Faccm! con Elsa Msrtlnaili. 
Color!. 

ARENA ESTIVA 
CASA DELLA CULTURA 

Ore 21.30 Pro ezione del film Riusciranaa | 
nostri croi..., di E Scola 

ARENA ESTIVA 
SANT’ANDREA ROVEZZANO 

Ore 21.30 Pro eztone del l.lm II mislaro 4ei!t 

12 sedie, d. M Brooks. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Ogg’ pome- gg.o. ore 16 I Rorers. 

DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzio) 

Ore 21. Danze con I Condor. 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/B Bus 1^20 

Ore 21,30 Grande successo del complesso I 

litari. (American bar, pizzeria, ampio pircho^ 

q'.o). La P.scina t aperta dalle ore 9 alle 1B. 

DANCING S DONNINO 

Via Pistoiese IR3 Tel 899 2(M Bus 35 

Ore 21: Ballo Liscio. 

AL GARDEN ON THE RIVER 
Circolo ARCI (Capailel Tel 890.335 
Tutti i sabati, festivi e domeniche alle ore 21.30 
trattenimenti danzanti con il complesso I Supremi. 
(Ampo parchegg'o) 



A FIRENZE c a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PIU' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA 
ZIONE E LA PRODUZIONE DI .MODELLI ESCLUSIVI Di 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E* pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1978 

Troverete ii più alto assortimento nel modelli Bib 
confezionati e tu mitura con ampia scelta nei prezzi 

e taaeuti 


AHENZIONE 


I nostri punti vcnd.ta sonc esclusiva¬ 
mente: 

FIRENZE • Borgo Aibizi 77r - T. 215196 
PRATO - Vi» Tintori 57 • T. 33284 
BOLOGNA - Via S. Striano 7 • T. 234146 


OSCAR 

ACCAD 


f 
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! Già partite le lettere per il concorso di appalto 



di potenziamento a Mantignano 

j Oltre al raddoppio della portata saranno realizzati moderni impianti di de- 
j purazione — Programma contro Tinquinamento — Progetti per TAnconella 


» 

Lettera di Loretta Montemaggi a Waldheim 


Per i perseguitati 
cileni chiesto 
Pintervento delPONU 

Il Presidente del Consiglio Regionale toscano ha richiamato l'attenzione dei se¬ 
gretario delle Nazioni Unite sul drammatico appello della gioventù comunista cilena 


i ■ - ^ _ 

9 

; Per il XXXII della Liberazione 

S 

: Un cippo alle Cascine 
per i partigiani caduti 

Sarà inaugurato la mattina dell' undici agosto 


Mercoledì 11 agosto rlcor* 
rerà il XXXII anniversario 
della Liberazione di Firenze. 
Nell'occasione verrà inaugu* 
rato alle Cascine un cippo in 
memoria dei partigiani tru¬ 
cidati il 23 luglio 1944. 

Tra di essi ne furono iden¬ 
tificati sedici, Valdo Baioni, 
Emilio Donati. Giuseppe 
Giusto, Marcello Cicintelli, 
ì Enzo Feliciani, Remo Mat¬ 
teucci, Aldo Criatese, Giulia¬ 
no Gatta!, Giuliano Molendi- 
nl, Don Elio Monari, Sergio 
Posi, Giovanni Melendandri, 
- Valente Pancrazi, Alfredo 
' Rosai, Luigi Parentini, Carlo 
Rosseto ed uno rimasto 
ignoto. • 

Il programma preveda al¬ 
le 9,30 deposizione di corona 
al monumento ai Caduti in 


piazza dell'Unità Italiana; al¬ 
le 10 nel viale Washington 
inaugurazione del cippo, - S. 
Messa e discorsi commero- 
rativi; alle 18, come di con¬ 
sueto, si svolgerà in Palaz¬ 
zo Vecchio il tradizionale in¬ 
contro con i partigiani 
Nell'occasione la Giunta 
Comunale ha fatto affiggi 
gere il seguente manifesto: 
< 11 agosto 1976 • 32. anni¬ 
versario della Liberazione di 
Firenze — A trentadue an¬ 
ni dalla insurrezione vitto- 
e antifascista ricorda i marti¬ 
ri delle Cascine. Quella lotta 
di popolo e il sacrificio di tan¬ 
te vite sono motivo di impe¬ 
gno rinnovato per ulteriori 
conquiste di progresso civi¬ 
le, di libertà, di democrazia >>. 



Una via fiorentina fino a ieri « regno » del buio 


Alcuni provvedimenti della Giunta 

Nuova illuminazione 
fra S. Jacopino 
e Porta al Prato 

Deviazioni al traffico fra Piazza Leopoldo e Pì&zza 
Dalmazia per la costruzione del nuovo cunicolo SfP, 


E' -entrata in funzione in 
questi giorni la nuova illu¬ 
minazione. curata dall'Am- 
niinistrazionc comunale, fra 
le zone di Porta al Prato e 
S. Jacopino. 

Grandi lampioni costeg¬ 
giano ■ le strade come via 
Ponte alle Mos-se. via Tosel- 
li. via Maragliano. più alcu¬ 
ne loro trasversali, in prece¬ 
denza rese doppiamente pe¬ 
ricolose dalla scarsa illumi¬ 
nazione. Particolare attenzio¬ 
ne è stata usata neH’instal- 
lare grandi lampade rettan¬ 
golari a luce bianca negli in¬ 
croci. 

Frattanto l’Amministrazio¬ 
ne comunale ha reso noto che 
per il proseguimento dei la¬ 
vori riguardanti la costruzio¬ 
ne di un cunicolo SIP da Piaz¬ 
za Leopoldo a - Piazza Dal¬ 
mazia. in questo periodo di 
scarso movimento veicolare, 
sarà impegnato il tratto di 
via V. Emanuele compreso tra 
via T. Alderotti e via Tavan- 
ti. Pertanto da domani, nel 
citato tratto di via Vittorio, 
sarà consentita la circolazio¬ 
ne soltanto agli autobus in 
servizio pubblico cd ai tassi 

Per tale effetto i* veicoli 
provenienti da via C. Bini 
e T. Alderotti diretti verso 
via Tavanti -.piazza Gìorgì- 
pi verranno incanalati sulla 
via Mazzoni - vìa Pisacane. 

• Quando i lavori stessi im¬ 
pegneranno l’incrocio di via 
Vittorio con via Ta vanti, sa¬ 
rà istituito in questa ultima 
strada il doppio senso di cir¬ 
colazione sulla carreggiata 
lato est e precisamente sarà 
consentito il transito verso 
piazza Leopoldo agli auto¬ 
bus e taxi. 

Si riepilogano i provvedi¬ 
menti che entreranno in vi¬ 
gore. 

Via Vittorio Emanuele - 
aU’incrocio con via G. Maz¬ 
zoni, per la corrente di traf¬ 
fico proveniente da via C. 
Bini: istituzione della dire¬ 
zione obbligatoria a destra, 
a eccezione dei bus-taxi - 
veicoli della polizia - auto¬ 
vetture delle forze armate - 
mezzi di soccorso e da no- 
leg^o con conducente. 

Via G. Mazzoni: istituzio¬ 
ne del senso unico con dire¬ 
zione verso via C. Pisacane. 

Via C. Pisacane - aU’incro- 
cio con via G. Mazoni: ob¬ 
bligo d’arresto « stop » - re¬ 
voca dcH'attuale senso unico 
nel tratto da yia Tavanti a 
via Palazzo Bruciato. 

Via Palazzo Bruciato • al- 
Tincroclo con via C. Plsaca- 
ne: istituzione deH’obbligo 
d’arresto « stop ». 

Via Tavanti • nel tratto da 
via V. Bmanmia a via Ro- 


magnosi, carreggiata lato a 
est: istituzione di doppio 
senso di circolazione. Istitu¬ 
zione del divieto di sosta per¬ 
manente da ambo i lati 

Via T, Alderotti - all'incro¬ 
cio con via V. Emanuele: isti¬ 
tuzione della direzione obbli¬ 
gatoria a destra. 

DECENTRAMENTO 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni per li decentramento 
culturale estivo promosse dal 
Comune di Firenze in colla¬ 
borazione con le associazioni 
culturali popolari, oggi alle 
21.30 si svolgerà in piazza 
S. Spirito una performance 
di poesia visiva intitolata 
«Nostro teatro quotidiano». 

Distribuzione 
dei tesserini 
per la caccia 
in Toscana 

Mercoledì 11 agosto avrà 
inizio lì rilascio dei tesseri¬ 
ni indisperusabiii per eserci¬ 
tare la caccia in Toscana. 

Allo scopo di facilitare la 
distribuzione stessa e stato di¬ 
sposto. a partire dal giorno 
suddetto, un servizio presso 
tutti i Comuni della provin¬ 
cia. ad eccezione di Firen¬ 
ze. con orari che vernanno 
stabilitei dai Sindaci compa¬ 
tibilmente alla disponibilità 
del personale. Nel capoluogo 
la distribuzione avverrà, co¬ 
me per gli altri anni, presso 
l’Ufficio Caccia della Provin¬ 
cia — V.le A. Volta 175 —. Per 
ritirare il tesserino, il cui co¬ 
sto è stato fissato quest’an¬ 
no m L. l.OCX), è necessario 
presentare il porto d’armi 
completo di licenza e versa¬ 
menti validi per l’anno in 
corso. ' 

L’orario per il pubblico fis¬ 
sato tutti i giorni feriali dal¬ 
le ore 9 alle 13 e dalle 15 al¬ 
le 19 ad eccezione del gior¬ 
no 14 agosto. In cui gli uffici 
resteranno chiusi nel pome¬ 
riggio. 

Con l’occasione si rende no¬ 
to che la Regione Toscana 
ha in corso trattative per ad¬ 
divenire ad un accordo inter¬ 
regionale che consemta ai cac¬ 
ciatori toscani di esercitare 
la caccia anche nelle regio¬ 
ni limitrofe con lo stesso tes¬ 
serino valido per la Toscana. 
Non appena detto accordo 
sarà perfezionato sarà prov¬ 
veduto a dame ampia diffu¬ 
sione tramite stampa. 


Lo «scoglio» della prima 
estate per l’approvlgionamen- 
to idrico è stato superato. Se 
ne ha sentore dal fatto che 
il problema ha cessato di su¬ 
scitare interesse sugli organi 
di informazione e anche nella 
opinione pubblica, non più ec¬ 
cessivamente allarmata, co¬ 
me nei mesi di giugno e lu¬ 
glio per la situazione nel cen¬ 
tri urbani e anche e soprat¬ 
tutto delle campagne, grave- 
I mente colpite proprio in quel 
I periodo dal fenomeno di sic¬ 
cità. 

Ma le autorità preposte a 
questo settore stanno già ri¬ 
prendendo in mano la que¬ 
stione e predisponendo plani 
per II prossimo futuro. Occor¬ 
re, in situazioni difficili e ca¬ 
renti come la nostra, antici¬ 
pare gli eventi naturali e for¬ 
nire necessari margini di si¬ 
curezza per i periodi di pe¬ 
nuria. 

Anche ramminlstrazlone co¬ 
munale, attraverso il compe¬ 
tente assessorato, sta percor¬ 
rendo questa strada. 

Proprio nei giorni scorsi so¬ 
no infatti partite, le lettere 
di invito ad un concorso di ap¬ 
palto per 1 lavori di comple¬ 
tamento dell’acquedotto di 
Mantignano. 

« Per queste opere — spiega 
l’assessore comunale compa¬ 
gno Davis Ottati, che ci ha 
illustrato il programma di la¬ 
vori insieme all’lngegner Giu¬ 
seppe Borace — è prevista u.na 
spesa di circa 2 miliardi, già 
contemplati in una voce del 
bilancio straordinario del co¬ 
mune. Saranno inoltre investi¬ 
ti, sempre per i lavori di rad¬ 
doppio. circa 600 milioni, che 
dal '73 giacciono inutilizzali. 
Numerosi motivi hanno spinto 
l’amministrazione a dare cor¬ 
so al progetto. Prima di tutto 

— ha risposto Ottati — il 
fatto che con il raddoppio si 
passerà da una potenza dei¬ 
rimpianto di 350 litri al se¬ 
condo, a circa 750 litri. In 
secondo luogo era ormai ne¬ 
cessario utilizzare pienamen¬ 
te tutte le risorse finanziarie 
disponibili ». 

Quali sono i dettagli tecnici 
più importanti in cui sì arti¬ 
colerà l’intera operazione? 

« L’acquedotto di Mantigna¬ 
no — risponde l’ing. Borace 

— si avvia a diventare uno 
dei più moderni d’Europa. Il 
progetto che proprio in questi 
giorni ha avuto il suo avvio 
prevede la costruzione di un 
Impianto di organizzazione, di 
una serie di filtri a sabbia e 
il perfeziohaniento del proces¬ 
so di clorazione. Questo non 
significa solo aumento della 
portata complessiva, rendi¬ 
mento migliore, e minori costi 
di esercizio, ma anche, se 
consideriamo il punto di vista 
a cui l’utente è direttamente 
interessato, una qualità supe¬ 
riore del prodotto. 

L’acqua dell’Amo (che, non 
dimentichiamolo, è a tutt’oggi 
il maggior serbatoio ìdrico 
della città) sarà in pratica 
migliore, come colorazione e 
sapore, di come non sia at¬ 
tualmente proprio grazie a 
questi aggiornati metodi di 
filtraggio, che mettono fuori 
gioco rutilizzazione del carbo¬ 
ne attivo, attualmente in 
uso ». 

Quali sono i tempi di rea¬ 
lizzazione? « Le lettere di in¬ 
vito per le ditte, come, si è 
detto — ha precisato Ottati — 
sono già partite. Entro tre 
mesi inizierà la vera e pro¬ 
pria garà. e all'inizio dell’an¬ 
no sarà dato l’avvio ai lavori, 
che saranno completati, se¬ 
condo le previsioni, nell’arco 
di due anni ». 

L'impegno dell’amministra¬ 
zione non si esaurisce all’ac- 
quedotto di Mantignano. Per 
l’Anconella è previsto un in¬ 
tervento consistente, che por¬ 
terà ad un aumento notevole 
della portata (fino a 4500 litri 
al secondo). 

Sempre aH’Anconella è im¬ 
minente l’inizio di lavori per 
la costruzione di un impianto 
di organizzazione analogo a 
quello di Mantignano e l’ac¬ 
quisto di una terza pompa di 
sollevamento. 

Il problema è poi come , 
tutta quest’acqua in più possa ; 
essere .smalita dalle, tubature ] 
esistenti in città. ■ « Il prò ; 
blema — ha rilevato Ottati — ) 
di adeguare delle tubature co | 
si vecchie alle nuove e sem 
prc maggiori esigenze esLste 
c:d c pressante. Ma sono già 
stati previsti una serie di in¬ 
vestimenti di molti miliardi 
per nuove canalizzazioni». • 

Un altro impegno urgente 
attende ramministraaone co¬ 
munale: quello imposto dal¬ 
l’adempimento della legge 319 
sulla tutela delle acque dal- j 
l’inquinamento, che richiede ' 
vastissime opere di depura¬ 
zione delia rete fognaria af¬ 
fidati ai comuni e ai consorzi 
di comuni, e impone limiti no¬ 
tevoli. tutt’ora oggetto di di¬ 
scussione a pochi giorni dalla 
scadenza dei termini per la 
presentazione delle autorizza¬ 
zioni. agli scarichi degli inse¬ 
diamenti produttivi. 

In pratica il comune è chia¬ 
mato a inteia’enire sul pro¬ 
blema degli scarichi civili, 
stabilendone adeguati limiti, e 
ad approntare un program¬ 
ma organico di depurazione. ^ 

«Non siamo stati colti di ' 
sorpresa — ha affermato Gi¬ 
tati —. Il problema della de¬ 
purazione nel suo complesso 
dovrebbe trovare soluzione 
con l'installazione del depura¬ 
tore della destra delFAmo, 
che la Regione e il Consor¬ 
zio idrico « Schema 33 » si so¬ 
no impegnati a realizzare. Lo 
impianto, di dimensione con¬ 
sortile sarebbe sufficiente per 
circa 700.000 abitanti, e in 
esso dovrebbero confluire i 
liquami fognari, attravezao 1 


canali che oggi Invece versa¬ 
no in Arno. 

Per le altre necessità è allo 
studio la realizzazione auto¬ 
noma da parte del comune 
di un impianto di trattamento 
capace di smaltire circa 500 
metri cubi al giorno. 

Con la realizzazione di que¬ 
sta struttura, insieme a quel¬ 
la già in funzione di via del¬ 
la Torre e a quella di via 
Caccini, che entrerà in atti¬ 
vità il prossimo dicembre — 
ha concluso l’asséssore Otta¬ 
ti — ramminlstrazlone comu¬ 
nale può affermare dì avere 
fornito una degna soluzione 
a questo importante proble¬ 
ma civile». . • ■ 

S. C. 


Da lunedì 
sacchetti ASNU 
solo al mattino 

L'A.B.N.U. avverte l’utenza 
cittadina die a partire da 
lunedi 9 agosto la distribu- 
zicne dei sacchi verrà effet¬ 
tuata esclusivamente in ora¬ 
rlo antimeridiano (8-13) pres¬ 
so lo stabilimento di via Bac¬ 
cio da Montelupo. 


Il presidente del Consiglio 
regionale, Loretta Montemag¬ 
gi. ha inviato una lettera al 
segretario generale dell'ONU, 
Kurt Waldheim. per rìchia- 
mai-e la sua attenzione sul 
nuovo, drammatico e docu¬ 
mentato appello che Gladys 
Marin, segretaria generale 
della gioventù comunista ci¬ 
lena. ha recentemente invia¬ 
to al segretario delle Nazio¬ 
ni Unite in merito al gravi.s- 
simo problema della repres¬ 
sione politica da tempo in 
atto in Cile. 

Gladys Marin richiedeva 
l’intervento di Waldheim in 
favore di un gruppo di per¬ 
sonalità politiche arrestate 
recentemente e delle quali, 
da più di 80 giorni non si 
hanno notizie e non si sa se 
sono vive o morte; agli in¬ 
terventi di politici e di os- 
sociazionl europee la giunta 
di Pinochet ha dato diverse 
e contrastanti risposte che 
purtroppo fanno temere il 
peggio. 

Nella sua lettera al segre¬ 
tario generale dell’ONU il 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale ha ricordato che «le 
reiterate notizie sui disuma¬ 
ni maltrattamenti e addirit¬ 
tura sulla sparizione di non 
poche - personalità politiche 
dell’opposizione arrestate dal¬ 
le forze di sicurezza della 


giunta fascista di Pinochet, 
continuano a suscitare il più 
profondo turbamento nella 
coscienza popolare dell’inte¬ 
ra Toscana ». 

’« Di tale turbamento — 
prosegue ancora la lettera — 
questa assemblea legislativa 
regionale si era già fatta in¬ 
terprete, allorquando l’il no¬ 
vembre 1975, aveva lanciato 
l’appello ni popolo toscano 
che mi permetto di unire m 


Il latte 
a 340 lire 

Il comitato provinciale 
prezzi ha deliberato l’aumen¬ 
to del latte e ha decretato 
le nuove tariffe per i taxi 
e per il consorzio interco¬ 
munale dell’acqua. 

Toccherà ora al C.I.P. con¬ 
cedere definitivamente il 
nulla osta alle decisioni del 
comitato provinciale prezzi. 

Per quanto concerne .1 
nuovo prezzo del latte, il 
pastorizzato intero dovrebbe 
passare da 275 a 340 lire il 
litro e da 145 a 175 il mezzo 
litro; per quello sfuso in bi¬ 
doni (che viene usato so¬ 
prattutto dagli ospedali) Il 
prezzo passerà da 234 a 281. 


copia alla presente. All’ap- 
peilo del novembre 1975 (de¬ 
stinalo soprattutto a solle¬ 
citare lo solidarietà popolare 
verso le donne ed i bambini 
cileni, vittime della fame 
oltreché della ben nota duris¬ 
sima situazione uolitica cui 
quel paese era ed è sottopo¬ 
sto) ha fatto seguito un’impo¬ 
nente serie di iniziative e di 
manifestazioni che hanno 
visto come protagoniste am¬ 
ministrazioni locali, organiz¬ 
zazioni culturali, sindacali. 
religio.se o di ma.ssa rappre¬ 
sentative di tutte le compo¬ 
nenti sociali della nostra Re¬ 
gione. Le manifestazioni so¬ 
no recentemente culminate 
con una sottoscrizione popo¬ 
lare i cui proventi sono sta- 
I ti fatti pervenire alla popo¬ 
lazione cilena per il tramite 
delle organizzazioni cattoli¬ 
che di quel paese ». 

Il presidente ha concluso 
la sua letcra chiedendo che 
alle iniziative meramente as¬ 
sistenziali si aggiungano ade¬ 
guate e ferme pressioni po¬ 
litiche sulla giunta militare 
cilena al fine di salvaguar¬ 
dare almeno la vita dei dete¬ 
nuti politici. 

Della iniziativa del presi¬ 
dente de! Consiglio regionale 
to.scano è stata data infor¬ 
mazione alla signora Gladys 
Marin. 


Dalla mobile fiorentina a Forte dei Marmi 


Arrestato un grosso spacciatore 
Recuperata eroina per 30 milioni 

Gli davano la caccia da sette mesi ~ AH’alt ha tentato di fuggire e un fun¬ 
zionario ha esploso alcuni colpi di pistola in aria — 114 grammi di eroina 


^iniziativa ha riscosso vivo successo 


Chiude a Campi la mostra 
sulla cultura contadina 



Si conclude oggi a Campi 
la mostra fotografica e di at¬ 
trezzi agricoli «Cultura con¬ 
tadina: cultura di popolo», 
promossa dall’assessoraio al¬ 
la pubblica istruzione e cultu¬ 
ra. sulla prima traccia del¬ 
l’analoga esposizione organiz¬ 
zata nel novembre scorso ad 
Anteìla. 

Con la collaborazione degli 
inseganti e dei ragazzi dei 
corsi di doposcuola comuna¬ 
le è stato possibile schedare 
ed esporre una quantità di 
oggetti di provenienza campi- 
giana. raccolta dopo una mi¬ 
nuziosa opera di reperimen¬ 
to casa per casa. 

Le schede sono state compi¬ 
late sul modello di quella ela¬ 
borata ed illustrata a Impru- 
neta dal « Comitato per le 


ricerche sulla cultura mate¬ 
riale della Toscana ». 

La mostra è stata una del¬ 
le novità introdotte qyiest’an- 
no nell’ambito della Fiera an- ‘ 
i nualc di Campi che tradizio- 
> nalmente sì ripropone di col¬ 
legare ai problemi deH'agri- 
coUura e della campagna al¬ 
cune occasioni culturali c ri¬ 
creative. In questo spirito di 
rivalutazione e promozione 
dell’intero settore agricolo, 
anche dal punto di vistà cul¬ 
turale. si sono impegnati gli 
organizzatori del comune di 
Campi, stimolando nella po¬ 
polazione c tra i contadini 
t delia zona un atteggiamento 
t nuovo su questi temi e get¬ 
tando le basi per un nuovo, 
più ‘ ariicoiato e complesso 
lavoro futuro. 


Un grosso spacciatore di 
eroina è stato arrestato l’al¬ 
tra sera a Forte dei Marmi 
dopo che gli era stato inti¬ 
mato l’alt da un funzionarlo 
della squadra mobile fio¬ 
rentina. Lo spacciatore 6 
Amleto Sormanti, 27 anni 
abitante in via Fiesolano, 
meglio conosciuto con il so¬ 
prannone di « Roberto il 
Bocca ». Nella sua abitazio¬ 
ne di Forte dei Marmi si¬ 
tuata in via Provinciale 64 
sono stati trovati 114 gram¬ 
mi di eroina pura per il va¬ 
lore. sul mercato nero di cir¬ 
ca 25-30 milioni di lire. 

AH’individuazione del Sor¬ 
manti si è arrivati in segui¬ 
to al ritrovamento nella casa 
di campagna di Pasquino Ca¬ 
sati. arrestato lo scorso gen¬ 
naio con circa mezzo chilo 
di eroina, di una serie di 
appunti. Inizialmente gli a- 
genti cercavano un certo 
a Roberto ». 

■ ■! II nome di questo fanto¬ 
matico spacciatore era stato 
fatto alcune volte anche da 
una madre, rimasta scono¬ 
sciuta che aveva telefona¬ 
to alla squadra mobile, di¬ 
cendo che suo figlio si stava 
uccidendo con la droga e 
che il responsabile era un 
certo « Roberto ». Con iin.i 
serie di appostamenti e di 
indagini comunque gli inqui¬ 
renti sono riusciti ad indi¬ 
viduare nel Sormanti il fa¬ 
moso « Roberto ». 

Il problema più grosso era 
quello di riuscire a prenderlo 
con indosso la drog’a Alcune 
volle gli agenti della nar¬ 
cotici hanno cercato di sor¬ 
prenderlo mentre rientrava 
in casa, ma alla vista degli 
agenti il Sormanti tirava 
dritto. Sembra anzi che aves¬ 
se fatto blindare la porta del¬ 
la propria abitazione. Sue. 
cessivamente si e venuti a 
sapere che « Roberto i! Boc¬ 
ca » era .solito (Tesiate trasfe¬ 
rirsi a Forte dei Marmi, mol¬ 
to probabilmente per seguire 
in ferie i propri clienti fio- 
rentini- 

Si è pertanto deciso do;)o 
aver individuato l’abitazicnc 
del Sormanti, che sorge ac¬ 
canto alla caserma dei ca¬ 
rabinieri. di affidare le inda¬ 
gini al dottor Federico, al 
maresciallo Lo Bue ed ad al¬ 
tri agenti della squadra mo¬ 
bile che non appartengono j 
alla squadra narcotici af- j 
finché nco fossero ricono- 


ti erano venuti a sapere che 
« Roberto il Bocca » era so¬ 
lito tutti i giorni recarsi in 
bicicletta a pranzo in un ri¬ 
storante della passeggiata 
poco distante dalla propria 
abitazione. 

L’altro pomeriggio alcuni 
agenti si sono appostati nei 
dintorni della casa mentre 
altri sono andati a sedere 
aH’intemo del ristorante. 
Quando ormai il dottor Fe¬ 
derico aveva perso ogni spe¬ 
ranza di trovare il Sorman- 
tifi ha visto pa3.sare di fron¬ 
te all’ingresso del ristorante 
l’uomo in bicicletta. Ricono 
sciulolo gli ha intimato di 
fermarsi. L’uomo invece ha 
cercato di fuggire. E’ stato a 
questo punto che il dottor 
Federico ha esploso alcuni 
colpì di pistola in aria. Il 
Sormanti si è fermato e si è 
lasciato ammanettare. 

Nel suo appartamento so¬ 
no state trovate nei posti più 
disparati numerose bustine 
di eroina già pronte per es¬ 
sere vendute- 11 Sormanti è 
stato arrestato per detenzio¬ 
ne e spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti. 


Ricordo 

Sono trascorsi 3 anni dal¬ 
la scomparsa del compagno 
Danilo Guidotti (Timo); è 
stata una grande perdita per 
il movimento comunista al 
quale dedicò grande parte del 
suo impegno per realizzare 
una società migliore e più 
giusta. Nel ricordarlo a tutti 
gli amici e compagni la fa¬ 
miglia sottoscrive lire 25.000 
per l’Unità. 

• • • 

In ricordo del caro Mauro 
Degli Innocenti, i compagni 
dell’Istituto Degli Innocenti 
sottoscrivono lire 85.000 per 
l’Unità. 


Il giorno 6 è deceduta 

NELLA ROSSI 
ved. FIESOLI 

Ad esequie avvenute ne dan¬ 
no Il triste annuncio il figlio 
e i parenti tutti. 

Firenze, 8 agosto 1976 


OFISA - v.le Milton. 89 
Tel, 48.98.02/3 4 5 


PELLICCERIE 


Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 

EMPOLI 

D.\L GIAGUARO A TUTTI GU ALTRI 
ARTICOU IN PELLICCERIA 



(sabato aperto) 
Fino alle 12,30 


sciuti dal Sormanti. Gli agen- 



Cure idropiniche 

maggio-ottobre ; 

La Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche', 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an- 
licatarrale, antidispeptica, antiurica per eccellen¬ 
za, particolarmente indicata oer le malattie del¬ 
l'apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
s neuroastenle, 0)me acqua minerale da tavola I 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. | 
Non perde il suo potere, se conservata in botti¬ 
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del¬ 
l'Infanzia. 

DEPOSITO: FIGLINE VALDARNO (FD TeL 960.944 
INFORMAZIONI: Soc. SICA - Palazzo Borsa Merci • FI¬ 
RENZE • Telefono 294.533 


l'Unità / domenica 8 agosto 1976 


E’ IN EDICOLA 

IL QUADERNO N. 1 DI 

POLITKi^ 

ESOOEIS 

_ MUvsllEIlH.KIM Il MOHU.IdNM) ro.( WODH l’( I 

DEDICATO ALL’ANALISI DEL 
VOTO POLITICO DEL 20 GIUGNO 
NELLA REGIONE 


SOMMARIO 

LUI Timi vi.i; 

Il volo in i'oM .ina 

L A\-\i.isi i’()i.rri(.,A 

.\ chi loi-iherà ili inventare 
la vìa italiana alla ter/a for/a? 

Il voto politico nel trentennio IO 16-1976 

Dopo il 2(1 giugno 

(a colloquio con ('.. De Felice, li. Luporini, 

•M. .Marcucei, .M. N'entura) 


IL VOTO IN CIKIIF. 
Elezioni in ToM'ana 19701976 
1976. Le scelte dei giovani 


LA RIVISTA DEI 
COMUNISTI 
TOSCANI 


RISPARMIARE 

senza rinunciare 
alla qualità 


PUOI! 

.(SUPERMERCATO 
del CARRATORE 



Uno stile romantico 
per dire «SI» 



Premio guilìTa 
t torteti» 1971 
• 1*75 

MODELLI da L. 75.000 a L- IZOOOO. ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 1500)00 in più- TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI. Prenotarsi per tempo a 

LA PICCOLA TORINO 

D:::a spec.a:.zz5:a in ABITI D-A PPOS.^ 
ACCOMPAGNAMEirrO E COMUN'TONT. 

VIALE MARCONI. 92 . TORRE DEL LAGO 
Aperto ancha II aabato 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 



aanuRfi 

,L//ES:£.'^ECiVAGG',Af^ 


agenzia 


per viaggi m 


! 
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Centinola di appuntamenti con la stampa comunista 

Politna e €ultun 
nelk feste dell'Unità 

Il 28 agosto II « via » a Firenze — Al lavoro a Siena per l'apertura 
del 12 — I festival In programma oggi — Significative manifestazioni 


I festival deirUnità sono senza dubbio 
diventati, in questi ultimi anni, il più 
rosso avvenimento politico e culturale 
I massa del nostro paese. 

Le feste della stampa comunista, dove 
una volta ci si riuniva soprattutto tra 
Iscritti, al mangiava, si beveva un goc- 
colto e si parlava di politica per rendete 
sempre piu salda e appassionata la mili¬ 
tanza, ora .stanno allargando 1 loro oriz¬ 
zonti. Non più soltanto festa In famiglia 
tra giovani attivisti e vecchi Iscritti, la 
festa dell'Unità rappresentri un’occasione 
di incontro anche per 1 simpatizzanti. 

pineNze 

« Trent'annl della Uepubbllca ». Que.slo 
sarà il (ilo conduttore del festival pro¬ 
vinciale deirunlta di Firenze che si svol¬ 
gerà nel parco delle Cascine dal 28 ago¬ 
sto al 12 settembre. Un tema impegna¬ 
tivo attorno al quale i compagni stanno 
già lavorando da alcuni mesi per riuscire 
a dare un quadro il più preciso e pun¬ 
tuale possibile delle numerose trasforma¬ 
zioni politiche, culturali c di costume die 
si sono registrate in questo primo tren¬ 
tennio di repubblica nel nostro paese. 

Mentre nel parco tra 1 Tigli e le Pa- 
voniere i compagni delle sezioni stanno 
incominciando a montare il villaggio del 
festival .si sta mettendo a punto il pro- 
ramma di qviesli quindici giorni di vita 
ella festa della stampa comunista. L' 
esperienza esaltante del festival nazio¬ 
nale dello scor.-.o anno che lia visto co,i- 
flulre nella nostra città centinaia di mi¬ 
gliala di compagni e di cittadini, prove¬ 
nienti da tutte le parli d'Italia, ed in 
particolare il grande successo che quella 
edizione ha rl.scosso anche verso gli av- 
ver.sarl politici, ha imposto necessaria¬ 
mente un momento di riflessione. 

La convinzione che è scaturita da nu¬ 
merose riunioni svolte con i compagni 
responsabili della commissione stampa e 
propaganda e del vari settori di lavoro 
ed i compagni che operano nei settori 
della cultura e deU'arte è .stata quella di 
cercare, nel limite del possibile, di con¬ 
tinuare su quella Strada di qualificazione 
culturale della festa de l'Unità già in¬ 
trapresa da alcuni anni e che ha toc¬ 
cato uno dei suoi livelli più alti ceti il 
festival nazionale dello scorso anno. 
Quindi pur rimanendo inalterata la ca¬ 
ratteristica popolare del nostro festival, 
si è teso a qualificarlo sia sotto il pro¬ 
filo politico che sotto quello delle ini¬ 
ziative culturali e ricreative. 

tJartdo un primo sguardo al program¬ 
ma di questi quindici giorni ci si accorge 
della ampia articolazione delle iniziative 
intorno a quelli che sono 1 punti fonda¬ 
mentali del dibattito politico in corso 
nel nostro pae.se. che vedo al centro la 
proposta comunista. SI .spazia dal dibat¬ 
tito fissalo per il 1" settembre con il 
compagno Franco Calamandrei sul toma 
«Il PCI c l'Europa», all’incontro stampa 
del giorno successivo con il compagno 
Sergio Segre, responsabile della commis¬ 
sione esteri del nostro partito, impiemia- 
to su di Una riflessione, a venti anni di 
distanza, sull'intervista rilasciata a « Nuo¬ 
vi Argomenti » dal compagno Palmiro 
Togliatti. Si passa poi, venerdì 3 set¬ 
tembre. ad un incontro del compagno 
Luca Pavolirtl, direttore dell’Unità, con 
i rappresentanti di un’altra serie di te¬ 
state sulle prospettive aperte dai voto 
del 20 giugno. 

In un festival dedicato a 30 anni di 
tepubblica non poteva mancare Un di¬ 
battito sulla questione giovanile. Esso si 
.svolgerà lunedi 6 settembre all’internc 
dello « Spazio Giovani » e vi partecipe¬ 
ranno il compagno Massimo D’Alema se¬ 
gretario nazionale della FOCI ed il com¬ 
pagno Gaetano Di Marin primo firmata¬ 
rio della proposta di legge del PCt sui 
problema delia disoccupazione giovanile. 

Altre iniziative qualificanti di questa 
edizione del Festival de l’Unità fioren¬ 
tino riguardano il dibattito tra gli am¬ 
ministratori toscani sul tema o Dcfientra- 
mehto dello stato ed il ruolo delle auto 
nomie locali »: rincontro con il compa¬ 
gno òiorgio Amendola sul libro da lui 
scritto. «Una scelta di vita»; il dibat¬ 
tito promosso da dritica Marxista su 
« L'attualità delia questione cattolica nel¬ 
la società italiana t> a cUl interverrà il 
compagno Luciano Gruppi. 

Àitre iniziative di indubbio valore po¬ 
litico rappresentano il dibattito con i! 

. compagno Napoleone Colajaoni sul te¬ 
ma; «Crisi economica, parieitlpazlonì 
' ‘ statali e nnconversione industriale », non¬ 
ché le iniziative sul problema femminile 
e la tavola rotonda su « Democrazia sta¬ 
to ed istituzioni», che sab-ito 11 settem¬ 
bre chiudérà quasi simbolicamente que¬ 
ste dUe .settimane di dibattiti. 

tt comizio OolictUslvo .sarà tenuto dal 
compagno Alfredo Helchlin. 

Quésta alta qualità del programma si 
rtséònlra artcJie a livello di iniziative 
culturali é ricreative. Si va dal concer¬ 
to di apertura di Tony Esposito « Na- 
■ poli Centrale» ad una delle più note 
' ■ orchestre di jazz del mondo, la « Art 
' àrisamblé of Chicago», allo spcttacoio 
don Sergio Endrigo e Zennbi. Il 9 set- 
> tèmpre poi il Teatro Stabile di Torino 
- metterà in scena « II bagno di Maja- 
. kowski » con la regia di .Missiroli. Nella 
sles-sa serata si svolgerà un concertvi 
. del jazzista Charlie Slingus. Altre ini¬ 
ziative qualificanti di questo festival >o 
no rappresentate dail'incentro con Luca 
Ronconi su a Esperienze per un nuovo 
laboratorio teatrale» e dal concerto del 
Banco del Mutuo Soccorso. Come si \*cde 
quindi esistono tutte le premesse percnc 


il festival de L'Unità fiorentino diventi 
il centro del dibattito politico e culturale 
di tutta la città. 

SIENA 

li festival deirUnltà di Siena si aprirà 
giovedì 12 agosto all'insegna di un forte 
impegno politico e di una costruttiva ten- 
.sione culturale. Prima manifestazione in 
programma è un dibattito su « giovani, 
crisi ideale e socialismo» cui partecipe¬ 
ranno rappresentanti di tutta la sinistra, 
per discutere aull'lmpegno politico giova¬ 
nile del dopo '68 e sull'Tnfluenza che esso 
ha avuto nel determinare l nuovi rap¬ 
porti di forze scaturiti dai voti del 15 e 
20 giugno. 

Venerdì 13 si svolgerà un dibattito sul¬ 
la disoccupazione giovanile, presso il vil¬ 
laggio FOCI, che il giorno dopo ospiterà 
pure un dibattito sulla droga. Martedì 17 
agosto il compagno Cervettl, del comi¬ 
tato centrale, parteciperà ad un dibattilo 
sulla .situazione politica nazionale. Altri 
dibattiti, sul 30' anniversario della repub¬ 
blica c su « giovani, forze armate e de¬ 
mocrazia )> caratterizzeranno queste pri¬ 
me giornale del festival, mentre l'intera 
giornata di venerdì 20 agosto sarà dedi¬ 
cata alle donne e alla lotta di emancipa¬ 
zione da esse condotta in ogni parte del 
mondo. Parteciperanno delle delegate spa¬ 
gnole. cilene ed angolane. 

ti comizio di chiusura sarà tenuto dal 
compagno Alfredo Reichlin. membro del¬ 
ia Direzione del partito e direttore della 
rivista Rinascita. 

Verrà ripresa anclie quest’anno la for¬ 
mula del telefestivul: saranno trasmessi 
documentari di mezz'ora cui faranno se¬ 
guito dei dibattiti, che quest’anno avran¬ 
no come argomento 1 beni culturali di 
Siena c provincia, il nuovo quartiere di 
S. Miniato, l’ecologia, le scuole dell’infan- 
zla, le strutture sportive, l'artlgianato as¬ 
sociato in provincia, i problemi del traf¬ 
fico. il voto del 20 giugno, la crisi della 
stampa, lo sport e. naturalmente, il Pa¬ 
lio. Ogni giorno verranno trasmessi due 
telegiornali. 

Appuntamenti di carattere culturale, 
quelli con il jazz di Patrizia Scascitelll e 
il suo complesso; con la cooperativa tea¬ 
trale «I giullari» per «La giullarata ma¬ 
gica » e con la compagnia « La luna con 
l baffi » per lo spettacolo di burattini 
«PO.T. »: ccn Dodi Moscati che presen¬ 
terà lo spettacolo di canzoni popolari 
« Ti converrà mangiare i’ pan pentito » 
e. rultlma .sera, con Sergio Endrigo. 

Sono inoltre in programma manifesta¬ 
zioni di calcio, atletica leggera e ciclotu¬ 
rismo che impegneranno numerosi appas¬ 
sionati sportivi, giovani e «amatori» al- 
Tinsegna del più puro dilettantismo. Ogni 
sera ci .saranno spettacoli cinematogra¬ 
fici e, naturalmente, saranno numerosi 
gli stand gastronomici aperti al pubblico. 
GROSSETO 

A Pollortlca è in programma alle 9 di 
mattina la diffusione straordinaria del¬ 
l’Unità. Alle 10 è in programma un tor¬ 
neo di scacchi a premi. Alle 21,30 verrà 
presentato lo spettacolo di canzoni po¬ 
polari e di lotta « La veglia rossa » con 
il « Canzoniere del MUgello ». 

LUCCA 

61 conclude oggi con il comizio della 
compagna on. Maura Vagli e con una 
serata di danze popolari la festa del¬ 
l'Unità alia Villetta di 6. Romano di 
Oarfagnana. 

A Montecarlo ultima giornata della fe¬ 
sta, Alle 9 diffusione straordinaria della 
stampa comunista. Alle 9,30 gara di pit¬ 
tura per ragazzi fino ai 14 anni. Alle 19 
comizio di chiusura del compagno Me¬ 
rano Bernacchi: alle 20 cenone popolare 
di chiusura. Alle 21 si balla con i « Mo- 
kambo» co la cantante Laila. 

PISA 

A Marina di Pisa, oggi pomeriggio alle 
17. sarà presentato uno spettacolo di 
animazione per ragazzi con il gruppo fio¬ 
rentino « Clawnescamente vostri ». Alle 
21, manifestazione di Karaté ed alle 22 
serata di ballo con la FM 1. 

Aàfclàftb Fiftaho conclude con una tom¬ 
bola gigante la propria festa dell’Unità. 
AREZtd 

CPnclusioni a Ohitighdno della festa 
comunale. 

A Ciiitél Poèoghano comizio di chiusura 
oggi alle 18.30. 

A Pieve S. Giovanni, alle 5.30 di mat¬ 
tina è in programma una gara di pesca; 
alle 16 invece gara podistica. 

PISTOIA 

A Mafèsca. diffusione dell'Unità alle 
9.30 cui farà seguito una Festa Campe¬ 
stre. Alle 21.30 recital musicale con Mau¬ 
rizio. 

A Sillano stamani alle 10 diffusione 
della stampa comunista. Alle 17.30 giochi 
vari. 

A GorfigllanU, diffusione della stampa 
comunista alle 10. Giochi vari in pro¬ 
gramma dalle 16 ed alle 21.30 ballo po- I 
polare. i 

A Pariana prosegue fino a martedì la 
fe.sta deU’Unità. Diffusione della .stam¬ 
pa comunista alle 9; alle 17 gara di p.t- 
tura per ragazzi con ricchi premi in { 
palio. Alle 21 .serata di balio popolare. t 
LIVORNO 

Dallo liscio alle 17.30 alla festa di Ro> I 
•Ignano. Alle 21.30 comizio di chiusuia 
ed alle 22.15 estrazione della tombola. 

Al quartiere Palazzacclo di Cecina oggi 
è prevista una gara ciclistica riservata 
ai n pulcini ». che partirà alle 10. Alle 17 
invece inizierà una gara podistica « della 
salute» aperta a tutti. Alle 21 ballo li 
SCIO con « Loredana e i suoi amici » 


Iniziative del PCI nella regione 



in tutte le Federazioni ! 

All'ordine dei giorno i probienni posti dalla formazione del nuovo j 
governo • i compiti che attendono il partito nei prossimi mesi j 


< Numerose iniziative txihti- 
cho sono state prese in quc.sti 
giorni in tutte lo federazioni 
della Toscana. 

Nel coèso degli attivi fede¬ 
rali e comunali, dello riunioni 
dei comitati dirottivi e delle 
commissioni fc<lcrali di con¬ 
trollo tutti i compagni, che 
gin hanno dimostralo nel pe¬ 
riodo elettorale c iwsl’elctto- 
rale c nel corso della campa¬ 
gna |K?r la stampa comunista 
ancora in pieno svolgimento 
una ecccziotiale capacità di 
impegno hanno affrontato i 
jirobletni della situazione iwli- 
tlca generale, della forma/io- 
Ile del nuovo governo, dei 
compiti che attendono il par¬ 
tito nei prossimi me>i. 


Mcrcolctiì .scorso a Pistoia ■ 
si è svolta la riunione dei va- | 
ri comitati comunali, a cui lin | 
fatto .seguito una vasta ini- ; 
zlativa di dhvcussionc nelle | 
assemblee di sezione, corona- | 
ta giovedì con un dibattito 
pubblico u eie ha partecipato 
il compagno Sergio Segre, del 
comitato centrale del PCI. 1 

Sempre giovetil a Pisa si 
è svolli) l'ailivo dei segretari 
di sezione, tenuto tial compa¬ 
gno Di Paco, della segreteria 
regionale. 

Aitivi comunali si .sono inol¬ 
tre svolti a Viareggio e in tut¬ 
te le altre località della Ver- ] 
silia. Venerdì scorso si .sono ! 
.svolti numerosi attivi provin¬ 
ciali a Lucca. Arezzo, a Fi- 1 


renze, con la partecipazione 
del compagno Renzo Trivelli, 
della segreteria nazionale, a 
Prato, con il compagno on. 
Bruno Niccoli, a Siena, con il 
compagno Riccardo Marghe- 
riti, segretario della federa¬ 
zione. 

Sempre venerdì a Massa 
Carrara si è svolto il cornila- | 
io direttivo. in jireparazione j 
itegli attivi provinciali previ- ! 
sii i>er martedì c mereolciiì. 

Ieri infine .si sono tenuti ai¬ 
tivi federali a Grosseto, con 
la compagna Adriana Seroni. 
della direzione del partito c 
a Cecina, per la fcderazliHic 
di Livorno, con il compagno 
Gerardo Chiaromonle. della 
direzione nazionale del PCI. 


Il consiglio convocato per il 12 agosto 

Giunta unitaria PCI-PSI j 
al Comune di Rosignano 

Dopo 12 anni i socialisti rientrano nel governo dell’ente locale 


Giunta unitaria di sinistra 
al Comune di Rosignano. Do¬ 
po dodici anni i compagni 
socialisti tornano a dirigere 
insieme al PCI rAmmlnistra- 
zione Comunale. 

Il Consiglio è stato convoca¬ 
to per il giorno 12 agos:o du¬ 
rante il quale il compagno 
Igino Marlnnelli. socialista, 
verrà eletto Sindaco. Al PSI 
andrà anche un assessore ef¬ 
fettivo, mentre gli altri tre 
assessori effettivi, compresa 
la carica di vlce-sindaco e i 
due assessorati supplenti, ri¬ 
marranno al PCI. 

Lo sbocco dell’operazione è 
il completamento di un ac¬ 
cordo a livello delle federa¬ 
zioni provinciali dei due par¬ 
titi stipulato precedentemen¬ 
te alle elezioni amministrati¬ 
ve del 1975, nel quadro di 
una politica di còllaborazionc 
in tutte le giunte del livorne¬ 
se e negli enti minori. 

Non fu possibile, per quan¬ 
to riguarda Rosignano, addi¬ 
venire subito dopo il respon¬ 
so delle urne alla elezione 
di una giunta unitaria, poi¬ 
ché non erano maturile le 
condizioni per assicurare una 
diretta corresponsabilizzazio- 
ne del PSI. E’ bene ricor¬ 
dare. comnqe. che i com.oa- 
gni socialisti, pur non entrah- 
do in Giunta, si dichiararo¬ 
no parte della majggioranza. 

Dopo un’ampia «llscUsslrirte 
in tutto il partito che ha in¬ 
vestito i congressi di sezio¬ 
ne, la conferenza comunale di 
organizzazione per poi ritor¬ 
nare nuovamente nelle sezio¬ 
ni. è stato possìbile sottoscri¬ 
vere tra le segreterie comu¬ 
nali del PCI e del PSI il 
docuihehto defihitivo che satt- 
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civa il completamento dell’ac¬ 
cordo provinciale. 

Ora la linea unitaria che 
da anni persegue il nostro 
partito ed i cui risultati han¬ 
no trovato espressione nel vo¬ 
to dei 20 giugno è stata coro¬ 
nata da pieno successo. 

Prima di andare al Consi¬ 
glio Comunale le segreterie 
del PCI e del PSI hanno pro¬ 
mosso una riunione con gli 
organi dirigenti delle mino¬ 
ranze. la De ed il PSDl, du¬ 
rante la quale sono state spie¬ 
gate le ragioni di questa scel¬ 
ta. E ciò non solo per cor¬ 
rettezza, ma anclie perclìè ne¬ 
gli ultimi due anni, a livello 
dell’Amministrazione Comu¬ 
nale, si è istaurata una pro¬ 
ficua collaborazione tra i par¬ 
titi democratici. 

In sede di voto si registrò 
l’astensione della DC c del 


PSDI nel voto generale, men¬ 
tre espressero voto positivo 
sui singoli capitoli di .spesa, i 
Tali partiti partecipano anche 
alle commissioni consiliari 
permanenti ed alla gestione j 
degli enti minori. 

La riunione ha avuto lo sco 
po di riaffermare che nulla 
veniva ad essere mutato ne¬ 
gli indirizzi della polìtica del¬ 
l'ente locale e nel conseguen¬ 
ti rapporti con le minoranze, 
in relazione al cambiamento 
della Giunta. 1 rappresentanti 
della DC e del PSDl, nel 
prendere atto delle decisioni i 
dei due partiti tradizionali { 
della sinistra, hanno riconfer- | 
maio la volontà di continuare ( 
il tipo di collaborazione che 
fino ad oggi si è istaurata 
nella gestione del Comune. 

Giovanni Nannini 
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La balestra 
del Grifalco 
e Gazzelloni 
a Massa 
Marittima 


Oggi a Massa Mat’iltìma si 
svolgerà il bnlestro del Gri 
falco alla presenza di auto¬ 
rità provinciali e regionali. 
L'avvincc'tite giostra dei ba- 
iD.stricri, che si riitete come 
ogni anno dal l!tr)!l - qiian 
do cioè rini/.ialiva è .stata 
ripre.sa — compio cinque se¬ 
coli di vita. 

Fu infatti proprio il 10 ago 
sto 147(5 che il consiglio gene¬ 
rale del Comune e del i)oix)Io 
della eittà di Massa, alla pre- 
.senza del degnissimo podestà 
e eauitano della città, stabilì 
che fosse dato « alli giovani 
qualche esercizio lodevole 
provveduto che sia che 4 
volte annue si faccia baie 
strare dì tre in tre mesi, ba- 
lestrando.si ogni volta iter tre 
volle ». E’ già pronto anche il 
|)alio. ojtera di un giovane 
pittore Massetano, Fabrizio 
Piccoli. 

Domani, alle 21.15 nella 
ehic.'va di S. Agostino, l'asso- 
tia/.iotic amici della mu.sica di 
Mass.T Mariltima in collalxi- 
ra/ione con r.Ucademia mu 
.sicale Cliigiana proiione un 
concerlo ih Severino tlaz/.el 
Ioni al flauto e Bruno Canino 
al itianoforle. In programma 
musiche di Mozart, Beethoven, 
Fukuscliima, Havel e Poulenc. 

I>a iirc.senta/ione di Severi¬ 
no Gazzelloni è cosa superflua 
data la sua grande noloriclà: 
le sue capacìlà leeniche so 
no eccezionali come eccezio¬ 
nale è la sua sensibilità nc 
ti.stica. 

Gazzelloni è accompagnalo 
dal picTnisla Bruno Canino ci. i 
il quale suona ormai da mol 
tissìmi anni dando luogo a un 
duo di eccezionale qualità. 

Canino, insegnante di piano 
forte al con.scrvatorio di Mi¬ 
lano, svolge anche un’inlensa 
attività concerlislica come .so 
li.sta «1 è mollo cono.sciuto 
dal pubblico di .Massa INlarit- 
lima. 
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In pieno svolgimento la stagione turistica 


.‘."i ^/^ 


ALL'ISOIA D'ELBA ARRIVANO IN TANTI 
MA CI RESTANO SEMPRE MENO A lUNCO 

Il fenomeno riguarda in special modo gli iialianl che risentono pesantemente della grave crisi economica in cui versa il paese 



Dal nostro inviato 

RIO MARINA, 7 

Traffico intenso, ingorghi, 
tamponamenti, particolarmen¬ 
te sulle strade costiere. L’Au- 
relia da Livorno in giù mo¬ 
stra tutta la sua inadegua¬ 
tezza: anche in To.scana. il 
caos del traffico e uno degli 
elementi più appariscenti del 
la « stagione » turistica. Una 
delle questioni più spinose è, 
da questo punto di vista, an¬ 
cora quella dei collegamenti 
con le isole. 

Proprio in questi giorni la 
Regione toscana ha dovuto ri¬ 
prendere l’iniziativa .sui go¬ 
verno perche le richieste per 
un più efficiente servizio di 
traghetto per l’Elba siano, 
finalmente, soddisfatte. 

Dalla costituzione della To 
remar (Toscana regionale ma¬ 
rittima) pa.s.'^i in avanti sono 
stati compiuti (unificazione 
delle tariffe, un certo poten¬ 
ziamento del servizio), ma 
non basta. La società (die 
ha un capitale pubblico di ap¬ 
pena il 51 per cento, il resto 
appartiene ancora alla Socie¬ 
tà Toscana di Navigazione), 
non ha ancora provveduto ad 
aumentare, in misura ade 
guata alla « domanda i>, le 
corse (5 sole sono le unità 
di navigazione ed un aliscafo, 
contro le sei navi traghetto e 
due aliscafi chiesti dalla Re¬ 
gione) mentre tanti altri pro¬ 
blemi sono ancora sul tap¬ 
peto. Da qui la- ripresa di 
una iniziativa della Regione. 

Intanto, il servizio di tra¬ 
ghetto va avanti cosi, crean¬ 
do i disagi di cui la stampa 
ha parlato in questi giorni. 

Ma dietro l’affanno del traf¬ 
fico, le difficoltà dei colle¬ 
gamenti, la presenza assai 
diffusa di imbarcazioni pri¬ 
vate (Portoferraio e Porto Az¬ 
zurro, tanto per fare un esem¬ 
pio, hanno i porticcioli sa¬ 
turi) che cosa c’è in realtà? 

« Una stagione turistica in 
tono ridotto», affermano i 
piccoli operatori turistici del¬ 
l’Elba. « Questo calo non è 
dato soltanto dalla instabilità 
ed avversità del tempo, ma 
da cause più concrete ». L’ac¬ 
cento, da parte di molti, viene 
posto sulle difficoltà econo¬ 
miche, sulla crisi in cui dibat¬ 
ta il paese e che colpisce in 
misura più sensibile le cate¬ 
gorie di lavoratori a ba.sso 
e a medio reddito, ed anche 
strati un po’ più elevati. « La 
gente — spiegano alcuni ope¬ 
ratori — non è che ha rinun¬ 
ziato alle, ferie. Le ha però 
ridotte sensibilmente nel tem¬ 
po». I turisti stranieri sono 
presenti, come sempre in ma¬ 
niera massiccia, ma il calo 
del turismo nazionale si fa 
sentire. 

«Non vogliamo vivere sol¬ 
tanto di turismo. Respingiamo 
una prospettiva del genere. 
Cosi abbiamo risposto ad un 
alto funzionario di un’azienda 
di Stato, nel corso di una 


Un aliscafo mentre entra nel 

discussione su alcuni proble¬ 
mi economici specifici dello 
sviluppo della nostra zona... ». 
Chi ricorda questo episodio, 
non troppo lontano nel tem¬ 
po, è il compagno Elio Di¬ 
versi, sindaco di Rio Marina 
dal ’72. 

Quarantaquattro anni, ana¬ 
lista airitalsider, vicepresi¬ 
dente della comunità mon¬ 
tana, il compagno Diversi di¬ 
vide il suo tempo fra la mi¬ 
niera e l’incarico del proprio 
ufficio, salvo qualche paren¬ 
tesi come giudice alle gare 
di vela 

Rio Marina conserva an¬ 
cora. a differenza di altri 
centri, un carattere vivace e 
schiettamente popolare, non 
.sofisticato, di centro operaio 
che non ha abdicato alla via 
esclusi vista del turismo. 

« Il problema dei problemi 
che ci assilla, anche in que¬ 
sto periodo, è quello delle 
miniere, della loro crisi, della 
necessità di una politica di 


porto elbano di Portoferraio 

rilancio ». Diversi ce ne parla 
con la passione di chi da 
anni si batte per un tipo di 
sviluppo dell’isola e della zo¬ 
na mineraria, che faccia leva 
suH'utilizzazione piena delle 
risorse naturali. 

Punti all’attivo non ne sono 
mancati, anche se il numero 
degli addetti alla miniera che 
è gestita dairitabsider è sce¬ 
so. negli anni, a Rio Marina, 
da 700 a 640 (sul piano na 
zionale gli addetti sono scesi 
di due terzi e passa). La 
concorrenza dei paesi stra¬ 
nieri é forte, il minerale tra. 
dizionale sta scomparendo. 

Vi è la necessità di una 
seria campagna di ricerca 
per accertare la reale con¬ 
sistenza dei giacimenti feri- 
feri. ferrasi nelle pianure e 
nelle profondità manne de! 
vensante orientale. La zona è 
ricca di nuovi minerali: i 
cosiddetti misti piritosi, ac¬ 
certati in milioni di tonnellate 
che. se sfruttati, potrebbero 


garantire la ripresa economi¬ 
ca delia zona. 

« Esistono ampie possibilità 
— afferma Diversi — per una 
produzione di materiale con 
queste caratteristiche, sia nel¬ 
le miniere a cielo aperto, 
che nel sottosuolo ». Fino ad 
oggi però una ricerca coor¬ 
dinata e programmata fra le 
industrie del settore e dell’ac¬ 
ciaio non è stata portata 
avanti. 

La lotta condotta in questi 
ultimi anni, con il prezioso 
supporto della Regione tosca¬ 
na. ha strappato al governo 
un impegno per investire un 
miliarao e 400 milioni per un 
piano di ricerca nelle zone 
minerarie dell’Elba. Il piano 
è già stato approvato da! 
CIPE. ma la situazione è an¬ 
cora ferma. Moiti punti re¬ 
stano da affrontare. 

Chi gestirà questo piano? 
Vi è una proposta precisa 
da parte della comunità mon¬ 
tana per un comitato di cui 


facciano parte la comunità 
ste.=.‘>a. l’Università di Pisa, 
la provinci'A di Livorno e due 
comuni elbani. Vi è la ne- 
ce.s5ità di un’azione dell’Ital- 
sider, la cui concessione sca 
de nel 1980, per mantenere 
gli impegni per la riammis¬ 
sione dei giovani al posto di 
coloro che se ne vanno iq 
pensione, di una campagna di 
ricerca e di sviluppo del set¬ 
tore minerario. 

« I tempi stringono, se non 
si interviene adesso, la crisi 
si acutizzerà ». Il sindaco si 
sofferma ora sui problemi 
più .specifici del Comune, di¬ 
letto dal ’72 da una maggio¬ 
ranza di sinustra (comuni.sti 
e .socialisti), che il voto del 
20 giugno ha rafforzato (il 
PCI è passato dal 46..5 per 
cento delle amministrative del 
’7.5 al 47,84 per cento dell’ul¬ 
tima votazione). Le sinistre 
sono andate alla guida della 
cittadina dopo alterne vicen¬ 
de. ponendo fine ad una lunga 
esperienz.a di amministrazioni i 
di centro dc.stra. j 

«Mezzi finanziari limitati e 
molte questioni di affrontare: 
ecco CIÒ che abbiamo eredi¬ 
tato» In questi quattro anni 
di amministrazione si è co 
minciato dalle case più varie 
e necessarie: è stato creato 
l'ufficio tecnico comunale, ine 
sistente fino ad oggi, è stata 
istituita la refezione alla seno 
la materna statale di Cavo e 
sottoscritta una convenzione 
con l’istituto religio.so di Rio 
Marina, che gestisce quella 
privata, per garantire la re¬ 
fezione ed il materiale didat¬ 
tico. Sono state portate avanti 
le iniziative non solo per le 
miniere, ma anche per la 
la pubblicizzazione dei servizi 
pubblici di trasporto (Tore 
mar e adesione all’ACIT). si 
va verso la sperimentazione 
della scuola elementare e me¬ 
dia a pieno tempo, è stato 
impostato il piano per l’edili- i 
zia poDolare (un quartiere per 
235 abitanti sorgerà nella zo¬ 
na panoramica, mentre un 
altro, per 133 abitanti, è pre¬ 
visto a Cavo). Saranno affron¬ 
tali i problemi della rete fo¬ 
gnarla e dell’ allargamento 
della banchina («Rio è il 
jjorto più vicino a Piombino 
e necessita di adeguati ap- 
! prodi »). 

I E per il turismo? « Pun- 
I tiamo a favorire un turismo 
[ di tipo popolare, che possa 
recare benefici economici alla 
popolazione e che non snaturi 
le caratteristiche della zona ». 
Fra le cose già indicate nel 
PRG si parla di due cam¬ 
peggi (a Rio e a Cavo) per 
tremila persone 
Le prospettive e l’impegno 
per difendere la zona dal¬ 
l’esodo crescente (100 all’an- 
no) e schiuderle -nuove pos¬ 
sibilità di sviluppo, non man¬ 
cano. , < . 

Marcello Lazzerinì 



Le splendide formelle del pulpito del Duomo 


Nel museo di Prato 


Dopo il resta uro tornano 
le formelle di Donatello 

L’operazione effettuata da esperti fiorentini — Le preziose opere d’arte, per anni nel pulpito del Duo¬ 
mo, sono state tolte nei 1969 e sostituite con calchi per preservarle dalie « ingiurie del tempo » 


PRATO, 7 

In questi giorni .sono state 
riportate in città le sette for¬ 
melle scolpite da Donatello 
che compongono il pulpito 
esterno alla Cattedrale di S. 
Stefano (il Duomo di Prato). 
Erano state trasportale nei 
laboratori della Soprintenden¬ 
za alle Gallerie di Firenze, 
nel lontano 1969. dopo che at¬ 
torno a questa rimozione si 
era aperto un dibattito viva¬ 
cissimo che aveva diviso in 
due fronti gli addetti ai lavo¬ 
ri e l’opinione pubblica: da 
una parte coloro che sostene¬ 
vano fosse errato rimuovere 
un’opera d’arte dal suo posto 
originario, pena l’alterazione 
di tutto un discorso artistico 
e storico, aprendo così la 
strada a collocare tutto in 
museo, e dall’altra coloro che 
affermavano che, viste le 
difficoltà oggettive esistenti 
per assicurare la conserva¬ 
zione dall’attacco deH’inqulna- 
mento, era meglio toglierla 
per fermare la progressiva 
distruzione. Ebbe il .soprav¬ 
vento quest’ultima tesi, anche 
perchè le tecniche per com¬ 
battere il « cancro » del mar¬ 
mo sono ancora molto limi¬ 
tate. 


, Le formelle furono traspor- [ 
tale a Firenze, dove sono sta- 
I te pulite c leggermente con- 
j .solidate. Nel 1972, al posto de¬ 
gli originali, furono collocali 
1 calchi realizzati dal prof. 
Caprara, restauratore della 
Soprintendenza alle Gallerie. 
In questi anni, sia l’Aminini- 
slrazione Comunale che l’A¬ 
zienda Autonoma del Turismo 
hanno lavorato per il recupe¬ 
ro di questo patrimonio arti¬ 
stico e per la sua ricolloca¬ 
zione in città. 

Il pulpito di Donatello e Mi- 
chelozzo viene infatti consi¬ 
derato da tecnici e studiosi 
uno degli esempi più preziosi 
dell’arte rinascimentale. Sulla 
sua re.iIizz.izione si conserva¬ 
no nell’archivio capitolare del 
Duomo le notizie più impor¬ 
tanti f 

Nel l»I330 il Consiglio del 
Comune di Prato deliberava 
di commissionare la costru¬ 
zione di un jx>rgamo per per¬ 
mettere la venerazione della 
reliquia delia cintola della 
I Vergine, iniziata a Prato sin 
dal dodicesimo secolo, e che 
veniva mostrata alia folla, in 
occasione di alcune solennità, 
da un pergamo esterno alla 
Cattedrale. La prima opera 


in marmo raffigurante la sto 
ria della Cintola fu eseguita 
intorno al 1360. sotto hi dire 
ziono del maestro senese Nic ¬ 
colo di Cecco del Ncroia, col- 
laboratori Sano e Giovanni di 
Francesco (detto Petto, che 
fu anche capomaslro cleU’Ope 
ra di Santa Maria del Fioie). 

Intorno ai primi del quat¬ 
trocento sì lavorava alla mio 
va facciata del Duomo die, 
lasciata una breve intercaiie- 
dine che co.stiluisce oggi il 
corridoio d’accesso al pulpi¬ 
to. SI veniva sovrapixmendo 
alla preesistente. Vi lavora¬ 
vano Niccolò di Piero detto 
il Pela (che per il mercante- 
mecenate Francesco di Mar¬ 
co D.Uini aveva scolpito la 
lastra tombale del San Fran 
ccsco) e Giovanni di Donato 
e Lorenzo di Matteo da Fie¬ 
sole, scalpellini 
Nel 1428 venne ixii dato in¬ 
carico a Donatello scultore e 
a Michclozzo architetto per 
rcsccuzione del nuovo perga¬ 
mo. Addirittura la permanen¬ 
za romana dei due artisti tu 
interrotta nel 1433 da un ri- 
■soluto richiamo degli « ope¬ 
rai » del Duomo pratese, con 
i quali era stato .stipulato il 
I contratto per la realizzazione 


, ddl’opera. Si collocano fi a il 
1433 e 34 i primi lavori per 
l’esecuzione del pulpito: die 
pro.seguono lentamente fino al 
1438. 

Il jnilpito, che comunemen¬ 
te viene chiamato « di Dona¬ 
tello », segna la presenza di 
Midielozzo architetto sia nel¬ 
la composizione dei volumi 
che nelle .soluzioni plastidie, 
tanto da essere definito « un 
virtuosismo statico». Si po¬ 
trebbe dire die senza Miclie- 
lozzo li pulpito di Donatello 
non avrebbe iiotulo diventare 
quella meravigliosa opera 
d’arte che da secoli è ammi¬ 
rata. Attualmente le foimd- 
le .sono state sistemate nel 
Musco dcirOpera del Duomo 
I! progetto del montaggio è 
deH’arch. France.sco Gurrierl 
della Soprintendenza ai Mo¬ 
numenti di Firenze. 

Per l'8 settembre è prevista 
la presentazione ufficiale del¬ 
l’opera restaurata a cura del- 
l’Amminist razione Comunale, 
Azienda del Turismo e Cas.sa 
di Risparmio. In quella data 
Sara anche inaugurato l’ani- 
pliiimento del Museo doU’Oiic- 
ra del Duomo. 

Stella Allori 


La disponibilità dell'Amministrazione ribadita in Consiglio 


La Provincia di Grosseto 
per la Scarlino-Campiano 

Nel 1978 in funzione un’altra miniera della Solmine — Un miliardo 
stanziato dalla Regione su 12 previsti di spesa totale per la ferrovia 


Incontro 
a Viareggio 
per la Bertolii 

L’assessore regionale Lino 
Federigi e il sindaco dì Lucca 
Mario Favilla si sono incon¬ 
trati a Viareggio con l’avvo¬ 
cato Pellizzarì. amministra¬ 
tore delegato della Alivar e 
kt dottoressa Monacci diri¬ 
gente della Bertoni di Lucca, 
Scopo deH’incontro. solleci¬ 
tato dalla Giunta Regionale 
Toscana, era quello di esa¬ 
minare la situazione e le pro- 
spiettive deirazìenda lucchese 
con particolare riferimentc 
alla stabilità dei livelli occu¬ 
pazionali. Al termine del col¬ 
loquio l’avvocato Pelhzzari ha 
confermato la volontà deir 
azienda di sottoporre m set¬ 
tembre ai sindacati, agli enti 
locali ed alfa Regione, nel 
quadro del piano di ristrut¬ 
turazione. del gruppo, le pro¬ 
poste relative alla Bertohi. 


Lutto 

E’ scomparso in questi gior¬ 
ni li compagno Bruno Scalet¬ 
ti. nato ad Arezzo il 4 dicem¬ 
bre 1910. Iscritto al PCI dai 
1945, Scaletti ha offerte fino 
alla morte il suo prezio.->o 
contributo al partito. I com¬ 
pagni che lo ricordano sot¬ 
toscrìvono lire 15.000 per la 
stampa comunista. 


Ricordo 

La famiglia del compagno 
Romanelli, membro del comi¬ 
tato federale del PCI di Pi¬ 
stoia. già segretario della 
Federmezzadri provinciale pi¬ 
stoiese e tutt’ora impegnato 
nell'attività di partito, assie¬ 
me alla famiglia, affranti d.\l 
dolore per la morte del pic¬ 
colo Vanni, avvenuta un me¬ 
se fa, ricordandolo a quanti 
lo conobbero e a quanti, in- 
•ieme a loro, soffrirono per 
immatura scomparsa, sot- 
tacrivono L. 10 000 aU'Unità. 


GROSSETO. 7 

Una interessante discussio¬ 
ne ha contraddistinto i lavori 
del consiglio provinciale di 
Grosseto, svoltosi giovedì scor¬ 
so. Tra gli argomenti presi 
in e.->ame è stato analizzato 
quello concernente le scelte 
infrastrutturali da c condurre 
avanti per il decolli economi¬ 
co della provincia. Una prio¬ 
rità assoluta riguarda la rea- 
lizazzione delia ferrovia Scar- 
hno Campiano concernente il 
trasporto di circa 5 mila ton¬ 
nellate di pirite al giorno. 

Sull’argomento, che è da 
tempo ogzetto di dibattito e 
di proposte, la Regione To¬ 
scana ha già stanziato un mi¬ 
liardo di lire per l'inizio e la 
messa in opera di questa in¬ 
frastruttura dal costo com¬ 
plessivo di circa 12 miliardi. 
Una scelta politica, quella r; 
guard.intc la zona d; prò 
eramm t .< Q » che intcre5i.-a 
ben 10 comuni compres; fra 
le provincie di Grosseto e 
Livorno 

.-\ tale riguardo il cons.gho 
provine: l’.e ai'.'jnanim’.tà ha 
approvato una presa d: posi 


SIENA 

ODEON: La sp a senra domani 
MODERNO: Scandalo m famiglia 
TEATRO IMPERO: E poi lo chia¬ 
marono il magnifico 

CORTONA 

Alle Ore 21.30 in piazza S.gnorelli 
la compagnia di Carlo R.zzo pre¬ 
senta .1 « Paese dei campanelli > 
con R. Pisu 

BERRETTINI: Il temerario 

COLLE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: L'un.ca 
legge m cui credo 
S. AGOSTINO: La collera di Dio 
PISCINA OLIMPIA: ore 21 danze 


zione in cui dichiara: «Tarn 
ministrazione provinciale di 
Grosseto, in considerazione 
che l'entrata in produzione 
della miniera di Campiano 
della .società Solmine del grup 
po EGAM è prevista per il 
1978 c che per tale scadenza 
è indispensabile avere una 
struttura idonea a garantire 
il trasporto del minerale d.il 
luogo di estrazione agli stab: 
hmenti del Casone di Scar 
lino, riconferma la pròpria 
dusponibilità per assumere li 
ruolo di coordinamento a va¬ 
ri livelli, affinchè attravenso 
incontri con amministrator. 
locali e regionali, con le org.i 
nizzazioni sindacali e impren 
ditoriali .sì giunga, attraver 
so esame e valutazione dei 
vari aspetti politici, tecnici 
ed economici, ad una solle 
cita soluzione del problema 
inerente al trasporto del mi 
nenie » 

Tra gli altri argomenti d; 
scussi figura poi di notevole 
rilievo l’applicazione dei dirit¬ 
to allo studio, la solidarietà 
e concreto sostegno all'auto 
gestione intrapresa dai di 
pendenti del « Telegrafo ». 


EMPOLI 

LA PERLA: Un uomo venuto d*!- 
la pioggia 

PISA 

ARISTON: Il terribile ispettore 

ASTRA: Il solco di pesca (VM 18) 

MIGNON: Nude per Sitane 

(VM 18) 

ITALIA: (ferie) 

NUOVO; (ferie) 

ODEON: Il professore e la stu¬ 
dentessa (VM 18) 

DON BOSCO (Cep)t Zanna Bian¬ 
ca alla riscossa 

PERSIO PLACCO (Volterra)!*Una 
volta non basta 
con ■ I lunatici • 


I CINEMA IN TOSCANA 


Necessario approntare misure preventive 


Sulla vicenda della Cassa di Risparmio di Pistoia 


Dopo le forti grandinate! LA SENTENZA DEL PRETORE 

te S.?!'' «AfilOlt Al SINBACATI 


Vigneti e uliveti i più colpiti • Un intervento del compagno Bonifazi 


Dichiarato nullo un concorso cJi assunzione — Soddisfazione 
della FLB — L'istituto bancario deve rispettare i diritti sindacali 


! SIENA, 7 ; 

i In poco più di un mese, j 
j dagli ullimi giorni di giugno • 
ad oggi, ben tre grandinate i 
si sono abbattute nella prò ' 
vincia di Siena. I danni, se- j 
condo un primo ed appro,ssi 
mativo bilancio, .sono ingen- i 
tissiini. Specialmente la gran- | 
dinata di domenica 1. agosto, i 
che si e abbattuta nei co 
munì del Chianti e in parti- i 
colare nei comuni di Castel- • 
nuovo Berardenga. ha prò- ! 
vocato I danni maggiori. Co 
munque le precipitazioni non ■ 
hanno risparmio neanche i 
comuni di San Gimignano. I 
Kadda, Gaiole. Siena. Mon- i 
tepulciano. Cotona, Sarteano. ' 
San Casciano Bagni e altre , 
vaste zone del territorio se • 
nese. ■ 

. Le autorità, .su iniziativa dei : 
sindaci dei paesi colpiti, sono ' 
in moto per l'accertamento 
reale dei danni, affiancate • 
nell'opera dalle organizzazioni 
democratiche che stanno pre i 
parando, sulla base del ma { 
tenale raccolto, as-semblee i 
dei coltivatori. -A questo prò- j 
posilo r.Mlcanza dei conta- i 
dini ha chiesto un incontro | 
tra tutti gli enti locali, le 
organizzazioni, i parlamentari 
per esaminare la situazione. 

• I più colpiti sono stati i 
vigneti, specialmente quelli 
pregiati c gli uliveti di buona 
parte del territorio provin¬ 
ciale. Adesso, una volta fatto 
Il bilancio effettivo dei danni, 
si pone il problema del ri- ! 
pristino immediato delle col- ■ 
ture e quello di approntare { 
nello stesso tempo misure .. 


preventive (attraverso l'im¬ 
piego di razzi antigrandine) ; 
onde evitare che il fenomeno • 
si ripeta con le stesse tra- . 
piche conse^enze. 

«Occorrerà profittare di ] 
questa drammatica circostan- i 
zjt — ci ha detto il rompa- ! 
gno onorevole Emo Bofifazì, ; 
esperto in problemi agricoli i 
e di recente nominato vice¬ 
presidente della Commissione J 
agricola della Camera — per . 
.sottolineare con forza Tesi- | 
genza di iniziative consortili ; 
oltre ad utilizzare al mas 
simo le tecniche più avanzate | 
per attenuare i danni della ; 
grandine ». particoiarmente i 
lento infatti l'iter burocratico : 
previsto dalla legge 364 (fon- j 
di di solidarietà» che le im- [ 
prese danneggiate devono e- j 
splelare prima di ricevere il 
risarcimento dei danni. . 

La Regione ha supplito a j 
queste mancanze con una Icg- i 
ge (numero 35 del 12 luglio 
1976» che anlicip» ai colti- j 
valori i fondi previsti dalla 
364. 

« E' questo un fatto molto 
importante — ha proseguito 
Bonifazi ~ anche se occorre 
rilevare che la legge sul fon- | 
do di solidarietà manifesta > 
profonde lacune e che il PCI [ 
.sta elaborando proposte di ( 
modifica, come ha fatto del : 
resto anche nella pas.sata le- | 
gislatura. in senso nettamen i 
te regionali.sta. E ciò al fine 1 
di garantire più equi inden- | 
nizi ed una maggiore rapi 
dità di interdenti ». f 

m. p. j 


Termina oggi 
a S. Marcello 
la «Settimana 
ferrucciana » 

A conclusione della seili- 
m.'tna ferrucciana proma-^sa 
dal comune di San Marccuo 
Pistoie.se. ne! quadro di riva 
lutazione dei beni .storie, c 
dei valori ambientali dell'ap 
pennino pi.=toiese. oggi a Ga- 
vinana. alle ore 17 ne! 446 
anniversario della caduta di 
h'rance.sco Ferrucci e della re 
pubblica fiorentina, sarà ne 
vocato il fatto storico. 

Un corteo storico part.ra 
dal bosco di Selvaregzi .-^filan 
do per li paese di Gavinan » 
pavesato con le mazgior. in 
.segno fiorentine. 

Partecipa il gonfalone de' 
Comune di F.renze, .cegu.to 
da una ambasceria della re¬ 
pubblica fiorentina 


Balletto 
classico 
a Massa 

Nellambito dell'estate mas 
sese. stasera alle 21.1.5. nel 
cortile del Castello Mala.sp. 
na, sarà rappre.scnt.ato un ba. 
letto classico moderno a c,i 
r.a di Ren’ato Greco e Mar.a 
Teresa Dal Med.co. 
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FRAE^CHI 


' Viale Piave, 19/21 - PRATO . 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' CU MODA □ PREZZO 

OFFERTE ESTATE 1976 


PISTOIA, 7 

Con una lunga sentenza la 
magistratura pistoie.se ha con 
dannato per attivila anlisin 
dacale la Ca.s.sa di Risparmio 
di Pistoia e Pescia dielua 
rando illcgillime le operazio 
ni di un e.sanie di conror.so 
bandito dalla ste.ssa Cas.sa dal 
la CUI commissione di 
erano stali csclu.si i rappre 
sentami delle organizzazioni 
sindacali. Ria.ssumiamo i fai 
li: il 14 maggio .scorso la 
Ca.s.sa di Risparmio di Pistoia 
aveva indetto un concor.so per 
10 impiegati di 4. grado a 
cui si erano iscritti 300 con 
correnti. 

La Federazione I^avoratori 
Bancari iFLBCISL. FID.àC 
CGIL, UIBUIL» rilevava in 
un propnef documento come 
qae.=to fes-'O < i! tentai.\o «le. 
la Cas.sa di realiz.zare una 
.sene di a.ssunzioni già preco 
stituite. in dispregio di qual 
■sia.si criterio di thiarez./..» e 
ob.et’.v.ta > 

Per quanto riguarda la par- 
tecipa^icne degli organi.smi 
sindacali con una propria rap 
presentanz.a all'intemo della 
commi.ssione giudicatrice que 
sta era stata chiusa dalla di 
rez.ione in quanto i designa¬ 
ti (per l'artirolazionc sinda 
cale esi.stentc airinlemo del 
l'azienda » superavano il nu 
mero due. La FLB provar 
de\a quindi a ridurre i prò 


[ pri rappresentanti 
] La FLB dense perciò di ri- 
I correre alla Magistratura per 
I ripristinare la legalità del 
I Concorso pubblico e ix?r al 
j fermare il diritto alla libera 
) attivila sindacale in Ca.s.sa di 
I Ri-«panniO, come previsto d.u 
j contratti e dallo Statuto dei 
j Diritti dei Divoratori bau 
j cari. 

I In questi giorni e giunta la 
j sentcnz.a. Per quanto concer 
, ne l'obie/ione .sollevata dalla 
, Ca.s-sa di Risijarmio di Pi 
j stola e Poscia di non fare 
I accedere i rappresentanti sin 
datali nella commissione per¬ 
che I designali avrebbero .su 
perato II numero di due un 
fatti e uno quattro poi. per 
la decisione della FLB, ridot 
ti a tre» il pretore conferm.i 
j la legittimità del comporta 
i mento della Ca.ssa di Ftispar 
! mio ma allorché es.amma I.t 

* affermazione della stes.sa Cas 
j sa secondo cui il contratto 
j prevede e impone una d« si 

gnazione congiunta da parte 
di tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali. i'affeimaziont viene 
contestata nlevando che « So 
può essere auspicabile, sotto 
diversi profili, che l'unità dei 
lavoratori si affeimi auiono- 

• mamente e liberamente, nelle 
I varie istanze ed anche in oc 

i ca.sioni quale quella in og 
j eetto del pre.sento processo, 
sta di fatto che esistono nel 


movimento sindacale alcuna 
j divisioni. Ne.ssuno — afferinA 
la .sentenza — neppure il le¬ 
gislatore ordinario, e rànto 
meno la convenuta, può ot> 
I bligare organizziizioni sinda- 
' cali diverse e distinte per ira- 
! jxjsta/ione politira e sinaaca- 
I le generale o più semplice- 
j mente differenziate sui prò 
. blemi speciali di una singola 
I vertenza aziendale, a unirsi, 
! anche momentaneamente, per 
i l.t designazione di rapprcsen- 
j t’.jnti comuni ». 

Qui la ecnriusione della sen 
lenza con la quale il Preto¬ 
re di Pi.sioia dichiara « il ca¬ 
ntiere obiettivamente ant.- 
sindacale del rifiuto opposto 
dalla Cas.sa di Risparmio di 
> Pistoia e Pescia alKinlerven- 
I to del rag. Mandorli Carlo, 
j unirò designato dalle organiz- 
1 zazioni sindacali ricorrenti, al 
[ Ir- operazioni di esame inizia- 
I te ii 28 ziugno ’J-s. e conse¬ 
guentemente ordina alla Cas- 
.-«a di ammettere detto rajv 
presentante alle operazioni di 
esame, dichiara la illegitti¬ 
mità delle operazioni di esa¬ 
me compiute successivamentB 
alla designazione del ragio- 
I nier Mandorli Carlo e conso- 
I guentemente ordina la rinno- 
] vazione delle operazioni cora- 
‘ piute .'enz.a il rappresentant® 

! de! personale 

' o. b. 



A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PIU' importante casa italiana per la CREA 
ZIONE E LA PRODUZIONE Ol MODELLI ESCLUSIVI Di 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 


FUTURE SPOSEI E' pronta la nostra nuova colleziona 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 


Troverete il più alto assortimento nei modelli già 
confazionati e su misura con ampia scelta nei prezzi 


a taasuti 


ATTENZIONE i oscar 


I nssT'i punti vend la sane ac ut.va 
mante: 

FIRENZE Borgo Albbi 77r • T 21 SI96 
PRATO - Via Tintori 57 • T. 33284 
BOLOGNA ■ Via S, Stefano 7 • T. 234146 
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ALTA 

MODA 
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REDAZIONE: Via Ctrvanlas 55. tal. 321.921 *322.923 • Diffutlona tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alle 21 
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r Unità / domenica 8 agosto 1976 




Dopo la convergenza sulla proposta politica di soluzione della crisi 


^ ‘ ^ : -A ^ 7 . ‘ - > 

Regiònie: martedì i^ranno eletti 
Giunta e ufficio di presidenza 


Si escludono colpi di scena — Una 
lo decisivo del Partito comunista 


svolta storica nei rapporti tra le forze democratiche — Riconosciuto il ruo- 
— La presidenza deH’assembla sarà affidata al compagno Mario Gomez 


Interessante innovazione alla II facoltà 

Studienano Medicina 

' • • r. * * . , 

in cliniche e ospedali 

Istituito Ì'«internato clinico obbligatorio» a partire dal quarto anno — Da et* 
tobre a febbraio esperienze pratiche — Da marzo a giugno lezioni cattedratiche 


La sfida 

_ ' \ 

dell ^in tesa 


S i awia .1 t‘OMelii>ionc , la 
nisi re^iiuiialr. Una cri- 
>i luiijia, che si è trascinala 
per Ire ine‘^i, riiio ni punln 
limite ili una pii^.-ilnle sfilili- 
eia ili massa ila parte ilelle 
pi)pula/.iiini ' ilella (àimpania. 
Una crisi che ha svelalo ca- 
ren/.e liranimaliche. Una He- 
flioiie sen/ji l’resiileiile. con 
una (rimila ilimissionaria pri- 
\a ili poteri reali inoprio nel 
momenlo in cui categorie foii- 
ilamenlali ili laboratori come 
i hraccianli e gli operai con¬ 
servieri reclaniabano un pun¬ 
to ili riferimento, ilecine ili 
enti locali richieilevano una 
guida posili\a, Ìl tipo ili li- 
presa rongiimliirale in allo 
(antimeriilionalislica) impone¬ 
va capacità ili inler\enli strut¬ 
turali c itrogrammali. 1 tempi 
lunghi li a\e\auio |)re\isli e 
li ahliiaiuo coniraslali. 

Non era difficile capire che, 

■ crisi scoppiata, nella DU a- 
vrehhern cercalo di rialzare la 
testa i « hiudaliires temporìs 
arti » c che. dopo il 20 giu¬ 
gno, si sarchile svolta una du¬ 
ra lotta politica Ira chi sperava 
di andare indietro c chi guar¬ 
dava avanti. K infatti il voto 
non si è potuto considerare co¬ 
me una semplice parentesi a- 
perla c chiusa, per tornare a 
prima. i*cr tulli il prolilema è 
stato allora di ragionare c f.i- 
re politica come iiartiti del 1.^ 
giugno c del 20 giugno, di fa¬ 
re i conti in concreto ron una 
situazione ‘/moia. Di essere al- 
rallc/za dello spirilo del 20 
giugno c di misurarsi con il 
nodo rivelalo da un anno di 
esperienza deirinle«a program¬ 
matica deiragoslo ’T.l. 

Il nodo della • contraddizio¬ 
ne Ira uh programma a\anza- 
to c una gestione arretrata ca¬ 
ratterizzata dalla iiianuaiiza di 
una visione d'in«ieine. di un 
.indirizzo generale, dal vivere 
degli assessorati come ministe¬ 
ri separati gli uni dagli altri, 
da un rapporto rorniaìc e ver- | 
rido con i sindacati, dalla se¬ 
parazione rispetto ai bisogni ed 
alle aspirazioni del popolo. 
TS’on bastavano diimpie aggior¬ 
namenti programmatici o seni- 
]dici accorgimetili lerniri. C’e¬ 
ra lina queslionc politica, un 
nodo appunto posto dall’espe¬ 
rienza e arcentiialo dal volo. 

Altro che verifica della pro¬ 
duttività deirintesa, come pre¬ 
tendeva di fare la DC prima 
del 20 giugno. La verifica era 
adesso, dopo il volo, tutta sul¬ 
la improdiitlivilà della distin¬ 
zione Ira maggioranza c mino¬ 
ranza, Ira contenuti e loro al- 
Inazione. L'uscita dalla crisi 
era nel superare finn in fon¬ 
do il centro-sinistra in uno svi¬ 
luppo dell’intesa, in una nuo¬ 
va e ))iti avanzai.! fase politi 
ca, in una intesa politica vera 
e propria. Per ipiC'lo abbia¬ 
mo posto una serie .di queslio- 
ni. .\ssegnare ad un romiinisla 
la presidenza della assemblea, 
una struttura dipartimentale 
della (Minila ed in essa una 
piu forte ed inri-iva presenza 
delle forze laiche e di sini¬ 
stra. della piilddirilà degli at¬ 
ti della Giunta (finora politi¬ 
camente « rlande-lini *). una 
selezione ed alliialìz.zazìone ilei 
I programma, garanzie sulla sua 
I gestione, un rapporto aiitcnli- 
cu con i sindacali. 

In sintesi, fare un -o-lanzia- 
le passo in avanti. Ann era 
semplice, e si iniemiono bene 
le resistenze della I)C napole¬ 
tana e campana. Ma alla stret¬ 
ta. e di fronte airunilà Ira la 
sinistra operaia e le forze lai¬ 
che, la DC ha concordalo, ron 
la sostanza degli obicllivì poli¬ 
tici posti da roniuni'li. sociali¬ 
sti, repubblicani, socialdemo¬ 
cratici. Lo ha chiaramente det¬ 
to il Presidente de-ignatu dal¬ 
la DC parlando in ('on-iglio 
a nome dei parlili promotori 
del progetto di ìnle-a. 

C ade ozili preclusione ver-o 
i comunisti che sono pie- 





I compagni incaricati devo¬ 
no ritiraro urgontamonta il 
matariala di propaganda praa- 
il cantro di diatrlbuziona 
•llg Moatra d'Oltramara. 


n.imeiile ed eguahneiile corre- 
'pmisuhili deirassello e delle 
scelte della llegione, alla pari 
con tulli gli altri parliti demo- 
< eraliei, e che non fanno richie¬ 
sta di entrare in (Munta. Si ri¬ 
duce ìl prepotei e della DC nel- 
reseciiliio, scompaiono certi 
nioslrì -acri del conseriatori- 
snio D(‘, si rafforza la presen¬ 
za tiella sinistra laica. Aon è 
ilavvero poco. 

Siamo in pie-euza, in realtà, 
di un accordo pidilieo tra i 
più avanzati in Italia, tale da 
motivare, se coerentemente ri¬ 
spettalo in (miisìglio, ìl volo 
favorevole dei comunisti alla 
(Minila e al programma. Di¬ 
verso è oggi il volo del P(d. 
perché sopralliillo è diver-o il 
silo ruolo politico, la sua col- 
locazione e rcsponsahililà. K’ 
un evidente successo delle for¬ 
ze di sini'Ira. Ad esso ha por¬ 
talo un cuntrihiilu iiiiporlaiile 
il P.SI che da tempo si halle 
con vigore contro ogni preclu¬ 
sione a sinistra, tanto da aver¬ 
ne fallo la condizione per la 
propria parlecìpazìunc nella 
maggioranza ed in giunta, c 
che è protagonista decisivo del 
processo di iiiiilà tra tulle le 
forze demacratirhe, laiche e 
ealloliehe. Noi ei auguriamo 
che dal RSI non vengano in¬ 
certezze che le forze moderale 
della D(Ì possono utilizzare 
sirnmentalniente contro il PSI 
e riinilà dei lavoratori Ai 
compagni .socialisti rivolgiamo 
un fraterno appello ad una 
stretta eidiahorazioiie perché, 
nella reciproca aiitoiiomìa, l’ii- 
nità della sinistra è il muto- 
re polìtico deirintesa. 

.Al successo di questa linea 
unitaria, che proprio perché 
unitaria è quella realmente al¬ 
ternativa al monopolio di po¬ 
tere D(.’, hanno coiilrihtiilo in 
maniera efficace e nuova le 
formazioni intermedie, il l’SDI 
c il PIU già da tempo impe¬ 
gnalo a ricercare una propria 
autoiinmia. 

Q iiC'le forze incomiuciano ad 
essere davvero intermedie 
c vedono che l’uscita dall’orhi- 
la DC non comporla l’ingresso 
in quella comunista. Anzi, la 
aiilunoiiiìa apre loro spazio per 
una iniziativa ed una presen¬ 
za prima sconosciiile. Noi rile- 
nianio allora che esistono oggi 
le condiziuni per dare subito 
(nella seduta consiliare di niar- 
ledi) un governo di grande e 
larga intesa alla Campania, un 
governo che farcia proprie le 
riveiidìrazioiiì del iiiovìnienlu 
operaio e cont.idino. 

Deleghe e poteri agli Enti 
Locali per esaltare c rendere 
reale la loro autonomia, unità 
con le altre regioni per parte¬ 
cipare alla ballaglia nazionale 
per una riconversione ìiidii- 
slriale finalizzala al Alezzogior- 
no. un vero e proprio piano 
alimenlare. la llegione come 
centro ili roordinamcnlo c pro¬ 
pulsione per il prcavvìameii- 
lo al lavoro dei giovani. E so- 
pralliillo, ■ ii-o » lidia nuova 
legge per il Sud che è per le 
regioni inrorca-ioiic per esse¬ 
re protagonisle, per rìeiabora- 
re e proporre progetti .speciali 
c dì sviluppo-di ispirazione 
non iiiiiiiìcipali'lica ma regio- 
iiali'lira. capaci ili moliililare 
le rì-orsp ili Itilla la Campania. 

E* ro'i poi. che in un rap¬ 
porto Ira di'poiiihililà nazio¬ 
nali e po-sibìlilà locali, «i può 
finahuenie varare ìl piano di 
sviluppo e di as»ello del ler- 
rilorio. vero baiiro di prova 
per le forze politiche e socia¬ 
li. Non un piano a-trallo ina 
che iiJ-ra dalle ronqiii-lc già 
realizzale, come la nuova leg¬ 
ge per il Sud. 

Ecco gli impegni principali 
che saranno realizzali, lo sap¬ 
piamo bene, se vi saranno 
nuovi nicloilì di governo che 
rompano con le pratiche del 
pa-szin ed una siraonlinaria 
crescila della partecipazione, 
(aoé. della democrazia, deirin- 
Icrvcnlo diretto dei lavoratori 
e delle loro oreanizzazioni. 
delle forze sociali e culliirali. 
dei moviniciilì giovanili, delle 
più varie ed aiilonome espres¬ 
sioni della società. E parteci¬ 
pazione e democrazia però, vo- 
sliamo dirlo a noi sie—i. non 
sono una rivemlirazione adi 
altri, sono una ronqni'la quo¬ 
tidiana. un impegno ili lotta 
pernianenle. L'inle»a politica 
è una sfida che lanciamo agli 
altri per misurarci in un ram¬ 
po aperto nel governo dei pro- 
Idenii. Ma Tinlesa è una «fi¬ 
da anche a noi «lessi. Per il 
parlilo è una nuova e più dif¬ 
ficile prova. Dalle lolle sia¬ 
mo andati al volo e a questa 
intesa. 

Esl ora dairinlesa a più am¬ 
pie ed unitarie lolle per fare 
irrompere finalmente le mas¬ 
se nella vita delle Ì«lilnzioni, 
vivificandole e rinnovandole 
ron la ricchezza creativa della 
partecipazione del popolo. 

Antonio Bastolino 


. La crisi alla Regione si av¬ 
via decisamente verso la sua 
conclusione. Martedì prossimo 
alle 16 l'assemblea si riuni¬ 
rà per procedere alla elezio¬ 
ne del presidente della Giun¬ 
ta e degli assessori nonché 
del nuovo Ufficio di presi¬ 
denza. E* chiaro che nelle ore 
che ancora ci separano da 
questa scadenza potrebbero 
verificarsi fatti nuovi ma è 
improbabile, dopo il dibattito 
che s’è tenuto venerdì in Con¬ 
siglio, che possano avvenire 
colpi di scena capaci di im¬ 
primere un corso diverso al¬ 
l'evoluzione della crisi. 

Ormai il quadro politico è 
stato definito e. come riferia¬ 
mo anche in altra parte del 
giornale, .sì tratta di un ac¬ 
cordo particolarmente qu.alifi- 
cante e .^gniflcativo. Una au¬ 
tentica svolta che segna una 


data storica per la nostra re¬ 
gione e non solo per questo 
ambito territoriale che po¬ 
trebbe anche risultare abba¬ 
stanza ristretto. Il Partito co¬ 
munista è entrato a pieno ti¬ 
tolo nella maggioranza poli¬ 
tica e solo per una sua auto¬ 
noma scelta non entra a far 
parte del governo. 

1 mutamenti che sono inter¬ 
venuti dopo il voto del 20 
giugno scorso si possono co¬ 
gliere anche a livello istitu¬ 
zionale quando si guarda al¬ 
la nuova struttura che avran¬ 
no sia l'esecutivo che l'uffi¬ 
cio di pre.sidenza. La sinistra, 
nel suo complesso, accresce 
il suo peso e il suo prestigio, 
un pe.so e un prestigio non 
certo piovuti dal cielo ma 
conquistati attraverso un quo¬ 
tidiano, costante e coerente 
impegno per la dlfe.s-a degli 


interessi delle popolazioni del¬ 
la Campania. 

La giunta avrà un presi¬ 
dente democristiano ma ai so 
cialisti andranno ben tre as¬ 
sessorati (compresa la vice 
presidenza) rispetto ai due 
che avevano prima. Il verti¬ 
ce dell'assemblea andrà a un 
comunista, il compagno Ma¬ 
rio Gomez. Inoltre sarà rea¬ 
lizzata una maggiore sistema¬ 
ticità di rapporti tra com- 
mLssioni conslll-ari permanen¬ 
ti e dipartimenti (una strut¬ 
tura tra gli assessorati per 
materie omogenee) in modo 
da consentire una più profi¬ 
cua collaborazione tra ese¬ 
cutivo e assemblea e anche 
un controllo più diretto e va¬ 
lido del Consiglio sul gover¬ 
no per una verifica-costante 
del rispetto degli impegni 

Tutto questo è certamente 


■ f. 
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Mario Gomez 


Gaspare Russo 


Il film della crisi 


■ Il 7 maggio scorso Nicola Mancino, de- 
mocristiano, presidente della Giunta re¬ 
gionale, si dimette per candidarsi al Se¬ 
nato nel collegio di Avellino. Nella sua 
scelta vi è un implicito riconoscimento 
delle difficoltà che egli, convinto regio¬ 
nalista, incontrava nel suo partito e che 
costituivano un freno all’attuazione pie¬ 
na dell'intesa politico-programmatica rea¬ 
lizzata nell’agosto del ’7S tra tutti i par¬ 
titi dell’arco costituzio/iale e sulla quale 
si fondava l’operatività dell’esecutivo da 
lui presieduto. 


Cava all'attacco 

Si apre la crisi. E’ l'occasione che le 
forze moderate della DC, quelle che si 
richiamano alla linea politica di Antonio 
Cava, attendevano per mettere in discus¬ 
sione la linea dell’intesa e per bloccare il 
positivo processo di collaborazione tra le 
forze democratiche che l’intesa aveva av¬ 
viato. Sono imminenti le elezioni per il 
rinnovo del parlamento. La DC, nonostan¬ 
te il prevalere al suo uliimo congresso 
della linea ^aperta» proposta dal segre¬ 
tario Zaccagnini, imposta la sua campa¬ 
gna elettorale sul recupero a destra. In 
Campania agli uomini di Antonio Cava 
non sta bene che possa apparire produ¬ 
cente la realizzata intesa (non dimenti¬ 
chiamo che sempre in maggio c'è stato 
il voto « nero » con il quale la DC, /iti- 
lizzando i voti determinanti del MSI-DN, 
ha decretato la sfiducia alla Giunta mi¬ 
noritaria di sinistra presieduta dal coni- 
oagno Maurizio Valenzi). E’ infatti, tl 
segretario regionale democristiano, Gio¬ 
vanni Principe, un uomo che aveva ten¬ 
tato di conquistarsi un proprio spazio po¬ 
litico ma che poi è stato riassorbito nel¬ 
l'orbita del « padrino ». adducendo prete¬ 
stuose esigenze di verifica della « produt¬ 
tività » dell’intesa, trasforma una crisi 
« tecnica », risolvibile rapidamente con la 
sostituzione del presidente, in una cri¬ 
si politica che ha oggettivamente in se 
i presupposti di un lungo e difficile cam- 


Più forte il PCI 

L'operazione appare chiara e evidenti 
sono gli scopi che le forze moderate del¬ 
la DC si prefiggono di raggiungere, t co¬ 
munisti denunciano con vigore la sterza¬ 
ta a destra che la DC vuole imporre al 
quadro politico complessivo. 


E’ un momento difficile. La DC sfugge 
a ogni proposta di sedersi intorno a un 
tavolo e discutere. Le elezioni per il 
rinnovo del parlamento sono ormai alle 
porte e i deniocristiani voglio/io dare a 
intendere agli elettori moderati che se 
le cose andranno bene per loro alla Re¬ 
gione tutto potrà essere rivisto. 

Si giunge così al 20 giugno. Il risul¬ 
tato che viene dalle urne sconvolge il 
quadro politico italiano. La messe di suf¬ 
fragi raccolti dal PCI è imponente. E' 
il partito che, nella storia delle co/isul- 
tazioni elettorali (e in Italia non sono 
state poche) ha conseguito il maggiore 
balzo in avanti. I disegni delie forze mo¬ 
derate della DC vengono frustrati dalla 
volontà popolare che ha fatto ancora piu 
forte il Partito comunista. 

E’ comunque una realtà difficile da 
accettare. E ci vorrà del tempo per la 
ripresa dei contatti tra i partiti dopo le 
posizioni che assumono sia il PSI che le 
forze laiche intermedie, PSDI e PRI. Il 
primo pronunciandosi per il superamen¬ 
to di ogni pregiudiziale anticomunista 
con l’associazione del PCI alla ///aggio- 
ronza politica e anche in quella di go¬ 
verno. le seconde prendendo le distan¬ 
ze dalla DC e dichiarando la propria di¬ 
sponibilità per nuovi e più avanzati rap- 
^rti con il partito co/nunista. 


Vince l'intesa 

Di fronte all’isola//iento che si profila, 
la DC comprende di aver perduto la par¬ 
tita. Si riprendono gli inco/ttri. Le discus¬ 
sioni si protraggono a lungo. Gli uomi/ii 
di Antonio Gava non cessano di lavora¬ 
re per provocare il fallimento dei tenta¬ 
tivi che vengono compiuti allo scopo di 
dare alla Regione un governo autorevole, 
stabile, che riscuota i più ampi consensi 
popolari e che sia quindi in grado di af¬ 
frontare e risolvere i gravi problemi del¬ 
le popolazioni campane. 

Le esigenze che sono venute fuori dal 
voto del 20 giugno trovano ancora remo¬ 
re nell'essere accolte dal partito di mag¬ 
gioranza relatim. Di fronte alla irreso¬ 
lutezza della DC, gli altri partiti demo¬ 
cratici prendono in considerazione l'ipo¬ 
tesi di un governo che escluda la DC. Poi 
elaborano insieme un documento con le 
loro richieste. La delegazione democristia¬ 
na s’incontra con il vice segretario na¬ 
zionale Giovanni Galloni che dà il suo 
benestare. La via è libera: l’intesa ha 
vinto. Il resto è cronaca recente. Marte¬ 
dì la crisi avrà la sua soluzione. 


In via dei Mille 


Scippata di 31 milioni 
la segretaria di Siccardo 

La somma era stata versata su due libretti di risparmio - In contanti i 
malviventi hanno realizzato poco più di un milione 


Scippo a via dei Mille in 
pieno giorno ai danni di una 
donna. Due giovani a bordo 
d, una motoretta si sono ac¬ 
costati a Rosa Nappo. 33 an¬ 
ni. abitante a San Giorgio a 
Cremano in via Manzoni. Con 
la solita tecnica le hanno 
strappato di mano la borsa, 
dandosi poi alla fuga. 

Rosa Nappo è la segretaria 
del prof. Gaetano Liccardo. 
economista molto noto negli 
ambienti finanziari della no¬ 
stra città. Nella borsa custo¬ 
diva due libretti al portato¬ 
re, documenti, c un milione 
e 800 mila lire in contanti. 

Uno dei libretti è intestato 


€ Internato clinico obbliga, 
torio» per gli studenti della 
seconda facoltà di Medicina 
iscritti al quarto quinto c se¬ 
sto anno di corso, a partire 
dal prossimo anno accademi¬ 
co: lo ha deciso il Consiglio 
di facoltà approvando all’una¬ 
nimità un documento elabo¬ 
rato da una commissiono 
presieduta dal prof. Antonio 
Cali, composta dai professori 
Mario Mancini e Nicola Va¬ 
glio, e dallo Studente Sergio 
Cocuzza. 

In pratica gli studenti di 
Medicina a partire dal quar¬ 
to anno di corso, e una volta 
superati gli esami dì fisiolo¬ 
gia umana e patologia gene¬ 
rale, trascorreranno il iierio- 


do dal 1. ottobre al 28 feb¬ 
braio nei giorni feriali dalle 
!) alle 13 presso i reparti 
clinici universitari e presso 
gli ospedali (hanno già ade¬ 
rito il 4 Cardarelli ». il « Mo- 
naldi », il •/. Pascoli » e il « Co- 
lugnu »), o eventualmente, 
presso i centri sociosanitari 
di quartiere. 11 corso di le¬ 
zioni « cattedratiche » inizie¬ 
rà pertanto dal l. marzo e si 
concluderà il 30 maggio. 

Si tratta di una novità im¬ 
portante. che tende ad un 
rinnovamento deirattuale im- 
po.stazione didattica: nel do¬ 
cumento della commissione 
che lo ha proposto e visto 
approvare dal consiglio è det¬ 
to che si vuole realizzare una 


profondamente nuovo rispetto «Internato clinico obbliga, do dal 1. ottobre al 28 feb- imiwstazione didattica «che. 
a una pratica che ha carat- torio » per gli studenti della braio nei giorni feriali dalle suix*rando i confini di una 

terizzato la prima leglslatu- seconda facoltà di Medicina !) alle 13 presso i reparti mera preparazione teorica. 

anche l^avvIcT swòlida’ 'scritti al quarto quinto e se- clinici universitari e presso forni.sca allo studente anche 

Ci sembra che da parte di corso, a partire gli ospedali (hanno già ade- e soprattutto una solida base 

tutte le forze democraUche e prossimo anno accademi- rito il <i Cardarelli ». il « Mo- clinico-prati-?a. tale da con- 

antifa.sciste ci si sia resi con- co: lo ha deciso il Consiglio naldi ». il Pascoli » e il « Co- sentirgli, conseguila la lau¬ 
to della esigenza di affronta- di facoltà approvando all’una- luglio »), o eventualmente, rea, di inserirsi degnamente 

re concretamente i problemi nimità un documento elabo- presso i centri sociosanitari nel contesto socio-sanitario 

Commissione 'li quartiere. Il corso di le- del nostro paese, nella piena 
regione. presieduta dal prof. Antonio zioni « cattedratiche » inizie- consa|K‘VoIe/za di operare 

Le questioni sul tappeto so- Cali, composta dai professori rà pertanto dal l. marzo e si nciresclu.sivo interesse della 

no di quelle che. al di Mario Mancini e Nicola Va- concluderà il 30 maggio. collettività ». 

fuori dì ogni metafora, ve giio_ p dallo Studente Sergio i Si tratta di una novità im- L'internato clinico obbliga- 
ramente fanno tremare le ve- Cocozza. j portante, che tende ad un torio è stato già attuato in 

Ta^re^soltTnto ai^roblemi ^on hi pratica gli studenti di i rinnovamento deirattuale im- forma sperimentale 1 an^ 

nessi alla occupazione per Medicina a partire dal quar- po.stazione didattica: nel do- sempre nella seconda 

rendersi conto che non è pos- to anno di corso, e una volta cumento della commissione hu^olta di medicina, m segui- 

sibile perdere ulteriormente superati gli esami dì fisìolo- che lo ha proposto e visto « ad una mozione presenta 

tempo e che anzi bisogna im- i . : ,i-„ a ta dai profc.ssori Cali e De 

pegnarsi in uno sforzo note- S'*' umana e patologia gene- approvare dal consiglio e dot- q,,, jj pi-ossimo anno 

vole per recuperarlo. rale. trascorreranno il iierio- to che si vuole realizzare una accademico esso viene esteso 

a tutti gli studenti dal quarto 

—---anno in poi (in tutto ogni uni¬ 

versitario al momento della 

•«I • 1 . II. *11^ laurea dovrà avere al suo at- 

Per la prima volta nella stona del Comune uvo 120 settimane di interna 

to). dopo ohe resperimcnto 

~~~ ha dato ottimi risultati. 

_ Il programma definitivo è 

■ I_ À -A __ -, .2 -, stato elaborato dalla commis- 

. I ^11 €1 Q I \J JJ f m sione nel corso delle riunioni 

* ^ '* w V tenutesi pres.so ristituto di 

Anatomia c Istologia Patolo- 
gica (direttore il prof. Antonio 

d-ii in fa ST-Tìr^ ° “ ts t„ 

B -B M M. M cui deve articolarsi rinterna- 

to. Per gli studenti del *1. 
anno le GO settimane di fre- 

Sindaco il socialista Dei Gaudio • Due assessori effettivi al PCI e due nuenza saranno ripartite tra 

li .... .. I . I • nnm I • ' . . reparti di Medicina (20 set 

alla DC • Un programma concordato anche col PSDI che si e astenuto I timanc). di Chirurgia 10 set¬ 
timane). di -Specialità (10 -sel- 

„ „ , _ _limane): 2 settimane polran- 

Raffaele Del Gaudio, sMia- essere trascorse in Istituti 

lista e tramviere delle T.P.N. Biologici su indicazione dello 

e il nuovo sindaco di Caiva- MuaUÌOranZa PCI. PSI, DC studente. 

no, di una Giunta di larga iTiviyyiwi«ii- . i i i - c 

SU KsiLri wrunistf‘^'‘de* Unfl IdfQO ìlitCSfl fl NolO r .”To”‘'“tt"”" "'ri' 

mocristiani. Gli assessori co- wllW 1111 Ull llllwdll 11 IWIll noie a la e 10 .settimane ri- 

munisti sono i compagni Cre- ^ ■ « a -speltivamentc. L attribunone 

scenzo Mugionc e Guglicmo Amm ■ mmvAiAi reparti e coordinata 

s„?=-gr?,Siroaf. ' partiti democratici 

sessori effettivi, Vinccn- ternato in un periodo diver.so 

zo Dorello e Pasquale Falco stato raggiunto a Nola dai capigruppo sono i punti da quello fra ottobre e feb- 

Accpssnri sunnlenti Domenico accordo programmatico qualificanti del programma braio anche se effettuato 

fSSìcoÌ) Susta e S ^ nuova amministrazione, plesso cliniche e ospedali e- 

rormicoio, s^iaiisia, e rrali per dare vita all Amministm- Larticolazione dell'esecuti- inrino -i n-iHìr» rl-dlii 

cesco Argiento, democristiano, zione comunale. ^ vo vede presentì in Giunta ‘ 

Il voto del 20 giugno ha Vi si è pervenuti dopo lun- la DC. il PSI, c il PSDI, sc.ssione estiva iJii sai anno 

r..she trattative che hanno vi- mentre il PCI. oltre ad esse- ammessi a sostenere tesarne 


Per la prima volta nella storia del Comune 

^ -- 

Eletta a Caivano 
Giunta PCI-PSI-DC 

Sindaco il socialista Del Gaudio • Due assessori effettivi al PCI e due 
alla DC • Un programma concordato anche col PSDI che si è astenuto 


Raffaele Del Gaudio, socia¬ 
lista e tramviere delle T.P.N. 
è il nuovo sindaco di Caiva¬ 
no, di una Giunta di larga 
intesa in cui — per la pri¬ 
ma volta — sono entrati a 
far parte, assieme ai sociali¬ 
sti. assessori comunisti e de¬ 
mocristiani. Gli assessori co¬ 
munisti sono i compagni Cre¬ 
scenzo Mugionc e Guglicmo 
Di Giacomo, mentre alla DC 
sono andati gli altri due as¬ 
sessori effettivi, Vincen¬ 
zo Dorello e Pasquale Falco. 


ivuiu, s^iuii:>iu, t. J. iati- all'Amministm 

Argiento, democristiano, zjone comunale. • 


Il voto del 20 giugno ha 
consentito quindi a Caivano 


L'articolazione dell’esecuti- 
zione comunale. ’ vo vede presentì in Giunta 

Vi 61 è pervenuti dopo lun- la DC. il PSI, c il PSDI, 
ghe trattative che hanno vi- mentre il PCI, oltre ad esse- 


di avere un’-imministeazione impegnati i quattro par- re presente in tutte le com- di clini-ca medica solo gli stu- 

rrniif! Iinii-irin dnllp fonda- ® scaturisce dalla volon- mls.sioni comunali ossume la denti che avranno completa 

mentali forze democratiche tà politica di garantire alla pre.sidenza della commissione to c documentato (con api»- 
Zn fj ”''soeia?dZS at fi -sifo libretto) il periodo di in- 


' socialdernocratici efficiente che inauguri un grammazione e la delega per «pm-iin- Te-nme dì fliniri 

nell ultima setliita del Consi- nuovo modo di governare at- la frazione di Piazzolla. icrnaio, i esame ai clinica 

glio, si sono astenuti cd il traverso la partecipazione de- L'intesa assume rilievo no- prova 

consigliere liberale — die mocratica. L'intesa succede tevole in ouanto recepisce le pratica obbligatoria c la com 

al bicolore DC-PSDI che, do- istanze di partecipazione, mo- niissione di esame sara af- 

po una gestione fallimentare, ralìzzazìono erficienz.*! ammi- fiancata almeno da altri 

ha rassegnato le dimissioni nistrativa e la proiwsla di profe.ssori delle materie com- 


aveva partecipato a pieno ti¬ 
tolo a tutta la fase per con¬ 
cordare il programma — ha 
deciso di votare a favore. 
La Giunta poggia, quindi, .su 
una larga base di consensi. 


ha rassegnato le dimissioni 
nello scorso mese di mag¬ 
gio, riconoscendosi inadegua¬ 
to a governare la città. 

I Consigli di frazione e di 


fiancata almeno da altri 3 
profe.ssori delle materie com¬ 


unità delle forze democrati- prese nel raggruppamento 
che che il nostro partito da medicina o da docenti ospeda 
tempo avanzava licri dei reparti inseriti nel 


una larga base di consensi, I Consigli di frazione e di ^ avanzava licri dei rt 

avendo vuotato a favore di quartiere, l'ufficio di prò- . ^ Consiglio comunale, che programma, 

questa soluzione 25 consiglie- grammazione, l'istituzione riunirsi ieri sera e sta- L’inlcrnati 

ri -u 30 delle commissioni per il bi- (o rinviato al sei settembre . 

, • lancio e le attività produttive per consentire la consultazio- 

I comuni.sti. che avevano accanto alla costituzione di ne delle categorie produttive, decisioni eh 

conquistato il 20 giugno 3 seg- un comitato politico composto professionali, sindacali e cui- Im essere i 

gì in più. diventando con 10 dai segretari politici dei 4 turali m ordine al documen- ^^1 tirocini! 


consiglieri il partito a Cai¬ 
vano di maggioranza relati¬ 
va, esprimono o\'viamcnte pie¬ 
na soddisfazione per raccor¬ 
do trovato tra i partiti. « Sen¬ 
za trionfalismi — afferma il 
compagno, neo a-ssessore Gu¬ 
glielmo Di Giacomo — sia¬ 
mo sotldisfatU di |)otcr lavo¬ 
rare per il nostro comune 
unitariamente c .seriamente ». 
Le co.se da fare, d'altra par¬ 
te, sono molle. Le principali 
.sono state racchiuse in un do¬ 
cumento programma, che è 


turali in ordine al documen- 


partiti della maggioranza e i to politico programmatico 


L’internato clinico obbliga 
torio, subordinatamente alle 
decisioni del ministero, po 
trà essere ritenuto sostitutivo 
del tirocinio pratico ospeda¬ 
liero. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi 8 agosto 1976. Onoma¬ 
stico: Erminia. Domani: 

Fermo. 

ORARI EST. DEI NEGOZI 

I negozi di alimentari, a- 


ras» dei lavori sottoelencati CO: S. Giuseppe: G. Sanfeli- 

in corso di esecuzione senza cc 40: Montecalvario: via 

la prescritta licenza edilizia Roma 404; Avvocata: c.so 

o in difformità di essa — con Viti. Emanuele 437; S. Lo¬ 
la riserva, da parte dell’Am- renzo: via Foria 140; via Mu- 


mìnìstrazione comunale, del¬ 
l’esercizio di ogni altro mez- 


seo 43, Stella: vìa Stella 102: 
via Arena Sanità 17; S. Car- 


stato .sotto.scritto dal compa- derenti aH'Ascom, della cit- 
gno Mugionc por il PCI. da là di Napoli sono aperti, dal 


De! Gaudio per i socialisti, da ^ al 28 agosto, soltanto di 
Gerrone per la DC. da Vita- 

le per il PSDI. mentre anche V npJoM nt frnu . 

•1 r»T 1 j -1 11 I negozi di ortofrutticoli e 

il PLI ^ il PSDI nella so- jg pescherie resteranno in¬ 
stanza hanno aderito. vece aperti anche di pome- 

Innanzitutto il programma riggio. Pollerie e macellerie, 

concordato prevede un forte ^ agosto osserve- 

, ranno anch esse la sola aper- 

intcrvcnto per 1 occupazione antimeridiana 8,30-13,30; 

e la edilizia economica c po- lunedi e giovedì 8.50-12.30; il 
polare. «.A tal fine — sostìc- sabato inv^e 8,3()-20,00. 


zo di coazione previ.sto nel io Arena: via Paradi.siello 
caso di inottemperanza dei alla Veterinaria 43; Colli A- 
responsabili. ì quali, peraltro, mineì: via Pietra valle 11; VI- 


sono stati denunziati all'auto 
rità giudiziaria: 


caria: via Maddalena alla 
Annunziata 24; piazza Mura 


— costruzione di due piani Greche 14; Mercato: Corso 


in sopra elevazione ad una 
preesistente struttura a pia- 


Umberto 172; Pendino: via 
Duomo 357; Poggioreale: via 


no terra adibita a capannone Stadera 139: Porto: via De- 


alla via trav. Vi.scardi 36 (si¬ 
gnor Tempre Vincenzo); 


prctis 109; Vomero Arenella: 

via L. Galdiero 136/138; via 


ne l'accordo tra i partiti — 
sono preziosi i piani parti¬ 
colareggiati che consentiran¬ 
no neH'immediato futuro al- 
riACP il primo intervento 
dell’importo di 4 miliardi ed 
alle cooperative edilizie inse- 


I gro.ssisti di olio, aderen¬ 
ti all'Ascom. della provincia 
di Napoli resteranno chiusi 
dal 15 al 29 agosto. 

I grossisti tessili e deH'ab- 
bigliamento della città di Na¬ 
poli resteranno chiusi dal 15 
al 29 agosto. 

I commercianti in animali 


— costruzione di un fabbri- Pigna 175; via Scarlatti 99; 

cato m cemento armato con piazza Leonardo 23; via M. 

realizzazione delle strutture Semmola 123; FuorigrotU: 

del piano cantinato e la pila- via Cariteo 21: via C. Dui- 

stratura del piano terra alla ho G6; Posillipo: via Pctrar- 

via Catena angolo Russolillo ca 173; Soccavo: Irav. priva- 


(sig.ra Mangiapia Brigida); 

— costruzione di un fah- 
bncato in cemento armato 


ta Cinzia 7: Bagnoli: via L 
Siila 65; Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18; Ponticelli: viale 


di cu: sono state realizzate Margherita; Barra: c .50 Bi¬ 
le sole strutture del semin- rena 286; S. Giov. a Ted.: 
terrato e piano terra alla via corso S. Giov. a Ted. 480: 


diamentì in aree della 167 ». domestici e prodotti zoote- 

T M..I 1 cnici. nei mesi di luglio c 

I .soci delle cooperative so- agosto osservano l’orano; 

no infatti a tutt’oggi a Cai- 9-13.30; 16.30-20.00; il sabato 


Trancia 11 (sigjra Cnscuoli 
Anna) ; 


Miano e Sacondigliano: via 

Liguria 29 - Miano; Cupa 


vano oltre 500. 

Ciò vale anche per il la- 


Le commissionarie Pegni. carmelà); 


— .scavi di fondazione su Capodichino 4. trav. 35: c.so 
un'area di circa 600 metri Secondigliano l; Chlaiano: 
quadrati in v;a S. Miche.e 1 cor.so Chiaiano 28; Maria- 
a Ponticelli isig.ra Borriello nella-Piscinola: piazza Mu 


resteranno chiuse dal 14 al 


voro, in particolare verso una 25 agosto incluso. Gli orari 
indu.stria di nuovo insediamen- della città, per i mesi di lu¬ 
to. r.Also (del gruppo Unilc- f'*® ® agosto, osserveranno 
. , ,, j . j. la chiusura completa il sa¬ 

ver) che dalla produzione di l bato. 

gelati, dovrà passare ad una i Le autorimesse pubbliche 
produzione più articolata o tl* Napoli e provincia hanno 
ricca, anche nel settore della 1 


cor.so Chiaiano 28; Maria- 
nella-Piscinola: piazza Mu 
, nicipio 1 - Piscinola. 

— costruzione di una piat¬ 

taforma in c.a. dalle dimen- AMBULANZA GRATIS 
siqni di 180 metri quadrati j Telefonando al numero 
(s;g.ra Baiano Librata); 44.13.44 si ottiene gratuitA- 

— costruzione di un piano mente 11 servizio istituito dal- 

" t l’assessorato alla sanità per 
villa Campanile di fronte al jj trasporto In ambulanza dì 


, alla moglie del prof. Liccar- > La somma c stata imme- 
do. la signora Marcella, sul , diatamentc bloccata, naturai- 
quale erano stati versati 31 j mente, per evitare che i due 
milioni di lire. I scippatori pos.sano riscuoterla. 


Festa de rUnìtà 
alto e medio Seie 


produzione più articolata o jh Na^li e civico 95 isig.ra Mele Annun- ammalali esclusivamente in* 

Ìhiu?u‘^S*1l.u%aT;?orurr:a "^Ampliamento di un cor- aM'‘ic?e 

irasfomazione dei prodotti nei giorni festivi dalle li po di fabbrica con sopraeic- «Surie 

agricoli. alle 19; nei feria’.i inottur- vazione di un piano alla via 


In.somma la situazione po- 

buca - dopo l elezione della carburante osservano, fino 


nuova Giunta — si presenta al 30 settembre l’orario 7 piccolo fabbricato alla via 

in modo nuovo c ricco di 12J)0. 15,30-20,00; il servizio Fracanzano n. 18 e 20 (sìg. 

prospettive di impegno e di notturno invece dalle 22,30 Fusco Gabriele): 

lotta nuove. alle 7 del giorno successivo. — costruzione di un corpo 

«Uno strumento fondamen- dell’Ascom. in di fabbrica nel viale interno 

fate _ Hire anenra il enm Piazza C^anlà 32 osservano alla via Vecchia 46 (sig.ra 

ru r®™»’‘® «stivo, fino al Longobardi (darmela): 
pagno Di Giacomo per fare 30 agosto: lunedi, mercole- — costruzione di un piano 


vazione di un piano mia via 
Ciccare’.li 53 (sig. Di Somma 

Salvatore); ^ POSTEGGIATORE 

— ristrutturazione di un ^ LADRO 
piccolo fabbricato alla via 

Fracanzano n. 18 e 20 (sig. Il potteggiatore abusivo eh* 
Fusco Gabriele): «lavorava» davanti all'albar* 

— costruzione di un corpo go Vesuvio organizzava anche 
di fabbrica nel viale interno i furti nelle auto. 

alla via Vecchia 46 (sig.ra Ieri, infatti, i carabiniari. 
Longobardi (darmela): seguendo due ragazzi cha a- 

— costruzione di un piano vevano rubato uno attrae da 
in sopraelevazione ad un pre- un'auto francasa, hanno visto 


Si apre oggi, nel parco del¬ 
le Terme Campetta, a Con¬ 
tursi. il festival deU’Unifà 
dell’Alto e Medio Seie. Si 
svolgerà dall'otto al quindici 
agosto, e saranno otto giorni 
di spettacoli, dibattiti, mani¬ 
festazioni molto varie ed in¬ 
teressanti. Oggi, alle 9,30 ad 
Oliveto Cltra, si svolgerà un 
primo dibattito pubblico sui 


problemi dell’agncoltura. Nel 
pomeriggio, invece, alle ore 
19, ci sarà la inaugurazione 
del villaggio del Festival, se¬ 
guita da una manifestazione 
intemezionalista. A questa 
manifestazione parteciperà 
una compagna cilena e altri 
compagni spagnoli c italiani 
eseguiranno canzoni di lotta 
di tutti i paesi. 


pagno Di Giacomo — per fare 


bene è la partecipazione po- dì e venerdì 9,00-13.30: mar- 
polare. Per questo ci ripro- tedi e giovedì 9.00-14,30; il 


mettiamo di realizzare al più 
presto i Consigli di quartiere 
ed anche, a Pascarola, un 
consiglio di frazione; mentre 
anche il nostro partito deve 


tedi e giovedì 0,00-14,30; il esistente fabbricato al corso u poataggiatora abusivo. Ita- 

sabato 9,00-12,00. La chiusu- 4 Novembre 31 Barra (sig.ra io Cannavate, da Villa LIter- 

ra per fene verrà osservata Mele Wanda). no. che ritirava la refurtiva 


ra per fene verrà osservata 
dal 13 al 22 agosto. 

LAVORI ABUSIVI 


FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia: via Ghiaia 153; 


no, che ritirava la refurtiva 
pagando con una banconota 
da lira 5.000. I carabiniari a 
questo punto arrestavano il 


snmnr». nla aHrtrtiiatr. Ordinanze sindacali via Mcrgellina 35; via Ca- Cannavaie e fermavano I duo 

essere sempre p^iu aaeguaio emesse In seguito ad accerta- vallerizza a Chiaia 41; Ri- ladruncoli, Vincenzo Piiliaa- 

M nuovo^ e^airiicile lavoro menti tecnici, è stata dispo- viere: Riviera di Chiaia 169; no di 14 anni (mai'idèìo al FI- 

8. Ferdinando: via S. Lucia 


che ci attende >. 


sta la sospensione «ad ho- 


no di 14 anni (maiidèt* «1 Fi¬ 
langieri) a A.M, di M 81101. 
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PAG. 11 / napoli-campania 


I problemi'deila direzione del Paese e della crisi tra i temi centrali 


Stimolante programma politico ai Festival 

• V V . 

Con il compagno D’Alò passiamo in rassegna il quadro delle iniziative ,- Moltissimi i non cor.;unisti che porteci- 

k \ I * ”* ^ 11 . »’***« 

peranno agli incontri - Continua Timpegno dei compagni*per preparare il villaggio - Molte cose ancora da fare 


Mancano i soldi per pagare gli stipendi 

Continua a Torre Annunziata 
lo stìopèro ìlei netturbini 

* • K 

‘ Sindaco e Giunta siedono permanentemente in Municipio • Incontro a Ro¬ 
ma con Stammati • Strappano un finanziamento di oltre mezzo miliardo 
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I compagni lavorano per la preparazione del Festival 


Ex mostra d’Oltremare. 
ora te fino al 19 settembre) 
villaggio del Festival nazio¬ 
nale deir« Unità a. Nella da¬ 
cia degli architetti, una vil¬ 
letta prefabbricata di due 
piani, ci incontriamo con 
Ceppino D’Alò, responsabile 
enti locali della federazione 
napoletana del PCI e con 
lui diamo uno sguardo ai 
programma delle iniziative 
politiche di questo festival 
nazionale. Tutt'intorno c’è 
una calma inconsueta: è ora 
di pranzo e i compagni so¬ 
no tornati a casa o si sono 
appartati all’ombra di qual¬ 
che albero per consumare la 
colazione. « Torneranno tra 
poco — spiega D’Alò — e 
ricomlnceranno a lavorare 
sodo: bisogna fare ancora 
molte cose ed il tempo 
stringe ». 

Ma torniamo al program¬ 
ma delle iniziative politiche. 
Come è nato? Quale filo lo¬ 
gico segue? Quali i temi 
prescelti? Quali le novità? 
E’ a queste domande che 
risponde D’Alò. 

« Prima di tutto — dice 
— sai meglio di me che ogni 
festival è diverso dall’altro: 
ogni festival risente del cli¬ 
ma politico in cui si svolge, 
della mutata situazione po¬ 
litica. 

« Con alle spalle il 20 
giugno — continua — con 
l’ultenore affermazione del 
nostro partito, con i nuovi 
equilibri che si sono creati, 
i temi che noi abbiamo po¬ 
sto al centro delle iniziative 
politiche non potevano che 
essere quelli del PCI come 
partito di governo, quelli 
dell’intesa tra tutti i par¬ 
titi democratici, quelli del¬ 
la crisi e delle strade da 
seguire per superarla ». E' 
comunque, in generale, un 
programma di ampio respiro 
in cui trovano posto tutti i 
problemi emergenti. 

Queste le premesse, scen¬ 
diamo ora più nel detta¬ 
glio. iniziativa oer iniziativa. 
LE QUESTIONI 
DELLO SVILUPPO 

Il programma completo è 
sotto i nostri occhi, lo sfo¬ 
gliamo: grosso modo tra dì- 
’oattiti, tavole rotctide e ma- 


Apriamo un dibattito sui festival dell'Unità 

Questo artista - artigiano 
merita una «riscoperta» 

Le feste sono sempre più un’occasione per una ricognizione attenta di tutte le risorse - La lavora¬ 
zione della ceramica e della creta, del rame e del ferro battuto presentì anche al festival nazionale 


Manca ormai meno di un meta al Festi¬ 
val nazionale deH'Unità, che per la prima 
volta si svolge a Napoli ed in una città del 
Mezzogiorno. 

Si tratta — com'è evidente — di un gran¬ 
de e significativo appuntamento, che assu¬ 
me ancora più valore perché nella nostra 
regione, in questi anni, ò cresciuto il nu¬ 
mero, la qualità, la varietà dei temi che si 
affrontano nell'ambito di quella grande oc¬ 
casione di incontro che è un Festival del¬ 
l’Unità. 

Accanto alle informazioni, quindi, che 
via via Cresceranno sui Festival che si svol¬ 
geranno in tanti e tanti centri della regio 
ne ed accanto ai servizi di presentazione e 
di informazione su quelli che sono i vari 
aspetti del ■ Festival nazionale > per cui si 
sta lavorando, l’Unità intende anche co¬ 
gliere questa occasione per aprire una ri¬ 
flessione sulle varie • novità > che i Festival 
nella nostra realtà sono riusciti a cogliere 
e su quello, invece, che da questo punto 
di vista occorre ancora fare. Si tratta dì 
c novità » culturali, politiche, di partecipa¬ 
zione democratica, ma anche di ■ fatti pro¬ 
duttivi > e di risorse che sono diventata — 
anche grazie ai Festival — occasione di 
dibattito e di intervento politico. 

Nel pezzo che pubblichiamo oggi. Cep¬ 
pino Cilento apre la riflessione sul ruolo 
dell'artigianto artistico, una realtà produt¬ 
tiva che rischia di scomparire e che anche 
all'interno del Festival nazionale avrà un 
suo spazio ben preciso. 


Il rapporto tra l'artigian.'ito 
artistico e l'attuale condizione 
delle arti visive si presenta 
articolato su problemi che in¬ 
vestono complessivamente i 
contenuti nuovi d: una orga¬ 
nizzazione del lavoro artistico 
e livello di massa. Esiste 
cioè un intreccio interessante 
tra processi cuUur-.tU in atto, 
che coinvolgono organicamen¬ 
te tutta la dimensione di ag¬ 
gregazione presente oggi nel 
movimento, dalla scuola al- 
runiversità, per quanto ri¬ 
guarda ad esempio la rifor¬ 
ma deH’istruzione artistica, e 
problemi Immediati di nuovi 
ruoli produttivi, di esaltazio¬ 
ne dei livelli imprenditoriali 
e delle energie intellettuali 
disponibili. Aspetti questi ul¬ 
timi che rimandano diretta¬ 
mente all'ampio movimento 
delle vertenze territoriali, alle 
istanze programmatone d; 
una r.composizlone civile e 
produttiva su cui far crescere 
e - strumentare democratica¬ 
mente un nuovo rapporto tra 
cultura e territorio. 

Ora. il ‘ vasto campo ope¬ 
rativo delle «manifatture ar¬ 
tistiche » presenta, negli a- 
spetti complessivi e contrad¬ 
dittori che Io co.ntraddistin- 
guono. notevoli diversificazio¬ 
ni: sia per quanto riguarda il 
ruolo operativo e il livello 
or^nizzativo imposti da uni 
dimensione consumistica di 
massa, che in questi anni 
ha sagomato e stravolto nello 
stesso tempo, interi settori 
« tradizionali »: sia per la se¬ 
paratezza sempre pnì eviden¬ 
te che si è prodotta, sul p'a- 
no del gusto e su una dimen¬ 
sione mercantile ben precisa, 
tra lince della ricerca arti¬ 
stica e decadimento figura- 
ItfO della forma «artistica» 


artigianale: s:a infine per gli 
aspetti .=empre più deciSi\i 
che il « design » assume nella 
.storiciziiizione culturale di un 
rapporto tra artigianato e in¬ 
dustria. 

Alcuni problemi sono qu:nd: 
strettamente conne-ssi alla 
progressiva industrializzazio¬ 
ne delle «arti minori»; si 
pensi ad esempio all'orefice¬ 
ria. dove gli alti costi delie 
matene prime, il rapporto che 
lega Kt meccanizzazione ai 
« semilavorati ». hanno com¬ 
plessivamente sconvolto i ruo¬ 
li e le forme soggettive dei 
tradizionali processi lavorati¬ 
vi. parcellizzando ogni auto¬ 
nomia e singola capacità e- 
spressiva e relegando quindi 
a ma.Tsioni di « montaggio » 
c d; < rifinitura » tutta l'area 
ozcupazionale di questo set¬ 
tore. 

Altri aspetti ancora delibar¬ 
ti eia nato artistica si pensi 
nella nostra regione al ferro 
battuta al rame, al vetro, 
al marmo sono relegati ad 


una emarginazione e ad un 
ruolo subalterno e inerte, do¬ 
ve si decompone facilmente 
la stessa permanenzui ternto 
riale delle forme culturali e 
storiche di specifici processi 
lavorativi «artigianali». 

E qui vengono luon con 
evidenza i legami stretti che 
oggi si pongono tra que.ste 
forme artùstiche e una poli¬ 
tica dei centri storici, della 
stessa - edilizia popolare. E' 
necessario infatti riconvertire, 
sui temi della manutenzione 
del centro storico e sui pro¬ 
blemi di una progetta¬ 
zione ambientale comples¬ 
siva. tutta la permanenza 
e la ricchezza di stratifica¬ 
zioni di questi processi lavo 
rativi, salvaguardandone la 
capillarità occupazionale che 
li contraddistingue, e fornen¬ 
do quindi le indicazioni c gli 
strumenti per una linea di 
aggregazione di massa, e di 
unificazione politica e cultu¬ 
rale nel movimento e nella 
vertenza territoriale. 

E questo aspetto può casti 
tuire. per lo stesso movimen¬ 
to artistico delle arti visive, 
un concreto punto di unifi¬ 
cazione. di identificazione, 
inoltre, dei livelli complessivi 
su cui portare avanti un nuo¬ 
vo processo di socializzazione 
deH'arte sul territorio. 

E' su questa dimensione 
nuova che oggi si può pra¬ 
ticare tutto il rapporto tra 
a artigianato artistico <> e arti 
esproprrazior.e e degradazione 
tre a sciogliere le separa- 
tez.ze tradizionali e storiche 
che ne hanno configurato la 
forma complessiva di una 
esprorpiazione e degradazione 
e sfruttamento operati dalla 
mercificazione capitalistica 
dell'arte. 

H segno deirartigianalità 
dell’arte riguarda <^gi un pro¬ 
cesso di riappropriazione cui 
turale, è connesso ai temi 
comp'.e.ssivi di una nuova or 
ganizzazione del lavoro arti¬ 
stico. implica gli strumenti 
della d:d.atl:ca e della ricer 
ca. dalla scuola airuniversità 
riguarda la proiiettazione .so 
cialc di una nuova imma¬ 
gine ambientale e oggettuale 
del territorio. 

g. c. 



Due assunzioni 
irregolari 

Castellammare: 
ferma protesta 
dei disoccupati 
al collocamento 


I di.^occupati organizzati di 
Castellammare hanno pronta 
mente respinto una manovra 
chiaramente clientelare clic 
neH'ufficio collocamento si 
.sperava di far passare inos¬ 
servata. L'ufficio è stato ie¬ 
ri mattina occupato per due 
ore con una as-scmblea per¬ 
manente. clic ha avuto fine 
solo quando si è avuta la 
garanzia che domattina il col¬ 
locatore. i disoccupati e i 
dirigenti sindacali potranno 
esaminare in qual modo si 
sono svolte due assunzioni. 

Ieri mattina una folta dele¬ 
gazione del comitato disoccu¬ 
pati CGIL. CLSL. UIL assie¬ 
me a due membri della com¬ 
missione .sindacale del collo¬ 
camento. si è recata neiruf- 
ficio por verificare in qual 
modo erano avvenuti due av¬ 
viamenti al lavoro presso 
l'azienda metalmeccanica Ste- 
rom. I due nuovi assunti — 
come dice un comunicato dèi 
disoccupati — sono parenti o 
amici di |>er.sone impiegate 
nella stc.ssa ■ozionda. 

Nono.stante i precisi accor¬ 
di sindacali il collocatore o 
un impiegato attualmente in 
ferie, hanno proceduto all'av- 
vamento al lavoro senza con¬ 
vocare la apposita commis- 
s.one che deve stabilire le 
assunzioni. Quando la delega¬ 
zione ha chiesto di poter pren¬ 
dere visione degli atti od ha 
rieevnito un rifiuto, è stata 
proclamata Tassemblea per¬ 
manente con il relativo bloc- 
ciì deH’ufficio. 

I disoccupati — che hanno 
la piena solidarietà dei comu¬ 
nisti stabiesi nella loro azio¬ 
ne per moralizzare il colloca¬ 
mento — torneranno domani 
mattina per e.saminarc gli 
atti, secondo l'impegno preso 
con loro dai dirigenti dcH’uf- 
ficio. 


nife.stazionl varie ve ne so¬ 
no una quarantina in IC 
giorni di festival. 

Sul tema della direzione 
politica e dello sviluppo del 
Paese la prima manifesta¬ 
zione ci sarà mercoledì 18 
Sarà una tavola rotonda sul 
tema; «Il governo del Paese 
nell’attuale realtà politica ». 
Parteciperanno Chiaromontc, 
Battaglia ed è prevista, an¬ 
che se non è ancora certa, 
la partecipazione del diret¬ 
tore dell’» Avanti! » Vitto- 
reni e di De Mita. Seguirà, 
poi. giovedì 16. un incontro 
con Napolitano. Peggio, La 
ma, Giustino. Mazzocchi ed 
altri su: «Mezzogiorno, ri¬ 
conversione industriale e 
produttività ». 

« Insisteremo molto su 
questi temi — commenta 
D’Alò — e in generale tutto 
11 Festival avrà un grosso 
Impegno meridionalista ». 

Ed infatti martedì 7 Ge- 
remicca, Reichlin. La 7'orre. 
Di Giesi. Scotti ed altri di¬ 
batteranno su: «Dal 20 
giugno una nuova unità me¬ 
ridionalista per lo sviluppo 
di Napoli e del Mezzo¬ 
giorno ». E ancora, merco¬ 
ledì 15. dibattito su « Agri¬ 
coltura e sviluppo del Mez¬ 
zogiorno » con Macaiuso. 

E passiamo ora ad altri 
temi. 

Sulle grandi questioni di 
carattere istituzionale ci so¬ 
no, ad esempio, tre interes¬ 
santi incontri: lunedi 6 («Le 
forze armate nella nuova 
Italia»!, domenica 12 («il 
Mezzogiorno e lo Stato de¬ 
mocratico' dal referendum 
istituzionale al 20 giugno », 
con Alinovi, Villari. Galasso 
ed altri), martedì 14 («Lo 
stato della costituzione: bi¬ 
lanci e prospettive ». con Nat¬ 
ta, Perna e probabilmente 
Ingrao). 

IL GOVERNO 
DELLE CITTA' 

Non manca, nel lungo c- 
lenco delle iniziative politi¬ 
che di questo festival, largo 
spazio a quelle che sono tre 
grosse questioni sulle quali, 
specialmente in questi ulti¬ 
mi tempi, si è sviluppato un 
ampio dibattito sia nel no¬ 
stro partito sia nel paese: 
questione femminile; questio¬ 
ne giovanile e governo delle 
grandi città. 

Sui problemi delle donne: 
« La que.stionc femminile nel¬ 
la narrativa contemporanea » 
(sabato 11) e «Le donne con 
il PCI costruiscono il loro 
domani » (sabato 18. inter¬ 
verranno. tra le altre. Nilde 
Jottl ed Adriana Serom). 

Sui giovani: «Que.slione 
giovanile e disoccupazione di 
massa » (lunedi 13, interver¬ 
ranno Massimo D’Alema. 
Francesco Alberonl e Lucia¬ 
no Barca). 

Sulle amministrazioni del¬ 
le città: «11 governo delle 
grandi città» (giovedì S. in¬ 
terverranno Valenzi. Zanghe- 
ri. D'Antonio e Cossulla). 
SOLIDARIETÀ' 
INTERNAZIONALISTA 

Tra i temi dibattuti nei 
corso di questi incontri han¬ 
no certamente una parte di 
rilievo quelli di carattere in¬ 
ternazionale 

Tutta la giornata di dome¬ 
nica 5. infatti, sarà dedi¬ 
cata aH'America Latina. In 
mattinata grandi nomi come 
quelli di Echevarria. Garcia 
Marquez, Rafael Alberti e 
Ignazio Delogu dovrebbero 
confrontarsi su: «Poesia e 
romanzo latino americano ». 
Qualche nome è ancora in 
forse. 

Nella stessa giornata ci sa¬ 
rà una manifestazione su : 
« Libertà per il Cile e per 
TAmerica Latina », Interver¬ 
ranno. tra gli altri. Lelio Bas¬ 
so. Viviana Corvalan, Gianni 
Cervetti. Del Vietnam invece 
(«Dalla guerra alla ricostru¬ 
zione») se ne parlerà ve¬ 
nerdì 10. Interverranno La 
Valle, Trombadori, Terzani, 
Calamandrei e Hujmh Tieng. 

Tra gli incontri-dibattito 
più interessanti, poi, c'è da 
segnalare quello di sabato 11 
su « idee nuove del sociali¬ 
smo in Europa ». Partecipe¬ 
ranno. oltre a Segre e ad 
Arfé. rappresentanti del PSF. 
della SPD. del PCE e 
del PCF. 

Seguiranno, quindi, nume 
rosi altri incontri sui pro¬ 
blemi della scuola, sulla fun¬ 
zione degli intellettuali e sui 
problemi deH'informazione. 

Va ricordata, infine, oltre 
alla manifestazione conclu¬ 
siva con il compagno Ber¬ 
linguer una manifestazione, 
nel quadro della celebrazio- 
ne del trentennale della Re¬ 
sistenza. su « Napoli nella 
battaglia per la Repubblica », 
con Giorgio Amendola. «Sa¬ 
rà ricordato, tra l'allro — 
spiega D'Alò — l'assalto alla 
Federazione napoletana da 
parte dei monarchici ». 

E' dunque, come si vede 
dai temi trattati e dalle per¬ 
sonalità che interverranno, 
un quadro di iniziative am¬ 
pio ed aperto. « Mancano, è 
vero — dice D'Alò — una se¬ 
ne di problemi più panico 
lari ma per questo abbiamo 
provveduto diversamente ». 
Ogni organizzazione demo¬ 
cratica, infatti — ed è que¬ 
sta una prima novità — po¬ 
trà gestirsi liberamente al¬ 
cune trasmissioni nel corso 
del tele-festival. Lo stesso 
potranno fare anche i Co¬ 
muni, le Città e le Regioni: 
potranno presentare filma¬ 
ti, fare dibattiti e via dicen¬ 
do sui problemi specifici. 

Quando lasciamo il villag¬ 
gio del festival i compagni 
erano tornati al lavoro. C'c 
molto impegno ma c’è an¬ 
che molto da fare. Molte se¬ 
zioni, per coìlaborare più at¬ 
tivamente. si sono diretta¬ 
mente trasferite nel villag¬ 
gio. fanno qui le riunioni, le 
assemblee, e sempre nei mo¬ 
menti di riposo. E’ bene 
quindi, visto che i tempi 
stringono, che questa Inizia¬ 
tiva si generalizzL 


Per II contratte 

I 
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: Le conserviere 

I 

I del Boianese 

t 

I vincono 

' In loro lotta 

1 Strappati sensibili mi- 
j glioramenti normativi 
I ed economici 


La dura lotta delle operaie 
consi ; i-icrc del Baianese ha 
consi^^u.to una prima vittoria, 
con la firma di un accordo 
provvisorio sul salario e sui 
diritti sindacali in fabbrica. 
I proprietari delle aziende di 
trasformazione e dei prodot¬ 
ti ortofrutticoli — dopo aver 
tentato di stroncare coti la 
serrata lo sciopero dei loro 
dipendenti protrattosi per pui 
di una settimana e avere esco¬ 
gitato vari espedienti per ri¬ 
fiutare qualsiasi ipotesi di ac¬ 
cordo — hanno dovuto final¬ 
mente sedersi al tavolo delle 
trattative. 

■ Il nuovo contratto provvi¬ 
sorio — raggiunto faticosa¬ 
mente presso la sede dell’Uf¬ 
ficio provinciale del lavoro 
anche attraverso la mediazio¬ 
ne dell'a prefettura, prevede: 

1) il pieno esercizio dei di¬ 
ritti sindacali in fabbrica do¬ 
ve fino a ieri la presenza del 
sindacato non era ammessa ; 

2) un aumento di 1500 lire 
giornaliere a partire dal 1. 
agosto (le conserviere del 
Baianese solo quest’anno han¬ 
no avuto 5000 lire al giorno 
di lavoro; 3) rintroduzione 
degli automatLsmi negli scat¬ 
ti di contingenza. 

' Alla ripresa delle trattative, 
entro il mese di sellenire. è 
stata rinviata invece, la con¬ 
trattazione sulle ferie e sul 
premio di produzione, nonché 
la determinazione dei tempi 
e dei modi per arrivare alla 
piena occupazione alla appli¬ 
cazione del contratto naziona¬ 
le di categoria. 

Una valutazione dell’accor¬ 
do raggiunto è stata data dal 
compagno Ennio Loffredo, di¬ 
rigente provinciale della 
CGIL, he ha .seguito tutte le 
varie fasi della lotta delle 
conserviere. 

Se si tiene conto — ha ri¬ 
levato — del fatto che re¬ 
stano da superare ritardi or¬ 
ganizzativi seri nelle zone del 
Baianese (soprattutto tra le 
larghe fasce di lavoratori sta¬ 
gionali) si può cotisapevolmen- 
te affermare che un primo, 
anche se parziale passo in 
avanti è stato fatto nella lot¬ 
ta contro il .sottosalario, per 
la democrazia c lo sviluppo 
economico. 

E' necessario, ora — ha ag¬ 
giunto Loffredo — lavorare 
senza pausa per creare con¬ 
dizioni politiche e di movi¬ 
mento tali da arrivare alla 
ripresa delle trattative d: set¬ 
tembre con rapporti di for¬ 
za decisamente .spostati a fa¬ 
vore dei lavoratori. 

g. a. 


A Torre Annunziata conti¬ 
nua lo sciopero dei dipenden¬ 
ti comunali nonostante la tre¬ 
gua proclamata da parie dei 
sindacati CGIL. CISL. UIL. 
che ha consentito almeno ini 
zialmente di alleggerire la 
pressione sulla situazione i- 
gienico sanitaria della citta¬ 
dinanza vesuviana. 

L’amministrazione, comun¬ 
que. resta ferma: sta affron¬ 
tando la situazione con im 
pegno e grinta. Il .-^indaco, il 
compagno Ciro Telese, e gli 
assessori sono riuniti in per¬ 
manenza per seguire ora per 
ora lo sviluppo della situa¬ 
zione. 

« Lo sciopero — ci dice Te 
lese — è stato proclamato 
per il mancato pagamento 
degli stipendi ai dipendenti 
comunali. L’altro Ieri siamo 
stati insieme con parlamen¬ 
tari a Roma (fra gli altri 
parlamentari era pre.'ente il 
compagno Senatore Ferma- 
rlello) e siamo riusciti a strap¬ 
pare un finanziamento di 
583 milioni che il ministro 
Staminali si è impegnato a 
non lar bloccare dai dirigen¬ 
ti della Banca d’Italia. Infatti 

— aggiunge Telese — ci tro 
viamo* in questa situazione 
perchè il Banco di Napoli 
incamera tutti i linanziamen- 
ti come pagamento degli inte¬ 
ressi che il Comune gli de¬ 
ve per precedenti prestiti. 
Certamente è un assurdo che 
la finanza locale possa &s- 
sere affidata alla discrezione 
dei dirigenti di una banca ». 

L’amministrazione comuna¬ 
le di Torre Annunziata non 
si è limitata solo a chiedere 
finanziamenti ma anche ha 
sollecitato la commissione cen¬ 
trale della finanza locale ad 
aumentare il mutuo a pareg¬ 
gio del bilancio nella misu¬ 
ra del 20'”r rispetto a quel¬ 
lo dello scorso anno. In que¬ 
sto modo rAmministrazlone 
non sarebbe bloccata nella 
iniziative, come lo è ora. per 
quanto riguarda la situazio¬ 
ne igienico sanitaria. 

L'Amministrazione comuna¬ 
le di Torre Annunziata ha 
predisposto continue disinfe- 
zloni della città. Ma la si¬ 
tuazione deve essere risolta 
prima che venga la fine di 
agosto, perchè altrimenti di¬ 
verrebbe davvero incandescen¬ 
te, in quanto i dipendenti, 
si troverebbero a non aver 
percepito ben due mensilità. 

Intanto i sindacati autono¬ 
mi, i quali senza rispetto per 
la cittadinanza e per la po¬ 
polazione continuano in at¬ 
teggiamenti corporativi, mi¬ 
nacciano per domani, il bloc¬ 
co di tutte le linee di comuni¬ 
cazione se gli stipendi non 
saranno pagati. Più civismo 
Invece dimostra la cittadinan¬ 
za nella comprensione del pro¬ 
blema: Luciano La Rocca, 
proprietario di un pastificio, 
commentando la situazione, 
ha affermato: « La colpa non 
è certamente degli ammini¬ 
stratori. i quali fanno il loro 
dovere, ma di chi finanzia 
1 comuni e fa mancare lo 
.stipendio ai lavoratori. Noi 
che. oer la nostra attività, 
abbiamo l’interesse a tenere ' 
pulita la città ci siamo or¬ 
ganizzati e compriamo disin¬ 
fettanti. buttiamo calce e cer¬ 
chiamo di accumulare l’im- 
mondlzia in posti precisi sen¬ 
za spargerla ». ! 

« Il sindaco e la Giunta i 

— continua sua moglie Ro¬ 
sa — hanno dato re.sempio, 
.spazzando le strade, noi li 
aiutiamo, anche perchè la si 
luazionc potrebbe divenire an¬ 
cora più grave, .se non collabo 



TORRE ANNUNZIATA — Cumuli di Immondizia per le strade 


rassero tutti a mantenere pu¬ 
lita la città ». 

Purtroppo, come cì precisa 
un ragazzo di 16 anni. Lucia¬ 
no. «ci sono anche delle per¬ 
sone che di sera spargono l’im- 
mondizi'a per le strade o 
aprono i sacchetti della spaz¬ 
zatura, non rendendosi con¬ 
to che la salute è un bene 
di tutti». 

Salvatore Criscuolo. com¬ 
mentando lo « schifo » della 
immondizia per le strade par¬ 
la degli assurdi della finanza 
locale: « Lo Stato .dà soldi 
ai comuni, e il Banco di 
Napoli, che è un istituto di 
credito pubblico. Il incameia, 
come questa volta, per il pa¬ 
gamento di interessi passivi 
già accumulati. Mi sembra che 
cl sla qualcosa che non fun¬ 
zioni nella finanza locale ». 

La situazione, quindi, appa¬ 
re chiara anche ai cittadini: 
la colpa, se la città è spor¬ 
ca, non può essere fatta ri¬ 
salire'agli amministratori, ma 
a quei dirigenti del Banco 
di Napoli che hanno blocca¬ 
to i primi 230 milioni. In¬ 
tanto la situazione igienica 
e sanitaria è stazionaria, an¬ 
che .le rtschia di aggravarsi 
se non .sarà ripreso il lavoro 
di rimozione dei rifiuti, per¬ 
chè ogni giorno a Torre An¬ 
nunziata si accumulano cir¬ 
ca 75.0(¥) chili dì immondizia. 
E’ facile capire che tenere 
sotto controllo un deposito 
cosi grande di rifiuti non è 
cosa da poco. « Anche per que- 
,slo — ha dichiarato il sinda¬ 
co — siamo riuniti perma¬ 
nentemente ». 

Bisogna dare alto che lut¬ 
ti gli assessori (Verdezza. De- 
Simone, De Cariucci, Russo 
Del Vino) si stanno impe¬ 
gnando al massimo perchè si 
verifichino casi di malattie 
infettive». Ma al di là dcl- 
l’impegno degli amministrato¬ 
ri. dei sindacati, della jxipo- 
lazione tutta, cl deve c.ssere 


la volontà da parte delle au 
torità (ministero, prefetto, d. 
rigenti del Banco di Napoli, 
commissione della finanza lo 
elle) per risolvere la que 
stione. Altrimenti nè l’ammi 
nistrazione nè la i»polazlo 
ne potranno più tenere sot 
to controllo il deposito dn 
rifiuti, nè la situazione Igi»’ 
nico sanitaria. 


S. Agnello . 

Pericolo per 
il « Cocumella » 
da albergo 
a residence 


E* d» lampe che I comuniill di 
S. Agnello, rAitocliilene Italia 
Neitre • la mtnoranxa contllUre 
del Contigue eemunele (PCI, PRI 
e Luta Civica)' af ttanno battendo 
par acengiurare ' la tradermaclone 
dall’albergo Cocumella in residence 
costituito do piccoli appartamenti. 

L'atberge Cocumella, antico con¬ 
vento dei gesuiti, non sole ha un 
grande valore artistico-monumen- 
tale, che si perderebbe complela- 
menle qualora tosse attuato il pro¬ 
getto di «risirutlurationea proposto 
dalla Società Immobiliare S.p.A. 
Alberghi del Meciogiorno d'Italia, 
ma la sua trasformazione compor¬ 
terebbe la disoccupazione dei lavo¬ 
ratori impiegati neiraibcrgo. 

E' per questo ch« una delega¬ 
zione del sindacalo alberghieri si 
è recala ieri dal sindaco Bruno 
De Maio ad esporgli i pericoli che 
si prospellane per la loro occupa¬ 
zione. 

Nei giorni scorsi, inoltre, una 
delegazione deirAssociazione Italia 
Nostra e delle forze politiche che 
si oppongono al progetto si è re¬ 
cala dal sovrainiendenta ai monu¬ 
menti per esporre I danni enormi 
che sarebbero portali al complesso 
monumentale del Cocumella se com- 
plelamenle manomesso dalla Ira- 
stormazlone in condominio. 


il^olloquio con ì compagni di Bagnoli 

Astensione: discutiamo 

Nella sezione « Ho Chi Min » emergono, in un ampio ed appassionato dibattito, umori, impres¬ 
sioni e preoccupazioni, ma tutti colgono le grandi possibilità apertesi nella situazione politica 


Un rapido giro di telefona¬ 
le poi. la sera stessa, ci in¬ 
contriamo con un gruppo di 
compagni nella sezione comu¬ 
nista « Ho Chi Min -> di Ba¬ 
gnoli- Lo scopo dell'incontro 
è di discutere sull’astensione 
comunisUi al nuovo governo 
Andreotti. 

1 compagni non hanno an¬ 
cora avuto modo di parl.ir- 
ne e accolgono con entus.a- 
smo l’occasione. Ci si dispio- 
ne casi intorno ad un ta¬ 
volo, — alle nostre spaile ci 
sono ancora, affissi ai muro. 
1 prestigiosi risultati del 20 
giugno — e Va discussione 
ha inizio subito, senza nem¬ 
meno dichlararl.v ufficialmen¬ 
te aperta. 

E' Liborio Fusco, giocane 
operaio deiritaisider. che d,- 
ce con semplicità e .schiet¬ 
tezza lutto quello che pen¬ 
sa: «Sono preoccupato, que¬ 
sta decisione mi lascia mol¬ 
to perplesso ». « Sarà che da 
otto anni — conlinm — la¬ 
voro intensamente per i’. par¬ 
tito e s.nceramcme dopc r» 
20 giugno mi aspettavo qual¬ 
cosa di piu. Quello che più 
mi fa rabbia è che da treni' 
anni non riu-sciamo ancora a 
cambiare radicalmente le co¬ 
se. Ma ad ogni modo, .se 
questo è un modo per andare 
ancora più avanti, mi va be¬ 
ne ». 

Che cosa è — ci chiedia¬ 
mo — atte5-.smo?. o l’atteg- 
giamento di chi dice: «or¬ 
mai è fatta, approfittiamo¬ 
ne »? Risponde convinto Bep¬ 
pe Seno: « l'attuale scelta — 
dice — è coerente con « la 
linea del nostro partito e con 
l'impostazione data all.a cam¬ 
pagna elettorale. Tra la pro¬ 
posta di governo d’emergen¬ 
za e rastensione c’è un filo 
Icglco. Dico filo logico e non 
equivalenaa, perché il gover¬ 


no d'emergenza e un'altra co¬ 
sa. Con quest.a .scelta abbia¬ 
mo mes-so -ri primo po^to i 
gravi problemi del paese... ». 
« E li fai risolvere dalia 
DC?». gii chiede inlerrom- 
pendoio Fusco. «Ma quella 
che noi dumo alla DC — 
riprenae e co.iLlude Seno — 
non è come ha detto recen¬ 
temente anche Pajetta a Ra¬ 
venna. una «deleg.» in bian¬ 
co >. sapremo vigilare e pren¬ 
dere le decisioni opportune 
al momento opportuno ». 

Molti compagni dimasirano 
chiaramente che concerdano. 
Rincalza intatti Pasquale 
Mangiapia. da poco tempo se 
aretano provinciale del sin¬ 
dacato CGIL Ed.li; «Con le 
prcpa-^te del PCI (compro- 
messiO storico, governo d’e 
mergenza) si è mesao in mo¬ 
to un nuovo mecc-anusmo. Do 
PO i! 20 giugno, infatti, non 
c; sono più quelle preclusioni 
a sinistra che c’erano prima, 
e mi riferisco ad Ingrao pre 
sidente della camera e ai 
sette presidenti delle commis¬ 
sioni. E poi, scusatemi, dia 
mo un’occhiata al programma 
Andreotti' non può lasciarci 
certo soddisfatti, ci sono moi- 
li silenzi, ma ’ci soro an¬ 
che molle priorità nel senso 
indicato dal movimento ope¬ 
raio. 

a Si certo. — commenta 
Franco Puglia, anche lui o- 
peraio dell'ItaLsider — con 
l'aste.n-s.one ci si-imo preoccu¬ 
pati prima di tuuo di con¬ 
tribuire a far uscire il pae¬ 
se dalla crisi anche se. per 
uscire dalla crisi — è indi¬ 
spensabile mettere mano alle 
grandi riforme sociali ed e- 
conomlche. Ed ora voglio fa¬ 
re un appunto: di fronte ad 
una decisione cosi importan¬ 
te. un lusso che fino ad ora 
non ci siamo mai permesso. 


doveva cs.serci maggiore con 
fronto nel partito. E dico que¬ 
sto perché il partito .ste.s.so 
avrebbe potuto sostenere la 
decisione deirastensione con 
maggiore forza ». 

Capiamo che deve esserci 
stato un po’ di imb.»razzo. 
specialmente nelle tabbnehe. 
a sastenere improvvisamcn 
te. la nastra astensione. Ne 
chiediamo conferma. « Si. in 
un primo momento c'è stato, 
perché nasconderlo», rispon¬ 
de li compagno Boscarol. se¬ 
gretario della cellula Italsi- 
der. « Ma poi — continua — 
non è stato difficile fare chia¬ 
rezza con i compagni. E’ 
bastato ricordare che la di¬ 
stribuzione dei voti, il 20 giu¬ 
gno. non ci ha permesso di 
fare altrimenti ». 

«Su questa decisione dell’ 
astensione, — incalza Silvio 
Gentile, magistrato in pen¬ 
sione — ha influito molto tut¬ 
ta la situazione internaziona 
le. Certo non è solo una mia 
convinzione che l’alternativa 
l-iicft avrebbe provocato la 
s.inta alleanza di Portorico, 
con le conseguenze facilmen¬ 
te immaginabili ». Una deci¬ 
sione necessitata dunque?, 
presa obicrto collo? « Si, è 
stata una scelta tattica, ne- 
ces-siiata. come tu dici. Se 
l’esperimento non riesce, per¬ 
ché non adeguato per la ri¬ 
soluzione dei gravi proMemi 
che ci affliggono, allora sarà 
ancora più evidente la ne¬ 
cessità del compromesso sto¬ 
rico ». 

a VogRo fare un'ultima con- 
siderazicne — continua Gen¬ 
tile —; Tra i fatti nuovi, 
scaturiti da questo nuovo 
meccanismo che abbiamo 
messo in moto c’è che le 
redini del paese sono ritor¬ 
nate — come sempre abbia¬ 
mo sostenuto noi comunisti — 


dal governo al parl.imento 
K’ qucnt.i una garanzia in 
piu. Andreotti non potrà fa 
re di testa sua ». « E questo 
primato del parlamento — 
aggiunge Luizi Naspoli. «s 
sessore prov.nciale alla pub 
blica KStruzione. richiede — 
un parallelo soc ale — una 
maggiore mobilitazione poJ; 
tica. 

Nespoli fa poi un.n rifies 
sionci «noto con piacere — 
dice — già un .salto di qua¬ 
lità nel dibattito politico dei 
compagni. Prima della propo 
sta del comprome.sso stori¬ 
co — spiega — eravamo tutu 
un po’ timidi nel p^irlare del- 
l'ingres-so al governo dei co 
munusti. E molto ha influi¬ 
to un equivoco di fondo sul 
centro sinistra: noi non .si 
criticava l’ingres-so al gover¬ 
no di un p.artito della sini¬ 
stra. quanto piuttosto l’ingres 
•SO in (/ttel governo, incapace 
di n.eolvere i problemi del 
paese e ba.sato suH'antiromu- 
nismo. Oggi invece, l’ingresso 
del ccmunLsti «1 governo lo 
r.vendichiamo a ch.are lette 
re. Ecco il salto di cui par¬ 
lavo ». 

Il suo giudizio sur.'a.slcn.slo- 
ne lo dà rispondendo al com¬ 
pagno Capuano, studente di- 
bi ( « ora siamo su una posi¬ 
zione interlocutoria »). « Se 
non ci astenevamo — dice — 
bruciavamo in partenza que¬ 
sta passibilità di dare un go¬ 
verno al pae.se. Potevamo fa¬ 
re altrimenii? 

‘ E poi prima di prendere 
questa decisione non ci sia¬ 
mo chiesti se questa deci¬ 
sione faceva gli interessi del 
nostro partito ma. piuttosto 
se faceva gli interessi dei 
Paese ». 

Marco De Marce 
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deirimmunìtà 


La DC impone un sindaco 
già sospeso 
da oltre un anno 


Le opere di sicurezza per il volo e di ampliamento dell’aerostazione di Capodichino annunciate come imminenti un Per Ire volle sospesa ha ollenulo sempre nuove licenze Si tratta dell’av 

paio di volte sette mesi fa — L’Associazione mondiale dei piloti definisce lo scalo aereo « seriamente deficiente » Il sindaco, un notabile de, parlicolarmenle favorevole Ipocrite richieste 


vocato Maurano 
di collaborazione 


Sugli ' stessi giornali che 
avevano annunciato festosi 
nel marzo scorso Tavvenuta 
•realizzazione di una sala di 
aspetto dove 1 passeggeri del¬ 
l’aeroporto di Capodlchino 
avrebbero potuto finalmente 
trovare posti a sedere che 
invece non esistono, abbiamo 
letto anche magnifiche d?- 
scrlziont del progetto di ri¬ 
strutturazione degli impianti. 

Come è noto, nella sala del¬ 
l'aeroporto « finita » nel mar¬ 
zo scorso a spese (400 mi¬ 
lioni) dell’Azienda Soggiorno 
non ci si può affatto sedere, 
se non per terra o al massi¬ 
mo usando una propria vali¬ 
gia come sgabello. E questa 
situazione viene provocata 
proprio da coloro che sono 
preposti allo sviluppo turisti¬ 
co. Né migliore sorte hanno 
avuto i magnificenti annunci 
« proposito dei grandi lavo¬ 
ri che avrebbero dovuto tra- 
sfcrm.are il nostro .scalo In 


qualcosa di più efficiente e 
funzionale. . ' * - 

La ■ legge con "cui si .stan¬ 
ziano 5 miliardi per la ri¬ 
strutturazione di Capodichino 
porta la data del 22 dicem¬ 
bre 197-3. Ad oltre un anno 
fa risalgono la definitiva ap¬ 
provazione del progetto (che 
nel frattempo è stato modifi¬ 
cato per conciliarlo con l’inl- 
ziativa dell’azienda soggiorno 
di costruire la sala-senza-se- 
dle») e raggiudicazione del¬ 
l’appalto - alla società « Sea- 
Consulting». Al dicembre ’75 
risalgono gli ultimi glorlo.si 
annunci dei ■ giornali locali, 
che Illustrano il progetto e di¬ 
chiarano che i lavori avran¬ 
no inizio nel genn-alo-febbraio 
de! ’7(J e dureranno 36 mesi. 

Siamo ad ago.sto, si nota 
un-a certa ripresa del turi¬ 
smo, e un’occasione preziosa 
da non perdere, ma cesi co¬ 
me ncn arrivano i sedili per 
la . colassale sala d’a.spetto. 


non SI ha nemmeno notizia 
dei motivi per cui i lavori 
non sono iniziati. NeH’opera. 
Ira l’altro, devono essere im¬ 
pegnate anche 150 unità scel¬ 
te nelle apposite liste dei di¬ 
soccupati di Napoli, cosi co¬ 
me è .stato concordato negli 
incontri con la prefettura e 
al ministero. 

Nell’aprile scorso inoltre 
alia a-ssemblea della Fede¬ 
razione Mondiale associazione 
piloti di linea, mentre alcuni 
aeroporti italiani sono stati 
riqualificati, quello di Capo- 
dichino è stato ulteriormen¬ 
te declassato: ades.so la sua 
categoria è « seriamente de¬ 
ficiente ». I motivi sono sem¬ 
pre gli stessi che indussero 
già altre volte i piloti italiani 
e stranieri a limitare gli at¬ 
terraggi alle sole ore di luce, 
quando ci sono condizioni di 
perfetta vi.sibilità. Di notte il 
traffico aereo è Infatti ridot- 
ti.ssimo per i ri.schi provoea- 


taccuino culturale 



La compagnia < Teatro Alfred Jarry » 


TEATRO 


SPETTACOLO SU MOLI ERE 
AL BELVEDERE 
DI S. MARTINO 

Al Belvedere del museo di 
S. Martino dal 12 ol 16 agosto 
torna la compagnia del « Tea¬ 
tro Alfred Jarry » diretta da 
Maria LuLsa e Mario Santella 
con una novità scritta dagli 
stessi Santella: « il regista 
Moliere, l’improvvisazione di 
ovvero un matrimonio-spetta¬ 


colo per forza ». Si tratta di 
un testo da e su Moliere che 
attraverso coreografie, gags. 
personaggi da farsa, comicità, 
gioco e divertimento puro, 
sviluppa un discorso su e col 
teatro. 

Tra cornici, specchi, vellu¬ 
ti, veneri e zingarelle. maghi 
e diavoli, angeli e ninfe, mi- 
notauri e personaggi da farsa 
inseguono il povero Sgana- 
rello innamorato di una cru¬ 
dele e bella fanciulla e aiuta¬ 
to da una mezzana esperta in 
sogni inventati appunto per 


lui da un Moliere. stanco di 
dover far teatro per forza e 
allo stes.so tempo divertito 
dal gioco. 

Interpretano lo spettacolo 
oltre a Maria Lui.=a e Mario 
Santella. Gianni Abbate. Ma¬ 
rio Fiori, Berto Lama, Delia 
Morea. Liliana Scio e i pic¬ 
coli Valya e Samos Santella. 
Scene di Luigi D’Antonio e 
Beniamino De Stefano, costu¬ 
mi di Nina Competiello. Mu¬ 
siche effetti sonori e regia 
a cura di Mario Santella. 


ti dalla mancanza di luci sul 
sentiero di avvicinamento al¬ 
la pista, dalla fievolezza del¬ 
le stesse luci che delimitano 
la pista e dall’inadeguàtezza 
deH’illumlnazlone ai raccordi. 
Infine i piloti ribadiscono le 
loro critiche alla ripidezza di 
uno del ■ sentieri di discesa, 
alla scarsa affidabilità dei 
radioaiuti. alla completa 
mancanza di attrezzature per 
l'atterraggio « cieco ». 

Almeno queste cause della 
inadeguatezza e della peri¬ 
colosità di Capodichino pote¬ 
vano e.ssere rimosse da tem¬ 
po: ma con la ste.ssa Irre- 
.sponsabilità di cui si dà pro¬ 
va in materia di servizi a 
terra, il ministero non ha ri¬ 
tenuto che fosse il caso di mi¬ 
gliorare le condizioni di at¬ 
terraggio cosi come richie¬ 
sto dai piloti. 

Tutto è rimandato al gran¬ 
dioso progetto di ristruttura¬ 
zione, l cui lavori, come .si 
è visto, erano « imminenti » 
Qll’inizio di quest’anno. 

Fra le cause del ritardo 
comunque non deve essere 
estranea la questione dei ser¬ 
vizi a terra (o « handling » 
come si dice in gergo ae¬ 
roportuale). Come abbiamo 
già chiarito in un preceden¬ 
te articolo, complicità a li¬ 
vello ministeriale e locale a.s- 
secondano le mire di una 
ditta privata che Intende so¬ 
stituirsi aU’azienda. sempre 
privata, che dal '68 gestisce 
in modo « irresponsabile » 
(.sono le parole del ministro 
Martinelli, DC) l’assistenza a 
terra. 

L’AERSAPAC — questo il 
nome della società — con 
le sue scarsissime attrezza¬ 
ture non è in grado di assi 
curare rapidità ed efficienza: 
a Capodichino va in crisi se 
arrivano due aerei uno 
dopo l’altro sulla pista, la 
gente deve aspettare anche 
delle ore per riavere il suo 
bagaglio, ed è diventato fati¬ 
cosissimo lo scarico dei voli 
charter, quelli che rappresen¬ 
tano tanta parte del movi- 
mento turistico. Adesso 1 vo¬ 
li charter (sono aerei noleg¬ 
giati dalle agenzie turistiche 
per le grosse comitive) arri¬ 
vano a Capodichino con una 
media di 12 al giorno: negli 
anni scorsi si raggiunsero 
cifre doppie e triple, ma l’e¬ 
sperienza disastrosa ha indot¬ 
to compagnie aeree e agenzie 
turistiche a dirottare l loro 
voli verso altri aeroporti. 

Ciò nonostante il transito 
dei passeggeri a Capodichino 
è aumentato di circa 10 mila 
unità rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell’anno scorso (lo ap- 
preadiamo da « Il mattino » di 
ieri, costretto, in seguito alla 
nostra denuncia sulla sala di 
attesa con soli posti in pie¬ 
di, a tornare sull’argomento 
in termini più veritieri e 
meno adulatori; e 10 mila 
passeggeri in più conferma¬ 
no anclie che c'è una ripre¬ 
sa turistica, (benché lo stesso 
foglio il giorno prima si fosse 
indignato, assieme al « Ro- 


I ma ». per aver noi scritto 
proprio questo». 

Il progetto di ristruttura¬ 
zione prevede infatti entro 
pochi anni la possibilità di 
dar luogo ad oltre 20 mila 
voli l’anno, con u»i transito 
di passeggeri di molto supc¬ 
riore al milione. 

Negli anni scorsi i servizi 
a terra dell’Aersapac hanno 
smaltito, con enorme diffi¬ 
coltà e provocando valanghe 
di proteste e il degrado del¬ 
l’aerostazione, il lavoro di cir- 
> ca diecimila voli l’anno. E’ 
chiaro che la ristrutturazione 
dell’aeroporto presuppone un 
radicale cambiamento nel set¬ 
tore dell’a-ssistenza a terra: lo 
I scontro di interessi privati 
I intorno a questo grosso boc- 
I cone sta intuendo certamente 
I sul grave ritardo dei lavori, 
i perché ogni soluzione condi- 
1 zionerà certamente la vita 
I dell aeroporto per il pros.si- 
I nio decennio. 

Proprio l’imponenza dei la¬ 
vori di ristrutturazione do¬ 
vrebbe indurre il Governo 
ad abbandonare la pratica 
clientelare e a stroncare tili 
interessi speculativi dei pri¬ 
vati (che. a Napoli, sono ap¬ 
poggiati in modo trasparen¬ 
te dai Giornali locali». 

Un aeroporto come quello 
' progettato dalla SEA-Consul 
' ting. e che il Ministero dei 
' trasporti asserisce di voler 
realizzare, non può avere dei 
.servizi a terra come quel¬ 
li forniti finora né ccjmc 
quelli che l’unica altra ditta 
pre.sente .su! mercato — la 
Alisiid — promette ai funzio- 
1 nari ministeriali, 
i Esi.stono già in Italia i con¬ 
sorzi pubblici di gp.stione de¬ 
gli aeroDortI; la organizzazione 
sindacale unitaria FULAT. i 
sindacati CGIL, gli stessi la¬ 
voratori deH’AERSAPAC han¬ 
no già impedito finora che 
! si realizzasse una nuova spe¬ 
culazione con il rinnovo del¬ 
l’appalto. e si batter-anno con 
ancora maggior vigore per¬ 
ché Comune. Provincia e Re¬ 
gione diano vita ad uri con¬ 
sorzio pubblico di gestione. 

e. p. 


• SPARARONO 

AL PORTIERE: 

IDENTIFICATI 

I due giovanissimi ladri re¬ 
sponsabili del ferimento di 
Ettore Vitiello, portiere di 
uno stabile di Secondigliano. 
avvenuto il primo j^gosto. so¬ 
no stati identificati e de¬ 
nunciati all’autorità giudizia¬ 
ria. Si tratta di Paolo Espo¬ 
sito dì 15 anni, abitante in 
Contrada Cassano 18 a Casa- 
vatore. e di Cosimo Cosenti¬ 
no di 16 anni, abitante in 
Corso Secondigliano 440. 

La sei’a del primo agosto 
Ettore Vitiello, portiere del¬ 
lo .stabile in via Dante 85. 
insospettito da rumori stra¬ 
ni, andò alla porta per in¬ 
dagare e si trovò di fronte 
ai due ladruncoli, che gli 
spararono, ferendolo, e poi 
fuggirono 


Imputati 7 
de a Tufino 
per i voti 
fantasma 


Il P.M. doti. Melone ha 
deciso di formalizzare l’istrut- 
toria per il .sindaco di Tufino. 
un p.iPòP del Nolano, Tomma¬ 
so Raucci, per due assessori, 
j Menna e Genovese, per quat¬ 
tro consiglieri comunali, Pe- 
I tiilo. Genovese. M-atrisciano e 
I Monteforte, lutti e sette de¬ 
mocristiani. e per due vigili 
urbani. Pasquale Crispo e 
Luigi Galeota. 

Per il sindaco, gli assessori 
e i consiglien l’imputazione 
è di concorso in falso mate¬ 
riale e ideologico in atti pub¬ 
blici e violazione deH’articolo 
.■)5 della legge elettorale; per 
i due vigili di falso materia¬ 
le c ideologico in atti pub¬ 
blici. 

I fatti risalgono alla con¬ 
sultazione elettorale per il rin¬ 
novo del Consiglio comunale 
di Tufino del 15 giugno ’75. 
All’elettorato vengono presen¬ 
tate due liste: una democri¬ 
stiana e una di co.alizione ci¬ 
vica, con e.sponenti — —que¬ 
sta ultima — del PCI, del 
PSI, del PSDI e del PRl. 
La lista DC ottiene 787 voti. 
!a « List-a Civica » 7,58. 

La veridicità dei risultati: 
.sastengono che circ.a 60 elet¬ 
tori ammessi a votare non 
hanno la stabile residenM a 
Tufino. Per molti di essi si 
tratta addirittura di parenti 
dei candidati de o comunque 
di « fedeli » democristiani. 

Viene inoltrata denuncia al¬ 
la Procura Generale della Re¬ 
pubblica di Napoli. Il dott. 
Merone conclude l’istruttoria 
sommaria con la richiesta di 
formalizzazione dell’istrutto¬ 
ria e rimputazione del sin¬ 
daco. di due asseissori e quat¬ 
tro consiglieri comunali. 


telenapoli 


Ore 20,00 • Film: « Il bacìo 
del sole > con Nino Taranto, 
Marisa Merlini. 

Ore 21.30 • Telenotizie. 

Ore 22,00 - Telenotizie sport. 
Ore 22,30 - Film: «Oregon 
violento » con John Art. 


leggete 

Rinascita 


Il signor Luigi Volto, nato 
a .S Salvatore Telesino appe¬ 
na 24 anni fa, è un costrut¬ 
tore edile decisamente for¬ 
tunato. 

E’ riuscito, infatti, presso¬ 
ché ad ultimare una sua co¬ 
struzione — in via Garibaldi, 
giusto al centro del paese — 
nonostante una vera e pro¬ 
pria gragnuola di ingiunzioni, 
proteste, azioni legali, intra¬ 
prese da cittadini che si sen¬ 
tono danneggiati per questa 
disinvolta costruzione. La 
« cosa » è andata avanti al 
punto da essere pressoché 
conclusa. 

A quanto pare la commis¬ 
sione per l’edilizia e il sin¬ 
daco di S- Salvatore Tolesi- 
no (de. Salvatore Pacelli, pre¬ 
side al liceo p presidente — 
tra Taltro — del consorzio 
di bonifica) sono compieta- 
mente dalla parte del Volto, 
dato che la sua costruzione 
saspesa per tre volte, ha ot¬ 
tenuto per altrettante volte Iq 
autorizzazione a proseguire, 
nonostante i ricorsi al Tribu¬ 
nale regionale amministrati¬ 
vo. al procuratore .della Re¬ 
pubblica e alla procura 

L’ultimo appuntamento in 
giudizio — fissato per lo scor¬ 
so 19 luglio — è stato, anzi, 
ulteriormente riiiviato, men¬ 
tre — come dicevamo — in 
questo periodo la castruzione 
che da più parti viene ritenu¬ 
ta abusiva è stata ultimata. 

Sarebbe una vicenda — tut¬ 
to sommato — abbastanza 
frequente e usuale se non 
venisse il dubbio che il Vol¬ 
to goda di particolari im¬ 
munità. per essere estrema- 
mente « vicino » al neo depu- 
tato de Clemente Mastella. 

Ma — com’è noto — la 
legge è uguale per lutti, an¬ 
che in questi casi. 


Ragazzo dì 12 anni 

« Pirata » 
l'uccide 
nel giorno 
dell'onomastico 


Un ragazzo dì 12 anni. Gae¬ 
tano Tuorlo, abitante a Som¬ 
ma Vesuviana, in via Pomi- 
Iella 52. è stato travolto e 
ucciso nel giorno del suo ono¬ 
mastico da un « pirata » della 
strada che. dopo l’incidente, 
ha abbandonato l’auto, allon¬ 
tanandosi. 

La mortale disgrazia è av¬ 
venuta ieri a pochi pass! dal¬ 
l’abitazione del Tuorto. L’au¬ 
to investitrice. una « 126 » 
targata NA 943728. risultata 
di proprietà di Ferdinando 
Esposito di ‘24 anni, da Cer- 
cola. ha abbordato una cur¬ 
va a velocità elevata, è sban¬ 
data ed è finita sul marcia¬ 
piede travolgendo il ragazzo. 

Il guidatore, sceso dalla 
vettura, si è allontanato 


Con un gesto di vera e 
propria arroganza e pre.oo- 
tenza politica da parte della 
DC si è conclusa la seduta 
straordinari.a del consiglio 
comunale di Agropoli, convo¬ 
cata per reiezione del sinda¬ 
co e della giunta. Era la ter¬ 
za volta che si svolgeva que¬ 
sta operazione, poiché un mo¬ 
nocolore democristiano pri¬ 
ma e un centrosinistra poi 
avevano fatto fallimento. 

Nessuna dichiarazione pre- , 
liminare veniva fatta dal ca- I 
pogruppo d.c. lorio aH’inizio 
della seduta: solo l’opposizio¬ 
ne faceva sentire la propria 
voce, dopo di che si passava 
alle votazioni. Forte anche 
della maggioranza assoluta 
(dal 15 giugno ’75 la DC ha 
16 consiglieri .su trenta). Agro¬ 
poli si ritrovava un monoco¬ 
lore democristiano a capo del 
quale è stato chiamato l’av¬ 
vocato Maurano. già sindaco 
nelle amministrazioni prece¬ 
denti- e sospeso dalla carica 
per un anno in seguito a 
una condanna inflittagli dal 
pretore di Agropoli per abu- 
.so in atti di ufficio. 

Il fatto è di una gravità 
estrema e si commenta da 
solo. Ci si chiede se la DC, 
con questa .scelta irresponsa¬ 
bile. abbia inte.so polemizza¬ 
re con la magistratura e ma¬ 
gari ipotecare il giudizio del 
processo di appello che. se¬ 
condo quanto dicono e scri¬ 
vono esponenti della DC. do¬ 
vrebbe vedere assolto l’avvo¬ 
cato Maurano. 

Eletti il sindaco c la giun¬ 
ta. il capogruppo d.c. lorio 
dichiarava che, « nonostante 
tutto», il .suo partito non 
intendeva isolarsi, ma aveva 
in animo dì costituire una 
maggioranzii. la più ampia 
po.ssibile. in un piassimo fu¬ 
turo. Parole che sono il segno 
tangibile della ipocrisia della 
DC: all’indomani delle elezio¬ 
ni del 20 giugno .scor.so. in¬ 
fatti. la DC aveva invitato 
tutti i partiti della sinistra. 
PCI compreso, a collaborare 
per la soluzione della crisi 

Quale manifestazione di «so¬ 
lidarietà». la delegazione d.c. 
chiedeva però al PCI e agli 
altri partiti di sinistra Tele 
zione a sindaco di Maurano. 
ricevendo un netto rifiuto. 
Le delegazioni degli altri par¬ 
titi esigevano infatti precì.so 
garanzie affinchè Tamminì- 
.strazione che si andava n co¬ 
stituire non fosse temporanea. 

Allora la DC proponeva a 
sindaco il .suo capogruppo 
lorio, col chiaro intento di 
tenerlo per poco tempo al 
suo pasto finché Maurano 
non fosse stato, come si ri¬ 
tiene. assolto in appello. 

Cosicché, si arrivava all’ul- 
tima .seduta del consiglio co¬ 
munale in cui. per manife¬ 
stare la sua solidarietà a 
Maurano. la DC non ha esi¬ 
tato a ignorare gli interessi 
di tutti i cittadini di Agro¬ 
poli che si ritrovano un'am¬ 
ministrazione di fatto priva 
del sindaco. 

V. b. 


A Ravetio 

Il sindaco 
Podestà 
non vuole 
il Festival 

Il sindaco di Ravello. Mi¬ 
chele Sorrentino, ci riprov.s 
anche quest’anno. 

Il Festival dell’Unità — a 
qutinto pare — gli dà deci¬ 
samente fastidio 

Così anche stavolta (come 
già l’anno scorso) nega alla 
sezione locale del PCI l’uti¬ 
lizzo della piazza principale 
adducendo — assurdamente 
— « motivi di ordine pubbli 
co ». E’ sicuramente questo 
l’unico caso che si verifica 
in tutta Italia e ciò non tor 
na certo a vanto della bella 
cittadina della costiera amal¬ 
fitana. che i comunisti tenta 
no a tutti i costi di .salva 
guardare dalla speculazione 
edilizia, suscitando — a quan¬ 
to pare — le ire del sindaco 
Sorrentino, eletto in una li¬ 
sta civica e occasionaimentc 
« grande elettore » de quan¬ 
do può coglierne la conve¬ 
nienza. 

Ovviamente vivacissime so 
no le proteste per l’assui^o 
diniego. In particolare il com¬ 
pagno on. Tommaso Binmon- 
te — assieme ad una sde¬ 
gnata interrogazione parla¬ 
mentare e dopo aver com¬ 
piuto passi pre.sso il prefet¬ 
to e il questore di Salerno — 
ha sentito la necessità di 
sporgere querela contro il 
sindaco-podestà di Ravello. 
La denuncia è stala prcsen 
tata alla Procura generale 
del Tribunale di Salerno. 

E’ bene ricordare — tutta 
via — che lo scorso anno ’ 
Festival si svolse ugualmcnt ' 
(e con successo». 

• BORSEGGIA 
UNA GUARDIA: 
ARRESTATO 

Un borseggiatore sfortunato 
l’altra sera su un aulobu-; 
della linea 11: aveva pre.so 
di mira la guardia di puh 
blica sicurezza Pietro Tirino. 
Salito suU’autobus a piazza 
Municipio questi viaggiava In 
piedi quando si è sentito leg- 
.germente palpeggiare da un 
uomo che gli era accanto e 
che aveva la mano destra 
nasco.sta sotto una giacca i*ì- 
piegata. L’agente si è Istin¬ 
tivamente portato la mano 
alla tasca ed ha constatato 
subito di e.ssere .stato «alleg¬ 
gerito » del portafogli clic 
conteneva circa dodicimila li¬ 
re c la tessera di riconosci¬ 
mento. Pietro Ticino si è af 
frettato allora ad accompa 
gnare in que.stura lo sfortu¬ 
nato ladro, poi identificato 
per Carmine Russo, di 20 an 
ni. e. naturalmente, a far^i 
restituire il maltolto. 


SCHERMI E RIBALTE 


La ICE SNEI 

VEN® Ef'' 

APPARTAMENTI 


CASTELLAMMARE DI STABIA 

VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 


PORTICI 

VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 


NAPOLI 

VIA PONTE DI CASANOVA 


PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 


Per informaiioni c trattative: 

Uffici della Società • Via Cervantes, 35 • NAPOLI 
Telefoni: 32.23.50 - 32.23.93 
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TEATRI 

belvedere del museo di san 

MARTINO 

Alle 18 e 21.30: « La comme¬ 
dia del re buffone e del buf¬ 
fone re a, scritta e diretta da 
Luigi De Filippo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

cineteca altro (Via Porl’Aiba 
n. 30) - 

(Chiusura estiva) 

EMBASSV (Via F. De Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

(Chiusura estiva) 

MAXtMUM (Viale Elena. 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

(Chiusura estiva) 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Monlecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

(Chiusura estiva) 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta S. al Vomcro) 

(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - fronte ex caserma Ber- 
saslierì) 

Attrazioni per tutte le età. 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO * Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

AHRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ’ 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paitiello, 35 . Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
(Chiusura estiva) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

' (Chiusura estiva) 

ALCYONE (V. Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (Via CrispI, 33 
Tel. 683.128) 

(Chiusura estiva) 


ARLECCHINO (Via Alabardieri. 10 
Tel. 416.731) 

(Chiusura estiva) 

AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Anno 2000 

AUSONIA (Vìa R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Quelli della calibro 38. con M. 
Buzzilii - DR (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911 ) 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzulfi - DR (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tei. 418.134) 

(Chiusura estiva) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 > Te- 
lefono 416.988} 

(Chiusura estiva) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

(Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracca. 9 
Tel. 310.483) 

(Chiusura estiva) 

METROPOLITAN (Via Cfaiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Quelli della calibro 38 

ODEON (Piazza Pìedigrolta, 12 
Tel. 688.360) 

(Chiusura estiva) 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 

(Chiusura estiva) 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 
Tel, 415.572) 

(Chiusura estiva) 

TiTANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

(Chiusura estiva) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Auguste. 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

La grande sfida a Scotland 
Yard, con S. Granger - A 

ADRIANO (Via Monleotivelo, 12 
Tel. 313.005) 

(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi- 
tale - Tel. 616.303) 

Gli esecutori, con R. Moore 
A (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Getawav. con S, Me Queen 
DR (VM 14) 


ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tei. 224,764) 

Racconti immorali, dì W. Boro- 
wyczk - SA (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te- 
leleno 377.352) 

Racconti immorali, di W. Boro- 
wyczk - SA (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini, 113 > Te- j 
lefono 377.109) I 

Il monaco di Monza, von Tolò j 
C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te- 
leiono 444.800) 

Rapina al treno postale, con S. 
Baker - G 

DIANA (Via Luca Giordane • Te- | 
lefono 377.527) , 

(Chiusura esl.va) ^ 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele- i 
fono 322.774) J 

Il monaco di Monza, con Totò j 

C I 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49) 
Tel. 293.423) 

Il gattopardo, con B. Lancasier 
OR I 

GLORIA (Vìa Arenacela, 151 • Te- i 
lelono 291.309) | 

C’era una volta il West, con C. ' 
Cardinale - A | 


MIGNON (Via Armando Diaz • Te- 
lefono 324.893) 

La orca, con R. NIehaus 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

(Chiusura estiva) 

ROYAL (Via Roma, 353 . Tele¬ 
fono 403.588) 

(Chiusura estiva) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

(Chiusura estiva) 

AMERICA (San Martino • Tele¬ 
fono 248.982) 

Le bestia, con VJ. Borowyczk ' 
SA (VM 18) I 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tclelo- { 
no 343.722) ' 

Il vangelo seconde Simone e ' 
Malico, con P. Sm.th - C I 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 < 
Tel. 321.984) 

(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

(Chiuso per rinnovo) , 


A-3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

La moglie «ergine, con E. Fe- 
nech - 5 (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini - Telelo- 
no 341.222) 

(Chiusura estiva) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Marsicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Combattenti della notte, con K. 
Douglas - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio- 
stro - Tel. 321.339) 

E divenne il più spietate ban¬ 
dito del Sud. con P. Lee Law- 
rerìce - A 

FELIX 

Due cuori una cappella, con R. ' 
Pozzetto - C ! 


ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

Permettete signora che ami 
vostra liglia?, con U. Tognazzi 
SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

MODERNISSIMO (Via Ciitema 
dell’Orto • Tel. 310.062) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Pesillipo, 36 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (Vìa Cavalicggcrì 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 
(Chiusura estiva) 

ROMA (Via Ascanio, 36 • Tole- 
lono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269 ) 
La moglie vergine, con E. Fa- 
nech - S (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • To- 
lelono 760.17.10} 

(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Risorgi iweaFe 
Tel. 7G7.8S.58) 

Catastrofe 

VITTORIA (Tei. 377.937) 

(Chiusura estiva) 


LA STAGIONE DEL COUPÉ CON AUTORADIO 
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Calata Ponte di Casanova 4-14 - Tel 267235 - 269727 


Il Praf. Dalf. LUifiI IZZO 

DOCENTE a SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
rìcm par malattia VENEREE • URINARIE - SESSUALI - 
Consuttazleni sastuologiche a consulenza matrimoniala 
NAPOLI-Via Rema. 418 (Spirito Sante)-Tal. 31.34.28 (tutti i giorni) 
SALERNO • Via Rome, 112 • Taial. 22.75.93 (martadi a ■iovadi) 


Coupé Renault15 (1300 cc). 
Due posti daianti 
due «eri posti dietra, 




OFFERTA ECCEZIONALE 

— SUPERVALUTAZIONI 
— 36 MESI 
— SENZA CAMBIALI 
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I partiti : ; 
discutono la 

' . U 

.partecipazione 
del PCI 
.alla giunta 

PORTO S. GIORGIO, 7 
lia questione comunista è 
sempre più al centro della 
▼Ita politica di Porto S. Glor- 
SSo. Dopo là richiesta del PCI 
di amministrare la òittà, per¬ 
ché la DC ha ampiamente 
dimostrato di non essere in 
grado di farlo a causa delle 
sue contraddizioni interne, 

f 'è stata una presa di posi- 
Ione generale noi corso del 
l'ecente • Consiglio comunale, 
I socialisti hanno presenta¬ 
to un documento politico in 
cui affermavano la necessità 
«fi allargare la maggioranza 
al PCI; su di esso la DC si 
è dapprima pronunciata ne¬ 
gativamente chiedendo poi 
una settimana di tempo per 
discutere il documento anche 
con i suol organi provinciali; 
11 PRI ha fatto Intendere, pur 
dietro una «cortina fumoge¬ 
na » che il discorso per suo 
conto potrebbe anche essere 
Intrapreso: il P8DI ha ripro¬ 
posto la‘ distinzione tra mag¬ 
gioranza e minoranza, perché 
« senza una opposizione non 
ci sarebbe una corretta am¬ 
ministrazione ». 

Ma il nostro capogruppo, 
eompiagno Roberto Ricci, ha 
■ sottolineato che a Porto S. 
Giorgio non si è mai posto 
W problema ■ dell’opposizione 
(che il PCI ha fin qui svol¬ 
to democraticamente e co¬ 
struttivamente), ma che il 
problema vero è quello della 
maggioranza. E siccome sen¬ 
za maggioranza non si gover¬ 
na, come ha dimostrato la ' 
cronaca sangiorgese di que¬ 
sti ultimi mesi, il PCI chiede 
di crearla e di fame parte 
necessaria, avendo i fatti di¬ 
mostrato ohe solo rapporto 
comunista garantire con- 
erete soluzioni. - 
' Il PCI,’ ili ogni modo, ha 
ribadito la' sua intenzione di 
Impetra che ■ la situazione 
amministrativa sangiorgese si 
deteriori ulteriormente e di 
favorire la possibilità di un 
Incontro tra tutte le forze 
politiche sui problemi di fon¬ 
do per la città, 

Questi problemi, che furo¬ 
no alla base dell'accordo di 
fine lepsdatura concluso nel 
*75 ma poi fatto fallire dalla 
solita DC, sono ancora: la re¬ 
visione del PRG, i piani di 
Insediamenti produttivi e del- 
redilizia economico popolare. 
Il piano per 1 servizi sociali. 

Le garanzie che il PCI que¬ 
sta volta cblede riguardano 
èpounto ^inclusione 

T^’aieof^dcUa maggioranza e 
là volontà politica di dare un 
ruolo più efficiente alla par¬ 
tecipazione popolare, attra¬ 
verso le commissioni comu¬ 
nali e i consigli di quartiere. 


»! 

Si aprono ora nuove 

< '4.. 1 # J-# T 




La relazione del segretario delia Federazione Guzzini e le conclusioni del compagno Ver¬ 
dini - Si impongono maggiori compiti e responsabilità - Cè il terreno per una grande svolta 
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I bambini si scatenano nel c punto giochi > al festival di Pesaro 


Si chiude, ma già si pensa al nuovo festival 


Oggi chiusura di tipo «tradizionale» per 
la festa provinciale deH’Unità di Pesaro a 
Urbino. 

Per quest'ultima ' giornata si è pensato 
di anticipare l'apertura: gli stands gastro¬ 
nomici cominceranno a funzionare fin dal-, 
l’ora di pranzo, nel primo pomeriggio poi 
Il tradizionale ballo popolare con musiche 
dell'orchestra Casadel, che concluderà la 
serata riprendendo a suonare dopo la ma¬ 
nifestazione politica. 


Offerta speciale vacanze 
SIMCA - CHRYSLER 

20 Simca 1000 LS a lire 2.170.000 

-SU strada IVA compresa _ „ 

con autoradio - cinture - lunotto termico 

• PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI MODELLI • 

EDO SABBATINI 

. Via Ololittl 129 • Paaaro - Tel. 68255 , ^ 

Via Raminla 1 - Fano * Tel. 83765 -.j. . ». 


COMUNE;!» ANCONApr 

H Comune di Ancona deve procedere al conferimento 
di incarichi a termine del seguente personale tecnico ed 
amministrativo per il fimzionamento del «Centro Sto- 


L. 398.750 
» 336.250 
» 286JI50 
» 265.420 
.» 244.595 


rico a. . ^ 

1) Personale tecnico 

a) n. 2 Architetti 

b) n. 3 Ingegneri civili 

c) n. 5 Geometri _ . ; , 

d) n.'2 Disegnatori 

2) Personale amministrativo 

e) n. 1 Laureato in giurisprudenza 

■ f) n. 4 Applicati d'ordine - dattilografi •• ■ ' ' / 

' g) h. 1 Ragioniere ' ' * ' " ' • - 

e 

Gli incarichi si intendono conferiti con le seguenti re¬ 
tribuzioni globali mensili lorde: :. 

— Architetto e Ingegnere civile ^ ' ‘ L. 398.750 

— Laureato in giurisprudenza - ; ' ” 336.250 

— Geometra e Ragioniere » 286JI50 

— Disegnatore ' » 265.420 

— Applicato - dattilografo - » 244^95 

- REQUISITI ' ' 

■ Età: non superiore ad armi 35 per i posti di laureti 
e ad anni 30 per gli altri posti, salvo le eccezioni di 
' legge. 

Titoli; diploma specifico per i posti di-cui alle let¬ 
tere a), b). c). d). e), g). e di scuola media inferiore 
per i posti di cui alle lettere d), fi¬ 
ali Incarichi saranno conferiti attraverso selezione, 
sulla base di prove d’esame (prova scritta e-o prova pra¬ 
tica e proca orale) e dei titoli prodotti dagli interessati che 
saranno valutati da apposita Commissione, la quale for¬ 
merà distmte graduatorie per ciascuna delle qualifiche 
sopraelencate; rAmministrazione di riserva la facoltà 
di procedere ad ulteriori assunzioni utilizzando le gra- 
duatorie suaccennate e nel termine di vaUdità_ delie 
stesse. In relazione alle esigenze future del servizio in 
argomento. 

Gli incarichi stessi avranno comunque luogo con cri¬ 
terio di gradualità in relazione allo sviluppo delle opere 
di risanamento dei rioni storici; a giudizio insindacabile 
deirAmministrazione Comunale salvo e subordinata la 
> eventualità di utilizzazione di dipendenti di altre pub¬ 
bliche Amministrazioni. 

Gli aspiranti all'assunzione dovranno presentare do¬ 
manda in carta legale da L. 700 corredata del titolo di 
studio richiesto e ogni altro documento utile per Taccen- 
nata selezione (altri titoli di studio, professionali, servizi, 
benemerenze di guerra o civili, situazione di famiglia, ccc.) 
entro il giorno 25 agosto 1976. 

; j AVVERTENZA 

Le Commissioni giudicatrici prenderanno in conside¬ 
razione solo le domande riferite al presente avviso e pre- 
Datate fra la data di pubblicazione e quella di [Sca¬ 
denza del medesimo. , >, By L 

( Per informazioni e copia del modello di domanda, 

' rivolgersi alla Sezione Personale del Comune. - 


lire 260; 500 grammi di pasta 
di semola a lire 200; rìso 
(razza 77) a lire 480; 100 gram¬ 
mi di tonno a lire 260; 200 
grammi di caffè in lattina a 
lire 490; lonza nostrana lire 
490 l'etto; fustino da 5 chi¬ 
li di Dash a lire 4190. 

Abbiamo avvicinato alcuni 
promotori della iniziativa per 
conoscere quali sono gli obiet¬ 
tivi che si prefiggono con una 
azione cosi rilevante a favore 
dei consumatori. 

ff lyiniziativa — cl hanno 
detto — è caratterizzata da 
ricarichi ed utili lordi molto 
bassi, con notevole sacrificio 
sia del gruppo di acquisto 
che dei dettaglianti assodati 
CAD-CONAD, e da condizio¬ 
ni vantaggiose ottenute negli 
acquisti, sia perché del pro¬ 
dotti sono stati acquistati 
prima di alcimi aumenti, sia 
perché alcuni fornitori (Coo¬ 
perative di produzione e di 
trasformazione), neH'ambito 
dell’impegno nazionale di tut¬ 
to il movimento cooperativo, 
hanno voluto contribuire a 
questa iniziativa. 

Non si tratta di un’azione 
fine a se stessa, ma vuole es¬ 
sere motivo di confronto con 
le istituzioni elettive ed i la¬ 
voratori. 

Come inciderà questa ini¬ 
ziativa nella categoria? 

a E’ un atto di buona vo¬ 
lontà e di impegno politico 
dei dettaglianti associati al 
gruppo di acquisto CAD; non 
vogliamo essere soltanto en¬ 
tità commerdali, ma voglia¬ 
mo porci come protagonisti 
attivi nel rinnovamento delia 
rete distributiva e nel rap¬ 
porto con i consumatori, an¬ 
che neirorìentamento dei con¬ 
sumi. questa campagna di 
vendita dei dettaglianti di 
Fano non rappresenta un mo¬ 
tivo di divisione nella catego¬ 
rìa. anzi vuole essere un’ul¬ 
teriore dimostrazione verso 
coloro che fino ad oggi non 
hanno saputo cogliere l'op¬ 
portunità di partecipare alla 
vita della Coopcrazione fra 
dettaglianti; a riprova di ciò 
la cooperativa CAD ha vo¬ 
luto fornire gli stessi pro¬ 
dotti e le stesse possibilità di 
vendita anche a quei - det¬ 
taglianti non associati che 
desiderino aderire alla ini¬ 
ziativa. 

«Con questa vendita stra¬ 
ordinaria per il mese di ago¬ 
sto abbiamo inteso richiedere 
agli enti pubblici, ai sindaca¬ 
ti. ai partiti e a tutti gli 
organismi di informazione la 
apertura di un dibattito sui 
motivi reali del caro-vita e 
sulle proposte per uscirne, ri¬ 
badendo cosi la più ampia 
disponibilità dell'associazioni¬ 
smo fra dettaglianti per tut¬ 
te le iniziative unitarie che 
verranno proposte». 


Ricordo del compagno 
Aurelio PerlinI 


In mamoria dal com^afno Aa- 
ralio Carlini, parti l iana combattali' 
ta, miliioota comut at a, por anni 
mambto M cooiHal* dirottho dal¬ 
la aaaioiw M Kl di Maraplia di 
^ aaw. Bcomporao «no « itt l mana 
fa all’atb di 61 anni, I fipii aitta 
•cHvono 11 mila Ilio par l’Unltl. 


Terrà II discorso politico di chiusura il 
> compagno on. Arrigo Boldrini (Bulow) me¬ 
daglia d’oro delia Resistenza, 
j < Queet'anno il festival ha toccato il « tet¬ 
to» massimo di durata: dieci giorni per 
l’anticipo dell'apertura effettuato nel cen¬ 
tro storico del capoluogo. Una novità que¬ 
sta che per il successo che ha registrato, 
dovrà essere valutata a fondo in previsio¬ 
ne di una articolazione nuova delle future 
manifestazioni, provinciali e di sezioni. 


FERMO - Uno iniziativa dei dettaglianti del CAD-CONAD 

I prodotti di prima necessità 
in vendita a prezzi più bassi 

L'impegno dì alcune cooperative dì produzione e trasformazione 
Lo sforzo fatto per coinvolgere anche negozianti non associati 

FANO, 7 

ISO dellaglianti associati 'al gruppo d'acquisto CAD-CONAD di Fano hanno dato vita 
ad un'azione di contenimento dei-prezzi adottando di loro iniziàiiva iin' listino di «prezzi 
onesti > tali da consentire al consumatore di difendere il ' proprio ' potere d'acquisto. La 

vendita straordinaria, che dovrà soddisfare ’e famiglie di tanti consumatori, ■ si effettuerà 
fino al 20 agosto e vedrà porre in vendita i seguenti prodotti; un litro d’olio d’oliva a lire 
1570; un litro di olio di semi vari lire 550; 100 grammi di burro a lire 270; un litro di latte a 


Nel PdUP 
«guerra» di 
comunicati 


!--• Continua la « guerra » dei 
comunicati dopo le dimissio¬ 
ni dei venti militanti del 
PDUP. La mancata chiarifi¬ 
cazione politica interna sta 
determinando un confronto a 
distanza che la stampa ha 
il dovere di seguire, se non 
altro perché si raccolgano ele¬ 
menti in più sulla situazione 
critica in cui si dibatte, an¬ 
che nelle Marche, il PDUP. 

Il consigliere regionale To- 
disco in un comunicato stam¬ 
pa conferma la sua convin¬ 
zione — rafforzata dalle po¬ 
sizioni dell’esecutivo regio¬ 
nale del PDUP — della giu¬ 
stezza delle motivazioni che 

10 hanno indotto ad abban¬ 
donare il partito: 

«Il 21 luglio scorso — spie¬ 
ga — ho inviato all’ufficio 
politico (organo dirigente na¬ 
zionale. ndr) una lettera nel¬ 
la quale denunciavo il grave 
stato di degenerazione in cui 
versa il Partito nelle Marche, 
a causa di una direzione in¬ 
dividualistica ed inesistente 
(il direttivo non si riunisce 
da prima delle elezioni e le 
commissioni non si riunisco¬ 
no da mesi). Evidenziavo an¬ 
che il grave stato di isola¬ 
mento in cui ero lasciato dal 
Partito nell’Ente regione, 
chiedevo un intervento imme¬ 
diato dell’ufficio politico, di¬ 
chiarando che in mancanza 
di una chiarificazione entro 
la fine di luglio, avrei mes¬ 
so in discussione la mia pre- 
’senza nel partito, y^uno ha 
risposto 9. ■ 

"Todisco respinge le accuse 
di personalismo (« non mi è 
stato possibile confrontarmi 
con gli organi dirigenti che 
hanno sempre ignorato Vim- 
pegno istituzionale ); inol¬ 
tre il comunicato delVEsecu-^ 
tino ignora le questioni poli¬ 
tiche (fsi è continuato in 
maniera verticistica ad af¬ 
frettare i tempi dell’unifica¬ 
zione con AOt»), 

« La situazione di crisi che 
investe il partito — prosegue 

11 comunicato — va ben al di 
là della mia persona ». Con¬ 
futando le calunnie, Todisco 
termina: « Tutto ciò sincera¬ 
mente non mi meraviglia, 
poiché non è altro che il 
prodotto di uno scontro po¬ 
litico in atto, senza esclusio¬ 
ne di colpi, nel partito ormai 
ampiamente degenerato, come 
d’altra parte dimostrano le 
storie recenti di numerose fe¬ 
derazione Anche per , que¬ 
sto penso che la mia deci¬ 
sione di operare d'ora in 
avanti come indipendente di 
sinistra mi permetterà di svol- 
gere con più efficacia sia la 
mia opposizione costruttiva 
alla Giunta regionale, che il 
mio impegno nel movimento >, 
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ANCONA. 7 
- Meglio che nei > giorni di 
giugno immediatamente suc¬ 
cessivi alle elezioni, con un 
dato essenziale In più. it-PCI 
sta discutendo della situazio¬ 
ne politica e ' delle - novità 
«storiche» di questi glomi, 
nel Parlamento^ e nel Paese. 
Oggi la riflessione permette 
di formulare indicazioni più 
precise: c’è il voto di asten¬ 
sione delle forze democrati¬ 
che al governo Andreotti, c’è 
un programma governativo 
con alcune scadenze. 

Ieri sera, al Palazzo di ve¬ 
tro. in una grande assemblea. 
1 comunisti hanno avviato la 
discussione: l’attivo provin¬ 
ciale organizzato dalla fede¬ 
razione di Ancona ha regi¬ 
strato una forte partecipazTo- 
ne di compagni («è l’imma¬ 
gine di un partito forte — si 
è detto — che sa mobilitarsi 
anche nel pieno del periodo 
■ feriale»). Al dibattito sono 
intervenuti in molti — Dur- 
petti, Orlandoni, Daneri. 
Guerrini. Cleto Boldrini, An¬ 
drea Astolfi, Franco Boldri¬ 
ni — per proporre punti di 
vista 

H segretario della federa¬ 
zione Mariano Guzzini ha ri¬ 
cordato, in un’ampia esposi¬ 
zione, cause ed effetti del 
nuovo atteggiamento del PCI: 
solo con una stringente com- 
I prenaone del risultato del 
voto — ha detto — si può 
dare un giudizio globale ed 
articolato su questo Governo. 
Le varie proposizioni politi¬ 
che emerse in campagna elet- 
torale «sono state respinte 
dall’elettorato non certo per 
mania di polarizzazione, ma 
perché si è scelta la più uni¬ 
taria. quella che raccordava 
ed integrava le altre, lan¬ 
ciando un ponte per una nuo¬ 
va collaborazione»; «questa 
I grande volontà unitaria che 
si è levata dal Paese postu¬ 
la un rapporto di comune 
impegno fra 1 partiti», im¬ 
pegno che si è espresso al 
memento del voto in Parla- 
I mento. 

Guzzini ha aperto una si¬ 
gnificativa parentesi sugli er¬ 
rori della DC dopo il 20 giu¬ 
gno; r« inganno» non poteva 
durare a lungo: «come fis¬ 
sare ancora ruoli che gli al¬ 
tri non intendono più assu- 
i mere?». L’altro tentativo fàl- 
I lito riguarda le «astensioni 
differenziate»; ciò che ha 
i mosso la Democrazìa cristia¬ 
na è sempre rillusipne di. te¬ 
ner fuori il PCI, in una acro¬ 
bazia politica che. se era buo¬ 
na per gli anni del centro si¬ 
nistra, oggi non ha più il con¬ 
senso dàla grande maggio¬ 
ranza del popolo italiano. 

«E’ questa — ha afferma¬ 
to Guzzini — una fase di pas¬ 
saggio che dobbiamo lavora¬ 
re fin d’ora per capire bene 
dove si a parare, individua¬ 
re cioè le prospettive ». .. 

' • L’on. Paolo Guerrini ha af¬ 
fermato che «la fase attuale 
di transizione coincide con la 
caduta della pregiudiziale an¬ 
ticomunista e con il fallimen¬ 
to di ogni formula che pre¬ 
scinda dal PCI»; importan¬ 
te — secondo Guerrini — la 
unità piena fra PCI e Pél 
sull’ atteggiamento nel con¬ 
fronti del governo Andreotti. 

II pubblico ha ascoltato 
poi le conclusioni del segre¬ 
tario regionale Claudio Ver¬ 
dini; «E' una fase travasa¬ 
ta e difficile; perciò sono ne¬ 
cessari la riflessione ed il di¬ 
battito critico di tutti». Ver¬ 
dini ha detto che non è un 
«nuovo anonimo» quello che 
ri è espresso nel voto del 20 
giugno, ma è marcato da ima 
precisa scelta politica per un 
partito — il nostro — che ha 
ribaltato la linea dell’egemo¬ 
nia DC per affermare quella 
deH'apertura («aprire la de¬ 
mocrazia al popolo, alle sue 
componenti culturali, politi¬ 
che e sociali », la linea della 
autonomia e del valore di 
ogni partito (« per la prima 
volta le forze politiche inter¬ 
medie hanno trovato, nel vo¬ 
to parlamentare, la loro auto¬ 
nomia »). 

« L'ambiguità del Governo 
— ha concluso il segretario 
regionale — sta nella manca¬ 
ta sottolineatura dei fatto po¬ 
litico delle astensioni, nel si¬ 
lenzio circa la direzione ver¬ 
so cui muoversi per ricercare 
una maggioranza. In questa 
incapacità dirigoite è tutta 
la profonda crisi del partito 
scudocrociato ». 


I cinema 
nelle Marche 

ANCONA 

ALHAMBRA; « La ca»a «alla col¬ 
lina di pasùa » 

METROPOLITAN: « Li*« la belva 
delle SS » 

SUPERCINEMA COPPI: < L'educa¬ 
zione sessuale > 

SALOTTO: < Irma la dolce » 

JESI 

OLIMPIA: « Càlamo > 

ASTRA: « L’uomo della strada la 
fiuslizia > 

POLITEAMA: « 007 una cascata di 
diamanti > 

' FANO 

BOCCACCIO; « Lo squalo » . _ 

CORSO: « Emanuelle nera » 
POLITEAMA; < La donna della 
domenica» 

URBINO 

DUCALE: « Assassinio sull'Eisfer > 
SUPERCINEMA: < La bestia > 

RECANATi 

PERSIANI: « L’ultimo treno della 
nette » 

PORTO POTENZA PICENA 

ARENA FLORIDA: « U doana «el¬ 
la domenica » 

SAN BENEDEHO 
DEL TRONTO 

CALARRESI: ■ La t a na violenta 
«ella squadra anticriiaina * 
DELLE PALME: « G rìvodraaM al- 
l'inFamo ■ 

POMPONIi ■ Per ia aniictw ecale ■ 
ARENA SIRENA: >11 maestra di 
violino • 


T A POLEIMICA che è itisor- 
^ ta nel Consiglio regiona¬ 
le e sulla stampa intorno al¬ 
la iniziativa del consigliere 
' Fiorelli sul problema della 
’ macchina pubblica è già es¬ 
sa stessa prova di una non 
felice impostazione di par¬ 
tenza di un atto che avrebbe 
' rischiesto, per il tema toc- 

■ cato, ben altro stile e respi¬ 
ro politico. La confusione che 
ne è scaturita è poi Vindice 
di disguidi procedurali e di 
metodo ove si consideri che 
vi era una dichiarata dispo¬ 
nibilità di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche ad af¬ 
frontare, pur nella diversità 

■ delle posizioni e della collo¬ 
cazione, il discorso della ri¬ 
forma statuale e del rinno¬ 
vamento del modo di essere 
della macchina pubblica. 

Quello che appare urgen¬ 
te, adesso, è riportare questo 
discorso sul terreno natura¬ 
le di un corretto confronto 
tra ì partiti, nelle istituzioni 
e fuori di esse, mettendo da 
parte strumentalizzazioni e 
polemiche forzate quanto 
sterili. Per contribuire da 
parte nostra a questa ripre¬ 
sa posistiva dobbiamo prima 
di tutto precisare che i co¬ 
munisti non solo non hanno 
compiuto nessuna inversione 
di marcia sulle questioni del¬ 
la riforma dello Stato e del¬ 
la macchina pubblica ma, al 
contrario, come risulta dai 
loro dibattiti, dalle loro de¬ 
cisioni ed anche dai loro at¬ 
ti (si tenga presente il di¬ 
scorso del Presidente Marri 
sul programma pluriennale) 
intendono porre questi prò- 
blemi come uno degli elemen¬ 
ti centrali dello svolgersi del¬ 
la seconda legislatura regio¬ 
nale. 

Proprio per questo ritehia- 
- MIO che questa complessa te¬ 
matica possa essere affron¬ 
tata in modo efficace se si 
realizzerà una convergenza 
ed una intesa tra tutte le 
componenti democratiche 
della ' società regionale. Il 
problema ha infatti una di¬ 
mensione nazionale che chia¬ 
ma in causa prima di tutto 
il Parlamento ed il Governo. 


Questo vuol dire che deb¬ 
bono essere interessati non 
soltanto gli organismi regio¬ 
nali, provinciali e comunali 
ma anche il governo e le va¬ 
rie diramazioni statali che 
. operano nella regione, per 
•affrontare il tutto con una 
visione unitaria che permet¬ 
ta di dare alla macchina 
pubblica in Umbria una or¬ 
ganicità capace di accrescer¬ 
ne nel complesso la funzio¬ 
nalità e la vroduttività. 

Si tratta certamente di un 
obiettivo complicato e diffi¬ 
cile davanti al quale appaio¬ 
no velleitarie non solo le pre¬ 
tese di isolati salvatori della 
patria ma persino le inizia¬ 
tive di singoli partiti. Un’im¬ 
presa cosi ardua può essere 
portata a sbocchi positivi so¬ 
lo attraverso una volontà po¬ 
litica che sia espressione di 
un vasto arco di forze demo¬ 
cratiche, ognuna delle quali 
sia disposta a porre sul ta¬ 
volo della discussione quella 
parte della macchina pubbli¬ 
ca, sia statale che regionale, 
che controlla politicamente. 
Elemento non secondario di 
questa impostazione è che in 
tal modo tutte le forze poli¬ 
tiche sono poste nella stessa 
condizione di protagoniste. 
senza bisogno di primi attori. 

Poiché siamo sempre par¬ 
titi da una simile visione del 
problema era inevitabile una 
nostra posizione critica nei 
confronti degli sviluppi del¬ 
l’iniziativa Fiorelli, che per 
certi aspetti e ad un certo 
punto ci sono apparsi persi¬ 
no stravaganti: cercheremo 
di spiegarne il perché. 

Chi scrive è stato consul¬ 
tato qualche mese fa, e poi 
non più, nella sua qualità di 
segretario regionale del jmr- 
tito di maggioranza relativa, 
dal presidente del Consiglio 
regionale, sul tema delta 
macchina pubblica. Nel cor¬ 
so di quella consultazione fu¬ 
rono espresse opinioni e pro¬ 
poste che non sono state poi 
prese, (dal consultante), in 
considerazione, come risulta 
dal suo documento e dagli 
atti che sono stati compiuti 
successivamente. 


Non è stata presa in con¬ 
siderazione la richiesta di 
. mettere in evidenza la di- 
- mensione nazionale del prò- 
' ■ blema e la necessità di con- 
f slderare non soltanto quello 
■ che c’è sotto la Regione ma 
anche quello che c’è sopra, 
per collocare correttamente 
.la iniziativa umbra nel qua¬ 
dro del discorso generale 

Le proposte di metodo non 
' hanno avuto sorte migliore. 
Avevamo richiesto esplicita¬ 
mente il coinvolgimento di 
tutti gli organi del Consiglio 
(Giunta. Ufficio di presiden¬ 
za e Commissioni) ed aveva¬ 
mo in particolare sottolinea¬ 
to l’opportunità di un rap¬ 
porto con la Presidenza della 
Giunta, ritenendo che una 
posizione congiunta delle due 
Presidenze avrebbe conferi¬ 
to maggiore autorevolezza al¬ 
la iniziativa, anche perché 
ritenevamo e riteniamo che 
l'Esecutivo regionale non po¬ 
tesse essere escluso neanche 
in una fase iniziale. 

Abibamo sostenuto infine 
che oltre agli organi istitu¬ 
zionali del Consiglio regio¬ 
nale dovevano essere diretta- 
mente coinvolti i Comuni, 
le Province ed altri impor¬ 
tanti Enti regionali e locali. 
Avevamo in sostanza indica¬ 
to un metodo ben diverso da 
quello di una commissione 
speciale miche se non ave¬ 
vano escluso e non escludia¬ 
mo il ricorso a pareri ester¬ 
ni di giuristi ed esperti co¬ 
stituzionali indicati dai par¬ 
titi. 

Si può sempre dire che le 
nostre richieste, in quanto 
opinabili, potevano essere ac¬ 
cettate o no. Certo, questo 
è vero, ma solo se le scelte, 
la sistemazione del documen¬ 
to e gli atti successivi, fosse¬ 
ro venuti da un organo del 
Consiglio, come l’Ufficio di 
Presidenza. Noi ci siamo ri¬ 
trovati invece nella condizio¬ 
ne di essere stati consultati 
dal presidente del Consiglio 
regionale e di essere stati 
posti successivamente, ecco 
la stravaganza, davanti ad 
una iniziativa non di un or¬ 
gano del consiglio (l’Ufficio 
di Presidenza) ma personale 
del consigliere Fiorelli. Que¬ 
sto sdoppiamento di perso¬ 
na e di funzioni è scorretto 
sia dal punto di vista istitu¬ 
zionale che politico, perché 
genera confusione e coinvol- 
' ge una carica come quella di 
Presidente del Consiglio in 
comportamenti che finiscono 
per essere o apparire strii- 
nientali e di parte. 

Anche il Presidente ha cer¬ 
tamente e giustamente il di¬ 
ritto di far conoscere le pro¬ 
prie posizioni. Ciò non toglie 
tuttavia che il compito isti¬ 
tuzionale fondamentale del 
Presidente sia quello di di¬ 


rigere in modo imparziale 
l’attività del Consiglio, 

Tutti converranno che non 
rientra nelle ■ prerogative di 
un Consigliere regionale la 
consultazione dei partiti. 
D’altra parte non vediamo 
perché avremmo dovuto in¬ 
contrarci con il consigliere 
Fiorelli quando sui problemi 
in discussione vi erano stati, 
vi sono e vi potranno sem¬ 
pre essere incontri di ben al¬ 
tra consistenza tra i due par¬ 
titi della maggioranza. Le 
stesse cose dette da Fiorelli 
nella conferenza stampa e la 
lunga elencazione di incon¬ 
tri che ha avuto con le com¬ 
missioni consiliari e con i 
singoli consiglieri comprova¬ 
no la giustezza dei nostri ri¬ 
lievi. Fiorelli si è mosso per 
tutta una fase come Presi¬ 
dente del Consiglio, ma poi 
il tutto è confluito in una 
sua iniziativa personale, alla 
quale ha voluto dare via via 
significati e toni sempre più 
polemici e ultimativi. E’ que¬ 
sta pratica, ripetiamo, che 
ci appare sbagliata e non 
accettabile. 

Questo è in sostanza il 
punto del dissenso: ritenia¬ 
mo che non vi sia stato un 
corretto comportamento del 
Presidente del Consiglio re¬ 
gionale che è rimasto coin¬ 
volto in una posizione di par¬ 
te quando avrebbe dovuto 
svolgere semmai un ruolo di 
mediazione tra i partiti e i 
gruppi consiliari su una que¬ 
stione cosi importante deli¬ 
cata e controversa come quel¬ 
la della macchina pubblica. 

In coerenza con ciò noi 
abbiamo approvato e soste¬ 
niamo una soluzione che ri¬ 
conduce il discorso nell'alveo 
della collegialità e degli or¬ 
gani istituzionali. 

Su altri aspetti è inutile 
continuare a discutere. Non 
vogliamo raccogliere, della 
polemica che si è aperta, le 
note deteriori e le stupide 
invenzioni a proposito del no¬ 
stro partito. Tali cose si ad¬ 
dicono più alla pratica dell' 
intrigo che alla politica ed 
alla importanza del problemi 
che debbono essere affron¬ 
tali. Poiché siamo un parti¬ 
to serio e responsabile non 
intendiamo scendere sullo 
stesso terreno. Discutiamo 
degli altri e con gli altri sul¬ 
la base delle posizioni poli¬ 
tiche e degli atti di ognuno, 
tenendo conto, certo, delle 
posizioni dialettiche che all' 
interno di ogni schieramen¬ 
to si producono, senza tutta¬ 
via erigere su tutto ciò bana¬ 
li e paesane costruzioni fan¬ 
tapolitiche. 

Fare politica è altra cosa 
e noi preferiamo fare po¬ 
litica. 

Gino Galli 


Decine di iniziative per la stampa comunista in tutta la regione 


Occasioni d’incontro e confronto 


Marri chiude questa sera il Festival a Pontevalliceppi - Dibattito con Conti su « || pci e l’Europa » 


Proposto dalla Provincia un consorzio pubblico 

A settembre riesame 
per i problemi SASP 


TERNI, 7 

Malgrado il periodo delle 
ferie estive la Giunta Provin¬ 
ciale di 'Temi prosegue sen¬ 
za interruzioni il suo lavoro 
a difesa degli interessi degli 
utenti, dei lavoratori della 
SASP e degli altri lavorato¬ 
ri Impegnati in questi giorni 
in dure vertenze a difesa dei 
loro diritti e, ‘ per alcune 
aziende temane, del posto 
di lavoro. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione pesante in cui si 
trova l’azienda di trasporto 
pubblico, la Giunta Provin¬ 
ciale ribadisce, in un docu¬ 
mento inviato alla stampa. la 
volontà politica di giungere 
quanto prima alla costitu¬ 
zione di un Consorzio pubbli¬ 
co per i trasporti, ricordan¬ 
do come su tale obiettivo 
già si è espresso unitaria¬ 
mente il Consiglio Provin¬ 
ciale. 

Ai primi di settembre, al¬ 
la ripresa dei lavori del Con¬ 
siglio. il problema sarà di 
nuovo affrontato nella sua 
globalità al fine di giunge- 
ge a concrete determinazioni 
almeno per quanto riguarda 
le competenze della Provin¬ 
cia. Il documento della Giun¬ 
ta rileva che a tal propo¬ 
sito sarà comunque impossi¬ 
bile raggiungere risultati ap¬ 
prezzabili sia sul piano eco¬ 
nomico che su quello della 
gestione, in carenza dì una 
seria politica di riforma del 
trasporto pubblico a livello 
governativo nel cui ambito 
possono anche essere oppor¬ 
tunamente affrontati proKe- 
mi di revisione delle tariffe 
di utenza. 

Un impegno di solidarietà 
è stato espresso dagli ammi¬ 
nistratori democratici nei 
confronti dei braccianti agr.- 
cnli. attualmente in lotta 
per battere la posizione di 
intransigenza assunta dalla 
Confagricoltura e per soste¬ 
nere una piattaforma cen¬ 
trata su problemi deilo svi¬ 
luppo agricolo. 

Ampia solidarietà della Pro¬ 
vincia sulla vertenza in due 
aziende tessili temane — la 
« Augusta » di Montefranco. 
cCTi circa 70 dipendenti, in 
maggioranza donne, che n- 
petutamente ha minacciato 
di chiudere, e la «3 M. S. 
Martino», azienda che occu¬ 
pa circa 50 dipendenti, anche 
qui in ' mag^oranza dorme, 
che dal 6 luglio u.s. sono co¬ 
stretti alla occupazione del¬ 
la azienda per il mancato 
pagamento del salario dei 
mesi di maggio e di giugno 
e per sventare la minaccia 
dei proprietari di vendere 
una parte consistente del 
macchinari per poi giungere 
ad una drastica riduzione di 
manodopera. 

Per r«Augusta» la Pro¬ 


vincia auspica - la stesura 
di un • progiàmma . credi¬ 
bile di riconversione, altri¬ 
menti appare del tutto in¬ 
giustificata la richiesta di 
salvataggio avanzata dalia 
« Augusta » a tutti gli Enti 
della regione. 

Il presidente Dominici, in¬ 
contratosi con una delega¬ 
zione di lavoratori della «3 
M. S, Martino», ha espres¬ 
so la volontà deirAmmini¬ 
strazione Provinciale di ade¬ 
rire alla sottoscrizione orga¬ 
nizzata in favore delle mae¬ 
stranze che da tre mesi non 
percepiscono il salario, e a 
sostenere tutte le iniziative 
che autonomamente i sinda¬ 
cati unitari riterranno di 
intraprendere per la tutela 
del posto di lavoro e per la 
ripresa completa - della pro¬ 
duzione dell’azienda. 

Enio Navonni 


11 trasferimento 
è arrivato 
(in sordina) 


^ ' - PERUGIA, 7 

Il trasferimento del diretto¬ 
re del carcere di Perugia, Li¬ 
vio PagUariceio, per un’altra 
sede penale (Sulmona), desta 
numerosi interrogativi per gli 
antefatti che lo precedono. 

Il carcere di Perugia, fino 
a qualche anno fa tristemen¬ 
te noto per la « durezza », 
era piano ptano cambiato gra¬ 
zie airawio di metodi diversi 
nel suo interno. Una k rifor¬ 
ma » delTordinamento inter¬ 
no nel tentativo di portare 
nel carcere un discorso di 
recupero costruttivo del de¬ 
tenuto attraverso un’organiz¬ 
zazione più umana. Tentativi 
che mentre davano buoni ri¬ 
sultati sul piano del funzio¬ 
namento del carcere (episo¬ 
di di violenza sporadici ci 
sono stati come in tutte le 
case di pena italiane) scate¬ 
navano le ire e gli attacchi 
al direttore PagUariceio da 
parte delle forze più conser- 
vatricL 

L’« imputazione » in fondo 
è sempre quella: u scarsa au¬ 
torità n in una visione gret¬ 
ta e retriva del carcere come 
mero momento repressivo da 
cui ogni discorso di recupero 
e reinserimento del detenuto 
a completamente eliminato. 

Campagne ' denigratorie ed 
aperti attacchi a Pagliariccio 
sono stati portati aconfi an¬ 
che ultimamente, tanto che, 
puntuale, quanto in sordina, 
i ■ arrivato il trasferimento 
« punitivo » per Sulmona. 


PERUGIA. 7 
Domani ultima serata* del 
festival dell’Unità di Ponte 
Valllceppi, un momento dì 
incontro, di dibattito e di « fe¬ 
sta » che dura dal 30 luglio. 
Il programma di quest’anno 
è stato particolarmente arti¬ 
colato ma tenendo la caratte¬ 
ristica che è propria del fe- 
sctivals che l’Unità cioè il 
concepire il tempo libero non ' 
solamente come divertimen¬ 
to, ma anche come occasione 
per dibattere insieme del pro¬ 
pri problemi e mettere a con¬ 
fronto le proprie idee. 

Il dibattito non è certamen¬ 
te mancato: si è parlato del¬ 
la situazione giovanile con 
il compagno Cappelli della se¬ 
greteria nazionale FGCI, dei 
rapporti tra il nostro partito 
ed i cattolici con il compagno 


PERUGIA, 7. 

GIORGIO STABLUM, ««sraUrio 
dell» fedarazieiM ternana dal PCI, 
il Mnatora Eaio Oilavianl • l'ono- 
ravote Mario Bartolini, presiede¬ 
ranno lunedìi 9 alle ore 18 presso 
la Sala XX Settembre dove si svol¬ 
gerà un dibattito sul tema: La po¬ 
sizione dei comunisti nei confronti 
dcll’attusle governo. 

Numerosi i comizi e i dibattiti 
di rappresentanti del nostre par¬ 
tito previsti per domani domenica: 
PONTE VALLECEPPI (ora 20) 
Mani; NOCERA (ore 19) Paiini; 
TAVERNELLE (ora 18,30) Mcni- 
chatti; SORGO TREVI (ora 18,30) 
Mareo Rescini; S. ANATOLIA 
(18,30) Chiarappa; PONTE RARI 
DI SPOLETO (18) Katia Rallille; 
MONTONE (18.30) P. Paaaacd; 
CENERENTI (20,30) Rarrattini; 
MONTEFALCO (11) A. Scaramac- 
ci; TORCI ANO (18,30) A. Caponi; 
PONTE DI FERRO (1930) Fer^ 
mica; MARAN2ANO (18.30) Fan- 
fané; MACCHIE (18) GabWettl; 
REVAGNA (19) Angalocd; PON¬ 
TENUOVO (18) Coracci: MONTI- 
CELLO DI TODI (2130) K. Rat- 
mio; S. GIUSTINO (11) Ramaedo- 
ni; SIGILLO (11) Roscini; EGGI 
(18) Angeincci. 


□ICMEIH 


TERNI 

POLITEAMA: I cannoni dì San So- 
bastian 

VERDI: L'troTomana 
FIAMMA: Il iidanzamanto 
MODERNISSIMO: La polizia accusa 
LUX: L'arancia maccanìca 
PIEMONTE: Cha matti ragazzi 

PERUGIA 

TURRENO; Per qualcha dollaro In 
più 

MODERNISSIMO: Il sapore della 
paura 

MIGNON: Ossessiona carnale 
LUX: (chiuso per ftrie) 

PAVONE: (chiuso per ferie) 

LfLLI: Sfida negli abissi 

FOLIGNO 

ASTRA: Poliziotti violenti 
VITTORIA: Mi chiamavano... ma 
avavano sbagliato 

, - SPOLETO 

MOOIRNO: ' Perdutamente tua 


Raffaele Rossi ed esponenti 
del mondo cattolico, delle 
prospettive politiche dopo il 
20 giugno con il compagno 
Fabio Ciffini e, venerdì se¬ 
ra, « il PCI e l'Europa » con 
un intervento del compagno 
Pietro Conti della direzione 
nazionale del nostro partito. 

Nutrito anche il cartellone 
degli spettacoli, molti 1 grup¬ 
pi musicali ed i solisti in 
« rappresentanza » di vari ge¬ 
neri (il duo CJanta Cile, gli 
Area, Eugenio Finardi, Maxo- 
phone, Francesco .Armlnlo, i 
Pooh, Silvio Pattume), speao 
seguiti da tradizionali «serate 
danzanti » con l’immancabile 
orchestra di liscio romagnola. 

Con il comizio conclusivo 
del comjMigno presidente del¬ 
la giunta regionale. Germano 
Marri. domani sera al festi¬ 
val darà rarrivederci al pros¬ 
simo anno. 

♦ • • 

(E. N.) — Iniziato II 31 lu¬ 
glio, con le manifestazioni dì 
domani, domenica 8 agosto, 
si concluderà sulla montagna 
di Cesi, il festival de L'Unità 
delle quattro sezioni di Borgo 
Rivo, Campomaggiore, Gabb¬ 
ietta e Cesi. Un grande salto 
di qualità è stato realizzato 
quest’anno da questo festival 
che ormai è entrato nella tra¬ 
dizione dei grrandi appunta¬ 
menti popolari democratici 
estivi organizzati dal nostro 
partito in provincia di Temi. 

La giornata conclusiva di 
domani che si svolgerà prcEBO 
lo stand di tiro a volo di Osi 
prevede le seguenti mani¬ 
festazioni; ore 10 commemo¬ 
razione del compagno Oer- 
minai Cimarelli caduto par¬ 
tigiano. presso il cippo di 
Torremag^ore; ore 11 spot- 
tacolo di marionette per i più 
piccini; ore 19 comizio dal 
compagno senatore Erio Ot- 
taviant. al termine estrazione 
della lotteria; ore 21 spetta¬ 
colo musicale ”La Corrida”. 

Nel corso della festa, oltra 
ai tradizionali giochi popo¬ 
lari funzionerà un fornitlaBl- 
mo stand gastronomico. 


TODI 

COMUNALE: Una Mognum sp*ciil« 


(dTipniìMi 

inUDEBRU 


Ora 739: Notiziario; 8,15: 
Raoaofna stampa; M8: Al¬ 
manacco; 9: MitcoHanoa; 11: 
Folk vivo; 12: Dodicho; 1238: 
Notiziario; 13: Oro 18; 15: 
Radio Umbria latta giorni; 
18: Country Amorico; 17t 
Oroot Black Muoic: 1738: Ro- 
vivai; 1838: Notiziario; 18: 
Concorto dalla cerai 81: 88 LF 
In parata; 8238: NotWarlO; 
83: Radio Umbria Jam. 
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l'Unità / domenica 8 agosto 1976 


Terminate le consultazioni del presidente incaricato 


Ancora ambiguità per 



L'on. Bonfiglio si appresterebbe a redigere una «bozza di programma» • Una di¬ 
chiarazione dei compagno Russo; «si impone per la DC una chiara scelta di campo» 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 7 

Il presidente della Regione 
Incaricato, on. Angelo Ronfi- 
gito, ha concluso ie’’* sera le 
consultazioni proino,.'^ v per la 
formazione del nuovo gover¬ 
no siciliano, incontrandosi 
con i rappresentanti della pic¬ 
cola e media industria. Se¬ 
condo quanto hanno fatto sa¬ 
pere I suoi collaboratori, ades¬ 
so Bonfiglio s’appresta a redi¬ 
gere e ad inviare alle segre¬ 
terie regionali del partiti co- 
, stituzionali una sua « bozza 
di programma » per il nuovo 
governo. 

L’iniziativa dovrebbe servi¬ 
re. nelle intenzioni del presi¬ 
dente incaricato, a superare 
le polemiche sulle forme e sui 
modi della partecipazione del 
PCI ad una nuova maggio¬ 
ranza autonomista, l’obiettivo 
di fondo posto dal nostro par¬ 
tito durante e dopo le elezio¬ 
ni de! 20 giugno. Come si sa, 
da parte della DC si è invece 
insistito nel riproporre a.s.sur- 
; de di.seriminazioni tra <! mag¬ 
gioranza » e « opposizione » e 
' sullo predeterminazione dei 
rispettivi ruoli, e queste diffi¬ 
coltà hanno finito per fare 
' erenare il dibattito politico di 
-■ questi giorni. 

Per lunedi 9 ‘ agosto alle 
• 17,30, è convocata l’ARS con 
all’ordine del giorno l’elezio¬ 
ne del presidente e degli as¬ 
sessori (un’ora prima è con¬ 
vocato il gruppo comunista 
nella sua sede), ma non si 
vede come, restando così le 
rispettive posizioni, si possa 
giungere rapidamente a qual¬ 
che conclusione positiva. 

Interviene oggi nella pole¬ 
mica con una sua dichiara¬ 
zione il compagno on. Miche¬ 
langelo Russo, presidente del 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta all’Assemblea regionale: 

« Ci sembra di capire — ha 
detto Russo — che il presi¬ 
dente designato stia lavoran¬ 
do attorno ad un documen¬ 
to politico-programmatico da 
porre a base del nuovo go 
verno regionale. Attendiamo 
di conoscere i contenuti e le 
valutazioni che ne faranno gli 
altri partiti per poter espri¬ 
mere un giudizio completo. 


Abbiamo tuttavia l’impressio¬ 
ne che l’on. Bonfiglio si stia 
muovendo secondo il cano¬ 
vaccio predisposto dalla DC: 
enucleare una maggioranza: 
esprimere un governo; defi¬ 
nirne, almeno per grandi li¬ 
nee, la piattaforma program¬ 
matica ri.servandosi di appro¬ 
fondirne i termini in una fa¬ 
se succe.ssiva sulla .scorta del¬ 
le proposte che noi abbiamo 
avanzato nel corso delle con¬ 
sultazioni. 

« Insomma — ha prosegui¬ 
to Russo — si tratta di un 
procedimento che, pur con al¬ 
cuni accorgimenti tattici, po¬ 
trebbe servire a rimarcare 1 
confini tra maggioranza e op¬ 
posizione, o comunque (se co¬ 
si dovesse far comodo al pa¬ 
titi dei nominalismi) tra una 
area di governo ed un’area 
che di governo non è. 

« Le polemiche di questi 
giorni — ha soggiunto Ru.s.so 
in fondo si .sono snodate 
lungo queste soliighez/e no¬ 
minalistiche, sfuggendo ni 
punto nodale deH’iiuera vi¬ 
cenda che può e.s.sere co.si 
ria.ssunto' tutti i problemi che 
si affacciano all’inizio di que¬ 
sta legislatura presuppongono 
una forte volontà unitaria; 
richiedono .soluzioni in cui cia¬ 
scun partito democratico ed 
autonomista possa in qualche 
modo riconoscersi : pongono 
come esigenza imprescindibi¬ 
le la fine di ogni forma di 
discriminazione nei nostri 
confronti e un collegamento 
vero, reale con la spinta rin¬ 
novatrice delle grandi masse 
popolari. Da qui l’esigenza e 
l’urgenza — ha proseguito il 
capogruppo comunista — di 
dare alla Sicilia un governo 
i cui indirizzi, la cui volon¬ 
tà politica siano in grado di 
creare un clima unitario, cor¬ 
retto. leale e fattivo di colla¬ 
borazione tra tutte le forze 
che si richiamano allo statu¬ 
to dell’Autonomia. Questa 
ipotesi viene fortemente con¬ 
trastata da certe forze inter¬ 
ne alla DC. le quali .sono in 
un clima di scontro e di ris¬ 
sa possono far prevalere i lo¬ 
ro meschini interessi, lusando 

— come hanno fatto sempre 

— l’arma del ricatto e della 
prevaricazione di ogni rap¬ 


porto democratico. Hanno cer¬ 
cato di creare un tale clima 
in occasione dell’elezione del 
presidente dell’Assemblea e, 
sconfitte, oggi tornano alla 
carica. 

« Ora, queste forze — ha 
proseguito Russo — non si 
battono con una frase, con 
una parola, con una virgola 
da collocare ad un certo pun¬ 
to del documento politico-pro¬ 
grammatico, ma con una chia¬ 
ra scelta di campo, non prò o 
contro 1 comunisti, ma prò o 
contro lo sviluppo ordinato e 
democratico della Sicilia che 
può essere realizzato solo in 
un clima di unità e di colla¬ 
borazione. Se si accetta chia¬ 
ramente e pubblicamente que¬ 
sta linea, senza inutili quan¬ 
to faticose circonlocuzioni, al¬ 
lora non .sarà diftielle n.sol- 
vere correttamente il rappor¬ 
to con il nostro partito. Se 
questa linea dove.^se essere in¬ 
vece otfuscata, o peggio .se 
tutto d!)vo.i.se concluder.s; con 
la riverniciatura di vecchie e 
anacroni.stiche politiche — ha 
pro.seguito Rus.so — allora, sia 
chiaro, non ci staremo noi. 

« Ma se non si scioglie il 
nodo delle incertezze e delle 
conti addizioni democristiane, 
se non prevarrà la logica del¬ 
l’unità su quella della divi¬ 
sione o dei distinguo, nessu¬ 
no può illudersi che si giun¬ 
ga a soluzioni chiare ed accet¬ 
tabili. Il problema che voglia¬ 
mo discutere, dunque, è que¬ 
sto: se la formazione del Go¬ 
verno. per la sua composizio¬ 
ne. per i .suoi indirizzi pro¬ 
grammatici, per la volontà 
politica che lo sorregge, con¬ 
senta o meno di consolidare 
ed arricchire i processi uni¬ 
tari che hanno caratterizzato 
la vita politica regionale di 
questi ultimi anni. 

« E’ fuori dubbio — ha con¬ 
cluso il capogruppo comuni¬ 
sta — che questi procc.s3i uni¬ 
tari non potranno essere con¬ 
solidati nè cedendo alle pres¬ 
sioni integraliste di certa par¬ 
te della DC. nè rico.=tituendo 
un Governo che nella forma 
e nella .sostanza riproponga 
per intero il vecchio e logoro 
schema del centro sinistra ». 


CALABRIA - Riprendono g|i incontri fra i partiti 


Gli scontri ìalFinterno 
della DG impediscono 
la soluzioné della crisi 


Nel corso della riunione di Lamezia isolato ancora una volta lo scudocrociato ar¬ 
roccatosi su posizioni arretrate — Una crisi aperta ^enza motivazioni politiche 



Una manifestazione per lo sviluppo della Calabria. La crisi 
della Regione voluta dalla DC si riflette pesantemente sulla 
situazione economica regionale 


TREPUZZI - Cinque priorità in<;licate nel documento unitario 




Con l'intesa una 



Economia, edilizia, scuola, sanità e personale le scelte caratterizzanti — L'astensione del PCI determinante per 
uscire da una crisi drammatica — Cadute le pregiudiziali anticomuniste — Una conseguenza del voto del 20 giugno 


Nostro servizio 


TREPUZZI, 7 

Con l’astensione del PCI è 
stata eletta al Comune di 
Trepuzzi una giunta bicolore 
DC-PSI. A questa conclusio¬ 
ne si è giunti nel corso dell’ 
ultima seduta consiliare, in 
seguito all’accordo politico- 
programmatico sottoscritto 
^i tre partiti (PCI-PSI-DC), 
frutto di numerosi incontri 
tra le segreterie locali. A fa¬ 
vore della giunta hanno vo¬ 
tato socialisti e democristia¬ 
ni. contrari missini, demo- 
proletari, Indipendenti e re- 
pubblicani. che si erano au- 
toesclusi dalle trattative per 
la formazione - della Ammini¬ 
strazione. 

Il modo in cui è .stata risol¬ 
ta la crLsi comunale è la lo¬ 
gica con-scgiienza del voto del 
20 giugno. La DC ha dovuto, 
infatti; prendere atto che an¬ 
che nel Comune di Trepuzzi 
è imponibile dar vita ad una 
amministrazione stallile ed 
efhciente .senza tener conto 
della forza politica rappresen¬ 
tata dai comunisti. 

L’accordo programmatico 
tra i tre partiti rappresenta 
quindi un avvenimento im¬ 
portante. che sta ad indicare 
come nella DC seno caduti 
gli steccati e le pregiudiziali 
antì-PCI che avevano carat¬ 
terizzato le amministrazioni 
precedenti. Accordo che era 
stato più volte sollecitato dai 
comunisti nella passata legi¬ 
slatura. trovando sempre sor¬ 
di i dirigenti locali dello scu¬ 
docrociato che avevano prefe¬ 
rito l’ibrido .abbraccio con 
transfughi socialisti della li¬ 
sta NAS. 

Il 20 giugno ha, invece, mes 
so in moto una situazione 
completamente diversa. La 
DC pur riconfermandosi for¬ 
za di maggioranza relativa 
UO coruigheri) ha dovuto 
prendere atto che era impos¬ 
sibile dar vita ad una Ammi¬ 
nistrazione schierandosi con 
i vecchi alleati e non tenere 
invece conto della forza rap¬ 
presentata da comunisti (^ 
seggi) e socialisti (4 seggi). 

Ma per cogliere nel pieno il 
significato dell'accordo pro¬ 
grammatico sottoscritto occor¬ 
re leggere nel dettaglio i pun¬ 
ti qualificanti. In esso si par¬ 
te dalla constatazione che il 
20 giugno è emersa una real¬ 
tà nuova e che è, perciò, im¬ 
possibile costituire una mag¬ 
gioranza consiliare capace di 
affrontare i problemi delle 
popolazioni senza che vi sia 
una «vasta corresponsabilità 
e una collaborazione tra le 
forze «olitiche democrati¬ 
che ». « Pertanto — si affer- 
ina nel documento — la DC, 
" ti PCI e il PSI hanno rag¬ 
giunto un accordo per una 
•roministrazione basata su 
maggiorana, che realiz- 
gl un programnia qualificato 
• «IM faodA oMolvcn aUln* 


te locale la funzione di centro 
propulsore dello sviluppo civi¬ 
le e sociale e di strumento 
di partecip-azione popolare al¬ 
le scelte deU’.Àmmlnistra- 
zione ». 

Il Consiglio comunale deve 
perciò stabilire per i prossi¬ 
mi mesi precisi interventi nei 
seguenti settori: 


O Industria, artigianato e 
agricoltura: programma¬ 
re lo sviluppo delle attività 
industriali e artigianali, at¬ 
traverso l'esproprio delle arce 
destinate a tali insediamenti; 
potenziamento della NOMEE 
inserendola neirambito della 
nuova politica delle Parteci- 
p.azioni Statali; interventi jjer 
valorizzare le risorse agricole 
e in particolare dell’oliveto. 


O Edilizia urbanistica c abi¬ 
tativa: realizzazione dei 
piani zon.a per l'ediliz.a econo¬ 
mica e popolare con l’adozio¬ 
ne di adeguati strumenti te¬ 
cnici e la revisione dell'attua¬ 
le Piano di fabbricazione; .si¬ 
stemazione a verde attrezzato 
degli spazi pubblici. 


© Pubblica istruzione: preci¬ 
si inteiv’enti dell’ammini- 
strazione per l’edilizia scola¬ 
stica. il diritto allo studio e 
l'assistenza scolastica. 


O Sanità: migliore organiz¬ 
zazione dei servizi sani¬ 
tari in attesa della Riforma 
Sanitaria, con l'istituzione di 
un ambulatorio sanitario do¬ 
tato delle attrezzature neces¬ 
sarie ncr un adeguato servizio 
di assistenza. 


O Personale: revisione del 
rciiol^monto organico te¬ 
nendo conto dell'acccrdo AN- 
CI sindacati c reclutamento 
del personale attraverso con¬ 
corso pubblico. 

L’accordo, inoltre, prevede 
radicali innovazioni ist.tuzio- 
nali per un migliore e demo¬ 
cratico funzionamento degli 
organi comunali e per pro¬ 
muovere una più larga parte¬ 
cipazione alle scelte ammini¬ 
strative. A tal fine, la maggio¬ 
ranza consiliare si impegna 
ad elaborare un regolamento 
sul funzionamento del Consi¬ 
glio. con la costituzione di tre 
Commissioni Consiliari per¬ 
manenti (Urbanistica e Lavo¬ 
ri pubblici. Bilancio e Pro¬ 
grammazione, Sanità. .Affari 
generali e Personale, che sa¬ 
ranno presiedute da rappre¬ 
sentanti del PCI) e la Confe¬ 
renza dei capi-gruppo; a met¬ 
tere in atto un metodo di con¬ 
sultazione costante con le Or¬ 
ganizzazioni sindacali, le as¬ 
sociazioni di categoria, le coo¬ 
perative e la popolazione; in¬ 
fine, stabilire un continuo col- 
legamento dei cittadini con le 
istituzioni comunali attraver¬ 
so l'elezione dei delegati di 
quartiere. >' 


Nicola Da Prtso 



A Matera c'è il rischio della chiusura di tutti i cantieri edili 


MATERA • Si aggrava la situazione occupazionale nel settore edile 


Finanziamenti inutilizzati 
mentre i cantieri chiudono 


Dal nostro corrisponr^epte 


• M.ATERA ,7. 

Il recente sciopero regio¬ 
nale dei lavoratori della edi¬ 
lizia. attuato nel quadro del¬ 
la mobihiazione nazionale 
della categoria, ha posto in 
risalto lo stato di profonda 
crisi che investe questo set¬ 
tore. in particolare nel Mez¬ 
zogiorno. 

Ogni giorno, ri dice il com¬ 
pagno Nicola Savino, segre¬ 
tario provinciale aggiunto 
della CGIL, cl troviamo di 
fronte a licenziamenti che 
colpiscono i lavoratori dei 
cantieri operanti nella pro¬ 
vincia di Matera. 

Selettività della spesa pub¬ 
blica non può e non deve tra¬ 
dursi nel blocco dei finanzia¬ 
menti per opere civili e ser¬ 
vizi sociali che sono essenzia¬ 
li per l’occupazione e lo svi¬ 
luppo di una regione come la 
Basilicata. Per questo, aggiun¬ 
ge il compagno Savino, 1 sin¬ 
dacati hanno chiesto il ri- 
flnanziamento ' delle leggi 
. 166 e 492 per il sostegno 
ed il completamento di tutte 
le opere di edilizia reslden- 
Eiale pubblica, la riapertura 
selettiva del credito dando 
precodenta alla edilizia eco¬ 


nomica e popolare, il control¬ 
lo dei flussi d: finanziamento 
erog.ati dallo Stalo, una scria 
programmazione che dia cer¬ 
tezza di prospettiva ai lavo¬ 
ratori e alle stesse imprese 
edili. (ri.suU.ano ad esempio 
inutilizzati in provincia di 
M.atera, centinaia di milioni 
assegnati ad alcune imprese 
con la legge 166 e che invece 
possono essere concessi alle 
coonerativc di abitazione). 

Per quanto riguarda in mo- 
do particolare la nostra re¬ 
gione. il segretario provincia¬ 
le aggiunto della CGIL, ol¬ 
tre a sottolineare la gravità 
del fatto che In queste setti¬ 
mane. stando all'attuale si¬ 
tuazione. potranno essere 
chiusi quasi tutti i cantieri 
edili, ha rilevato l'esigenza 
di un sollecito incontro tra 
.sindacati e Regione allo sco¬ 
po di programmare l’utiliz¬ 
zazione del mutuo di 20 mi¬ 
liardi concesso dal Banco di 
Napoli e di effettuare una 
verifica circa i criteri con 1 
quali ' vengono impiegati i 
fondi dei decreti anticongiun¬ 
turali. specie per quanto ri¬ 
guarda l’edilizia e Tagrlcol- 
tura, 

A questi punti, prosegue II 
compagno Savino, no vonno 


Dal nostro corrispondente 


j aggiunti altri come la richie- j 
j sta di finanziamento e il 
1 completamento di tutte le o- 
pere in corso di esecuzione 
nella provincia di Matera. 
quali la strada bradanica (per 
avviare lo sviluppo della rela¬ 
tiva zona sì chiede la rea¬ 
lizzazione del cosiddetto pro¬ 
getto 14 nel quadro del ri- 
finanziamento della legge per 
il Mezzogiorno), i canali di 
irrigazione del Basentello e 
quelli • deU'alto • Metaponti¬ 
no la costruzione contestua¬ 
le degli stabilimenti della Li- 
qui-chimica nei punti previ¬ 
sti. .. 

Il segretario ~ provinciale 
aggiunto della CGIL ritiene 
poi urgente l'elaborazione rii 
una mappa, da parte della 
Regione e dei Comuni, di 
tutte le opere civili da realiz¬ 
zare o da ammodernare nei 
centri abitati e nelle campa¬ 
gne. soprattuiiu dopo 1 re¬ 
centi gravi danni provocati 
dal maltempo, e la conces¬ 
sione da parte della Regione 
ai Comuni delle deleghe per 
assicurare una ' più rapida 
e democratica realizzazione 
delle opere nei diversi set¬ 
tori. ■ 

Saverio Patrmaallis 


REGGIO C-\LABRIA. 7 

Ambiguità e confusione 
permangono ancora nella 
Democrazia Cristiana che 
ha aperto la crisi della 
giunta regionale più per 
esigenze Interne che per 
una reale volontà polìti¬ 
ca di imprimere nuovo im¬ 
pulso e vigore all’accordo 
programmatico raggiunto, 
ad inizio di legislatura, 
tra la Democrazia Cristia¬ 
na, il Partito Comunista, il 
PSI, PSDI e PRI. A Lame- 
zia. neU’incontro fra le 
delegazioni del 5 partiti, i 
democristiani hanno ricon¬ 
fermato rinconciliabilità 
delle posizioni tra la loro 
magigoranza e minoranza 
interna: i due rappresen¬ 
tanti della minoranza de¬ 
mocristiana hanno, infatti, 
disertato rincontro a con¬ 
ferma del loro rifiuto a su¬ 
bire la « tracotanza > del¬ 
la attuale composita e stra¬ 
na maggioranza che gover¬ 
na la direzione regionale 

Anzi, i componenti della 
minoranza democristiana 
— fra cui diversi assesso¬ 
ri regionali e parlamen¬ 
tari — si riuniscono a S. 
Nicola Arcella per defini¬ 
re un atteggiamento uni¬ 
tario. C’è, dunque, estre¬ 
ma confusione nella Demo¬ 
crazia cristiana calabrese 
(senza risultati apprezzabi¬ 
li si sono conclusi gli inter¬ 
venti della direzione nazio¬ 
nale democristiana) e, so¬ 
prattutto. un’assenza, nel 
loro dibattito interno, dei 
problemi drammatici delle 
popolazioni calabresi. 

L’incontro di Lamezia, 
ha. praticamente, isolato 
la DC che ancora si ar¬ 
rocca su posizioni arretra¬ 
te. su artificiose distinzio 
ni di ruoli, sulle ambigui¬ 
tà politiche e programma¬ 
tiche contenute nel docu¬ 
mento regionale democri¬ 
stiano che ha. ufficialmen¬ 
te. aperto la crisi della 
giunta regionale. Fin qui. 
la richiesta dei comunisti, 
sostanzialmente ' condivisa 
dal PSI, dal PSDI e dal 
PRI, di una affermazione 
esplicita che rivaluti l’in¬ 
tesa democratica ponendo 
tutti i 5 partiti firmatari 
dell'accordo programmati- 
co sullo stesso piano: non 
si tratta (come l’attuale 
gruppo di maggioranza in¬ 
terna della DC calabrese 
sembra di aver, airultimo 
momento, scoperto) solo di 
provvedere ad alcuni ag¬ 
giustamenti di program¬ 
ma. alla sostituzione di al¬ 
cuni assessori con altri. 
C’è, uno stretto rapporto 
tra’ le forze politiche che 
concorrono alla formazio¬ 
ne di una maggioranza e 
la loro presenza in giunta, 
tra l'elaborazione di scel¬ 
te ed impegni programma¬ 
tici e le forze chiamate a 
gestirle. 

La Regione calabrese 
non ha bisogno di infan¬ 
tilismi, di giochi di po¬ 
tere. di meschine rivalse 
ma di avere un esecutivo 
regionale snello, sorretto 
da un ampio arco di for¬ 
ze democratiche, da una 
responsabilizzazione dei 
comunisti. 

La Democrazia cristiana, 
quindi deve abbandonare 
definitivamente la sua po¬ 
sizione. sostanzialmente 
negativa e confusa: deve 
modificare il documento 
che ha aperto, da destra, 
la crisi regionale; deve as¬ 
sumere un chiaro atteggia¬ 
mento politico che tenga 
conto dello stretto nesso 
esistente tra forze politi¬ 
che che concorrono alla 
formazione di una maggio¬ 
ranza e l'esigenza dì in¬ 
staurare rapporti paritari 
fra di esse per una gestio¬ 
ne unitaria e responsabile 
del programma. 

Per questo motivo, rin¬ 
contro di Lamezia ha avu¬ 
to un carattere interloculo- 
rio: il PCI ha chiesto la 
fine di ogni discriminazio¬ 
ne e. quindi, anche l’entra¬ 
ta in giunta dei comunisti; 
PSI e PSDI. anno rimpro¬ 
verato alla D^ l apertura 
di una crisi stTiza motiva¬ 
zioni politiche; il PRI si è 
dichiarato d'accordo per 
una visione dinamica della 
realtà politica in Calabria. 

Giovedì 12 agosto, sem¬ 
pre a Lamezia, i ràppresen- 
tanti della Democrazia Cri¬ 
stiana. del PCI. PSI. PSDI 
e PRI continueranno la se 
rie degli incontri per ricer¬ 
care un.a soluzione positiva 
alla crisi regionale. Ma. il 
passo decisivo deve com¬ 
pierlo la Democrazia cri¬ 
stiana uscendo daUo,. am 
biguità, tenendo conto che 
è finito il suo monopolio 
politico, che occorre ap¬ 
portare sostanziali modifi¬ 
che a quelle premesse < po¬ 
litiche » del documento de¬ 
mocristiano che ha deter¬ 
minato la crisi della Giun¬ 
ta regionale. 

Enzo Lacarìo 



Una manifestazione a Crotone per l'occupazione e la realizzazione di tutti gli investimenti 


CROTONE - Riunione pubblica del Consiglio comunale sul problema degli investimenr 


Un monito alla Montedisoi 


Nessun inganno sarà tollerato — Dubbi e perplessità sull’atteggia 
mento della Sovrintendenza — Lunedì e martedì nuovi incontri 


CROTONE, 7 

Se anche il nodo archeolo¬ 
gico che ha bloccato la rea¬ 
lizzazione degli investimenti 
industriali dovesse ancora ser¬ 
vire da alibi — come già in 
passato lo .sono state la cri¬ 
si economica e l’inflazione — 
per dirottare altrove o, co¬ 
munque, per ritardare ulte¬ 
riormente l’inizio dei lavori 
programmati, i lavoratori di 
Crotone, le organizzazioni 
sindacali, i partiti politici, le 
stesse popolazioni del croio- 
nese troverebbero la neces¬ 
saria unità per respingere 
questa ennesima beffa ai don¬ 
ni della città e del compren¬ 
sorio. 

Questo, in sostanza, il mo¬ 


nito che è venuto chiaro dal¬ 
la pubblica riunione del Con¬ 
siglio coimmale tenuta ieri se¬ 
ra a Crotone 

In particolare. Arcuri. a 
nome della Federazione sinda¬ 
cale CGILCISL-UIL ha fat 
to la cronistoria di questi 
investimenti sottolineando le 
tappe salienti che. di volta in 
volta, hanno inceppato l’iter 
delle realizzazioni Montedi- 
son, mentre il commis.sario al 
Consorzio per il nucleo indu¬ 
striale. l’avv. Mancuso, ha ri¬ 
ferito sull’incontro che pro¬ 
prio nella mattinata di ie¬ 
ri .SI era avuto a Catanzaro 
presso la Regione, con la 
Montedison e tutti gli altri 
enti — Cassa per il Mezzo- 


Documento del PCI sulle assunzioni illegali 


La SIR non deve essere 
« un’industria coloniale» 


Dalla nostra redazione 


CATANZARO. 6 

Dura presa di posizione da 
parte del PCI sulla pretesa 
della SIR di Lamezia Terme 
di assumere 93 corsisti Ciapi. 
su 290 che già da tempo, tra 
Taltro. avrebbero dovuto la¬ 
vorare negli stabilimenti di 
Rovelli, in base ad elenchi 
predisposti dalla SIR stessa, 
senza tenere in alcun conto 
né la graduatoria a suo tem¬ 
po redatta, né le disposizio¬ 
ni di legge sul collocamento. 

In un documento emesso 
alla fine di una riunione, la 
Federazione comunista di Ca¬ 
tanzaro definisce provocato- 
rio l’atteggiamento della SIR, 
«un atteggiamento — affer¬ 
ma il comunicato — tìpico 
dell’industna coloniale che 
"cala" nel Mezzogiorno spe¬ 
rando di poter far leva sulla 
rabbia e sulla esasperazione 
delle nostre popolazioni e di 
tanti disoccupati, allo scopo 
di far passare la logica pa¬ 
dronale. .stracciando addirit¬ 
tura le leggi dello Stato ». 


) Per il PCI. dunque. « nes- 
I suna deroga deve essere con- 
: cessa alla SIR, da parte del 
I ministro del Lavoro ». E 
«- obiettivo centrale del movi¬ 
mento dei lavoratori deve e.s- 
sere quello di far si che en¬ 
tro i primi di settembre la 
SIR esaunsca le assunzioni 
di tutti i lavoratori » co.sl co¬ 
me era stato concordato ne¬ 
gli incontri ai quali aveva 
partecipato l’on. Andreotti. 

« Devono essere evitati — 
continua la nota comunista — 
equivoci e ulteriori rinvìi, an¬ 
che per impedire che si ri¬ 
percorra la solita strada del¬ 
le promesse o della assisten¬ 
za che umilia i lavoratori. 
Se la SIR — conclude il do¬ 
cumento — non dimostrerà 
la volontà di dare lavoro ai 
qualificati dal Ciapi, dovrà 
essere il governo a costringe¬ 
re la SIR a mantenere gli 
impegni presi. Su que.sta li¬ 
nea i comunisti mobiliteran¬ 
no tutte le loro forze nelle 
assemblee elettive e nel mo 
vimento di lotta accanto ai 
lavoratori e ai sindacati ». 


giorno. .ANAS. Consorzi a 
bonifica -- interes.sati al; 
realizzazione delle opere in 
frastrutturah. 

Iia conclusione di questo in 
contro c stata mteilot utor; i 
e, anche se le parti hanno 
convenuto di incontrar.'! an 
cora lunedi prossimo, si c 
avuto la .sensazione che i tei 
mini della vertenza iimarran 
no quelli emer.si nella pie 
cedente riunione. La Mont*' 
di.son, cioè, nel giro di tre 
mesi, effettuerà le prospezion. 
geomagnetiche ricavandont 
una mappa sulla base della 
quale la sovrintendenza alle 
Antichità di Reggio Calabrie 
potrà stabilire .se e in qual; 
zone dell’ereu del nucleo po 
tranne essere realizzati ali 
investimenti industriali (che 
riguardano anche quelli del¬ 
la Pertusola e dello Cellulosa 
calabra). 

In tutto, quindi, rimane so 
speso alle risultanze delle 
prospezioni 

Non si noscondono. tutta¬ 
via — e CIÒ risulta anche da. 
documento finale approvato 
all’unanimità dal Con.sig'.io 
comunale di ieri .sera — dub- 
b, e perplessità sull’atteggia 
mento della .soprmtendenz;! 
che non ha avanzato ipote.si 
di presenze di reperti archeo 
logici di notevole intere.<=se 
né all’atto della .scelta dell' 
area del nucleo tsull’nrea. in¬ 
fatti. non risultava, allora a! 
cun vincolo archeologico), né 
tanto meno quando alla Mon- 
tedison venne ceduta parie 
di quell’area per gli Impian¬ 
ti che oggi SI vuole realizza¬ 
re. 

Comunque tutte le parti po¬ 
litiche. unitamente alle for¬ 
ze sindacali ed alla Ammini¬ 
strazione, hanno a.ssunto r 
impegno di continuare a se 
guire attentamente l'iter del¬ 
la vicenda, concordando an 
i che di incontrarsi nuovamen 
I te martedì prossimo alla lu- 
! ce di eventuali .sviluppi che 
' si potranno avere daH’incon 
j tro che gli enti mteres.sat: 

avronno. come abbiamo detto. 

I lunedi 9 pre.s.«o la .Sopnnter. 
j denza alle Antichità di Rez 
j gio Cala’oria. 

I Michele La Torre 


Le promesse non bastano più 


T O SCOPO del convegno 
di Reggio Calabria tra i 
parlamentari calabresi, i con¬ 
siglieri regionali, i sindacati, 
delegazioni di lavoratori tn 
lotta. I stndaci di alcuni co¬ 
muni c di ottenere al più pre¬ 
sto un incontro con il nuo¬ 
vo governo per prendere mi¬ 
sure immediate e in modo da 
fronteggiare la grive situa¬ 
zione che si sta venendo a 
creare in Calabria. Infatti 
nelle ultime settimane, ai pro¬ 
blemi strutturali d'aumento 
della disoccupazione e soprat¬ 
tutto di quella giovanile, la 
situazione precaria dei fore¬ 
stali e dei contadini, lo stil¬ 
licidio delle piccole e medie 
aziende ecc.t, si sono intrec¬ 
ciati fatti nuovi ed estrema- 
mente pericolosi che danno 
la dimensione del fallimento 
della politica dell'intervento 
pubblico dello Stato e dei go¬ 
verni fin qui succeduti verso 
la Calabria ed il Mezzogiorno. 

Cl riferiamo a tutte le ini¬ 
ziative industriali promesse 
nel pacchetto Colombo cin¬ 
que anni fa e realizzate solo 
in minima parte, ad altri im¬ 
pegni presi dai governi suc¬ 
cessivi come ad esempio ver¬ 
so la Piana di Sibari ed il 
Crotonese. Che cosa succede? 

Succede non solo che gli 
impegni non sono realizzati, 
ma addirittura^ per le mano¬ 
vre speculative di questi 
gruppi, si vuole andare a li¬ 
cenziamenti. a ristrutturazio¬ 
ni, ad imposizioni autorita¬ 
rie e coloniali, tutte sulla 
pelle delle nostre popolazio¬ 
ni L’Andreae, ad esempio, 
ha avuto svariati miliardi 
dallo Stato per insediamenti 
di industrie tessili a Castro- 
uUUrif m Raggio CoXaMo « 


Cetraro; non soltanto non 
ci sono nemmeno la metà de¬ 
gli occupati previsti, ma ades¬ 
so c'è un tentativo per ven¬ 
dere queste fabbriche alla 
Montediìon; il primo atto di 
questo passaggio sarebbe il 
licenziamento di 258 lavora¬ 
tori. Del resto nei giorni mu¬ 
sati I lavoratori hanno dovu¬ 
to fare dure lotte per il pa¬ 
gamento dei salari del mese 
di luglio e contro la cassa 
integrazione. La vicenda poi 
della Piana di Sibari e della 
centrale ENEL di Rossano ha 
per il comportamento dei go¬ 
verni passati aspetti alluci¬ 
nanti. Prima una grande cam¬ 
pagna pubblicitaria sul- 
l'EGAM, ascari democristia¬ 
ni come Accorciano, Bora, 
ccc. promettono già le assun¬ 
zioni, poi si scopre che il 
bilancio dell’EGAM è passivo 
e l'insediamento non si può 
realizzare. 

Intanto cominciarono i li¬ 
cenziamenti alla centrale e 
in ogni incontro per vedere 
come dare lavoro a questi 1800 
lavoratori sono venule da 
parte di ministri e sottose¬ 
gretari le proposte più stra¬ 
ne. Donat Cattin, con il suo 
metodo estemporaneo, ha 
tentato la proposta di loca¬ 
lizzare una centrale termo- 
nucleare nella Piana di Siba- 
ri: quando t sindacati e le 
forze politiche hanno scoper¬ 
to le carte, ha fatto cadere 
la proposta e ha messo su 
una commissione intermini¬ 
steriale che ancora non ha 
dafo risultati concreti, men¬ 
tre i licenziamenti conti¬ 
nuano. 

' Si potrebbe continuare con 
altre vicende come quella del¬ 
la SIR che a Lamezia, dopo 


anni di ritardi, adesso pre¬ 
tende dt non rispettare nem¬ 
meno le leggi sul collocamen¬ 
to. e dt continuare a far pa¬ 
gare dalla Regione le spese 
per assistere i 280 lavorato¬ 
ri qualificati da oltre un an¬ 
no c oagi a spasso. 

Il problema che viene fuo 
ri è quello di una linea e dt 
un metodo profondamente di- 
lers» da parte del governo 
che si sta formando. 

L'incontro che si chiede non 
dorrà essere la soUta rout.ne 
con qualche sottosegretario 
incompetente e parolaio, ma 
dovrà avienire. con la parte¬ 
cipazione dei responsabili e- 
cononiici della politica del 
governo in modo da garantire 
risultati concreti 

Il problema si pone con 
urgenza immediata per l’An- 
<freae e per la Piana dt Si- 
bari. Bisogna andare, quin¬ 
di, ad un confronto serio 9 
qualificato su tutti glt o- 
bìettivi della « vertenza Cala¬ 
bria » che in questi giorni 
viene rilanciata dal movi¬ 
mento dt lotta 

Importante e la decisione 
di realizzare una conferen¬ 
za tessile » che vuole rappre¬ 
sentare la volontà unitaria dt 
intervenire adeguatamente 
nei processi economici in at¬ 
to in questo settore. 

La Calabria, infine, non ho 
bistigno di vuoti di potere e 
di brisi Ilo ricordi il gruppo 
dirigente regionale della DCf. 
ma di un governo regionale 
stabile ed espressione di tut¬ 
te le forze democratiche, mo¬ 
mento di guida della lotta 
per il rinnovamento e lo svi¬ 
luppo produttivo. 

Gianni Sperana 
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Un «pianò 
quadro » 
perii 
• centro 
storico di 
Palermo 


SARDEGNA - Le proposte dei comunisti per la nuova fase della legislatura regionale 


Gestione unitaria della programmazione 
per non bloccare il piano di rinascita 

Intervista con i compagni Mario Birardi, Andrea Raggio e Carlo Sanno - L’attuale esecutivo tenta di rifugiarsi nei vecchi 
indirizzi e nella vecchia pratica dispersiva • il confronto tra i partiti • Occorre superare definitivamente la pregiudiziale 
anticomunista con la costituzione di una giunta di unità autonomistica che veda la partecipazione diretta del PCI 


Lo scudocrociato si sottrae al confronto costruttivo 

Inefficienza, arroganza 
e canipa.nilisnip: fperle» 
della DC di Alghero 

Negli ultimi 10 anni 3 gestioni commissariali ma il partito di maggioranza relativa 
non cambia politica - Non rispettate nemmeno le richieste degli alleali in Giunta 


I li CONSIGLIO coiiiuiialc ili 
Palermo ha deriso nei gior* 

. ni scorsi come spendere i 65 
, miliardi stanziali dallo Stato 
e dalla Regione per il risana'- 
^ mento dei quartieri del centro 
cittadino. La siK-sa deliiio* 
rata dal Consiglio rnmiinulo 
rappresenta senza didihio il 
conrrcto inizio del risuiiiimcn- 
to ilei quattro mandumenti di 
Palermo. 

Tanto qiiesl’ulto deliberativo 
quanto la medesima iniziativa 
volta ad ottenere dallo Stato 
» dalla Regione la somma di 
65 miliardi .si sono potuti rea¬ 
lizzare per il contriliiilo deter¬ 
minante del nostro partito, gra¬ 
zie al miitnmenlo intervenuto 
nello schieramento delle forzo 
politiclie in Consiglio comu¬ 
nale e ad lina ìmposiaziono 
del prolilcnia del ri»anainenlo 
(he, collcgaiidnsi alle lotte po¬ 
polari cd alle e.sigenze crono- 
miche, sociali e ciiltiireli, ne 
ha individuato realisticamente 
il quadro d’insieme, le fasi e 
1 modi di attuazione. 

La costruzione di cirro inìllc 
alloggi nelle aree delia cosid¬ 
detta 167 nel eciilro storiro, da 
destinare ai lavoratori die vi 
risiedono; la coniciiiporanen 
realizzazione, attraverso l’uti¬ 
lizzazione di edifici piihhiici, 
di allrczzaliire Boriali, cultu¬ 
rali, produttive e di pulihiira 
Utilità: il rifacimento di urba¬ 
nizzazioni primarie, coslitni- 
Bcono, infatti, gli elementi di 
nna rivilalizzazinne dei cen¬ 
tro storiro nel rispetto delle 
sue caratteristiche soriali, am¬ 
bientali, storiche e iirhani- 
atichc. 

Ma ì quattro mandamenti 
di Palermo sono qualcosa di 
più e di diverso dei centri sto- 
riei dì piccole riltà, con carat¬ 
teristiche di compattezza e di 
omogeneità. Essi sono una in¬ 
tera città che si è sviluppata 
attraverso molti secoli su una 
area vasta con caratteristiche 
molto diverse da un luogo al¬ 
l’altro e che da mollo tempo 
è stala abbandonata alla de¬ 
gradazione in parecchi suoi 
punti, e che ò stata profonda¬ 
mente colpita dalla guerra e 
dal terremoto. , . . 

Il problema di una nuova 
normativa urbanistica e archi¬ 
tettonica è, di conseguenza, 
mollo complesso e di non ra¬ 
pida soluzione, per cui il Con- 
Bìglia comunale, assieme alla 
delihcrazionc della spc.sa ha 
deciso di chiedere all’Univer¬ 
sità nna indagine preliminare 
sulla attuale situazione e uno 
studio di una ipotesi di solu¬ 
zione che tenga anche conto 
dei rapporti del centro stori¬ 
co con l’intera città. Nel con¬ 
tempo il Consiglio Ila delibe¬ 
ralo la co.stiiuzionc di un uffi¬ 
cio tecnico .speciale per il ri¬ 
sanamento che metta in grado 
rAniminislrazione comunale 
di conoscere, deridere, inter¬ 
venire. 

Resta in sospeso il proble¬ 
ma dei rapporti del comune 
con la REP, la società alla 
quale, mediante convenzione c 
■lato affidalo Pinlervento. 

Il Consiglio comunale, su 
nostra proposta, aveva cliicsio 
alla REP, come primo atto del 
suo impegno, la relazione di 
un piano di articolazione com- 
prensoriale, attraverso il qua¬ 
le individuare il tipo di inler- 
venli, i tempi c le fasi di rea¬ 
lizzazione degli Stessi, Qiiesio 
piano non è stato ancora pre¬ 
sentalo e riteniamo necessario 
giungere al più presto pos¬ 
sibile o alla sua presentazione 
o alla denuncia della conven¬ 
zione. 

■ - Infatti, assicurata la capa- 
rilà lidia Aiiiminislrazione co¬ 
munale di conoscere, di deri¬ 
dere, di controllare, svilup¬ 
pando tulle le inizialise volle 
a consentire un ulteriore piu 
ampio ìnirrsenlo pubblico, sia¬ 
mo convinti della necessità di 
creare le condizioni perché al¬ 
tre forze — enti, associazioni 
di imprenditori, di cooperati¬ 
ve, di categorie economiche 
— possano intervenire per la 
realizzazione del risanamento. ^ 
Per far questo è. innanzi 
tutto. necessario procedere 
alla redazione dì una norma¬ 
tiva ili carattere generale — ad J 
«n « piano quadro » — che I 
eonsenla interventi anche par- , 
Fiali, ma che abbiano earal- | 
Ieri rompalihili con le «celle j 
di fondo che assicurino il ca¬ 
rattere dell'intero intervento. 

Noi siamo impegnati a prò- 
muovere ima attività di «Indio, 
dì dibattilo e di partecipa¬ 
zione tale che tulle le forze 
politiche, sindacali, culturali, 
economiche, mite le organiz¬ 
zazioni sociali e professionali. 

I comitali di quartiere, gli or¬ 
ganismi della scnola, possano 
concorrere alle scelte e alle 
decisioni nece.ssarie per fare 
del risanamento dei quattro 
mandamenti un’opera che se- 
gni un signìriralivo momento 
di crescila e di sviluppo poli- 
ticn. culturale c civile di 
^lermn. 

Mario Barcellona 


Dalla nostra redazione 
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Con l’approvazione della legge sul finanziamenti di opere 
pubbliche al Comuni, alle Province e ai Comprensori, la giunta 
regionale di centro sinistra diretta dal de on. Pietro Soddu 
ha esaurito tutti gli Impegni programmatici per cui era stata 
eletta, con un mandato a termine, prima delle elezioni del 
20 giugno. 

Nella nuova situazione determinatasi in Sardegna e in 
Italia, questo e.secutivo può costituire un ostacolo non solo 
aU’avvio della programmazione democratica, ma alla stessa 
evoluzione del quadro politico regionale. In altre parole, sì 
tratta di andare avanti sulla via della intesa autonomistica 
e di definire meglio il patto sottoscritto nell'ottobre scorso 
per renderlo più aderente alla realtà e alla nuova situazione 
aperta il 20 giugno daH’ulteriore spostamento a sinistra 
e dall'avanzata comunista, che m Sardegna — non lo si 
dimentichi — ha raggiunto oltre il 35 per cento dei voti. 

In questo sen.so si è aperto un dibattito franco ed impegna¬ 
tivo tra i partiti autonomisti. Chiuso il primo giro di consul¬ 
tazioni, le riunioni riprenderanno il pro.ssimo settembre in 
vista delle dimLs.sioni della giunta Soddu. 

« Siamo pronti a rassegnare il mandato — ha affermato il 
presidente Soddu rispondendo al PCI neH’ultimo dibattito al 
Consiglio regionale — In quanto con.sapevoli che un periodo 
si è chiuso con le elezioni del 20 giugno, ed un altro se ne 
apre, tutto da costruire ». 

Il problema che oggi si pone davanti alla Regione sarda 
è quello di Impedire che 11 nuovo piano di rinascita fallisca 
come il primo. C'è un solo modo: la gestione unitaria della 
programmazione, col superamento definitivo della pregiudiziale 
anticomunista e la costituzione di una giunta di unità autono¬ 
mìstica che veda la partecipazione del PCI. 

Su questi problemi abbiamo intervistato 1 compagni della 
delegazione del PCI che hanno preso parte al primo ciclo di 
consultazioni tra i partiti autonomistici: Mario Birardi, segre¬ 
tario regionale del Partito; Andrea Raggio, presidente del 
gruppo comunista al Consiglio regionale; Carlo Sanno, della 
segreteria regionale del PCI. 



Si è appena concluso II primo ciclo 
di incontri tra i partiti autonomi¬ 
stici per l’esame della situazione re¬ 
gionale. I giornali sardi hanno rife¬ 
rito che queste riunioni sono state 
travagliate e caratterizzate da forti 
contraddizioni. Cosa c'ò di vero? 

Certo, si è trattato di un dibattito 
aperto. C’è stato anche qualche mo¬ 
mento vivace nel corso della discus¬ 
sione, in parte giustificato dal fatto 
che 1 rappresentanti del partiti de¬ 
mocratici si riunivano per un esame 
della situazione regionale dopo di¬ 
versi mesi. 

Un momento di particolare dlfflcl- 
tà si è avuto quando è stato improv¬ 
visamente proposto, in termini pre¬ 
giudiziali. di portare in Consiglio le 
norme di attuazione per l’aumento 
degli assessorati. Ma il travaglio ri¬ 
sale anche ai recenti atti della giun¬ 
ta regionale, la quale, come è stato 
detto usando un termine sportivo, 
«rifiuta l'ostacolo»: ovvero non af¬ 
fronta le difficoltà che derivano dal- 
rattuazione della politica di pro¬ 
grammazione e tende a rifugiarsi net 
vecchi Indirizzi e nella vecchia pra¬ 
tica dispersiva. Al proposito sono em¬ 
blematici il disegno di legge 229 (109 
miliardi di integrazione al bilancio 
1976) e la procedura che si vuole se¬ 
guire per la designazione del rappre¬ 
sentante della regione nel Consiglio di 
amministrazione della Cassa del 
Mezzogiorno. 

Vi è da aggiungere che le difficoltà 
provengono soprattutto dall’interno 
della DC. In questo partito esiste una 
componente che interpreta il recupe¬ 
ro democristiano del 20 giugno in 
chiave di restaurazione e di rottura 
dell’intera autonomistica. 

Non abbiamo dubbi sul fatto che 
anche questa parte della DC finirà 
per essere costretta ad una lettura 
corretta del voto del 20 giugno, ca¬ 
ratterizzato da un ulteriore sposta¬ 
mento a sinistra con l’avanzata del 
PCI, Tuttavia è anche vero che la 
componente restauratrice che agisce 
nel partito di maggioranza relativa ri¬ 
schia di provocare gravi guasti al 
quadro politico regionale. Di ciò vi 
è coscienza nelle stesse componenti 
più responsabni della DC. Ma non 
basta. 

L’esigenza che si pone oggi a tutte 
le forze politiche è quella di sconfig¬ 
gere ogni possibile tentativo di rot¬ 
tura della unità autonomistica. 

La questiona, quindi, è tutta aper¬ 
ta. Chiusa la prima fase della pro¬ 
grammazione con l’approvazione del¬ 
le leggi necessarie, come si pensa di 
passare alla fase di attuazione del 
piano? Su questo punto i partiti de¬ 
mocratici sono giunti a delle con¬ 
clusioni valide nel primo ciclo di in¬ 
contri? 

Tutti i partiti hanno concordato cir¬ 
ca la esigenza che. nella fase di 
attuazione del piano, si estenda la 
colaborazione che ha consentito il va¬ 
ro del pro^amma triennale e di altri 
atti e leggi concernenti la politica ai 
piano. 

li discorso rimane aperto sulle for¬ 
me e i tempi di questa collaborazio¬ 


ne, che deve avvenire attraverso una 
nuova intesa autonomistica. A tal fi¬ 
ne nel prossimo mese di settembre 
continueranno i contatti attorno a 4 
ordini di questioni; 1) il quadro po¬ 
litico e programmatico; 2) l’assetto 
della Giunta; 3) 11 ruolo del Consi¬ 
glio e l'assetto dei suoi organi; 4) la 
riforma della Regione. 

Perché si parla di una nuova inte¬ 
sa autonomistica? Ciò significa for¬ 
se che il primo patto, firmato nell’ 
ottobre scorso, ò ormai superato? 

Il documento dell’ottobre scorso, 
proprio grazie all’intesa realizzatasi in 
questi mesi tra i partiti democra¬ 
tici, è stato rispettato ed attuato per 
la parte che riguarda gli elaborati 
della programmazione, con i licen¬ 
ziamenti di leggi importanti come la 
riforma agro-pastorale, le opere pub¬ 
bliche comunali, il piano triennale, la 
istituzione del Comprehsori, ecc. 

H documento non è stato, invece, 
attuato per la parte relativa alla ri¬ 
forma della Regione. Non per diffi¬ 
coltà di ordine tecnico o tempora¬ 
le, ma a causa della insufficienza, 
politica della giimta e della mag¬ 
gioranza. che — come abbiamo affer¬ 
mato prima — rifiutano di superare 
l’ostacolo: si fermano, non vanno a- 
vantl in quanto non hanno la forza 
politica di spezzare un sistema orga¬ 
nizzativo e di potere realizzato in dr- 
va 30 anni di gestione autoritaria e 
accentratrice dell’istituto autonomi¬ 
stico. 


Progetti 
di sviluppo 

In piarticoiare bisogna tenere con¬ 
to de! fatto che una fase si è chiusa; 
la elaborazione degli atti e degli stru¬ 
menti della politica di piano. Ora en¬ 
triamo in una fase nuova: l’attuazio¬ 
ne della programmazione. 

Il terzo elemento, di notevole im¬ 
portanza, è costituito dal quadro po¬ 
litico nazionale più avanzato scatu¬ 
rito dal voto del 20 giugno. 

Allo stesso tempo si constata, pe¬ 
rò, che la situazione sarda — a dif¬ 
ferenza del passato — appare oggi più 
arretrata rispetto a quella nazionale 
e di altre regioni. 

Ecco perché si pone la esigenza di 
una nuove intesa autonomistica: ov¬ 
vero di un adeguamento e arricchi¬ 
mento della piattaforma programma¬ 
tica. nonché di uno sviluppo dei rap¬ 
porti tra 1 partili che consenta una 
collaborazione nella gestione del se¬ 
condo piano di rinascita. 

In che consiste effettivamente la 
riforma della Regione? Attorno a 
quali punti potrà concretizzarsi la 
nuova intesa tra i partiti autono¬ 
mistici? 

In primo luogo occorre comincia¬ 
re a utilizzare tutti gli interventi im¬ 
mediatamente operativi del piano 
triennale, per far fronte alla grave 


! situazione economica, in particolare 
nel settori deU'agrlcoltura e deU'agro- 
pastorizia, delle opere pubbliche e del- 
redilizia popolare, dell’occupazione 
giovanile, deU’artlg^anato. delle pic¬ 
cole e medie imprese. Bisogna predi¬ 
sporre nei tempi fissati i progetti di 
sviluppo, garantendone il finanzia¬ 
mento. 

Un altro punto riguarda il rilancio 
deU’iniziativa e della lotta meridio¬ 
nalistica e autonomistica, in riferi¬ 
mento alla predisposizione del pro¬ 
gramma quinquennale por il Mezzo¬ 
giorno previsto dalla nuova legge 183. 
Ed ancora; intervenire nel settore dei 
trasporti uno del settori fondamen¬ 
tali e condizionanti della politica di 
sviluppo; dare corso ad una diversa 
politica del credito, favorendo la pic¬ 
cola e media industria. 

Indicando obiettivi precisi e sca¬ 
denze determinate, si deve contempo¬ 
raneamente avviare la riforma della 
Regione. In questo quadro di svilup¬ 
po 1 comprensori hanno una impor¬ 
tanza decisiva: devono perciò esse¬ 
re rpessl. subito in grado di funzio¬ 
nare,,dotandoli delle strutture amml- 
nisfrativè Indispensabili, e delegando 
loro poteri e funzioni della Regione. 

Allo stesso tempo vanno attribuiti 
poteri e funzioni ai Comuni, e de¬ 
vono essere riorganizzati e democra¬ 
tizzati gli enti sciogliendo quelli su¬ 
perflui e riconducendo quelli validi 
alle esigenze della programmazione. 
Infine, si deve procedere alla riforma 
della burocrazia regionale. 

In questo processo di rottura rispet¬ 
to alle attuali strutture burocratiche, 
centralistiche. clientelari della Regio¬ 
ne, deve consistere la principale ga¬ 
ranzia per una partecipazione po¬ 
polare e democratica alla politica di 
piano. 

La Regione Sarda ha elaborato già 
da tempo un modello di programma¬ 
zione tra i più avanzati, la cui realiz¬ 
zazione potrà avvenire solo se si ve¬ 
rifica una svolta profonda nella di¬ 
rezione dell’istituto autonomistico. L* 
attuala quadro politico consenta que¬ 
sta svolta? 

Il punto cui si è arrivati In Sarde¬ 
gna nella definizione di una program¬ 
mazione avanzata, e che può costi¬ 
tuire una esperienza di valore meri¬ 
dionale. esige certo una profonda 
svolta nella direzione politica della 
Regione. E’ impensabile che un di¬ 
segno di rinnovamento cosi profon¬ 
do. ed anche ardito, possa essere 
realizzato da quella stessa direzione 
politica di centro-sinistra responsabi¬ 
le del fallimento del primo piano di 
rinascita- • 

Il fondamento della programmazio¬ 
ne in Sardegna è la piena unitaria 
mobilitazione delle forze sociali. A 
livello politico questa mobilitazione 
non può che tradursi In unità tra i 
partiti autonomistici. Non per un ri¬ 
tuale, quindi, ma perché consape¬ 
voli della fase nuova ed anche più 
difÙcile che si è aperta, proponiamo 
una giunta di unità autonomistica a 
partecipazione comunista. 

Naturalmente l’ingresso del PCI nel¬ 
la maggioranza non dipende solo da 
noi. Nella DC su questo problema si 


è aperto un dibattito neU’ultimo co¬ 
mitato regionale. E" un fatto positi¬ 
vo, ma le resistenze sembrano fino¬ 
ra prevalere. 

Noi jiensiamo sia necessario insiste¬ 
re sulla proposta della giunta di unità 
autonomistica, e riteniamo che un 
contributo serio al superamento delle 
resistenze interne nella DC possa ve¬ 
nire da una chiara presa di posizio¬ 
ne e da una concreta iniziativa del¬ 
le forze di sinistra e laiche, in parti¬ 
colare del PSI. 

Nuovo ruolo 
del Consiglio 

Un nitro aspetto importante del 
nuovo quadro politico sardo, sia pu¬ 
re distinto da quello della giunta, ri¬ 
guarda il nuovo ruolo e la composi¬ 
zione degli organi dèi Consiglio regio¬ 
nale (presidenza deU’Assemblea e 
presidenze delle Commissioni). 

Noi riteniamo che nessun serio pas¬ 
so In avanti può essere fato verso la 
nuova intesa se non cade nel concre¬ 
to la discriminazione nei confron¬ 
ti del PCI. Purtroppo le preclusioni 
continuano ad esistere perfino nella 
direzione degli ordini del Consiglio. 

E’ giusto ribadire n questo punto, 
che ima nuova intesa autonomisti¬ 
ca non può essere limitata alla atti¬ 
vità della Regione, ma deve operare 
alla ^se, a tutti i livelli. 

La richiesta di aumento degli asses¬ 
sorati, ha provocato delle difficoltà 
tra i partiti autonomisti. Quale è la 
posizione del PCI? 

Non condividiamo la opinione di 
chi considera l’aumento degli asses¬ 
sorati il problema centrale. Per noi 
centrale è la questione della direzio¬ 
ne politica della Regione. Siamo inol¬ 
tre convinti che. neH’attuale assetto 
organizzativo della Regione, raumeo- 
to degli assessori non può che deter¬ 
minare un aggravamento dei feno¬ 
meni di scollamento della giunta e 
di inefficienza deH’esecutivo. Perciò, 
su questo punto, non è possibile un 
accordo col PCI. 

La diversa valutazione del PCI su 
un aspetto non fondamentale dei te¬ 
mi in discussione, non può però co 
stituire un ostacolo alla nuova in¬ 
tesa, e non può essere presa a prete¬ 
sto da chi si oppone allo sviluppo 
del quadro politico regionale. 

I giornali tardi parlano di apertura 
della criei a eettembra. Secondo i 
comunitti, quali sono i tempi effetti¬ 
vi di questa crisi? 

Piuttosto che dei tempi della crisi 
della Giunta, occorre parlare dei 
tempi della nuova intesa. Noi ci ado¬ 
pereremo perché il patto autonomi¬ 
stico si realizzi quanto prima, dal 
momento che la situazione econo¬ 
mica e sociale lo esige. 

g. p. 


CATANZARO - Prima riunione di verifica dell'intesa tra i partiti democratici 


Debbono cadere gli ultimi steccati | 


E’ necessaria la piena corresponsabìlizzazione 
che persiste tra gli impegni programmatici e 


governo degli enti locali per superare lo scarto 
Significativa convergenza 


Dàlia nostra redazione 

' CATANZARO. 6 

Primo incontro fra le forze 
politiche democratiche, che 
circa un anno fa hanno sotto- 
scritto Tintesa programmati¬ 
ca per il Comune e la Pro¬ 
vincia di Cauinzaro. Elemen¬ 
ti centrali della discussione 
sono stati, come era natura¬ 
le. l'adeguamento politico e 
a livello amministrativo e pro¬ 
grammatico di un’esperienza, 
quella della intesa, che, nono¬ 
stante i limiti e 1 ritardi con 
i quali si è mossa, rimane te 
lo hanno riconosciuto tutti i 
paniti) l’unico terreno prati¬ 
cabile nel fuoco di una crisi 
sempre più grave. Alla riunio¬ 
ne hanno partecipato i se¬ 
gretari provinciali della De¬ 
mocrazia Cristiana, del PSDI 
e del PSI; assenti i repubbli¬ 
cani. Per il PCI. guidava la 
delegazione composta dal se¬ 
gretario del Comitato cittadi¬ 
na Armano Vitale e da rap¬ 
presentanti dei gruppi con¬ 
siliari, U segretario della Fe¬ 


derazione compagno Franco 
Politano, 

Verifica per che fare dun¬ 
que? A questa domanda ha 
rLsposto per primo, con un 
lungo e articolato Intervento, 
il compagno Politano. Sul 
tappeto, contestualmente, il 
PCI ha posto da una parte 
la necessità di superare la 
tradizionale logica dei ruoli 
e quindi gli ultimi steccati 
discriminatori nei confronti 
di una piena corresponsablUz- 
zazione del PCI a livello di 
giunte e. dairaltra, la neces¬ 
sità di affrontare, accanto a 
problemi di funzionamento 
delie amministrazioni e degli 
apparati burocratici, i nodi 
Centrali della vita cittadina 
e provinciale, superando lo 
scarto che fino a questo mo¬ 
mento si è registrato tra Im¬ 
pegni progTamnutici e rea¬ 
lizzazioni. 

Da parte del PCI sono sta¬ 
te, dunque, sollevate le que¬ 
stioni del ruolo della Provin¬ 
cia, del funzionamento delle 
Commissioni, di un più cor- 


del PCI anche a livello di 
la loro realizzazione — 

retto rapporto tra Consigli e 
Giunta, di un superamento 
de: tradizionali assessorati, i 
quali dovrebbero essere ri¬ 
strutturati in dipartimenti 
per materie omo^nee. Nel 
dipartimento, secondo il PCI, 
dovrebbero trovare una c<riIo- 
cazione operativa anche i pre¬ 
sidenti delle commissioni con¬ 
siliari. Quindi i problemi che. 
oggi come ieri, scottano sulla 
pelle di migliaia di cittadini: 
rivitahzzazione della vita de¬ 
mocratica del tessuto cittadi¬ 
no. attraverso l'istituzione del 
consigli di quartiere; norma¬ 
lizzazione e risanamento del¬ 
la vita degli enti; condizioni 
igieniche e sanitarie dei quar¬ 
tieri e di tutta la città; pro¬ 
blema della variante al pia¬ 
no regolatore, un nodo da 
sciogliere al più presto al fi¬ 
ne di dotare la città di uno 
strumento urbanistico, dopo 
anni di anarchia edilizia e di 
illeciti. 

Al centro della dLscussione, 
in ogni caso, sono rimasti, si 
i problemi, m* accanto ad 


essi, quello che il compagno | 
Politano ha definito un obiet¬ 
tivo politico da realizzare (è 
un nodo che spetta alla DC 
sciogliere), il diretto impegno 
nella gestione dei programmi 
concordati. 

Significativa su questo pun¬ 
to. pur se realizzata da di¬ 
verse angolazioni, è stata la 
convergenza delle opinioni re¬ 
gistratasi tra i partiti della 
sinistra, compreso II PSDI. 

Per il PCI il segretario pro¬ 
vinciale compagno Olivo, dal 
canto suo, ha sostenuto la ne¬ 
cessità di «associare organi¬ 
camente alla gestione della 
cosa pubblica tutti i paniti 
che un anno fa hanno dato 
vita aU’intesa. compreso, quin¬ 
di. il PCI». 

Da piarte della DC, il segre¬ 
tario Mirante, dopo aver ri¬ 
badito che la « verifica » pas¬ 
sa attraverso un rafforzamen¬ 
to del quadro politico, si è 
pronunciato, senza mezzi ter¬ 
mini. contro ogni tentativo 
di arretramento e di crisi 
(la DC coma è itolo ha aper- 


del PSI e del PSDI 


to unilateralmente la crisi al i 
la Regione Calabria). 

La DC ha. in sostanza, elu¬ 
so :1 tema politico d: fondo, 
quello della partecipazione co¬ 
munista. anche se po; ha te I 
nulo a riaffermare il con- j 
certo secondo il quale per 
una gestione efficiente e più j 
avanzata deirinlesa occorre j 
la corresponsabilizzazione d; j 
tutti i partiti. 

Daponibilità piena sul pro¬ 
grammi. ma ambiguità dun¬ 
que. su come e da quali for¬ 
ze esso debba essere gestito. 

In conclusione, si è tratl.^ 
to di una riunione di impo¬ 
stazione dei lavori che conti¬ 
nueranno in questa settima¬ 
na. a livello più specifico dei 
problemi. Un momenta tutto 
sommato positivo, anche se 
non idilliaco, un momento 
che può essere definito una 
prima presa di contatto per 
definire I problemi, ma an¬ 
che per lavorare, contestual¬ 
mente alla loro soluzione. 

n. m. 


Nostro servizio 

ALGHERO, 7 

Alghero: trentamila abitan¬ 
ti prevalentemente dediti a! 
terziario, airagricoltura, al 
j turismo. Una cittadina corro¬ 
sa dalla speculazione urbani¬ 
stica già dai tempi del boom 
edilizio, ciò che ha causato 
la paralisi del settore. La si¬ 
tuazione politica è caratteriz¬ 
zata dalla recente radlcallz- 
zazlone dell’antagonismo del¬ 
la DC nei confronti del PCI, 
voluta dagli elementi più in¬ 
tegralisti ed intransigenti del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva. 

L’inefficienza della condu¬ 
zione politica ed amministra¬ 
tiva della cittadina si rileva 
anche dagli eventi di questi 
ultimi anni: nel ’65 Alghero 
era retta da un commissario 
straordinario, nel ’70 veniva 
ricostituito il Consiglio co¬ 
munale. che però durava ben 
poco, e già nel '73 si rende¬ 
va ancora necessario l’inter¬ 
vento di un commissario 
straordinario, finché, nel 
1974, si aveva la regolare ri¬ 
composizione del Consiglio 

Una maggioranza DC - 
PRI - PSDI consentiva alla 
coalizione un ambito di 
manovra ristretto, mentre la 
rafforzata opposizione con¬ 
tinuava nel suo principale 
intento con maggior vigore: 
costringere il partito di mag¬ 
gioranza a scelte politiche 
precise, rispondenti alle esi¬ 
genze dì efficienza e di de¬ 
mocraticità espresse dalla po¬ 
polazione. Ma la DC. nono¬ 
stante la brutta caduta del 
15 giugno cd il solo parziale 
recupiero delle scorse politi¬ 
che. che situa il totale dei 
consensi ancora un 4.78% al 
di sotto di quello del ’72, 
non ha cambiato rotta. 

L’ineJficienza. quale era, 
è rimasta. Tanto è vero, che 
due importanti atti, quali il 
Piano di fabbricazione ed il 
Piano regolatore, sono dovu¬ 
ti entrambi ai due commissa¬ 
ri in carica nel ’65 e nel '73. 

In questo periodo, inoltre, 
i de locali hanno nuovamente 
riproposto la formazione del 
Comprensorio di Alghero. 
Una simile proposta, insen¬ 
sata politicamente, trova la 
più totale opposizione dei ; 
comùnlsti e di quahti, ’divef- ' 
samente collocati nello schie¬ 
ramento partitico, hanno però 
e cuore il buon governo della 
cosa pubblica. I motivi di ta¬ 
le opposizione non sono af¬ 
fatto teorici, ma risiedono 
nella profonda conoscenza 
della specifica realtà di que¬ 
sta parte della Sardegna. 

In primo luogo, esiste la lo¬ 
gica considerazione di quan¬ 
to sia inutile e dannoso spac¬ 
cale in due la Nurra. che si 
troverebbe divisa tra il com- 
pren.sorio catalano e quello 
di Sassari, pur avendo una 
fisionomia agricola e geolo¬ 
gica totalmente autonoma. 
In .seconda istanza, v’è la ne¬ 
cessità di non interrompere 
la continuità turistica della 
costa nord-orientale, che non 
può avere diversi problemi 
ad Alghero rispetto, ad esem¬ 
pio, a Stintino; e che merita 
una revisione globale dell’in- 
tervento regionale in materia. 

In ultima analisi, non si 
capisce l’opportunità di fran¬ 
tumare l'unità dello sviluppo 
del casiddetto triangolo in¬ 
dustriale del • nord dell’Isola 
(Sassari. Porto Torres. Al¬ 
ghero). dato che i problemi 
di ciascun centro coinvolgo¬ 
no gli interessi e le •prospet¬ 
tive degli altri. Il che richie¬ 
de; un tempestivo abbandono 
delle prese di posizione super¬ 
ficiali e municipalistiche. 

Tale proposta, già boccia¬ 
ta una volta a livello comu¬ 
nale. viene ora disseppellita 
dagli esponenti democristiani. 

Ma non finisce qui. Al¬ 
ghero dispone, in seno al 
comprensorio a dimensione 
provinciale che dovrebbe sor¬ 
gere tra breve, di .=^i rap¬ 
presentanti: due all’opposi¬ 
zione e quattro alia maggio¬ 
ranza. Mentre tra le forze di 
sinistra non si è r^istrato 
alcun attrito nella ripartizio¬ 
ne dei posti, che sono stati 
attribuiti uno ai comunisti 
e uno ai socialisti; in seno 
alla maggioranza. la DC ha 
cercato di arrogarsi il dirit¬ 
to di usufruire di tutti e 
quattro : .«eggi, senza rLspet- 
tare le richieste dei suoi al¬ 
leati di averne uno. Il si¬ 
gnificato di questa manovra 
consiste, da parte democri¬ 
stiana. nel voler bloccare 
l'alternanza democratica, e- 
gemonizzando il novero dei 
rappresentanti, e respinven- 
do le richieste dei laici mino¬ 
ri. contando .sull'aiuto dei vo¬ 
ti missini. 

Di più. la DC mira a pro¬ 
trarre la crisi fin oltre ii 31 
dicembre dell'anno in corjjo. 
allorché .scadono i vincoli del 
Piano regolatore cittadino, 
per poter riprendere a gestire 
l'edilizia nel modo che le è 
più congeniale. 

L'avvertenza ed il monito 
che derivano alle forze demo¬ 
cratiche da tutto ciò sono 
palesi: non cedere ai tentati¬ 
vi de di radicalizzare ulte¬ 
riormente lo scontro politico 
con manovre antidenaocrati- 
che. e perseguire una linea 
polìtica accorta e concreta 
per costringere la DC a con¬ 
frontarsi su programmi chia¬ 
ri ed attuabili. In questo 
frangente diventa quindi di 
estrema importanza il peso 
dei partiti democratici, an¬ 
che quelli ora .schierati con 
la DC. affinché effettuino un 
.severo controllo sul partito 
di maggioranza, senza erige¬ 
re barriere di esclusivismo in¬ 
tegralistico nel confronti del¬ 
le proposte di intesa avan¬ 
zate da una responsabile op¬ 
posizione. 

Antonio C«su 


POTENZA - Nello sede dellTAAP 

Costretti a lavorare 
in ambienti inagibili 

Un intero piano deH'edificio è stato invaso da materia¬ 
le terroso — Una interrogazione del PCI alla Regione 


Nostro servizio 

POTENZA, 7 

li personale dell’Acquedotto 
Pugliese di Potenz.\ è da tem¬ 
po in stato di agitazione per 
la grave e disagiata situa¬ 
zione in cui si trova o svol¬ 
gere il proprio lavoro. In una 
lettera inviata al Prefetto di 
Potenza, alla Giunta Regio¬ 
nale e ai Capigruppo del Con¬ 
siglio Regionale, i delegati 
del personale EAAP di Po¬ 
tenza denunciano una situa¬ 
zione al limite della soppor¬ 
tabilità, dovuta QU'inagibilità 
della sede. 

Nel febbraio '76 si è verifi¬ 
cata una frana nella scarpa¬ 
ta adiacente ad un Iato del¬ 
l'edificio adibito a sode del¬ 
l’Ufficio regionale e si è avu¬ 
to l’invasione di alcuni am¬ 
bienti del primo piano con 
materiale terraso e l’allaga¬ 
mento di tutto li plano stes¬ 
so. Una seconda frana, di 
maggiori proporzioni, sempre 
nella stessa scarpata, si è 
verificata il 2 aprile scorso. 
Il materiale franato ha se¬ 
polto una parte del due pri¬ 
mi piani dell’edificio c attra¬ 
verso i vanì delle finestre ha 
invaso olcuni ambienti, co¬ 
stringendo il personale a la- 

, 1 ! ! ; «'J T 1 ' j 

Si è dimesso 
il sindaco 
di S. Mauro 
Marchesato 

CROTONE. 7 

Il neo eletto sindaco di S. 
Mauro Marchesato il demo- 
cristiano insegnante Antcnio 
Podio, ha ra.ssegnato le di¬ 
missioni dalia carica. 

I motiri di tale atto vanno 
ricercati in contrasti interni 
al gruppo de. contrasti che 
erano affiorati fin daH’inizio 
dell’insediamento della nuova 
amministrazione che era .stata 
eletta nelle amministrative 
del giugno 11)75 succedeoto a 
quella socialdemocratica. 

II Consiglio comunale è già 
stato convocato per martedì 
prossimo 10 agosto per la 
presa d’atto delie dimissioni c 

‘ la nomina del nuovo sindaco. 


vorare in ambienti complcLi- 
niLMUe inagibili, jicr la pre- 
scnz .1 di acqua sul pvivmicn- 
to che non .si riu.sciva mai a 
smaltire perché la caiLsa del¬ 
le continue infiltrazioni non 
è stata ancora rimassa. 

- Il 2 giugno scorso, jxr la 
rottura di un collettore della 
fogna comunale, i soliti due 
piani sono stali inva.si dane 
acque della fogna tanto die 
l’Ufficio Sanitario del Comu¬ 
ne di Potenza ha ordinato lo 
s.gombero e ne ha dichiarato 
rmaglbilità facendo anche co- 
.struire un muro di sep.ira- 
zione con gli altri tre piani 
ddl'ediriclo, stante il perico¬ 
lo d’infezione. Per gli altri 
••estanti tre piani è stata or¬ 
dinata la disinfeziono. e .si è 
ancora in attc.sa del certifica¬ 
to dell’Autorità sanitaria. 

Il personale, per continua¬ 
re il lavoro, si è anuna.ssato 
nei locali, già affollati, dei 
due piani disponibili (li terzo 
è adibito a garage). Di tutt.r 
que.sta .situazione di precarie¬ 
tà è .stata rii>etutamente in¬ 
formata 1’ Amministrazione 
dell’EAAP che a tutt’oggi non 
ha espresso alcuna volontà di 
risolvere il grave problema 
che crea di.=agio nel lavoro 
e pericolo i)or la siilutc del 
personale. 

Sotto la spinta di una no¬ 
ta inviala olla Procura della 
Repubblica di Potenza, ii Pre¬ 
sidente tìell’EA^,; data 
9-7-'’76 ha tèphiSwo *un a'gene¬ 
rica volontà di risolvere In 
via definitiva il problema del¬ 
ia sede di Potenza, sembro 
con la .costruzione di un edi¬ 
ficio da adibire a tale sco¬ 
po. Poiché questa soluzione 
comporta necessariamente il 
trascorrere dì vari anni, il 
personale è giustamente inte¬ 
ressato ad avere una siste¬ 
mazione di lavoro, odeguata, 
anche se provvisoria, esclu¬ 
dendo quindi l’utilizzo deU’al- 
tuale edificio che è in condi¬ 
zioni da non garantire la sa¬ 
lute del personale stesso. 

Su questa questione il ca- 
pogrupi» del PCI al Consi¬ 
glio regionale. Giacomo Schet¬ 
tini. ha rivolto una intvro- 
gazione al presidente dello 
Giunta per conoscere cosa in¬ 
tende fare per porre rimedio, 
anche e con una .soluzione 
provvisoria, e ha chiesto di 
convocare, all’ immediata ri¬ 
presa dei lavori della Regio¬ 
ne. una riunione congiunta 
della Giunta, dei capigruppo, 
con la partecipazione di am 
ministratori dell’EAAP, aven¬ 
ti poteri di decidere, per ri- 
.sol vere tempestivamente la 
situazione. • . .. 

Arfuro Giglio 


OiomfiO 


Di solito a Cagliari si 
dice, quando si vuol giu¬ 
stificare l'inerzia e l'im- 
viobilismo nel settore ri- 
creativo-culturale: non si 
fa niente perché il pub¬ 
blico non risponde, il ca¬ 
gliaritano è abulico ad 
ogni forma di espressione 
artistica. Il che non è 
vero. Se la gente non ri¬ 
sponde lo SI deve al fatto 
che le iniziative sono eli¬ 
tarie, quando non diven¬ 
tano costose e clandesti¬ 
ne. La verità piuttosto e 
un’altra: da noi non .si 
realizza alcuna operazione 
promozionale, a livello di 
massa c secondo speri¬ 
mentate tecniche di orga¬ 
nizzazione. 

Che d'altra parte, per 
un primo livello di par¬ 
tecipazione, diciamo cosi, 
inconsapevole, non sia ne 
cessano fare grossissime 
operazioni di richiamo è 
dimostrato dall'esperienza 
deila Galleria d'Arte Mo¬ 
derna. Organizzata dal suo 
direttore, prof. Ugo, nei ■ 
locali del Giardino Pub¬ 
blico, è uno dei pochi eie- ‘ 
menti positivi nello squal¬ 
lore generale. Certo, non 
basta. Occorre che si alle- 
st'isca una vera e propria 
pinacoteca capace di ab¬ 
bracciare una più vasta 
produzione. Tuttavia è 
una buona base di par¬ 
tenza. 

Provate la domenica mat¬ 
tina a frequentare quelle 
sale. Troverete interi nu¬ 
clei familiari, coppie mol¬ 
to qjovani con bambini 
in tenera età che osser¬ 
vano interessati i quadri 
di una fa volte pregevole 
e rara) esposizione per¬ 
manente. 

Non vogliamo entrare 
nel merito della squali- 


L’educazione 

permanente 


tà :> di una simile frui¬ 
zione. Intendiamo solo 
dire che esiste, ed è dif¬ 
fusa. Siamo di fronte ad 
una curiosità, ad un inte¬ 
resse che fanno prevedere 
la possibdtlà di raggiun¬ 
gere. nel settore, àmpi 
traguardi. 

E’ compito degli opera¬ 
tori economici promuove¬ 
re Vtnteresse della gente 
per la cultura, arricchir¬ 
lo, indirizzarlo verso for¬ 
me più alte e consapevoli, 
inserirlo in un dibattito 
che si sviluppi a livello 
cittadino e regionale. 

Naturalmente gli ammi¬ 
nistratori della cosa pub¬ 
blica non possono stare 
alla finestra, nè pensare 
che si possa continuare col 
solito andazzo dell’elemo¬ 
sina a questo o quell’ente, 
o della pratica del sotto- 
governo. Bisogna riuscire 
a superare la mentalità 
rozzamente mercantile per 
la quale le spese nel set¬ 
tore culturale vengono de¬ 
cise a fondo perduto. 

In realtà l’investimento 
per Vattività culturale — 
ce ne dobbiamo convince- ' 
re anche noi — è un fn- 
vestimento che rende e 
produce i suoi frutti. Crea¬ 
re l’abitudine aU’osserva- 
zione e alla lettura, favo¬ 
rire l’elevamento genera¬ 
le del livello culturale, sti¬ 
molare la conoscenza, pro¬ 
muovere un processo di 
educazione permanente 
che investa tutti gli strati 
sociali, non può non gio¬ 
vare alla crescita della 
maturità del capoluogo re¬ 
gionale e della intera isola. 

La rinascita vera avvie- - 
ne su queste basi e risol¬ 
vendo anche questi pro¬ 
blemi primari. Non di- - 
mentichiamolo, mai. 
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Il dibàttito sui festival dell’Un ita in Sardegna 


S ONO almeno 200 i , festival dell'Unità che si organizzano 
quest'anno In Sardegna (oltre 20 feste sono in corso in 
questi giorni,' in centri importanti come Orgosolo. Nurri, 
Sadali, Tortoli. Dorgali, Orani. Aritzo, Gavoi e Meana in 
provincia di Nuoro, San Vito, Serrenti, Vallermosa, Mandas, 
Turr/i San Nicolò Correi, Monastir e San Giovanni Suergiu 
in proviqcla 'di Càgliarf,. Ruinas e Usellus in provincia di 
Oristano. |tt|reddu e-Valledoria in provincia di Sassari). Un 
passo in avanti notevole, se pensiamo che le manifesta¬ 
zioni organizzate attorno ai nostro giornale erano fino ad 
alcuni j anni fa appena cinquanta, al massimo sessanta. Vi 
è di più. i festival tendono a superare il carattere della 
sagra paesana, per diventare un momento di aggregazione 
politica e culturale di vasto respiro. ,■ . 

Come già era accaduto per i festival nazionali o per 
quelli che si organizzavano nelle grandi città dalle antiche 
tradizioni democratiche, anche le manifestazioni promosse 
nel piccoli e medi centri isolani sono sempre più carat¬ 
terizzate dallo sforzo di riunire, assieme agli incontri politici 
e agli aspetti ■ propriamente spettacolari, momenti di serio 
e approfondito dibattito culturale. E', questo, un fenomeno 
facilmente documentabile. Ovunque, nei piccoli comuni agro- 
pastorali come nei nuovi centri industriali In via di sviluppo, 
I festival dell'Unita mirano a qualificare sempre più le 
Iniziative proposte. 

Dai primi timidi passi, quando il momento centrale era 
costituito dal comizio di chiusura intorno al quale ruotava solo 
qualche mostra o uno spettacolo musicale, il Festival dell' 
Unità iid cercato d: trasformarsi in un reale momento di dibat¬ 
tito. ha chiesto allo • spettatore » di divenire protagonista in¬ 
tervenendo direttamente nella gestione delle iniziative. 

I festival die vengono organizzati a Cagliari come a Sas¬ 
sari. Nuoro, Oristano si muovono in questa linea di tendenza, 
cercando di sviluppare una discussione cne sia vivace, ricca 
di svariati contriliuti, aperta ai problemi che maggiormente 
Interessano la società. 
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ci sono piu «SCOPRONO» I TIlUllI 


V. 




ma protagonisti 










In questa prospettiva non poteva essere trascurata la pos¬ 
sibilità di dediqare un momento di specifica attenzione al te¬ 
ma della inforniazipne. E' un argomento sul quale, negli ultimi 
anni, si è scritto e discusso a livello nazionale. Anche in Sar¬ 
degna — come ricorda nel suo intervento Vindice Ribichesu, 
vice presidente deH’Associazione stampa sarda, che ha così 
Inteso partecipare al dibattito aperto dalla nostra redazione 
Isolana sui festival dell'Unità — il problema deH'informazione 
ha avuto, dalla battaglia per la legge regionale sull'editoria 
all’ultima vicenda di « Tuttoquotìdiano ». un peso notevole, ca¬ 
ratterizzando il dibattito politico ed imponendosi all'attenzio¬ 
ne di ampi strati dell'opinione pubblica. 


. .‘I 
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Il Festival dell'Uiiità diventa una occasione ulteriore per 
proporre ad un pubblico di non « addetti ai lavori », ma sen¬ 
sibile e politicizzato, in tutta la loro interezza i temi dell'edi¬ 
toria e della libertà di informazione. 


Una novità nel dibattito suireditoria 


L’iniziativa dei PCI di arricchire i programmi delle feste con manifestazioni sui problemi dell’informazione è un’occasione che la Sarde¬ 
gna e l’autonomia regionale non possono perdere — Si può cominciare non solo un discorso nuovo ma anche avviare qualcosa di nuovo 


H progetto di arricchire il 
prossimo festival dell’Unità 
di Cagliari, ed altri festival 
nei comuni agricoli e indu¬ 
striali, con u^a serie d) ma- 

dellinformazione in Sarde¬ 
gna 'S^^hel Pàes^/'é'^b’ttfnì’cf e 
degno di’ ogvi considerazione. 

Ora non posso dare che il 
mio parere personale, come 
vice presidente dell’Associa¬ 
zione Stampa Sarda, perchè 
li consiglio direttivo del no¬ 
stro organismo sindacale uni¬ 
tario non si è espresso in 
proposito. Però po.sso fin da 
ora affermare che certamen¬ 
te l’iniziativa del PCI non 
può non trovare che il ma.s- 
slmo appoggio da parte del 
sindacato dei giornalisti. Que¬ 
sto anche perchè l’Associa¬ 
zione Stampa Sarda, a tutti 
i livelli, si sta adoperando a 
diffondere quanto più possi¬ 
bile la discussione .sul pro¬ 
blema dell’informazione e del¬ 
l’editoria in Italia. Questo 
non perchè esso sia un pro¬ 
blema di categoria, corpora¬ 
tivo, ma proprio perchè è un 
problema di interesse genera¬ 
le che investe l’intera società 
italiana e che .sarà, a sectai- 
da deH’indirizzo che prende¬ 
rà. uno dei connotati più ca¬ 
ratteristici della nuova demo¬ 
crazia che si sta costruendo 
nel nostro Paese. 

Spesso-— e^artatamente — 
11 problema ^ene impostato 
sugli alt).stipendi, e .salari dei 
giornalisti.dei...pongrafici• 
sarebbe. iOt altri termini, l’a’.- 
to costo del lavoro una delle 
cau.se deterrfiinanti delia cri¬ 
si della .stampa e ^ella ina¬ 
deguatezza dell’informazione 
in Italia. E’ un modo sbaglia¬ 
to di affrontare la questione, 
anche se è certamente vero 
che molte sono le incrostazio 
ni corporative delle due cate 
gorie interessate. Ma è un 
modo anche deviente che al¬ 
lontana dal centro del pro¬ 
blema: nei fatti il diritto co¬ 
ti ituzionale di libertà di .stam- 


Costituita 
rassociazionc 
dei lavoratori 
molisani 
in Francia 


(E.P.) — Di recente, per ini- 
tiativa di un sruppo di emigrati j 
di Filignano • Monteredeni (IS) è ' 
stata costituita l'associaiione dei 
laroratori molisani in Francia (!' 
A.M.I.F. — 88, Av. Eduard Vail- 
lant, 93.500 PANTIN) che si pre- 
ligge lo scopo di organizzare al più 
presto i circa duemila correggionali j 
ivi residenti. 

Le prime centinaia di iscritti, su- 
pefando ì limiti e le diilerenze pre¬ 
viste dalle norme della legge france¬ 
te Idei primi del *900 sulla circo- 
laiiene « sullo stabilimento degli 
itranieri, ti tono dati uno statuto 
democratico c un programma ten- | 
deote ad attenuare il fenomeno del- 
Teinigrazìone forzata, a favorire e- 
vealuali rientri e a promuovere il 
miglieramcnte della condizioni dei 
laveraori all'estero attraverso la 
tutela dei loro diritti, l’attività 
assistenziale, socio-culturale ed ogni 
altra iniziativa che rinsaldi i rap¬ 
porti con la terra di origine. 

Sono stati anche eletti i dirigenti: 
Angelo Cianfrini, presidente; Eu¬ 
genio Verrecchia, segretario; Valerio 
Sitiino, tesoriere. 

Fra le iniziative immediate l’AMIF 
ha gii preso i primi contatti con te 
autorità consolari e regionali per la 
completa attuazione e modifica della 
legga regionale n. 25, del 17 mar¬ 
ze 1975, relativa alla Consulta del¬ 
la emigrazione. 

La nuova associazione, che non 
vuota chiudersi nei « ricordi ■ della 
propria regione, ha deciso di ade¬ 
rirà alla Federazione dei molisani in 
Europa (FEAM) con seda a Basilea 
(CH). a prendere cenlalti con la 
fgdarazioni nazionali degli amiirati, 
IB pwticelaro la FILELF. 


pa e di espreà.sione si è ridot¬ 
to nella libertà di chi ha i 
soldi di fare l giornali e di 
controllore ciò che l’opinio¬ 
ne pubblica deve, o non deve, 

sapere. . 

' Certo, l giornali costano 
rholto. Ben lo sanno queìle 
forze politiclie e culturali che 
non cercano e die non pos¬ 
sono godere del mecenati¬ 
smo peloso dei gruppi finan¬ 
ziari e monopolistici. Ma è 
proprio questo che dimostra 
che occorre inventare un nuo¬ 
vo modo di fare l’editoria in 
Siirdegnà e in Italia. 

In altri termini si tratta 
di -Stabilire .se l’informazione 
è un servizio pubblico o no. 
Se la risposta è si, come io 
ritengo, allorn bisogna crea¬ 
re le condizioni perchè gli 
strumenti necessari per .stam¬ 
pare i giornali .siano messi a 
dispo.sizione anche delle forze 
politicamente vivaci, ma fi¬ 
nanziariamente deboli che a- 
gi.scono nella nostra rcalt.à. 
Ciò non vuol dire nè elimi¬ 
nare l’editoria pura, nè at¬ 
tentare olla libertà d’impre¬ 
sa giornali.stica: vuol dire 
soltanto equilibrare le forze 
in campo. 

Lo sbocco, dunque, è quel¬ 
lo dei centri stampa pubbli¬ 
ci e del priviicgiamento di 
cooperative formate dagli 
opemtori dell’informazione, 
dei piccoli giornali, degli ap- 
, porti degli organismi di base. 
Ora il sistema tradizionale 
dei giornali va esplodendo 
anche perchè quel sistema 
era organico ad una struttu- 
' ra ccntralistica e accentra¬ 
trice. 

In Sardegn.i. comunque, gli 
effetti della cnsi nazionale 
vengono esaltati dali’isola- 
mento geografico. La gran¬ 
de avanzata delle forze popo¬ 
lari e autMiomist ielle regi¬ 
strata in que.ìti ultimi anni 
nella nostr.r isola, i nuovi 
rapporti politici che si stan¬ 
no costruendo, ia nuova pro¬ 
grammazione regionale e 1 
nuovi organismi che si van¬ 
no creando, il nuovo assetto 
agro pastorale appena appro¬ 
vato dal Consiglio regionale, 
hanno bi.sogno di un siste¬ 
ma diverso da quello tradi¬ 
zionale. 

Per quanti passi in avanti 
abbiano fatto molti giorna¬ 
listi delle redazioni di alcu¬ 
ni giornali ;n que.sti ultimi 
tempi, ’.i problema strutturale 
resta quello c'ne era quando 
f.illi la grossa battaglia per 
la legee regitxialc suli’edito- 
ria. Oggi non si può ottene 
re una modifica sostanziale 
del sistema con la p.srtecipi- 
z.one della gente e degli or¬ 
ganismi di ba=e alla gestio¬ 
ne democratica del potere po¬ 
litico. senza un nuovo sis'e 
ma di inform.izione. 

E c’è anche, ora, il «caso» 
creato dal fallimento della 
SEDIS. editrice di «Tutto- 
quotidiano». e dalla lotta 
che i dipendenti democratici 
hanno combattuto aìl’inter- 
no di quel giornale Quest.a 
— adesso che finalmente il 
curatore fa'Umentare ha dato 
in affidamento gli impianti 
alla cooperativa dei dipenden¬ 
ti — può essere Tocca sime 
per cominciare .subito un di¬ 
scorso nuovo suu’ed.toria. può 
essere l’occasione per comin¬ 
ciare ”a fare" qualcosa di 
nuovo. Ed è un’occasione 
che la Sardegna e l’Autono¬ 
mia regicnale non devono 
perder*. 

Bene, dunque, che se ne 
parli anche al Festival del¬ 
l’Unità e non soltanto dagli 
«addetti ai lavori», ma an¬ 
che. per esempio, da qualcu¬ 
no di quei molti sindacl che 
hanno inviato la loro solida¬ 
rietà ai lavoratori di «Tutto¬ 
quotidiano» in lotta. 

Vindice Ribichesu 


Straordinaria crescita di iniziative nel Vnstese 


Anche i Comuni più piccoli 
preparano la loro « festa» 

-I_• ____ _•_». _ I.ll- _I 


In alcuni centri sono state addirittura costruite delle cittadelle 



Dal corrispondente 


la 


VASTO. 7 
Già l’anno scorso, dopo 
grande avanzata del 15 
giugno, si era avuta la di¬ 
mostrazione di come anclie 
nella nostra zona i festival 
dell'Unità costituissero or¬ 
mai delle grandi manife¬ 
stazioni popolari, il cui si¬ 
gnificato più profondo ri¬ 
siede nella combinazione 
del momento ricreativo con 
quello dell’impegno e della 
riflessione politica e cultu¬ 
rale. I livelli di partecipa¬ 
zione. di entusiasmo e di 
passione cui stiamo assi¬ 
stendo anche nelle feste di 
quest’anno, dopo l’ulteriore 
avanzata del 20 giugno (il 
PCI ha raggiunto nella zo¬ 
na il 36.4‘^r). ne danno una 
riprova. 

Non c’è comune, nei Va- 
stese. anche in quelli più 
piccoli, inferiori ai mille 
abitanti, in cui decine e de¬ 
cine di compagni, giovani, 
studenti, lavoratori, emi¬ 
granti, non s’impegnino a 
realizzare una « festa » di 
due-tre giorni. Spe.sso ai fi¬ 
ni di una maggiore c più 
adeguata utilizzazione degli 
spazi, oltre ad investire 1’ 
abitato con le vane inizia¬ 
tive. vengono costruiti an¬ 
che dei piccoli villaggi fuo¬ 
ri del centro abitato (Ca- 
salbordino, S. Salvo, Cupel- 
lo ecc.) 

Oltre alle tradizionali 
vendite di libri e di altri 
prodotti, alle mostre sui 
più scottanti del momento 
a livello locale che na- 


svolgeva a settembre). I mo¬ 
menti salienti sono costi¬ 
tuiti da due dibattiti (uno 
tenuto il giorno 6 sulla oc¬ 
cupazione nel Vastese e 1’ 
altro che si terrà oggi 
sulla questione giovanile) e 
dai recital di Carmelita 
Gadaleda. di Ernesto Bassi- 
gnano e del Concerto Jazz 
di Patrizia Scascitelli. 


to. e e volte in animate di¬ 
scussioni, per la costruzione 
di un festiva! sempre pm 
rispondente alla realtà lo¬ 
cale e ai nuovi impegni che 
sono venuti al P(jl. 


Costantino Felice 


Una « tribuna 
politica » 
a Terrasini 


NelTui tima settimana di 
luglio e nella prima di ago¬ 
sto si sono svolte Feste del¬ 
l’Unità a Taurisano, Spec¬ 
chia, Melpignano, Parabita. 

Salice Salentino, Carpigna- 
no Salentino e Sannicola. 
Migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori, donne, giovani han¬ 
no visitato i festival pren 
dendo parte attiva alle va¬ 
rie manifestazioni politiche, 
ai dibattiti, alle attività 
artistiche, sportive e musi¬ 
cali. 


Dibattiti su 
come cambia 
la Calabria 


PALERMO. 7. 

Una grande folla ha par- 
tecifMto ieri alle manifesta¬ 
zioni di apertura del festi¬ 
val dell’Unità di Castellana 
(Palermo) che proseguono 
oggi e domani con un comi¬ 
zio conclusivo del compa¬ 
gno Giovanni Orlando. 

Contemporaneamente a 
Terrasini si svolge un altro 
festival che sarà concluso 
domani domenica da una 
tribuna politica presieduta 
dal compagno Nino Manni- 
no. segretario della Federa¬ 
zione provinciale. 


Air Aquila 
« gare » tra i 


poeti-pastori 


Dal corrispondente 


Si.-l 


ziona'.e e intemazionale. 


SI organizzano stands ga¬ 
stronomici con specialità 
delia cucina locale, che 
stanno riscuotendo grande 
successo. I giochi e le gare 
.sportive sono tali da coin¬ 
volgere di solito i cittadini 
di tutte le età e vivacizza¬ 
no le feste per l'intero ar¬ 
co della giornata. 

A S. Salvo. Casalbordino. 
Cupello. Celenza sul Trigno. 
Carunchio e in altri paesi 
le serate vengono concluse 
con balli popolari, che ve¬ 
dono una inattesa ed entu¬ 
siastica partecipazione po¬ 
polare. 

Ma l’aspetto più nlevan- 
te è dato dal carattere pre¬ 
valentemente culturale e 
politico che i festival assu¬ 
mono grazie alla ricchezza 
di iniziative (dibattiti, proie¬ 
zioni di film cui seguono 
ampie discussioni, confron¬ 
ti con le altre forze politi¬ 
che) che vengono prese per 
sollecitare la riflessicwie 
della gente sul problemi del 
momento (occupazione, a- 
gricoltura, scuola, comuni¬ 
tà montane, ecc.) 

Quest'anno anche a Va¬ 
sto, per coinvolgere i nu¬ 
merosi turisti presenti nel¬ 
la città, la festa è stata an¬ 
ticipata al giorni 6. 7 e 8 
agosto (negli altri anni si 


Nel Salente 
ampio 
confronto 


LECCE, 7 

In provincia di Lecce la 
campala per la Stampa 
comunista è in pieno svol¬ 
gimento. Per il mese di ago¬ 
sto sono in programma circa 
trenta Feste dell’Unità, ol¬ 
tre il 60 per cento del fest;- 
vals svoltisi lo scorso anno. 
In diversi Comuni le feste 
della stamixa del PCI, che 
nella nostra provincia sono 
diventate ormai una grossa 
realtà e sono entrate a far 
parte delle tradizioni salen- 
tine, si svolgono per la pri¬ 
ma volta. Ciò a conferma 
del nuovo che in questi ulti¬ 
mi anni è venuto avanti an¬ 
che in questo estremo lembo 
del Sud e della cresciuta 
presenza politica e organiz¬ 
zativa del nostro partito. 
Una crescita confermata an¬ 
che nel voto del 20 giugno, 
quando il PCI ha superato 
per la prima volta i cento- 
mila voti, passando dal 17 
al 24 per cento. 

La organizzazione dei fe¬ 
stival ddl’Unità vede in 
questi giorni protagonisti 
centinaia e centinaia di com¬ 
pagni attivisti e quanti han¬ 
no preso parte attiva nella 
ultima campagna elettorale 
a fianco dei comunisti, impe¬ 
gnati in im serrato dibatti- 


L’AQUILA. 7. 

Si amplia e si infittisce 
la già vasta serie delle fe¬ 
ste dell’Unità e della stam¬ 
pa comunista organizzate in 
numerosi centri della fede¬ 
razione aquilana del PCI. 
Sono appena terminate le 
manifestazioni di Arischia. 
Raiano Scoppilo e Tiene 
della trascorsa settimana e 
già si annunciano numero¬ 
se e dotate di attraenti ed 
impegnati programmi le fe¬ 
ste dell’Unità di Bariscìano 
(che terminerà T8 agosto), 
di S. Demetrio e Goriano 
Vaili (iniziata ieri), di Cam¬ 
po di Giove, Ofena. Prezza 
Marana. C^emiKitosto e Roc¬ 
ca di Mezzo (oggi e doma¬ 
ni), di Castel Vecchio Su¬ 
bequo (8, 9. 10). di Coile- 
brincioni (9. 10, 11). di «Sct- 
tefonti» (Praia d’Ansido- 
nia) (11. 12. 13) e di Paga- 
nica in programma per i 
giorni 12. 13. 14. 15 agosto. 

Tra i programmi di que¬ 
ste feste dell'Unità partico¬ 
larmente ricco quello di Ca¬ 
stel del Monte dove avrà 
luogo la manifestazione 
« Pittura per la Libertà » 
che vedrà aU’opera i pittori 
di murales cileni della « Bri¬ 
gata Pablo Neruda ». oltre 
ali'allestimento di una mo¬ 
stra di pittori per l’Unità; ■ 
a Paganica. cosi come in 
tutte le altre località, avran¬ 
no luogo impegnati incon¬ 
tri e dibattiti su temi poli¬ 
tici e culturali di attualità, 
fra l’altro è previsto uno 
spettacolo con il cantauto¬ 
re Sergio Endrigo. 

Le tradizionali bande mu¬ 
sicali, le gare di organetti, 
quelle tra l poeti pastori, e 
le esibizioni di qualificati 
complessi teatrali e musi¬ 
cali animeranno queste fe¬ 
ste. 


9. a. 


COSENZA. 7 

Con la prima settimana 
di agosto è iniziata pun¬ 
tualmente in provincia di 
Cosenza la ormai tradizio¬ 
nale cami>agna dei festival 
dell’Unità. Il primo festival 
ad aprire la stagione 1976 
è stato quello di Sant’Aga¬ 
ta d'Esaro, un piccolo co¬ 
mune montano dell’entro- 
terra appenninico dove do¬ 
menica scorsa una frande 
folla ha partecipato con 
entusiasmo alle numerose 
iniziative politiche, cultura¬ 
li e ricreative organizzate 
dalla locale sezione del PCI. 

E’ stata poi ia volta del 
festival di Monialto Uffu- 
go. iniziatosi domenica 1. 
agosto e protratto,si per 1’ 
intera settimana, che si 
concluderà domani domeni¬ 
ca. Quest’anno i compagni 
di Montano hanno voluto 
compiere uno sforzo parti¬ 
colare e sono riusciti a mel- 
su un festival che accanto 
ad un programma politico 
e culturale di primo ordi¬ 
ne (una ras.segna di film 
.sul tema Cinema e Mezzo¬ 
giorno. dibattiti sulla con¬ 
dizione femminle, sul ruo¬ 
lo e la funzione degli en¬ 
ti locali, sulla magistratu¬ 
ra in relazione al fenome¬ 
no mafioso, ecc) ha offerto 
una vasta gamma di ma¬ 
nifestazioni sportive e spet¬ 
tacoli che culminerà doma¬ 
ni sera alle ore 21 con lo 
spettacolo « Noi due e cen 
tornila » di Edmonda Aldi¬ 
ni e Duilio Del Prete. 

Notevole per impegno po¬ 
litico e organizzativo an¬ 
che il festival di P.\ola (5- 
8 agosto). Si concluderà do¬ 
mani domenica, alle ore 21. 
con una manifestazione al¬ 
la quale interverrà il com¬ 
pagno Maurizio Valenzi. 
sindaco di Napoli. Tra le 
altre iniziative del festival 
di Paola, da segnalare due 
interessanti tavole rotonde, 
ia prima sulla donna del 
Mezzogiorno, con la compa¬ 
gna on. Graziella Riga, don 
Marco Bisceglia. parroco di 
Lavello, ed Enzo Lo Giudi- - 
ce, autore del libro « La 
donna del Sud»; la secon¬ 
da sul tema « Regione Ca¬ 
labria, dall’eversione alTin- 
lesa con i comunisti », con il 
compagno Tommaso Rossi, 
vice presidente delTAssem- 
blea regionale calabra. 

Riuscitissimi, infine, an¬ 
che i festival di San Fili e 
di Cropalati. che si conclu¬ 
deranno anch’essi domani 
sera 8 agosto. 


Storia di due festival nella Valle ditria 


SOLO O’ESTATE I OC 


Tra gli organizzatori delle manifestazioni reciproche accuse di municipalismo 
Il limite grave è rappresentato dall'incapacità di affrontare un serio discorso 
culturale con il contributo di tulio le forze vive > Infanto ì problemi sì aggravano 


Dal nostro invialo martixa FRANCA. 7 

Chiuso il sipario sul II festival della Valle d'Itria a Marlina Franca su cui si è acca¬ 
nita quest'anno l'inclemenza del tempo^ è ancora in corso il Festival dei trulli che, a diffe¬ 
renza del primo, comprende manifestazioni musicali e cullurali mobili nel senso che questa 

si svolgono non già come a Martina nel solo cortile del settecentesco Palazzo Ducale, ma 
nei comuni che si affacciano sulla valle da Locorotondo a NiX’i ad .-Mlx'robello a Cisternino. 
L'antagonismo fra gli organizzatori delle due nianife-stazioni — emanazioni più o meno 
diretta delle DC martine^e la 



prima, e slndaci, per lo più 
de 1 secondi — se non è pro¬ 
prio consacrato in documenti, 
è quanto meno diffuso e pro¬ 
nunciato non sempre a denti 
stretti con reciproci scambi 
di accuse di municipalismo. 
Tutte e due le manifestazioni 
— che pre.sentano. certo, un 
loro valore culturale, almeno 
nelle intenzioni, c su! quale 
non ci .soffermiamo perche ri- 
ch.ederebbe un discorso lun¬ 
go c circa-itanziato — hanno 
in comune un interesse mol¬ 
to limitato nel tempo, circo¬ 
scritto cioè ai brevis.-,imi pe¬ 
riodi della stagione e.^tiva du 
rante la quale si n.'svegl'a.da 
parte dei promotori Taniore 
per questa bellissima valle dal 
ricco patrimonio urbanistico 
rappresentato dalle caratte- 
risticlie e singolari caslruzio- 
ni a secco disseminate nelle 
campagne. 

E’ ancora difficile valutare 
se si riesca maggiormente a 
coinvolgere in queste manife¬ 
stazioni 1 turisti colti o li 
comple.s£o delle popolazioni di 
que.sti comuni. La teoria che 
viene portata avanti è quella 
secondo cui. ove non si fa 
cultura, quella che si fa va 
sempre comunque bene. 

Il fatto però che comuni 
che si affacciano sulla stessa 
valle e. retti da aniininistra¬ 
zioni per lo più de. e oiga- 
nizzatori che a questo partilo 
fanno capo non ne.scano a 
mettersi intorno ad un lavo 
lo. chiamando tutte le forze 
veramente culturali, per di- 
.scutere iniziative culturali 
uniche e continuino invece 
ad accusarsi di municipalismo 
e di campanilismo, segna un 
limite grave, il quale oltre 
tutto sta a dimostrare come 
dietro ad iniziative culturali 
a volte si nasconda la volon¬ 
tà di fare comunque qualcosa 
per giustificare, anche nel set¬ 
tore dell’iniziativa culturale, 
la propria presenza alla gui¬ 
da di un ente locale. 

A monte di questo atteggia¬ 
mento c’è, ci pare, specie da 
parte': dei sindaci de dei co¬ 
muni della Valle d'Itria e 
degli altri organizzatori di 
questi festival, un .senso di 
sfiducia nella base produtti¬ 
va dell’economia di questa 
zona, che presenta gravi e 
preoccupanti segni di degro- 
dazione specie nella .sua agri¬ 
coltura rappresentata da va¬ 
ste estensioni di vigneti .spe¬ 
cializzati. Una degradazione 
evidente anche agii occhi più 
profani è quella che emerge 
dai fenomeni di abbandono 
delle caratteristiche castru- 
zioni disseminate nella valle 
e nelle colline circostanti. 

La crisi della viticultura 
porta ai l’accentuarsi delTab- 
bandono dei vigneti che di¬ 
ventano .sempre più vecchi e 
poco produttivi. Su questa 
campagna, che presenta non 
poche fa.sce di esodo, si sta 
precipitando, e non da ora, 
la speculazione edilizia che 
minaccia addirittura il pa¬ 
trimonio boschivo delle colli¬ 
ne; lo dimostra il tentativo di 
lottizzazione di circa 6(X) et¬ 
tari di boschi nella grò di 
Martina Franca, appartenenti 
all’azienda forestale di stato 
e sui quali la Regione non ha 
poteri di intervento, perché, 
la burocrazia del ministero 
dell’Agricoltura, nel trasferi¬ 
re alla Regione Puglia le com¬ 
petenze. tenne per se quelle 
.SUI boschi delia provincia di 
Taranto su cui ricade ap¬ 
punto Martina Franca, 

In questo stato di crisi dei- 
Togricoltura gii investimenti 
in tale settore non avvengono 
in direzione della produzione, 
ma della speculazione edili¬ 
zia; dalie 500 alle 600 .sono 
le licenze edilizie niasciate 
nelle sole camp>agne di Marti¬ 
na Franca per la seconda 
casa. Il fatto poi che manchi 
la localizzazione d; aree per 
gii insediamenti della piccola 
e media industr.a, sta portan¬ 
do ad una proliferazione di 
capannoni dusseminati nel ter¬ 
ritorio che deturpano il bel- 
lis.s;mo paesaggio. Sono prò 
biemi quest; deli’assetio del 
territor.o d; una valle bellis- i 


[taccuìno cidturalé 



A Nebida mercoledì 
lei prima dì 

« Parliamo dì miniera » 


CAGLIARI, 7 

A Nebida, vecchio ceniro nilnc- 
rario dell'lglesiente, avrà luogo nel ^ 
pomeriggio del giorno 11 agoslo | 
la prima del nuovo lavoro della | 
Cooperativa Teatro di Sardegna: | 
u Parliamo di miniera ». Trailo > 
dalle lotte sostenute dai minatori , 
sardi dal 1904, anno dell’eccidio j 
di Buggerru, ai giorni nostri, il I 
lavoro e stalo scritta, dopo una i 
ricerca durala ijuattro mesi, dal ' 
regista dello spetlacolo Gianfranco , 
Mazzoni. i 

•I Parliamo di miniera » sarà por- | 
iato in altri centri del Sulcis-lgic- i 
sienle-Cuspinese a cura delle Am¬ 
ministrazioni comunali di sinistra, 
ed, inoltre, in quaranta leste del- | 
rUnità nelle quattro provincie 
sarde. 

Alle maniieslazioiii della stampa 
comunista il lavoro teatrale sulle 
miniere sarà alternalo da quello 
sulle lolle dei pastori e dei conta¬ 
dini del nuoresc durante la prima 
dominazione dei Savoia: « Su Con- 
nolu X, rievocazione della rivolla 
contro il lamigcralo edilto delle 
chiudende, che aboliva la proprietà 
comunitaria dei pascoli per imporre 
la grande proprietà agraria assenlci- 
sla. Come c sialo soltolincalo dai 
soci della cooperativa Teatro di 
Sardegna nel corso di una confe¬ 
renza slampa nella sede di Piazza 
Deltori a Cagliari, dopo la realizza- 


apposilamenle da Treccani, uno dei 
pittori più legali all'associiziont 
degli I Amici di casa Gramsci ■ 
operante a Chilarza e a Milano. 

La mostra, curata da Mimma 
Quercioli Paulesu, viene promosse 
neirambito di una serie di inizia¬ 
tive che tanno della casa-museo di 
Ghilarza un centro culturale sempre 
piu vivo. 

La sera della inaugurazione, nel¬ 
la casa Gramsci di Ghilarza sarà 
organizzalo un recital di Anna 
Identici, che rievocherà — attra¬ 
verso il canto — i momenli più 
salienti del pericolo gramsciano. 

Altre mostre di pittura — de 
Piero Lelli^tir^ Aligi Sassu a Fall- 
cita Trai — si succederanno e te¬ 
stimoniare l'interesse degli artisti 
italiani per la figura o l’opera del 
pensatore sardo e del iondilore 
del PCI. 


Mario Cecati 
un pittore legato 
alle cose semplici 


Dopo la mostra alla « Pro-Lo- 
co X di Avezzano e quella nella 
ampia sala del » Grand Hotel x de 
L'Aquila (giugno-luglio), il pros¬ 
simo appuntamento del pittore 
abruzzese Mario Cecati è col pub¬ 
blico di Colleierro, in seltembre. 

Il dato di spicco nella persona¬ 
lità artistica di Mario Cecati (un 
dato che è venuto maturando sul 
filo di una ricerca e di una espe¬ 
rienza di oltre trenl'anni) è cosli- 
tuito da una icdctia a moduli 


I espressivi in cui il linguaggio iigu- 


zionc di a Su Connotu x (almeno j ,ativo si accompagna, con una ce- 


duecento repliche in tutta l’isola), 
volendo proseguire una ricerca tea¬ 
trale sui problemi sociali della 
Sardegna, era inevitabile allrontare 
la questione mineraria. Il perché è 
noto: proprio nelle lotte delle mi¬ 
niere nasce la classe operaia sar¬ 
da, elemento trainante della cre¬ 
scila polilico-socialc-economica del- 
Tisola In questo mezzo secolo, e 
spesso stimolo per lotto nazionali. 


A Ghilarza la mostra 
di Treccani 

« Omaggio a Gramsci » 


rica di poesia evidentissima, ad un 
paesaggismo di indiscussa delica¬ 
tezza. 

Testimoniano questo impegno la 
serie di marine, di scorci di villag¬ 
gi, di barche, di nature morte, di 
ligure: approdi, questi, che indica¬ 
no una palese predilezione dell'ar 
lista per temi e soggetti di una 
reallà su cui non é ancora arrivata 
la nevrosi contaminalrice dello ci¬ 
viltà consumistica. Sembra quasi di 
cogliere, nel dosato rapporto tra 
il segno costruttivo e gli accosta¬ 
menti cromatici del Cecati, un col¬ 
loquio intimo, raccolto tra l'uomo 


e le cose per aliermare i valori di 
Nella seconda decade di agosto j una scuota che allida lutto alle lu 


sarà inaugurata a Ghilarza dal sin¬ 
daco comunista Tino Piras, con la 
partecipazione di uomini dì cultura 
e di rappresentanti politici dei par¬ 
titi autonomisti c antifascisti, la 
mostra ■ Omaggio a Gramsci x, 
comprendente dipinti e disegni di 
Ernesto Treccani. Si tratta di una 
rassegna assolutamente inedita com¬ 
posta da diciotio quadri elaborali 


ci, alle ombre, al gioco dei colori. 

Non vi sono — bisogna essere 
onesti nel dirlo, cosi come lo è Ce¬ 
cati nel tarlo — nelTopera di 
questo nostro artista tentativi di 
avanguardia. Vi sono al contrario 
— e in modo prenante —- marca¬ 
li raccordi col mondo sempre an¬ 
tico c sempre nuovo dell’uomo 
semplice (R.L.). 


{)|||[||||| che cosa C’è da redole 


Sataii’s 

sadìst 


Sci delinquenti e una prò- j 
stituta innamorata vanno in 
giro in moto per il semìde- ! 
serto californiano violentando . 
e ammazzando. Il capo del- , 
la banda dei Satan si fa chia- | 
mare Angelo, gli altri sono | 
soprannominati Droga, Col- > 
tello. Moicano. Guercio, Pi- | 
stola, la ragazza risponde ' 
più comunemente al nome di j 
Gina. 

Ma anche per il gruppetto 
viene il giorno della resa dei i 
conti. Dopo l’ultima azione | 
teppistica — l’uccisione d. un j 
poliziotto, di sua moglie, e i 
del proprietario di un bar si- i 


ralibtico. non seiac che ad 
aggravare la .situazione. Il re¬ 
gista Al Adanvson parteggia 
chiaramente per il marine 
sanguinano, anche se guar¬ 
da con qualche simpatia gii 
abietti componenti del sata¬ 
nico gruppetto. Tra gii attori 
ricordiamo Rilss Tamblyn. e 
Scott Brady, Kent Taylor e 
Regina Carroll. 


Divagazioni 
delle signore 
in vacanza 


Immc.sso sul mercato come 
un prodotto tedesco queste 
Divaqmioni delle signore in 


VA». • 1ua MSB «.«Ma 

to suirauto 5 lrada — i Satan i i'(^Cfinza puzza mollo di con- 
si mettono alla caccia di un i fczionc ca.sereccia. e de.le peg- 
nutìsta e della cameriera del | 
locale, che .sono .-ifuggiti alle 


sima e singoiare per i vaiori 
urbanistici che contiene, che 
solo un modo vecchio di con¬ 
cepire li turismo può consi¬ 
derare duigiumi da una poli¬ 
tica di direzione dei turismo, 
che non può svilupparsi in un 
tessuto economico in degra¬ 
dazione e che comunque pre¬ 
senta sintomi di crisi preoc¬ 
cupanti. 

I*rendere posto per un me¬ 
se o due nel trullo del conta¬ 
dino che abbandona la sua 
attività produttiva perché non 
è p.ù retributiva, non è certo 
un .segno di sviluppo dell’eco¬ 
nomia comunale, ne è questo 
il modo di integrare Tinsuffi- 
cente reddito del coltivatore 
diretto. Alla degradazione del 
temtor.o. alla suo utilizzaz.o- 
ne speculativa e improdutU- 
va. allo smembramento del 
patrimonio urbanistico deri¬ 
vante dalle deturpazioni del 
paesaggio e daU’inquinamen- 
to della Valle d’Itria (conse¬ 
guenze della mancanza di un 
impianto di depurazione del¬ 
le fogne), alla crisi della vi¬ 
ticultura e della zootecnia, 
non si fa fronte solo con i 
festival musicali pur utili e 
culturalmente validi. Cultura 
è anche battersi per uno svi- 
luppio armonico dell’economia 
di un comprensorio di cui sia¬ 
no salvi e valorizzati lutti i 
valori e le risorse. 


loro grinfie. I^a coppia ha 
trovato riparo tra le rocce, 
dove le moto dei diabolici non 
dovrebbero poter arrivare. 
Ma. poi. per dar modo al 
film di proseguire c di con¬ 
cludere i due scendono più 
in basso, dove l’auiLsta fa 
giustizia dei « eiovani brucia¬ 
li » i quali hanno però, già 
provveduto in parte, a eli¬ 
minarsi l’un l’altro. In real¬ 
tà chi è l’autista-salvalore. 
l’unico che sappia come si 
riesce a sopravvivere? Niente 
altro che un ex manne il 
quale militando in quel cor¬ 
po. ha imparato tutto, 
ì Insomma la violenza codi- 
1 ficata contro la violenza di- 
i sorganizzata. Ma sempre vio- 
' lenza è. delle più gratuite: 

I e il finalino. falsamente mo- 


glori. 

j Agenti di uffici turistici. 
! .specializzati soprattutto in 
I vacanze c.stive, raccontano 
ciascuno le proprie esperien- 
1 ze dirette o indirette. Il truc- 
chetto serve esclusivamente 
i per mostrare una serie di am- 
I plessi in camping, alberghi e. 
naturalmente, sulle spiagge 
dove spogliarsi richiede me¬ 
no tempo, dati i già succin¬ 
ti costumi. 

Girato malamente e lenta¬ 
mente dal regista Eme,st Hof- 
bauer. interpretato peggio 
da Heien Vita. Ralf Welter. 
Astrid Frank. Max Griesser. 
Karin Gotz e qualcun altro 
che pas.sava sul set al mo¬ 
mento delle riprese, il film 
si avvale, come se non bB- 
stasse. di dialoghi sciocchi • 
banali persino per un pro¬ 
dotto di serie C. 


Italo Palasciano 


Una scelta sicura 


latte 




pastorizzato 
o sterilizzato 


lo apprezzerete 
gustanijolo ! 

























